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PORTOGALLO 



Confini e posizione astronomica — Il Regno di Por- 
togallo tiene al nord ed all’ est la Spagna ; al sud ed al- 
l’ovest l'Oceano Allanlico, ed è posto tra i gradi 37 c 42 
di latitudine boreale , e tra i gradi 8, 46' ed 11,61' di 
longitudine occidentale. 

Divisione' — Il Portogallo è divìso in 6 provincie sud- 
divise in 17 distretti , e sono ' 

PROVINCIE DISTRETTI 

Minho . . . Porto, Braga e Viann. 

’ì'ra I Monti . Brnganza e Villa Reai. 

Bèira . . . Viseu, Coimbra, Avòiro , Guarda c 

Castel-Uranco. 

Estremadura . Lisbona, Leìria e Santarera. 

Alem-Tfjo . . Èvora, Portalegre e Beja. 

Algarve. . . Faro. 

CittX e luoghi più interessanti — Lisbona, costruita 
sopra diverse colline lungo la destra riva del 'l'ago a for- 
ma di anfileatro, è la capitale della Monarcliia i’orlnglic- 
80 . Essa è sede di un Patriarca Cardinale: as<ai industrio- 
sa , ed una delle più commercianti città di Europa. Una 

P arte di essa, ch'è la più antica, è mal costruita c sucida; 

altra, ossia la moderna, si distingue per la bellezza delle 
abitazioni, per la rettitudine delle strade e per la pulizia. 
Lo strade più belle sono quelle dell’ Oro, dell’Argento, e 
l’Augusta, tutte c tre fiancheggiale da bellissimi palazzi. 

Fra i suoi edilizi sono da menzionarsi il Rcal Palazzo, l'ar- 

* 
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Ecnale della marioB, l’arsenale terrestre ed il teatro S. Car* 
Io. Contiene diverse accademie e collegi , chiese magnifi- 
che e mollissimi conventi. Lisbona è molto soggetta a’ter- 
remoli, e quello del 1755, che fu il più terribile, fc’ perire 
meglio di mila persone. La sua popolazione ascende a 
24-2 m. a. 

Meritano anche attenzione nell' Estremadura : Setubal 
pel suo commercio e per i prodotti del suo territorio, con 
16 m. a., e Campo-Grande luogo di diporto della nobiltà 
di Lisbona. 

Porto o Oporto è la seconda città del Portogallo per 
industria, per commercio e per popolazione, la quale ascen- 
de a 62 m. a. 

Braga capohiogo del Minho à quasi lo m. a. , ed è 
sede Arcivescovile. 

Braganza capoluogo del Tra i Monti , città vescovile 
con 4 m. a. Essa à dato il nome all'attuale casa regnante. 

Viseu capoluogo dell’ Allo Beira è sede vescovile ed 
assai commerciante: conta 9 m. a. e la fiera che vi si tie- 
ne ogni anno è la più ricca del regno. Più degna di at- 
tenzione è Coimbra per la sua università e per la popola- 
zione eh’ è di circa 16 m. a. In questa città si vede la 
tomba di Alfonso llenriquez, c poco lungi in un silo deli- 
zioso , trovasi il gia'rdino delle Lagrime ove fu uccisa la 
famosa Ines de Castro. Dippiù Lamego sede vescovile, con 
10 m. a. , città assai celebre perchè in essa nel 1143 fu 
proclamalo il primo re di Portogallo in persona di Alfon- 
so llenriquez. 

Caslelbranco capoluogo del Basso Beira piccola città di 
circa 6 m. a. 

Evora capoluogo doU’Alcm-Tejo è città arcivescovile e 
numera 10 m. a. E degna di attenzione in questa provincia 
Elvas piazza fortissima e con 10 m. a. 

Faro capoluogo dcll’Algarve è città commerciante e di 
8 m. a. , ed è pure ragguardevole Tavira antica capitale 
del regno di Algarve, con 9m. a. 

Isole — L’Arcipelago delle Azere, posto ad occidente 
del Portogallo, ncIPOccano Atlantico, appartiene geografi- 
camente alle isole Europee. Esso è composto da 9 isolo , 
cioè Tercèira, S. Giorgio, Graziosa, Fayal, Pico, Flores, 
Corvo, S. Michele e S. Maria. Tutto l’arcipelago contiene 
235 m. a. ed è diviso in tre distretti. Angra nell’isola di 
’lcrceira , e Punta Delgada in quella di S. Michele , ne 
sono le città più interessanti per popolazione , per commer- 
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ciò e per industria : In prima potrà avere circa 14 ni. a. 
e la seconda 16 m. 

l\IOl^TAC^E — Ncll’AIgnne si veggono le montagne <U 
Caidcron e di Moncico die vanno a terminare all' ovest al 
capo San Vincenzo, ^'e|la Beira si osserva la Sierra di E- 
strella che si estende al sud-ovest iicirEstremadnra fino al 
Capo Roca. Le prime montagne sono una continuazione del- 
la Sierra Morena , e l’altra della Carpeto -Vcttonica della 
Spagna. 

JjAGUI — Il Portogallo non à alcun lago consiilerevolc. 

FmMt — I più gran fiumi che bagnano il suolo Porto- 
ghese sono: la Cnadiana, il Tago e’I Duòro elu; scendono 
dalla Spagna. La CuaJiana scorre per l’.AIein-Tejo e si'gna 
nel suo corso inferiore il confino tra la Spagna ed il Por- 
togallo — Il 'l ago attraversa l'Estreinadura e jiria di entrare 
nell'Atlantico si allarga presso Lisbona e forma uno de' più 
grandi c sicuri porli di Europa. 1 maggiori afiliienli del Ta- 
^o nel territorio Porloglusc sono il Zezero a destra ed il 
Zaias a sinistra — Il Duero scorre Ira le provincie di lleira 
e de'Monti ed entra nell’Atlantico al sud di Opocto — Il Minho 
che viene pure dalla Spagna tocca soltanto il territorio Por- 
toghese pria di entrare nel suddetto Oceano — Il Mondego 
è l’unico fiume considerevole che apjiartiene interamente al 
Portogallo. Esso nasce nella Sierra di Eslrella , si dirige 
. all ovest per la Reira, e passando al sud di Coimhra sboc- 
ca reir Atlantico. 

('.ANALI K FERROVIE — II Portogallo non à canali na- 
vigabili : la ferrovia finora terminala è quella da Lisbona 
a 'f'oncos alla destra del Tago , che passa por Sanlarcm. 
Essa deve prolungarsi fino al confine spagnuolo. 

Clima e suolo — Il clima del Portogallo nel generale 
può dirsi temperalo ed anche salubre: rare volle di estate 
il caldo riesce soffocante. L’ inverno è sempre piovoso, ma 
la neve si fa vedere per pochi mesi soltanto sulle alle vette 
delle montagne , e rarissime volle neviga nelle pianure. Il 
suolo, per natura fertilisdmo , non viene coltivato condi- 
rà: anzi in alcune provincie,© specialnieiilc iicIPAIem- Tejo, 
si trovano estese lande, che nell'inverno si veggono smal- 
tale d’iiifiniti fiori che rendono rospello di (Quelle terre ame- 
nissimo. Tra tulle le provincie la più fertile c ben coltiva- 
la è il Minilo, come per l’opposto la piu slerlle e neglet- 
ta è riguardata l’Algarve. 

Prodotti — (tueslo regno produco una grande quan- 
tità di squisiti fruiti, mussimameulu di datteri . arance, ce- 
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dri , fichi , ulirc, ecc. 1 vini più prelibali sono quelli di 
Oporlo SI ricercali dagl’inglesi, il forracnio però tanli an- 
ni non basta al consumo della popolazione — Il Portogallo à 
molti muli ed asini, ma pochi cavalli: le lande nutriscono 
nuinerod greggi — In quanto a miniere si crede che il suo- 
lo porloghese contenga ferro, piombo ed altri metalli pre- 
ziosi, ma poca cura si à di ricercarli. Le sole miniere di 
mercurio e di sale danno prodotti. 

I.^DUSTHl^; E coMMEHCio — Questo Regno non manca 
dì mnnifaltiire di panni di lana, di lino, di cotone, di ac- 
ciajo , di cuoi e di altri oggetti di prima necessità , ma 
esse non sono si perfette come presso alcuni altri popoli 
Europei. Il commercio è assai scaduto a fronte dì ciò che 
era negli scorsi secoli: ora ù quasi tutto nelle mani degli 
Inglesi. Le principali merci che si esportano dal Portogal- 
lo sono vini, frutti frcsclii e secchi, animali vivi, lana, imo 
e cremore di tartaro : le merci che più s’ importano sono 
cotoni grezzi c tessuti, generi coloniali, grani, pesci salati, 
ferro e legnami. Mei 18.').» il valore di tutte le merci ioi- 

f toriate ammontò a 17 milioni di ducali , ed a f3 milioni 
e merci esportale. Lisbona ed Oporlo sono stazioni della 
navigazione a vapore. 

Forze — La forza di terra giungo a circa 30 mila 
uomini, c In forza di mare nel I8itl) si componeva di I va- 
scello, 1 fregala, “» corvette, 7 brick, 10 sciìner, 13 tra- 
sporli c 6 vapori ; in lutto 43 bastimenti , oltre 2 in co- 
struzione. 

Rendita e debito — La rendita annuale si calcola a 
16 milioni di ducati, ed il debito pubblico a circa 110 mi- 
lioni. 

Slperficie e popolazione — La superficie c.ssendodi 
27,400 miglia quadrale, e la popolazione 3, .500, 000, vie- 
ne a ricadere 128 individui per miglio quadralo. 

Gover.vo e RELiGto.NE — li governo è Monarchico co- 
stituzionale, e possono ereditare anche le femmine. La Re- 
ligione è la Cattolica Romana , e vi è tolleranza di altri 
culti. 

Abitanti — Gli abitanti del Portogallo hanno la tinta 
nericcia , conseguenza non tanto del clima quanto della 
mescolanza del bas.so popolo co’ neri quivi stanziati. E di 
fatti i nobili che ne stanno divisi sono dì bellissimo san- 
gue. Le donne sono dolale di una grande vivacità, e noa 
mancano di leggiadria. Le fanciulle . per antico costume, 
vìvono del tutto segregate dagli uomiui , in una specie di 
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clausura, in una parie della casa paterna: le sole donne 
maritale àn drillo di mischiarsi nelle conversazioni. I Por* 
loghesi sono alTabili c gentili co’ foreslicri, amano però di 
vivere ritirali , e poco sono portali per la danza e per le 
passeggiale. Lo spettacolo prediletto del popolo è il com- 
battimento de' lori. Alcuni accusano i Portoghesi di pigri* 
zia; ma se ciò non è del lutto Falso è certo perù che molli 
di loro, e specialmente quelli del nord, sono attivi ed indù* 
striosi ; e se le campagne in molli luoghi si veggono in* 
colle, ciò dipende non da indolenza , ma dalla scarsezza 
della popolazione ; scarsezza che a sua volta deriva dalle 
antiche emigrazioni pel Brasile e per altri luoghi d’ Asia 
c d’AFrica, dalle guerre civili ed esterne, c da altre scia- 
gure a cui pel passalo questo paese è andato soggetto. Il 
Portogallo negli scorsi secoli à avuto nelle scienze e nelle 
lettere autori di non poco merito, ma ora la sua Iclleralura 
trovasi al(|uanto abbandonala. 

SPAGNA 

Confini e posiz. Asm. — La Spagna tiene al nord la 
Francia e’I Golfo di Guascogna, all’est il Mediterraneo, ai 
sud l’Atlantico, lo stretto di Gibilterra c ’l Mediterraneo, 
ed all’ovest il Portogallo e l’ Atlantico. Giace tra i gradi 
36 c 4-Ì di latitudine settentrionale, e tra dgradi'l orien- 
tale c 12 occidentale. 

UmsiOM — Fino al 1833 il territorio spagnnolo era 
diviso in 14 grandi provincie oltre le isole , la più parte 
delle quali avevano il titolo di Regno. Esse erano: la Nuo- 
va Gastiglia, la Vecchia Castiglia, il llegno di Leon, leA- 
slurie, il Regno di Galizia, la Biscaglia , i Regni di Na- 
varro, di Aragona, di Catalogna, di Valenza , di Murcia, 
di Granata, di Andalusia e I’ Estremadura. Uro è ripartito 
in 48 Intendenze per Pamministrazione civile ed in 12 Ca- 
pitanerie per la militare. Tulle le Intendenze prendono*!! 
nome dalle loro capitali, ad eccezione delle Asturie, della 
Biscaglia e della Navarca. 

CAPITANERIE INTENDENZE 

1. La Nuova Castiglia I Madrid, Guadalaxara, To* 
divìsa nelle 5 lulcudcnze di ( ledo, Cucnca c Ciudad Beai. 
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2. La Vecchia Casticlia [ 
col Regno di Leon e le A- 1 
slurie divisa nelle 12 Inlen- s 
denze di I 

C. La Galizia divisa nel- ( 
le 4 Intendenze di ( 

4. La Biscaglia divisa nel- ( 

le 3 intendenze di < 

5. La Natabra con la so- t 

la Intendenza di I 

6. L’Aragona divisa nelle ( 

3 Intendenze di \ 

7. La Catalogna divisa ( 

nelle 4 Intendenze di ) 

8. I Regni di Valenza e f 

DI Mlrcia divisi nelle 5 In- j 
tendenze di ( 

9. Il Regno di Granata t 
div. nelle 3 Intendenze di ^ 

10. L' Andalusia divisa j 

nelle 5 Intendenze di | 

11. L’Kstremadura Spa- f 

CNUOLA div. nelle 2 int. di { 

12. Le Isole Raleabi con ) 

la sola luleudenza di ( 



Bur^os, Sanlandcr, Logro- 
gno, boria, Segovia, Àvila, 
Leon, Palencia, Valladolid, 
Zamora, Salamanca ed Astu- 
rie il cui capoluogo è Oviedo. 

la Corogna, Lugo, Orense 
e Pontevedra. 

Guipùscoa cap. S. Seba- 
stiano, Biscaglia cap. Bilbao 
ed -Alava cap. Vittoria. 

IVavarra il cui capoluogo 
è Pamplona. ' 

Saragozza, Huesca e Te- 
ruel. 

Barcellona, Tarragona, Lè- 
rida e Gerona. 

Valenza, Alicante, Castel- 
lon della Plana, IWùrcia ed 
Albacete. 

Granata , Almeria e Ma- 
laga. • • 

Siviglia, Huelva, Cadice, 
Cordova e Jaen. 

Càceres e Badajoz. 

Palma. 



CittA e luoghi più interessanti — AW/a Annona Ca- 
stiglia — Madrid capitale della Monarchia posta quasi nel 
centro della Spagna sulla riva sinistra del Manzanares, e 
nel mezzo di una pianura sabbiosa e sterile. Le sue vici- 
nanze non sono abbellite da ville , da giardini e da par- 
chi come tutte le altre metropoli , ma sono di un aspetto 
triste e malinconico. Neirinterno della città all’opposlo tutto 
à l'aria di grande e di maestoso: magnifici palazzi, lar- 
ghe e dritte strade , ed ampie piazze si veggono special- 
mente nella parie moderna di Madrid. Il Reai palazzo va 
innanzi a tulli gli edifizi per bellezza e magnificenza, e Ira 
le piazze sono degne di menzione la Piazza maggiore, quel- 
la del Sole, e l’altra delle Biade. La sua popolazione a- 
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segnile a 254 m. a. — £1 Prado e Bnon Ritiro sono luoghi 
di delizie e di pubblico passeggio di Madrid. 

Toledo, antica residenza de' Re Mori, ha una univer- 
sità, diversi grandiosi edifìzt e circa 18 m. a. Aranjuez al 
sud di Madrid piccola e bella città, rinomala per una de- 
liziosa villa Reale che possiede — £1 Esciirial al n. o. di 
Madrid piccolo luogo, ma pure famoso pel suo celebre mo- 
nastero ove si trovano le tombe dei re ai Spagna. È degna 
pure di attenzione Almaden presso il confine dell’Andaliisia 
per le sue grandi miniere di mercurio annoverate fra le più 
produttive di Europa. 

La Nuova Castiglia trovasi nel centro della Spagna , 
è la più vasta delle Capitanerie dopo quella della Vecchia 
Castiglia, e forma un alto piano più sterile che fertile a causa 
della scarsezza d’acqua, lo questo acrocoro il freddo è friz- 
zante nèll’inverno, mentre il caldo è oppressivo nell’estate. 
Nella Nuova Castiglia parlasi il più pretto spagnuoln. 

Nella Vecchia Castiglia — Burgos già una delle ca- 
pitali della Spagna numera 12 m. a. ed è una delle più 
deserte e povere città del Regno — Valladolid città vesco- 
vile e ben fabbricata ; fu la capitale del Regno di Casti- 
glia. Fra i vari pregevoli edifizi che contiene si distinguono 
la Cattedrale e l’antico Reai palazzo: numera 22 m. a. — 
Segovia, sede vescovile con 18 m. a. rinomata per le an- 
tiche sue fabbriche di panni di lana , detti comunemente 
Castori di Segovia. Presso Segovia trovasi S. Idelfonso 
con un grandioso palazzo Reale — Salamanca città vesco- 
vile e con 14 ra. a. La sua università, di tanto grido negli 
scorsi secoli, è mollo scaduta — Sanlander sul mare di Ri- 
scaglia à un porlo assai frequentalo e 19 m. a. — La Vecchia 
Castiglia è tutta traversata da’ monti, ma per mancanza di 
foreste si difetta dì legna: pochissima è l’agricoltura e nullo 
il traifico. Più boscoso ed un poco meglio coltivato è il Re- 
gno di Leon ; e più di questo poi lo sono le Asturie. 

Nella Galizia — La Corogna, città fortificala e com- 
merciante, ha 20 m. a. ed un sicuro porto — Santiago o 
S. Giacomo di Compostella, già capitale della Galizia, se- 
de Arcivescovile , con una frequentala università e 30 m. 
a. Nella sua Cattedrale si conserva il corpo dell’ Apostolo 
S. Giacomo, visitato ogni anno da gran numero di pelle- 
grini — Ferro! con un eccellente c frequentalo porlo è can- 
tiere della marina militare e conta circa 13 m. a. — La Ga- 
lizia è per ogni dove mooluosa , e sebbene le terre fosse- 
ro piuttosto sterili, pure sono ben coltivate. 
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Nella Bisca gli a — S. Scbasliano, ci Uà beila e forli* 
ficaia , numera 13 m. a. e da pochi anni à preso un gran- 
de slancio nel commercio — Bilbao è una delle principali 
piazze mercantili di Spagna , specialmente per Io spaccio 
della lana: à lo ro.a. — Le provincie Basche sono ben col- 
tivate e popolale, e vi si scavano miniere di ferro. 

Nel Regno di Navarca — Pamplona con 16 m. a., ed 
è anche interessanle Tudela con 8 m. — Questo piccolo re- 
gno è tatto montuoso, ed il clima aspro : è ben coltivalo, 
ma la vile poco vi alligna; la pastorizia vi è anche diffusa. 

NelC Aragona — Saragozza, sede Arcivescovile, fabbri- 
cala su le due sponde dell’ Ehro congiunte da un magni- 
fico ponte: contiene begli edilìzi ed una popolazione di ol- 
tre 4im.a. Iluesca con una frequentala università numera 
8 m. a. — L’ Aragona, posta a piè de’ Pirenei, à pure un 
clima freddo: è suflicicntcmenle coltivata, e produce biade, 
vino, zafferano ed olio , ed à miniere di ferro, di rame, 
di allume e cave di marmo. 

Nella Catalogna — Barcellona città vescovile e forti- 
ficala, in riva al mare, deve riguardarsi come la seconda 
città della Monarchia per bellezza e grandezza, c come la 
prima per commercio e per industria: ha diversi collegi, 
biblioteche , e 120 m. a. — Circa 20 miglia n. o. di Bar- 
cellona trovasi l’erto e selvaggio Monserrato, su le cui pen- 
dici si veggono una dozzina di romitaggi ed un convento 
d’onde usci S. Ignazio Loyola per fondare l’ordine de’Gc- 
suili — Tarragona con 10 m. à., Reus con 30m., Toriosa 
con 16 m., Mataro con 23 m., Lùrida e Girono ciascuna con 
13 in. sono tutte città fortificale, industriose e commercian- 
ti. — Ija Catalogna à un clima variabile; il suolo è meglio 
innaffiato da’fiumi ed è ben coltivato. L’industria, massime 
la fabbricazione della lana, del cotone e della'carla, ò mol- 
to più operosa che nel rimanente della Spagna. 

Nella Capitaneria di Valenza — Valenza, posta nel 
mezzo di una fertile e ben ^coltivala campagna , poco di- 
stante dal mare, à città grande, industriosa ed arcivesco- 
vile: ha una università molto rinomata, 7 collegi ed altre 
istituzioni scicntiiiclic : conta 66 m. a. — Alicante interes- 
sante per commercio epe’ suoi famosi vini, à 25 ni. a. — 
Murcia, città vasta, à ottime fabbriche di vetri c 35 lu. a. 
Carlagùna con un bellissimo c sicuro porlo è cantiere del- 
la Reai Marina; à delle forlificazioni ed oltre 21) m. a. — 
Aigles, luogo di niiin conto pel passalo, ina da pochi anni 
divenuto popolalo, lioreole e famoso a causa delle riccliis- 
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simo miniere di piombo argentifero che si trovano nelle sue 
vicinanze. — Il clima del Regno di Valenza è dolce e piace- 
vole, ed il suolo, ch'è innaRìato da fiumi e da canali, è di 
una prodigiosa ferlililà : produce grano , eccelleiWe olio , 
riso, datteri, arance, limoni, mandorle, fichi e mollo e ri- 
nomalo vino — Murcia ha un clima secco, ma fertile: dis- 
graziatamente però è poco e- mal coltivato. 

Ae/ Regno di Granata — Granala, città arcivescovile 
grande e bene edificata: fu residenza de'Re Mori ed aveva 
circa 80tt jn. a. : ora non ne à che SU m. Fra gli edifizi 
sono ammirevoli la vasta calteilrale e l’y^/am^ra fortezza di 
bizzarra architettura orientale costruita dagli Arabi ad uso 
di Reggia — Malaga città forte vescovile e commerciante, 
numera oO m. a. ed è anche rinomata pel vino squisito 
che produce il suo territorio. Ronda con 18 m. a. MotriI 
con 12 ed Almeria con 16 sono anche interessanti in que- 
sta provincia per commercio. — Il regno di Granala, dello 
anche Andalusia meridionale, nel generale è montuoso, e le 
sue coste anno un clima simile alle coste dell’Africa: quindi 
come in auelle vi cresce la canna da zucchero e vi frutti- 
fica la palma. ' 

Aell’yfndaliisia — Siviglia, sede arcivescovile, in a- 
mena posizione so la sinistra riva del Guadalquivir , città 
commerciante industriosa e ricca, conta I2t) m. a. Il tabacco 
delle sue fabbriche è rinomato in tutta Europa — Cadice, 
città fortissima e commerciante , fabbricala nel mezzo del 
mare all’ estremità dell’ isola di Leone , in una posizione 
non solo una delle più belle di Europa, ma ancora assai 
acconcia al commercio. Ricco è Tinterno, e ridenti i suoi 
contorni. 11 porlo, posto Ira 1’ isola e la terra ferma, può 
contenere le floUe riunite di tutta Europa. La sua popola- 
zione è di circa 60 m. a. — Cordova città antica e grande 
contiene .50 m. — Meritano pure attenzione Santa Maria c 
Xeres della Fronlera per fatibricaln , per industria e per 
commercio: la prima potrà avere 20 m. a. e la seconda d4 
in. — L'Andalusia si rende singolare Ira tutte le provincie 
della Spagna per l’amenilà del cielo e per la bella vege- 
tazione. Ha miniere di oro, di argento, di rame e di piom- 
bo, ma quasi tulle sono in abbandono. 

Nell' Estremadura — Badajoz con 15 m. a. ; Mèrida 
con 6 m. conserva molli resti di antichità romane — L’E- 
stremadura è una delle più grandi Capitanerie , ma è la 
più spopolata; e le terre, ebe sono aride ed incolte, sono 
nella massima parte addette al pascolo. 
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Itole Baleari — Le Baleari sono formate dalle isole 
Majorica eh' è la più grande, Minorica, Ivica, Fornieiilora 
e da qualche altro isolotto e scoglio. La loro popolazione 
complessira è di 253 m. a. — Palma nell'isola Majorica è 
il capoluogo delle Baleari, è sede vescovile, à una univer- 
sità e più di 30 m. a. — Merita anche attenzione Maone 
nell’ isola di Minorica pel suo porto, reputalo uno de’ più 
belli, grandi e sicuri di Europa, e per la popolazione che 
ascende a circa .20 m. a. 

Capi — Intorno la Spagna sono i seguenti capi; i capi 
Creus e S. Sebastiano nella Catalogna; il capo S. Antonio 
nel R. di Valenza; il capo Palos nei R. di Murcia; il capo 
«li Cala nel Regno di Granata; la punta d’Europa e'I capo 
Trafalgar nell’Anifalusia; i capi Finislerra ed Ortegal nella 
Galizia; il capo di Pegnas nelle Asturie. 

.Montagne — Nella prima parte della Geografìa abbia- 
mo detto che 6 sono le catene di montagne che covrono il 
suolo Spagnuolo , cioè i Pirenei , la Catena Celtibera , la 
Sierra Carpeto-Vellonipa , la Sierra di 'l’oledo , la Sierra 
Murena e fa Sierra N evada. Bisogna osservare però che , 
eccello i Pirenei, tali catene non sono continuale come al- 
cuni le descrivono e le rappresentano sulle carte geogra- 
fiche , ma sono formate da montagne spesso staccale e da 

{ ficchi isolali ed interrotti da easte pianure. La catena dei 
’irenei comincia al Capo Creus nef Mediterraneo , forma 
una barriera Ira la Francia e In Spagna fin presso il fon- 
do del Golfo di Guascogna, quindi abbassandosi gradata- 
mente si prolunga sempre all’ovest sotto il nome di Monti 
Cantabrici e delle Asturie, e va a terminare al capo Fini- 
slcrra nella Galisia, diramandosi pure in più sensi in «luc- 
sto regno. Le cime più alte de’Pirenei sono il Monte nla- 
ledelto allo 10680 piedi , il Picco Posets 105S4 piedi , il 
Monte Perduto 10479 piedi, tulle nel settentrione dell’Ara- 
gona; ed il Canigou più all'est sul suolo francese allo S580 
piedi — La Catena Celtibera incomincia alla congiunzione 
de’ Monti Cantabrici coi Monti delle Asturie, e camminan- 
do pel s. e. attraversa la Vecchia e la Nuova Castiglia ed 
il regno di Murcia sotto i nomi di Sierra d’Occa, di Sier- 
ra Molina, di Sierra di Albarracin cc. e termina al capo Pa- 
tos — La Catena Carpelo-Vcttonica si trova tra le due Ca- 
sliglie, e tra il regno idi Leon e 1’ Esireniadura , e riceve 
le appellazioni di Sierra di Aylloii, di Sierra di Guadara- 
ma, di Sierra di Avila, di Sierra di Gredos, di Sierra di 
Francia e di Sierra di Gata — La Sierra di Toledo atira- 
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versa quasi nel centro la Nuova Castiglia o l’ Estremadura. 
Tra queste due Capitanerie la catena s’innalza un poco di 
più ed à nome di Sierra di Guadalupa — La Sierra Mo- 
rena si trova tra 1’ Andalusia al sud e la Nuova Castiglia 
e r Estremadura al nord. All’ est nella Nuova Castiglia si 
appella Sierra di Alcaraz, ed all’ovest nell’Andalusia, Sier- 
ra di Aracena — La Sierra Nevada attraversa il regno di 
Granata, ed in questa catena si trovano i picchi di Mula- 
haccn c di Valela che sono le più alte montagne spagnuo- 
le: la prima à 10D4U piedi di altezza; la seconda 1U68IL 
La Sierra Nevada si estende al sud-ovest sotto i nomi di 
Sierra di Loza e di Sierra di Ronda fino alla punta di Eu- 
ropa nella penisolella ove trovasi Gibilterra. 

Laghi — In questo Regno non vi sono laghi di gran- 
de estensione : meritano soltanto attenzione le due lagune 
di Albufera nella costa di Valenza, e di Mare Minor presso 
Cartagena. La prima gode molla rinomanza per la gran 
copia di pesce che yi si pesca ogni anno. 

Fiumi — VEbro scaturisce nelle gronde meridionali de’ 
Monti Cantabrici e con un corso quasi sempre pel sud-est 
attraversa la Vecchia Castiglia, la Navarra, l’Aragona eia 
Catalogna ove mette foce nel Mediterraneo. I suoi più gran- 
di ailluenti a destra sono: il Jalon, il S. Martino e’I Gua- 
dalopo tutti nell’ Aragona ; a sinistra l’Aragon, il Gallego 
ed il Segro che scendono da’Pirenei: il Segro è ingrossalo 
dal Cinca e da altre correnti. I Pirenei ed i Monti Celtiberi 
formano il bacino dell’Ebro e suoi allluenli — WJiicar nasce 
nella Sierra di Albarracin, e con un corso prima dal nord 
al sud e poi all’est attraversa il regno di' Valenza ed entra 
nel Mediterraneo — Più al sud nel regno di Marcia scorre 
la Segura che nasce nella Sierra Segura e si versa ncH’i- 
stesso mare. Nella medesima Sierra Segura , ma dal lato 
opposto, à origine il Guadalauivir, che con un corso pel 
sud-ovest va a sboccare nelt’Alfanlico dopo avere attraversato 
tutta l’Andaliisia. Il più grande aflliienle del Guadalquivir 
è il Xenil che viene da Granata. 11 bacino di questo fiume 
è contornalo dalla Sierra Morena e dalla Sierra Nevada — 
La Gnadiana nasce nella Sierra di .Alcaraz , scorre Ira 
la Sierra di 'foledo e la Sierra Morena , bagna la Nuova 
Castiglia e l’Estremadura, e quindi entra nel suolo Porto- 
ghese come altrove si è detto. 1 suoi ailluenti son lutti piccoli, 
essendo angusto il suo bacino — Il Tago è il più gi'an fiu- 
me snagnuolo, sorge nella Sierra di Albarracin, scorre pure 
per la Nuova Castiglia c per rEstremadura Ira la Sierra di 
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Toledo e la calenn Carpolo-VcUonica clic no limilano il ba- 
cino, cd entra nel Porlogallo. Tra’ maggiori suoi alllucnti 
si distinguono il Jaraina ove si scarica il Mauzanarcs clic 
bagna Madrid , e 1’ Alagon ticH’ Eslrcmadura ambedue a 
dritta — Il Onero nasce nella Sierra di Urbione nella Ca- 
tena Celtibera, si dirige all’oTcst attraversando la Vecchia 
Castiglia od il Kegno di Leon, ed entra quindi in Porto- 
gallo. Il suo largo bacino è formato da’Monti delle Asturie, 
dalla Catena Celtibera e dalla Carpeto-Vcttonica. Tra gli 
afliuenti di maggior conto fa d’ uopo notare il Pisuerga c 
I’ Esla a destra, ed il Tormes a sinistra: il Pisuerga è in- 

f ;rossato da molte altre correnti Il Minho bagna la Ca- 
izia ne’ cui monti ù origine, e riceve a sinistra il Sii clic 
scende dai monti delle Asturie nel Uegno di Leon — Nel 
Golfo di Guascogna non si versa alcun fiume di conto , a 
motivo clic la catena de' Pirenei si trova sempre a breve 
distanza dal mare. 

CvaALi E FERROVIE — l^a Spagna ha diversi canali na- 
vigabili e di irrigazione : tra i navigabili due sono i più 
grandi , cioè il canale Imperiale o di Aragona che scorre 
presso l’ Ebro da Tiidela fino a Sastago ed è lungo più 
di 7U miglia ; cd il canale di Castiglia nella Vecchia òi- 
stiglia che si estende da Aquilar presso il Pisuerga fino al 
sud di Palencia cd è lungo 60 miglia. — La Spagna à po- 
che strade di ferro terminate , ma diverse in costruzione 
c molte in progetto. Le terminate sono; l.° da .Madrid ad 
Alcazar che pa.ssa per Araujiicz e Tembloqiic. Questa stra- 
da deve prolungarsi al sud fino a Ciudad ficai, cd all’est 
fino ad Almansa nel Regno di Marcia: 2." dq Valenza a S. 
Filippo; ■3." da Barcellona ad Arenis de Mar, e da Barcel- 
lona a Granoller; 4.° da Gijon ad Oviedo e Micrcs nelle 
Asturie. 

Clima e suolo — Sebbene la Spagna abbia un suolo 
elevato ed intersecato da montagne, pure il suo clima pro- 
pende al caldo assai più che nelle altre regioni di Europa 
poste nella medesima latitudine. Il caldo si fa maggiormente 
sentire nel centro, e nella parte meridionale, ove predomina 
pure l’umido; nel nord, presso i Pirenei, l’estate è tem- 
perata e l’inverno alquanto aspro — Il suolo della Spagna 
e fertilissimo, ma come nel Portogallo, si veggono immensi 
spazi abbandonati , specialmente nelle provincie centrali c 
settentrionali, ove tante volte bisogna camminare più giorni 
per incontrare un abituro. I regni di Valenza , di Catalo- 
gna , di Murcia c l’ Andalusia sono le più fertili c le mc- 
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elio coltivale e popolale proviacic; o Ira esse quella di Va- 
ìeoza è riguardata come il giardino della Spagna. 

Pbodotti — La Spagna à pregiatissimi cavalli, e quelli 
ddl’Andalusia sopra tulli godono maggior vanto per nobile 
ardore e per le belle forme. Le pecore ed i montoni, co- 
iiosciuli col nome di merinos, sì famosi pel finissimo vello, 
sono assai numerosi, ed a greggi da lU mila fino a 40 m. 
ognuno si portano neircsialc a pascolare nei monti e l’ in- 
verno nelle pianure. Questa pastorizia errante è la vera 
rovina dell'agricoltura nella Spagna; poiché le più fertili 
terre debbono rimanere incolte pel pascolo. Tra i prodotti 
del suolo voglionsi nominare i cereali, gli oli, le arance, 
i fichi, i datteri, le melagrane, come ancora il cotone, il 
lino, la canna da zucchero; ma i vini, specialmente quelli 
di Malaga , di Xeres e di Alicante tra tulli sono più in 
grido — Le miniere della Spagna sono quelle di mercurio, 
di piombo, di argento, di rame, di stagno, di ferro, di 
carbon fossile, di sai gemma, di marmo e di alabastro. 

hncsmiE e Commebcio — La guerra civile che scoppiò 
nel 1S33 per la successione al trono di Spagna, e che du- 
rò molli anni, aveva ridotto questo paese nel massimo avvi- 
limento: le industrie, il commercio, la marina armata quasi 
non esistevano più. Adesso va risorgendo a novella vita, ed 
in fatti la marina mercantile, le forze di terra e di mare c 
la popolazione fanno ogni giorno rapidi progressi. 1 pro- 
dotti delle sue fabbriche d’ industria sodisfano a’ bisogni 
della generalità della nazione: gli oggetti di lusso li riceve 
per lo più dalla Francia. Nel 18.54 il valore delle merci 
uscite dai porti della Spagna ammontò a 62 milioni di ducali, 
edi quelle entrate a5l milioni. Le merci che maggiormente 
si esportano sono vino, olio, piombo, mercurio, lana, li- 
quirizia; e quelle che più s'immettono sono zucchero, calfè, 
cacao, cotoni, panni fini di lana e di seta, llarcellona. Va- 
lenza , Alicante, Carlagena, Aigles, Almeria, Malag.n, Ca- 
dice, la Corogna e Palma sono stazioni della navigazione 
a vapore commerciale. 1 vapori mercantili spaglinoli oltre 
il traffico delle loro coste si recano ad Avana nell’isola di 
Cuba. 

Armate — L’armata di terra conta 80 mila soldati di 
linea e 10 mila di cavalleria — La marina militare a 46 
bastimenti a vela e 30 a vapore oltre 150 barche da tra- 
^orto , armati di 570 cannoni , con un personale, tra iif- 
uziali, soldati di marina e marinari, di 15 mila uomini. 

Henoita e DEUiTO — La rendila ascendo a I08 milioni 
di ducali , ed il debito pubblico a più di un bilione. 
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ScFERFiciE E POPOLAZIONE — Essciido la siiperfìcie del- 
ia Spagna di 13740U miglia quadrale e la popolazione di 
' 14,220,(H)0 anime, viene a ricadere meno di 104 individui 
a miglio quadrato , quindi il suolo spagniiolo è meno po- 
polalo del portoghese. Le Intendenze di Madrid, di Cadice, 
di Malaga, di Valenza, di Alicante, di Barcellona e delle 
Asturie sono le più popolale : le più spopolate sono quelle 
della Vecchia Castiglia e dell’Estrcmadura. 

Governo e religione — Il Governo è Monarchico co- 
stituzionale: la Religione è la sola Cattolica Romana. 

Abitanti — Gli Spagnuoli sono intelligenti, allaccalis- 
siml alla loro religione, ed amanti della lor patria. La no- 
biltà, che fra loro è assai numerosa, presiimcsi (a prima della 
terra. In generale tutti gli Spagnuoli si dauno un’ aria di 
grande, e sdegnano non solo di mettere la mano aU’aralro, 
ma anche di esercitare le arti liberali. E questo è il mo- 
tivo per cui la loro agricoltura trovasi in uno stato infelice, 
e la miseria molto estesa. Da qualche tempo però sì fatali 
' pregiudizi si vanno dileguando. 

Oltre di questi tratti generali del carattere Spagnuolo, 
le differenze fra le popolazioni delle diverse provincic pure 
risaltano vivamente — Gli abitanti della Vecchia Castiglia 
sono sommamente divoli. Le processioni fra loro sono fre- 
quentissime , c quella che celebrano con più pompa è la 
processione della Settimana Santa. In tale ricorrenza in ogni 
comune le strade e le piazze tutte sono addobbate di nero, 
e da per ogni dove si veggono altari c cappelline in cui 
figuransi i misteri delia Passione di G. C. 1 Vecchi Casti- 
gliani sono inoltre più gravi e taciturni degli altri Spagnuoli, 
orgogliosi della loro nobiltà e poco operosi; dippiù gelosi 
e vendicativi — I Nuovi Castigliani anche sono superbi della 
loro nascila , ma hanno più tendenza per l’ industria — I 
Biscaglini sono assai vivaci e (Ieri repubblicani; amano il 
vino e la buona tavola , a differenza degli altri Spagnuoli 
che sono piuttosto sobri — I Navarresi sono prodi , dediti 
al lavoro, vaghissimi de’ giuochi, ed anche fieri violenti e 
rissosi. I Navarresi ed i Biscaglini parlano una lingua tut- 
ta differente dalla spagnuola — Gli Aragonesi nemici del lus- 
so e de’ bisogni fittizi, sono fieri ma nel tempo stesso indo- 
lenti — L’attività, Tinduslria, il coraggio e la fermezza co- 
stituiscono il carattere de’Catalani. La loro naturale vivacità 
li tiene in continuo moto. La lingua de’ Catalani mollo si 
accosta al provenzale — I Valeoziaui sono tacciati di leg- 
gerezza, a segno che ne venne il proverbio colà gli uomini 
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esser femmine^ e nulla esser le femmine: dippiù sono spi- 
ritosi, portali pc’ piaceri cd anche menzogneri. Il regno di 
Valenza però à prodotto uomini ragguardevolissimi nelle 
scienze e nelle arti. I Murciaoi sono invariabili nelle loro 
usanze, ma inclinano all’ozio ed ai |)assnteinpi — Gli An- 
dalusi si distinguono per la vivacità , per In gnlnnlerin e 
per la leggerezza. Celebri sono tra loro i Ulnjos e le Mnjas, 
cioè i zerbini e le civette , le cui ncconcialure sono si ri- 
dicolo che servono di caricatura ne’leatri di Madrid- l/istes- 
sa cosa deve intendersi degli abitatori di Granata — Gli a- 
bitanti delle Asturie sono probi , cd alfezionati alla patria 
cJ al principe più che gli altri popoli della Spaena — I Ga- 
liziani sono reputali i più stupidi e rozzi , ed anche i più 
poveri della Spagna, per cui faciluiente emigrano, o si nr- 
rollano neircscrcito, o vanno a coltivare le terre nelle Ca- 
stiglie e nel Portogallo — Gli abitanti dciri'jstreniadura sono 
per la più parte dediti alla pastorizia , (juindi poco socie- 
voli e miseri. Tra i pubblici divertimenti in uso nella Spa- 
gna, il più famoso è quello de' combattimenti ile' lori. Tali 
comballimeiiti si danno in un gran circo, attornialo di se- 
dili c di palchetti che si aillttano agli spettatori- Quelli che 
coniballono co’tori sono delti toreaaores, e combattono alle 
volte a cavallo con picche, cd alle volle a piedi. 1 lori de- 
stinali pc'conibatlimenli si scelgono tra i più robusti e sel- 
vaggi. 

La penisola che comprende la Spagna e 1 Portogallo 
era anticamente appellala Iberia a motivo degli Iberi suoi 
antichissimi abitatori, onde anche oggigiorno vico detta /'e- 
nisola Iberica^ Fu appellata ancora dagli antichi Greci E- 
speria, che vuol dire paeée occidentale, perchè posta nella 
parte più occidentale di Europa e della ’lerra allora cono- 
sciuta. Il nome di Spagna si erede che sia derivalo dal vo- 
cabolo fenicio Span che significa coniglio ; poiché quando 
quegli antichissimi uaviganti approdarono in questo paese, 
vi trovarono una gran quantità di conigli- Il Portogallo era 
appellalo più particclarmcnte Lttsùania. 

REPUBBLICA DI ANDORRA 

La Repubblica di Andorra è pOsJa tra la Spagna e la 
Francia, sul pendìo meridionale de’Pirenei. È formala da b 
piccoli comuni cd è sotto la protezione delia Francia — Au- 
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dorrà piccola eiUà di 2 ra. a. n’&la capitale* Il suolo tuffo 
montuoso ò coverto di boschi di pini. La superficie è di 
144 m. q. e la popolazione di 15 m. a* La fieirgione è la 
cattolica Romana. 






CoKFiNi E posiz. ASTBON. — L* Italia tiene al nord In 
Svizzera e l’Impero d’Austria; all’est l’Austria, TAdriatico 
e ’l ionio; al sud il ionio, e’I Mediterraneo; all'ovest il 
Mediterraneo e la Francia. Bisogna avvertire ancora , che 
nella parte continentale viene riguardato come confine na- 
turale dell’ Italia il fiume Varo ad occidente dalla foce alla 
sua sorgente, e quindi la cresta della catena delle Alpi che 
la circonda aU’ovest, al nord ed all'est fino alle viciuanze 
di Fiume ad oriente della penisola d’ Istria* L’Italia è po- 
sta tra i gradi 37 e 47 di latitudine settentrionale , e tra 
i gradi 4 e 16 di longitudine orientale. 

Divisione politica — Come si è dello nella 1** parte 
di questi Elementi, l’ftalia contiene il Regno delle’Due Si- 
cilie , lo Stato Pontificio , la Repubblica di S. Marino , il 
Gran Ducato di Toscana, il Ducalo di Modena, il Ducalo 
di Parma, il Regno Sardo, ed il Principato di Monaco, ol- 
tre i paesi soggetti all’Austria , alla Francia, alla Svizzera 
ed all' Inghilterra. 

Clima e suolo — L’Italia, posta quasi nel mezzo dei 
Mediterraneo, ed alla metà della zona temperala, à un cli- 
ma sopra ogni dire salubre cd ameno, ed un ciclo puro c 
scintillante. Nella parte settentrionale presso le Alpi l’ aria 
è frizzante e spesso variabile, nella meridionale è soave ed 
il corso delle stagioni regolare. Il suolo, quantunque in gran 
parte montuoso , è fertilissimo e da per tutto viene fecon- 
dato dalle acque di numerosi fiumi, lorrcp.ti c ruscelli. 

PnoDOTTi — L’Italia sebbene non ibhia alberi maestosi 
come la zona torrida, à però una oella e svariatissima ve- 
getazione; e mentre le sommità 'dc’mouti si veggono coverte 
di estese foresto, le valli le Colline e le pianure abbondano 
di ricchi vigneti, d’infii’.ite specie di alberi fruttiferi e di 
ubertosi campi: quind’, non a torlo (jiicsla regione fortuna- 
ta viene appellala »'i Giardino di Europa. I ricolti più ab- 
bondanti sono d; cereali , legumi, vino, olio, seta, canape 

/ 
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c gran varietà di frutti — Non meno dovietoso poi « il re- 
gno animale, e numerosissimi sono i cavalli, iniioi, i bu- 
fali, gli asini, i muli, le pecore, le capre, ed i volatili. 
Le montagne eie foreste sono popolate da numerosa selvag- 
gina, ed i mari, i fiumi ed i laghi da ogni specie di pe- 
sci — Ricco finalmente è il regno minerale, e le principali 
produzioni consistono in ferro , rame , piombo , mercurio , 
vitriolo, solfo, allume, e marmi preziosi. 

ScKiiFiciE E POPOLAZIONE — La superficie dell’lLilia, 
compresi i paesi italiani aggregali astati esteri, èdii)5G37 
m. q., ed esscndoiie gli abitanti circa 26 milioni, ricadono 
273 persone a miglio quadralo: da ciò si vede quanto quivi 
la popolazione sia più compatta che in Ispagna. 

Abitanti — La natura, che a larga mano à arricchito 
il suolo .d'Italia de'doni suoi, non à mancalo d'infondere ncl- 
l'animo de' suoi abitanti ingegno ed energia, ed ogni idea 
di grande di beilo c di sublime. Quindi gLllaiiani in ogni 
tempo si sono distinti nelle scienze e nelle arti ; e se nei 
secoli antichi l’ Italia potè dirsi il paese degli eroi, ne’ se- 
coli moderni può chiamarsi la patria de’ più grandi artisti; 
non polendo alcun’ altra nazione vantare tanti famosi pitto- 
ri, scultori, architetti e compositori di musica. 

Gl’ Italiani io generale sono robusti, c ben fatti: han- 
no una carnagione bianca , ma più quelli del nord presso 
le Alpi che quelli del sud. 1 campagnuoli, perchè più espo- 
sti a’ raggi solari, massime quelli di Sicilia, unno una tinta 
alquanto bruna. Le donne della classe elevala alla bellezza 
accoppiano grazia, gentilezza e spirito: tra le contadine si 
rinviene più semplicità e floridezza. 

Sebbene l’Italia sia stala dominata dagli Spngnuoli e 
dagli Austriaci, pure negli usi si accosta più alla Francia: 
c di fatti non v’à popolo di Europa s'i sollecilo ad imitare 
le modi francesi quanto l’Italiano. 

De’lanti spettacoli in uso presso i nostri antenati , co- 
me i combattimenti delle fiere, le corse, de’cocchi, le nau- 
machie , i tornei ec. le sole rappresentazioni teatrali sono 
giunte fino a noi, ma per avventura il teatro italiano à il 
primato su la terra — Fsa gli altri pubblici divertimenti sono 
da annoverarsi le corse de' cavalli , i fuochi artificiali e le 
mascherate del carnovale. Ordinariamente le fiere c le feste 
de'Sanli che si celebrano ne’comuni sono accompagnate da 
corse e da’ fuochi di artifizio, etra tulli i fuochi celebre è 
stàio sempre ed è tuttavia la girandola di Roma. Lo ma- 
scherate del carnovale di Napoli , di Roma , di Veuezia e 
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di Milano, si famose in lulla l’Europa, da pochi anni panno 
in disuso. 



REGNO DELLE DUE SICILIE 

Il Regno delle Due Sicilie è formato dalla parie con- 
tinentale , detta Reali Domini al di cjua del Faro ed anche 
Regno di Napoli, e dall'Isola di Sicilia, della Reali Domini al 
di là del Faro, separati fra loro dallo stretto di Messina. 

CoiVFtM — Il Regno delle Due Sicilie confina soltanto 
con lo Stato Pontificio al nord-ovest, lutto il restante è ba- 
gnato dal mare, cioè al nord-est tiene l’Adriatico ; al sud- 
est il Jonio; al sud il canale di Malta ed al nord-ovest il 
Tirreno. 

Divisioni — Per Famministrazione civile tutto il Regno 
è diviso in 22 Provincie, suddivise in 77 Dislrctli che con- 
tengono 2202 Comuni e 1288 Uniti o Villaggi. Ne’Dominl 
al di qua del Faro vi sono 15 Provincie, 53 Distretti, 1850 
Comuni e 1109 villaggi: nella Sicilia 7 Provincie, 24 Di- 
stretti , 352 Comuni e 179 villaggi. In ogni capoluogo di 
Provincia vi è un Intendente, in ogni Capniuogo di Distret- 
to un Sottintendente che dipende dall’ Inlenìicnie , ed in 
ogni Comune un Sindaco che dipende dal Sottintendente , 
e ad essi è aflldala I’ Amministrazione civile. Ecco i nomi 
delle Provincie e de' Distretti. 



PROVINCIE CONTINENTALI ' DISTRETTI 

Napoli Napoli, Casielìmpmare , Caso- 

, ria e Pozzuoli. 

Tebra di Lavoro Caserta, Nola, Gaela, Piedi- 

monte e Sora. 

Principato Citeriore. . . . Salerno, Campagna, Sa/a cFaWo. 
Principato Ulteriore. . . . Avellino, Ariano e Santangelo 



de' Lombardi. 

Capitanata Foggia, Sdnsèvero e Bovino. 

Terra di Bari Bari, BarlrUa ed Altamura. 

Terra d' Otranto. ..... Levee, Brìndisi, Tàranlo e Gal- 
lipoli. 

BASILIC.VTA Potenza. Malora, Melfi e La- 

goneijro. 
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CAI.ABHIA CiTERiuKE Coscnzn. Rossano, Casirot'Ulari 

c Pàolo. 

1. * Calabria ri.TERiouE. . . Reggio, Palmi e Gtrace. 

2. * Calabria Ulteriore.. . Calamaro, Jlfonleleone, Nicaslro 

c Coir ime. 

A BRI zzo Citeriore Chicli, lanciano e Vasto. 

1.® Abui zzo Ulteriore. . . Tèramo e Penne. 

'2.° Auiu’zzo Ulteriore. . . Aquila, StUmona, Citladucale 



ed Avezzano. 

Molise Cam])obasso, Isernia c Carino. 

PUOVrVCIE ■DF.LI.A SICILIA DISTRETTI 

Palermo Palermo, CorUone, Tèrmini c 

Cefalo. 

Messina. . Messina , Casiroreale Palli e ' 

Mislrella. 

Catania. ........... Catania, Callagirone , Nicosia 

ed Acireale. 

Noto Nolo, Siracusa c Mòdica. 

Caltanissetta ........ CalUuiissclta, 2’ciTanoia e Pias- 

za. 

Giroenti Girgcnti, Rirona c Sciacca. 

Trapani ì ... . 'Tràpani, Mazzara ed Alcamo, 



I.c Ire provìncio di Capitanala, di Terra di Bari c di 
'J’crra d’Olranlo vanno scilo il nome generale di Puglia. 

Per rAmniinistrazionc giudiziaria il llegno è riparlilo 
in due Supreme Corti di Giiislizia o Corti di Cassazione , 
una residente in Namili per i Uomini Conlinenlnli , P altra 
in Palermo per la Sicilia; in 7 Gran Corti Civili o di Ap- 
pello, delle quali 4 nel Regno di Napoli e 3 in Sicilia: in 
22 Tribunali Civili ed alircitauli Gran Corti Criminali, os- 
sia un Tribunale Civile ed una Gran Corte Criminale per 
l’rovincia: ed in 721 Circondari o Giudicali Regi, de’qnali 
543 ne’Uomini al di qua del Faro, e 178 nella Sicilia. I^e 
Gran Corti Civili o di Appello risiedono a Napoli,' Aquila, 
Trani, Catanzaro, Palermo, Messina e Catania. Dalla Gran 
Corte Civile di Napoli dipendono le provincie di Napoli, di 
'l’erra di Lavoro, de’diie Principali, di Molise, di Capita- 
nala c di Basilicata; da quella di Auuila ì tre Abruzzi; da 
quella di 'l'rani le Terre di Bari c di Otraalo ; da quella 
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(li Catanzaro le ire Calabrie. Dalla Gran Corte Civile di Pa- 
lermo, le provincia di Palermo, di Trapani, di Girgenti, 
di Callanisselta c di Nolo; da quella di Messina la sola pro- 
vincia di Messina; c da, quella di Catania la provincia di 
Catania. • 

Riguardo all’Ecclesiastico le Due Sicilie sono divise in 
103 Diocesi, cioè io 22 Arcivescovadi od 81 Vescovadi. Di 
esse 19 Arcivescovadi e C8 Vescovadi aiiparlengono al Re- 
gno di Napoli, e 3 Arcivescovadi e Ili Vescovadi alla Si- 
cilia — Le Diocesi Arcivescovili del Regno di Napoli sono: 
Napoli , Sorrento, Capua, Salerno, Amalfi , Gonza, Manfre- 
donia, Rari, 'frani, 'l’aranlo, Hrindisi, Otranto, Malera, C.o- 
senza, Rossano, Santa Severina, Reggio, Chieti e Lanciano; 
le Vescovili, Pozzuoli, Castellammare ed Ischia nella Pro- 
vincia di Napoli ; Nola, Acerra, Aversa, Caserta,' C.ajazzo, 
Cerreto, Calvi, Scssa, Gaeta e Sóra in Terra di Ijivoro; No- 
cera, Cava, Policastro, Diano e Capaccio nel Principato Ci- 
teriore; Avellino, Ariano, S. Angelo de'Lombardi, Nusco c 
Lacedonia nel Principato Ulteriore; S. Severo, Lucerà, Ro- 
vino , 'l'rnja e Ccrignola in Capitanata; Molfeita, Ritento, 
Andria, Conversano, Monopoli e Gravina nella 'ferra di Rari; 
Lecce, Nardo, Gallipoli, IJgento, Oria e ('.astellaneta nella 
Terra d’Otrauto; Potenza, Melfi, Venosa, Muro, 'fricàrico, 
c 'fursi in Rasilicala ; Cassano , Risignano e Cariati nella 
Calabria Citeriore; Catanzaro, Squillace, Nicastro, Cotrone, 
’i ropea e Milcto nella 2.^ Calabria; Gerace, Oppido c Rova 
nella I.“ Calabria; Teramo e Penne nel 1.® Abruzzo Ulte- 
riore; Aquila, Sulmona e Marsi o Pescina nel 2.° Abruzzo 
Ulteriore; isernia, Larino, 'l'erraoli, 'f rivento e Rqiano in 
Molise. Gli Arcivescovadi di Sicilia sono Palermo, Morrea- 
le c Messina; i Vescovadi Cefalù , Patti, Lipari, Catania, 
Nicosìa, Caltapirone, Siracusa, Noto, 'terranova. Piazza, 
Caltanissctta, Girgenti e Mazzara. 

Per la Navigazione commerciale il littorale de'Reali Do- 
mini al di qua del Faro è diviso in 1 1 Commissioni Marit- 
time che dipendono dalla Direzione Generale della Gran Do- 
gana di Napoli. Le 11 Commissioni Marittime sono suddi- 
vise in 91 Marine diallistamento, delle quali 26 sono do- 
gane di prima classe, 21 di seconda e 44 di terza. Le re- 
sidenze delle 11 commissioni sono: Napoli, Gaeta, Salerno, 
Paola, Pizzo, Reggio, Taranto, Rarletta, Manfredonia, Pe- 
scara e Giulia. 

11 Littorale della Sicilia è diviso in 6 Commessioni Ma- 
rittime, suddivise in 49 Dogane o Marine, dipendenti dalla 
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Gran Dogana «li Palermo. Le Commissioni sono le seguenti; 
Palermo, Messina, Catania. iSiracusa, Cirgenll <> Trapani. 

(jTTÀ E LiOGiu Pii; iMEiiEssASTi — i\'cUa l‘rovincia 
(li Aapoii — Napoli edificalo sul pendio di alcune colline 
clic si elevano a seUciilrionc del Golfo del suo nome, il che 
gli dà r aspetto di un anfiteatro , è la Capitale della Pro- 
vincia di Napoli e di tutto il Regno. La dolcezza del suo 
clima, e le amene e pittoresche campagne che lo circondano, 
tulle sparse di deliziose ville che anche -nel cuore dell’ in- 
verno non perdono i loro fiori, lo rendono uno de’piii gra- 
tlili soggiorni della terra. Napoli à più di 12 miglia ili 
circuito .senza calcolare le sinuosità, è diviso in dodici Quar- 
tieri o Circondari e- contiene 420 mila aiutanti , oltre la 
guarnigione ed i forestieri che vi dimorano in gran numero. 
Lsso è la più popolosa città d’Italia, ed- una delle princi- 
pali piazze mercantili del Mediterraneo: il suo porlo è fre- 
(|iienlalo dai bastimenti, a vela ed a vapore di tutte le na- 
zioni commercianti. Le piazze più ampie di Napoli sono 
(|iielle del (.'arniinc , del Rcal Palazzo, dello Spirito Santo 
0 Mercatello, del Castello c delle Pigne. Le strade più lar- 
ghe e frequentate sono: la strada di 'l'oledo, il cui lastri- 
cato da poco è stato livellato c rinnovato ; la Riviera <li 
Chiaja , fiancheggiata dalla Villa Reale, e Mergellina che 
n’ è una continuazione, S. I.ticia, Pilicro, la Strada Nuova 
di Capodimonic che pas.sa sui magnifico ponte della Sanità, 
la Strada , di Furia ec. I ra gli edifizi i 'principali sono: la 
Reggia testé abbellita, il Rcal Palazzo di (lapodimontc , il 
palazzo degli Studi, quello de’ Ministeri, il Reale Albergo 
de' Poveri, e l’edifizio de’ Granili il più lungo di tutti, co- 
struito per deposito de’ grani ed ora addetto a quartieri mi- 
litari. Le più belle chiese sono: la Cattedrale o S. Gennaro, 
S. Francesco di Paola, il Gesù Nuovo, S. Domenico mag- 
giore ec. Napoli ha una Regia Università, un Reni Liceo, 
un Collegio di Marina , un Collegio Medico-Cerusico , un 
altro Veterinario, un Collegio di Musica mollo rinomalo pe' 
celebri compositori di musica che à prodotto, fra’qiiali Rei- 
lini; un Istituto di belle arti ove s’ insegna la pilliirn , la 
scoltura c l'incisione; due collegi diretti da’ Padri Rarnahi;i, 
un altro diretto da’ Gesuiti c due altri da’ Padri Scolopi ; 
3 Reali educandati per le donzelle, c molti istituti e scuole 
per l’educazione dell’uno e dell’altro sesso. Ila diverse Ac- 
cademie, tra le quali primeggia la Società Reale Borboni- 
ca, divisa nelle tre Accademie delle Scienze, di Archeolo- 
gia c di Ucilc Arti. Fra le sue biblioteche ù il primo luogo 
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la Borbonica ricca ili olire 200 niitn volumi ; ed il Musco 
Borbooico ^ tenuto pel primo del Mondo per le preziose 
rarilà *he possiede rispetto a pittura e scniturn, e mollo più 
pel gran numero di oggetti antichi dìssollcrrali In più parte 
in Pompei ed in Ercolano. Ha otto teatri, Ira’ quali quello 
di S. Carlo passa per uno de* più grandi c tnaeslùsi della 
terra Ciò che più reca stupore in Napoli è l'altezza dei 
palazzi , e la folla che perennemente sì osserva nelle sue 
strade. 1 palazzi ordinariamente sono di 4 e o piani, molti 
giungono a'6 ed a 7 , ed alcuni anche ad 8, oltre ì sot- 
terranei» Il rumore poi continuato delle carrozze che in 
grandissimo numero circolano per la città , unito alle ri- 
petute grida de’ venditori e ad altre voci e chiassi, fan si 
che Napoli passi per una delle più clamorose città dell’u- 
niverso — Sulle ridenti colline dì Posìlipo, del Vòmere e dì 
Cnpodimonte , che fan corona a Napoli , si trovano gran 
numero di ville, ore le famiglie agiate napolitano passano 
r autunno. 

Castellammare città industriosa e commerciante è la più 

n olata città della provincia dopo Napoli , avendo quasi 25 
1 anime. È cantiere della Reai Marina, ed il suo navi- 
glio mercantile occupa il 3.° posto tra i porti de’ Domini 
continentali — Pòrtici e Resina, luoghi di diporto della Reai 
Famiglia e della nobiltà Napolitana : la prima à 9 m. a. , 
e 13 m. la seconda. Un Regio palazzo congiunge questi due 
comuni Torre del Greco, con un naviglio bastantemente 
numeroso , composto specialmente di barche per la pesca 
del corallo, nel cui mestiere ì Torresi sono reputati i più 
intrepidi ed esperti , conta 20 m. a. — Torre Annunziala 
con 14 m. a., à una gran fabbrica di armi. — Sorrento, 
posto in un silo incantevole, celebre per esser la patria di 
Tasso, numera 7 m.a. — Vico anche in una magnifica po- 
sizione ne numera circa 13 ni. — Piano, interessante per 
commercio e per la sua marina mercantile, à 12 m. a.— 
Pozzuoli città di oltre 12 m. a. rinomata per i numerosi 
resti di antichità che si ammirano nelle sue vicinanze, e tra 
i qnali i più degni di attenzione sono: il suo famoso anfi- 
teatro, il tempio di Serapide, le stufe di Nerone, la grotta 
della Sibilla, le Cento camerelle e la Piscina mirabile. — Sono 
pure da notarsi per popolazione e per industria: Casoria con 
y m.a., Ottajano con 20 m. ed Afragola con 16 m.— Uippiù 
Pompei ed Ércolano città antiche, seppellite da una eruzione 
dei Vesuvio dell’anno 71 dell'era cristiana, c che ora si 
si stanno scavando. La prima si trova presso Torre Annun- 
ziata , la seconda sotto Resina. 



Digitized by Coogle 




SEGNO DELLE DUE SICILIE 25 

A questa proTiucia appartengono le isoletic d’ Ischia , 
Pròcida , Capri e Nisida. La prima à bagni termali assai 
frequentati da nazionali ed esteri, e 26 m. a. La seconda 
numera 13 m. a. ed è importante per la sua marina mer- 
cantile la più grande del Regno dopo Napoli , formata in 
gran parte da bastimenti di grande portata, destinati tutti 
alla navigazione di lungo corso. Nella terza r’è la tanto 
famosa grotta azzurra. Nisida possiede un lazzaretto eh’ è il 
migliore del Regno. - 

Poche miglia ad oriente di Napoli s’innalza il Vesuvio 
che con le sue terribili eruzipni spaventa di tanto in tanto 
le sottoposte popolazioni. 

La provincia di Napoli sebbene sia la più piccola del re- 
gno pure à una popolazione maggiore di qualunque altra; 
essa, all’ infuori della Capitale, conia 440 mila abilanii.il 
suo territorio , eh’ è fertilissimo e coltivalo con somma di- 
ligenza , nella più parte è occupato da giardini , da ortag- 
gi e da piantagioni d’alberi fruttiferi, poco è addetto alla 
semina de’ cereali. Tutta la provincia contiene 42 circon- 
dari , 69 comuni, 12 villaggi ed 860 mila anime. 

Nella Terra di Lavoro — Caserta capoluogo della Pro- 
vincia, graziosa città di 23 m. a. compresi ì suoi villaggi, 
possiede un Palazzo Reale eh’ è uno de’ più grandi e belli 
di Europa. Nelle sue vicinanze si ammira il grandioso Ponte 
della Valle formato da Ire ordini di archi sovrapposti gli 
uni agli altri. Su di esso poi passa un fiume di acqua che, 
dopo aver formato una magniGca cascata, anima le macchine 
della fabbrica di seta di S, Leucio— -Santamaria principal 
piazza di commercio del Regno, e sede del Tribunale Civile 
e della Gran Corte Criminale della Provincia , numera più 
di 18 m. a. — Capua e Gaeta principali piazze fortificate del 
Regno: la prima à lU m.a., e la seconda, che si vede edificala 
su di una rupe, 15 m. compreso il Borgo — bladdaloni con 
un collegio militare ed un altro reale à 19 in. a. — A'versa 
rinomala per la sua casa de’ pazzi, conta 18 m. a. — Pie- 
dimonte con una gran fabbrica di cotoni è circa 9 m. a.— 
Arpino patria di Cicerone, ha un collegio reale, 13 m. a. 
e buone fabbriche di panni di lana. Presso Arpino è posta 
la carteria del Fibrono eh’ è la prima del Regno di tal ge- 
nere — Yenafro piccola città di 4 mila anime circa, posta 
su la strada consolare degli Abruzzi che le dà vita: i suoi 
oliveti sono famosi dalla più remota antichità. Poche miglia 
distante da Venafro si' osserva il magnifico ponte sul Vol- 
turno di 25 archi su di cui passa la regia strada degli 
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Abruzzi — Sono pure interessanti por ponolazione: Scssacon 
18 m.a., Nola con 13 ni., Som con i2 ni., Teano anche 
con 12 ni. e S. Germano con 8 m. Presso S. Geriuano si 
trova la piccola città di l'ontecorvo che appartiene al Papa, 
e la Badia di Montecasino tanto celebre, poiché ue'bassi tem- 
pi, quando tutta l’Jiuropa era sepolta nella barbarie, quivi 
come in un’isola in mezzo ad un oceano d'ignoranza, si cbl- 
tivavano le scienze e le lettere, tramandandoci le opere de- 
gli antichi sapienti. Con questa provincia vanno le isolctte 
di Ponza, Palinarola e Zannone. 

Terra di Lavoro è una delle più grandi c fertili 
provincie ; à mollissimi stahilimculi di maniCatliirc, gramfi 
piantagioni di gelsi ed alcune miniere di ferro da non mollo 
scoverte — Numera 50 circondari, 238 comuni, 51 villaggi 
e 775 mila a. — Le provincie di Terra diJ.,avoro c di Na- 
poli corrispondono all’anlica Campania abitata da'Campani 
e dagli Ausoni. 

jYel Prinetpato Citeriore — Salerno capohiogo della 
Provincia, città mercantile e rinomata .per l'antica sua scuola 
di medicina: |ia un liceo, e quasi<21 m. a. In settembre 
vi si celebra una delle migliori fiere del Regno — Amalfi 
con più di 7 m.^ a. patria di Flavio Gicja tenuto per in- 
ventore della bussola. Nel medio evo esso era assai più po- 
polalo e florido, ed. il suo commercio si estendeva per tulli 
i mari allora cogniti; ora esercita un esteso cabotaggio — No- 
cera con 22 m. a.. Cava con 2i, Angri con 10, Vielri con 
9, Pagani con 12, Sarno con 16, Campagna con 9, Sala 
con 8, Padula anche con 8, e Vallo con G sono le altre 
città intercssauti. Al sud-est di Salerno, e poco discosto dal 
mare si veggono le magnifiche rovine di Pe.slo, l'antica Po- 
sidonia, rinomata pe’ suoi giardiui di rose. 

Dopo le provincie di Napoli c di Terra di Lavoro que- 
sta possiede il più gran numero di opifici: contiene Ai cir- 
condari, 1G5 comuni, 232 villaggi e 5'.M m.a. — Il Princi- 
pato Citeriore anticamente fu abitalo' da'Piccntini edai Lu- 
cani. ' 

IVel Principato Ulteriore — Avellino capohiogo della 
Provincia, à un collegio reale, un lenirò , 23 lu. a. ed è 
haslànlemente industriosa. Presso Avellino si vede l’nbbadia 
di Montevergine, il cui -Santuario è visitato nella Penteco- 
ste da una folla di Napolitani cd altri provinciali — Ariano 
con 13 m. a., S. Angelo de’ Lombardi coti 7 ra., Solofca 
con più di 6 m., Cerviuara con 8 ra. Scrino con 0 m. e 
Montella cou 7 m. sono gli altri più popolati comuni dopo 
Avellino. 
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Questa provincia è tutta dentro terra , e nel suo ter- 
ritorio trovasi Benevento che appartiene al Papa. Ila 31 cir- '' 
condari, Idi comuni, 87 Tillaggi e 377 m.a. — Essa, fu la 
patria degli Irpini. 

Nella Capitanata — Foggia bella città capoluogo della 
Provincia, fabbricata in mezzo ad una vasta pianura, vien 
riguardata come la seconda città de' Beali Domini (Conti- 
nentali per grandezza, per le istituzioni scientifiche c b'tte- 
rarie che contiene e per commercio. La fiera che vi si celebra 
in maggio è una' dcll.e più affollate d'Italia. Ila un teatro e 
quasi m. a. — ■ Lucerà residenza del Tribunale Civile e 
della Gran Corte Criminale, à un collegio e 14 m a. — S. 
Severo rinomato per la fertilità .del suo territorio numera 
10 m.a. — Manfredonia città assai mercantile c con 8 m. 
a. : nel suo porto s’ imbarcano per l^apoli e per P estero 
i grani duri della Puglia — Bodi in tiva al mare piccola 
città di 5 mVa. circa, ma pure interessante per commercio 
esterno e per cabotaggio. Si distinguono ancora per indu- 
stria e per popolazione: Cerignola con 18 m., Bovino con 
quasi 7, Montesaiitangelo con 17, S. Marco in Lnmis con 
più di 16 e Vico con 9 m. a. — Alla Capitanata apparten- 
gono le isolctio di Trèmiti. 

Bispelto .all'estensione del suolo questa proviucia è po- 
co popolata, ma è la più ricca dei regno per le grandi pro- 
duzioni de’ cercali e della pastorizia. Niinicra 32 circonda- 
ri, 65 comuni, 6 villaggi e 337 m. a. — La Capitanata cor- 
risponde all'antica Daunia. 

Nella Terra eli Bari — Bari posto in ameno sito sul 
lido dell’ Adriatico capoluogo della Provincia: esso ccom- 

J ioslo della parte nuova, che è ediOcata con gusto, e dcl- 
a parte antica. Ha un liceo, un teatro ed un esteso com- 
mercio: il eoo porlo ch’è in costruzione, ma presso ai ter- 
mine è il più magniiìco' del regno ne' lidi dell’ Adriatico. 

Bari numera 30, SUO abitanti , ed è la città più .popolala 
de’ Domini di qua del Paro dopo Napoli:— Barletta 1^ 
più commerciante del Begno dalla parte deU’Adrialico, ed 
è una delle più popolate, essendo il numero de’ suoi abi- 
tanti di 25 mila. Il suo porto possiede'un naviglio bastan- 
temente grande , e mantiene un commercio attivo special- 
mente col porti Austriaci: in esso s’imbarcano i grani te- 
neri delle Puglie destinali per Napoli e por l’estero — 'Frani 
pure edificato su la spiaggia del mare à 21 m. an|inc, ed 
è residenza del Tribunale Civile , della Gran Corte crimi- 
nale, ed anche della Gran Corte civile delle Terre di Bari 
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e d’Olranlo. I Tranesi sona mollo dcdili alla pesca, e pos- 
seggono un gran numero di pnranzelii con cui pescano non 
solo nell’ Adriatico , ma nel Ionio , nel Tirreno , nell’ Ar- 
cipelago cd in allri mari — La popolazione di Terra di Bari 
noQ è sparsa in piccoli comuni come in altre proviucie, ma 
è riconcentrala in poche città, fra le quali le più popola- 
le sono; Àndria con 27 m. a.. Corato con 25, Canosa con 
13, Mòlfella con 25, Bitonlo con 21, Bisceglic con 19, Ter- 
lizzi con 18, Kiito con 15, Altan)ura' con 16, Gravina con 
11, Gioja con 16, Monòpoli con 20, Fasano con 13, Mincr- 
vino con 13, Conversano con 11, Castellanela e Putignano 
ciascuno con 12. MolTetta ed Altamura- sono assai commer- 
cianti, e Gravina è rinomala pel commercio della lana. 

In questa provincia l'agricoltura trovasi molto avanza- 
la, e le campagne presso il mare sembrano tanti giardini. I 
vigneti, gli oliveti e le piantagioni di mandorle sono este- 
sissime. Nella Terra di Bari, cpme ancora nella Capitanata 
ed in 'l'erra d’ Otranto, si coltiva il solo grano, e non si fa 
uso affatto di granone, 'lutla la provincia contiene 37 cir- 
condari, 53 comuni, 2 villaggi c 5i6 m. a. 11 barese cor- 
risponde all’antica Peucczia. 

Nella Terra <t Otranto — Lecce’ capoluogo della pro- 
vincia passa per una delle più belle città del Regno per re- 
golarità di fabbricato. Ila un collegio, 22 m. a. ed è indu- 
striosa e mercantile — Brindisi con quasi 9 m.a. Il suo porto 
un 'di tanto famoso, sebbene decaduto c rovinalo, pure non 
cessa di essere unodc’più interessanti del Regno nelle mari- 
ne dell’Adriatico — Gallipoli fabbricato su di una peniso- 
lelta nel golfo di 3'aranto è rinomato per la squisitezza de' 
suoi oli di ulivo clic vengono ricercati nelle principali piaz- 
ze di commercio di Europa. La sua popolazione, compresi 
i villaggi, oltrepassa 10 m. anime — Taranto, in fondo al 
golfo del suo nome , in un piacevole silo, conta 22 in. a. 
lì suo commercio, sebbene sia un'ombra di ciò che era nel- 
l’antichità e nc’mczzi tempi,* pure è alquanto ragguardevo- 
le. Sono anche degni di attenzione; Francavilla con 18 ra. 
p., Martina con 16, Osluni con 14, Ceglie con 12, Nardo 
con 11, Massafra e Galalina ciascuna con 9, ed Otranto pic- 
cola città di 2 m. a. che à dato il nome alla provincia- 
in 'Ferra d’Otranto gli ecclesiastici e le monache sono 
assai numerosi. Questa provincia passa per lapin incivilita, 
e possiede le più. belle piantagioni di olivi. Contiene 4i 
circondari, 130 comuni, 51 villaggi e 444 m.a. — Questa 
ò l’aulica Messapia, Japigia e Salcnliua. 
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I\’ella Basilicata — Potenza eapoluogo della Provincia 
situalo in luogo montuoso, à circa 13 m. a. ed un collegio 
reale- Più interessanti sono le città di Matera e di A viglia- 
no; la prima conta più di li in. a.; la seconda à lo mila 
ed un Orfanotrofio — Melfi presso l’estinto viilcann il Vùl- 
ture conta 9 ni. a. Distrutta dal terremoto del 1S5I ora ò 
quasi tutta ristaurata; Arenosa patria di Orazio con circa 8 
m.a. Rionero con 12 m. e diversi altri paesi presso Melfi pure 
molto soffersero in quella terribile sciagura (I) — Lagone- 

S ro su la consolare che porta alle Calabrie conta 6 m. a. — 
laratea in riva al mar Tirreno e con 7 m. a. è alquanto 
mercantile. 

La Rasilicata à 41 circondari, 124 , comuni, 5 uniti e 
518 m. a. Essa è la più vasta Provincia delle due Sicilie, 
ed è circa volte^più grande della Provincia di Napoli. 
Corrisponde all’antica Lucania. 

I\ella Calabria Citeriore — Cosenza capoluogo della 
Provincia ha un collegio, parecchi eleganti edilìzi ed una 
popolazione di 15 m. a. Questa città è molto soggetta a’ter- 
remoti,e non à guari è stata di nuovo danneggiata — Ros- 
sano, edificato in un sito pittoresco poco distante dal mare 
ionio, numera 13 m. a. — Paola in riva al Tirreno con 9 
m.a., è bastantemente mercantile — Caslrovillari su la stra- 
da consolare con 8 m. a., Sangiovannìnfiore con 10 m. a.. 
Acri con ll,FuscaIdo con oltre 9, Corigliano con circa 10, 
sono ragguardevoli per popolazione; Lungro con 6 ro. a. è 
rinomato per la sua salina reputata la prima del Regno ed 
una delle più grandi di Europa. 

Questa Pi'ovincia conta 4o circondari, lo2 comuni, 94 
villaggi e 4G6 m. a. 



(1) Mentre cravimo sai ponto di pabbliesre questo secondo foglio 
' della nostra Geografia avveniva nn’ altra catastrofe a questa provincia non 
solo ma anche al Principato Citeriore. Il terremoto della notte del 16 I)c- 
cembre del .‘(7, che fortemente h scosso -ed atterrito Napoli e lutto il Re- 
goo, assai più micidiale c ruinpso è stato di quello di Melfi. Allora crnllb 
questa sola città ed i gnasti non si cslisero che a pochi comuni limilroli 
ad essa, in questo invece la più parte de’ comuni de’ dislreUi di Polenta 
e di Sala soo divenuti mucchi di pietre , ed i danni si sono estesi fino a 
Terra di Bari. Tra i comuni quasi interamente distrutti van noverali Tito, 
Marsico nuovo, I.aureoiaoa, Ùrienta, Vigiiola, Picerno, Cnlvrllo, Viggiano, 
Monteniurro , Tramutola , Saponara e Cnstelsaraceno in Basilicata; Polla, 
Atena, Auletta , Penosa in Principato dira. Tra qiielli orribilmente daii- 
ueggiath Potenza, Anzi, Abriola e molli altri in Basilicata: Padula, Sala, 
Diano, Sassone), Monlesano, S. Arsenio e Sapri in Principato Citra In Terra 
di Bari Canova è quella che à più soITcrlo. Grande q il nomero delle vit- 
time ed immensi i danni. I.a rimembranza di questa tremenda sventura 
resterà ctcmamcnlc uclla memoria degli abitaoti di queste proviucìcl 
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Nella 2.* Calabria Ulteriore — Catnnzaro capolaogo 
della Provincia con un liceo reale e più di i5 m. a. — • 
Monleleone con un collegio reale e circa 10 m.a., Coirono 
città antichissima alqiiaulo mercantile e con 6 m. a. Nica* 
stro con 12 m. Pizzo con 8 ni. e l’ropea con 7 m. sono 
pure interessanti. Le due ultime hanno ciascuna un piccolo 
porlo sul mar Tirreno. Dippiù è da notarsi Mongiana bor- 
go di circa mille anime, per la sua rinomata ferriera. 

Tutta la Provincia contiene 37 circondari. 1S3 comu- 
ni, 112 villaggi e 39U m. a. 

Nella 1.* Calabria Ulteriore — leggio posto su lo 
stretto di Messina , capoluogo della Provincia , città molto 
industriosa, à un fioritissimo cabotaggio, un collegio, e 19 
m. a. senza contarvi la popolazione desuoi villaggi, e con 
questi oltrepassa i 3Ì mila , per cui viene ad essere più 
popolalo di Bari — Palmi ^on quasi 10 m. a., Geracc con 
6, Giojosa con 9, Scilla con 8 sono tutti luoghi marittimi 
e considerevoli, ed interessante è pure Gioja presso Palmi 
perchè dal suo porto si esportano per l’estero gli olii delle 
Calabrie. Nell’interno è da notarsi Citlanova , detta prima 
Casalnovo, per la sua popolazione che ascende ad 11 qi. a., 
c Màmmola con 9 m. 

in questa Provincia vi sono 28 circòndari, 108 comu- 
ni, 97 villaggi e 335 m. a. — Le tre Calabrie anticamente 
erano conosciute sotto i nomi di Bruzio e di Magna Grecia. 

Nell'Abruzzo Citeriore — Chicli capoluogo della Pro- 
vincia, situato su di un’amena collina poche miglia distante 
dai mare, ha un grande e bel teatro, un reai liceo c gode 
di un vasto orizonte. Sebbene Chieti non abbia che 19 mila 
anime, pure è la città più popolata degli Abruzzi, cd è an- 
che la meglio provveduta di viveri — Lanciano, piazza di 
commercio, è la seconda città della Provincia per popola- 
zione che ascende a 16 m. a. La sua fiera di settembre ga- 
reggia con le migliori d’Italia. Vasto con circa 11 m.a.. 
Detona con 11 m. e Pescara con .4 m. sono luoghi maritti- 
mi e commercianti; Pescara è pure una delle principali for- 
tezze del itegno. Neirintcrno sono da notarsi; Atessa con più 
di 10 m. a. ragguardevole per industria e commercio; Balena 
per le sue fabbriche dipanai di lana; Orsogna pe'suoi vini; 
e Giiardiagrcle per la popolazione che ascende ad 8 ra. a. 

Questa Provincia è la più bella dei tre Abruzzi, e la 
più atta all’agricblnii»: contiene 25 circondari, l21c(>imi- 
ui, 34 uniti c 328* ni. a. — Aulicamente fu abitala dai I\lar- 
riiccini c dai l'rcntani. 
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Af/ Ahntz.%o Ulteriore — Teramo capoluogo della 
ProTincia con un reai collegio e 16 m. a. -—Penne con 11 
m., Cillà Sanlangelo con 7, Airi con 10^ Ciulianova con 5 
ed un porto baslantcmcnle frequentalo; Campii, Mosciano, 
Pianella e Loreto ciascuno con 6 in 7 m. a. e Civitella del 
l'ronlo piazza forte con 7 m. sono le altre città considere- 
voli di questa provincia. 

11 1." Abruzzo Ulteriore contiene: 18 circondari, 75 
comuni, 91 villaggi e241m. a. — Fu la patria dei Prelu- 
zj e dei Vestini. 

Nel 2." AbruMO — Aquila capoluogo della 

Provincia, ha una forte Cittadella, un liceo e quasi 12 m.à. 
Le sue strade ed i suoi edifizl sono costruiti con molto gu- 
sto, cosa che le fa assegnare un posto distinto fra le città 
d'Italia; senonchè trovandosi in mezzo ad una regione mon- 
tuosa, il suo inverno ri.csce lungo e rigido — Sulmona con 
13 m. a. , e rinomale fabbriche di confetti, è famosa per 
aver dato i natali ad Ovidio — Cfltaducale ed Avezzano, seb- 
bene capoluoghi' di Distretti, non unno che 4 mila abitanti 
la prima e 5 m. la seconda — Casteldisangro su la riva de- 
stra del Sangro , e Pòpoli presso la Pescara , amlie su la 
consolare degli Abruzzi, sono pure piccole città di circa 5 
m. a. ma animate dal commercio. l)ippiii meritano atten- 
zione àfontereale tran quasi 7 m. a., e Tagliacozzo con cir- 
ca 8 m. — La popolazione di questa provincia è sparsa' in 
piccoli villaggi: ed in vero, oltre le descritte città, nessun 
comune giunge a 6 mila abitanti. 

L’Abruzzo 2.® Ultra, al pari del Principato Ulteriore, è 
posto tutto dentro terra, e può chiamarsi la Svizzera delle 
due Sicilie, essendo tulio pieno d'alte montagne, di jnghi, 
di torrenti c ruscelli; per cui è più atto alle arti ed alla pa- 
storizia che all’ agricoltura. Tutta la provincia numera 32 
circondari, 127 comuni, 2‘29 villaggi e 338 m. a. — Fu an- 
ticamente la sede de’Marsi.e de’Pelignì. 

Nel A/o/ise — Càmpobasso, capoTuogo della Provincia, 
h un teal liceo e 12 m.a. I lavori di acciajo delle sue fab- 
briche sono ricérca!! nel Regno c nell’ estero per bontà di 
tempera e per eleganza — Isernia con 8 m. a. e Larino 
con circa o m. sono cillà alquanto industriose. — Agnonc 
con ll,o0() abitanti ((nasi pareggia per popolazione il ca- 
poluogo, ed à buone fonderie di ramo — Sepino con G m.a. 
■e Bòjano con 5m. piccole città, ma antiche e rinomate — Ric- 
cia con 8 m.a., llorcone con 7 m. Trivento con G m. c Ca- 
aacalcnda con, 6 m. sono gli altri comuni più popolali. Tèr- 
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moli sul mare con circa 2 m. a. è l’unica .marina di com- 
mercio della Provincia. ' 

Questa Provincia numera 33 circondari. 136 comuni, 
6 villaggi e 388 m. a. — Essa è il Sannio degli antichi, 
patria di que’ Sanniti sì famosi guerrieri. 

Nella Provincia di Palermo — Palermo capitale de’ 
Reali Domini al di là del Faro , e residenza del Luogote- 
nente generale , si vede edificato in piacevolissimo sito in 
riva al Mar Tirreno : ha strade dritte e spaziose , e fra i 
suoi più b^li edifizi primeggiano il Palazzo Reale e la Chie- 
sa del Gesù. Ha una università, vari collegi, un porto molto 
mercantile e 179 mila abitanti — Sono luoghi di delizie 
presso Palermo: la Favorita, la Figuzza e l'Òlivuzza: ed è 

f )ure celebre presso questa città il Monte S.' Pellegrino per 
a grotta di S.* Rosalia che vi si osserva, tenuta in grande 
venerazione — Termini in riva al mare con un collegio è 
la seconda città della Provincia per popolazione , avendo 

! [uasi 2l m. a. — Cefalù anche sul mare e con un porto 
requeutalo ne à lO mila — Morreale in un sito delizioso 
ha un collegio e 14,500 anime — Bagarìa con 9 m.. a. è 
piena di eleganti ville della nobiltà Palermitana — Partini- 
co con 15 m. a., Misilmeri con 10, Carini con oltre 9, o 
Corleone con 12 m. ed un collegio sono i comuni più, in- 
teressanti — A questa provincia appartiene llsoletta d’Ùsti- 
ca che contiene 3,500 abitanti. 

La Provincia di Palermo contiene 37 circondari , 74 
comuni, 48 villaggi c 537 n. a. 

Nella Provincia di Messina — Messina , posta su Io 
stretto a cui essa dà il suo nome, è la terza città delle Due 
Sicilie per bellezza e grandezza di fabbricato e per la po- 
polazione, ch'è di 1U2 m. a., compresi i villaggi, fi suo por- 
to, ch’è franco, è uno de’più belli, de’più grandi e de più 
sicuri del mondo, ed in mezzo ad essa sorge una forte cit- 
tadella. Messina è una delle piazze più commercianti del 
.Mediterraneo , ed è fermata ordinaria non solo de’piroscafi 
Napolitani , ma ancora de’ piroscafi Inglesi e Francesi che 
si recano in Oriente. Ila un’Accademia o Università detta 
Carolina , ed un bel teatro, da pochi anni terminato. Ven- 
gono dopo: Mistretta con 12 m. a. — Patti con poco più di 
6 m. — Castrorcale con 7 m. — S. Lucia e Naso ciascuno 
con 7 m. a. e Barcello co' suoi villaggi che ne conta 18 
mila — Milazzo e 'l'aormina sono città fortificate: la prima 
è edificata su di una penisoletia , c numera 11 m. a. ; la 
seconda contiene molti resti di antichità — Le isole Eolie, 



Digitized by Coogic 



KEGItO DELLE DUE SICILIE 



33 



cioè Lipari, Salica, Vulcano, Slròniboli, Fclicuri ed Aliciiri, 
dipendono da questa Provincia, ed hanno 18 mila abitanti. 

Questa Provincia conta 29 circondari, 95 comuni, 59 
villaggi e 380 ra. a. 

Nella Provincia di Ca/ania Catania bella città con 
istrado dritte e ben selciate, fabbricata a piè delFEtna che 
con le sue eruzioni più volte l’à distrutta: le sue fabbriche 
di seta sono tenute in pregio: ha una università, un liceo, 
molti resti di antichità e 60 m. a. — Callagirone con 22 
m. a., Nicosia con 13 m., Acireale con 22 m. e Urontc con 
1U,50U, ciascuno à un collegio. Dippiù sono pure da men- 
tovarsi per popolazione; Paterno con circa 14 m. a., Ader- 
nò con circa 12 m. darre con oltre 16 m. e Vizzini con 
12,500 abitanti. 

In questa Provincia vi sono 33 circondari, 62 comuni, 
60 villaggi e 408 m. a. ■ 

Nella Provincia di Noto — Noto, città di poco, più di 
10 mila anime, è il capoluogo della Provincia — .Più inte- 
ressante però è Mòdica che ne conta 28 mila, e sono pure 
considerevoli Siracusa con 18 m. a. ed Agosta con 10 m. 
tutte due sul mare, e piazze fortificate; Ragusa con 22 m.; 
Comiso con 14 m.; Vittoria con 11 m.; Scicli con 10 ni.; 
Spaccaforno'con 8 m.; Àvola ePalazzolo ciascuno cod 9 m. 
e Lentini con 7 m. 

Tutta là Provincia contiene 22 circondari ,>>31 comuni, 

10 villaggi e 251 m. a. . ' ' 

Nwa Provincia di 7 - Cai iani$setta città 

piuttosto bella conta 17 m. a. —-Piazza ne ha circa 14 m.; 
Caslrogiovanni e MazzArino ciascuno con un collegio c l3. 
m. a. — Terranova, edificata presso al mare, è molto com- 
merciante e numera 10 m. a. In questa Provincia si trovano 
diverse miniere di zolfo che passano per le più feconde di 
Europa. ' 

La Provincia di Cahanissétta à 19 circondari, 29 co- 
m^-'^iun villaggio e 184 m a. ' 

' nella Provincia' di 6 Vr^c;jf/— Gjrgenli città con un 
porto bastantemente freuucntato e con 19 m. a. , contiene 
diversi magnifici rèsti di tempi -e di altre antichità. Nelle 
sue vicinanze si trovano pure ricche miniere di zolfo. — 
Sciacca c Licata, città marittime e commercianti: la prima 
conta 13 m. a., e la seconda 15 m. ed è rinomala pe'suoi 
vi^.'^GIi altri comuni più popolati sono: Canicalli con ol- 
ire 17 m. a.; Naro con 10 m. ed un collegio; Favara con 

11 in.; Palma cuu 10 m-; c Mcnfi con 9 m. 

3 
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Questa Pro?ÌDCÌa coaliene 23 circondari , 40 comuni, 
5 villaggi e 249 m. a. 

Nella Provincia rfi 7Vapa;ji-- Trapani, fabbricata su 
(li una penisolella, è cillà mercantile e fortificata, ed il suo 
porlo è quello che possiede più navi dopo Palermo e Mes- 
sina. Ha un liceo, rioche saline e 27 m. a. •— Alcamo con 
(juasi 19 ni. a. Nelle sue vicinanze si veggono le rovine di 
Segesta — Mazzara con un collegio ed 8 m. a. — S. Giu- 
liano, su di un monte ov’era anticamente il famoso tempio 
di Ventare Ericina, ha più di 12 m. a. — Marsala, edificata 
nell’estrenia punta occidentale della Sicilia, è famosa pe’vini 
che produce^' ed à 26 m. a. — Castelvetrabo, ove pure si 
fa squisito vino, conta più di 13 m. a. Presso di questa città 
si veggono le rovine di Sdinuntc — Salemi con 13 m. a., 
Parlanna con 12 m. e Castellammare con 10 m.^sono gli 
altri comuni più interessanti. Appartengono a questa Pro- 
vincia le isolelte Egadi, cioè Favignana, Levanzo e Mari- 
temo con 4 m. a., e Pantelleria più al sud che ne à circa 
8mila. 

La Provincia di Trapani numera 15 circondari, 21 co- 
muni, 4 villaggi e 201 m. a. 

C.iPi E PDjVTE — I Capi e le'Punte di maggior conto 
delle Due Sicilie sono; il Cajio Miseno e la Punta della Cam- 
panella nella Provincia di Napoli; le punte di Licosa e di 
Palinuro, ed il Capo Morice nel Principato Citeriore; il Ca- 

f io Suvero e'I Capo Valicano nella 2.* Calabria interiore dal 
alo del Ti rreno, e dal lato del Ionio la Punta d'Alice ed 
i Capi Colonna e Rizzato; il Capo delle Armi, il Capo Spar- 
tivento e la Punta di Stilo nella 1.* Calabria Ulteriore ; il 
Capo di Lèuca ed 'il Capo Cavallo nella Terra d’ Otranto; 
e la Punta della Penna nell'Abruzzo Citeriore. A questi si 
deve a^ginngere il Promontorio Gargano in Capitanata che 
molto s inoltra nel mare formando diverse piccole punte — 
Nella Sicilia: il Capo Faro o Peloro al nord di Messina; il 
Capo Pàssaro al sud della Provincia di Nolo; ed i Capi Li- 
liboo e di S. Vito nella Provincia di Trapani. 

Goi.Fi — Il Mar Tirreno forma il Golfo di Gaeta in 
Terra di Lavoro; il Golfo di Napoli tra il Capo Miseno e la 
Punta della Campanella ; il Golfo di Salerno tra la Punta 
della Campanella e la Punta di Licosa; il Golfo di Polica- 
slro tra le Provincie di Principato Citeriore; di Basilicata e 
di Calabria Cilra ; il Golfo di S. Eufemia tra i Capi Sii- 
vero e Valicano; il Golfo di Gioja tra il Capo Valicano e’I 
Faro' di Messina; ed il Golfo di Cnslellammare tra lePro- 
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vincie di Palermo e di Trapani in Sicilia. Il mare ionio 
forM il Golfo di Sqnillace Ira il Capo HizZuto e la Piinla 
di Stilo, ed il vasto Golfo di Taranto Ira il Capo di Leiica 
e la 1 imla d Alice. Il Mare Adriatico forma il solo Golfo 
di Manfredonia nella Capitanala. 

Montagne — Gli Appennini attraversano il Recno di 
Ivajmli III liilla la sua lunghezza, ramificandosi in più sen- 
si. j\el penetrare nel Regno manda un gran ramo tra il 
primo e secondo Abruzzo Tjlleriore sotto il nome di Gran 
Sasso, in cui si trova il Monte Corno allo 9370 piedi eh e 
li picco piu sublime non solo delle montagne Napolilane ma 
di lulln la catena degli Appennini continentali. Neirinlerno 
della Proviuc.a di Aquila la catena mollo si eleva sotto il 
nome di Monte Velino alto 7700 piedi, e quindi più afsiid 
torma un gran gruppo lasciando nel centro un vasto baci- 
no 1 cui tondo è occupalo dal lago Fucino. Al sud-est di 
questo lago si spicca un altro gran ramò che si avanza nel- 
I interno llell Abruzzo Chietino col nome di Majella , ed il 
Monte Amaro che ne la cima più alla giunge a piedi 8800 
La catena poi cammina Ira le proyincie del 2.“ Abruzzo e 
•di lerya di Lavoro, quindi entra nella Provincia di Molise 
e ravvicinandosi di nuovo a Terra di Lavoro col nome dì 
Malese s innalza a piedi 6532. Dopo attraversa il Princi- 
pato Ulteriore, ed al confine de due Principati manda un 
ramo a ponente che va a terminare alla punta della Cam- 
panella. I\ell entrare nella Basilicata, presso Avigliano se 
ne stacca pure un xamo, ma assai basso, che col nome di 
Mtirgie SI avanza ad oriente nelle Terre di Bari e d'Otran- 
to. Da Avigliano a catena principale prende una direzio- 
ne sud accostandosi al Mar Tirreno fin presso alla fron- 
tiera -• Calabria Ulteriore ove si aggruppa sotto il 
nome di bila, e riprendendo poi la linea di mezzo , si a- 
vanza sempre al sud fino ad Asprolnonle ad occidente di 
ncggio ove termina. , . 

Nella Sicilia i Monti Nelliinei attraversano, dalla Pun- 
ta di Faro ad oriente fino al Capo Lilibeo ad occidente, le 
provincie di Messina, di Palermo e di Trapani, mandando 
piccoli rami al nord ed al sud. Al contatto delle provincia 
di Palermo, Messina e Catania si spicca una catena secon- 
daria che si avanza pel sud-est fino al Capo Passare. Al 
nord della P«i s'innalza gigante I’ Etna o 

Mongibcllo che a 10630 piedi di altezza e più di 160 mi- 
glia di base. Essa e la montagna più alla degli Appenni- 
ni, superando di IPGO piedi il Gran Sasso. Su la stretta 
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si j;odc del più màcnifìco orJzonte , poiché vi si scovrono 
lulta la Sicilia, le Calabrie, Malta cd uti grandissimo spa- 
zio del 'Tirreno c del Ionio. 

Laghi — Nulle due Sicilie si trovano i seguenti laghi: 
il Fucino nulTAbriizzo Aquilano, eh’ è un purissimo nappo 
d’ acqua dolce di circa 34 miglia di circuito ; il lago di 
Fondi al nord-ovest di Caela in Terra di Lavoro ; i laghi 
di Lesina, di Varano & di Salpi nella Capitanata , intorno 
al Gargano; ed il lago di Lentiui al nord della Provincia 
di Nolo in Sicilia. A questi bisogna aggiungere i piccoli 
ma celebri laghi di Agnano , di Averno., di Lucrino, del 
Fusaro, di Lìcola, di Patria e '1 Mar Morto tutti all’ ovest 
di Napoli. Fa d’uopo avvertire però, che, ad eccezione del 
Fucine, tutti questi sono lagune piuttosto che laghi , poi- 
ché quasi tulli sono di basso fondo o hanno comunicazione 
col mare. 

Figìui — I fiumi delle due Sicilie sono tutti di breve 
corso, attesa la poca distanza dalla catena degli Appenni- 
ni al lido de’inari, e quindi niuno di loro può dirsi navi- 
gabile. 

Quelli che sboccano nel Mar Tirreno sono : il Gari- 
gliano che ha la sorgente nell’Abruzzo Aquilano ad occi- 
dente del Fucino sotto il nome di Liri: riceve il l olero che 
viene dallo Stato Pontificio , bogna Terra di Lavoro e si 
scarica nel Golfo di Gaeta — 11 Volturno ch’è il più gran 
fiume del Regno, nasce nulle montagne che dividono Terra 
di Lavoro dal 2. Abruzzo Glteriore, e con un corso prima 
pel sud-est e poi pel sud-ovest attraversa tutta la provin- 
cia di Terra di Lavoro. Esso riceve à sinistra il Calore , 
ingrossato dal Sabato, che viene dal Principato Lltcriorc. — 
Il Seie che nasce nel Principato Citeriore e si scarica nel 
Golfo di Salerno. Il braccio principale del Seie è il Tana- 
grò , che ha origine al nord di Lagonegro , e scorre per 
la valle di Diano. 

I fiumi che si scaricano nel Ionio sono : il Nolo che 
bagna la parte meridionale della Calabria Citeriore e la 
settentrionale della Calabria 2- Ultra — Il Grati che nasce 
nelle vicinanze di Cosenza e corre al nord e poi all’ est 
nella parte centrale dellti Calabria Citeriore — 11 Siuno , 
I’ Agri, la Salandrella , il Basente ed il Rràdano che lutti 
nascono ed inaffiuno la Rasilica,la e si versano nel Golfo 
di Taranto. 

Finalmente l’Adriatico ricevo: L'Òfanto che nasce nel- 
la Basilicata , separa la Capitanata dalla Terra di Bari o 
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si scarica nel Golfo di Manfredonia. In (|iieslo stesso gol- 
fo si versano il Candelaro , il Ccrvaro e la ('arapella •che 
bagnano la Capitanala — Il Korlorc che divide nel suo cor- 
so supcriore la provincia di Molise dalla "Capitanala — Il 
Itiferno che nasce nel Malese ed aliravei-sa quasi nel mez- 
zo la provincia di Molise — In questa medesima provincia 
nasce il 'Frigno che nella più parte del suo cammino tocca 
r Abruzzo Chietino — Il Sangro fhe scalurisce al sud-est 
delle montagne' che cingono il Fucino , tocca la provincia 
di Molise e quindi, atlraversa l’Abruzzo Chietino — l.a Pe- 
scara, che nasce poco lungi da Aquila, scorre per TAhriiz- 
zo Aquilano fino a Popoli col nome di Aterno, e poi con 
quello di Pescara Ira l’Abruzzo Chietino e’I 'rerarnano. Pres- 
so Popoli la Pescara passa tra i conlrofnrli del Gran Sasso 
c della Mnjella in una stretta gola che sembra praticala a 
viva forza — Il Voraand e il'lordino che scendono dal Gran 
Sasso c bagnano il Teramanor In fine il Tronto che separa 
nel suo corso inferiore il Ue^no dallo Stalo della Chiesa. 

Il più gran fiume della Sicilia è la Ciarrclla; esso ha 
la sorGcnIc ne’ Monli Neltiinei nella provincia di Messina, 
riceve diversi allhienti tutti a destra, irriga la fertile pia- 
nura di Catania ed entra nel mare Ira le provincie di Nolo 
c di Catania. Il Salso che scorre dal nord al sud nella 
provincia di CaUanisselta , il Plàtani che pure ha origine 
nella provincia di (Ialini) issetla c poi entra nella provincia 
di Girgcnli, ed il Uclice che nasce. nella provincia di Pa- 
lermo e poi scorre tra le provincie di Trapani e di Gir- 
gcnli, sono gli altri fiumi considerevoli della Sicilia. 

Can.vli — Nelle Due Sicilie non vi sono canali navi- 
gabili, nè canali considerevoli di irrigazione. 

Feiiiiovie — il Ucgnó di Napoli finora ha due sole fer- 
rovie terminate; una che da Napoli porla a Cnpiia passan- 
do per Acerra, Cancello, Maddaloni, Caserta e Santamaria, 
con un braccio da Cancello a Nola eSarno; e l'altra che 
da Napoli va a Cava passando per Portici, l’orre del Gre- 
co, Torre Annunziala, Pompei, Scafati, Angri , Pagani c 
Nocera, con un braccio da 'forre Annunziala a Castellam- 
mare. La prima si sta proseguendo da Capna per Coprano 
onde congiungerla alla ferroitia Pontificia che dovrà con- 
durre a_ Itoma. •> 

'fre altre lunghe ferrovie sono stale concedute. Una da 
Napoli a brindisi, che dovrà passare per Sarno , Ariano, 
llovino. Foggia, liarlelta, Trani, bari e Monopoli. Ija se- 
conda da Napoli alla foce del Tronto passando per Santa- 
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maria, Picdinioole, Veuafro, Isernia, Castel Jisaiigro, Lan- 
ciano, Ottona, Pescara e Giulia. La terza da Salerno a 
'l'aranto attraversando la Basilicata. È facile scorgere di 
quanta utilità potranno essere tali, strade. Esse metteranno 
in comunicazione non solo l'Adriatico ed il Jonio col Mar 
'J'irreno , ma la maggior parte delle provincie continentali 
con la capitale del Regno; restando estranee le sole Cala- 
brie, le quali però non ne sentono tanto il bisogno , poi- 
ché le loro relazioni con Napoli sono pure rese facili e brevi 
dalle navi a vapore che frequentano i .porti di que’lidi. 

Clima, scolo e prodotti — Il clima delle Due Sici- 
lie nel generale i salubre. Nella Puglia , ne’ luoghi bassi 
delle Calabrie e nelle pianure e vallee di Sicilia il caldo 
nell’estate si fa bastantemente sentire; siccome pel contra- 
rio ne’hioghi elevati della Basilicata, del Principato Ulterio- 
re, di Molise, e molto piti dogli Abruzzi, l’inverno riesce 
alquanto aspro. IjO piogge cadono con più abbomlanza nel- 
la parte che guarda il mar Tirreno che in quella presso 
l'Adriatico — Tre pianure di grande estensione si trovano 
nelle Due Sicilie: l.° la pianura della Puglia che si esten- 
de da S. Severo in Capitanata 6no a Lecce in Terra d’O- 
Iranto, e questa è la più vasta pianura d Italia dopo quella 
di Lombardia : 2.° la pianura di Terra di Lavoro che si 
estende su la provincia di Napoli e su di una parte di 'l’erra 
di Lavoro: 3. la piana di Catania al sud-ovest di tale città. 
Tutto il rimanente d?l Re^no può dirsi montuoso — Il suo- 
lo delle Calabrie e della Sicilia è di una stupenda fertilità, 
come ancora fertilissimo è quello di Terra di Lavoro, detto 
anticamcnté Campagna felice appunto per la prodigiosa sua 
fecondità'; ma disgraziatamente le migliori terre presso ai 
mare, da Pozzuoli al Lago di Fondi, sono soggette alle ac- 
que stagnanti che rendono l’aria infetta (11: come del pari 
le terre di Principato Citeriore presso al mare, e le terre 
di Basilicata presso il Golfo' di Taranto, sono 'disabitate per 
l'aria pestifera prodotta dalle acque paludose — Negli A- 
bruzzi, siccome la catena degli Appennini si sublima mag- 
giormente e forma spessi gruppi, cosi il suolo è meno atto 
all’agricoltura ed è meno ferace, eccetto le valli ed i luo- 
ghi marittimi ove le montagne si abbassano in dolci colline. 
Questa parte del Regno poi offre ad ogni tratto erte rupi, 
profonde valli, limpidi ruscelli e vaghe vedute — Nella La- 

fi) Questi stagni c«t nome di JUaremtM si estendono pure per lo Stalo 
Pontificio, fino' io Toscana , e sono di una funesta celebriti per i miasmi 
micidiali che esalano. 
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pilanala vi è il così dello Tavoliere di Puglia, che eoosi- 
s(e in un grandissimo spazio di terreno incollo e privo di 
alberi , ossia una steppa , addetto al pascolo di numerose 
raandre di pecore nella stagione invernale. Nell'estate poi 
esse vanno a pa6colare su i monti di Abruzzo, e questa pa- 
storizia errante è una delle prime industrie del Itegno. 

1 principali prodotti del suolo sono, grani, granone, 
legumi, oli, vini, patate, molte specie di frutti, canape, 
liuo, mele delicatissimo, pistacchi, carrube, zafferano, lana 
e seta bellissima — La più parte della Puglia è addclla alla 
coltura de’ graui , c dai felice o infelice ricolto di essi in 
tale regione dipende quasi sempre l’abbondanza o la care- 
stia nel Regno. Ne’ luoghi montuosi le colture più estese, 
dopo il grano, sono il granone e le patate. 1 vini e gli oli 
si fanno da per tutto, ma ■ più squisiti sono i vini di Ca- 
labria e di Sicilia, e gli oli di Puglia e di Calabria. Nello 
Calabrie e nella Sicilia i limoni e le' arance sono sì abbon- 
danti che se ne mandano botti di succo all’estero — Il suolo 
delle Due Sicilie però potrebbe dare prodotti assai più co- 
piosi se l’agricol.tura fosse meglio conosciuta. I contadini, 
in luogo di coltivare le fertili pianure eie valli che da per 
lutto s’ incontrano, e di renderle feconde con artificiali ir- 
rigazfoni, ban dissodato e posto a coltura le chine de' mon- 
ti con immenso danno; poiché smoveudo il terreno saldo 
di esse , bau prodotto spaventevoli e, numerose frane che 
han recalo e recano guasto anche alle sottoposte valli e 
pianure. 

Gli animali di cui più abbonda il Regno delle due Si- 
cilie, oltre delle numerose maodre di pecore, sono: cavalli 
bellissimi, vacche, bufali, capre, porci e volatili domestici. 
Fra i minerali, possiede miniere di zolfo, di allùme, di fer- 
ro, di asfalto e di pregevoli marmi. 

Indcsthia e commercio — Le manifatture nelle Due Si- 
cilie, se non tutte hanno raggiunto la perfezione, come presso 
gl’ Ingle.si ed i Francesi, molle sono in via di progresso e 
la più parte sodisfano ai bisogni della generalità. Il commer- 
cio è bastantemente attivo, t bastimenti a vela, che ascendono 
a 1U925 di 219,756 tonnellate^ frequentano tulli i porti del 
Mediterraneo, <lella Gran Rretagn», del Baltico, di America, 
e da pochi anni alcuni oltrepassano il Capo di Buona Speranza 
e si recano alle Indie ed alla Malesia. ! piroscafi mercantili, 
che sono al numero di 18, fanno il IraOìeo defle coste di Ca- 
labria e di Sicilia, cd all’estero non si estendono che sino 
a Marsiglia. (jO merci che più si esportano dalle Due Si- 
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cilie sodo; grani, oli, rìni, seta, lana, zolfo, limiirizia e 
fniUi: quelle che più s’importano sono: coloni in (ilo e Ics- 
soli, seta lavorata, ferro, panni fini di lana, zucchero, caf- 
fè, pesce salalo, diincnglierie ed artìcoli di moda. Il valore 
dello merci esportate dai porti delle Due Sicilie nel 1855 
ascese a circa 18 milioni di ducati , e quello delle merci 
importale a quasi 24 milioni. 

Le stazioni della navigazione a vapore oltre di Napoli 
sono: Paola,, Pizzo, Tropea, Reggio,' messina, Catania, Si- 
racusa e Palermo. Nell' Adriatico soltanto lirindisi , Bari e 
Molfctla vengono toccali da’ vapori Austriaci .che- fanno il 
traffico d’ Oriente. 

Forze — 1/ esercito è di oltre 100 m. soldati di tulle 
le armi : la ilolla si compone di 2 vascelli , 5 fregale , 2 
corvette, 5 brigantini, 2 golette, 10 bombarde, 14 fregalo 
a vapore', 40 scialuppe, 15 altri bastimenti a. vapore più 
piccoli, je 3 navi da trasporto, io tutto SS bastimenti della 
portata di 832 cannoni. 

Rendita e debito pubblico — La rendila ascende a 
32 milioni dì ducali, ed il debito pubblicò a 121,872,000 
ducali, dc'quali 20,118,000 spettano alla Sicilia. • 

Superficie e popolazione — La superficie del Regno 
delle Due Sicile è di circa 31 mila miglia quadrale, di cui 
circa 24mila spellano a’Domini continentali e 7 mila alla Si- 
cilia— La popolazione è di 9,144,000 a.: di essa 6,934,000 
appartengono a’Domini continentali e 2,210,000 alla Sici- 
lia. Quiudi nelle Sicilie vengono a ricadere 295 individui 
a miglio quadrato. Per superficie e popolazione questo re- 
gno uguaglia la terza parte di tutta Italia. 

Governo e religione — Il Governo è Monarchico ere- 
ditario — La Religione è la Cattolica Romana, senza tolle- 
ranza di altri culli. 

Abitanti — Gli abitanti delle Dué Sicilie nel generale 
sono attivi ed industriosi , e d' indole ardentissima come i 
Tulcaui del suo suolo. Nel particolare. poi;- il popolo napo- 
litano è concettoso , cordiale , attivissimo ed allegro più di 
qualunque altro del regno: è portato mollissimo pe’diverli- 
menti, e sempre inonda a torrenti i luoghi ove si celebrano 
feste o evvì qualche spettacolo. Le passioni sono assai vive 
sotto H cielo di Napoli'. Gli Abruzzesi, posti Ira silvestri ed 
ìspidi monti fino a poco tempo' quasi inaccessìbili, sono tac- 
ciati di rozzezza; ma forse in ne.ssun altro -paese del regno 
Ritrova più sodezza di mente quanto in Abruzzo, a lutti poi 
è nota 1 ospitalità abruzzese. 1 Calabresi tra gli abitatori 
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(lolle Sicilie non solo ma di lull^ Italia sono quelli che han- 
no un' carattere più fermo e risolutó , e l’ostinazione cala- 
brese è divenuto proverbiale. I Pugliesi sono speculativi c 
dediti al commercio. La proprietà territoriale nella Puglia 
non è sminuzzala come in altre provincie, ma riconcentrata 
in mano di pochi; quindi numerosa è ivi la classe de’])rò- 
letarì. I Siciliani finalmente sono vivaci ed irrequieti ; alTe- 
zionatissùni al suolo natio , per ciii , sebbene isolani , poco 
emigrano; e sono ancora un po’ di molli costumi. 

STATO PONTIFICIO ’ 



• CoNPiM — Lo Stato Pontificio tiene al nord il Re^o 
IjOmbardo Veneto, parte della Monarchia Austriaca; all’ est 
l’Adriatico e ’l Regno di Napoli; al sud-ovest il Tirreno, ed 
all ovest là Toscana e ’l Ducalo di Modena- 

Divisione — Con decreto del 15 novembre del 1880 
questo Stato fu diviso nel Circondario di Roma e nelle quat- 
tro grandi Legazioni della Romagna , delle Marche , del- 
rUrabria e del Patrimonio, suddivise in 20 Delegazioni os- 
sia provincie , le quali tutte prendono il nome da’ loro ca- 
poluoghi; esse sono: • 

Il Circondario di Roma che contiene le 4 provincie 
di Roma detta Comarca, <Ji Viterbo, di Civitavecchia e di 
Orvieto. 

La Legazione di Romagna che contiene le- 4 provin- 
cie di Bologna, di Ferrara-, di Forll e di Ravenna. 

La Legazione delle Marche che contiene le 6 provin- 
cie di Urbino e Pèsaro, di Macerato, di Ancona, di Fer- 
mo, di Àscoli c di Camerino. > 

La Legazione dell’ Umbria che contiene le 3 provin- 
cie di Perugia^ di Spoleto e di 'Rieli. 

. Leqazione del Patrimonio che contiene le 3 pro- 
Tincie di Vellelri, di Prosinone e di Benevento. 

CittX e luoghi più interessanti — Roma situato su 
■le rive del 'Pevere è la capitale dello Stalo, e residenza del 
Papa capo di tutto il Mondo Cattolico. È (livisa in-14rioni 
o quartieri , e la parte più grande è fabbricata su la riva 
sinistra del fiume. Fra le 46 piazze che sono in Roma di- 
slinguonsi quelle di S. Pietro; del Popolo , del Campido- 
glio, di Spagna, di Monte Cavallo, di Colonna e di Navona. 
Molle fontane adornano tali piazze. Ira le quali ve ne sono 



Digitized by Google 



42 STATI DBLL’eI’BOFA 

quattro di una eran le magnificenza. Di tutte le strade tre 
sono le più lunghe, le più belle e le più dritte, e tutte par- 
tono dalla piazza del Popolo: quella di iiiez/o, detta del Cor- 
so è la più lunga e frequentala. La capitale della cristia- 
nità conta cGl chiese, e Ira esse le più magnifiche sono: 
la Basilica di Pietro, con la superba cupola, opera di 
Michelangelo , e che passa per una delle meraviglie della 
terra: la Basilica di S. Giovanni Lalerano dove si corona- 
no i Papi, S. Paolo e S. Maria Maggiore. Innumerevoli so- 
no pure i cnpilavori di sciilinra , di pittura e di architet- 
tura che Uomo possiede , ed immenso è il numero dc'pre- 
gevoli resti di anlieliilk che conserva; per cui anche sotto 
raspello artistico ed archeologico è la prima città del. Mon- 
do. Conta circa 18D mila abitanti; popolazione assai scarsa 
a fronte della sua ampiezza — Nella Comarca meritano at- 
tenzione Albano, Frascati e Tivoli, piccole città ma poste 
in siti ridenti'ed ornate di ville ove i magnati romani pas- 
sano Faulunno. Pres-so Tivoli .il Teverone forma ima bellis- 
sinfa cascala di 50 piedi di altezza , che s’ inabissa nella 
cosi della grotta di Nettuno , ed altre piccole cascale so- 

t rammoiio pittoresche — Ostia alla foce del Tevere , città 
orida e grande , e porlo di Roma allorché questa era la 
sovrana delle genti, ora è un piccolo luogo con iscarsa po- 
polazione e con aria malsana — Viterbo, bella città sede 
vescovile e con 14- m. a.*, è parimente luogo di diporto dei 
ricchi romani ù quali vi hanno graziose ville — Civilavec- 
cliia con porto franco è la prima città commerciante dello 
Stato Pontificio dalla parte del Mar Tirreno: è vescovile ed 
à 7 m. a. — Orvieto ne numera circa 9 ip. 

Nella lìomagna — Bologna, sede arcivescovile, è la se- 
conda città, delio Stalo per bellezza e grandezza di fabbri- 
cati , per industria, per commercio, per istituti scientifici , 
ed anche per popolazione che oltrepassa i 76 m. a. La sua 
università, eh' è una delle più antiche cT Italia, arrivò ad 
alta fama neglT scorsi secoH. Le sué strade Sono general- 
mente fiancheggiate, da portici, per cui si può girare la città 
al sicuro delle vetture e delle piogge. Tra i suoi edilizi so- 
no da ammirarsi la torre degli Asinelli, una delle più alte 
d’Italia, e la torre pendente dei Garisendi — Ferrara, pres- 
so la riva d’un braccio del Po, è città grande ed arcivesco- 
vile; ha una università , una forte cittadella e 28 m. a. In 
essa si v,edc la casa ove nacque F immortale Ariosto , e la 

R rigionc ove fu rinchiuso l' immortale c sventurato Tasso, 
ella provincia di Ferrara è compresa la laguna di Cornac- 
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cliio, rinomala por la (>ran pesca di anguille che vi si fa — 
Forlì città vescovile ha un liceo e 16 m. a. Nella sua pro- 
vincia merita attenzione IVunini sede vescovile, indusire, con 
un porlo, una volta assai vasto, ora molto ristretto e servi- 
bile soltanto per le piccole barche. Ila belle chiese e ma- 
gniGci' avanzi di antichità, fra i quali un arco trionfale di 
Augusto ed un superbo ponte di marmo bianoo. Numera 
circa 18 m. a. — Havenna, sede arcivescovile con 24 ra. a. 
celebre ed antica città, fu stanza di alcuni l'mperadori ro- 
mani, di re (ioli e finalmente di Esarebi o viceré dogl’im- 
peradori d’Oriente. In essa si vede la tomba di Dante, ed 
il suo porlo, che un tempo accoglieva le Ilotte romane, è di- 
venuto una misera palude. Faenza è I’ altra città più im- 
portante' della provincia, avendo, oltre 2(t m. a. Essa è an- 
cora una delle più belle città della Itomagna, fabbricala a 
foggia di quadralo e divisa da quattro primarie vie che met- 
tono ad una piazza ornata di portici a doppio ordine. Le 
sue fabbriche di mnjolica conosciuta sotto il nome à'i faen- 
za sono divenute famose per tutta Europa. 

Nelle Marche — Urbino città arcivescovile , con una 
università, un collegio e 14 m. a. Quivi nacque RalTacllo il 
più gran pittore d’Tialia e del mondo.. È degno di nota Fano 
con 16 ra.a. — Pesaro presso FAdrialico città vescovile, com- 
merciante con 19 m. a. à larghe contrade, ed è la patria di 
Rossini. È da menzionarsi pure Sinigaglia per la sua fiera 
ch'è una delle più famose d'ilalia — Macerala con una uni- 
versità e 20 m. a.; ed è interessante Loreto città di circa 
lU m. a. famosissima per la sua Santa Casa che vi attira 
ogni anno da tutte le parti d’Italia grandissimo numero di 
devoti — Ancona, sede vescovile, è la prima piazza di com- 
mercio dello Stalo Pontificio dalla parte dell' Adriatico. Ha 
delle fortificazioni , un porlo franco e 36 in. a. Come città 
antica possiede diversi ragguardevoli monumenti, fra i quali 
è più ammirevole l’arco di trionfo di Trajano tutto di- mar- 
mo bianco. £ degno di menzione Osimo per la sua popola- 
zione eh’ é di 12 m. a. — Fermo città arcivescovile ben fab- 
bricala e con 14 m. a. — Ascoli presso il Tronto ne conia 
14 m. ed è sede vescovile — Camerino pure vescovile ne 
numera _6 m. 

Nell'Umbria —i Perugia città bella, fabbricala alla de-, 
sira riva del Tevere, sede vescovile, ha una università e 
circa 26 m. a.; e sono importanti nella provincia di Perù- 

f ia : Foligno con 15 m. a. per le sue fabbriche di cera e 
i panni e per le sue fiere, ed Assisi per la tomba di S*Fran- 
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cesco che vi attira ogni anno gran ninnerò di pcllogrini — 
Spoleto sede vescovile, con un liceo e 14 m. a.; jnerilano at- 
tenzione Terni pósta su la Nora in una ridente valle, con 
9 ra. a. e Norcia con H m. Lungi 4 miglia da Terni i>vvi 
la magnifica cascata delle Marmare formala dalla caduta 
del Velino nella Nera da un'altezza di 1U63 piedi; e que- 
sta cascata è . una delle più maravigliose di Europa — Uieti, 
città alquanto commerciante, vescovile, con un liceo e IO 
mila abitanti. ' ■ 

Nel Patrimonio — Velletri sede vescovile e con 13 
m.a., ed è interessante Terracina sul lido del Mar Tirre- 
no, presso il confine del llcgno di Napoli, città vescovile, 
commerciante e con un collegio — Fresinone conta circa 6 
m. a. , ed alla sua provincip appartiene Ponlecorvo posto 
sul Garigliano in Terra di Lavoro, ^ono pure importanti 
per popolazione: A latri con IO ra. a., Veroli con 9 m. e Fe- 
rentino con 7 m. — Benevento città arcivescovile, situata al 
confluente del Sabato col Calore nella provincia di Avelli- 
no, numera 18 m.a. compresi alcuni villaggi Sparsi nel suo 
piccolo territorio. — Il .Patrimonio è la Comarca rispondo- 
no all’ antico Lazio. 



Isole, capi e golfi — Nelle marine Pontificie non vi 
sono nè isole nè golfi ^ tra i capi meritano qualche atten- 
zione il Promontorio o Monte Circello, il Capo d'Anzo ed 
il Capo Linaro. 

Montagne — La catena de^li Appennini attraversa lo 
Stato Papale Ira le .Marche e I Umbria , diramandosi pel 
nord-est e pel sud-ovest. Nelle prqvincie di Viterbo, di Fro- 
SHione e di Velletri si veggono pure alcune serie di colli- 
ne. Il Monte Sibilla tra le provincie di Spoleto e di Ascoli 
di circa 7 mila piedi, è la più alta cima degli Appennini 
Romani. - ' 



Laghi — I| lago di Bracciano nella Comarca, il lago 
di Oolsena nella provincia di Viterbo, eT Trasimeno o la- 

! 'o di Perugia nella provincia di Perugia, sono i maggiori 
aghi dello Stato Pontificio. 

Fidmi — Il Tèvere è il più gran fiume di questo Stato 
cd è ancora il più gran fiume d’Italia dopo il Po. Esso na- 
sce presso S. Stefano in Toscana, nella catena degli Ap- 
pennini , e scendendo seuiprc.-al sud attraversa Roma c si 
scarica nel Tirreno. II Tevere riceve a destra la Paglia ed 
a sinistra la Nera ingrossata dal Velino, cd il reverone che 
passa per livoli.- 

' L’Adriatico riceve mbiti fiumi, ma sono tutti di breve 
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corso a motivo che la catena de^ii Appennini si accosta 
molto a tal mare. Il Tronto ch'è comune allo Stato Papale 
ed al Regno di Napoli , il Chìenli che passa per la pro- 
vincia di Macerata, 1’ Esino che attraversa la provincia di 
Ancona, ed il Melauro che attravérsa la provincia di Ur- 
bino , sono fra i più considerevoli. Il Po tocca lo Stato 
Pontifìcio al nord , e manda nel Ferrarese un braccio cól 
nome di Po di Volano in cui si scarica il Reno che ba- 
gna la provincia di Rologna. Il Po di Volano , all’ est di 
Ferrara, si torna a dividere, e manda un ramo al sud della 
laguna di Comacchio appellalo Po di Priniaro. 

Caivali — Nelle provincie di Bologna e di Ferrara vi 
sono mollissimi canali , la più parte scavati per la irriga- 
zione e per asciugare le terre paludose. 'Nella provincia di 
Velletri pure si veggono molti canali scavati con grandis- 
sima spesa per prosciugare le IMaremnle o Palude Pontine 
e rendere l’ada "salubre. 

Ferrovie — Diverse ferrovie sono in progetto in que- 
sto Stalo; una da Roma dovrà dirigersi al nord verso Pe- 
rugia, onde da un lato uscire ad Ancona, e da un altro 
condursi alla Toscana por congiungersi con quella di Sie- 
na: un’altra da Ancona dovrà portarsi nel ducato di Mo- 
dena passando per Rimiai, Forlì e Bologna. Quella che da 
Roma dovrà metter capo a Coprano por unirsi alla ferrovia 
napolilaiia si trova in costruzione, ed il tratto Ira Roma o 
Frascati k già terminato ed aperto alla circolazione. 

Clima e scolo — Il clima è temperato da per tutto 
con poca differenza. Il suolo presso il Alar Tirreno sareb- 
be fertilissimo, ma è abbandonalo e deserto a causa delle 
Maremme che rendono l’aria nociva alla salute. L’ Umbria 
è montuosa, le valli però sono fertili e ben coltivate. Nella 
llomagna e più nelle Marche l'agricoltura è floridissima. 

Indcsthia e commercio — Dopo Roma i principali cen- 
tri d’industria dello’ Stalo Papale sono Bologna, Ancona o 
Pesaro ; ma eccetto- alcune fabbriche di seta , di lana , di 
pelli e di majoliche , le altre manifatture linn fatto poco 
progresso. Il porto franco di Civitavecchia è stazione de’pi- 
roscafi mercantili Napolitani, Sardi, Francesi ed Inglesi, e’I 
porlo franco di Ancona è fermata de’ vapori .\u$lriaci. La 
marina mercantile .Pontificia al’ fluire del lS'5i era di 181)3 
bastimenti della portata di 3l6l)0 tonnellate. Le merci .che 
s’ importano éd esportano da questo stato ascendono a 10 
in milioni di ducali. , 

‘ Forze — Il 'Governo Pontificio à circa 14 mila soldati 
e qualche piccolo bastimento da guerra. 



GoOglc 



46 STATI dell’ EUROPA 

Rettdita s debito — La rendita ò di circa, 16 milioni 
di ducati é’L debito pubblico di 76 milioni. 

Superficie e popolazione — La superficie dello Stalo 
Pontificio essendo di 12 mila miglia quadrale e ia popola- 
zione di 3,000,000 di abitanti, ricadono quasi 251 indivi- 
dui a miglio quadrato. Dippiù vi sono circa 10 mila ebrei. 

Governo e religione — Il Govèrno .è monarchico e- 
leltivo. Il Papa eh’ è sovrano di questo stato, è capo spi- 
rituale di tutto il Mondo Cattolico; viene eletto in concla- 
ve dai Cardinali, il cui numero non oltrepassa i 70. 

repubblica di s. marino 

La piccola rèpubblica di S. Marino è posta su di un 
monte* tra le provincie di Forlì e di Urbino, ed è sotto la 
protezione del Papa. È formala dalla città di S. Marino che 
contiene meno di 1000 abitanti e da alcuni villaggi. Il ter- 
ritorio è di 18 mig. quad. eia popolazione di circa 7600 
anime. Questo è uno de’più antichi stati di Europa e deve 
la conservazione alla sua picciolezza. In quanto alla sua 
origine si racconta che uno scalpellino per nome Marino , 
venuto dalla Dalmazia nel 3.” secolo dell'era cristiana , si 
ritirò quale eremita sul monte Titano c si tagliò nel masso 
il tugurio. Per la fama de'suoi miracoli essendo accorsi in- 
torno a lui altri convertiti al cristianesimo, ben presto for- 
marono un borgo, e quindi una piccola città, che nel de- 
cimo secolo era già fortificata. 

GRAN DUCATO DI TOSCANA 

Confini — Il Gran Pacato di Toscana tiene a setten- 
trione il Ducato di Modena e Io Statò Pontificio, all’est lo 
Stato Pontificio, al sud ed all’ovest il Mar Tirreno. 

, Divisione - r- Questo Gran Ducato è, ripartito in 6 Pre- 
fetture o Provincie le quali «ono : Firenze , Lucca , Pisa, 
Siena, Arezzo e Grosseto , e ne' due governi di Livorno e 
d’Elha. • , 

CittA e luoghi più interessanti — Firenze capitale 
del Gran Ducato, leggiadra città posta sulle rive dell’Arno 
tutta circondata da ridenti catiipagne ,.'da magnifiche ville 
• da giardini. Fra il gran numero de'belli edilìzi che 1a- 
dornano, ha il primo posto il .palazzo Pitti ,* residenza del 
Gran Duca, ed a cui è annesso il giardino Boboli che of- 
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Tre al pubblico il più gradilo passeggio. Ha 1 16 m. abi- 
tatili , ed UD Museo ricco di oggelti rari e preziosi , fra’ 

3 uali v’ è la famosa Vertere de’Medici, la più bella slalua 
i (al Dea che esisin nei mondo. F^irenzc per la bellezza 
della sua positura, per la magniHcenza de’suoi edilìcii e per 
r immensa copia de'monumenli di belle arti che racchiude 
à avuto l'cpilelo di vaya. E siala pairia di Dante e di Ga-* 
lileo — Sono rinomale in questa Prefettura, per industrie 
e manifatture, Prato e Pisloja, la prima con un collegio c 
12 m. a., la seconda pure con 12 m. ed un’Accademia. 

Lucca già capitale del Ducato di Lucca, ed ora capo- 
luògo di Prefettura, fabbricala su la sinistra del Serchio , 
in un deli;tioso sito: vi si ammira il gralidioso palazzo du- 
cale: è città arcivescovile, ha un liceo e numera 26 m; a. 
Viareggio con 6 m. a. è interessante per commercio. 

Pisa su l’Arno, poco distante dal mare , città grande, 
arcivescovile c con 24 m. a. Tra i molti èdiCzi che vi si 
ammirano richiamano maggiore attenzione il suo camposanlo 
ch’è tenuto pel primo lavoro di questo genere su In terra, 
ed qn campanile costruito iii modo si inclinalo che sembra 
cadere. La sua università è anche una delle primarie d’I- 
talia. Nella Prefettura di Pisa bisogna menzionare Volterra, 
sede vescovile, con un collegio, un musco e 6 m. a. 

Siena città arcivescovile e bella, ha una università c 
21 m. a. A'Sanesi comunemente si dà il vanto di saper me- 
glio parlare con purezza e grazia l’idioma italiano. 

Arezzo, pede vescovile con un collegio ed un’ accade- 
mia, passa per una delle più belle città della Toscana. E 
stala patria del Petrarca , di Michelangelo , di Guido in- 
ventore delle note musicali , del Redi e di molli altri uo- 
mini di eterna fama, per cui Arezzo viene appellato il vi- 
vajo de’ grandi ingegni. Numera circa Idra a. * 

Chiusi piccola città di circa 3 m. a, ma antichissima 
città etrusca, e sede di Porsenna — Cortona pure città an- 
tichissima ne conta' quasi 5 m. 

Grosseto piccola città vescovile, ha meno dì 4 m. a.; 
ed è da notarsi Orbitello presso uno stagno all’est della pc- 
nisolella.di Monte Argenlaro. 

Livorno, posto sui lido del Mediterraneo, con un porlo* 
franco, è la principal piazza commerciante della Toscana, 
ed una delle più significanti d’ Italia e di Europa. Conta 
oltre 80 m, a. 

Portoferrajo capoluogo del Governo dell’ isola d' Elba 
conta circa 5 m. a., ed è commerciante e piazza fortissima. 
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Isole — Olire deH’isola d'Elba, apparleogono allaTor 
scana le ìsolette di Giglio, -Gorgona, Pianosa e Moalecristo. 

Montagne — Gli Appennini attraversano la parte nord* 
est del Gran Ducato, e propriamente le prefetture di Lue* 
ca , di Firenze e di Arezzo. Alcune catene secondarie si 
diramano pure per le 'prefetture di Siena, di Grosseto c di 
Pisa; di modo che la più parte di questo paese viene ad 
essere ingombra da monti.' 

^ Laghi Il lago di Fuceechio al sud-est di Lucca & 
il solo lago considerevole che possiede la Toscana. 

FiCMt I — 11 fiume più grande della Toscana è FArno, 
che nasce nella catena degli Appennini, poco al nord di 
Poppi nella prefettura di Arezzo e con un corso da levante 
a ponente si versa nel Mediterraneo. Dopo 1’ Arno 1’ altro 
fiume più considerevole è I' Ombrone , che à origine nel- 
l'ialerno del Gran Ducato, e scorrendo al sud nel terrilo* 
rio di Siena e di Grosseto si getta nel Tirreno. 

Canali — Il più lungo è il canaio di Chiana nel te* 
nimento di Arezzo che unisce l’Arno alla Paglia affluente 
del Tevere. 

Ferrovie — La Toscana à le seguenti strade termi* 
nate : da Firenze a Livorno passando per Empoli e Pisa, 
con un braccio da Pisa a Lucca; da Firenze a Lucca pas- 
sando per Prato e Pistoja; da Empoli a Siena passando per 
Poggibònsi. 

Clima e suolo— li clima è salubre, meno nella zo- 
na marittima per la presenza delle maremme. Il suolo per 
natura noi) è mollo fertile, ma è coltivato con somma di- 
ligenza, per cui florida n’è l’agricoltura. La valle deii’Ar* 
no può dirsi un continuato, giardino. 

Prodotti— La Toscana à miniere di rame, di ferro, 
cave di marmi, di pietre dure, di alabastri, di carboii fos- 
sile ecc. Produce ogni specie di cereali e civajc , frulli e 
vini squisitr , e non manca di tutte le specie di animali 
comuni airilalia- . 

IndusiriC e commercio — Le manifatture, specialmente 
di seta, di acciajo, di paglia e di chincaglierie, han fallo 
molto progresso in questo paese. 11 commercio esterno è 
florido mercè il porlo franco di Livorno , il quale è. una 
delle principali stazioni della 'navigazione a vapore del Me- 
diterraneo. La marina mercantile nel ISiiS era di 939 ba- 
stimenti della portata 55,031 tonnellate. 11 valore delle im- 
portazioni nel medesimo anno ascese a 2G milioui di du- 
cati c quello delle esportazioni a li milioui. 
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Rendita e forze — La rendita è' di circa 8 inilioni 
di ducali, e la forza di (erra di 16 mila uomini. 

Superficie e popolaz. — La superfìcie è di 6419 mi- 
glia quadrale, e la popolazione di 1,818,000 a., che vie- 
ne a ricadere 288 individui a miglio quadrato. 

Governo e religione — Il governo è monarchico e- 
redilario. La religione è la Cattolica Romana. Nella città 
di Livorno vi sono stanziate parecchie cenlinaja di Lbrei. 
I Toscani si distinguonò fra (ulti i popoli d'Italia per 

f 'enlilezza, per la purezza e soavità della loro favella e per 
a passione che àuno avuto per le scienze e per le arti bel- 
le fin dulia più remota antichità. 

DUCATO DI MODENA 

Confini — Il Ducalo di Modena tiene al nord il Re- 

f oo Lombardo-Veneto, all’est lo stalo Pontificio, al sud la 
oscana, all’ovest il Ducato di Parma e 'I regno Sardo. 
Divisione — È ripartito nelle sei province di Mòdena 
capitale Modenaj di Reggio capoluogo Reggio, di Guastal- 
la capoluogo Guastalla, di Frignano capoluogo Pavullo, di 
Garfagpana capoluogo Castelnuovo , e di Massa e Carrara 
capoluogo Massa. Dippiù v'é il distretto di Liinigiana che 
appartiene alla provincia di Massa col capoluogo Fivizzano. 

Modena capitale del Ducato città vescovile, industrio- 
sa e con 28 m. a. È situata tra la Secchia ed il Panaro ; 
ha una università e belle strade , Ira le quali quella che 
attraversa tutta la città è la più elegante. Trai suoi edifìci 
primeggiano il palazzo ducale e la cattedrale con la famo- 
sa torre della la Ghirlandiùa, una delle più alle d'Italia.— 
Reggio sede vescovile è la più importante città del Ducalo 
dopo Modena: conta 18 m. a., ed à Maggio vi si celebra 
una famosa fiera . — Guastalla con circa 3 Rt. a.. Finale con 
quasi 5 m.. Massa con più di 3 m. e Carrara con più di 
é m., sono le altre città, considerevoli del Modenese. A Car- 
rara sr trovano rinomàtè cave di marmo statuario' di una 
bianchezza sorprendente. 

Montagne — La catena degli Appennini aitraversa la 
parte meridionale di questo Stato con uiia direzione" da 
nord-ovest a sud-èst. 

Fiumi — il Panaro e la Secchia che nascono negli Ap- 
pennini e si scaricano nel Po bagnano il territorio Mo<ìa* 
nese. 

4 
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Februtie — La ferrovia Emilia tra Parma e Bologna, 
il cui progetto è stato già approvato , dovrà attraversare 
questo stato passando per Reggio e Modena. 

Sdolo, clima e prodotti — 11 suolo è fertile c bea 
coltivato, e temperalo n’ è il clima. Produce biade, uve, 
canape, gelsi, fruiti, bestie bovine e lanute. 

Superficie e popolazione — La superficie essendo di 
1808 m. q. e la popolazione di 601,000 a- si hanno 332 
individui a m. q. . - , 

, Goterno E RELIGIONE — Il governo è monarchico e- 
redilario; la religione è la Cattolica llomona. 

•DUCATO DI PARMA 

Confini — Il Ducalo di Parma tiene al nord il regno 
Lombardo-Veneto , all’est il Ducato di Modena , al sud lo 
stesso Ducato e’I Regno Sardo, all’ovest il Regno Sardo. 

Divisione — Esso è diviso nelle cinque provincie di 
Parma, di Borgo S. Donnino, di Piacenza, di Val di Taro 
e della Lunigiana Parmense: quest’ultima resta al sud de- 
gli Appennini. 

Parma capitale del Ducalo, eiìificata su la Parma af- 
fluente del Po, è sede vescovile, ha diversi stabilimenti let- 
terari e più di AIro.a. Tra i suoi teatri si ammira il Far- 
nese, eh’ è il più vasto de’ teatri europei , ma resta quasi 
sempre chiuso appunto per la sua vastità, riuscendo molto 
dispendioso il decorarlo — Piacenza alla destra del Po sede 
vescovile , per bellezza e grandezza è la seconda città di 

J uesto stalo. È cinla\ da baluardi e da fossati, ha una citta- 
ella e circa 28 m. a.— Borgo S. Donnino città vescovile 
numera 4 m. a. — Borgotaro capoluogo della provincia di 
Val di Taro conta circa 3 m. a. — Pontrcmoli città di 3 in 
4 in. a. e vescovile, è il capoluogo della Lunigiana Parmense. 

Montagne — La catena degli Appepnini attraversa la 
parte meridionale di questo stalo dall’ ovest all’ est , divi- 
dendo la Lunigiana dalie prOvincié di Val di Taro e di 
Parma. , 

Fiumi — I fiumi che bagnano il suolo di questo Ducalo 
nascono negli Appennini e sboccano nel Po: tra essi l’En- 
sa , la Parma , il /Faro , la' Nura e la Trebbia sono i più 
grandi. Il primo serve di confine in gran parte Ira i Du- 
cati di Parma e di Modena: l’ullimo ha origine negli Stati 
Sardi. 

FERRoriE — La strada Emilia testé nominala dovrà 
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P assare per, Parma e Borgo S. Donnino e metter capo a 
iacenza. 

Suolo, clima e prodotti — Il suolo è fertilissimo, es> 
sendo formato da un terreno grasso: il clima è temperato, 
e l’aere generalmente salubre, ed in alcuni Inoghi veramente 
balsamica. Vi sono miniere di ferro di ralne ed ottimi 
marmi: le greggi parmigiane sono tenute in gran conto 
per la finezza della lana e per gli squisiti latticini che da 
esse si ritraggono. 

Superficie E POPOLAzio.vE — La superficie essendo di- 

176(1 m. q. e la popolazione di 509,UUU a., ricadono 284 

individui a, m. q. , , 

Go VERRO B RELIGIONE — Il govemo è monarchico e- 

reditario; la religioRe ò la Cattolica Bomana. 

» 

• REGNO SARDO 

» ) 

Confini — Il regno Sardo, come abbiamo detto nella 
prima parte di questi Elementi , è formalo dagli Stati di 
Terraferma e dali’lsola di Sardegna. Gli Stati di Terrafer- 
ma confinano al nord 'con la Confederazione Svizzera , al- 
l’est col regno Lombardo-Veneto e col Ducato di Parma , 
al sud sono bagnati dal Mediterraneo, ed all’ovest tengono 
la Francia: l’Isola di Sardegna è bagnata dal Mediterra- 
neo e dal Tirreno. 

Divisione — Gli stati di Terraferma son divisi in 11 
Circondari d’intendenza, suddivisi in 39 provincie. La Sar- 
degna è ripartita in 3 Circondari d’intendenza suddivisi in 
li provinole. Di modo che tutto il regno abbraccia 14 Cir- 
condari d’intendenza divisi in 59 provincie, le quali pren- 
dono il nome dalle capitali, eccetto le 8 segnate con aste- 
risco. 

stati di "rERRAFERMA 

CiBCONDABII PBOVINCIB 

' d’intendenza 

> 

Torino Torino , Pinerolo e Sus4 
CÙNEO Cìilieo, , Alandoti , 'Albtf e Saluzzo 
Nizza. Nizza ,' Pwfj/io e S. Remo 
Genova • Gènova, Chìàtari, Nati ,e * LetalUe 
Savona Savona , Acqui ed Albenga ■ 

Alessandria Alessandria , Asti, Voghera, Tortona e Bobbio 

« 
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Novafa, * Lomellitui, Pallanza, Ottola » * Val- 
setia. 

Vercelli , Biella e Casale 
Ivrea ed Aosta 

Chambery, • Alta Satoja, • Motienne e * Ta- 
rantasia 

Annecy , • Faueigny e. • Ciablete 
' * « * 

ISOLA DI SARDEGNA 

Càgtiari , Igletias , IsUi ed Orùlona 
Nuoro , Cùglieri e Lanusci 
Sàsssri , Alghero , Ozieri t Tempio. 

Bisogna avvertire che le intendenze di Torino, di Cu- 
neo ed una parte di quella di Alessandria vanno sotto il 
nome generale di Piemonte, e che tutta la zona tra il gol- 
fo di Genova ,e gU Appennini viene appellata Riviera di 
Genova , e si dice Riviera orientale da Genova a Spezia 
e Riviera occidentale da Genova ad Albenga. 

CittX e luoghi più interessanti — N eie intendenza 
di Torino — Torino capitale della monarchia, situala tra 
il Po e la Dora Uiparia suo aEQueate, nel mezzo di un’a- 
mena pianura , è fabbricata con molta simmetria, per cui 
passa per una delle più belle città italiane. Le sue strade 
quasi tutte allineale si tagliano ad angolo retto , e sono 
spaziose e pnirlc. La più larga e bella è quella /;he va ad 
incontrare perpendicolarmente il Po, tutta fiancheggiata da 
porticati. Tra i magnifici edifizt che adornano questa città 
uelli che primeggiano sono il Beai Palazzo, il palazzo del 
rincipe di Carignano, l’università, l’arsenale e’I Rcal Tea- 
tro ch’è uno de’più belli d'Italia. Tra le molte chiese sono 
da menzionarsi la Cattedrale, dedicala a S. Giovanni Batti- 
sta , S. Filippo Neri , S. Teresa e S. Lorenzo quasi tutto 
di marmo. Delle piazze la più graziosa è quella di S. Car- 
lo, e la più larga quella del Castello. Torino è sede arci- 
vescovile , à una università , un museo ^i antichità , varie 
accademie e collegi, una forte cittadella e 140 m. a.— -Le sue 
vicine campagne sono ornale di giardini, di parchi, di de- 
liziose ville, e di grandiosi edifizl, tra i quali meritano specia- 
le menzione il R. Palazzo di Slupinigi, una delle più belle 
abitazioni di piacere di Europa; la Superga magnifica basilica 
ore son le tombe de’sovrani Sardi; e la Villa Madama deli- 
ziosa abitazione reale — Pioerolo sede vescovile con un coile- 
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gio e t^’vin. a. ù mollo commerciante, ed è stalo .ne’ pas- 
sali secoli anche piazza forlissima — Siisa, ediOcala io una 
valle a piè dei Monceoisio, à un collegio e poco più di 4m. a. 

e ir intendenza di Cuneo — Cuneo posto su la Stura 
è sede vescovile od una delle più ricche città del regno per 
l’attivo suo commercio: à un collegio e ^0 m. a. Alondovi 
con 17 m- a. e buone fabbriche di panni ; Alba con più 
di 9 m. e Saliizzo con li m., ciascuno ha un collegio, e 
sono sedi vescovili. Poco al a. e. di Saluzzo si trova Koc- 
canigi bella città di lU m. a. con un superbo castello reale. 

N eli' intendenza di Nizza — Nizza con porlo franco, 
posto in un silo delizioso e pittoresco, a poca distanza dal- 
la Francia, è sede vescovile, à un collegio e 35 m. a. Il 
suo commercio è molto animato , e le sue campagne pro- 
ducono frutti squisiti ed olio eccellente. Commercianti sono 
pure Uneglia e S. Remo con porti; la prima può avere 6 
in. a. e circa II) m. la seconda* Merita ancora attenzione 
Tenda, perchè poco al nord di essa v’è il colle di Tenda 
che serve di confine tra le Alpi c gli Appennini. 

Nell'intendenza di Genova — Genova sede arcivesco- 
vile, con un porto frequentatissimo, è la seconda città del 
regno per popolazione, la quale ascende a 105 m. a. , ed 
è la prima per commercio e per bellezza di edilìzi. Viene 
appellata la città di marmo pel gran numero de' magnifici 
palagi e chiese che possiede, costruiti tutti di bianco mar- 
mo di Carrara. Parecchi forti le fanno corona , ed à una 
università e vari collegi — Chiavari posto in un silo ridente 
à un porto frequentato ed 11 m. a. Poco all'ovest di Chia- 
vari si vede Rapallo comune di 10 m. a. i cui abitanti si 
addicono in gran parte alla pesca del eornllo come i Tor- 
resi del regno di Napoli — Novi con oltre IO m. a. è molto 
commerciante — Spezia capoluogo della provincia di Le- 
vante situata sul lido di un piccolo ma bellissimo golfo , 
ch’è il più grande e sicuro porto d'Europa, numera 12 ra. a. 

Nell'intendenza di Savona — Savona presa» al mare, 
bella città vescovile e commerciante, ha un collegio ed al- 
tri utili istituzioni e 17 m. a. — Albenga anche presso al 
mare, sede vescovile , numera più di 5 m. a. — Acqui ne 
numera 7 m., è pure vescovile, ed è rinomato per le sue 
acque termali. 

Nell'intendenza di Alessandria — .Alessandria, della 
della Paglia, fabbricata in riva al Tanaro, con una citta- 
della riguardala come prima fortezza del regno, è sede ve- 
scovile , à un collegio, e numera 40 m. a. Poco lungi da 



D;- -IhyCjOOgk 



54 STATI dell' ElBOPA 

Alessandria si vede Marengo riUaggìo famoso per la cele- 
bre viUoria riportata da Napoleone nel 1800 su gli Austria- 
ci — Asti città interessante per industrie e per popolazione 
la quale ascende a 25 m. a.' Essa è la patria dell’ immor- 
tale Alfieri — Voghera e Tortona ciascuno con circa 12 m. a. 
Bobbio ne ha quasi 4 m. 

Nell' Intendenza di Notava — Novara città vescovile 
e commerciante, numera più di 20 m. a. Una bellissima sta- 
nia colossale di Carlo Emmaniielé III, eretta da pochi an- 
ni, Tadorna — Vigevano presso il Ticino capoluogo della 
Lomellina conta I2 m.a. Merita attenzione Mortara piccola 
città di 4 m. a. già capoluogo della Lomellina, perchè presso 
di essa abdicò nel 1^8 Carlo Alberto , dopo la battaglia 
perduta contro gli Austriaci — Pallanza posta su di nna pe- 
nisoletta del lago Maggiore, piccola città di circa 2 m.a., 
ba un collegio ^ Domodossola capoluogo della provincia 
d’Ossola, e Varallo capoluogo della provincia di Valsesia, 
conta ciascuno 3 m. a. 

Nell’intendenza di — Vercelli città antica e 

rinomata sede arcivescovile, possiede diverse istituzioni scien- 
tifiche e letterarie, e circa 21) m., a. — Casale antica capi- 
tale del Monferrato posta sul Po, è città vescovile, forte e 
commerciante, à un collegio reale e 19 m. a. ■ — Biella pu- 
re vescovile e con collegio ne numera 9 m. ed è in fiore 
per le sue ottime fabbriche di panni. 

Nell' intendenza <C Ivrea — Ivrea su la Dora Bai tea 
città vescovile con un reai collegio e 10 m.a. — Aosta su 
ristesse Dora pure sede vescovile ne contiene circa 8 m. ; 
ed è degna di attenzione la fortezza di Bard posta in una 
stretta gola e tenuta per inespugnabile. > 

Nell'intendenza di Chambery — Chambery bella città 
arcivescovile con diversi collegi ed altre istituzioni scienti- 
fiche, conta circa 18 m- a. Essa è stata residenza de'Duchi 
di Savoja divenuti-poscia famiglia Reale — Albertville ca- 
poliiogo dell’Alta Savoja con 4m. a. ed un collegio — S. 
(jiòvanni capoluogo della provincia di Morienne, sede ve- 
scovile, e con circa 3 m. a.; e pure circa 3 m. ne conta 
Mouliers ’capoluogo della Tarantasia. 

helTintetìdenza di Annety — Annecy citta rinomata 
per le sue ottime fabbriche di tele di cotone e di vetri^.à 
sede vescovile, h un collegio e più di 9 m. al — Bonne- 
ville, capoluogo del Faucjgny,* piccola città Con un colle- 
gio e 2 m. a. — I honon, capoluogo del Ciablese y anche 
con un collegio, ne conta 4 m. 
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Neir intendenza di Cagliari — Cagliari sede arcive- 
scoTile posta nel fondo del golfo del suo nome è la capi* 
tale dell’isola di Sardegna. È fortificata, mercantile, sede 
del tribunale supremo m tutta l’isola, ha una università ed 
altri stabilimepti. d’istruzione e 32 m. a. — Igicsias nume- 
ra circa 5 m. a., e 2 m. ne couta Isili. Più grande è 0- 
ristano che ne à6 m., ed è pure sede arcivescovile e com- 
merciante. 

Neirintendenza di Nuoro — Nuoro con circa 4 m. a. 
Cuglieri anche con 4 m. e Lanusci con 2 m.' sono piccole 
città tutte tre vescovili. 

Nell'intendenza di Sassari — Sassai4 sede arcivesco- 
vile è la città più grande dell isola dopo Cagliari. Ha una 
università e 30 m. a. — Alghero con. quasi 8 m. a. è al- 
quanto commerciante e sede vescovile — Ozieri anche con 
8 m. a. ed un collegio — Tempio ne numera 9 m: ed è 
sede vescovile. 

Isole — Intot'no alla Sardegna si veggono diverseiso- 
lette, le più grandi delle quali sono Asinara al nord-ovest, 
e S. Pietro e S. Antioco al sud-ovest. Dippiù nel canale 
di Corsica, tra la Corsica e la .Toscana, v’è l’ isoletta Ca- 
praja òhe pure appartiene alla Monarchia Sarda. 

Capi — Nell’isola dì Sardegna si trovano: il capo Te- 
sta ed il capo Falcone a settentrione, ed i capi Teulada e 
Carbonaro al sud. 

Golfi •— Nella Terraferroa v’ é il largo golfo di Ge- 
nova , e nell’ isola di Sardegna si veggono i golfi di Ca- 
gliari al sud 0 di Oristano all'ovest. 

Montagne — Negli Stati Sardi di Terraferma la cate- 
na degli Appennini si trova a breve distanza dal mare for- 
mando una gran barriera poco al nord della Jliviera dì 
Genova. Al colle dr Tenda , tra le intendenze di Nizza e 
di Cuneo , la catena prende il nome di Alpi , e si dirige 
all’ ovest fino alla frontiera francese; volge quindi al nord 
tra la Francia e 'I Piemonte, ove torreggia il Monte Viso 
allo llSUS piedi, poi cammina tra laSavoja ad occidente 
e le intendenze di.Torìao e d’ Ivrea ad oriente fino alla 
frontiera Svizzera; ed in seguilo volgendo all’est ed al nord- 
est cammina tra gli Stali Sardi e la Svizzera finché pene- 
tra nell’impero d'Austria, Tra la Savoja e le intendenze di 
Torino c d’Ivrea le'Alpi mollo s’inalzano, c ’l Moncenisio 
di 89i6 piedi, il piccolo S. Bernardo di 6756 piedi e’I Mon- 
te Bianco di 14766 piedi ne sono le più sublimi vette. Il 
Monte Bianco è il più gran colosso europeo : esso tra le 
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tante alle cime che l'attorniano estolle superbo il suo capo 
biancbeggianle eli eterna neve ; od a piè del suo lato oc- 
cidentale si trova la tanto- decantata valle di Chamouny 
(Sciamunì) Tra gli stali Sardi e la Svizzera s’ inalzano le 
cime del Gran S. Bernardo allo piedi 7740, divenuto tanto 
famoso per l'ardito passaggio fattovi dall’esercito francése 
nel 18011 sotto Napoleone; del Cervino di piedi 13860; del 
Monte Rosa di piedi 14244; e del Sempione di piedi 10830. 
La catena principale manda molli rami nelle intendenze di 
Cuneo e di l'orino, e molli di più ne manda nella Savoja. 
Un gran ramo jorre ad oriente tra le proviucie d' Ivrea e 
di Aosta, e dal Monte Rosa un altro ramo scende al sud, 
di modo che la provincia di Aosta viene ad èssere una pro- 
fonda e magnifica valle attorniata da altissimi picchi, quali 
sono il Monte Bianco, il Piccolo e’I Gran S. Bernardo, il 
Monte Cervino e 'I Monte Rosa — Dippiù è da avvertire che 
la catena delle Alpi à i seguenti nomi: dal Colle di Tenda 
al Monte Viso Alpi Marittime , dal Monte Viso al Monce- 
nisio Alpi Cozie , dal Moncenisio ni Colle Buon'omo Alpi 
Graie, dal Colle Buonomo al Monte Rosa Alpi Perniine , 
dal Monte Rosa al S. Bernardino nella Svizzera Alpi Le- 
fonzie. Qui bisogna pure notare che la Savoja , restando 
al di là delle Alpi , geograficamente non fa parte dell’lta- 
liai E di fatti in essa non si parla l’ italiano, ma sìbbene 
il francese. 

Nella S'ardegna' v’ è una catena di montagne che Tal- 
traversa dal nord al sud , diramandosi in più sensi rea- . 
dendo il suolo di qiiesTisola assai montuoso. Nella provin- 
cia di Nuoro e di Lanusci la catena s'innalza di più sotto 
il nome di Genargento. 

Laghi — Il lago Maggiore all’est dell’ intendenza di 
Novara, e 'I lago di Ginevra al nord della Savoja, ne séno 
i più grandi , ma essi toccano soltanto il territorio Sardo. 
Gli altri poi sono; il lago di Orla ad occide'nle del lago 
Maggiore, ed i laghi di Aix e di Annecy nella Savoja. 

Fiumi — Il Po principal fiume degli Stali Sardi e d’I- 
talia sorge nel fianco orientale del Monte Viso, passa pres- 
so Saluzzo, Torino e Casale, e quindi lambendo il confine 
meridionale del Lombardo-Veneto va a scaricarsi nelTAdria- 
tico. Fra i molli suoi aflluenti nel territorio Sardo merita- 
no attenzione, a destra il Tanaro ingrassalo dalla Stura che 
nasce e scorre per l'intendenza di Cuneo, ed. a sinistra la 
Dora Riparia che passa presso Susa e Torino, la Dora BaU 
tea che scorre per la vaile di Aosta passando vicino Bard, 
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e la S«sia che scende dal Monte Rosa e passa presso Vèr» 
celli — Nella Savoia vi è 1" Isera che nasce nel lato ocd* 
dentale del Monte Bianco , bagna Moutiers ed Alberivilte , 
ed entra in- Francia ove si congiungc al Rodano — Ntrf* 
l’iniendensa di Nizza v’è U Varo che scende dalle Alpi Ma< 
riltime, e prima di entrare nel Mediterraneo separa il Re- 
gno Sardo dalla Francia, e forma, come abbiamo detto al- 
trove, il confine d’Italia da questa parte. 

Nell’Isola di Sardegna i fiumi sono tutti piccoli: il più 
grandicello è il Tirsi , che nasce presso Patate nella pro- 
vincia di Ozieri, e con un corso sud-sud-ovest siva a ver- 
sare nel golfo di Oristano. - 

Canali — ■ In questi Stati vi sono molti canali , tutti 
però addetti alta irrigazione e niuno è navigabile. 

F^RRaviE — Gli Stati Sardi di ’rerraferma sono ifuelK 
che presentemente in Italia hanno più ferrovie terminate. 
Le linee più lunghe tra esse sono le segiientif 1. da 'Fori- 
no a Genova passando per Asti, Alessandria e Novi; 2. Da 
Torino a Cuneo: 3. Ua Torino al lago Maggiore passando 
per Vercelli e Novara: 4. da Torino a Susa: 5. -da Torino 
a Pinerolo. Dippiù da Novi una ferrovia va 41 Siradella al 
confine ■ Lombardo, ed un’altra da Alessandria a Vigevano 
pure al medesimo confine per congiungersi alle ferrovie 
milanesi. Nella Savoia v’è la strada Morienne che da Mo- 
dano, a ponente del Moncenisio, passa per Chambery e va 
ad unirsi alle strade francesi a Culoz sul fiume Rodano. 

In agosto dello scorso anno fu dato principio al tra- 
foramehto del Moncenisio per farvi passare la ferrovia che 
dovrà congiuDgere Susa a Mollane. Senza dubbio quest’o- 
pera è la più colossale che il genio umano abbia mai ten- 
talo in simil genere, ed una delle. più utili che- abbia im- 
maginato. Se essa verrà alla luce, fra F ltalia e la Francia 
le Alpi si potranno considerare come non più esistenti, poi- 
ché il tunnel del Moncenisio che potrà avere 3 miglia di lun- 
ghezza, sarà traversato in pochi minuti. Presentemente per 
sormontare le Alpi rlchiéggonsi più giorni di penoso viag- 
gio pieno di pencoli ,. oltre T esser chiuso il varco [dalle 
nevi per più mesi dell’anno — La prima pietra staccala dal 
Moncenisio servi come prima pietra alle fondamenta del pon- 
te che ora si costruisce a Culoz. 

Clima e scolo ~ Gli Siati' Sardi di Terraferma es- 
sendo pessochè circondali dalle Alpi , svariatissimi nella 
superficie, e solcali da grossi fiumi e da torrenti, sono di 
una- singolare varietà ed incostanza di clima. Nella Savoja 
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e nell’ Intendenza di Aosta lungo ed acuto è l’ inrerno : le 

f iianurc nella parte centrale', esposte al sodio de’ venti aqui* 
onari ed australi, hanno una temperatura variabile, e spes- 
so , nel medesimo giorno, si passa repentinamente dal cal- 
do al freddo: la zona marittima, ossia Ja Riviera di Geno- 
va, gode di una temperatura soave, essendo riparala dalla 
cresta degli Appennini da' venti gelati, e rinfrescata nell’estate 
da,’ venti marini. Le terre presso al Po e suoi adlucnti sono 
fertilissime e ben coltivate; più ridenti però sono le campagne 
della Liguria per la grande industria degli abitanti, i qua- 
li hanno cambiato le aspre gronde .c giogaie degli Appenni- 
ni in bellissimi giardini c graziose ville Uèliziosissime an- 
cora sono le contrade di Nizza: l’aria balsamica che vi si 
respira , l’amenità delle canipagne e la perpetua primavera 
die vi si gode fan si che intere famiglie di forestieri vi si 
stabiliscono durante l’inverno; e nello scorso anno l’Impe- 
ratrice delle Russie vi ha fissato la residenza per curare 
la sua salute. — L’Isola di Sardegna ha un clima più cal- 
do, ed il suolo anche è feracissimo; ma l’acre in molti luo- 
ghi è infettato dalle acque stagnanti , c le terre in gran 
parte sono incolte a causa della scarsezza delle braccia. 

Prodotti — Le maggiori produzioni del suolo sono di 
cereali, vini , riso, olio e seta bellissima; gli agrumi in 
Sardegna sono abbondanti e di ottima qualità. In quanto a 
minerali , vi sono ^ave di marmo di vari colori , ferro , 
piombo, rame, ed anche argento ed oro ma in poca quan- 
tità: nell’isola di Sardegna si trova porfido c diaspro bel- 
lissimo, agate, amatislc, basalto, alabastro, allume, zolfo, 
vìtriolo cc. In fine quanto agli animali non v’à dilferenza 
tra questa c le altre parli d'Italia. 

Industrie e Commercio — Le stoffe di seta , i nastri , i 
velluti , ed altri tessuti di lana e di lino, sono di una per- 
fezione tale da far poco desiderare le manifatture estere. 
Le fabbriche di porcellana e di cristalli, le conce di pelli, 
le minuterie, i lavori di accisqo, i merletti, i fiori artifi- 
ciali di questo paese sono anche tenuti in pregio. 

Il commercio esterno è molto esteso ed animalo, c le 
navi genovesi gìuiigo'ao fino alle più lontane regioni del 
Nuovo Mondo. La marina mercantile si compone di 2962 
bastimenti , della portala di 184S60 tonnellate. Il valore 
delle merci entrate ed uscite dal pórlo di Genova del 1855 
fu di 85 milioni <)i ducali. Le merci che più s’immcHooO 
sono: ferro, carbone, zucchero, calfò, acquavite, pesci sa- 
lati, canape, lino, panni di lana o téle cri lino c di eolo- 
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ne; le merci che più si mandano all’estero sono: olio, sa> 
pone, seta, frutti, formaggio, bufali, montoni, tonno, ri- 
so ec, Genova, Nizza; Cagliari e Sassari sono stazioni del- 
la navigazione- a vapore. I vapori Sardi, oltre del trafilco 
settimanale tra Genova e l' isola di Sardegna , percorrono 
le linee l.° da Genova a Napoli due volle al mese, toccan- 
do Livorno e Civitavecchia , estendendosi ancora a Alarsi- 

g lia: 2.° da Genova a Nuova York : 3.“ da Genove a Ilio 
ianeiro una volta al mese. 

RE^DITA E DEBITO — La rendita ammonta a circa 30 
milioni di ducati e ’l debito pubblico a circa 158 milioni. 

Forze — L’ esercilo è di 55 mila uomini: la flotta si 
compone di 4 fregale a vele e 4 a vapore, 4 corvette, 3 
brigantini, 1 bric ; 10 vapori ed altri 14 legni minori, in 
lutto 40 navi da guerra , armati di 900 cannoni. 

Superficie e popolazione — La superfìcie di tutti gli 
Stati è di 21,960 m. q., di cui la Terraferma ne contiene 
14,620 e 7, 340 l'isola di Sardegna. La popolazione ascende a 
4,992,000, spettandone alla prima 4,Ì39,000 a. ed all’al- 
tra 553,000: quindi ricadono 227 individui a m. q. — La 
Sardegna è molto sfornita di abitanti : essa per grandezza 
supera di alcune miglia la Sicilia , ed intanto non à che 
un quarto della popolazione di quest’ ultima. 

Governo e religione — Il Governo è Monarchico e- 
reditario costituzionale, .c la Religione dominante ò la Cat- 
tolica Romana con tolleranza di altri culti. 

Abitanti — I Piemontesi sono robusti, vegeti ed armt- 

f ;eri per natura, di bella fisonomia e di statura mediocre. 

I colore de’lorp capelli e degli occhi ordinariamente è bion- 
do e celeste — 1 Savojardi hanno le stesse fattezze de’Pie- 
montesi , e sono sobri ed economi. A causa della steri- 
lità del loro paese emigrano facilmente e tornano poscia in 
patria co'risparmì accumulati. 1 Savojardi culti si modella- 
no sul gusto francese, di cui parlano la lingga — 1 Ligu- 
ri sono ordinariamente più piccoli de’ Piemontesi , ma il 
loro fare più vivace: sono negozianti e navigatori eccellen- 
ti, e sono instancabili alle più dure fatiche e privazioni— 

1 Sardi sono di statura mediocre, c di svelta e proporzio- 
nata corporatura: hanno il colorito alquanto abbronzalo, i 
capelli neri , l'aria spiritosa e vivace, e sono molto appas- 
sionali per la caccia. 
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PRINCIPATO DI MONACO. 



.Questo piccolo Principato è posto nella intendenza di 
Nizza nel Regno Sardo ed è bagnalo dal Mediterraneo; ha 
9 m.tj. di superficie ed S20U a. Monaco, piccola città di 
1200 anime, n’è la capitale, e Montone che ne à circa 4 m. 
é l'altra città più interessante — li Governo è Monarchico 
ereditario, cd è sotto la protezione del governo Sardo: la 
Religione è la Cattolica Romana. 

, REPUBBLICA DELLE ISOLE JONIE 

La Repùbblica delle Isole Ionie è formala da 7 isole 
e da diversi altri isolotti o scogli. Esse sono Corfù con 66 
mila abitanti, Cefalonia con 7U mila, Zanle con 39 mila, 
S. Mauro con 19 mila, Itaca con limila, Paxò con 5 mi' 
la, e Cerigo con 11 mila, e stanno nel Mar Ionio , parte 
dirimpetto le coste della Turchia e parte dirimpetto le co- 
ste Elleniche. Corfù è l’isola più settentrionale, Cerigo la 
più meridionale , e Cefalonia la più grande — Da Corfù di- 
pende l'isoletta Fano , da Zanle dipendono le isolette Sti- 
vali , da Itaca dipendono Kalamu, Alakos e Maganisi, da 
Paxò dipende Antipaxò, e da Cerigo Cerigotto. 

Le città più considerevoli di (juesle isole sono: Corfù 
situalo su la costa orientale dell' isola dì Corfù , capitale 
della repubblica, sede di un arcivescovo cattolico e di un 
metropolitano greco; ha una università, più di 22 m. a. 
ed è città assai forte e mercantile — Argòstoli.con 6 m.a. 
è il capoluogo di Cefalonia — Zante capolungo dell’isola di 
Zante à 26 m.a. ed è |a>più bella e popolata città della 
repubblica, ed anche la più industriosa e commerciante — 
Vathi piccola città di circa 3 m. a. ò il capoluogo d'Itaca. 
In quest’isola regnava Ulisse — Amàxichi con 7 m.a. è il 
capoluogo di S; Mauro — Porto Gai oS. Nicola con 3 m.a. 
è il capoluogo di Paxò — Gàpsali con 6 m. a. Tè di Cerigo. 
‘ Tutte queste isole hanno 754 miglia quadrate di su- 
perficie e 232,060 abit., ossia 308 individui a m.q. — Le 
selle isole principali formano altrettante piccole provincie 
che ànno le loro amministrazioni locali ed i loro tribunali 
particolari. Tutte poi compongono una repubblica aristocra- 
tica sotto la proiezione dell’Inghilterra. — Il suolp è quasi 
da per tutto montuoso, ma fertile e ben coltivato. Il clima 
somiglia à quello delle Calabrie c della Sicilia. I Rutti sono 
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squisiti ed abbondanti , specialmenle le ure — Gli abitanti 
Sono industriosi e parlano la lingua greca mista un poco 
all’ italiana — La rendita è di 601), OUO ducati : il debito 
di 1,8U0,(K)U ; la truppa, dì 4,000 uomini , e la marina 
militare di 2 vapori — Il commercio è bastantemente ani* 
malo: nel 1854 il valóre delle merci uscite giunse a 4,300,000 
due. e di. quelle entrate a 7 milioni — La religione domi- 
nante è la greca scismatica , ma vi è tolleranza generale 
e vi sono moltissimi cattolici. 

REGNO ELLENICO 



Confini e posiz. aste. — Il Regno Ellenico o di Gre- 
cia tiene al nord la Turchia, all'est l'Arcipelago, al sud il 
Mediterraneo ed all'ovest il mar Jonio. È' compreso tra i 

f radi 36.20' e 39.10' di lalit. sett., e tra i gradi 18.10' e 
2.10' di long, orient. senza le piccole isole. 

Divisione — La Grecia à ripartita' in 10 Nomarchie o 
Provincie : esse sono : 



L’Àttica e Beozia che ha per capitale. 

L’ Acarnania ed Etolia col capolungo. . . 

La Lòcride e Fócide col cap 

L’Argòlide e Corintia col cap. ..... 

L’ Acaja ed Èlìde col cap. ' 

La Messenia col cap 

L’Arcadia eoi cap 

La Laconia col cap. . t , 

V Eubea o Isola di Negroponte col cap. . 

Le Cieladi col cap 

Le prime tre provincie formano l’Èllade propria, e le 
altre cinque formano là penisola di Morea , ossia l’antico 
Peloponneso. 

CittX e ldoghi più intebessanti — - NeirAnica e Beo- 
zia — Atene, posta in una pianura circa 5 miglia distante 
dal mare, è assai celebre nella storia. Essa nell’antichità 
era la prima città greca 'per civiltà, per scienze, per let- 
tere è per arti belle, per cui le si dava l’cpileto di dotta, 
ed essa era. che in tutti i piccoli stati che componevano la 
Grecia regolava il gusto e le usanze. Saccheggiata e di- 
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AlmpAtafa 

NavpUa 

Patrasso 

Kyparissa 

Tripoli zai 
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Càlcide 
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strutta più Tolte nelle guerre , è stata quasi tutta rinnovata 
dopoché fd scelta per metropoli ■ della novella Monarchia 
Greca. Belle strade vi si sono aperte , fra le quali la piu 
larga è quella di Minerva, e palazzi eleganti si sono co- 
struiti e tuttora vi si costruiscono. Grande è il numero dei 
monumenti antichi che racchiude, c l’attuale popolazione 
ascende a quasi 32 m. a. — Sono anche degne di atten- 
zione: il Pireo o Porto Leone piccola, città nascente ecb’è 
il porto di Atene, Tebe, Livadia e Maratona: qucst’ultima 
è celebre per la vittoria di Milziade — A questa provincia 
appartengono le isole di Salamina e di Egina. 

Nell' Acarnania ed Elolia — Missolungni città di poco 
più di 6 m. a. piazza forte e mercantile — Vrachori già 
capolungo di questa provincia con 3 m. a. — Lèpanto città 
forte e mercantile con circa 4 m. a. 

Nella Locride e Focide — Amphissa o Salona con circa 
3 m. a. Poco distante da essa, ove ora giace il villaggio 
di Castro, esisteva il famoso tempio di Apollo Delfico. 

Nell’ Argolide — Nauplia, già capitale della Grecia dal 
suo risorgimento fino alla ristaurazione di Atene , è città 
commerciante, numera 13 m. a. ed à un buon porto ed una 
forte cittadella — Dippiii sono da mentovarsi Argo presso 
l’antica Argo, con 6 in 7 m. a., e Corinto città celebre nel- 
r antichità posta in un sito magnifico su l' istmo che con- 
giunge la Morea all'.Attica, adattatissima al commercio ed 
alla guerra perchè domina due terre e due mari. Poco al 
nord di Argo esisteva Micene ove regnava Agamennone — 
Con questa provincia vanno le isolelte Idra, Spezia e Po- 
ros , le. quali producono i migliori marinari della Grecia. 
Il capoluogo d Idra, detto anche Idra, ha 17 m. a., ed è 
una delle più belle città greche, commerciante, industrio- 
sa, con un’ ottima scuola nautica ed altri buoni istituti. , 

NeWAcaja ed Elide — Patrasso , fabbricato in sito ri- 
dente, à 9 in. a. ed un porto frequentatissimo — Sono pure 
da nominarsi Pirgos, e le rovine della città di Olimpia tan- . 
to rinomata néll'antichilà pe’suoi giuochi Olimpici. 

Nella Messenia — Kiparissa o Arcadia , piccola città 
di circa tre mila anime: poco distante da essa si trovano 
le rovine dell’antica Messene — Navarino con un bel porto, 
celebre per la rotta che ricevè nelle sue acque ,la flotta 
Ottomana nel 1827 dalle flotte unite Inglese, Francese e 
Russa, ed il cui risultato fu l’ indipendenza del nuovo re- 
gno di Grecia. 

Neir Arcadia — Tripolizza città di 8 in 10 m. a. fu per 
mollo tempo capoluogo della Morea sotto i Turchi. 
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Kella Laconia — Sparla riedificala non à guari neU'i- 
slesso silo ove erano le rovine dell’anlica e famosa Sparla, 
coiiliene per ora appena un migliaio di abilauli — Alislra 
già capoluogo della , Laconia ne conlienc circa 4 m. Più 
iuleressanle poi è Napoli' di Malvasia o Monembasia pel 
suo bel porlo , pel suo commercio e più pel vino squisilo 
che produce il suo lerrilorio, dello vino di Malvasia. 

Nell'Eubea — Calcide o Negropoiilo, fabbricata in uno 
slretlo quasi alla metà del canale che divide l’Eubea dal con- 
tinente , numera 15 m. a. ed è piazza fortissima. — Van 
comprese con questa provincia le isolcllc Scopelo , Kheli- 
dromi , Psara e Skyrò. 

CiCLADi — Le più grandi delle Cicladi sono: Andro, 
Tino, Mikoni, Sira, Paros, Naxos, Amorgo, Slampalia, 
Santorino, Milo, Sipliaulo, Serpho, Termia c Zea. Lrmo- 
poli neH’isola di Sira ha 26 m. a. ed èia prima piazza di 
commercio della Grecia , ed uno de’ principali empori del 
Mediterraneo — All’est di Sira presso .Mikoni si vede l’iso- 
letla di Deio, celebre presso lutti i popoli antichi pel culto 
di Diana e di Apollo che ri si rendeva in un (empio ma- 
gnilico. Naxos è l'isola più grande deH’arcipelago: Sanlo- 
rino è rimarchevole pe’ suoi vulcani sottomarini e Paros 
per le sue cave di linissimo marmo statuario. 

Capi — Sono notevoli uella Grecia i capi Gallo', Ma- 
tapan e Maleo al sud della penisola di Morea , e ’l capo 
Colonna estremità sud dell’Attica. 

Golfi — 11 territorio di questo Regno è tutto frasta-' 
gliato , ed i seni di mare che vi penetrano formano i se- 
guenti bellissimi golfi: il golfo di Arta al n. o. che appar- 
tiene pure alla Turchia ; il golfo di Patrasso e I* altro di 
Corinto, che n’ è una continuazione, Ira l’Lllade e la Mo- 
rea; i golfi di Arcadia, di Corone, di Colokilhia e di Nau- 
plia intorno la Morca; il golfo di Alene Ira l'Attica e l’Ar- 
golide; ed il golfo di Zeilun nella Locride e Focide. 

Mohtaghk — La catena Llleuica o Monti Piada nel- 
r entrare dalla Turchia nella Grecia prende una direzione 
s. e. ed attraversa l’Ellade propria. Nel Peloponneso la ca- 
tena si dirige prima all' ovest , e poi scendendo al sud si 
divide in Ire rami che vanno a leniiinare a’ire capi Gallo, 
Matapan e^ Maleo. In un ramo che si estende all’est nella 
Locride s’ inalza il Monte Gela , al cui piede si trova il 
rinomalo passo delle Termopili. Nell'Allica le cime che più 
s’ inalzano sono i tanto famosi monti Parnaso , Elicona e 
Citerone: nel Peloponneso v’è il Monte Cillene all’ovest di 
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Corìoto alto 7266 pi«di, e nella Laconia si trora il Taige- 
to di piedi 744U cV è la cima più sita di tutte le monta* 
gne Elleniche. 

Laghi — Al nord dell’ Attica v’ è il lago Topplias , e 
neirAcarnania il lago di Vrachori. 

Fiuui — I fiumi della Grecia sono tutti di breve corso: 
i più considerevoli sono soltanto i'Aspropòtamo che bagna 
r Acarnania ed Etolia , il Mavropòtamo che si scarica nel 
lago Topolias, l’Alfeo o Rufia al sud dell’Acaja, e l’Eu- 
rota, Iride o Basile nella Laconia. 

Canali e febrotic — In questo Regno finora non vi 
sono nè canali nè ferrovie. 

Clima e sdolo — Il clima nel generale è dolce, puro 
ed asciutto, e l’aere oltremodo salutare, eccetto soltanto in 
alcuni siti dei littorale del Peloponneso ove è malsano per 
le acque stagnanti, il suolo, tanto del continente che delle 
isole, è più montuoso che piano: lé valli e le pianure sono 
deliziose e fertili , e polrenbero dare in abbondanza eccel- 
lenti vini, oli, frutti e biade; ma sono poco coltivate per 
la scarsezza ed incuria degli abitanti. 

Industria e commercio — Le industrie, in questo paese 
sono appena nasoenti.il commercio però è attivo e la marina 
mercantile nel 1835 si componeva di 5052.bastiro. di 196,000 
tonnellate. Il valore delle merci importate in detto anno fu 
di due. 5,200,000, e di quelle esportate di quasi 3 milioni. 
Le merci che più si esportano sono: cuoi , vini , vallonea , 
fichi ed altri frutti, formaggi, lana, mele ec.; e le merci 
che più s'importano: cereali, zncchero , caffè , tessuti di 
cotone , metalli , legnami da costruzione ec. Atene , Sira , 
Modone e Patrasso sono stazioni della navigazione a vapore. 

Forze — L’armata di terra è di 10 mila uomini e la 
marina numera 25 bastimenti diversi con 143 cannoni. 

Rendita e debito — La rendila è di 4 milioni e mez- 
zo di ducati ed il debito pubblicò di 23 milioni. 

Superficie e popolazione — Ij& superficie essendo di 
14,100 m.'q. e la popolazione di 1,044,000 a., ricadono 
74 individui a m. q. n 

Governo e religione — 11 governo è monarchico ere- 
ditario costituzione: la Religione è la Greca scismatica. 

Abitanti — La Grecia dopo molte vicissitudini, .e spe- 
cialmente dopo)e»er caduta sotto il giogo turco, perdè il 
suo . splendore e la sua grandezza: alla sapienza, al valore 
ed alle virtù degli antichi Greci subentrarono l’ ignoranza, 
Finfingardaggiue e la miseria. 1 Greci moderni conservano 
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un certo orgoglio per le avito loro glorie, ma l’oppressio* 
ne turca li à som mani ente guasti. Gli Ateniesi serbano tlul- 
l’auliia sapienza un* acutezza di mcnie.'ma l’applicano più 
al male che al bene; e negli Sparlanf si scorge ancora un 
avanzo della ferocia de'loro antenati. Celebri sono tra qtic- 
sti ultimi i Mainoti, forti guerrieri che abitane^ sul Taigelo, 
che per più 'secoli soli sì sostennero liberi contro la pos- 
sanza Musulmana, fino alla indipendenza della Grecia. 

I Greci, tanto quelli del Nuovo Kegno di Grecfa, quarto 
gli altri sparsi per l' Impero Uttomdno , anno una statura 
piuttosto vantaggiosa , belle proporzioni di corpo cd una 
eleganza e vivacità di volto. 1^ dopiie sono famose 'per bel- 
lezza dalla più remota antichità, e basta dire che le don- 
zelle greche servivano di modello a’ più celebri scultori e 
pittori quando rapprescutavano le Dee, e che la bellezza dì 
una donna greca fe’ andare Troja in fiamme. 

TIÌRCIUA EUROPEA ' ' ; 

Confini e posiz. astbon. — l..a Turchia Europea (iene 
al nord l’Austria, la Russia ed i Priucipali di ìiervia e di 
Valacbìa; all'est il Mar Nero, il Canale di Costantinopoli e 
rArcipela^o; al sud la Grecia, l’Arvi pelago e 'I Mar di Mar- 
mavaj all ovest il ionio, t’Adrialico e TAusli ia. .È compre^ 
tra i gradi 39 e 49 di latit. settent. senza Creta ; e tra i 
gradi 13. 12' e 37. 13' di longil. orientale. 

Divisione — Tutti i paesi che compongono l'Impero Ot- 
tomano si dividono primieramente in soggetti e vassalli. [ 
paesi soggetti fino a pochi anni addietro non avevano al- 
cuna divisione amministrativa stabile; poiché il Governo Ot- 
tomano spesso 0 ingrandiva o restringeva il numero e l'e- 
•tensione delle provincie secondo il mento de' governatori 
che vi mandava. Ora l’Impero è diviso in Eyakt o Governi 
generali ; gli Eyalet sono suddivisi in /.ira. o proviocie ; i 
Liva in Gazar o Distretti ed i Cazas in coiniiiii , tutti sot- 
toposti ad una medesima e regolare amministrazione. L'Im- 
pero Ottomano presentemente comprende 3fi Eyalet divìsi 
in- 138 Liva, oltre il Distretto di Costantinopoli. La Turchia 
Europea contiene 11 Eyalet soggetti ripartiti io 32 Liva, e 
3. Cyalet vassalli che sono i Principati Danubiani di Cervia 
di Valachia e di Moldavia. La Turchia Asiatica contiene 19 
Eyalet tutti soggetti divìsi. in 86 Liva, de’quali 17 Eyalet 
ed 83 Liva apparleogOHO alta Turchia Asiatica propriamente 
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delta e 2 Eyalet e 3 Lira alla Turchia Arabica. La Turchia 
Africana finalmente comprende 3 Eyalet dirisi in )7 Lira; 
einè l’Egitto paese rassallo diriso in 12 Lira; Tripoli paese 
soggetto dirigo in 4 Lira e Tunisi paese rasSallo soltanto 
di nome. I Principali essendo Stali sepii liberi li descriye- 
remo a parla, e gli Eyalet dell'Asia e delTAfrica saranno 
descritti allorché tratteremo di tali parli della Terra. Ecco 
ora quelli di Europa. 



EYALET 


UVA 

ì 


Tchirracn. . . ; . . 


. Edirnè, Tekfurdaghi, Guèliboli e Filibi 


Silistria ...... 


. Rousdjouk. Vama e Temom’ 


Vidina. 


. Vidina e SHmno , 


Nissa ....... 


. Nissa, Sofia, Samakov e Keustindyl 


.Uskup. ...... 


. Uskup, Frezrine e Prichlina 


Belgrado 


, Belgrado 


Bosnia Scrai. . . . 


. Bersek, Zvomik e Kilis 


Bumeli. ...... 


. Skendei-yè. Okhri, Kesryè e Nardo 


Gianina 


. Beral ed Àrguiri 


Salonicco. '..... 


. Tessalònica, Tirhala, Seres e Drama 


Creta 


. Càndia e Bètimo. 



Città e luoghi più intebessanti — Nel Distretto di 
Costantinopoli — Costantinopoli, dello dai Turchi Islampiil o 
StampuI, cioè città deiris.'amismo, fabbricato aH’imboccalura 
dello stretto del suo nome, città rastissima cinta da doppio 
muro e da fossati, assai industriosa e commerciante, sede 
del Sultano e del Gorerno del raato impero Ottomeno, del 
Muftì , capo della Religione Maomettana ; di un Patriarca 
greco; di due A rcirescori armeni, uno cattolico, Taltro sci- 
smatico, e del Cabain-Bascbi specie di Patriarca ebreo. Ha 
un vasto e sicuro porto , un grande arsenale , diversi col- 
legi che sono specie di università maomettane, greche, ar- 
mene ed ebraiche ; molte biblioteche , istituti e scuole ele- 
mentari. Magnifica nò la situazione, al pari di Napoli, sotto 
On cielo ridente, e vago n’è l'aspetto esteriore, ma l’inter- 
£0 mal risponde alla bellezza esterna per le sue strade an- 
guste c sucide, e per le case piccole e mal costruite la.più 
parte , di terra e di legno. Tra gli edilìzi di Costantinopoli 
il più interessante è il Serraglio che ne occupa la parte 
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orientale che sporge nel mare, ' ed è vasto esso solo quanto 
una città; è tutta cinta di mura rortificale e munite di ar- 
tiglierie, ed è piena di palagi e di giardini. In eS'O si di- 
stinguono maggiormente l'appartamento del Sultano, ^ A- 
rem o apparlaineato delle sue donne, la sala del trono, la 
zecca ed il tesoro. La principal porla del Serraglio è ap- 
pellata Porta Sublime; e siccome in Oriente la porta della 
casa è riguardala come la parte più interessante dell'edifi- 
cio, cosi il nome di Sublime Porta si estese a tutto il Serra- 
glio, ed indi anche al Governo Ullomano. Sono degne di at- 
tenzione in Costantinopoli le chiese dette Mosckee che a- 
scendono al numero diii44, etra esse la più celebre è l'an- 
tico tempio di S. Sofia; e meritano ancora attenzione i nu- 
merosi edifici de’ bagni ed i cimiteri; questi ultimi servono 
di pubblico passeggio a’ Musulmani. Tra i diversi sobbor- 
ghi che à Costantinopoli si distinguono Calala e Pera, in 
quest’ultimo abitano gli ambasciatori, cd i consoli esteri, ed 
altri europei, per cui è detto il Ueerlier Franco. La po- 

E olazione della sola città òdi 360 mila abitanti; con i sob- 
orghi di Pera, Calata ed altri dal lato di Europa è di 630 
m., e con Sculari ed altri dalla parte d’Asia di 722 m.— ■ 
Le vicinanze di Costantinopoli, e propriamente le rive del 
Bosforo ossia Canale sembrano un vastissimo giardino sparso 
di villaggi e di fortezze. Nel mezzo del mare , sopra una 
roccia, ergesi la Torre di Leandro che serve di faro. 

NelTEyalet di Tchirmen — Andrinòpoli o Adrianopoli, 
detto da’Turebi Edirnè, città grande capoluogo dell'Eyalet 
e considerata come la seconda capitale dell’ Impero, è re- < 
sidenza d’ alla corte di giustizia: ha una' moschea più alta 
di quella di Santa Sofia , e numera più di 100 m. a. — 
Presso di esso trovasi il villaggio di Hiseleh rinomatissimo 
per i suoi immensi giardini di rose, da cui se n’cslrne mol- 
ta essenza. Enos su la costa dcU’Arcipelago, piccola città di 
circa 7 m. a. e commerciante, è riguardata come porto di 
Adrianopoli — Filippòpoli, Filibè de’Tiu'Ghi, città di piolto 
commercio, ha buone fabbriche di panni , 30 ni. a. ed in 
agosto vi si celebra una gran fiera — Tchirmen piccolo co- 
mune, ma che à dato il nome all'Eyalet — Gallipoli su di 
una penisola con porto frequentato ed 86 m. a. — liodoslo, 
Tekfiirdaghi de’ Turchi , in riva al mar di Marmara, città 
interessante per commercio, e con circa 20 m. a. — Sono 
anche interessanti, sotto I’ aspetto militare , le sponde dei 
Dardanelli. Esse , tanto dalla parte di EurOjia che d' Asia, 
sono guernitc di spessi castelli e batterie per impedire il 
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passflggio dello strcito alle llotle neniiciic — il Tcliirmen 
corrisponde all'anlica Tracia. È mollo fertile, e sebbene mal 
coltivalo pure dà in copia biade, canape, tabacco ec. * 

Aell'Eyalrt di’ Ai/w/ria — Rousdjouk, presso al Danubio, 
residenza del Governatore generale, piazza forte e commer- 
ciante, ha diverse maiiifallure e 30 m. a. — ^Silislria, pure 
sul Danubio, à dato il nome aH’Eyalel, conta 25 m. a. ed 
è piazza d'armi assai forte. E celebre l’assedio che sosten- 
ne nel 18.54- contro l'urmala Russa. Sono pure città lortiR- 
cale Turlukai , Rassova, Hirsova e Matcliin, poste tulle su 
la destra del Danubio — Varna con buon porlo nel Mar 
Nero, città commerciante, fortificala e con circa 16 m. a. — 
Scimmia aH'nvcst di Varna, formidabile piazza d'armi tanto 
per natura che per arte. Essa è riguardala come principal 
baluardo della Turchia, e consiste in- uno spazioso campo 
trincerato, posto in un alto piano presso un passaggio del 
Ualkan., formalo da viva roccia che scende a picco da non 
poter essere nè bombardato nè preso di assalto — Ternova 
numera 14 lu. a. ed è cinta di forti mura. Dopo 1’ ultima 
guerra d'Oriente la Russia à ceduto alla Porla tutto il Della 
del Danubio , ed una frazione delia Ressarabia colle città 
forli6oale di Ismail con 13 m.a. di kilia con6m., e di Rol- 
grad con 7 m. ed alcune altre di minore importanza : in 
tutto I3U mila sudditi. 

NeWEyalet di Vidina — Vidina, residenza del governa- 
tore generale , città fortissima presso al Danubio , è mollo 
industriosa e commerciante, ed à oltre 20 m. a. — Slitnno 
pure con 20 m. a. presse una gola del Ralkan delta Pasto 
di Slitnno o Parta di ferro , è mollo iutcrcssantc per la 
sua celebre fiera e per le molle fabbriche che contiene — 
Nicòpoli e iSislova sono città fortificale che difendono pa- 
rimeiile il passaggio del Danubio. 

NelfEyalcl di Sissa — Nissa, residenza del governato- 
re generale , posta presso la frontiera della Servia , conta 
circa 16 m.a., ed -è, anche inleressanle sotto l'aspetto mili- 
tare — Più grande e ,più commerciante però è Sofia, che 
numera 5U m. a., sede di alta corte di giustizia, e con uu 
campo Irincernto — Kenslindyl c Samakov sono piccole cit- 
tà presso il Ralkan. 1 Ire Eyalet di Nissa, di Vidina e di 
Silistria -corrispondono alla Bulgaria, lu essa vi sono valli e 
p'ianure estesissime, che, seiossero ben coltivale, potrebbero 
dare abbondanti prodotti, ma gli abitanti si addicono qnasi 
esclusivamente alfa pastorizia. 

SeWEyalel di l’skitp, che si estende nell'Albania orien- 
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tale — liskup , residenza del governatore generale , conia 
IG m. a. ed è assai mercantile — Prezrin con buone fabbri- 
che di ar^i nc numera 10 m. 

' NelFEyaìrt di Belgrado — Vi è la sola città di Belgra- 
do, posta sul Danubio, tutta cinta dai territorio della Ser- 
vià. Essa è una delle prime fortezze dcH’lmpero, e numera 
BU m. a. 

NeirEyaìel della Bosnia — Bot^naScrai, sede del gover- 
natore generale , e d’ un’ alta corte di giustizia , numera 
circa 30 m- a. ed è florida per industria e commeicio — 
Traunik e Mestar, ciascuna con circa 10 m. a.; la seconda 
è il capoluogo della Provincia di Hersek o Erzegovina. La 
parte uccidenlale della Bosnia viene appellata Croazia Tur- 
ca. il suolo della Bosnia è più ricco ni pascoli ebe di terre 
coltivale, e vi si trovano miniere di ferro, di mercurio e 
di piombo. 

Aeir Eyalel di Rumeli , che si' estende su I’ Albania e 
parte su l’antica Mac< donia — Monaslir o Bitolia, residenza 
del governatore generale conia più di 60 m. a. — Scùtari 
Skeuderyè de’ Turchi , numera circa 20 m. a. — Okhri e 
Castoria o Kesryè ciascuno presso un lago — Durazzo in 
riva all’ Adriatici) eoo porlo frer^ucntalo e quasi 8 in. a. 

fiell’Eyalet di Gianina, che corrisponde all'antico Epi- 
ro — Gianina o Yanya, posta in un beìsito,’in riva al lago 
che porta il sno nome, residenza del governatore generale,^ 
fu quasi distrutta nel 1822 dai Turchi a causa del ribelle 
Ali Pascià che vi restò ucciso; potrà avere quasi 30 m. a. 
Porga piccola terra ma famosa nella storia moderna. L’AI- 
biinia, e l'antico Epiro si estendono su tutta la zona di ter- 
ritorio tra i Monti Finto ed i mari Adriatico e Jonio. Il 
Suolo è per ogni dove montuoso e coverto di foreste; pro- 
duce colonie, villi ed oli, e vi si trovano ollinii pascoli. 

Nell'Eyalet di Salonicco, che corrisponde all’antica Tes- 
saglia e Macedonia 7 - Salonicco o Tessalònica, Selanik de' 
Turchi, residenza del governatore generale e d’un'alla cerie 
di giustizia, ha buone fabbriche di cotoni, di niarrocohin i 
e di tappeti , un porto frequentatissimo e 70 ro. a. — Seres 
città industriosa e di 30 m. a. — Larissa o Yeuicher nelia 
provincia di l'hirhala è residenza dell'alta corte di giustiaia 
per l’Eyalet di filimeli: conta 30 ni. a. ed è interessante 
per industria e coiiiniercio — Sataldjè o Farsalia , piccolo 
villaggio al sud di Larissa, celebre per la vittoria di Osare 
su Pompeo — È degna pure di at euzione in .ques'lo Gover- 
no generale lu penisola di Càlcidc, ove si trova il cdebie 
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Monte Atos o Moutc Santo , nel (jnnle vi sono 22 tempi e 
circa 400 tra romitaggi e conveliti abitati da religiosi di rito 
greco, i quali pagano un tributo al Governo Ottomano e vi- 
vono quasi liberi — Oiiest’ Eyalet , benché in gran parte 
montuoso, è uno de'più floridi dell lmpero e produce biade, 
cotone, seta, riso, tabacco, olio, mele cc. La Tessaglia spe- 
cialmente à valli e pianure oltremodo ridenti c fertili. 

Nell'Eyalel di Creta — Candia, città forte di 12 m. a. 
ed un porto — Canea pure con porto ed 8 m. a., e Rèty- 
mo con circa 7 m. — Il terremoto del 12 ottobre 1856 fu 
uno de' più spaventevoli e distruttivi di Creta. In Candia 
crollarono più di 200U case, e tutti i villaggi limitrofì di- 
vennero mucchi di rovine. Esso fu uno de’ più estesi ter- 
remoti che ricordi la storia, poiché s’intcse in Egitto, nella 
Siria, nell’ Arcipelago e nell Italia. 

Isole — Le isole Tasso; Samotracia, Lemno ed Imbro 
appartengono geograficamente alla Turchia Europea. 

Colei — I golfi della Turchia sono: il golfo di Aria 
nel Mar Ionio, ed i golfi di Volo, di Salonicco, di Cassan- 
dra, di lUon tesati to , di Orfano e di Saros nelTArcipelagò; 
dippiù il . mar di Marmare che di fatto non é altro die un 
golfo a doppia uscita. * 

MoNTAG^E — Una catena di montagne attraversa tutta 
la Turchia dall’ovest alTest, e tiene i seguenti nomi: nella 
Croazia Alpi Dimriche perché sono congiunte ad occidente 
alle Alpi Italiane: nella Bosnia Nissavagora e Glubotin: nei- 
l’ Eyalet di Cskup , Argentato : e JìalUan , Emo o Emineh 
tra la Tracia e Bulgaria fino al capo Emineh nel Mar Ne- 
ro. Questa catena, cui, meno le Alpi Dinariche, suol darsi 
il nome generale di Dalkan divide la Turchia in due parli 
presso a poco uguali , e forma in tutta In sua lunghezza 
una barriera tra la parte nord e la parte sud , soltanto vi 
sono cinque gole o passeggi. Tra i molli rami, che si stac- 
cano da questa catena, e che corrono chi al nord echi al 
sud, i più considerevoli sono: i Menìi Déspoto che .ingom- 
brano il suolo della 'tracia occidentale; ed i Monti Stacci, 
che dalle vicinanze di Slimno si avanzano pel sud-est fino 
a Costantinopoli, mandando pure un ramo al sud-ovest nella 
penisola di Gallipoli — L'altra catena principale della Tur- 
chia é la catena Ellenica, che si stacca presso l’rozrin dalla 
catena del Balkan, e cammina al sud sotto i nomi di Monti 
Candavi, Cramnos, Pindo ec. e quindi penetra nella Grecia. 
Al nord-est di Gianina, questa catena manda un ramò al- 
l’ovest, che va a terminare, col nome di Kimera, al canale 
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d'Otraato; ed un altro ne manda all’est, apnellato Vuiuli^a, 
di cui fan parte i tanto celebri monti in Mitologia, Uliiu- 
po , Ossa e Pelio — Le aliexze delle montagne turche non 
sono state finora esattamente misurate , ma si giudica che 
le phi alte cime non potranno giungere ai 10 mila piedi. 

Laghi — 1 laghi di maggiore estensione sono: i laghi 
di Scutari e di Òcrida uell'AlSania, il lago di Cianina uel- 
l’EpirOj i laghi di fietchik e. di Kadaka naila Macedonia, 
ed il gran lago o laguna di Oaselm ai sud-ovest delle boc- 
che del Danubio. < 

Fiumi — 1 fiumi che bagnano il suolo Ottomano sono 
i seguenti La Sava , affluente del Danubio , e quindi il 
Danubio stesso, che ne formano la frontiera settentrionale. 

Nella Sava poi si scaricano la'Verbitza, la Bosna e la Dri- 
na che scorrono per la Bosnia dal sud al nord, e nel Da- 
nubio! il Timok, I ischer, il Vid, l'Osma ed il lantro che 
scorrono per la Bulgaria — il Kamicbik che sorge nel Bai- 
kan e si scarica nel Mar Nero — L’ Arcipelago riceve la 
Maritza , lo Struma , il Vardar e la Salambria. Il Maritza 
nasce alla couginnzìonc del Despolo col Balkan , e scorre 
per la Tracia , passando pres-io Filibè ed Edirnè: riceve a 
destra l’Arda ed a sinistra il Tiiudja. Lo Struma nasce, nel 
Monte Argentare , passa presso Seres , e prima di entrare 
nel golfo di Orfano attraversa il lago Kadaka. Il Vardar 
nasce al n. o. di Usknp , ed andando sempre al s. o. si 
getta nel. golfo di Salonicco ; e nell* istesso golfo si versa 
la Salambria I che. nasce nel Monte Pind» e bagna la Tessa- 
glia -^1 fiumi che si scaricano 'ad occidente sono: l’Aria 
che nasce nel Monte Piudo e scendendo al sud entra nel 
golfo di Aria; il Vojussa che bagna 1’ Epiro con un corso 
dall’est aU’ovesI; lo'Scomhi che nasce ne’ Monti Canduvl e 
si dirige pure all’ovest; il Drin che esce dal lago di Ocrii 
da •€ corre' prima al nord poi airovest ed in fine al sud nel- 
l'Aibania; la Moraka. che entra nel lago di Scutari o n’esce 
sotto ili nome di Bajana, e la Narenla che bagna l’Erzego- 
vina con un corso assai curvalo , si versano tulli ncU' A- 
drialico. i-- i! «y . 1 

Canali e ferrovie — Niun' canale (inora nè alcuna 
ferrovia interseca il territorio ottomano. Nel 1855 però è 
stala approvata la costruzione di una ferrovia da Costanti- 
nopoli a Belgrado che dovrà paasare per Adrianopoli, Fi- 
lippopoli e Nissa. r 

— I Clima e scolo — La Turchia gode di un’aria salubre 
epura, e di stagioni regolari e ridenli- Nella parte al nord 
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del Bflikan il clima è più rigido clic nella parte meridio- 
nale- Il suolo, inaffialo da limpide e fresche acque, è ol ire- 
modo fecondo, ed abbonda di pingui pascoli e di vaste e 
numerose foreste, ipa i Turchi di questi vantaggi naturali 
non sanno trarne profitto e l’agricoltura languisce. Per la 
loro incuria avviene pure che molte torre paludose rendono 
r aria malsana. > 

Prodotti — Il suolo, sebbenè mal coltivalo, pure pro- 
duce a Sufficienza grani, riso, legumi, tabacco, canape, 
lino, gomme, agrumi, gran varietà di frulli di squisito sa- 
pore e pregiatissimi coloni — I bestiami vi crescono robu- 
sti, e famosissimi .sono ì cavalli tessali che per bellezze e 
forza non lo cedono a qualsivoglia razza europea. Numerosi 
sono i bevi, i bufali, le pecore, le capre e le bestie da soma, 
e nella Trdcia e nella Bulgaria vi sono ancora cammelli 
e dromedari. A settentrione della catena del Balkan «te- 
sisMiDO è rallevamento delle api, ed al sud di della cate- 
na quello de bachi da seta. Nelle foreste si trovano bisonti, 
gazelle, orsi e lupi — Di minerali non scarseggia, ma non 
sono ricercali. Le miniere ora aperte sono di ferro, piom- 
bo, rame, zolfo, e di marmi di ottima qualità. 

IsDCSTRiE E COMMERCIO — La Turchia non manca di 
fabbriche, ma le manifatture che n’escono sono di un gra- 
do molto inferiore a quelle degli altri Stati Europei. Le 
incnp imperfette sono quelle di corami, di metallo special- 
mente di armi bianche, di tappeti, di cotone e di seta-— 
Il commercio esterno è mollo ragguardevole, ma si esegue 
piu con bandiera estera che con bandiera ottomana. La ma- 
rina mercantile non è ebe di circa 2200 bastimenti della 
portata di 180 mila teaaellale. Le merci che più si espor- 
tano sono: cuòi, tabaceo, cotone, tana, pelo di cammello, 
seta grezsa, olio,' tonami, cera, noci di gallà ec.: quelle 
che più s'importano sono: stoffe di seta, tele e panni fini, 
berrefli, pellicce, oggetti di vetro e di cristallo, porcella- 
na e generi coloniali. — Le linee che percorrono i vapo- 
ri Ottomani sono : da Coslaotioopoli a Salonicco toccando 
, Lemuo; da Costantinopoli a Smirne toccando Metelioo; da 
Costantinopoli a Trebisouda toccando Samsun e Sioopé, e 
da Costantinopoli ad Alessandria io Egitto toccando Rodi. 
Le prime 3 linee sono percorse ogni settimana e l’ ultima 
2 0 3 volle al mese. ■■‘A. >- tiii- 

Forze — L'armala di terra si compone di 130 m. u., 
oltre la riserva c le truppe ausiliarie degli Stati tributari — 
La flotta si compone di 6 vascelli, lU fregale, 6 corvetle, 
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14 Irle, IC ciillfr, G firgiilp a vaporo, e 12 corvp((e a va- 
p( IO ; in li'jlo TO l•nslln>^I)li- 

Hlidìta ». liiiino — In rondila ò di circa 60 milio- 
ni di dociili, 0 1 <!<bilo di 114 milioni. 

- Si l’MiKici»: r l'M'Oi a/iom; — l.a riiporficio della Tur 
cliia Idilli poa osvcndo di 1(6 niila niiplia quadrale e gli 
jihilanli lU milioni o,moz/o ricadono quasi 106 individui n 
miglio (|iiadralo. l.a pgpoinziuno. poi di liillo l'Impero, so- 
condo le rn/.ze o lingue,, è rijfarliln nel sognonle, modo: (Jllo- 
n ani 12,S('0,(d.O de'ipiali circà Ire milioni in liiiropa egli 
altri quasi tulli in .\,'ia; liroci 2,011(1,1(11(1 quasi Itilli in l-’iiropa; 
z\imci.i -4,1(10, (dio qria-si lutti in .Asia; Giudei I.'iO, 000 parte 
ili Giiropa e parie in /\sia} Sl.ivi (i,000.0()(( tulli in. Iviiro- 
JM; Kumoni ■4,(100,000 tulli in tinrojia-, .Vlbano-d I,'i0(),000 
ili li in l'iiiropa; Tartari d(),'00() in .Asia; Arabi , Kgizì ed 
altri Africani ij,0i)0,(M0 parie in Asia e pa-le- in Africa ; 
Siri e (ialdoi 2'Ìl),()00 (iitli in Asia; Driisi <'14,000 tulli in 
Asia; Curdi 1,0(10,000 tulli in Asia: 'l'orale .'iGf! Il )•,(•>! IO 
coinprcsi'i l’rinoipali, cioè l'i, 500,000 in Curopa, l(i,0 )0,000 
in Asia c 5,100,000 in Africa. 

CovEU.NO »; iiijufiio-NF. — Il governo è dispnlieo. Il 
sovrano ù il litoio di Sultano e di Gran Signore, ed è il 
capo supremo nnciira della .religione. Il Consiglio di Stalo 
è dello llivnnn , e Gran Vidr si chiama il (.“ Ministro o 
Cnmijulore dell liiiperadore. I Guveriialori dello Provincie si' 
cbianiaiio Bascià o Pascià; rAinimraglio CapiiJnn Pascià ed 
Agii i capitani o cumandaiili — La religione tloininanlc è 
la Maomcllana : Inlli gli altri culli sono loilernli. Il primo 
Sficn dolc è dello Muffi, cd egli ed il Gran Visir sono quelli 
che liauiio più polare nello Sialo, tleini poi sono appel- 
lati gli altri ministri della. . religione, cd evsi formano anco- 
ra la classe de’dolli c lellerali.< Ecco la riparlizione dc’po- 
jioli -di lutio r Impelo sicondo le religioni: Maomettani 
1; 2,5 00 ()()(); de’qnaii 5,500. (TO in Lurnpa. gli altri in Asia 
cd in Alinea; Chiesa greca sci malica Ili, 000, 000, de’qnali 
10, 000, (100 in lùiiopa, gli. alU'i in Asia cd io Africa; Cal- 
lolici l((0, 000; Giudei 150,000; allre credenze 500,000 .«parsi 
tu li per le diverse parli dell’ inipcio. 

Aiutami — 'Inni cunvengcio rei dipingere i 'Jnrehi, 
grandi, rcbusli, ben falli, di rnVida (irci. ernia, ma sovcnle 
l'I’ilc, c di linln bini a. l a !oio gravila, id il loro cin- 
Irgro vengono allinei. (ali dhii'i.ir p ezza delleveslimen(a,dal- 
1 irrjioi enie luo del Inibr.nie e < alla grandezza do’ muslac- 
eui: quesl’ullimo ornanieiijo è una cosa sacra per loro. Lo , 
deune 'Inrchc iianno bei lincan cnti , tcthi neri e vivi cd 
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ima culo vermiglia e bianchissima, perchè non veggono mài 
il sole ; senza busti e senza altri legami e torture conser- 
vano una bella vita eJ una jiresenza maestosa. Escono ili 
casa raramente , cd allorché escono vanno sempre velate. 

I Turchi sono cosi chiamati perché usciti dal Turkestan , 
verso la fine del XIII secolo d’ onde invasero di mano in 
mano tutta la Turchia Asiatica e l’Europea, l'Egitto ed altre 
contrade. Essi però sdegnano lai nome e si appellano Ot- 
tomani da Usman o Othmau loro iuipcradore che nel IdOO 
stabili le basi dell’ impero. I Turchi sono poco istruiti ma 
non mancano d’ingegno: sono valorosi per nnliira e si di- 
' stinguono per fedeltà, generosità od ospitalità, ed osserva- 
no as.sai materialmente il precetto della carila, ma si bei pre- 
gi spesso vengono olfiiscnli dall’ orgoglio e dalle piisdoiii 
viedenti che sposso degenerano in bnitalilà. Amano la vita 
^ lucitiirna c sedentaria , cd attaccatissimi alle loro antiche 
usanze a-tialiche, rimirano con disprezzo tulle le novità del- 
l'Einopa occidentale — Presso di loro costumasi la poliga- 
mia , ma gli Ai-evi sono tenuti più per osicniazione e non 
perché i 'l'urchi fossero rolli iic’vizi. I matrimo:ii nell’ Im- 
pero Ulloinano si contraggono da' genito:!, egli sposi non 
si conoscono se non se il giorno delle nozze; (|iiiiidi i ma- 
trimoni non avvengono per previo innamoramenio o iiic:>n- 
tio di genio, ma per pura convenienza — Pochi so, io i di- 
vertimenti de’'1'iirciii s'i pubblici che privai t t:n Signore ot- 
tomano passa ordinariamente le ore <li ozio tra il bagno , 
la preghiera, il caffè e In pipa Le donne non pusouo già li- 
mai avere il piacere di conversare cogli nomiiii, e quelle 
ilei Serraglio per passare la noia spesso si divertono a rnp- ' 
presentare cummedie, in Citi, sogliono laute volle mettere in 
caricatura i cristiani cd i loro usi. Il hillo è viclalo in 
Turciiia, ma con Utllo ciò vi sono molli hallcrici del basso 
celo clic eseicitano il loro mestiere per lo più nelle betto- 
le. (Giammai i nobili daiizaim; e se per avventura i|iialclie 
turco si trova presciilc ad u.ia danza in casa di i|!ialche 
di plomalicu- europeo a Pera resta imuiohilc, e non ces=a di 
fare le sue mar.avig'ie al vedere i due sessi confusi in una 
medesima ricre.izioiie, e le persone più distinte alilms arsi 
al mestiere di b.ilieriiii — I 'liirchi ne saluti, nelle Moschee 
cd anche alla proienza dell’ Imperadoro giauiiitai si tolgo- 
no il lurhanlc, e l islcs-a cosa dclihouo praticare colà gli 
l:.uropL>i ; essi liguarderelihcro come pna' indecenza se im 
l'.urepco si togliesse il cap|)ello avalli' un di loro — Prati- 
cano la circoncisione, si astengono dalTuso del vino e del- 
la carilo di porco, cd i !uio digiuni sono lunghi e rigoro- 
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sisMmi. Fanno la niedesiiua preghiera 5 volle al giorno ; 
e siccome non usano campane, per non imitare i cristiani, 
una persona dall'alto di una torre dà l'avviso dell’ora del* 
la preghiera. Credono mollo al fatalismo , per cui sop* 
portano con rassegnazione le disgrazie, e pel passalo non 
curavano neppure di premunirsi contro il flagello della pe- 
ste — Fino a pochi anni spinti da fanatismo perla loro re- 
ligione , usavano i più crudeli trattamenti verso i sudditi 
cristiani, i quali erano appellati da loro Ilajas o gregge; 
e di fatti come bestie erano battuti, ridotti in ischiavilù e 
venduìi ne’pubblici mercati. Ma da qualche tempo, dietro 
rimostranze delle Grandi Poteqj^e Europee , massime dopo 
l’ultima guerra d'Orienle ,ail Governo Ottomano ha dovuto 
dichiarare con diversi Jìrmani lutti i sudditi, di qualunque 
religione, uguali in faccia alla legge — La lingua turca è 
sonora ma povera. Si studia ancora in Turchia la lingua 
persiana e l’araba, anzi qucsl’ultima è usala nelle materie 
religiose e nelle pubbliche scritture. 

Gli altri abitanti della Turchia Europea sono i Greci 
sparsi l^maggior parte per la Tessaglia , per la Macedo- 
nia e per la 'tracia. Essi , come abbiamo dello parlando 
della Grecia, sono robusti e ben falli, ma vivono nella igno- 
ranza; 2.” gii Albanesi o Amanti nell’Albania e nell'Epiro 
popolo^uvido <S guerriero, sempre pronto ad impugnare le 
armi |TCr chi più li paga: parlano un dialetto greco ma la 
più parie sono maomettani; 3.” i bulgari sparsi per tutta la 
Bulgaria, sono quasi lutti pastori, appartengono alla fami- 
glia Slava e seguono la religione greca ; 4-° i Bosnii e 
0 .” i Croati nella Bosnia, popoli rozzi ed armigeri , sono 
pure di origine slava e di rito greco. 





PRINCIPATO DI CZERNAGORA 0 MONTENEGRO 

Tra gli Eyalel di Bosnia e di Riimelì v’ è il Princi- 
pato di Czernagora o Cantone di Montenegro, appellalo cosi 
per le sue montagne coverte di foreste che guardale da lun- 
gi danno una tinta bruna. Gli abitanti di questo piccolo 
territorio, d’indole bellicosa, e favoriti dalla natura del suo- 
lo tutto montuoso ed inaccessibile, si sostennero per più se- 
coli in aperta guerra col Governo Ottomano per conservare 
la propria libertà; finché nel 1852, colla proiezione della 
Rustia, si dichiararono indipendenti. 

Tutto il cantone potrà avere un’estensione di circa 1200 
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m. <T. e quasi 100 mila ab. Cetligna , piccola città di un 
migliaio di anime, n'è la capitale — Fino a pochi anni il 

f OTcrno del Montenegro è stalo teocratico, poiché era retto 
a un Vescovo di rito Greco: dal IS53 è divenuto oligar* 
chico, ed il capo à il titolo di Principe il paese è piut- 
tosto misero, con scarse terre coltivabili, senza strade inter- 
ne e senza commercio esterno, perchè quasi tutto attornia- 
to da terre nemiche; un po’ di commercio l’eseguc con Cat- 
terò città austriaca suH’Adriatico. 

Il Montenegro sebbene non possa dirsi stato Ubero , 
perché, airinUiori della Russia, niun altro governo Europeo 
i’à riconosciuto per tale, pure non può comprendersi tra i 
paesi Ottomani giacché si gorèrna colle proprie leggi , c 
non paga alcun tributo all'linperadore. Quindi abbiamo cre- 
duto comprenderlo tra gli stati liberi di fatto se non di 
dritto. j 

PRINCIPATO DI SERVIA 

CoKFini — Al nord tiene il Danubio, che lo separa 
dall'Impero d’Austria; all'est, al sud ed all’ovest tiene la 
Turchia. 

Divisione — Questo Principato è diviso in 17^circoli; 
Kragojewatz piccola città di 6 m a. èia residenza~*del go- 
verno, e Semendria alla destra del Danubio, città di oltre 
12 m. a. n’ è la città più interessante. Le altre città e vil- 
laggi sono mal- costruiti e miserabili. 

Monti e fidru — Alcune diramazioni del Balkan lo 
rendono alquanto montuoso, ed il 6ume Morava, allluente 
del Danubio, è il maggior fiume che lo bagna. 

Suolo — Il suolo della Servia è poco coltivato; è rico- 
ver tb in gran parte da foreste di querce , e vi sono eccel- 
lenti pascoli. 

Superficie e popolazione — La superficie essendo di 
12,800 m. q. e la popolazione di l,01U,00Ua., vengono a 
ricadere quasi 80 individui a m. q. 

Governo e religione — Il governo è monarcbico co- 
stituzionale ed è tributario della Sublime Porla. La religio- 
ne è la Greca scismatica — I Servì o Serbi sono valorosi, ed 
appartengono ad uba delle più nobili tribù della razza Slava. 
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PRINCIPATO DI VALACHIA 

CoBFiKi Tiene al nord l'Inapero d’Auslria e la Mol- 
davìa , all’est ed al sud la Turchia, all’ ovest la Servia e 
l' Impero d’Auslria. 

OmsioivE E CITTÀ INTERESSANTI — La Valach'ia è divisa 
in 18 Distretti, e viene distinta ancora in Grande Valachia 
la parte orientale e Piccola Valachia la parte occidentale, 
divisi fra loro dal fiume Aiuta — Bukarest con 8U m. a. n’è 
la capitale — Uraila o Ibraila , città di mollo commercio , 
ha un porlo franco e 25 m. a. — Crojova con 8 m. a. è 
l'altra città ragguardevole dopo Braila. Sono pure interes* 
santi le seguenti città fortificate luogo il Danubio: Calafat 
dirimpetto Vidina, venula in grande rinomanza nell’ultima 
guerra; Zimnicea dirimpetto Sistova, Giurgevo dirimpetto 
Koasdiriik; cd Oltenitza dirimpetto Turlukài. 

Monti e fiumi — 1 monti Taplipo , o Pietra Tatara, 
i;anio de'Carp.Tzi, ne Fingono la parte, settentrionale — I fiu> 
mi Schyl, Aiuta, Ardiseh ingrossato dalla Dumbrovilza e 
Jnloiiiiza, sono tulli adluenii del DanuSìo, e tulli scendono 
da’ monti l'aplino , eccetto I’ Aiuta che viene dall’ Impero 
.d’Austria. 

Scolo — Il suolo è ferace, ma l’agricoltura è nell'in- 
fanzia. La zona meridionale, lungo il Danubio, è una va- 
sta pianura per lo più paludosa. , 

Sri’EHEic.iE E POPOL.vziONE — Esscndo la superficie di 
Olili m. q. e la popolazione di 2,60U,UOO a., ricadono 
1 18 individui a ai. q. 

Governo e >reugionk — II Governo è costituzionale, 
•ed è tributario della Sublime Porla: la Religione è la Gre- 
.ca scismatica. 

PRINCIPATO DI MOLDAVIA 

Confini — Al nord tiene gl’imperi d’Austria e di Rus- 
sia, all’est la Russia e la Turchia, al sud la Valachia, al- 
l'ovest l'Impero d'Austria. 

Divisione e città interessanti — La Moldavia è di- 
visa in Alta e Bassa Moldavia , e contiene 13 Distretti — 
La capitale è lassy, città di circa 30 m- a. quasi (ulta di 
legno e mal costruita — Galatz, città mercantile con 10 m. 
a. c con porlo franco nel Danubio, è l’altra città considc- 
nevole di questo Principato. 

Monti e fiumi — La catena de’ -Carpazi manda diversi 
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rami nella Moldavia che dal nord scendono al sud — Il Se- 
ret, aflluenle del Danubio , è il maggior fiume che l’at- 
traversa, e nella sua parte inferiore serve di confine tra la 
Moldavia e la Valachia. 11 Pruth, anche alDuenle del Da- 
nubio, ne forma la frontiera settentrionale ed orientale con 
la Russia. 

Sdolo — Il suolo è montuoso nella più parte, ma pure 
è fertile, specialmente in cereali. 

ScPEBFiciE E popolazione — La superficie .essendo di 
11,300 m. q. e la popolazione di 1,400,000 ab., ricado- 
no 124 individui a m. q. 

Governo e religione — Il governo e la religione sono 
come nella Valachia, e questo Principato parimente è triliu- 
tario deiriinperadore Ottomano. 

Le. principali esportazioni dalla Valachia e Moldavia 
sono cereali, bestie cornute e cavalli; le importazioni, ge- 
neri coloniali , oli , frutti secchi , rum e cotone lavorato. 
L’esercito della Valachia é di 18 ra. ii. e quello della Mol- 
davia di 16 m.— Gli abitanti di questi due principati sono 
delti Rumeni perchè discendono da antichi coloni romeni: 
la loro lingua contiene molti elementi latini , e la loro 
principale industria e ricchezza consiste nell’ allevamento 
del bestiame. 

IMPERO FRANCESE 

Confini e posiz. astron. — La Francia tiene al nord 
la Manica, il Belgio e la Germania; all’est la Germania, 
la Svizzera e l’Italia; al sud il Mediterraneo e Id Spagna; 
all’ovest l’Atlantico. È compreso tra i gradi 42.2U' e 51.5' 
di latitudine nord, e Ira i gradi di longitudine 7.9' occ. 
e 5.56' or. 

Divisione — Fino al radere del secolo passato , ossia 
fino alla rivoluzione dei 1789, la Francia era divisa in 33 
proviocie assai disuguali fra loro per estensione e popola- 
zione. Ora , compresa la Corsica , è divisa in 86 diparti- 
menti , i dipartimenti sono suddivisi in 353 circondari , i 
circondari in 2849 cantoni ed i cantoni in 36886 comuni. — 
Rispetto al militare il territorio della Francia è ripartilo in 
21 .divisioni per le forze di terra, ed in 5 circondari per 
le forze di mare. Riguardo all’ ecclesiastico finalmente in 
tutta la Francia vi sono 8(1 diocesi, delle quali If sono 
arcivescovili e 66 vescovili. ' 
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Ecco' la divisione delle «niiclie proviocie, e de' ripar* 
limenli co' rìspcllivi, capoliioghi. 



Antiche pbovincik Dipabtiiebnti Capoluogbi (1) 





Senna. . . . 




• Parigi, 1,474,546 


Isola di Francia. . 


1 Senna ed Oise. 

1 Senna e Manie 




Versaitles 29 mila 
Melv* 7 m. 


. ■ • 


Oise. . . . 




BeauvaU 12 m. 


Fiandra. . . . 


Nord . . . 




• Lilla 76 m. 


Artesia . . . 


Passo di Calais. 




^ Arras 22 m. 


Picardìa. . . . 


Somma. . . . 




• Anient 44 m. 




Senna inferiore. 




* Rouen 100 m. 




1 Fine 




lìvreux 9 m. 


Normandia . . . 


Orile. . . . 




Alenfon 15 m. 




' C.ilvadns. ^ . . 




Coen 59 m. 




.Manica.' : . . . 




San-Ló 10 m. 


/ 


.Vlllie. . . . 




• Tro es 26 m. 


< 


Marne. . . . 




Chdlotis-sur- Marne 14tn 


Sciampagna. . . 


.Mia Marne. 




.Chaaniont 6 m. 




Anleniie. . . 




Mézièrts 4 m. 




.Visne.' . 




Laoa S m 




Menrllic. . . 




• Nancy 59 ih. 


f ] Mrsa 

Lorena 

■ .Mnsrha, . • 

/ Vusgu 




Bnr-le- Due 14 w. 
Meli 45 IH. 
Epimal 9 m. 


Alsazia .... 


Basso Beno. 




• Slrasburg 75 m. 


Alto Beilo. . 




Colmar 16 m. 




Dnnlis. 




* Betanzone 29 m. 


Franca Contea. . 


Alta Saona. 




Veroni 6 m. 


’ 


(iiiira. . . . 




Lons-le-Saulnier 8 m. 




Gista d'Oro. . 




• Dijon 28 m. 


Borgogna . . . 


A in 

Saoiia e Loira. 




Bourg S m. 
Macon 13 m. 




Yonne. . . . 




Auxerre 12 m. 


Lionese | 


Radano. . . . 




• Lione 177 ni. 


Loira. . . . 




S. Etienne 54 m. 



CO I nomi srgìitti con allrri^co sono i capoluoghi delle antiche prò- 
vineie. 
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DelGuato . 



( Isère 

( Dróme 



• Grenoble 25 m. 
Valenza 11 m. 



Provenza • Aix. . 

Lingnadoca. . . 

\ 

Rossiglione. . . 
Foia. . . . . 

Guienna e Guasco* 
gna . . . . 

* > 

Bdam. .... 

Santogna ed Angn* 
mese .... 

Annis . . . . 

Poitoa . . . . 

( 

f 

Bretagna . . . 
Angiò . . . . 



Ì Bocche del Rodano. 

Varo 

Basse Alpi. . . . 
Alte Alpi. . . . 
Valchiusa. . . . 

I Alta Garonna. . . 
Ande. . . . . 

Tarn 

Hérault 

Gard 

Lozère. . . . “ . 
Alta Loira. . . . 
Ardèche. . . . 

Pirenei orientali. . 
Ariége. . . 

I Gironda 

Dordogna. . . . 

Lot e Garonna . . 

Lot. 

Aveyron. . . 

Tarn e Garonna. . 

Gers 

Landes. . . . . 

Alti Pirenei. . . 

Bassi Pirenei. . . 



Charente. « . . 

Charente inferiore 

! Vienne. . . , 

Due Sèrre. . . 
Vandea. . . . 

l Ile e Vilaine. . 

1 Costa del Nord. 

/ Finisterre. . . 

i Morbihan. . . 

V Loira inferiore. 

Maine e Loira. 



Marsiglia 192 m. 
Draguignan 7 m. 
Bignè 4 m. 

Gap 5 m. . 

Avignone 27 m. 

• Tolosa 94 tif. 
Carcóssona 15 m. 
AUiy 10 n. 
Monlpellier 38 m. 
Nimes 47 m. 

Mende 6 m. 

Pag 14 m. 

Piivas 3 m. 

• Perpignan 18 m. 

• Foix 3 m.| 

• Bordò 131 m. 
Périgveux 12 m. 

Agen 14 m. 

Cahors 10 n». 

Rhodez 8 m. 
Montauban 16 m. 
Aveh 8 m. 

Mont-de Marsan 4 m. 
Tarbes 12 m, 

• Pau 14 m. 



• Angouléme 19 m. 

• La Roehelle 14 m. 

• PoUiers 24 m. 
Niort 17 m. 
Napoleon-Yandea 6 m. 

• Rennes 30 m. 
Saint-Brieux 10 m. 
(Jnimper 10 m. 
Vannes 10 m. 

Nantes 96 m. 

• Angers 38 m. 
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Maine . . . . | 


Sarthe. . . . 
Mayeime. . . 


• 


Le Man* 23 m. 
Lavai 46 m. 


Orleanese . . . 


1 Loiret. . . . 
1 Eure e Loir. . 
[ Loie e Chef. . 


> 


* Orléan* 42 m, 
Ckarlre» 46 m. 
Bloi* 43 m. 


Turena .... 


Indre e Loira. . 




• Tour* 30 m. 


Berry .... 


Cher 

Indre. . . . 




• Bourget 49 m. 
CkdteaurouX 43 m. 


Nivemese . . . 


Nièvre. . '. . 




• Nettr* 44 m. 


Borboncse . . . 


Allier. . . . 




• Moulins 4S m. 


Marca .... 


Creuse. . . . 




* Guéret 4 m. 


Limosino . . . | 


Alta Vienne. . 
Corrièze 


• 


• limoge* 29 m. 
Tulle 8 m. 


Alvergna. . . . | 


Puy de Dùme. . 
Cantal. . . . 


• 


• Clermont 26 m. 
Aurillac 9 m. 


Corsica. . . . 


Corsica. . . . 


• 


* Ajaccio 40 m. 



Cittì, E luogui piò interessanti — Nel Dipartimento 
delia 5enna — Parigi, capitale della Francia, una delle più 
grandi , più bel^e e più celebri città del mondo, e la più 
popolata di Europa dopo Londra. La Senna lo divide io 
due parti presso a poco uguali e vi forma le tre isole di 
S. Luigi, della Città e di Louviers , delle quali l’ultima 
sola non è abitala: 22 ponti, di cui 4 di ferro, mettono in 
coRinnicazione le due parti di Parigi , e tra essi i più rag- 
guardevoli sono , il ponte di Austerlitz di ferro fuso ; il 
ponte di Arcole sospeso a catene di ferro; il ponte Nuovo 
il più lungo ed il più largo fabbricato ove i due bracci del- 
la Senna si uniscono; il ponte delle Arti pure di ferro fu- 
so ; il ponte de’ SS. Padri ; il ponte Reale; il ponte della 
Concordia ; il ponte degl'invalidi ed il ponte di Jena. Fra 

{ rii edifizl primeggiano le Tiiilerie ed il Louvre , due pa- 
azzi Reali l’uno di fronte all’altro , e^che ora si stanno 
riunendo pèr mezzo di gallerie che formeranno le ali laterali 
di quelle due stupende moli. L’immenso cortile compreso 
tra quei quattro edifizi formerà , completati i lavori , una 
delle più beile piazze di Europa , già appellata piazza del 
Carosello. Le Tuilerie è la residenza ordinaria della corte, 

6 
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e ad essa va unito un magnifico giardino pubblico; il Louvre 
contiene il vasto e riccbissinio musco nazionale. Dopo que- 
sti due palazzi quelli che meritano più attenzione sono il 
palazzo Reale ed il palazzo del Luxeinburgo ambe con pub- 
plico giardino; il palazzo dell'Istituto; la Zecca; il palazzo 
Borbone ; la Borsa; la Scuola di belle arti e l’Ospizio de- 
gl' Invalidi : in quest’ ultimo [riposano le ceneri di Napo- 
leone. Parigi à molle belle piazze alcune delle quali sono 
decorale di obelischi e di statue equestre, e tra esse le più 
magnifiche sono la piazza della Concordia e quella di Ven- 
dòme nella quale s’ inalza la colonna di Austerlitz. Tra i 
numerosi suoi giardini merita attenzione il giardino dèlie 
piante o giardino botanico, a cui sono annessi il serraglio 
delle fiere, ed un museo di storia naturale. Il giardino delle 
Tiiilerie ed i Campi Elisi sono i lunghi di pubblico passeg- • 
gio più frequentati. LItimamcnte immensi lavori si sono ese- 
guiti per abbellire Parigi: magnifiche strade e piazze si sono 
aperte, ed eleganti edifizi innalzali ove erano case deforme 
e vicoli sucidi ed oscuri: quartieri interi sono stali rinno- 
vati, altri surli di pianta; dimodoché per sontuosità di fab- 
bricato va ora innanzi a tulle le città del mondo. Pel nu- 
mero di accademie, di collegi, d’istituti scientifici e lette- 
rari, e per altri stabiliinenti utili neppure altra città della 
terra può stargli a paro. Parigi è sede arcivescovile ed è 
diviso in 12 circondari: al 1° gennaio 1857 la sua popola- 
zione , senza i fo’restieri fi la guarnigione , giungeva ad 
1,174,316 abitanti. Un gran numero di formidabili castelli, 
eretti sotto il regno di Luigi Filippo, cingono Parigi e lo 
rendono una delle piazze più forti della terra: a 6,(300 giun- 
ge il numero de’ cannoni die difendono tali forti — Tutti 
1 luoghi che circondano Parigi sono ammirevoli per magni- 
ficenza e per lusso. S. Denis o S. Dionigi, S. Cloud, Rel- 
leville con 34 m. a. e Neuilly con 16 m. sono tulle piene 
di splendide ville. Nella cattedrale della prima si trovano 
le tombe de’ re di Francia, e la seconda è stata più volle 
dimora reale- 

JVel Diparl. tft Senna ed Oise — Versailles, sede vesco- 
vile, possiede un palazzo, antica residenza de're di Francia, 
eh’ è uno de' più magnifici di Europa per grandezza, per 
bellezza di architettura, per le superbe dipinture ed altri 
ornamenti che contiene; come ancora pel suo vasto e deli- 
zioso parco riccamente ornato di statue, di gruppi, di pc- . 
schiere, di bagni e di fontane, i cui getti d acqua sorpas- 
sano l’altezza de’più grandi alberi — S. Germano, piccola 
città sulla Senna, è pure luogo di diporto de’ Parigini. 
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ÌS'fl l)ip. di Senna e Marne — È degna di allrnzione 
VonlaDablù, piccola' città di 8 m.a. con iin magnifico pa- 
lazzo imperiale io cui Napoleone nel 1814 abdicò, udita Ja 
resa di Parigi. 

Nel Dip. di Oise — Compiègne con 8 m. a. rimarche- 
vole per il palazzo imperiale e pc’deliziosi giardini che pos- 
siede, e per la vastissima foresta riserbala alla caccia del- 
la Corte. 

Nel Dip. del Nord — Lilla, piozza fortissima, commer- 
ciante e manifatturiera , possiede un museo ed alcune so- 
cietà letterarie. Fu capitale della Fiandra. Uippiù Duuker- 
que con un porto frequentatissimo c ^6 in. a. 

Nel Dip. del Passo di Calais — Arras città forte e ve- 
scovile piena di utili stabilimenti letterarii c di manifattu- 
re; fu capitale dell’ Artesia — Calais e lioulògne anche ia 
riva al mare e commercianti: la prima conta lU in. a. ed 
il suo porlo è l’ordinario passaggio -dalla Francia all’ In- 
gbillerra: la seconda ne numera 29 m. 

'Nel Dip. della Somma — Amiens, sede vescovile, com- 
merciante e con molte fabbriche massime di stoffe e di vel- 
luti. Fu capitale della Picardia, eia sua cattedrale è uno 
de’più belli monumenti di architettura gotica. 

Nel Dip. della Senna inf. Rouep o Roano città ar- 
civ. florida per commercio , con due accademie e diversi 
istituti. Ivi fu bruciata viva la celebre pulcella Giovanna 
d’ Arco. Roano fu capitale della Normandia — Alla destra 
della Senna e presso la sua foce si vede Hàvre de Gràce 
ebe numera- 26 m. a. città forte e prima piazza di commer- 
cio della Francia dalla parte dell’ Atlantico — Dieppe con 
16 m. a. è rinomata pel suo' porlo e pe’ bagni di mare. 

Nel Dip. di Calvados — Caen, presso al mare, bella e 

E rande città ragguardevole per traflìco-, come ancora per 
! società dotte, per i pubblici istituti e per la ricca biblio- 
teca ebe possiede. 

' Net Dip. della Afanica — Cherbourg, città forte e con 
uno de’più belli porli militari della Francia, numera 24 m.a. 

Nel Dip. di Àube — Troyes , con eccellenti fabbriche 
di seta e di cotone, è sede vescovile e le campagne de’suoi 
contorni producono famosi vini. Fii capitale della Sciampa- 

f ’na — Brienne, piccola città, divenuta rinomata pel suo col- 
egio militare ove fu educalo Napoleone. 

Nel Dip. di Marne — Reims , sede arciv. con buone 
fabbriche di lana, e 43 m. a.: ha una grandiosa cattedrale 
ove si coronavano i re di Francia. 

* 
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Nel Dtp. di Aiune — S. Qiiinlino con 2l^m. a. inte- 
ressante per le sue oùinie fabbriche di scialli, (eie baUiste,' 
veli e raerlelti. 

Nel Dtp. di Meurlhe — Naucy , sede vesc. bella cillà 
mercantile e con diverge islituzioni scienlinchc: tp capitale 
della Lorena. 

Nella Dtp. d«/Io .tfosello — Metz, sede vesc. è una delle 
principali città della Francia per popolazione : è provve- 
duta (ti utili stabilimenti scientifici e d’industria, ed è an- 
cora una delle piazze più fortificale dell’ Impero. 

Nel Dtp. del Basso Reno — Strasbourg, città vescovile 
grande, fortissima e commerciante: ha una università: una 
bellissima cattedrale di stile gotico, il cui campanile passa 
pel più allo di quanti n’ esistono in Europa. Fu capitale 
deir Alsazia. 

Nel Dip. di Douhs — Besanzone, sede arciv. antica città 
bella e fortificata: ha una università e buone fabbriche di 
orologi. Fu capitale della Franca Contea. 

Nel Dip. di Costa efOm— Dijon o Gigione, una delle 
più ben fabbricate città della Francia per la regolarità e 
grandezza delle strade, e per l’eleganza de'suoi palazzi. È 
sede vescovile; fan una università, e le sue vigne produco- 
no eccellenti vini. Fu capitale della Borgogna. 

Nel Dip. del Rodano — Lione , città grande ed arciv. 
fabbricata in ameno silo' sul Rodano: dopo Parigi è la città 
più popolata e cicca della Francia , ed è quella che pos- 
siede maggior numero di manifatture, e che esercita più e- 
steso commercio interno. Belli ediOzi Fadornano, e contiene 
56 piazze tra le quali quella di Bellccour è una delle più 
magnifiche di Europa: à diverse accademie, collegi e dotte 
società. Fu capitale del Lionese. 

Nel Dip. della Latrai- S. Élienne, elevata in luglio del 
1855 a capoluogo di Dipartimento in luogo di Monibrison, 
mollo rimarchevole per le belle fabbriche di seterie , di 
armi e di minuterie che contiene, come ancora per la sua 
popolazione che rapidamente si accresce, e che da un pic- 
colo villaggio ora conta meglio di 54 m. a. 

Nel Dip. d'isèrc — Grenoble, città forte e vescovile, 
con una università e. molte fabbriche specialmente di guan- 
ti. Fu capitale del Deificato. 

Nel Dip. delle Bocche del Rodano — Marsiglia , città 
grande e vescovile, è la più pqpolata dopo Parigi e Lione. La 
parte moderna,, eh’ è più vicina al mare, ha strade allinea- 
te, belle, ornate di marciapiedi, e fiancheggiate da eleganti 
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palagi. Marsiglia è una delle piazze più commercianti di 
lìuropa , ed il soo porlo è frequentato dalle navi di tutte 
le nazioni commercianti dei mondo^ Ha un museo, un'ac* 
endemia ed-alire sòcielà scientifiche e letterarie — Aiz, sede 
arci?., già capitale della Provenza, con 18 m. a., è stata 
ed’ ù lutlora rinomata per le sue acque termali : possiede 
quattro società scientifiche, una ricca biblioteca ed un mu- 
seo — Arles, citlà commerciante, arciv. e con 15 m. a. an- 
che è antichissima e conserva alcuni avanzi di tempi e di 
un grande anfiteatro. 

IVel Dip^ del raro — Tolone, gran cantiere -della ma- 
rina militare, è città fortificala e commerciante, ed à 70 m. a. 

iVfl Dip. di ValcAiusa -r— Avignone, sede arciv. fabbri- 
cala nel mezzo di una bea coltivata pianura presso al Ho- 
dano é famosa pér esser stata per 71) anni residenza dei 
— Presso Avignone vedesi il leggiadro villaggio di 
Vaichiusa patria di Laura di Sade, tanto decantata dal Pe- 
trarca. 

'.'Vcl ffip. dell' Alta Garonna — Toìosa, sede arciv. situa- 
la alla destra riva della Garonna in una vasta pianura; ha 
una università, belle piazze ornate di fontane, eleganti edi- 
lìzi ed è centro di un esteso commercio. iuLerno. Fu capi- 
tale della Linguadoca. 

A'el Dip. dMÀude — Oltre di Carcassona, città antica, 
vescovile, ben fabbricala ed indusire, merita attenzione Nar- 
bnna, poco distante dal Mediterraneo, città antichissima , 
commerciante e di 10 m, a.^ 

Nel Dip. di //i*rau/t Montpellier, città di mollo com- 
mercio e di grande industria , è sede vescovile ed ha una 
Il liversilà — Celle presso il Mediterraneo , con porlo mer- 
cantile assai frequentato contiene 18 m. a. — Lunel, piccola 
città di 6m.a., ma famosa in tutto il mondo pe’suoi vini 
moscndelli. 

Nel Dip. di Card — Ni mes , sede veso. , è una delle 
città più distinte della Francia per le numerose Sue fabbri- 
che di seta, di ilanella, di cotone, di lana e di ecrellen- 
te acquavite. Possiede un’accademia rinomala, un gabinet- 
to di storia naturale , un museo e molli preziosi resti di 
antichità. 

Ned Dip. de’ Pirenei onVnta/i — Perpignano, sedevesc. 
poco distante dal Mediterraneo, piazjia forte, difesa danna 
buona cittadella. Fu capitale del Rossiglione. 

Nel Dip. di Ariége — Foix città notevole soltanto per la 
sua antichità', e per esser stata capitale della contea di Foii. 
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Nel Dip. della Gironda — Bordò , posto sulla sim'slra 
della Garonna, città arciv., grande e bella: per popolazio- 
ne non. è inferiore che a Parigi, Lioqe e Marsiglia. Fa- 
ni «o è il. suo viiin, ed il suo porto mercantile gareggia.con 
le llàvie. Fu capitale della Guienna. 

Nel Dip. de’ Dossi Pirenei — Oltre di Pau, antica capi- 
tale del Uéarn , merita attenzione Bayonne sede^vesc. città 
,for:iCcata , commerciante e cantiere della marina militare: 
e 14 m. a. ed in essa fu inventata la baionetta. 

Nel Dip. della Charenle — Angouléme città bella , ve- 
scovile e -con buone fabbriche di stoviglie- Fu capitale dèl- 
l’Angumese. 

Nel Dip. di Charenle inf. — La Rochelle, sede vesc. 
piazza fortissima e con un buon porto. Fu cap. dell’Aunis — 
nochefort con 16 ra. a. è uno dexinque porli militari della 
Francia. - 

Nel Dip. della Vienne — Poitiers , sede vesc. ed una 
delle più antiche città -delia Francia: à molli resti di anti- 
chità, e fu cap. del Puitù. 

Nel Dip. di Ile e Villaine — Rennes, città antica e ve- 
scovile, piena di utili stabilimenli e di fabbriche d'industria. 
Fu capitale della Bretagna — S. Malò , nella Manica,- 'città 
bella e ben fortiGcata con una ragguardevole marineria sì 
pel cabotaggio che pel commercio esterno, e per la pesca 
del merluzzo nelle coste d’America. 

Nel Dip. di finisterre — Brest , con un porlo militare 
eh' è il primo della Francia, ed uno de’più belli e grandi 
di Europa, conta -36 m. a. 

Nel Dip. di Morbihan — LoriepI, città forte con un por- 
to militare e 2I m. a. 

Nel Dip. di Loira inf. — Nantes, città grande, vescovile 
e ben fabbricala, è cantiere e piazza di commercio di pri- 
ma classe. 

Nel Dip. di Maine e Loira — Angers, sede vesc., con 
un museo, un orto botanico ed un'accademia di studi. Fu 
capitale dell' Angiò , e vi si vede il palazzo degli antichi 
suoi duchi. 

Nel Dip. della 5artàe — Mans, sede vesc., -fu capitale 
del Maine, e si distingue pel gran truQìco di candele. 

Nel Dip. di Loirel — Orleans, sede vesc. cop molte 
fabbriche d industria ed una università. Fu capitale dell'Or- 
leanese. 

Nel Dip. di Jndre e Loira — Tours, sede arciv. posta 
in una pianura deliziosa c fertile , città fiorente per com- 
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mercio e per industrie. I suoi contorni, per aiuenilà e fer- 
tilità hnn meritato il titolo di Giardino della Francia. Fu 
enpitnle <lelln Tiirena- 

Nel Dip. di Cher — Bourges , città arci?, posta quasi 
nel centro della Francia, è molto vasta ma poco popolata ed 
è divida in città nuova c città antica. Fu cap. del Berry. 

Nel Hip. della Nièvre — Nevers, sede vesc-, fabbricala 
a foggia di anfiteatro sulla riva destra della Loira , è ia 
fiore per Irafllcn e per industrie. Fu capit. del Nivernese. 

Nel Dip. di Allier — Moulins, bella città vescovile, con 
un collegio ed nitri istituti letterari: fu capitale del Borbonese. 

Nel Dip. di Creuse — Guèrci, antica capitale della Mar- 
ca, e di niun’ altra importanza. 

Nel Dip. dell'Alta Fienne — Limoges, città vesc. indu- 
striosa e commerciante; ha un’accademia, un collegio ed 
altre istituzioni. Fu capitale del Limosino. 

.Ve/ Dip. di Puy de Dòme — Clermont, sede ves. posta 
sulla cima di un monte circondala da terreni vulcanici del- 
l’aspetto più vago, è per avventura la città più pittoresca 
della Francia. Le sue campagne producono il famoso for- 
maggio d’Alvergna di cui fu capitale. 

Nel Dip. di Corsica — Ajjiccio, capoluogo dell’isola di 
Corsica , città vescovile e ben fabbricata: in essa nacque 
Napoleone — Sono pure interessànti nella Corsica le città 
di Bastìa con li m. n , di Cortes e di 'Sarteoa, con circa 
3 m. a. per ciascuna. 

I Dipartimenti non nominati non lianno città di molta 
importanza. 

Isole — Nell'Atlantico si veggono le isole Oléron, Rhé, 
Dieu, Ueirisola, ed alonne altre più piccole. Nel Mediter- 
raneo si vcggnrto lo isolette Hyères, presso la costa del Di- 
partimento del Varo. 

Capi — Nello stretto di Calais si vede il capo Gris-Nez: 
il capo la Héve al nord della foce della Senna: il c. Ha- 
giie all'estremità n. o del Dip. della Manica: il c. Fini- 
sterre e la Punta S. Mathieu nel Dip. di Finisterre : il c* 
Corso al' nord della Corsica. 

GoIfi — La Francia tiene al sud-ovest il golfo di Gua- 
scogna ed al sud-est il golfo di Lione. 

Mò.ntagive — Oltre delle Alpi comuni all’Italia ed alla 
Francia, e de' Pirenei comuni alla Francia ed alla Spagna, 
nell’ interno di questo Si, 'ito v’è la 'catena delle Cevenne, e 
I’ altra de’ Vosgi. La prima si estende per i Dipartiroanti 
di' ilèrault, di Lozère, di Ardòchc, di Loira, del Rodano 
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e di Saona e Ijoira. La secónda cammina all’ ovest de' Di- 
partimenti del Dasso e dell’Alto Reno, ed attraversando il 
Dipartimento de’ Vosgi va ad unirsi, per mezzo di alcune 
colline, alle Ceveone nella .Costa d Oro. Le Cevenue anche 
per mezzo di piccole alture si vanno a congiun»ere al sud 
a’ Pirenei — Dalle Cevenne parte un ramo che corre pel 
nord-ovest , ed in esso si trovano le più alte cime delle 
montagne interne de\la Francia, quali sono, il Monte d’Oro 
alto 584U piedi, il M. Cantal di 5720 p. e’I Pujr-de-Dómé 
che ne à 4550 — In fine all’ est della Francia si veggono 
i Monti Giura , formati da diverse piccole catehe fra loro 
parallele^ che^vanno dal sud al nord ne’Dipartimenti di Aio, 
dii Giura e di Doubs, entrando alcune nella Svizzera, e che 
sono riguardate come dipendenze delle Alpi. 

Laghi — La Francia uon ha laghi di grande estensio- 
ne; soltanto nel Dipartimento delie Lande, e presso il golfo 
di Lione si trovano diverse lagune. 

Fiumi — I principali Rumi della Francia sono il Ródano, 
i| Reno, la Mosa, la Schelda, la Senna, la Loira, la Gi- 
ronda e l’Adur — Il Rodano è uno de'maggiori fiumi della 
Francia: nasce nella Svizzera, attraversa il lago di Gine- 
vra , tocca gli Stati Sardi , e scendendo con un corso ra- 
pido pel sud della Francia , entra per più foci nel hfedi- 
terraoeo. Esso riceve a destra la Saona ingrossata dal Doubs 
che anche scende dalla catena de’Vo^^gi, ed a sinistra Flsére 
0 Isera che viene dalla Savoja e bagna Grenoble, e la Du- 
ranza che ha origine nelle -Alpi presso il M. Viso., e si 
getta nel Rodano poco al sud di Avignbne — Il Reno tocca 
semplicemente la Francia all’ est ne’, due Dipartimenti del- 
l’Alto e Basso Reno.,' e riceve a sinistra la Mosella , la 
quale nasce ne’ Monti Vosgi passa per Nancy e Metz e 
quindi, entra nella Prussia ove lo raggiunge — La Mosa na- 
sce pure ne' Vosgi , bagna Mézières , ed attraversando il 
Beluio e 1’ Olanda va a scaricarsi nel mar del Nord. — 
Nell’ istesso mare si versa la Schelda , che nasce nel Di- 

S ilrtimenlo di Aisne , e poi aitraversa il Dipartimenjo del 
ord ed il Belgio La Senna nasce nel Dip. di Costa d’ 
Oro , nelle piccole allure che conginngono le Cevenne ai 
Vosgi, e passa per Troyes, Mélnn, Parigi e Roano , e si 
scarica nella Manica. Riceve a destra I' Aube, la Marne e 
l’Oise ingrossala dalTAisne, a sinistra la Yonne — La Loira 
ha l'origine nelle Cevenne, nel Dipartimento di Ardecbe, 
passa per le Puy , Nevers , Orleans, Tours e Nantes, e si 
•carica nell’ Ailantico. Riceve a destra la Mayenne a cui 
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si unisce la Sarthe, ed a sinistra rAllier, il Cher, la Vienne 
e la. Sèrre. — La Gironda è formata dalia riunione della 
Gnronna con la Dordogna. La Garonna sorge nella raHe di 
Arran. ne’ Pirenei, ed i suoi più grandi aOIuenti a destra 
sono r Ariège , il Tarn ed il Lot. La Dordogna nasce nel 
Monte d’Oro, e riceve a destra il Vézère e Plsle — L'Adur, 
piccolo fiume é petto de* precedenti „ nasce ne’ Pirenei e si 
scarica nel golfo di Guascogna presso Bayonne. 

Canali — ^La Francia à molti canali navigabili: i più 
grandi, e che uniscono mari opposti, sono: — li Canale di 
Ling^uadoca che mette in comunicazione l’Oceano Atlantico 
col mediterraneo. Comincia a Tolosa nelle Garonna, passa 
^ per Carcassona e termina a Cette nel golfo di Lione. — Il 
Canale del Centro, nel Dipartimento di Saona e'Loira che 
unisce la Loira con la Saona affluente del Modano , e per 
ciò mette pure in comunicazione l’Oceano col Mediterraneo. 
— Il Canale di Borgogna, nel dipartimento della Costa d’Oro, 
che unisce la Saona col Yonne affluente della Senna , e 
quindi apre il passaggio dal Mediterraneo alla Manica — Il 
canale di Monsieur, nel dipartimepto dell’Alto Reno, che 
unisce il Doubs , che porta le sue acque nel Rodano, al 
Beno; quindi congiunge il Mediterraneo al Mar del Nord. 

' Fehrotie — Le più lunghe linee di ferrovie che pos- 
siede la' Francia sono le seguente. 

1. *° Da Parigi a Dunkerque, passando per S. Dionigi 
Pootoìse, Clermont, Amiens, Arras, Douay, Lilla e Casse!. 
Da questa ferrovia ne partono Ire^a destra che vanno nel 
Belgio, e due a sinistra una che va a Boulogne e l’altra a 
Calais. 

2. *’ Da Parigi ad Hàvre passando per Roano, con un 
ramo da Roano a Dieppe , ed un’ altro da Manles a Caen 
e Cherbourg. 

' 3.” Da Parigi a Rennes passando per Chartres, Leman 
e Lavai. 

4. ° Da Parigi a Bayonne, passando per Orleans, Olois, 

Tours, Poitiers, Angouléme e Bordò. Da Orleans un brac- 
cio va a. Bourges, Moiilins, S. Etienne e Lione.. Da, Tours 
un altro ramo va ad Angers e Nantes. Da Bordò una fer- 
rovia in costruzione porta a Cette passando per Agen, Mon- 
tauban, Tolosa- e Carcassona. , . 

5. “ Da Parigi a Marsiglia , passando presso Corbeil , 
Melun, .Tonnerre, Dijon-, Cliàlons, Macon, Lione, Valenza, 
Avignone ed Arles: Da Macon un braccio va a Culoz alla 
frontiera della Savnja. 



Digitized by Googlc 



90 STATI DEtL’ Et ROPA 

6.® Da Parigi a Strasbourg, passando per Cliàlons, Bar- 
le-Dtic e Nancy. Al di là di Strasbourg si unisce alla stra- 
da di ferro di Germania. 

Oltre di queste grandi linee di ferrovìe vene sono al- 
tre di minore lunghezza, ed altre in costruzione che per bre- 
vità tralasciamo, 

Clima e suolo Il clima della Francia per lo più è 
temperato nel raez/odì e rigido al nord ma non tanto quan- 
to dovrebbe essere in quella latitudine. L'aere è salubre 
eccello in qualche dipartimento meridionale ove esistono 
acque palustri — Il suolo abbonda di fertili pianure, di vi- 
gneti rigogliosi, d'ampie foreste e di ottime praterie. L’a- 
gricoltura vi c ben conosciuta. La Corsica, posta sotto un 
cielo più caldo, è fertile in lutto sebbene montuosa; ma per 
la scarsezza della popolazione appena un terzo della sua 
superfìcie è posta a coltura. , 

PauDOTTi — La parte meridionale della Francia pro- 
duce vini rinomatissimi, arance, cedei, mandorle, castagne 
ed ulive eccellenti: da per tutto poi si raccolgono cereali, 
legumi, patate, canape, lino, tabacco, zucchero, bar.ba- 
bietole e frutti — In quanto ad animali la Francia possiede 
tutte le specie comuni alle altre parti di Europa, e nume- 
rose sono sopra tutte le razze di cavalli , di bovi , di pe- 
core, di capre e di animali da soma. Le selve posseggono 
cignali lupi, volpi e cervi — Rispetto ai minerali poi que- 
sto vasto territorio nc scarseggia , soltanto vi si scava fer- 
ro, stagno, carbon fossile, poco piombo e rame. Le cave di 
marmo però sono numerose, ed il prodotto di ottima qualità. 

Industrie e commercio — Le più pregiate, le più belle 
e le più abbondanti manifatture escono dalje fabbriche fran- 
cesi. Le seterie, i castori, le chincaglierie, le gioie, e mille 
e mille altri oggetti di moda e di lusso di questo paese non 
anno rivali in tutto il mondo. Al principio (Lei 18.51 in tutta 
la Francia esistevano 47,300 fabbriche e stabilimenti d’in- 
dnslria Vi erano in tali fabbriche circa 22,500 macchine 
idrauliche, e più di 2300 macchine a vapore. Di fonderie 
di ferro se ne contavano più di 9,S00, e per ,i tessuti cir- 
ca 400,000 telai con oltre 5- milioni di fusi — Il commer- 
cio francese non à altri rivali su la terra all’ infuori del- 
l’inglese e di quello dell Unione Americana. Le navi a vela 
percorrono tutti i mari, ed i piroscafi niercanlili toccano tutti i 
porti del Mediterraneo della (Iran Bretagna dèi Baltico e d’altri 
paesi d’Europa e del Nuovo Mondo. Marsiglia, Dunkerqùe, 
Calais, Boiilognc, Dieppc, llàvre, Gherbourg, Granvillc, S. 
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Maio , S. Poi, Brest, Nantes, Bordò e Bayonne sono sta- 
zioni della navigazioire a vapore. La marina mercantile nel 
1853 si componeva di 14,023 bastimenti a vela della por- 
tata di 846,254 tonnellate, e di 225 vapori di 23,002 ton- 
nellate. Le merci che piò si esportano dalla Francia sono: 
vini, acquavite, panni, merlelli, stoffe di seta, tele, carte, li- 
bri, oggetti di moda, di oreficeria, cristalli, specchi ec. quelle 
che più s'importano;' oro ed argento in verghe, carelli» be- 
stiame, pesce salato, seta grezza, lana, piombo, stagno, ra- 
me e generi coloniali. Il valore delle merci esportate nel 
1855 ammontò a 330 milioni di due. e di quelle importate ^ 
circa 300 milioni. 

Ecco le principali lince percorse dai piroscafi mercan- 
tili frabeesi. 

1. Da Marsiglia a Malta, due volte la settimana, toc- 
cando Genova, Livorno, Civitavecchia, Napoli e Messina. 

2. Da Marsiglia a Costantinopoli, una vòlta la settima- 
na , toccando Messina ed il Pireo. Da Costantinopoli altri 
battelli entrano nel Mar Nero e vanno da una parte fino a 
Trebisonda, toccando Inèboli, Sinope e Samsun , e da un’ 
altra ad Ibraila, toccando Yarna, Tulsca e Galatz. 

3. Da Marsiglia ad Alessandria in Egitto , due volte 
al mese, toccando Sira, Smirne, Rodi-, Alessandretta, Tri- 
poli di Siria, Beyrut e Jaffa. 

4. Da Marsiglia, ad Algeri, Stora, Bona e Tunisi ogni 
settimana. 

' 5. Da Marsiglia a Cadice , ogni settimana , toccando 

Barcellona, Valenza, Alicante , Cartagena , Alùieria e Gi-^ 
bìllerra. 

Da Hàvre poi,, da Nantes, da Bordò e da Marsiglia ri 
sonp partenze una e due volle al mese per Nuova York. 

Abmate — Imponenti sono le forze di terra c di mare 
di questo Stalo. 1 sold'uti francesi, oltre all'essere valorosi 
per natura sono assai attaccali a’sentimenti di gloria e di 
onore, per cui nelle battaglie si rendono cosi impetuosi che 
spesso trionfano de’ più difficili perigli. L’armala di terra 
nel 1856 era dimezzo milione e più, ma in. dello anno do- 
veva esser ridotta sul piede di pace a circa 366 m. u. La 
marina armata nel 1857 possedeva 3 17 bastimenti a vela ar- 
mali di 9176 canuqni , e 23U bastimenti a vapore armali 
di 49U0 cannoni ; in tulio 537 basi, con 14976 cannoni. 

Tra essi si contavano b5 vascelli di linea ed 80 fregale. 

Rendita e debito — La rendila ascende a 390,000,000 
di ducali ed il debilo ad 1,720,000,000. 
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' Superficie e P0P0LAZI0^E — La superficie essendoci 
154,000 m. q. e la popolazione di 35,800,000, ricadono 
232 individui a miglio quadralo. 

Governo e religione — Il Governo c Monarchico co* 
stituzionale — La Religione dominante èia GaUoiica, e (iiUe 
le altre credenze sono protette. In tutta la Francia vi sono 
74 mila Ebrei. 

Abitanti — I Francesi sono di statura non mollo van- 
taggiosa, ma generalmente proporz.ionati, ben disposti e di 
una grande attività: le donne specialmente hanno moltissi- 
mi ma grazia, piacevolezza' c giocondità — La nazione france- 
se è una delle più incivilite di Europa, ed il genio, il va- 
lore ed un nobile orgoglio sono i tratti dominanti del suo 
carattere. Sj distinguono ancora i Francesi per una giovia- 
lità naturale, per modi gentili e franchi e per una grande 
vivacità che spesso li fa riuscire ncl'e più ardue imprese. 
Tra i difetti vengono alle volle accusati di leggerezza e di 
volubilità. Essi SI distiugnono parimente pel gusto, per la 
galanteria e per la ricercatezza nel vestire che variano con- 
tinuamente; e la Francia è quella che della le leggi della 
moda a tutti gli altri popoli dell’Europa — 1 principali di- 
vertimenti de’Francesi consistono nel ballo, negli spettacoli 
e ne’giuochi specialmente del bigliardo— La lingua fran- 
cese è la lingua nazionale , propagala ancora per tutto il 
mondo ; ma oltre di essa si parla ancora nella Francia il 
basso bretone all'ovest nell'Antica Bretagna, perchè posse- 
duta anticamente dagl’inglesi: il tedesco nell’antica Alsazia 
i cui abitanti discend'ouo da’ Germani ; il basco presso i 
Pirenei al nord della Navarca; il guascone neiraulica Gua- 
scogna nella Francia meridionale, i cui abitanti apparten- 
gono alla razza Spagnuola, ed ij provenzale al sud eU nel- 
ì’antica Provenza presso il Mediterraneo. 1 Provenzali par- 
tecipano molto della razza italiana: la loro lingua è molto 
sonora e dilTusa ; ed è uu misto di voci italiane, francesi 
e spagnuole : la poesia provenzale si è distinta assai pri- 
ma della poesia Italiana, e celebri erano ne' bassi tempi i 
loro poeti delti Trocatori, Gli abitanti della Normandia an- 
che anno un dialetto particolare, e tra tutti i Francesi so- 
no i più alti ed i più belli. Essi discendono dai Normanni 
popoli della Danimarca meridioirale, che tra il IX e X se- 
colo si stabilirono alla foce della Senna, d'onde alcuni poi, 
passali nell’ Italia meridionale, fondarono nell’ XI secolo la 
monarchia delle Due Sicilie. 
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Confini, e pos. astr. — Il Belgio tiene al nord 10- 
landa; all’est l'Olanda c la Prussia; ai sud la Francia, ed 
all'ovest il Uiar del Nord. Si trova Ira i gradi 49.32' e 51- 
30' di lat. seti, e tra i gradi 0.10' e 3.45' di long. or. 
Divisione — Il Belgio è diviso in 9 provincie le quali 

sono: 

Brabantc meridionale — capitale . . Bruxelles 



Anversa capol. . Atuvrsa 

Fiandra orientale Gmd 

■ Fiandra occidentale Hkujes 

Hainaut Mons 

Liegi. • • , • ■ • • • • . . 

Namur . . » . Aamur 

Limburg. . Jlasselt 

Lucemburg Ation 

Cittì Piè interessanti — Nel Brahante — Bruxelles, 



capitale del Regno,' città fìorcntc per industrie e per com- 
mercio, si rende singolare per la regolarità della costruzio-, 
ne e per la bellezza degli edilizi, come ancora pe'piaceri e 
}>er i comodi della vita che oRrc , per cui te vieii dato il 
soprannome di picòola Parigi. Gli edilizi più belli Sono: il 
pa lazzo della città dì stile golicb ; il palazzo di giustìzia; 
il palazzo che conticue la biblioteca, ed il museo nazionale, 
cui va annesso un ricco orto b'olufiico; il palazzo reale fab- 
bricato nello stile moderno e ’l gran parco , passeggio fa- 
vorito degli abitanti, abbellito da viali, fontane c statue, 
ed attorniato da magnilici palazzi. Bruxelles pussiecjc una 
università , diverse .società scienlilìcbe c stabilimenti lette- 
rari: ha una popolazione di olire 182 ra. a. senza i villag- 
gi, e eòo essi 250 m., ed i suoi diutorni. offrono una pia- 
uura ridente disseminata di ville e di numerose case di 
campagna — Sono anche importanti Louvain- città commer- 
ciante con una università e 30 ni. a.; Tirlemont con li m.; 
Hai con 7 ra. e 'I villaggio di Waterloo per la celebre bat- 
taglia perduta da Napoleone nel 18(5. 

Nella Provincia di Anversa — Anversa su la Schelda, 
piazza fortissima c commerciante, ha belli edilìzi tra' quali 
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sono ammirevoli la cattedrale e’I palazzo delia città; possiede 
un’accademia di scienze ed arti, un porto molto frequentalo 
e più di 95 m. a. Fu patria di Van-Uyck, e conserva le ce- 
neri di Rubens celebri pittori — Malines con 30 m- a. ed 
assai industriosa; bierre con l4m.;eTurnhoùtancheconl4m. 

Nella Fiandra orientale — Gand, citta beila, grande, 
forte e mercantile , à una università e 107 m. a. Le sue 
mollissime fabbriche di tele sono assai rinamate — Alost 
con 17 m. a., Lokeren con oltre 16 m., e S. Nicolas, sono 
le altre più popolate città di questa provincia. 

Nella Fiandra occidentale — > Bruges con 50 m. a. bel- 
la città con magnifici edilìzi, à un’accademia di belle arti 
e mollo commercio — Rimarchevoli pure sono Ostenda e 
NieuporI sub mar del Nord con rinomali porti, Tliielt con 
li m. a., Ypnes con 18 m. e Courlray con 2l m- e diver- 
se fabbriche di tele. 

NtlV Hainaut — Mons, città fortissima con 24 m; a. e 
grandi miniere di carbone. Più considerevole però in que- 
sta provincia è Turnay città forte con 3U m. a. per le sue 
ottime fabbriche di tappeti, di tele e di porcellane; e sono 
da notarsi anche Alh con oltre 8 m. a. e Charleròy con 
circa 8. m. 

Nella Provincia di Liegi — Liegi con una università e 
parecchie Libbriche, specialmente di armi, numera 80 m a. 
•ed ha una forte cittadella , e fecondissimi lùihiere di car- 
bone — Verviers con 24 m. a. ed ottime fabbriche di lana, 
ed Huy con 9 m. Spa piccolo borgo ma 'rimarchevole per 
la sua posizione selvaggia e pittoresca, e per le rinomate 
sue acque minerali. 

Nella Provincia di Namur — Nàmur con 22 m. a. e con 
delle forliGcazibni , e Dinant con 7 m. 

Nel Aimòurj — Hasselt con 10 m.,a., e Tond con II m. 

Nel Lucemburg, oltre del Capoluogo Arlen, ebe conta 
6 m. a. non v’ è altra città interessante. 

II Belgio non à nè isole, nè capi, nè golfi, nò mon- 
tagne e nè laghi considerevoli. 

Fiumi — La Mosa nella parte orientale, e la Sche|da 
nell'occidentale, sono i fiumi più considerevoli che bagnano 
il suolo di questo Regno. 

Canali— Molti canali intersecano il suolo Belgico: il 
più lungo è quello tra Anversa e Maestricht nei Limburg, 
attraversando tutta la parte scitentrioualc del Regno. 

Ferbovie — Le principali linee di ferrovie sono le se- 
guenti: 
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f.” Da Malincs a Alons passando per Dnixelles ed Hai, 
e che si prolunga in Francia, mandando pure un braccio 
ad oriente a Namur. 

2 . ° Da Malines ad Oslenda passando per Gand e Bruges. 
Da Gand uii braccio porla a Lilla iii Francia. 

3. ° Da Malines ad Anversa, e che si prolunga al nord 
nell’Olanda. 

4. ® Da Jlajines',a Liegi passando per Tirlemont. Que- 
st’ ultima va a Colonia, e ad altre città della Germania. 

Clim.a , MOio K pjtODOTXi — H suplo di questo Re- 
gno, quantunque non mollo fertile, e sotto un cielo umido 
e freddo , pure per la somma industria e diligenza degli 
abitanti vi si osserva una florida agricoltura. I principali 

f >rodotli del suolo sono grani, legumi, patate, luppoli e molto 
ino. Le principali miniere sono di ferro , piombo , rame 
e carbon fossile. Quest’ ultimo è assai abbondante ed è di 
una grande risorsa alla popolazione, essendo il suolo sprov- 
veduto di foreste. 

iKor.siijLiE E COMMERCIO — Grande è il numero delle 
fobbriebe di tele, specialmente di quelle di' Fiandra , di 
merletti, -di panni, di tappeti, di lavori di acciajo, di ore- 
ficeria, di anni e le concerie di pelli — Le merci che più 
s’immettono in questo regno sono generi coloniali , vini e 
frutti, e quelle che più si mandano all’estero, carbon fos- 
sile, tele, merletti, birra, libri e carte. Il valore delle merci 
entrate nel 1S.55 fu di circa 7.o milioni di ducati, e di quelle 
uscite 125 milióni. Ostenda a Nienport sono fermale de’va- 
pori mercantili. , 

Forze — L' armala è'forraata da 57 mila uomini di 
fanteria, da Sntila di cavalleria e da 7 mila di artiglieria. 
Il Belgio non possiede marina militare. 

Re\dit'a e debitò — La rendita ascende a 29 milioni 
di ducali, ed il debito a 44 milioni compresi 18 milioni per 
ferrovie e canali. 

Superficie e popolazioke — Essendo la superficie di 
8580 m. q. e la popolazione di 4,583,000 , ricadono 534 
indivìdui a m. q. , e per avventura questo è il paese più 
popolato del móndo. 

Governo e religione' — Il governo è monarchico co- 
stituzionale; la Religione più dilfusa è la Cattolica Romana, 
ma tulli gli altri culli sono liberamente professali, c godono 
■de’ medesimi drilli. 

' Abitami - 7 - Gli abitanti del Belgio in parte sono di 
origine germanica ed in parte celtica. Sono sommamente 
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industriosi, per cui questo paese è di?enuto uno de'più rie* 
chi d’ Europa. La lingua più 'diffusa io questo regno è il 
fiammingo dialetto olandese: nella parte orientale però, mas- 
sime nel Luxembtir", si parla il tedesco, e nelle provincie 
meridionali un dialetto francese detto Vallone. Il pretto fran- 
cese poi è la lingua delle persone culle , ed è usalo belle 
magistrature e negli atti pubblici. 



OLANDA 

CoNFiivi, E POS. AST. —Tiene al nord ed a ponente il 
Mar del Nord , all’ est la Confederazione Germanica, ed al 
sud il Belgio. Giace Ira i gradi 56.45' e 53.44' di lai. seti, 
e tra i gradi 1. e 4.50' di long. or. 

Divisione — 'Putto il Regno contiene 11 provincie ed 
un gran ducalo , ed leeone i nomi ; 



Olanda settentrionale , capoluogo. 

Olanda meridionale. 

Zelanda ' . . . . 

Brabante settentrionale. . . . . .. . . 

Ùtrecbt. . . . . . . . . . . . 

Gueldria 

Overyssel 

Drente . ... . . 

Groninga . . . . 

Frisia 

Limburgo . 

Gr^n Ducalo di Luxemburg. . . . ■ . . 



Harlem' 

Aja 

Flessinga 

Bois-le-Dup 

. Utrecht, 

Amhem 

ZwoU 

Assen 

Groninga 

Leuvarden 

Maestrieht 

Luxemburg 



Città più interessanti' — NelCOlanda settentrionale — 
Amsterdam capitale della Monarchia, città assai industriosa 
ed una delle primarie piazze di commercio di Europa. Essa 
stendesi sulle rive dell i a forma di un semicerchio, e nume- 
rosi canali ne traversano le strade percorse continuamente 
da battelli. Le case sono semplici e mantenute con estre- 
ma nettezza , e sono costruite , come in quasi tutte le al- 
tre città dell’Olanda, sopra grossi pali profondamente con- 
ficcati nel suolo , che per natura è paludoso. Per tal mo- 
tivo Amsterdam non offre grandi edifizi pubblici ne’priyali, 
eccetto l’antico palazzo municipale il quale poggia sopra 
circa 14 mila pali. Grato ò il suo aspetto, e le campagne 
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prosstiae ad essa sono adorne di stupende ville, di bosclirlti 
e di giardini pieni di svariati fiori , tutta opera dell’arte, 
e quasi nulla della natura. Ha 25G m. a-, e molte islituzioui 
scienlifictie e letterarie. 

Ilarlem, rinomatissima pe’suoi giardini di fiori, cónta 
26 in. a., e contiene diverse fabbriche d'industria, special- 
mente di tele di lino — Alkmar ne numera JO m. — Nuova 
Diep città nascente ma florida e con porto franco. 

KeW Olanda meridionale — Aja, capoluogo non solo 
dcirOlandà meridionale, ma riguardala presentemente come 
la vera capitale del Regno , poiché in essa risiedono il 
Governo e fa famlgjia Reale. È posta circa 2 miglia di- 
stante dal 'mare , e passa per una delle più belle c ben 
costruite città di Europa; c siccome, trovasi su di un suolo 
un poco elevalo, gode tra tutte le città del regno di un’aria 
più secca e salubre, ila 73 m. a., un museo e le sue vi- 
cinanze sono, abbellite da leggiadre ville e giardini — Làida 
con una celebre università e 36 m. a. — Rotterdam città 
interessantissima pel suo attivo commercio, pel suo cantiere, 
c per la p'opolazioue che ascende a 94 m. a., non essendo 
inferiore che alla sola Amsterdam — Dordrecht con 21 m. 
h. ed un porlo assai commerciante, Deift con una famosa 
accademia e 19 m., e Gouda con 14 m. si distinguono per 
grande industria. .• - « • 

Nella Zelanda r— Flessi nga, su l’isola di Walcheren , 

B orio militare e piazza fortissima , numera 10 m. a. — 
iidelburg, su l’istessa isola, già capoluogo della Zelanda, 
è la città più mercantile dopo Rotterdam, e conta 16 m. a. 

Nel Jìrabante sellentrionale — liois-le-Duc città di 22 
in. a. fortissima e con molle fabbriche di tele — Rrcda c 
Tilburg ciascuno con 15 m. a. 

Nella provincia di L’irecM — Utrecht città bella, grande 
c posta in un luogo salubre, à una università c 48 m. a.: 
Àmer.sforl ne à l.'t m. — 

Nella fJueldria — Arahem con 19 m. a., Znlphen con 
13 m. e Nimega con 28 m. Quest’ ultima è città fortifi- 
cata. ' 

jYe//' OiT » - Issel — Zwoll con 18 ra. a., e Devenler con 
14 mila. . 

Nella Vroviueia di Drenln — Oltre di Drenla , pie- 
cola città di poco più di 4 m. a., non vi à altro d’ inte- 
ressante. 

Nella Prorincia >di Groninga — Groninga con una uni- 
veisilà, diverse fabbriche e 34 in. a. > 

7 
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Netta Trista — Leuvarden con 25 m. a. e parecchio 
fabbriche d’induslria, cil Ilnrilngen con 9 m. a. 

Nel Limburg. • — Macslricbt, prima piazza forte dcH’O- 
landa, ed una delle più inespugnabili di Europa , numera 
23 m. a, — Vcnio con -8 m., e itiiremund con 7 in. 

All Gran Ducato di Luxcmiurg Lujemburg, puro 
piazza fortissima , ha .12 m. a. — li Gran Ducalo di Lu- 
xeinburg è staccato dal licgno di Olanda, e si trova entro 
i contini della Confederazione Germanica; per cui il He di 
Olanda, come serrano di tal Gran Ducalo, viene ad esser 
membro della sopraddetta Confederazione. 

IsoLC — La Zelanda è formala quasi tutta da isole , 
Ira le quali Walcheren e Sitd-Heveland sono le più gran- 
di. Diverso altre, si estendono in fila al nord-est .dell'Olanda 
sctleutrionalc, c delle quali Texol è la maggiore. 

Golfi — Il Mar, del Nord forma nell’ interno dell’O- 
landa il gran golfo detto Zuyderzee. ~ « 

Fiumi — 11 Reno è il più gran fiume chaEagna que- 
sto Regno. Esso appena entrato nell’ Olanda manda , -sotto 
il nome di Wahal, un braccio a sinistra alia Mósa: presso 
Arnhem ne manda uno a destra all Yssel che va a sboccare 
nel Zuyderzee; più aH’ovcst di Arnhem manda un secondo 
braccio alla Mosa col nome di Leck: e finalmente ad lilrecht 
ne manda un secondo anche al Zuyderzee : ed intanto' il 
Reno cosi ammiserito di acqua va a raggiungere il-nnar del 
Nord aH’ovest di Leida — La Mosa e la Scheldai che ven- 
gono dalla Francia e dal Belgio, sono gli altri fiumi con- 
siderevoli dell’Olanda. La Sebeida pria d’entrare in maro 
si divide in molti bracci che formano le isole della Zelanda. 

Feurovie — Vi sono ferrovie Ira Amsterdam e IboU 
terdam passando per Leida ed Aja , c Ira Amsicrdani ed 
Arnhem passando per Utrecht , con un braccio da Utrecht, 
a Rotterdam. Al sud est di Aruhem si unisce alla ferro-' 
via Prussiana. 

Caiv,vli , SCOLO E CLIMA — Il suolo dell’Olanda, è 
basso e paludoso; quindi gli Olandesi per asciugare le terrà 
vi anno aperto canali in tulle le dirc/foni, Dippiù il suolo 
medesimo trovandosi in più siti inferiore al livello del ma- 
re , per impedire che le acque vi trabocchino , hanno co- 
struito, con grave spesa e lunga fatica, que! giganteschi c 
meravigliosi argini appollaii dighe che attestano come il ge- 
nio umano può giungere a domare anche i flutti doU’Occa- 
no — L'Olanda non ha nè montagne, nè colli, nè foreste, 
uè pietre, uè sorgenti d'acque vive; è chi riguarda la sua 
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superficie dall’allo di una torre sembragli vedere una vasta 
palude — Il suolo presso le coste ed i fiumi è paludoso 'ma 
pingue c fertile, cd è coltivalo con somma cura: l'interno 
in gran jtartc ù coverto di laude,, le quali olirono eccellenti 
prati che nutriscono numerose greggi — Il clima è umido 
c freddo più che nelltelgio, e nel cuore dell inverno i fiu- 
mi , i canali, i laghi ed i |>rati gelano, e l’Olanda intiera 
diviene una pianura di ghiaccio: è grato allora vedere mi- 
gliaja di persone scorrervi sopra con pattini in modo ve- 
locissimo e dilettevole. Me' forti calori poi le molte acque 
stagnanti , ad onta di tutte le precauzioni , esalano miasmi 
pestilenziali e rendono l’aria insalubre — L’Olanda, posta 
in un clima si rigido e. neblrioso, per se stessa nulla pro- 
durrebbe ina la grande industria c |>crseveranza degli 
abitanti bau fatto trasformare, quelle terre melmose in una 
delle regioni più iloride ed opulenti d’ Lurojia ; massime 
r Olanda pròpria che può dirsi un vasto giardino. Gl’ infi- 
niti canali 1 clic ne intersecano il suolo, alcuni de’ quali 
ombreggiali di bei viali di tigli sono veramente magnifi- 
ci c pilturesobi , fanno l’iificiu di strade rotabili ; poiché i 
trasporli si.fanuo in essi coir barche appositamente co- 
struiti. ‘ 

iwDUSTniE E CO.MMERCIO — L’industria eil il commer- 



cio degli Olandesi sono mollo estesi', ed anzi può dirsi che 
essi non solo vivono , ma son divelluti ricchi per inanifat- 
lure, per pastorizia e pir commercio. La tela, il formag- 
gio e la caria di Olanda sono assai pregiate , e ricercale 
da per tutto: come ancora stimate sono le sue fabbriche di 
cera , di cerussa, di tabacco , le rafiinerrc di zucchero cd 
i lavori di diamanti. Le merci di cui più ù bisogno sono: 
grimi, vini, sale, ferro e legname, e quelle che più spedi- 
sce niresleror tele, formaggio, biilifro , pesci salati, zuc- 
chero e spezierie delle sue colonie. Mei lS5o il valore di 
tilltc le merci 'entrate aiiiniontò a 17S milioni di due., cd 
a loii milioni di (|uclle uscite — In detto anno la marina, 
mercantile .era di 2:23l> bastimenti di'.’)52,(l()0 tonnellate. 
Amsterdam'; Uoltcrdani c Dordrecht sono stazioni della na- 
vigazione a vapore commerciale. 

Forze — L’armata è di CU mila uomini, o la flotta si 
compone di 5 vascelii, 13 fregale, lU corvcllc, lU bric, IS 
golette, 18 bastimenti a vapore, 2 vascelli da Irasporlo ed 
altri’ 7 legni minori; in tutto 83 baslimciili con 1G28 can- 
noni. Dippiù 158 scialuppe cannoniere con 17i pezzi di ar- 
tiglieria. 
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Rendita e debito — La rèndita è di 37 milioni di 
ducali, ed il debito pubblico di 585' milioni. 

ScPEiiFiciE e popolazione — La superficie essendo di 
9,800 m. q. e la popolazione di 3,240,000 a., ricadono 
330 individui a miglio quadralo. 

CovEBNO E RELIGIONE — 11 Govcmo è mODarcliico co» 
slituzionale — La Religione è una tolleranza generale; ma 
di tutta la popolazione 1,164,000 sono cattolici , 58 mila 
israeliti ed i rimanenti 2,018,000 protestanti e d’altre sette. 

Abitanti — Gli Olandesi, atteso il loro clima, sono di 
lemperaincnio tardo* e ilcramalico, ma si rendono singolari 
per assiduità e perseveranza ne’ loro affari : sono ancora 
economi e speculativi, e l'avidità del guadagno li tiene con- 
tinuamente occupati; per cui immehse ricchezze si sono- ac- 
cumulale nel loro paese. Il popolo Olandese passa per uno 
de’ più inciviliti di Europa, c da. più secoli si è distinto 
non solo nel commercio, nell’ agricolture e nelle manifat- 
ture, ma ancora nelle scienze e nelle invenzioni. I nego- 
zianti Olandesi, la cui classe è molto numerosa, sòno repu- 
ti i più onesti nelle contrattazioni , e sono quelli che Ira 
tutti i negozianti europèi dicono meno parole. I desideri 
e le passioni in generale presso gli Olandesi sono meno 
impetuose clic presso le altre nazioni, nè amano i piaceri 
fragorosi nè il fasto. Il loro principal divertimento nello 
inverno è lo sdrucciolar sul gelo, nel cui esercizio, tra tutti 
i popoli settentrionali , mostrano più destrezza e grazia — 
Le lingue clic si parlano in Olanda sopo la necrlandese o 
olandese propria nella parte centrale, la frisone al nòrd e 
la fiamminga al sud, tutte appartenenti alla germancsc. 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA 0 ELVETICA 

Confini e pos. astr. — Li Confeder,iziono Svizzera tie- 
ne al nord la Germania, il lago di Costanza ed il Tirolo; 
all’est il Tirolo e ’l Lombardo-Veneto; al sud il Lombardo- 
Veneto e gli Stali Sardi ; all’ovest la Francia: si trpva Ira 
i gradi 45.50' e 47.40' di lat. nord , c tra i gradi 3.43' 
ed 8.5' di long. or. 

Divisione — La Svizzera è divisa in 22 Cantoni ossia 
repubbliche fra loro federate ; alcuni di tali cantoni sono 
suddivisi , di modo che in tutto fornianò 27' siali diversi , 
giusta il segucute quadro. ' 
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Castori 


POPOi>AZI0;«B 


Capitaci 


POPOL. 


Berna 


458- mila 




Berna 


25 mila. 


Zurigo 


2'jO 






Zurigo 




Lucerna, . , . . . 


V33 






Lucerna 


1 9 


Uri 


15 






Allorf 


2 


Schwitz 


44 






Sehioitz 


5 




14 

12 






Surnen 

Stanz 


4 

4 


Cilaris 


30 






Glorie 


5 


Zug. 


IT 






Zug 


4 


Friburgo 


100 






Friburgo 


IO 


SotiTra 0 Soletta. . . 


70 


• 




Solura 


5- 


Basilea 

(campagna 


:to 

W 






Pmilea 

Luslal 


22 

3 


SciatTusa 


:ì5 


» 




Sciaffusa 


8 


. „ intcriore. 

AppenzeH J 


•M 

11 






AppenzeH 

Tragcn 


4 

3 


S. Gallo. . ... 


170 






San Gallo 


12. 


. (Lcgia Grigia) 








Jlanz 


1 


. . -iLegia Cadea f 
Gng'on'vLega delle 10? 


90 






Coira 


4 


r Giudicature) 








Davos 


1 


Argovia. ...... 


200 






Anrau 


5 


Turgovia. ' . . . . 


89 






Frane nfield 


2 


Ticino 


117 






Lugano 


5 


Vaiid. ...... 


199 






Losanna 


17 


Vailese 


81 






Sion 


4 


Neufchàtcl 


71 






Neufchólel 


7 


Ginevra 


0-1 






Ginevra 


29 


Città k luoch 


Pie 


i.iTF,nEss.\i\Ti — Nel Cantone di 



Perna — Hcma , posta su 1’ Aar città molto industriosa e 
commerciante, possiede uoa università , un’ accademia ed al- 
tri istituti scientifici : le sue strade sono ornato di portf- 
ci , od in essa risiedo il potere supremo Elvetico — One- 
sto ò il più vasto tra lutti i cantoni della CDiiredcrazioiic , 
ed iti essi) si trovano le più allo montagne della Svizzera 
dette Alpi IJerncsì. Le sue magnifiche vedute, i suoi ghiac- 
ciai e le gra'ziosO cadute de’ suoi torrenti' vi attirano ogni 
anco uclla bella stagione {^un iimucro di forestieri. Nel solo 
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I^Ionte Fiirca si contano più di 20 cadute di una bellezza 
indescrivibile , c fra esse' queIJa che gode maggiore rino- 
manza è lo Staiibbach. Questo ruscello cadendo dall'altezza 
di 1)21) pieili si scioglie in una specie dispuma sottilissima 
di irn’ abbagliante bianchezza; la colonna cangia forma c 
direzione ad arbitrio del vento , cd ha molta somiglianza 
con un turbine di polvere. 

Ad Caulonc di Zuri<jo — Zurigo,' situala all’estremità 
soltcnlrionale del bigo del suo nome, città bella mercantile 
od industriosa : la sua università è In più frequentata della 
ronfedern/.ione, c pel gran numero di stabilimenti scienti- 
fici c lellcrnii che possiede è detta l’Alenc Svizzera — Tutte 
le rive del lago sono assai pillorescbc, e zeppe di villaggi. 
Sono pure degne di menzione Winlertbup borgo di circa 
4 m. a. per le numerose sue fabbriche di cotoni, e ’l ca- 
stello di Laufen per la magniCca cascala che vi. fa il Reno 
all altezza di 80 piedi diviso tra le rocce in cinque braccia. 

Ae/ Cantone </i Zitcerna-— Lucerna, presso la riva del 
lago dc’Quattro Cantoni, à eleganti erlifizi, un liceo ed al- 
tri istituti letterari ed un arsenale. K residenza ordinaria 
del Nunzio del Papa — Il cantone di Lucerna è il più im- 
portante de’canloni cattolici; gli abitanti sono répiilati i più 
belli della Svizzera, e sono riuoinati pe’loro antichi costumi 
pastorali. 

Ael Cantone di Uri — AJtorf città famoéa per esser 
stata patria di Guglielmo Teli che dette l’indipendenza alla 
Svizzera. Per questo cantone passa la strada del S. Got- 
tardo cb’è la più frequentata Ira l’Italia e la-Svizzera. Essa 
attraversa le regioni più selvagge, svariale e ripidi- delle 
Alpi, cd è famoso il ponte sul Heuss di un solo arco« che 
por l’arditezza del lavoro è appellalo Ponte del Diavolo. 

Ael Cantone di Achicitz — Scbwilz piccola città ma in- 
teressante perchè à dato il suo nome a tutta la Svizzera, e 
perchè Scbwilz, Uri ed Gnierwald furono i primi tre can- 
toni che nel 13D7 fondarono la Confederazione Elvetica, in^ 
torno a’ quali si iioirono poi di mano in mauo Inlli gli altri. 

Ael Cantone di Fribur^j — Fribiirg, sede vescovile, ha 
nn collegio od un liceo , cd il campanile della sua calle- 
«Ir.'.Io passa per una delle più alle torri di Europa, jllerila 
;!iuhe attenzione jllorat piccola cilìà di 2 m. a. ma famosa 
nc’ fasti della Svizzera. 

Ad Cantone di Basileà — r Hasilea, edificala Sn le due 
sponde dei fieno unite da iin ponte , ciltà grande e ben 
costruita , è |la più mercantile e ricca della Cuufederozio- 
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ne: lia'nna uiiivoisilà, o celebre è il concìlio che vi si len- 
no circa la mela del XV secolo. 

\rl Caiilont di SriaU'tisa — SciafTiisa sulla riva destra 
del Kciio .posta nella parte più settentrionale della Svizzera 
città indiisire e coininerchinte. 

Ad Caulonc di S. (ìaUo — S. Gallo,, ha eccellenti fab- 
bridie <li tele di lino e di. cotone, e diversi istituti scientiGci. 

Afl Canlone di Anjovid — Aarau snlTAar città mer- 
cantile, od è anche wtcressante Zurzach per le sue riuoiim- 
Iis^inIC ' Cere. 

Ad Canlone di Ttinjovia — Kraiiènfield piccola città 
di poco interesse, ma il cantone è rinomato |>er iertililà,. ed 
è tulio piano non trovandovisi che poche colline e po^gi. 

Afl Cantone dd Tifimi — Oltre di Lugano che nò la 
città più popolala, commerciante e rinomala per le sue ti- 
pografìe , meritano pure allenzione Local-no con 4 m. n. 
e l{ellinzann con circa '2 mila, le quali con' Lugano diven- 
gono sei-anni per ciascuna capitale del Canlone. ^ 

il più caldo e l'eHile cantone (Iella Conrederuzione, essendo 
posto sul pendio meridionale delle Alpi. Il suo suolo par- 
tecipa di quello della Lombardia, ed ajipcllasi Svizzera ita- 
liana. 

Ad Cantone di Yaud — - Losanna, posta so dì una pic- 
cola altura,' poco distante dal lago di Ginevra, in un silo 
pittorésco, lutto sparso di belle ville, ha un'accademia, un 
musco e molle fabbriche d’industria. 

Nel Cantone del Vallese — Sion sul Rodano piccola città 
vescovile , e meritano allenzione I’ ospizio del S. Bernardo 
c 1 villaggio Sempionc. L'ospizio del S. Bernardo è abitalo 
da^celrginsi dell’ordine di S. Agostino, ed è posto sulle Al- 
pi ad un’ altezza di 754'S piedi al di sopra del livello del 
mare; è la dimora più alla di Europa , ed è ricovcria di 
neve per 9 mesi dell’ anno — La strada che nllrarersa il 
S. Bernardo unisce il basso Vallese con La |vallc di Ago- 
sto; e quc’monaci non solo danno asilo e villo graluilamenle 
a’passeggieri, ma sovente d’inverno scorrono quelle strade 
iu traccia de' viaggiatori smarriti; ed ànno grossi cani mi- 
rabilineulc addestrati all’uopo — il Sempione pure posto sul 
dorso delle Alpi, è famoso per la magnifica strada che dal- 
l’alto Vailese conduce a Domodossola nel Piemonte. Onesta 
strada fu costruita dal ISUI al IBO.'ì in mezzo a diilicollà 
infinite; sollanin ctuirenno costruirvi ^6i ponti, e tutta la 
dirada che à 3i> miglia di lunghezza costò circa 4 milioni 
di ducali. 
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Nel Canlone di Neufchàlel — Neufchàtcl » presso il lafjo 
del suo nome, è una delle .più ben fabbricale città della 
Svizzera; ha un magnifico palazzo comunale di recente co- 
struzione , e possiede buoni istituti di educazione e di be- 
neficenza. ‘ > 

Nel Cantone di Ginevra — Ginevra, edificata in un sito 
incantevole presso il lago del suo nome, è la più popolata 
citta della Svizzera: contiene parecchi istituti e società let- 
terarie, e gli orinoli ed i gioielli dglle sue fabbriche, per 
esattezza e bellezza di lavoro , sono ricercati per tutto il 
mondo civilizzalo. 

Mo.ntag.ne — La Svizzera può appellarsi la regione 
(Ielle montagne. La catena delle Alpi, come altrove abbia- 
mo veduto , ne forma la frontiera meridionale dividendola 
nella più parte da’ll ltalia. Dal monte S. Gottardo poi par- 
te una gran catena , die va prima al nord fino al iMonte 
Forca , e quindi ripiegando all' ovest si estende , sotto il 
nome di Alpi llcrnesi, fino a' dintorni del lago di. Ginevra. 
In mezzo a queste catene , clic spingono al cielo le loro 
ardite cime risplendenti di eterna neve, sta il cantone de! 
Valicse, ciré una valle più ampia c più magnifica di quella 
di Aosta. All'ovest finalmente SI veggono le catene de’Motiti 
Giura clic appartengono pure alla Francia. 

Laghi — La Svizzera abbonda di laghi, ed i più gran- 
di sono: il lago di Costanza al nord, comune con la Ger- 
mania; i laghi di Zurigo c di Lucerna o de' Quattro Can- 
toni nel centro.; i laghi di Netifchàtel e di Ginevra all’o- 
vest ; il lago di Lugano ed una parte del Lago Alaggiore 
al sui'. 

Fiusii — Da’ fianchi delle montagne Flvetiche scaturi- 
scono grossi fiumi che vanno a scaricarsi a mari opposti. 
ISel monte l'urea ha origine il Rodano che scorre pel Val- 
Ic'C , attraversa il lago di Ginevra , e quindi entra nella 
Francia per iscaricarsi nel golfo di Lione. ISel Canlone dei 
Grigioni , aU’csI del S. Goliardo, ha origine il Reno che 
passa pel Ingo di Costanza e va a sboccare nel Mar- del 
iNord. Più aU’cst, pure nel Cantone de’Grigioni, nasce l’Inn, 
eh’ è uno de' grandi allluenti del Danubio clic porta le sue 
acquo nel Mar Nero. .In fine dalle Alpi Ticinesi scende il 
'] icino allhienlo del Po che' versa le sue acque nell’Adria- 
tico — Tra’ molli affluenti che riceve il Reno nel suolo Sviz- 
zero bisogna notare l’ Aar che n’ è il più grande. Nasce 
questo fiume al nord-ovest del M. l’urea, passa per Rema, 
Folura cd Aarau , ed è ingrossalo esso stesso da una folla 
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di correnti , tra le qiTali sì dislingiie la Heuss che passa 
pel lago de’ 4 Cantoni. > 

Canali e feiiiiovie — Nell’ Elvezia vi sono diverfi ca- 
nali , uia di breve lunghezza — Iji ferrovia più lunga è 
quella tra Basilea ed Appenzel quasi lu(la terminala, e che 
passa per Aarbtirg, Zurigo e S. Gallo. Da Aurluirg a Ucp- 
na , e da Aarbiirg a Lucerna sono in costruzione. Da Lo- 
sanna al lago di Neufchàtel anche vi è' una ferrovia ter- 
minata. 

Scoio -e CLIMA — Il suolo dell’Elvezia nella parte me- 
ridionale e centrale è tutto ingombro da altissime montagne 
che ad ogni tratto presentano allò sguardo dell’attonito viag- 
giatore scene novelle di picchi bizzarri, d'orribili precipizi, 
d’ immensi ghiacciai , di cascate graziose e di brune fore- 
ste di folli abeti. .Nella parte settentrionale soltanto si tro- 
vano alcune pianure, il suolo è fertilissimo nelle valli c 
pianure, e ragpicoltura è florida ove si può esercitare. Nella 
Svizzera l’uva matura fino all’altezza ili piedi al li- 

vello del mare ; gli alberi fruttiferi fino a 4 mila e ’l for- 
menlo fino a 460U. Le montagne sono coverte di foreste fi- 
no all’ahezza di circa 5 mila piedi; al di sopra di G3UD 
cessa la vegetazione degli alberi ma le montagne sono co- 
verte di magnifici prati, ove nella stagione estiva si condu- 
cono a pascolare numerose greggi che danno quei rinomati 
formaggi ricercati per tutta Europa. A 7 in 8 mila piedi 
poi comincia la' regione delle nevi perpetue. In tutta la Sviz- 
zera si contano più di 400 ghiaccrai, alcuni de’ quali hanno 
fino a 20 miglia di lunghezza, c danno origine nella pri- 
mavera ad una moltitùdine di ruscelli. Una cosa n'osai pe- 
ricolosa e temuta nelle Alpi, massime nella Svizzera , sono 
le valanghe. Esse consistono in massi di neve che si stac- 
cano dalie sommità delle montagne e precipitano nelle val- 
li. A principio tali massi sono di piccola mole, ma poi ro- 
tolando acquistano tale grandezza che giungono non di ra- 
do a trascinare rupi , ad abbattere alberi , ed a seppellire 
capanne, uoniiui c greggi. La caduta della valanga produce 
uno strepito simile a quello del tuono' — 11 clima è salubre 
da per lutto , ma varia per cos'i dire ad ogni passo: c di 
falli è rigidissimo nelle alte ragioni, ed è tiepido nel fon- 
do delle valli ; c‘ per ciò mèhtre le vette alpine non pre- 
sentano che lichene, al basso si coglie la rosa e la fragola. 

Prodotti — Nelle valli si raccolgono diverse specie 
di frutti. Come ciliege, fichi, noci, cnslagrie ec; i cereali, 
per mancanza di terre aratorie, non bastano che alla metà 
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(Iella popolazione. Tra gli animali', i bovi, le pecore e le 
capre !<ono numerosissime, e formano la principale industria 
degli Svizzeri. Di selvaggi vi sono lupi, orsi, camosci, mar- 
molle, linci e grandi avolloi. In (Jiianlo a miniere può dirsi 
che questa parte di Europa ne sia quasi sprovvista. 

Forze — L’armata federale è di 72 mila uomini , oltre 
3G mila di riserva.' 

JSendita l.a rendila è di quasi 4 milioni di ducati. 

liADtSTiuE E COMMERCIO — La Svizzera ha molte falv- 
briche d’indusìria, e le mauifatlure più copiose e_pregia|e 
sono le miissòline damascate , le tele di lino , i nastri di 
seia, i merlelli, i cappelli di paglia, e sopra lutto poi gli 
orinoli. ' Siccome il suolo è più allo alla pastorizia che alla 
coltura do’ cereali , cos'i gli Svizzeri sono costretli a prov- 
vedersi di grani esteri, ed in C(imhio esportano formaggi, 
butirro, vacche, vitelli, tele, orinoli ec. 

Slpeukicie e POPOLAZIORE — La .Superficie di questa 
Confederazione essendo di 11,200 m. q. e la popolazione 
di 2,400,000 abitanti, ricadono 214 individui a miglio qua- 
dralo. / • 

tìovERAO E RELiCio.VE — Il govemo è rcpubblicano in 
lutti i Cauloui. Il potere centrale , o.ssia .la Dieta , che ri- 
siede a Iterua, vigila alla sicurezza comune, ed è formalo 
da Depulali di cia>cun Cantone. Il l'residenlo dello landa- 
manuo, viene dello ogni due anni. Degli abitanti della Sviz- 
zera 002, 000 sono callolici e gli altri calvinisti, ma quasi 
in lulli I cantoni i due culti godono i medesimi dritti. 

Aditaivti — 'Ire popoli diversi abitano la Confedera- 
zione Svizzera, cioè i Tedeschi ne' cantoni settentrionali ed 
orientali; i Francesi ne’ cantoni' occidentali e gl’ Italiani 
nc'meridionali, e propriamente questi ufiimi nel cantone dei 
'J icino ed in parte di quello de’ (Irigioni. Sette decimi sono 
di Tedeschi, due decimi di Francesi ed un decimo d’ Ita- 
liani : quindi la lingua tedesca è la più dilfusa nella Con- 
federazione. Gli Svizzeri nel generale sono svelti , ben com- 
plessi e laboriosi, e si distinguono per la loro morule, per la 
semplicità de’ costumi e per fedeltà- Sono- mollo appassio- 
nali per la patria, ma con tutto ciò sjìcsso emigrano per 
far fortuna. Da più secoli gli Svizzeri godono il nome di 
prodi guerrieri , ed hanno fatto prodigi di valore nella di- 
fesa della lor ]>alrià. 
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CoKFiM ,E rosiz. ASTRON. — I Confini delia Germania 

I )ropria o Aleinagiia sono a scllentrioiie iIMar del iNord , 
a Danimarca e 'I liallioo; ad oricnlc la Prussia e l’Aiislria; 
a mezzogiorno l’Austria e la Svizzera; ad occidente la Fran- 
cia , la Prussia llcnana e 1’ Olanda — È posta tra i gradi 
47.5' e u4. 22' di lat.sett.,,c tra i, gradi 4.20' c 12.46' 
di long, orient. • ■ . 

Divisiojìe — La Confederazione Germanica, costituita 
nel 1815, comprende (/nasi tutti que’ paesi che altra volta 
componevano I Impero feudale di ÀIcniagna, distrutto dalle 
guerre Napoleoniche. Ora di quel vAslo impero una por- 
zione appartiene alla Casa d’Austria, un’altra aire di Prus- 
sia, una terza al re di Danimarca ed una quarta al re di 
Olanda e di questi parsi qui non diamo la descrizione per- 
ché, si trovano descrillì fra gli stati delle cennate quattro 
potenze: il restante di’ è il vero nucleo della presente Ger- 
mania contiene, come si è detto nella prima parte di que- 
sti elementi, -13 Stati diversi, cioè 4 regni, 7 Gran Ducati, 
7 Ducati , 9 Principati , 1 Langraviato , 4 città libere ed 
una Signoria. 

Fiumi r. laghi — Cinque gran fiumi scorrono pel suo- 
lo dcirAlcmagua, dc’quali quattro shoccano al noni, cioè il 
Reno, il Weser e riilha nel Mar del Nord e f Oder nel 
Baltico, ed uno va a sboccare nel Mar Nero eh’ è il Danu- 
bio. Circa 500 poi sono i fiumi secondari che si scaricano 
ne’ fiumi principali o nel mare, e tra esse ve ne sono 00 
navigabili — I laghi sono pochi e piccoli eccetto quello di 
Costanza eh’ è comune con la Svizzera./ 

Ferrovie -t- Sebbene le ferrovie germiinesi saranno in- 
dicate a mano a mano che verremo descrivendo i diversi 
Stati della Confederazione , non pertanto qui diciamo solo 
che questo pac^c, dopo l’Inghilterra, è quello che in Eu- 
ropa è meglio provveduto, di ferrovie , e che cammina in 
ciò pari passò colla Francia e col Belgio. Le sue vie fer- 
rale oltre che mettono ora in comunicazione tutti i suoi Stali 
passando per le loro metropoli, c per molte altre città di 
1.” 0 2.” ordiuc, si congiuugooo ancora ad occid. ntc culle 
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ferrovie della Francia, del IleI{»io o dcirOlanda, al sud col- 
le ferrovie Sviztere, aH’cst colle Auslriachc c Prussiane ed 
al nord con quclle della Danimarca. La Germania, come pae- 
se (juasi tutto dentro terra, aveva grandemeale bisogno di 
<|ueslo celere mezzo di comunicazione, e tale bisogno ora 
può dirsi in gran parte sodisfatto’. 

StroLP, CLIMA E PRODOTTI — L’uso distingue la Ger- 
mania in^Alta Germania e Bassa Germania: il loro confine 
però non è ben determinalo, ma ordinariamente -si consi- 
.dera come limite il grado lil’ di latitudine. La parte Alta 
abbraccia la 'Germania meridionale ,'la quale è quasi tut- 
ta montuosa , ha il clima rigido ma piuttosto asciutto.' Iji 
B assa comprende la parte settentrionale che si estende fino 
al .Mar del Nord cd al Baltico : è tutta piana , soltanto vi 
si veggono le piccole montagne ’ della Turingia e l’ llarz- 
^ gòbirge , ed ha il clima più rigoroso specialmente presso 
al mare, ove le nebbie ed i venti sono frequentissimi Il 
suolo generalmente abbonda di vaste foreste, è fertile e pro- 
duce cereali, legumi, 'patate, tabacco, luppoli, zafferano, 
robbia, lino e canape; la parte meridionale produce dippiù 
molli frulli, ma l’uva non matura se non se nella valle del 
Reno ed in qualche contrada del Danubio. Nella regione set- 
fentrionale, specialmente del n.o. e del n.e. si trovano spa- 
zi sterili, paludosi e sabbiosi — Gli animali domestici nella 
Germania non sono gran fatto numerosi. Le razze bovine 
però sono d’alta statura e pregiale: le pecore, massime 
<iuellc della Sassonia, dagno una lana finissima: i cavalli 
sono pure grandi e di bello aspetto ma poco veloci al cor- 
so: i maiali sono più comuni, e rinqmàlissimi sono i pre- 
gintli di .Magonzà pel loro squisito sapore — In quanto ai 
minerali, i monti della Germania éon tengono oro, ma in poca 
(|uantità, argento, rame, stagno, piombo, ferro, mercurio, 
zinco, molte speciè di pietre preziose come lop*zi, granati, 
smeraldi ec. e vi sono fecondissimo miniere di carbon fossile. 

Industrie e commercio^ — Nel generale le manifatture 
, alemanne in quanto a perfezione stanno al di sotto alle fran- 
cesi cd alle inglesi, ed in qualche ramo anche alle italia- 
ne, ma sono sufilcienti non solo pel consumo della sua po- 
polazione , ma 'anche sene spedisce (filo slraniero.il com- 
mercio tcrrcslfe co’paesi limitrofi è attive e signifi'.;anlc, e 
jier mare i principali suoi empori sono Amburgo, Brema e 
Lnhccca. 

l'ouzu — L’armala federalo è di 3(U,M10 nomini, de’ 
quali liìl ,000 appartengono ai 33 Stali della Gcriuaniapro- 
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pria; 9i,800 all’ Austria; 71),200 alla Prussia; 3,900 alla 
Danimarca c 2,500 alt’Olj^nda. La Gcrniauia udii possiede 
marina armala. 

StPEnyir.iE E pol•OLA/.lO.^E — I^a superficie di liiUa la 
Confederazione è di 1S3,750 miglia quad. dicui 68,407 ap- 
partengono alla Germania propria; 58,860 all’Austria; 52,403 
alla Prussia; 3,120 alla Danimarca ed 870 aH’Olauda. Della 
popolazione che in lutto ascondo a 43,286,000, ne sjiolla- 
iio 16, .546, Otto alla Germania propria; 13,382,000 nll Au- 
Blria; 12,436,00(1 alla Prussia; 530,000 alla Danimarca e 
392,000 all Olanda. 

Goveuno e uELir.iOKE — 'lutli gli Stali che compon- 
gono la Confederazione Germanica si governano indipen- 
dentemente gli uni dagli altri per ciò che riguarda alfari 
interni. Essi poi, comprese ancne l’Aqslrìa, la Prussia, la 
Danimarca c VlManda, sono fra loro collegati per la sicu- 
rezza ed indipendenza di tutta la Germania. I rappresen- 
ianti di delti Stati si riuniscono a Francofoi te per Iràllarc i- 
grandi affari', c la loro riunione si chiama Dieta — La reli- 
gione. più diffusa nella parte meridionale è la cattolica ro- 
mana , e nella parte settentrionale la protestante. Di ca1- 
tolici si contano circa 25 milioni, e 18 milioni tra prote- 
stanti ed altre sette. Secondo il patto federale il collo cat- 
tolico, il luterano ed il calvinista debbono godere della me- 
desima protezione e de’ medesimi drilli politici. 

Abitaxti — Gli abitanti della Germania, appellali Te- 
deschi , sono di regolare complessione e di tcmperaincnlò 
ficmmalico. l>a legalità, la franchezza, e la. sincerità sono 
i principali carnllcri di questa nazione; e nel loro spirilo 
scorgesi una calma ed un riposo che in qualche luogo de- 
genera pure in indolenza: Quindi sono assai lenti nelle loro 
azioni, ma nel tempo stesso si mostrano costanti e pazienti 
nelle più dure fatiche. La loro assiduilà e rillcssione , c ’l 
loro spirilo meditativo li finn fatto fare in questi ultimi se- 
coli grandi progressi nella letteratura e nelle scienze, mas- 
sime nella filosofia, nella medicina, nella geografia, nell’a- 
stronomia , nella chimica e nella mineralogia. Parimente 
diversi utili trovali son dovuti a’ Tedeschi, come la stam- 
pa, la polvere da cannone-,, gli orologi, la macchina 
pneumatica, il microscopio solare eia litografia f.e don- 
ne germnnesi sdno doedi , tranquille , modeste ed hanno 
bionde chiome. Anche ne’ divertimenti i tedeschi conserva- 
no la loro naturale gravità. Le emigrazioni germanese per 
I America sdiio a.ssai numerose: ogni anpo ne emigrano da 
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due in trecento mila, c con tutto ciò la popolazione sempre 
aumcnia'. Quelli clic più emigrano sono i Sassoni. La lin- 
gua tedesca è la liii-iia usala in tutta la Clermania ed è 
divisa in alto e basso tedesco, suddivisi iil molti dialetti: i4 
pretto Sassone poi è In lingua del gcnlile'convcrsare e della 
letteratura. La lingua tedesca non è sonora come l’italiana, 
la francese e la spaglinola, anzi' è aspra e poco piacevole, 
ma è assai ricca di voci e più' espressiva. 

REGNI 



REGNO' DI BAVIERA 

Confini — Tiene al nord l’ Assia Elettorale , i Ducati 
di Sassonia ed i Principati di jteuss; all'est l’Austria ed una 
piccolissima parte del Regno di Sassonia; al sud l’AusIrìa 
ed una piccolissima parte del lago di Costanza; all’ovest il 
Regno di Wurlemberga ed i gran Ducati di Baden e di As- 
sia Darmstadt. 

Divisione — Il Regno di Baviera, cb’è il più grande 
dei quattro regni della Confederazione Germanico, è diviso 
iie’segucnti otto Circoli: 

< I 

Alla Baviera o Isero, capitale . . Mònckco 

Bassa Baviera o Basso Danubio . ^ . Passati 

Svevia o Alto Danubio. . . . . Augusta 

Allo Palatinalo o Rntisbona. . . . . Ifalisbona 
Alta Franconia o Allo Meno .... Bagrenth 
' Bassa Franconia o Brsso Meno . i . ÌPurzburg 

Media Franconia o Rezal . . . . . Ansbach 

Palatinalo o dei Reno ...... Spira 

. Quesl’ullimo circolo si trova alFovcst del Reno , slàc- 
cato dalla Baviera. . - 

Città, interess.vnti — K di' Alta Baviera — Monaco , 
capitale del Regno fabbricalo su l’ Ucro , città industriosa 
ed arcivescovile : possiede una università , diverso accade- 
mie , istituii e collegi, un ricco museo di oggetti anliclii, 
di belle arti c di storia naturale: ha 132 mila abitanti sen- 
za i sobborghi c belli edilìzi , tra' quali aiiiuiirasi il nuovo 
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rcal palazzo lorrainalo nel 1836, eli’ è uno de’più vasti di 
L'uropa, decoralo di pitture e sculture pregiatissime. 

jYella Bu 9 sa Baviera — Passau o Passavia, città forte 
vescovile e con oltre 11 m. a. 

Sella Svevia — Augusta, città aiilicliissima, hcllà, ve- 
scovile e di molto commercio, con 40 m; a. c con rinomale 
manifatture di giojelH. Merita’ anche attenzione LiuJau pres- 
so il Iago ' di Cuslauza , piccola città mercàntilc di circa 
4 m. a. 

Nell' ylllo Palàtinato — ISatisbòna , sul Dànnliin con 
26 m. a. famosa nella storia perchè in essa si adunava l'an- 
tica Dieta (ieruianiea — Ingolsladt, città forte con 14 111.9. 
cd Amberg con 10 m. ■ ^ 

Nell' Alta Frunconia — llayrciilh, con 19 in. a. c Bam- 
Iicrga, città di 21 m, a. e di gran commercio. 

Nella Bassa ■ Franconia — VVurzburg, con 31 in. a., 
•città forte, vescovile c con una univèrsità. 

Nella Media Franconia — Ansbach, con oltre 12 in. 
a., Krlaiigcn, con 11 m. ed una università. Furili, con 17 
in. e Morimberga cpn l>.3 in. Quesl'iillima non solo è la città 
più popolata della Baviera dopo ÌUonaco , ma è pure inte- 
ressante per manifatture, per commercio e per le dotte so- 
cietà che possiedo. 

Nel Palatinato — Spira, con 9 m. a. e con uu porto 
franco sul Beno; IjUndaii , città forte con 6 jii.n., e Due 
Ponti, con quasi 8 m. 

Montac.ne — Nel Circolo dell’Alto Meno si veggono i 
monti Fichtel, e nc'Circoli del Basso Meno e di Ue/.al v’à 
la piccola catena <jel Sleigcrwald che fan parte del sistema 
Ercinio-Carpazio. lin ramo pure di questo sistema si esten- 
de ai sud-est col nome di lìocmcrwuld tra la Baviera c la 
Bociiifa, parte dell’ Impero d’Austria. . 

.Laghi — Nel circolo dell'lscro si trovano i laghi Cliiem 
Wurm ed Aiiimcr. - , ' 

l’iG.vii — Il Danubio attraversa .la parte-centrale di que- 
sto Stato con un corso dall'ovest all’est, e ricevo nel suolo 
bavarese i seguenti aflliienti; a destra 1’ lller che servo di 
confino col regno di \V urlemberga, il Lech che passa per 
Augusta, risero che bagna Monaco, e Finn che viene dal 
Tirolo Austriaco c s.i unisce al Dauubio a Passau; a sini- 
stra il Nab che nasce nel Fichtel e si getta nel Danubio 
presso Batisboua — Nella parte sellenlriouale poi v'è il Me- 
no, che nasce pure nel Fichtel,' c con un corso assai ser- 
peggiante va per Fovcsl a raggiungere il Beuo. 
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Ferrovie — Una lunga ferrovia aUravcrsa la Baviera 
dal nord al sud. Essa si estende da llof nel Circolo del- 
r Alto Meno fino a Lindau sul lago dì Costanza , c passa 
per Barberga, iNorimberga, Nordiingen, Angusta, kempten 
ed altre città. Da Augusta una ferrovia all’est porta a^Io- 
nnco ed a Salzburg nell’.-Vustria, ed un’altra ad occidente 
porla ad l Im nel lieguo di Wurtemberga. Da Bnmberga 
un’altra pure ad occidente mena a Scliwcinfurth e quindi 
n Francoforte. 

Suolo, clima f. prodotti — Quasi la metà del suolo 
bavarese è montuoso, massime il sud che è tutto ingombro 
dalle diramazioni delle Alpi 'l'ifolesi. II clima è salutare ed 
alquanto rigido nell’ inverno , ma più al sud die al nord. 
Abbonda di eccellenti pasi^oii e di foreste, e produce asuf* 
fìcienza cereali, luppoli', tabacco, lino é frutti ; ‘alimenta’ 
mollo bestiame , ed à miniere di ferro , dì mercùrio c di 
carbon fossile. 

lanusTRiE E COMMERCIO — La Baviera non solo è lo 
stato più grande c popolato della Germania propria, masi 
distìngue pure per industrie, ed il commercio interno è 
molto animato. Katisbona è stazione della naviguione a va- 
poro pel Danubio. 

Forze — L’armala è di 191 mila uomini di fanteria, 
27 mila di cavalleria, e 24 mila di artiglieria, comprese la 
riserva c la- milizia cittadina. 1 soldati bavaresi passano pe* 
meglio agguerriti delta Germania, 

He!\dita e dedito — La rendita di questo Stalo è di 
19 milioni di ducali e ’l debito pubblico .di Gii milioni. 

SiPERFiciE E POPOLAZIONE — La Superfìcie essendo di 
22,120 ni. q. c la popolazione di 4,500,000 anime, rica- 
dono 200 individui a miglio quadralo. 

Governo e religione — Il governo è monarchico co- 
stituzionale; la religione dominarne è la cattolica , e le al- 
tre credenze sono protette; Di tutta la popolazione 3,196,000 
sono cattolici, 1,310,000 protestanti, e 56,000 ebrei. 

REGNO DI VVURTEMBERGA 

Confini — Tiene al nord il Gran Ducalo di Baden e 
la Baviera; all’est la Baviera; al sud la Baviera, il lago di 
Costanza e ’l Gran Ducalo di Baden; all'ovest il Gran Du- 
cato di Baden. 

Divisione — Questo Regno, che corrisponde all’antica 
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Svevin, è diviso ne'qimllro Circoli del Kcckar, della Fore- 
sla Nera, del Danubio c di Jagst. 

Slultgard , elegante città poco, distante dal Nckar , ù 
la capitale del Regno: ha un collegio, diversi istituti. d'in- 
segnaiuento., e numera 48 ni. a. — Liidwigsbilrg, poco al 
nord di Stuttgard , è il capoluogo del circolo del Nckar ; 
à 11 m. a. c vi dimora il Ile una parte dciranno. 

Reutlingcn, con un liceo c circa 12 m. a., è il capo- 
luogo del circolo della Foresta Mera; e merita pure atten- 
zione Tubingen con una celebre università ed oltre 8 m. a. 

tini, capoluogo del circolo* del Danubio, città forte c 
di gran commercio, conta 21 m. a. 

Flwangen, con 5 m. a., è il capoluogo del circolo di 
Jagst, ove merita anche attenzione Hall clic ne à 7 m. 

Montagne — Alcune diramazioni della catena Ercinia, 
ossia della. Foresta Nera , attraversano questo Regno pel 
nòrd-est, andandosi a congiungere, per mezzo di alcune in- 
terrotte colline, allo Steigerw'ald ed al F'icbtcl nella Raviera.' 

Fic.ìii — Il Danubio neba^na la parte mcridionala, ed 
il Neckar la parte settcntrionaTe. Quest' ultimo nasce nella 
Foresta Nera ed è un allbicntc del Renò. 

Feiuiovie — Nel Wurlendierga vi è una ferrovia che 
da Friedricliscnfen sul lago di Costanza porta ad lleilbronn, 
passando per* Ubn , Slultgard , Ludwigsburg ed altri pae- 
si. Al nord òvest di Stuttgard un ramo porla nel Gran Du- 
cato di Raden. . 

Suolo e prodotti — Il suolo è lutto montuoso, senza 
alcuna pianura considerevole;' ha però mòlle' ampie e belle 
vai i; forse le più fertili di tutta la Germania. I..e terre sono 
coltivate con grande diligenza, ed ì principali prodotti sono 
biade c frutti, ed anche un poco divino. Le montagne sono 
coverte di foreste, e le colline di campi di lino e di cana- 
pe. Tra le miniere v’ à il solo ferro. 

Forze — L’armala è di 22 mila uomini in tempo di 
guerra e di 10 mila in tempo di pace. . ' 

Superficie e popolazione — La siincrCcie di questo 
Stato è di 5720 m. q. e la popolazione di 1,783^000, per 
cui ne ricadono 310 a m. q. 

Governo e religione — Il Governo è monarchico co- 
stituzionale; Ir Religione è la luterana. 
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BEttXO DI SASSOMA 

CoxFiM — ‘ Tiere aì nord la l’russia; aM’osl od al sud 
l'Aiisli'ia; aU-’ovcsI la lluvìcra, i Priucì|)ati di Heuss, i Du- 
cali di Sassonia c In Prussia. 

Divisi.of.K — Il Regno di Sassonia ò diviso nollo qiinl- 
Iropmvincie di Dresda, di Lipsia, di Zwiokaii c di llaiilzon.' 

Dresda, edificata iu mezzo ad mia deliziosa campagna 
su le sponde deiri-iiba, è la capitale del KegNO. Ila strade 
magnifiche ed edifi/i di elegante architettura, per cui passa 
per una dello più piacevoli città di Europa.i Contiene molle 
làbhrichc d’iniluslria, molli stabilimenti lellerurì e lOS m. 
a. — IMeissen puro suH E.ba con 7 m..a. è la patria di Hall- 
iiomann fondatore della mcJitina omiopalica. Famosissime 
sono le sue manifatture di' porcellana delle di Sassonia. 

Lipsia con (17 ni. a. .è la citlà |iiù ragguardevole della' 
Sassonia dopo Dresda. Le sue fiere sono Ip più r.ilevanli 
«li (ulta la Germania , e fumosissima e. la sua università. 
Lipsia è pure il cenilo libràrio di liilla la Confederazione, ' 
e vi si contano circa l'iO librerie. K celebre Ja batlnglia. 
elio nelle sue vicinanze si diede nel 18 Id tra i confederali 
e Niipolcoiie , ed ove più di 1200 cannoni vomitarono la 
morte per tre giorni coulinui — Zwickau numera 11 m. a. 
e liaiitzeii ne conta 10 m.; ambe sono città industriose e di 
commercio. — i\Ierila pure nlleiizione Frejbcrg con 12 m. a. 

])cr le rH-clio miniere di argento de’ suoi contorni , c per 
esser sedo della suprema direzione delle miniere del regno. 

AIo.m'AGAe — Le catene l’rzgebirge c Iticscngebirge , 
die fan parlo del sistema Freinio-'Garpazio, dividono questo 
Jlegno al siid dall’ Impero d’ Austria. 

Fiumi — L'Flbu che viene dalla Dncnila è il principale 
fiume della Sassonia. Fsso riceve a sinistra la Ululda clic 
passa per Zwickau. 

Fi-.nnoviE — 11 Regno di Sassonia ha diverse ferrovie, 
c le più Imigiic sono quelle da Dresda a Lipsia; da Dresda 
a liautzcn c Zitiau , die si prolunga all’est nella Prussia; 
da Dresda a l’ima c ebe si csleiidc in Boemia. Da lu'psia ^ 
partono due strade all’ovest die vanno nella Prussia, od un’ 
altra al sud clic va ad Allenburg c dopo ad llof nella Ba- 
viera. Finaliiieule un’ altra da Zwickau passa per Cbcranilz 
e Dobelii, ed entra al nord pure nella Prussia. 

Sgolo k cuodotti — La parto meridionale della Sas- 
sonia ò ingombra di monlagoc clic si vanno irasformaado 
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nell’ inlcrno iu dolci collioc : nel sellenlrionc si trovano 
più estese pianure. Nel generale il suolo è fertile e ben 
coltivato. La Sassonia è ancora il paese della Gerumnia ove 
le industrie sono giunte ul più llorido stato : le siolfo di 
seta , di lana, di cotone, i jiierlelti, gli oggetti dì metalli 
c la porcellana sono quelli che godono più rinomanza; ma 
la maggior sua ricchezza, però consiste nelle feconde sue 
miniere di argento, di ferro, di cobalto c di stagno. La pa- 
storizia è pure in prospera condizione. 

Rendita, debito e forze — La rendita ò di circa 8 
milioni di ducati , ed il debito di 44 milioni — L'esercito 
è di 25 mila uomini. . 

Superficie e popolazione — La superficie è di 'i341 
lu. q. c la popolazione di 2,(140,001^, c ricadono 470 in- 
dividui a n>. q. 

Governo, e religio.ve — Il Governo è monarchico co- 
stituzionale •; ,la religione dominante è da Luterana. 

• * ' • 

Iieono di iian.nover 

Confini — 'l'iene a settentrione il mar del Nord^ la Da- 
nimarca e’I Gran Ducato di Alccklembnrg ; ad oriente la 
Prussia e’I Ducato di Urunswick; a mezzugiorno. la Prussia 
c l’ Assia Elettorale; od occidente l'Olanda. 

Divisione — 11 Regno di Hannover è diviso in 6 Pre- 
fetture 0 Circondap, ed un Capitanato, elio tutti prendono 
il noine da’ loro capoluogbi: essi sono: Hannover, Hildesheim, 
Luueburgo, Stade, Osnabrtv;k, Auricli ed il Capitanato mon- 
tuoso di Claustlial. 

Ilanuover,'capitale della monarchia, città bastantemente 
industriosa, possiede un liceo, vari istituti letterari e circa 
40 II), a. — ililJcsheiip , sedo ves. numera IG m. a., cd è 
degna di attenzione nella sua prefettura Goltiugen per la 
sua dotta università con una rara biblioteca , e per altri 
stubdimcnti letterari che possiede. — >Luncburgo à 12 m. a. 
c merita attenzione Celle con 11 m, sede del tribunale su- 
premo del regno — Slade ne à 6 m. — Osnabruck 12 m. — 
AuricliGm., e merita attenzione Emden pel suo Commercio 
c per lu sua popolazione eh’ è di 12 m. a.— rClaiislhal nella 
Capitanerìa montuosa ù !)m. a-, cd è anche da considerarsi 
Goslar , città' antica e dimora di alcuni iuipcradori d’Ale- 
magna , con 7 in. a. - 

Montagne — Nella phrie meridionale si veggono le bas- 
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66 cd isolale catene di llarzgebirge, di Dcislcrgcbirge c di 
'J’eulobll^gc^-^V ald. 

Filmi — 1 Fiumi del Regno di Annover sono: T Ems, 
che ha origine nella Prussia Renana, bagna dal sud al nord 
i cireoniliirì ili Usnabruck e d| Auricli, ed enlra nel Mar 
del Psord; il Vesero che bagna il circondario di Ilannover» 
c riceve a destra l’ Aller ingrossalo dalla Lcina che passa 
per llannover; l’Elba che ne tocca la parte nord-est, c per 
una larga foce enlra 'nel Mar del ISord. 

Ferrovie — Da Hannover parte una strada che va al- 
1’ est nel Ducato ' di lirunswik , ed un’ altra all’ ovest ad 
Osnabruck e quindi ad Emden; un ramo di questa strada 
va pure a Urema. lina ferrovia poi altravcrsa tutto il regno 
dal nord al sud passando per Luneburgo, Celle, llildcsheim 
e Goltingen. 

Suolo e prodotti — Il suolo in gran parte è sabbioso 
e paludoso: l’aria è umida e nebbiosa, e debole n’ è la 
vegetazione. Il Capitanalo montuoso soltanto è più fertile , 
cd esso è ancora la regione più ricca di minerali di tutta 
la Germania, specialmeiile di oro, argento, ferrò e piombo. 

RE^DITA DEiiiTO EC. — La è rendila di circa 7 milioni di 
ducali, c’I debito pubblico di ii-i milioni: F esercito di 24 
mila uomini c la marina mercantile di 2542 basliiucnii di 
iìOjOOO tonnellate. 

SiPERKiciE E POPOLAZIONE — La Superfìcie ù di 11,125 
m.q. c la popolazione di 1 ,81R,000 a. quindi ricadono IfìO 
abitanti a miglio quadralo. 

GovER.NO E RELIGIONE — Il govcrno è monarchico co- 
stituzionale. La religione dominante è la luterana , ma di 
tutta la popolazione l,4tl4,00U sono luterani, 218, 0(M) cat- 
tolici, 12,000 israeliti ed il rcstante'd’ altri culti, 

GRAN DUCATI ’ 



' GRAN DUCATO DI BADEN ' 

. I 

Il Gran Ducato di Baden tiene al nord il Gran Ducalo 
d’ Assia Darmstadt e la Baviera; all’ est il Regno di Wur- 
temberga; al sud il lago di. Costanza e la Svizzera; all’o- 
vest la Francia e la Baviera Retiana. 

E diviso ne' quattro circoli del Medio Reno, del Basso 
Reno, dell’alto Reno -e del Lago— -Carbrubc.Q’ù la capi- 
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(ale: ossa e Fabbricala a guisa di venlngTro, e iiillc lo stra* 
de partono dal Palazzo Gran Ducale clic ne forma la base: 
ba un collegio od altri ottimi istituti d’insognamcnio o nu- 
mera 25 ra.a — l.“ liasladt, capoluogo del circolo del Medio 
Jleno , numorn 6 in. a. e merita aUenzione Bnden, piccola 
città di 4 m. a. in una bella posizione , celebre per le 
sue acque solfuree — 2.“ Me^bcim capoluogo del Basso Hono 
à un liceo, belli ediGzl e 26 m. a. ; o merita pure atten- 
zione in questo circolo Heidelberg por la sua rinomata uni- 
versità, c per la popolazione cb’è^ di 14 m.a. — 3.“ Fribiirg 
capoluogo dell'Alto Beno con lo m. a-, è' sode arcivesco- 
vile, e possiede una famosa università — -4." Costanza, capo- 
luogo del circolo del Lago, è città vescovile, commerciante, 
ed è rinomatissima pel concilio che vi si tenne al principia 
del XV secolo : numera 7. m. a. 

In questo .Gran Ducato ha la massima altezza la ealcn.a 
Ercinia ossia Foresta Nera, ebe ne rende montuosa tuttala 
parte qicridionnlc. La cima più alla, appellala Feldborg, à 
circa iSOO piedi di altezza — Il Reno ne bagna il confino 
meridionale e r'occidentnic, e quivi ba origine il Daiuibio 
formalo dalla riunione de* due ruscelli Brigacli e Breges 
che sorgono nella 'Foresta Nera. — Una via ferrala si e- 
slende dal nord al sud del Badese, passando perManbeim, 
Heidelberg, Carlsriibe, Rastadl, Olfenlnirg, Friburg, e quindi 
va a Basilea ed a Zurigo nella Svizzera — Questo paese ù 
uno de’ più bolli dclfa Germania, essendo quasi tutto posto 
nella valle del Reno e nell’ afira del Ncckar suo allluenle. 
L’ana è assai rigida ad oriente siri monti; più dolce ad occi- 
dente presso il Reno — Le industrie degli abitanti consistono 
nell’ agricoltura, ncirallevàmento del bestiame e nella fab- 
bricazione delle tde — Vi si trovano miniere di ferro , «li 
rame c di argento — Tutto il Gran Diicato à 4480 m. q., 
ed l,3i)T,000 ab. ; si clic ricadono circa 303 individui n 
m. q. Il Governo è monarebieo costituzionale; la religione 
dominante é la luterana, ma della popolazione 1)00,000 sonO' 
cattolici ; 434,000 prolcslauti e 23,4)00 ebrei. 

Cn,\N nrCATO di ASSU DAnVISTAIIT 

Il Gran Ducalo d’ Assia Darmstadt tiene al nord l’As- 
sia F.letloralc ; all’est I’ Assia Elollorale o la Baviera ; al'' 
sud il Gran Ducato 'di Radcn e la Baviera Renana; all’ovest 
il Ducalo- di Nassau. 
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È formalo da due parli staccale, una al nord c Kalira 
al sud del Meno — DarmsladI con 3- ni. a. nella parlo me- 
ridionale è la capilale del G. Ducalo. Essa" è posta in una 
pianura sabbiosa, cd a strade ed edifizi quasi tulli di mo- 
derna costruzione — Più ragguardevole però è Magonza pel 
Suo animalo commercio, per le inespugnabili sue fortidca- 
zioni,, pel suo porlo franco sul llcno,' e per la popolazio- 
ne elle oltrepassa' i 41) m. viventi. Questa è ancora una 
«Ielle più antiche e celebri città della Germania, -e fu pa- 
tria di Gultcìiibcrg inventore della stampa — Giessen , con 
una univeisilà e t) m. a. , è il capoluogo della parte su- 
pcriore — Sono pare ragguardevoli Wornis sul Ileiio con 8 
111 . a. , ed OlTenbacli sul Meno anche con 8 ra. a. e con 
molle fabbriche d’-induslrie — La parte settentrionale è fredda 
c sassosa: la meridionale è fertile, e meno aspro ii’ è il cli- 
ma. Neirintcrno si veggono alcune colline; cd il Reno, col 
Meno suo affluente ne bagnano il suolo — Una strada di 
ferro che passa per Darmstadt le Giessen , va' dal sud al 
nord di questo Gran Ducato — La superficie è di 2560 m.q. 
e la popohrzione di 855,000 ab. che ricadono 334 individui 
a ni. q. — Il Governo è monarchico cosliliiziònc; la rcligioue 
dortiiiianlc è la luterana, ma degli abitanti 218, OOO-sono cat- 
tolici; 23,000 israeliti, gli altri luterani, riformati cd nnilarl. 

GIIAN DUCATO DI ASSIA CASSEL 0 ASSIA ELETTOUAtE 

Il Gran Ducalo di Assia Cassel è posto al nord-est dcl- 
r Assia Durnisladt. È diviso nelle 4 proviucic di Assia in- 
fcriui'c , di Assia superiore, di Fulda e di llanau- Cassel 
una delle più belle città di Alcmagna, posta presso' la Fulda 
in un sito elevato, e con un magnifico orizoiilc, è la capi- 
talo della |)roviiicia dill’ Assia ■ inferiore e di tutto il Gran 
Dicalo: ha .'iti ni. a. o molli istituti d’istruzione e di be- 
neficenza — Mailnirg , con circa 8 ni. ed una università , 
è il cjipoliiogo dell’Ascia superiore — Fulda è sede vesco- 
vile , iiidusli'ios«i , c nunicra 10 m. a. — llanau iie conla‘ 
i;> ni. , cd è la più popolala e commerciante città dopo 
tinssel. Dippiù sono da menzionarsi Schmuikulden in un Icr- 
iiloi'io SI paralo all’est, e Rialein in im altro territorio al 
iioiJ. E bagnalo dai fiumi Fulda ’e Verrà che alla loro ton- 
giuiizioiie poco al nord di Cassel formano il "Wesero — Da 
Cassel ,)iarlono diverse strade di ferro»; una pel sud-ovest 
va a àlarburg, un'altra pel sud-est uc’ Ducati di Sassonia, 
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r«I nllrp vanno al nord nella Prussia Honnnn c nel regno di 
llannovcr — Il clima è freddo, ed il sindo [ùtilloslo mou- 
liioso, sassoso c sterile, ma è ben coltivalo c produce for- 
menlo, lino, canape, tabacco <la poter sodisfare a’ bisogni 
delbi popolazione. \'i sono grandi foreste e minierò di fer- 
ro , (Il argento c 'di carbon, fossile — La superficie e di 
m. q. e la popolazione di 75!>,t)00 a. circa iì2G in- 
dividui a m. q. — lì Governo .è monarchico costituzionale: 
fa Hcligioue ò la protestante) ma vi sono 11)0,000 cattolici 
c 10,000 ebrei. ' 

% 

fiRAN llfCATO ni SA.SSOMA VVT.lllAR 

U Gran Ducalo di Sassonia Weimar è posto all’ ovesl 
del Degno di Sassonia, ed all’ est dell’Aàsfa Elettorale. È 
formalo da’ tre 'circoli staccali, e da divèrsi altri piccoli ter- 
ritori. I Ire circoli sono di Weiraar, di Eisenacn all’ovest 
0 di Neusladt al sud-est. Weimar, con 12 in a. e con im 
istillilo geografico mollo rinomalo, è la capitale del Gran 
Ducalo ; 'merita pure attenzione Jena, posta poco all'est di 
Weimai' con 6 m. a., per la cclèbre vittoria riportala presso 
di cs-a da Napoleone su 1’ esercito Prussiano nel lb06 — 
Eisenach numera 9 m. a. e 4 mila ne ha Ncustadt. 

Il suolo di' questo Gran Ducalo è piano , e la Saala 
aflluenle dell’Elba, e la Verrà del Wesero sono i fiumi che 

10 bagnano.. Una strada di ferro unisce Eisenach a Wei- 
mar passaiidò per altri stali. IjU superficie è di 1H70 m. 
(|. e la popolazione di 261,009 a., s'i che ricadono 214 a 
m. q. II governo è monarchico co.^tiluzionale: la religione 
è la luterana, c vi sono 11,000 cattolici (f 1 ,.'i0U israeliti. 

I 

GRAN DUCATO’ DI OLDENBURGO 

Il Gran Ducalo di Old’enburgo tiene a scllenlrlone il 
ìMar del Nord, ; all'est il Hegno ‘di Hannover e la Hepub- 
])lica di Brema; al sud cd alTovcst il Itégrio di Hannover. 
E divi.so in 7 piccoli' circoli» e. la cap. Oldenburgo conta 
8 m. a. — ' Nella I)animarca, e propriamente nel Ducalo di 
llol.slein, presso il Mar Baltico, vi sono diversi piccali ter- 
ritori che fan parte di questo .Gran Ducalo, cd Eulin n’è 

11 capoluogo. Djppiù un altro territorio còl titolo di Prin- 
cipato, pure np|iarlcncnle all' Oldenburgo, si trova nell’e- 
slrcinìlù lucridiouulu della Prusjia Uenana , cd Ina per ca- 
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poliiogo Uirkenfold. il suolo delI Uldenbnrgo proprio ò pia* 
110 arciioso, pieno di sleppe, e perchè bassissimo in molti 
luoghi è dife-to da dighe contro riinpelo del mare. Gli a- 
bilanti si addicono alla paslurizìa, non essendo il paese mol- 
to atto all’ agricoltura. Il Wescro che ne tocca il confine 
orientale, c T liunte suo .afiluenlc sono i fiumi che lo ba- 
gnano. La superficie è di 1880' m. q. , e la popolazione 
di iiSO.OOO, per cui ricadono 150 individui a m. q. il go- 
verno è monarchico assolùtò : la religióne è la luterana. 
Yi sono 73mila cattolici e 1500 israeliti. 

' GRA.N Dl'C.\TO DI BlECKLEMBl'RG SCUWERIN 

Il Gran Ducalo di Meohlemburg Schwerin è posto Irh 
il Baltico, la Prussia, la Danimarca e rilaiinover. Schwe- 
rin, su la riva di un lago, con 18 m. a., è la capitale del 
Gran Ducalo. Più interessante è.Hoslock che ne conta '21 
m. con un buon porto cd una università : Wismar pure 
con ]>orlo ne ha 10 m. — Il suolo è piano, sterile e palu- 
doso : contiene diversi laghi, de’ quali il più grande è il 
kluritz. 1 suoi fiumi sono il llechnilz che ne tocca -il con- 
fine nord-est, il Warrow che passa presso lloslock e l’El- 
da allluentc dcU’Llba. Gna ferrovia unisce lloslock, Wis- 
mar e Schwerin e quindi entra nella Danimarca. L’ alle- 
vamento delle greggi e rogricollura sono bastantemente in 
fiore, ed i suoi cavalli sono rinomatissimi. Ila una marina 
mercantile di 357 bastimenti di 13 mila tonnellate: traes- 
si vi sono 4 vapori — Ila una superficie di 35S'i m.q., c 
r>41,0Utl ab., cioè 151 individui a miglio quadralo.il go- 
verno è monarchico assoluto e la religione è la luterana : 
vi sono 800 cattolici e 3100 ebrei. 

• t 

GR.VN DUCATO DI HECKLEMBURG STRELITZ 

Il Gran Dùcalo di Meckleraburg Slrelitz è formalo da 
due parti staccale, una ad -oriente ed un’altra ad occiden- 
te del Mecklenibiirg Schwerin — Ncustreli-tz nella parte o- 
ricnlale u’è la capitale: numera 7 m. a. ed è fabbricala a 
forma di stella con otto raggi. Il suolo è sterile e paludo- 
so come nel precedente Gran Ducato — La superficie è di 
810 in. q. e la .popolazione di 100,000 a. , che ricadono 
123 a in. q. — 11 governo è monarchico assolutoj la reli- 
gione è la hitcrana. 
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DUCATI 



DUCATO DI ^ÌASSAU 

II Ducalo d.i Nassau è posto tra la Prussia Renana e’I 
Gran Ducato di Assia Darmstadt. É diviso in 11 piccoli 
circoli , e Wiesbaden, città di 12 m. a., n’ è la capitale. 
Merita anche attenzione Riberich piccola città di R m. a. 
luogo di villeggiatura , posto in un sito incantevole. 11 
suolo di questo Ducalo è alquanto montuoso , abbonda di 
sorgenti d’acque minerali famosissime, e conserva molli re* 
sti di antichità romane — Il Reno lo bagna al sud ed al- 
l’ovest, ed il Labn suo aflluente scorre n'el suo interno. La 
strada di ferro . che da Magonza va nella Prussia Renana 
passa' per Wiesbaden. Ila minière di argento, ferro, pioin-r 
ho, cai'bon fossile, marmi; ha belle foreste e produce frut- 
ti e rinomato vino dèi Reno. La superOcie è di 1W6 m. 
q. e la popolazione di 42^,001) abitanti, che ricadono 290 
individui a m. q^ 11 governo è monarchico costituzionale: 
la religione dominante è la calvinista. 

DUCATO DI BBU>'SWIK 

Il Ducato di Brtinswik è formato da diversi territori 
staccali e posti tra la Prussia c ’l Regno di Hannover. — 
Urunswik città industriosa, forlifìcala e con 41) m. a. n’ è 
la capitale ; e sono pure interessanti Wolfenbultel con 0 
m. a. oVe risiede il tribunale supremo di appello, ed llclni- 
stadt con 7 m. a. Il suolo per lo più è piano e ben colti- 
valo , e vi sono miniere di ferro; l’ Ocher che passa per 
Brunswick e si getta nell’Aller, aflluente del Vesero, ne è 
il fiume principale. Una strada ferrala passa per Bruns- 
wick c Wolfenbultel, ed unisce queste città ad altri paesi 
della Germania. La superficie, è 1126 m. q. e la popola- 
zione di 270, DUO abitauti; quindi ricadono 2^10 a m. q. 11 
governo è monarchico: la religione la luterana. 
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DITATI DI SASSOMA 

I Ducali di Sassonia Coburg-Gotlia , di Sassonia Al- 
lon!)urg.c di Sassonia Menìngen sono siluati al nord della 
Baviera ed alTavcst del Itegno di Sassonia. 

II primo è formalo da due parie divise: nella più gran- 

de, che sla al nord, si vede Cotlia capii, del Ducalo cill.'i 
di 14 m. a. — Goburg nella parie sud, con 10 m. a. i>’ è 
I altra cìllà' interessante. ' 

Il secondo Ducalo è pure formalo da due parli. Allen- 
bnrg su la PIcisse con 15 m. a. è la capitale della parie 
orienlale e di tulio il Ducato ; nella parte occidentale si 
trova Eissenberg con 5 ni. a. 

Aleiningen con 6 m. a. è la Capitale del terzo Ducalo. 

ISel Ducalo di Gotha si vede una serie di colline col 
nome di Turingcrwald — La Verrà , la Saala e la Pleisse 
sono i fiumi più significanti di tali Ducati. Gotha ed ’Al- 
leiiburg sono congiunte con islrade ferralo ad altre cillà 
della Germauia. Le terre sono baslanleincnle fertili e col- 
tivate, c gli abitanti assai' industriosi. 

La snpm licie di questi' stali è‘«li 16S8 in. q. e la po- 
polazione di 419,000 nbilanti; quindi ricadono 270 a’ m. q. 
il governo è costituzionale: la religione è la luterana. - 

DI.CATI DI 1IAAUAI.T 

I Ducati di Ilanhalt Dessau-Coethen e di llanliall Dern- 
biirg si trovano dentro la Monarchia Prussiana. La capi- 
tale del primo è Dessau con 12 m. a.,' e ineriLa attenzione 
Goelhen che ne ha 7 m. La capitalo dell allro è Bernburg 
con 8 m. di loro suolo è quasi. tutto piano, è bagnalo dal- 
l’Llba edallaSadla suo a-flluenlc ed è composto di terre par- 
te fertili e piirte sterili ed arenose. Vi sono miniere di fer- 
ro, argento e piombo, e sono attraversale da due ferrovie 
che s’incontrano a Goethen. La superficie è di 7.54 m^ q. 
e la popolazione di 184,000 abitanti, che ricadono 2ìi in- 
dividui a ni. (|. Il governo è' monarchico costituzionale: la 
religione è la calvinica. 
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PRINCIPATI 



PRIXCIPATO DI -WALBEÌC 

y 

II Principato di Waldek è ‘posto tra la Priissia Rena- 
na e i’Assia Elettorale. La capitale è Aro’lsen piccola cit- 
tà di 2 m. a>', e meritano attenzione Corbac , già capitale 
del principato con 4 m. a. e Pyrmonl al nord in un ter- 
ritorio staccato all’ est dj Lippa. 11 suolo è montuoso ; 
«ontiene foreste e. miniere di ferrò e di rame. La supcrC- 
eie è di 347 rh. q. e la popolazione di* 60,000 aiutanti , 
che ricadono 170 individui a m. q. Il .governo è costitu- 
zionale : la religione è la luterana. 

PWNCII^ATI DI LIPPA 

1 Principati di Lippa Detmold e di Lippa Scliaucm- 
biirg si trovano tra il Regno di Hannover e la Prussia Re- 
nana — Uctmold con circa 4 m. a. è la capitale del. pri- 
mo, e Ruckeburg con circa 3 m. è la capitale dell’altro. 
Le terre consistono per lo più in colline coverte di bosclii 
ed infertili valli. La loro superficie è di 509 m. tf. c la po- 
polazione di 142,000 abitanti, che ricadono 280 individui 
a in. q. 11 governo è monarchico costituzionale: la religio- 
ne è la calvinista c luterana. 

PlU.\ai'ATI DI SCIlWARZnUKG 
* 

I Principati di Schwarzburg Rudolstadt e di Scliwarz- 
biirg Sondcrshaiisen stanno , il primo tra i Principati di 
SassonicT e l’altro più al nord dentro gli stati Prussiani. Le 
loro capitali portano l'istesso nome, e contengono circa 5 
m.a. per ciascuna. 11 suolo è fertile, massime nella parte 
. settentrionale che viene appellata campagna d'oro; la me- 
ridionale è rin'pmata' per le sue valli pittoresche. La super- 
ficie di questi Principati è di 576 m. q., c la popolazione 
di 130,000 abitanti, che ricadono 22.5 indiviiltii a m. q. Il 
governo ò cosliluzÌDoalc; la religione ò la luterana. 
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PRIXCITATI. DI REI'SS 



I Principali di Reuss Creiz, di Rcuss Schiciz e di R,euss 
Lobcnstcin son |)nsli nll'ovesl del Regno di Sassonia, ed al 
nord della Baviera. Grciz, canilalc del primo, conta S m. 
a.; Schleiz capitale dei seeondo ne à circa 6m. ed Kbers- 
doif capitale del terzo ne à 3 nu Dippiù merita attenziond 
Cera piccola città di 9 m. a. con un collegio posta in un 
territorio .separalo al nord die appartiene in comune a’ prin- 
cipi di Sciileiz e <li Lobenstein. il suolo è attraversato dal- 
TÈIstcr Bianco e dalla Saala: è fertile è boschivo; vi sono 
miniere di ferro , e I’' agricoltura e le nianifallure vi sono 
bene intese. Ca superficie di essi è di 4i7 m. q. e" la po- 
polazione di 115,000 anime, che ricadono 257 individui a 
in. q. li governo è costituzionale: la.religiouq èia luterana. 



PRINCIPATO DI LICHTENSTEl.N 

Il Principato di Lichtenslein è posto al sud del Lago 
di Costanza, tra la Svizzera' ed il Tirolo Austriaco. Lichlen- 
slcili, detto anche Vaduz, in riva al Reno, con circa 1000 
anime, n è la capitale. La superficie è di 40 ni. q. c la po- 
polazione di G400 abitanti che ricadono IGO individui a m. 
q. il governo è costituzionale: la religione è la cattolica. 

LANGRAVIATO DI ASSIA IIOMBL’RGO 

Il Ijingraviato 'di Assia Iloinburgo è formalo^ da due 
parli staccate. Una', ove sta' Ilomburge , piccola città di 4 
ni. a., che n'ò la capitale, è posta tra il Ducalo di Nassau 
c ’l Gran Ducalo di Assia Darmstadt ; I’ altra, eh’ è la più 
grande, sta tra la Prussia e la Baviera Renana. La super- 
licie è di 125 ni. q* e la popolazione di 25000 abitanti , 
che ricadono 200 persone a m. q. Il governo è monarchi- 
co assoluto: la religione è la' culvinistu. 

• * 

CriTA’ LlBEllÉ ' ’ • 

l'rancoforle sul Meno, città industriosa c di grande coin-’’ 
nicrcio, è riguardala come ca|tilalc della Germania, perclic 
ili essa risiede la Dieta. l.ai iiiedcsiiua è uua delle più antl- 
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clic citili della Germania, cd è ricca di slaliilimcnli di puli- 
lilica istruzione. Le sue strade sono nella più parte strette 
e storte , ma ve ne sono anche di quelle di nuova costru- 
zione larghe e helle. Tra i suoi edifizi meritano menzione 
Il palazzo municipale ove si veggono i ritratti di tulli di 
Imperadori d Alemngna ; il palazzo della Dieta e la catte- 
drale ove si coronavano gl’imperadori. La popolazione del- 
la citta ascendo a 61 mila auime, od a 7;5 m. compreso il 
suo piccolo territorio che è di 29 q. «elle strade di ferro 
la mettono in comunicazione con altre città della Confede- 
razione , e rinomale sono le suo fiore in tutta Europa il 
governo e repubblicano e gli abitanti appartengono a lutti 

I cul i: vi sono circa fO, 000 cattolici ed ^000 israeliti. 

«'•pnia, posta sul Vesero, Ira il regno di Hannover e‘T 
Gran bucalo di Oldenburg, è una delle più commercianti 
citta della Germania numera 54,000 anime , e col terri- 
torio, eh e di 80 miglia quadrale, giunge a 79,000: una 
ferrovia I unisce ad Hannover. Là jua marina mercantile 
' Il Ir** componeva di 264 bastimenti; due vapori fan- 
no il traffico con ÌNuova York. In detto anno il valore dello 
merci en rate nel porlo di Brema ammontò a 53 milioni di 
due. , e I «poriazione a 49 milioni, ma’ il suo commercio 
c quasi (ulto di transito. 11 governo è repubblicano , c la 
religione e la luterana. > v la 

Ainburgo, sull Elba, tra la Danimarca cd il Regno di 
lannover, e piazza interessantissima di commercio, poiché 
lino sfiocco delle merci germaniche che si espor- 

tano per I Europa occidentale, e per altre parli della terra. 

c allrayersala da parecchi canali navigabili per cui 
piu di 80 ponti mettono in comunicazione le diverse parti 

. e le ca.so altissime: i noni moderni poi sono costruiti 
con gusto. Possiede molti c rinomatissimi stahilinicnli di 
istruzione e di beneficenza. Ha moltissime fabbriche d’ in- 
di *00 ’ f° ‘““‘® «-affinerie di zu.cherosene contano più 

II -00, che provredono di questa derrata la più parlo del- 
1 Europa settentrionale. Amburgo ò io comunicarne con 
ferrov ie con Derlino, con Hannover, con Lnbecca e con diver- 

Ea sua marina mercantile era nel 
185o d. 4i8 basi, di 19,000 tono, compresi 1 1 vapori, dei 
quali due . fanno il traffico periodico con N. Yort c gli 
altri con Londra , Hàvre , Amsterdam ecc. Il valore d^ 
'uiporlale nel 55 fu di 220 nrilioni di due. e di 
qui le esportate 217 milioni, ma perù quasi lutti di tran- 
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sito. La popolazione di Amburgo ascende a l‘2S m. a. , c 
col territorio a 220 mila'. 11 governo ò repubblicano: la re- 
ligione è la luterana, e vi sono 10 mila israeliti. 

Liibecca posta sulla Trave tra la Uaniniarca e’I Mcc- 
kleniburg, numera 26 m. a. ed esercita un esteso commer- 
cio. La sua niarina mercantile sì a vola che a vo{)orc è di 
70 bastimenti di 2700 tonnellate, eil i piroscafi toccano i 

F orti Itussi, Svedesi , Danesi e Prussiani posti nel Baltico, 
rubecca è la sede del tribunale supremo di appello delle 
4 città libere , e fu la sede della famosa lega arrseatica. 
Questa era una lega mercantile fra diverse città dell’ Ale- 
magna, la qiiale si mantenne florida c potente ne’tcmpi di 
mezzo fino alla scoperta del Capo di Buona Speranza. Tut- 
te le mercanzie, preziose delle Indie, pria di tale scoperta, 
erano recate da caravane russe fino al Baltico , e da Lu- 
becca poi si ‘diffondevano per la Germania ed altri paesi 
d’ Europa. Colla scoperta di quel Capo poi il commercio 
avendo preso altra direzione , molte città si ritirarono ed 
ora non rimangono nella lega che Lubecca , Amburgo o 
Brema, le quali perciò $on dette città ansealicbc, ossia cit- 
tà unite , poiché il vocabolo haiisa in .antico tedesco suo- 
nava unione *— Una ferrovia pel s.'O. Punisce .ad Amburgo 
e pel s.'c". a Berlino. Il territorio di Lubecca èdi lOdm. q. 
C\ la popolazione di 54 mila abitanti. 11 governo é repub- 
blicano: la religione è la luterana. 

SIGNORIA DI KNIPHAl'SEN 

La Signoria Kniphausen, 'dio il Balbi annovera tra gli 
stati indipendenti di Europa, è posta nella parto settenlrio- 
uale del Gran Ducato di Uldenburg, e consiste nel castello 
(li Kniphausen di qualche ccutiuajo di abitanti. 

IMPERO D’ AUSTRIA 

Confini epos, astron. — L’Impero d’Austria tiene 
al nord la Germania, la Prussia e la Russia; àll cst la Rus- 
sia e la Moldavia; al sud la Valachia, la Sprvia, la Tur- 
chia, l’Adriatico, Io Stato Pontificio, od I Ducati di Mode- 
na c di Parma; all’ovest la Germania, la Svizzera c gli Stali 
Sardi. Esso si estendo dal grado -i-i al 51 di latit. seti., 
c dal grado 6 al 2-4 dì long, orìeut. 
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Divisione — Tulli i paesi clic formaDo rimpero d’Au- 
slria si dividono priniicramcnlc in 4 classi , cioè in paesi 
tedeschi, polacchi, ungheresi ed italiani. 

1. ® I Paesi Tedeschi, cosi appellali perché fan parie 
della Confederazione Germanica, abbracciano 1’ Arciducato 
d' Austria, il Régno di Boemia, la Moravia, il Dùcalo di 
Sliria, il Regno d’illiria e la Contea del 'l irolo; ed essi da 
principio ban formato il nucleo del presente impcpo. 

2. ® I Paesi Polacchi comprendono il Regno di Galizia 

c la Bukovina, c son così delti perché fecero parte dell an- 
lico regno di Polonia. ' 

0. “ 1 Paesi Ungheresi abbracciano il regno di Unghe- 
ria, il Gran Principato di Tfansilvaiiia, il Regno di Slavo- 
nia, la Croazia, i CunRni militari ed il Regno di Dalmazia 
che un dì formavano la Monarcljia Ungherese o de’Mngiarì. 

4.® 1 Paesi italiani comprebdono il Regno Lombardo- 
Veneto. ’ . 

Fino al I8i9 lutto L’Impero ora riparlilo in 13 grandi 
governi che corrispondevano, presso a poco, allò suddette 
divisioni, ed orano ameiinistrati in modi diversi. In quel- 
Fanno poi fu. diviso in 26 governi detti Domini della Co- 
rona 'suddivisi in ICO circoli giusta il seguente quadro. 

PAESI AUSTRIACI 

1. Austria all’est .dell’Ens, 0 Bassa Auslria, divisa ne’4 
circoli di Basso Wionerwahl, Alto Wienerwald, Basso Man- 
liarlsherg ed Allo Manharlsberg. 

2. Auslria aU’ovest dell’Ens, o Alla Austria, divisa pe'4 
circoli della MuhI, dell’lnn, della Traun c deirilausruck. 

B. Salzburg col solo circolo di Sailzburg. 

4. Sliria divisa ne’B circoli di-Gralz, Marburg e Brucli. 

.3. Carinzìa col solo circolo di klagenfurt. 

6. Carniola divisa u’e’ 2 circoli di Laybacli e di Ncu- 
stadll. 

7. Lillorale divisa ne’ 3 circoli di Trieste , Gorizia c 
Milterburg. 

8. Tirolo col Voralberg diviso ne'4 circoli d’Insbruck, 
Brixen, Trento e Bregenz. 

9. Boemia divisa ne’ 13 circoli di Praga, Budweis, Pi- 
sek, Pilsen, Eger, Saalz, Leilmeritz, Jungbunzlau, Gllscliin, 
Koniggralz, Cprudira, Czaslau e Tahor. 

lU. Moravia divisa ne’ 6 circoli di Brunn , Ohuulz , 
ISeiitilscholn, llradiscli, Znaim ed Iglau. 

11. Silesia austriaca col solo circolo di Trnp|)au. 
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PAESI POLACCni 

Galizia che comprende: 

12„ Il territorio miiniijiislralivo di Cracovia diviso ne’7 
circoli di Cracovia, \Vadowice, Sandech, Jaslo, Uzcszow, 
Tarjiow e Uoclinia. 

13. ed il Xerr. arom. di Lemberg diviso ,ne’12 ciré, di 
Leniberg, Stry, Sambor, Sanok, Przemysl, Zolkicw, Zloc- 
zow, X'arnopol , Urzezan , Czortkow, Slanisiau e Kolomca. 

14'. ilukowina col solo circolo di Czernowìtz. 

- PAESI italiani 
• % 

Regno Lombardo Veneto che comprende: 

lo. La Lombardia divisa ne’ 8 circoli di klilano, Co- 
mo, Sondrio, Rèrgamo, Lodi, Pavia, Cremona, Brescia c 
Mantova. 

16. Il Veneziano divisò negli 8 circoli di Venezia, Pà- 
dova, Rovigo, Vicenza, Verona, Treviso, Udine e Delluno. 

PAESI CNGHEBESI ' ' 

Re^no di Ungheria che comprende i 5 territori: 

17. Territorio amministrativo di Bnda-Pesth diviso nei 
9 circoli di Buda , Pestìi , Stnhl-Wcissenbnrg, Gran, Bor- 
Bod, lleves, Szolnok, Csongrad e Jazygicn. 

18. X'err. amm. di Oedenburg diviso ne’ 9 circoli di 
Oedenburg, VViescIburg, Raab, Vesprim, Eisenbnrg, Zala, 
Somogy, Baranya e X'olna. 

ìli, X’err. amm. di Presburg diviso negli 11 cìrcoli di 
Presburg , Alto ISeutra , Basso Neutra , X’rcnischin , Arva- 
X’huroez, Liptau , Zolli, Bars, Komorn, Honth e Keograd. 

20. Xerr. amm. di Kaschau diviso negli ■S circoli di 
Abaiiy-torna, Còmor, Zips, Saros, Zemplin, Uughvar, Be- 
regli e Marmaros. 

21. Terr. amm. di Grosswardein diviso lie’ 6 circoli di 
sud Bihar, nord Bihar,. Szaboles, Bekes, Canard ed Arad. 

22. Vaivodina di Servia e Banato di X'emes divisi nei 
B circoli di Temesvar , Lugos, Gran Beckerek , Neusatz e 
Zombor. 

23. La Transilvania divisa ne’ 10 circoli di Ilerman- 
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stadi, Broos, Karisbiirt;, Klaasenburg, Sziliagy-Somlyo, Uees, 
Bìsirilz, Maros-Vasarhely, L'dvarhely e Kroasladl. 

24^ Croazia e Slavonia Civile divise ne’ 4 circoli di 
Agram, Warasdin, Esseg e Possega. 

25* Frontiere militari divise ne’governi militari di Croa> 
zia e Slavonia, suddivisi in’ 10 circoli reggìmenta'ri, e '1 go- 
verno militare del Banale suddiviso in 5 circoli reggimentarl. 

26. Dalmazia divìsa ne’ 4 eircoli di Zara , Spalalo , 
Ragusa e Cattare. 

Cittì più interessanti — Nella Bassa Austria — 
Vienna, capitale di lutto l’Impero, situata su la riva de- 
stra del Danubio, è fòrmata dalla città antica 'e dalla mo- 
^ derna, ossia da’sobborgbi che circondano la prima a guisa 
di un semicerchio, separate fra loro da una larga spiana- 
la. Nella parte antica le strade sono strettissime , ed i pa- 
lazzi giungono a 5, a 6 ed anche a 7 piani : nella parto 
nuova poi i palazzi sono meno alti ma le strade più bello 
ed allineate, li Palazzo Imperiale, ch’c un vastissimo edilìzio, 
si trova nella citta antica. Vienna a una università fauio- * 
sìssima, molle istituzioni scienliliehe, un ricchissimo musco, 
4'12 mila abitanti, ed èia città più commerciante della Ger- 
mania. Tra i sobborghi di Vienna' quello di Leopoldstadt po- 
ster in un’ isola del Danubio è il più ameno jier i bei viali 
e giardini che vi si trovano, c che sono i princijiali luo- 
ghi di divertimento de’ Viennesi ne’ giorni iestivi. — Sono 
pure rimarchevoli presso Vienna Schoiibrunn villa imperiale, 
con un roagnilico palazzo, con un orlo botanico e con un 
serraglio di animali — Laxenburg, altro silo di delizie del- 
l’imperial casa — Wagram, piccolo luogo ma celebre per 
la gran battaglia che avvenne nel suo territorio nel 1809 
tra Napoleone e 1’ Arciduca Carlo — Krems , con 6 m. a. 
un collegio ed altri buoni stabilimenti di educazione — Ba- 
den , piccola città con bagni di acqua solfurca assai fre- 
quentali — Neustadt , con una celebre accademia militare 
e lo m. a. 

Nell' Alta Austria — Linz, capoluogo del governo, cit- 
tà fortissima,. vescovile, con un liceo, un musco e 26 m.a. 
— Steyer, con 9 m. a. ed eccellenti fabbriche di ferro. 

Nel iSa/sA«r^ — - Salzburg , sede vescovile, capoluogo 
del governo con un liceo e 14 m. a. intcrcssaule per la bel- 
lezza de’suoi contorni pieni di ville. 

Nella 5l/r/o — Grati, capoluogo del governo città di 
48 m. a. e commerciante, con una università c diverse fab- 
briche d’industria — Murburg, eoa 6 m. a., e Briiek, pic- 
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cola cillà alqiianlo mcrcnnlilc. Al nonl-ovost di Bruck si 
vede il villaggio di Eiscnarz. rinomalo per le grandi sue 
miniere di ferro. ' ■ 

Nella Cavinzia — Klagenfurl , con un liceo 'e buone 
fabbriche di seia e di pdiini, numera 12 m. a. 

Nella Carniola — Laj'bach o Lubiana, capoluogo de! 
governo, cillà bella e commerciarne con un liceo e 16 m. a. 

Nel Li Itoral» — Tricsle , capoluogo del governo sul 
golfo del suo nome, con porlo franco- e circa 70 ni. a. E'Sa 
è la prima piazza inarillima di commercio dell’ Austria cd 
una delle più interessanti di' Europa — Sono pure rimar- 
chevoli per commercio Capo d' Istria , Ilovigno e Gorizia. 
Quest' ultima è sede arcivescovile. La Carinzia, la Corniola , 
e 4 Liltorale vanno, sotto il nome collettivo di Regno d'Il- 
liria, e sono piene di ricche miniere di ferro, di piombo 
e di mercurio. 

Nel y iro/o— Insbrucli , capoluogo del governo , città 
commerciante con una università, un museo ed altre isti- 
tuzioni letterarie numera 12 m. a. — Trento, con un liceo 
elOm. a., è celebre pel Concilio che visi tenne dal li)45 
fino al 1563 — Bolzano e Rovcredo, ciascuno con 8 m. a. 
sono pure interessanti per in-tluslria — Bregenz , sul lago 
di Costanza, è il capóluogo <dcl Yoralberg. 

Il Tirolo viene distinto in Tirolo tedesco tutta la parie 
al nord della catena delle Alpi ed in Tirolo italiano la parte 
al snd di della catena. . ' 

Nella Boemia — Praga , capoluogo, del governo , sede 
arcivescovile , posta su le sponde della Moldmi , unite per 
mezzo di un ponte, contiene 112m.a. una università e di- 
versi istituti e società dotto — Reiclienbcrg, presso il con- 
fine sctlcnlrionald con 14 ni. a., è il Centro delle industrie 
di tutta la Boemia, essendo i suoi contorni pieni di fabbri- 
che di coloni, di panni, di ferro e di altri oggetti — Te- 
resienstadt al n. o. di Praga, e Josephsladt' all'est sono ri- 
marchevoli per le formidnbiU loro fortific.izioiji. Sono pure 
interessanti Rudweis al sud di Praga, con 10 m. a., Eger , 
all'ovest puro con 10 m. a., Carisbad poco all’est di Eger, 
e Toplitz più al nord-est per le rinomale loro acque. ter- 
mali. La Boemia ò una gran conca tutta circondala' da ca- 
tene di monti, spezzala soltanto . ov’ è l’iiscila dell’Elba} se 
non vi fosse quest’apertura polrebb’es.serc un immenso lago. 
Questo paese contiene ricche miniere dì argento, dì piom- 
bo, rame, ferro, slaguo, carbon fossile, cd anche zalliri c 
topazi. 
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Nella Moravia — Brùnn, sede mcovile con 41 m. a, 
ed un iniiseo, possiede buone fabbriche di panni e conce- 
rie di pelli. Presso di questa città è lo Spielberg carcere 
de’ rei di stato, ove Silvio Pellico scrisse Le mie prigioni. 
Poco all’èst di Briiun si vede p\ire Austerlitz, villaggio fa- 
moso a causa della strepitosa oattaglia che' vi si diede nel 
ISOo — Olmiitz , città arcivescovile e fortissima, conia 15 
m. a. — igiau al coniioc della Boemia con belle fabbriche 
di panni e 17 m. a. 

Nella Silesia Austriaca — Troppau,*con 13 m. a., è 
il capoluo^o del governo. . ^ 

Net Territorio amministrativo di Cracovia — Craco^ 
via , fabbricala sulla sinistra sponda delKr Vistola capitale 
del governo, città vescovile, grande ed antichissima: ha una 
università ed altre istituzioni. letterarie e 41 m. a. Fu capi- 
tale del regno di Polonia, e dal 1815 al ISiO di una pic- 
cola repubblica ' ■! — Bocnia con 7 m. a. è rinomala per la 
sua salina" di salgemma — Wie|icza poco all’ovest di Boc- 
nia possiede, una miniera assai più famosa della preceden- 
te. Èssa presenta una vera città sotterranea , con istrade , 
piazze, abitazioni, cappelle, statue ec., tutte intagliate nel- 
la roccia di sale; ed il cui complesso^ assai bene illumina- 
to, offre uno spettacolo unico nei suo genere. 

Net Territorio amministrativo di Lemberg — Lcm- 
berg o Leopoli città ben fabbricata, commerciante ed arci- 
vescovile, ha una università e 68 m. a.; de’qiiiàli meglio di 
un terzo sono israeliti — r Sambor con ti m. a. ; Jaroslaw 
con 9 ni.; Brody con 18 ra. ; Tarnopol e Stanislao con 1 1 
m. sono le altre città indiistre, commercianti e popolale del 
governo, 'ira esse Brody èia più interessante, eia cui po- 
polazione è Oliasi tutta di ebrei. 

' Netta Uukòvina — Czernowitz, città industriosa e com- 
merciante con un liceo e I2>m. a. è il capoluogo del go- 
verno. 

La più grande ricchezza della Galizia sono le sue ine- 
sauribili miinehe di sale, da cui ha ricevuto il nome; giac- 
ché Ilalicz, d'onde è derivalo. Galizia, in lingua polacca si- 

! ;nilìca paese di sale. 11 suo suolo contiene ancora grandi 
Oreste. 

Nella Lombardia — Milano, càpoluogo del governo, 
e capitalo di tutto il Regno Lombardo-Veneto , città arci- 
vescovile e bella con larghe strade, parecchie delle quali 
son fornite di marciapiedi. Fra i molli eleganti edilìzi che 
l’adornano, famosissimo è il suo Duomo, sì per grandezza 
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die per arcliilelturn ( c grandissimo è pure il (calro della 
Locala. Ila diie famose bililiolcche, due licei , alcuni 'collegi 
ed allri utili slnliilùnciUi : 'la popolazione ascende a circa 
200 m. a. Nella Delegazione di Milano si IrovorMonza cillù 
di 11 in. a. ove conservasi In famosa corona di ferro de'itc 
Longobardi — Como, in riva al lago del suo nome, rino- 
malo per la bellezza del suo silo tallo circondalo di amene 
ville: ha un liceo e 17 m._4. — Sondpio, piccola citlà, ca- 
poluogo della Vallellina numera 4 m. a. — Bergamo, sede 
vesc. con un .liceo ed. allri istituti lellcrari cónta 35 m. a. 
ed è 'rinomato per la suà fiera di agosto — Lodi, suH’Adda 
sede vesc. famoso pe’suoi formaggi; ha 17 m. a. c merita 
altcnzioue nella sua provincia Crema con 8 m. a. — Pavia, 
alla sinistra del Ticjiio con un magnifico ponte coverto che 
lo congiiingc al territorio Sardo, è sede vesc. ed ù25m.a. 
ed una celebre tiniversiln fin dai tempi antichi — Cremona 
" cillìi grande, bella e commerciante, posta sul Po, ha un 
liceo c 28 m. a. Merita pure menzione nella sua provin- 
cia Pizziglielleuc suU’Adda per le sue, fortificazioni — lire- 
scia, sedè vesc-, commerciante e rinomala per la ierlililìi 
delle sue campague, à un liceo, una ricca biblioteca c 40 
m. a. — ]\Ianlova, ciltù grande, vesc". c cominercinnle, po- 
sta in mez/.o ad un piccolo lago foriitalo dal Mincio, è chia- 
malo il baluardo d'Italia per le sliipendc sue fortificazioni: 
Ita un liceo e3U m. a. È degna di attenzione nella provincia 
di Mantova Peschiera anche città forte' al sud del lago di 
Garda — '1 ra le provincic di Brescia, di Mantova e di Verona 
si trova il lago di Carda, il i{uale entra anche un poco nel 
Tirolo. Le sue acque sono di una purezza e Iraspureiiza am- 
mirabile, c nutriscono gran quantità di pesci oggetto di un 
commercio ragguardevolissime. Le rive sellcnlriobali poi di 
questo lago sono rinomatissime per i vasti giardini di li- 
moni che contengono. Si calcola a più di 100,000 il nume- 
ro di tali alberi, disposti con bell’ordine a filoni nelle pen- 
dici de’ monli clic coronano il lago; c la quantìlà dc’friilli 
che portano è (ale che guardalo da lungi sembrano tante 
strisce bianche , simili ad immense tele di lino spiegate al 
sole. 11 lago di Garda provvede di limoni tutta l’alta Ita- 
lia, il 'l’irolo ed anche Vienna e l’Alemagna; ed il valore 
che se ne ricava annualmente ammonta ad oltre 200 mila 
ducali. Poco ul sud -di Mantova ove ora esiste il forte Pic- 
tolc si crede che ebbe i natali Virgilio. 

A'f/ y enPziano — Venezia , eapoluogo del Governo , 
edificata all’ cslrcoiità nord-ovest dell’ Adriatico sopra una 
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molliliuline iri^oiollo, c sopra paiafillo olio sorgono in inci- 
7.0 alla laguna. Molli canali, percorsi da gomlolo, longnno 
Jiiogo di strade e di carrozze: ^iSO ponti nielkmo in coimi- 
nicazioiic le diverso parli di (|uesla singolare città, fra’(|uali 
il più 'bello è '([nello di Itialto. Degno ancora di ammira- 
zione in Venezia è il tempio di S. .Marco con la sua ma- 
gnifica torre. Ila un porto franco, I2G m. a. ed esteso è 
il suo commercio; sebbene- non'gin'nga a (pici che era nogli 
scorsi secoli, allorquando Venezia -veniva ajipcllala la regina 
(le'mari — Padova sode viisc. e con 5t i#. a. è In più gran- 
de città del governo dopo Venezia, ed è fanuisa per Panlica 
sua università. sud-ovest di Padova si trova il villaggio 
di .-\r(ptà , ove vedesi la tomba 'del Petrarca ; ed è anello 
da notarsi Esle d’onde chbe origine ranlicliissima famiglia 
Estense — Jìovigo piccola città veSc. con P ni. a., e merita 
attenzione Adria c-illà (kitichissima e famosa — Vicenza cit- 
tà bella vose, ed industriosa, conta 32 m. a. ed à un col- 
legio — Verona, posta su le sponde dell’Adige, non cede a 
Mantova rispetto a’Iavori di fortificazione: ha un liceo, o.") 
n. a. , è sede vcsc. e resilienza del tribunale supremo di 
tutto il Lombardo Veneto. Possiede molli resti di antichità 
fra i quali nn magnifico anfiteatro. Ap|iarliene a^la pro- 
vincia di Verona, Legnago pure sull’A(iige, piazza fortifi- 
cata con 9 m. a. — Treviso città commercinnte , bella cd 
antica, è sede vcsc- c numera 20 m. a — IJdhic capcdiiogo 
del Priiili, possiedo un liceo ed nitri istituti letlérnri js 23 
m. a. Sono anche degne di attenzione nel Friuli Palmano- 
va piazza forte e Caitipoformio — Belluno sede vcsc, con 
10 m. a,, c merita nltenzione Fcllre jiiccola città di ij in 
G m. a. 

Il I.nnilmrdo Veneto à le (erre più pingue della Mo- 
narchia, ed è appellala la regione serica di lhiro|Ki per lo 
immense piantagioni di gelsi che possiede , quindi a giu- 
sto titolo viene della la gcniiun più preziosa della corona 
Aulica. 

I\ìel Territofio amvtitìistraiiro di Duda-Pesth — Buda, 
posta su la destra riva del Danubio capol. del lerr. c ca- 
pitale ancora di lulla l’Liighcria , è ciltà industriosa , -ve- 
scovile c (li A8 m. a. — All’opposla riva si vede edificata 
Pesili interessante per' bellezza di f.dihi icalo , per la sua 
università, por commercio e per In' popolazione clic ascende 
a circa 8S m. a. . Un 'gran ponte iiniycc (picsle due ciltà che 
vengono considerale come una sola — Gran sul Danubio con 
13 111 . a. è cillà fortificala — tizoliioh sul Tilii.-^co pure è 
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✓ , 

piazza fortificala, e punto strategico dell' Ungheria — Eriau 
con 20ra. a. 'è rinomalo pe’vini delle sue campagne — Sze- 
gedin sul 'l'ibisco città industriosa, couimerciaule e forlifi* 
cala numera 33 m. a. 

A'c/ Ttrr. amm. di Oedenbtirg — Oedenhurg- con 14 
m. a. capol. del territorio' — Roab città fortissima e sede 
Tese, con quasi 18 m. a. — Vesprim sede ves. con un col- 
legio e 10 m. a. e Guns con 6 m. 

Nel tcfr.amm. di Presburg — Presburg, grande e'belln 
oilla, alla sinislraltìcl Danubio, capo!, del tcrr. ed altra volta 
capitale di tutta l'Ungheria, numera 40 in. a. ed è assai 
commerciante — Romorn posta all’est dell* grand’isola Sch ut 
del Danubio è una delle più forte città deirimpero e conta 
18 m. a. — 'l'yrnau poco al nord di Presburg con 7 m-a. — 
Kremnitz con 5 m. e Sdieinnilz con 17 m- sono interessanti 
per le loro miniere di oro e di argento. 

Ael terr. amm, di Kuschau — r Kaschau capol. del terr. 
con 14 m. a. città" mollo commerciante, vescovile e con 
un’accademia — Kperies città reale, e già capol. del territ. 
à un collegio c 10 nr. a. — Tocay suri ibisco piccolo luogo 
ma rinomato pc’ sugi vini. / 

Nel terr. amth. di Grois-Wardeiji — Cross- Wardein, 
piazza forte con 16 m. a. capol. del terr. — Arad , pure 
piazza forte di i.” ordine — Debreczin già capoluogo del 
territ. è la più interessante città dell’Ungheria orientale, 
tcnendovisi quattro affollate fiere all’ anno: coiita 54 m. a. 
ma rassomiglia più un vastissimo villaggio che una città ben 
costruita. 

Nel Bangio e V aivodina — Teraesvar cap. del terr. 
città fortissima e di bello aspetto, numera 16 m. a. — Zom- 
bor con ly m. a.; Theresianopel con 41 m. e Nensalz con 
20 m. .sono le altre città più po|)olnle, e conimercianli di 
questo territorio. L’Ungheria produce vini in si abbondan- 
za che ne provvede diverse province della Russia e del- 
la Prussia. Essa e la 'l’ransilvania , posseggono le più fe- 
conde miniere di oro di Europa , e le più ricche miniere 
di argento, rame, piombo, ferro e carbon fossile di tutta 
la Aloiiarcllia Austriaca. 

Nella Trannilvania — lìerraanstadì ,cap. del gov. ha 
20 m. a. due ginnasi e varie fabbriche — Karlsburg pic- 
cola città di 6 m. a. 'fortificata e vescovile à rinomato mi- 
niere di oro — Klausenburg già capitale di tutta la Tran* 
silvania, ha un liceo e 26 m. a. — Kroustàdt presso il con- 
liue della Yallachia, città fortificata è la più iudustriosa , 
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commercìanle e popolata di questa parte della Monarchia, 
avendo oltre dO ni. a. , * . 

NellaCroania e Stavorn'a cicile —Agmtn, detta anche 
Zagabria, sede ves. eapol. della Croazia, poco lungi dalla 
sinistra riva della Sava , conta 15 m. a- : suno da notarsi 
anche Fiume città mercantile con porto franco ed 1 1 m. a. o 
Carlstadt piazza forte e commerciante — Esseg sulla Orava, 
riguardala come capol. della Slaronia , è fortificata ed à 
1;2 III. a. 

Coiìfini Militari — I Confini Militari consistono in una 
lunga zona di territorio presso riiiipero Olloinano gover- 
nato inililarmentc, c le cui principali città sono Segua con 

S orto franco nella Croazia militarci l’olerwardcin, Senilin e 
rod nella Slavonia niiliturc; l’antscova ed Urso'va nel lianalo. 
Nella Dalmazia — Zara capol. del goyi posta su di 
una pcnisolella deirAdriatico, sede arciv. con porto frequen- 
talo ^ delle fortilicazioni , numera circa I) ni. a. e merita 
attenzione S’elienico — Spalato pure suirAdrialico città arciv. 
conimcrciaiile con 9 m. a. — Itagusa piazza fortificata con 
un buon porlo e 6 m. a. Callaro,- piccola citta di 3 m.a., 
mercantile e con un porlo niagnilico. Qiiest'ultinia città è nella 
parte più meridionale deU'liiipcro nel territorio albanese. 

Isole, — Nelle coste della Croazia e della Dalmazia si 
veggono molte isole, e ka esse le più grandi sono Veglia 
e Cherso nella Croazia; Arbe, Pago, Grossa, Solla, Lissa, 
iirazza. Lésina, Cùrzol'a c Melada nella Dalmazia. 

MuaTACNE — Iji catena delle Alpi dal Monte S. Ber- 
nardino proseguendo il suo cammino all'est corona la par- 
te seltcntrioiiale della Valtellina, e quindi attraversa il Ti- 
rnlo sotto il nome di Alpi Réticbc. All’ est dei 'l'irolo le 
Alpi si dividono in due rami. Il settentrionale , appellalo 
Alpi Nòriche , córre al nord-est passando- per la Stiria e 
per l'zircidiicato d’Austria, ove gradalainenlc abbassandosi 
si va sperdendo alle vicinanze di Vienna. Il ramo meridio- 
iiale cinge il territorio Veneziano al nord ool nome di Al- 
pi Càrniche e poi di Alpi Giulie nell’Illiria, ed abbassan- 
dosi e dividendosi in piccole catene nella Croazia, si va a 
conginngere alle Alpi Dinàricbc della 1'nrcbia. 

La catena dc’Carpazi forma una barriera Ira il Regno 
di Galizia' c I' Ungheria, e circonda pure tutta la parie o- 
rienlale e meridionale dèlia 'l'ransilvania. Al nord-ovest dei 
Carpazi vi è la catena de’ monti Sudeti, che sotto il nome 
di Uiesen-gebirge , c di F^z-gebirge cinge tutta In parte 
sellculrìoualc della Uueinia. Tra la Moravia e la Siicsia Au- 
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siriaca poi si cslendono alcune colline appcllole Gescnkcr- 

gcbirgo che congiungooo i Carpazi a’Sudeti. 

Da queste catene principali si diramano diverse cate- 
ne secondarie. Da' Carpazi orientali si staccano alcune ca- 
tene che corrono all’ ovest per la Trausilvanià rendendone 
tutto il suolo montuoso, e da’Carpazi occidentali si avanza 
pel sud-ovest un altro ramo col nome di Piccoli Carpazi fi- 
no alle vicinanze di Presburg. Da'Sudeli parte una catena 
appellata Sdarskj'-Hory che corre parimenti pel s. o. di- 
videndo la Moravia dalla Boemia. Finalmente all’ estremità 
occidentale dell’Frz-gebirge parte un altro ramo detto Boe- 
mervald che si avanza pel sud-est separando la Boemia dal- 
ia Baviera, come abbiamo veduto' parlando delle montagne 
Bavaresi. 

cima più alla di tulle le montagne Austriache è 
l’Orteler-Spilz nelle Alpi al confine del Tirolo con la Vai- 
tellina di 12 mila piedi,. Le più alle cime de’Carpazi non 
giungono a’ 9 mila piedi , ma basta tale altezza per ren- 
derle in quella latitudine il soggiorno della neve perpetua. 

Lagjii — Il lago Balaton è il più gran lago di questo 
impero, c poi viene il Netisiedel , entrambi nell’ Ungheria 
occidentale. Nell’Ilalia austriaca sì' trovano i laghi di Gar- 
da, d’iseo, di Como, ed il Lago Maggiore comune con gli 
Stati Sardi e con la Svizzera. 

Filmi — Il più gran fiume che bagna l’Impero Au- 
striaco è il Danubio , e circa due terzi di questa monar- 
chia appartengono al suo bacino. Esso attraversa l’Arcidu- 
cato d’Austria e l'Ungheria; bagna Linz, Krems, Vienna, 
Presburg, Komorn, Buda-Pest, Peterwardein, N. Orsova ec. 
ed accoglie nel suolo Austriaco il tributo di diversi grossi 
nIDuenli. A sinistra riceve il March o Morawa che scende 
dalla Moravia, il Wang che nasce ne’ Carpazi occidentali, 
ed il 'I ibisco o Tiieiss che pure ■ à orìgine ne Carpazi , e 
propriamente al confine deirlinghetia con la Galizia c Tran- 
silvania. Il Tibisco riceve una folla di alBuenti che scor- 
rono per rUngheria orientale e per la 'I ransiivanìa , Ira i 
quali il Maros, che passa per>Mnros'*o Deva nella Trnnsil- 
vania, e per Arad neirUngherin, n’è il più'grande. A de- 
stra riceve l’ Inn che viene dalla Svìzzera e passa per In- 
sbrnck nel Tirolo ; la Drava che nasce nel, 'l’irolo , passa 
per r llliria settentrionale e bagna Vil.'ach , Klangenfurt e 
\Varasdin , e ricevo il Miir che passa per Gratz ; la Sava 
che nasce nell’ llliria , passa por La,Yhach , attraversa la 
Croazia c quindi serve di confine Ira la Turchia e l’Austria — 
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Il Tibisco, la Orava é la Sava sono i più grandi afiluenti 
del Oaniibio, e sono navigabili. 

Gli altri fiumi di questo impero sono; nell'Ilalia il Po 
che forma il Umile meridionale del Lombardo-Veneto e che 
olire il Ticino riceve a sinistra l'Adda che passa pel lago 
di Como e l’Oglio che' possa pel lago d'Ispo^ L’Adige che 
scende dal Tirolo, la Brenta, la Piave e’I 'ragliamento che 
scorrono, pel suolo Veneziano e sboccano nell’Adriatico ^ — 
Plella Boemia, l’Llba che nasce nel itiesen-gchirge, e che 
va a scaricarsi nel Mar del Nord , ingròssala dalla Mol- 
dau che passa per Praga e da molti altri ailltienti — Nella 
Galizia, la Vistola che nasce nella Silesia austriaca, passa 
per Cracovia e riceve il San che scaturisce delle gronde 
sellentrionali de'CarpazL li Uniester, che nasce pure a set- 
tentrione de’Carpazt, scorre pel sud-est cd entra nella llus- 
sia.per andarsi a buttare net Mar Nero. 

Canali I più lunghi canali che esistono in questo 
Impero sono il canale Francesco che unisce il Tibiscn al 
Danubioi e’I canale Bega più all'est nel Banalo. Nel Uegno 
Iximbardo-Veneio vi sono una infinità di. cafiali , ma qua- 
si tutti servono ad irrigare le pianure Lombarde a Vene- 
ziane. • _ 

Ferhovie — Lunghissime ferrovie già costmilp possie- 
de l’Austria, ed altre ne ha in corso di esecuzione. Le più 
lunghe delle terminate sono I.” da Vienna a Cracovia qel- 
la Cahzia passando per liradisch, Prerau ed Oderberg. A 
Cracovia si congiunge. al|e strade ferrate Polacche e Prus- 
siane. Da Cracovia la strada si estende all’est fino a Lem- 
berg passando per Bocnia, 'l’eineswar e Jaroslaw. Da Pre- 
rau un braccio volge a sinistra e va a Praga in Boemia , 
passando per Olmutz. Al di la di Praga si congiunge alle 
strade della Germania nel Regno di Sassonia.' — 2.” Da 
Vienna a Buda passando per Preshurg e Gran. Da Pesi si 
prolunga all'est fino a Debreczin e Cross Wardein passan- 
do per Szolnoch, ed al sud-est fino à Temeswar — B.® Da 
Vienna a l’riesle passando per Briick , Gratz , Marburg , 
Cilli e Laybach. Per questa ferrovia si son dovuti eseguire 
giganteschi lavori onde attraversare il Soromering parte del- 
le Alpi presso Clogknitz' tra l’ Arciducato d’Austria e la 
Sliria — 4.° Infine la strada tra Milano e Venezia che pas- 
sa per 'Previglio , Bergamo , Brescia, Verona , Vicenza e 
Padova. Questa strada ad occidente dovrà congiungersi alle 
strade ferrale Sarde a Biilfalora , ed all’ est alla Viennese 
a 'i'riesle passando per 'rrevìso ed Udine. Dippiù da Mila- 
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no parie pure ima strada che porla a Monza e Como , c 
rda Verona un braccio va a ^Ianlova. 

Suolo e clij^ — In lutto T Impero vi sono tre pia- 
nare di grande estensione; la pianura delTUngheria iuccÌt 
dionale; la pianiird d.dia Galizia settentrionale e la pianu- 
ra Lombarda. Qucst'ullima è la più bella, la più fertile, la 
più ricca e la più popolala. Il rimanente della Monarchia 
è generalmente montuoso, il suolo della Boemia, della Mo- 
ravia e ideirArciducato d’Austria anche è fertile e ben col- 
tivalo. Ne’goVcrni orientali le terre, sebbene nella più par- 
te fossero grasse , pure poco producono perchè neglette. 
L’ Ungheria siccome è quasi tutta piana., così i numerosi 
fiumi che rinnalfiano spesso si spandono per mancanza di 
scolo, e si trasformano in- vaste paludi Il clima è dolce 
nel Lombardo-Veneto, nella Dalmazia ed in altre provinole 
meridionali , ed è . rigido ne’ luoghi montuosi del Tifolo , 
della Ikieinia, della Moravia, della Galizia e della Transil' 
Vania. L’aria è salubre, eccello nelle terre paludose del- 
lUogheria. . 

Prodotti — I principali prodotti del suolo sono bia- 
de, vini, fruiti dì qgni ,s.pecie , zucchero di barbabietole, 
canape, lino, tabacco , luppolo ec. 1 vini più famosi sono 

g li ungheresi , e gli oli ed i frutti più squisiti quelli di 
alinazia. Gli animali domestici abbondano in tutte le prò- 
viocic dell'Impero, massime nel Lombardo-Veneto e nell’Un- 
gheria. 1 cavalli e le pecore di auest’ullimo paese passano 
per i migliori della Monarchia. Nelle foreste vi sono orsi 
e molti lupi, ed anche bufali selvaggi in quelle della Gali- 
zia — - Le miniere che più abbondano in questa Monarchia 
come al>biamo vedutp sono di oro, argento, mercurio, ra- 
lùe, ferro e di eccellente sale. • » 

Ijvdlstrie & commercio — T ulli i paesi Austriaci che 
fan parte della Confederazione Germanica si. distinguono per 
industrie; e l’islessa cosa si deve, dire della parte llaliaua. 
1 panni di lana, di seta e di lino delle fabbriche austria- 
che sono di una finezza da uguagliare quasi le inanifallurc 
inglesi e francesi : come ancora i lavori di acciajo, di ve- 
tro, di ebano, i bronzi dorati cd una infinilii di oggetti di 
minuterie: le lastre di Boemia sono tenute da per lutto in 
grandissimo pregio. Nelle altre parti dell’ impero le mani- 
fatture bau fallo poco progresso — L’Impero Austriaco à 
un commercio mollo esteso , e sebbene quasi tutto medi- 
terraneo pure trova una grande risorsa nella navigazione 
del Danubio. Questa, uiagaifica via acquea del coiiliuento 
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Europeo che attraversa quasi nel mezzo i vasti possessi del- 
la Casa d’ Austria , è stala dal Cpngrcsso di Parigi dello 
scorso anno dichiarata libera alla navigazione di tutte le 
nazioni commercianti Il numerp de' bastimenti mercan- 

tili ésislenti ne’ porti Austriaci nel 1855 era di 9735 del- 
la portata di 31b,U00 tonnellate: tra essi vi erano 50 va- 
pori. Le linee delia navigazione mercantile periodica sono 
Je seguenti. 

1. Da Vienna a Costantinopoli, due o tre volte al mese, 
pel Danubio è toccando ( oltre di Buda ed altre città del- 
l’Impero ) Belgrado, Semendria, Ursova, Vidina, Ciurgevo, 
SilistHa, Brada, Calala e Varda. 

2. Da 'l'ricsie a Costantinopoli, ogni otto giorni, loc- 
■ candb (oltre di Venezia) Ancona, Alolfella, Brindisi, Corfù, 

8ira e Chio. Da Costantinopoli i piroscaG fanno pure, una 
volta la settimana, il tragitto di Alessandria, toccando Smir- 
ne, Rodi, Cipro e Beyroul; e ^i Trebisonda’ toccando Si- 
nope e Samsun. 

3. Da Trieste a Barcellona, tre volte al mese, toccando 

Ancona , Bari , Catania , Messina , Palermo , Livorno , e 
Marsiglia. , ' 

Da 'l'riesle pure una o due volle la settimana partono 
per la Dalmazia toccando Zara, Spalato, Ragusi e CaflarO. 

1 principali òggetli di esportazione sono: seta grezza e 
lavorala, panni di lana, tele, oggetti di cristallo e 'di ve- 
tro, specchi, chincaglierie, minuterie di bronzo e di legno, 
ferro, vino, sale , tabacco , canape, lino , cera ec. quelli 
d’imporlazione: calTò, zucchero, cacao, aromi , cotone, be- 
stiame, pelli, lana ec: 

Forze — L’armata di terra c di circa 320. mila uo- 
mini, e la marina da guerra di 1 vascello, 5 fregale, 5 
corvette, 7 hric, 5 golette, 2 puntoni, 1 bombarda, 34 
peniche , 18 scialuppe , 5 bric scuner, 5 vapori ad elica, 

1 1 bastimenti a vajiore e 9 trabacoli ; iù lutto 108 basti- 
menti armali di 858 cannoni. 

Rendita e debito — La rendila annua è di 150 mi- 
lioni di ducati, ed il debito di 1,380,000,000. 

ScpERFiciE K POPOLAZIONE — La superfìcie essendo di 
193,968 miglia quadrate, e la popolazione di 39,413,000 
abitanti , ricadono 203 individui a m> quadr. — Di tutta 
la popolazione dell'Impero poi 13,382,000 spettano a’ paesi 
'lodeschi: 5,504,000 a’ paesi Italiani, cioè 3,010,000 alla 
Lombardia e 2,494,000 al Veneziano: 5, 200, .000 a’ paesi 
Polacchi e 15,327,000 a’ paesi Ungheresi, cioè 10,700,000 
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airUngheria propria; 2,130,000 alla Transilrania; 8S4,000 
alla Croam c Slaronia;.4 (3,000 alla Dalmazia ed 1,200,000 
alle Froiilicre militari. 

Govebno e religione — Il governo è monarchico as- 
soluto ereditario : la religione dominante è la cattolica ro- 
mana; e propriamente in tutto Timpcro vi Sono ^9 milioni 
di cattolici ; 2,752,000 greci ortodossi ; 3,078,000 greci 
scismatici; 853,000 ebrei e 3,130,000 protestanti. 

Abitanti — La popolazione dell’Impero d’Austria è un 
aggregato di dìITercntissime razze , cioè di Tedeschi , Ita- 
liani, Magiari o Ungheresi, Slavi, Rumeni o Vallachi, Sze- 
kliani. Ebrei, Zingari, Armeni e Greci. 1 Tedeschi, al nu- 
mero rii circa 8 milioni , n’è la nazione dominante: essi 
abitano l'Arciducato d’Austria, la Stiria c ’l Tirolo; e sono 
sparsi ancora nell’ lliiria, nella Boemia, nella Silesia, nella 
Moravia, nella Transilvania e nelle- principali citta dell’Un- 
gheria e del rimanente dcirimpcro. Gl’ Italiani, vivono non 
solo nel Lombardo-Veneto ma ancora nel Tirolo meridionale, 
nel governo di Trieste e nella. Dalmazia , però in iscarso 
numero — 1 Magiari ascendono a Circ;i 5 milioni, sono i 
popoli dominanti deH’Urigheria ed abitano pure una parte 
tl>.‘ÌlB Transilvania. Gli Slavi formano la massa più nume- 
rosa dell’impero, - poiché ascendono ad oltre lo milioni, ed 
abitano sotto il nome di Czechi nella Boemia, di Slovaclii 
nell’ Ungheria ed in parte della Moravia, di llannacbi nella 
Moravia, di Polacchi nella Galizia occidentale, di Rusniaci 
nella Galizia orientale, di Vendi nell' lliiria, di Croati nella 
Croazia, di Slavoni e di Servii nella Slavonia e nelle Fron- 
tiere militari , e di Dalmati nella Dalmozia. I Rumeni o 
Vallachi, al numero di 2 ,.t 00,(!00 abitano la Bukovina, e 
sono anche sparsi per la 'IVansilvania, pel Bannto e per la 
Slavonia. Gli Ebrei che ammontano ad 853,(I(KI: i Zingari 
ad 8tK),0U0 e gli Armeni ed i Greci anche in minor nu- 
mero, sono tutti sparsi per le più commercianti c popolose 
città dell’ Impero. Le principali caratteristiche degli Italiani 
e de”redeschi le abbiamo connate . descrivendo l’Italia e 
FAIemagna, ora aggiungiamo soltanto qualche cosa su’ Ti- 
rolesi che tra tutti i Tedeschi si rendono più singolari. I 
medesimi partecipano molto del carattere Svizzero , ed un 
po’ anche dell’Italiano: sono probi fedeli, coraggiosi, in- 
stancabili alla fatica, ed appassionatissimi per la loro pa- 
tria ; ma con lutto ciò al pari de.nli Svizzzeri facilmente 
emigrano. Come montanari la loro principale industria enn- 
bisle nella |>aslurizia. 1 1 irolesi suuò celebri ucL luaueggio 
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«Iella carabina , e destri cacciatori. Il loro vcsiimcnio è 
mollo curioso, e consiste in un calzone corto di pelle nera, 
in una veste rotonda con cinghie di diversi colori, ed iu un 
cappellaccio cou larghe falde ed ornalo di nastri c di piu- 
me — I Magiari hai)uo presso a poco la stessa lingua de'l'iii- 
landesi, e si crede clic discendano come quelli da un ramo 
della razza Mongolia : sono di mezzana statura ma di ro- 
busta costituzione, hanno una certa fierezza naturale, mol- 
ta vivacità ed ingegno, capelli neri; lemperapiento sangui- 
gno e bilioso, ed amano assai la vita cavallcrc.sca. Esscn- 
<lo i Magiari la nazione dominante deirUogbcria, formano 
la classe nobile, ricca e privilegiala del paese. Si possono 
riunire a questa razza gli Szckliani die' abitano nella 'l'ran- 
silvania orientale, i (|uali parlano un dialetto della lingua 
Magiaria — Gli Slavi si crede che discendano dagli anti- 
chi Sarmali: essi sono frugali, di lemperameuto llemmaìi- 
co e paziente ; non si alterano troppo . agli oltraggi , nò 
sanno covare a lungo il desiderio della vendetta. Son por- 
tali pel canto, hanno una grande disposizione per la poe- 
sia ed amano ancora i liquori spiritosi. La loro comples- 
sione varia secondo i. climi da loro abitati , giacché come 
abbiamo veduto si eslendono pure per- In Turchia e per la 
llussia dalle rive dell’ .Adriatico fino all’ Oceano Glaciale : 
generalmente quelli del nord sono piuttosto piccoli -e quelli 
«lei sud più complessi e ben proporzionati; anzi quelli clic 
abitano nelle fiioulagne dell Llughcria hanno una statura gi- 
gantesca c sono di tempecamcnlo sanguigno, liinomntissiini 
|)OÌ sono tra tutti gli Slavi i Croati pel loro spirilo raar- 
zialc. Gli Slavi deìrinqicro d’ Austria sono quasi lutti po- 
veri ed ignoranti , poiché quelli dell’ Lnglieria sono lutti 
contadini e coloni 'de’ Magiari , e oiielli che vivono nelle 
provincie alemanne sono soggetti a 'iedescbi: quelli poi del- 
la Galizia passano per i più siicidi , stupidi e poveri della 
Monarchia, essendo, colà lutto il commercio e lo industrie 
nelle mani degli ebrei. Nel generale gli Slavi abitano in 
villaggi, c si applicano airiuduslria campestre: la servitù li 
à tutti degradati. ■ 

La lingua tedesca é la lingua ulllzialc nelle provincie 
Alemanne c Slave; l’italiana nel Lombardo Veneto c la la- 
tina nelle provincie Ungheresi; quest'iillima però ora va in 
disuso e la magiaria prende il suo posto. Tra i diversi 
dialclti della lingua slava lo czeco di Boemia jiassa pel mi- 
gliore. 
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La Monarchia PrHssiana ò formala da due parli prin- 
cipali alnccatc una ad oriente, cd iin'alira ad occidente del- 
la Germania propria, c da diversi altri piccoli territori sparsi 
negli siali della Confederazione, tra' quali 1' Uohenzollern ù 
il più vasto e popolate. 

CoapiNi E POS. ASTE. — Al nord tiene la Confedera- 
zione Germanica e1 Mar Baltico; all’est la Russia; al sud 
l’Austria, gli stali Cérmanici e la Francia; aU'ovest il Bel- 
gio e rUlanda. Si estende Ira i gradi 49.13' e 55.50' di 
lai. seti, e tra i gradi 3.4U' c 20.37' di long, orient. 

Divisione — La parte orientale contiene 8 provincie di- 
vise in 18 governi o reggenze; la parte occidentale con- 
tiene due provincie divise in 8 governi: di modo che tutto 
il regno abbraccia IO provincie divise in 26 governi che 
prendono il nome dalle loro capitali.. 

I . ■ 

PARTE O'RIENTALE 



PROVl^CIB 



GOVERNI 



Brandeburgo. .. 
Pomerania. 
Siicsia. . . . 

Posnania. . . 

Gnesen. . . 

Prussia propria. 

Sassonia. . . 



Potsdam e Francoforte 
Stettin, Stralsund e Coeslin. 
Breslavia, Lieijnitz ed Oppcln. 

Posen e Bromhcnj. 

Gnesen. j 

Kònigsberg, Gumbinnen, Dùnzica e 
Alarientoerderi 

Magdeburg, Merseburg ed Erfurt. 



PARTE OCaDENTALE O PRCSSIA RENANA 



Westfalia .... Munsler, Minden ed Arensberg. 
Provincia Renana. . Colonia, Dusseldorf, Coblenza, Ac- 

quisgrana e Treveri. 



CittX più interessanti — Nel Brandeburgo. Berlino, 
capitale dello stalo, fabbricata su le rive della Sprea, è for- 
mata dalla parte antica e dalla parte nuova. Quest' ultima 
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ossia NctislaJt ch’ù la maggiore ha ningnifìci palagi, larghe 
e dritte strade , e piazze belle c spaziose. Tra gli rdifizi 

| )iù belli, voglionsi annoverare, il museo delie arti; il pa- 
azzo reale e l' arsenale^ tra le strade quelle di Federico e 
di Guglielmo, che souo le più lunghe, e tra le piazze quelle 
di Parigi, llell alleanza, di Lipsia, de'Gcndnrmi, deirOpera 
e di Guglielmo, alcune delle quali sono ornate di magiiill- 
che statue in bronzo ed in marmo. La più bella contrada è 
quella de' Tigli con viali alberali principal luogo di pas- 
seggio de’ berlinesi. Possiede un musco ricco di molli og- 
getti specialmente di monete egiziane, un vasto teatro, una 
università, parecchie accademie ed istituti scientifici e lél- 
terari, 453 m. a. ed è principal centro delle industrie Prus- 
siane e Germanese — Potsdam città ‘industriosa fabbricala 
suirilavei ha 38 m. a. ed è seconda residenza della Corte: 
contiene diversi palazzi reali, parchi, giardini ed altre de- 
lizie — Brandeburg , che à. dato il nome alla provincia , è 
città commerciante e conta 16 m. a. 

Francoforte numera 29 m. a. ed in essa si tengono in 
ogni anno tre accorsale fiere. 

Nella Pomerania — Slellin capoluogo della Pomerania, 
posta su roder, con un porlo ch’è uno de’più frequentati 
del llegno c del Baltico, è* pure piazza forte e conta 48 m.a. 

Stralsund , piazza forte e mercantile , fabbricala sullo 
stretto di Goclìcn ba 18 m. a. 

Coeslin ha circa 6m., ed è più ragguardevole Ilolberg 
che ne à quasi 9 mila. 

Nella Silesia — Breslavia città grande alle rive dell’O- 
der, cnpoluoga della Silesia, sede di un vescovo cattolico, 
con un attivissimo commercio, una università c 116 m. a. 

Liegnitz à 12 m. a. ed un collegio. Dippiù meritano 
attenzione Gorlitz con 14 m. a. e con ragguardevoli fabbri- 
che di tele ed istituzioni scientificlie, e Glogau piazza forte 
con 16 m. a. * ' ' 

Oppeln piccola città di circa 6 m. a. All’est di essa, 
presso il villaggio di Tarnowilz, esistono feconde miniere di 
ferro, di piombo e soprattutto di zinco — Neisse con 16 m. a. 
è la città più popolala del governo di Oppeln. 

Nella Provineia di Posen — Posen, città vesc. e for- 
tiCcata , ha 49 m. a. ed esercita un esteso commercio. — 
Bromberg, con 8 in. a. è di poco interesse. 

Nella Provincia, di Gnesen , formala da un piccolo 
territorio staccalo da non mollo da’ governi di Posen c di 
Bromlicrg , si vede Gnesen piccola città di circa 6 m. a. 
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Nella Prtusia itropria — Kòoigsberg capoluogo della 
Prussia orientale fabnricala presso la foce del Pregei : ha 
belle strade e bolli ediiì/i, uua uuiversità, un rinomaio os- 
servatorio astronomico e 76 m. a. — È da notarsi Memel 
che conta lU m. a., assai mercantile e con una cittadella; 
ossa è la città più settentrionale della Prussia. 

Giimbinnen à 7 m. a., e più interessante è Tilsìt che 
ne ù m. ed è celebre per la pace conchinsa nel 1807 
tra la Francia , la Russia e la Prussia. 

Danzica con un porlo nel golfo del suo nome, capo- 
luogo della Prussia occidenlale , è la prima città commer- 
ciante marittima , ed una delle principali piazze forti del 
regno: contiene più di 62 m a. — Flbing, con 20 m. a., è 
la seconda città del governo di Uanzica per popolazione e 
commercio. 

. Maricnwerder è città di poco conto- Più interessante è 
Thorn con IO m. a. per commercio, per fortiCcazioni e più 
ancora per essere stata patria dell' immortale Copernico. 

Nella Sassonia — Magdeburgo, su la sinistra riva del- 
l’Elba, oapoluogo della provincia, di Sassonia, contiene più 
di 56 m. a. ed è piazza d’ armi fortissima. 

Merseburg numera 8 m. a.-; e di maggiore interesse 
sono Halle e vVittemberg. La prima contiene 3U m. a., ed 
una celebre università ; la seconda è piazza forte e vi si 
vede la tomba di Lutero. 

Erfiirt con 29 m. a. è' città forlilìcata.' . 

Nella Prussia llenana — C.oblenza capoluogo di tutta 
la Prussia Renana con 22 in. a. e coii porto franco sul Re- 
no, à eccelsi lavori di fortificazione, ed il suo campo trin- 
cerato può coutenere fino a lUU mila soldati. 

Nella PrOtintia Renana — Colonia, sulla sinistra spon- 
da del Reno, capoluogo della provincia Renana, è sede di 
un Arcivescovo cattolico, piazza forte, mercantile, ed à un 
porlo franco. La sOa cattedrale è riguardata come il mo- 
numento più singolare di arcliitcllura gotica clic esiste, ma 
rimase incompleta specialmente nelle torri. Svariate ed ec- 
cellenti sono le sue manifatture, e famosa è la sua fabbri- 
ca d’ acqua spiritosa detta Acqua di colonia. La sua po- 

E olazione giunge a 100 m. a. , e fu patria di Rubens — 
onn bella città presso al Reno, ha una università famosa 
e 16 m. a. 

Dusseldorf posta in un bel sito pressa il Reno è una 
delle pili ben fabbricate città della Prussia Renana, è mollo 
mercantile c coulicue ragguardevoli istituti d' istruzione e 
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28 m. a. Rag^iardcvolissime pure sono Elberfeld e Barmca 
luna presso lallra 15 miglia all’est di Dusseldorf: la pri- 
ma conia 41 m a. e la seconda 40 Esse mezzo secolo 
addietro erano di niun conio, e son divenute sì popolate e 
. «onde per le immense fabbriche di stoffe di seta di co- 
tone, di tela e di nastri; per le miniere di ferro, di rame 
e di piombo ; pe moltissimi lavori di ferro e di acciaio e 
per le case e compagnie di commercio che posseggono. Si 
fa ascendere a più di 12 milioni di ducali il valore delle 
manifatlure che annualmente escono da tali fabbriche 

Acquisgrana cillà famosa nefasti della storia tanto an- 
tica che de mezzi tempi. In essa si coronavano gl’lmpcra- 
dori d Alemagna , e vi si son tenuti parecchi concili • nu- 
mera bz m. a. 

1 roveri con 20 m. a. è anche rinomata nella storia. 
Fioriva fin dal tempo de’Romani , e dellanlica sua nia^ni- 
BceDza reslano ancora molli vesligi, * ° 

Nella -- Munster capoluogo della Westfalia, 

sede vescovile e con 26 ra. a. 



lìliudcn con 12 m. a. città forte e commerciante, e nel 
suo governo si distingue Herford con 8 m. 

Arensberg non à che poco più di 4 m. a. 

Nella Prussia Renana si trovano abbondanti miniere di 
ferro di rame di piombo, di carbon fossile ec. 

L flohenzollern , posto quasi interamente dentro il re- 
gno di Wurtemberga. fino al 1851 èra diviso ne'due pria- 
cipati indipendenti di Hechiugen e di Sigmaringen. In det- 
to anno poi fu incorporato nella Prussia. La sua snperfi- 
eie e di 375 m. q. e la popolazione di 52, 000 abitanti, 
ilechingen con circa 4 m. a. e Sigmaringen con quasi 3 
m. nc SODO le ciltà più interessanti. 

Isole-- Al nòrd della Pomerania nel «altico si veg- 
gono le isole Rugep, Zingst , Usedom e Wollin : la prima 
e la j)iu grande e la più fertile. 

‘•“'■d ■della Prussia propria for- 
ma il golfo di Uanzica. 

^ Montagne La superficie della Prussia nel generale 
e piana ; soltanto nella Silesia meridionale vi sono alcune 
diramazioni del Riesen-gebirge , parte de’ Monti Sudeti , e 
nella Prussia lienana si veggono alcune serie di colline. 

. Laghi La Prussia abbonda di laghi e lagune, ape- 
cialmente la Prussia propria e la Pomerania. Tra i laghi il 
piu grande e lo Spirding nella Prussia orientale, e tra le 
lagune le più vaste sono il Frische-Ilatf ed il Kurisclie-Ilafl. 
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Firui •— 11 Reno atiraversa la Prussia occidenlale , e 
riceve a Cobicnza la Alosella che viene dalla Francia. 

Nella Prussia orientale si trovano l’Elba che bagna la 
provincia di Sassonia, c che riceve a sinistra la Saala ed a 
destra 1’ Havel ingrossato dal la Sprea L’Oder che nasce 
nella Silesia Austriaca, attraversa la Siiesia, il Brandeburgo 
e. la Pomeraiiia,' ove entra nel Mar Baltico, e bagna Op- 

[ )eln, Brcsiàvia, Fraocoforte e Stcltin. Esso riceve a destra 
a Wartba che nasce nella Polonia Russa , passa per Po- 
sen, ed è ingrossala dal Nelze — La Vistola che viene dal- 
l’Austria c dalla Polonia, aHraversa la Prussia propria ed 
entra nel golfo di Danzica dopo essersi divisa iu più brac- 
ci — Il Niemen che ha origine nella Russia, bagna Tcslre- 
milà settentrionale della Prussia orientale ed entra nel Ku- 
rische-Haff. 

Canali — La Prussia possiede pure diversi canali, Ira’ 

3 nali i più interessanti sono : il canale di Finour al nord 
i Berlino che unisco l'Ilavel aH’Oder, e per conseguenza 
questo fiume all’Elba; il canale di Bromberg nella provin- 
cia di Posen che unisce la. Vistola all' Odor per mezzo del 
N’etze. 

Ferrovie — Da Berlino partono piuque ferrovie che si 
diramano per gli Stati Prussiani, e si congiungono alle di- 
verse strade della Cerm.tmia e di altri stati : esse sono: 

1. Quella che da Berlino va all’ovest fino ad Acquis- 
grana passando per PolsJnm , Brandeburgo, .-Magdeburgo, 

( Brunswick ed Hannover in Geruianih ).Minden , llanmi , 
Dusseldorf, Colonia ed altre città. Al di- là di Acqiiisgraua 
si congiunge alle strade IR-lgLche, 'le quali come si sa sono 
congiunte alle Francesi. Questa Strada manda molti rami al 
nord ed al sud per la Confederazione Cermanic<1. 

2. La strada che da Berlino va a Dresda pel sud, ed 
a Alerseburg ed Erfurt pel sud-ovest, 

3. Quella che da Berlino pel sud-est va lino aU’estre- 
mo conGne della Silesia passando per Francofurte, Sorau , 
llalbau , Liegnilz , Breslavia ed Oppein. Questa strada ol- 
ire che manda diversi rami per la Germania si prolunga 
pure da un lato nella Polonia e da un altro nell’ Impero 
d'Austria. > 

4. Quella da Berlino aStettin, e che va Gno a Konig- 
sberg passando per Bromberg e Rlarienburg. *■ 

. 0 . Finaimcute quella che da Berlino pel nord-ovest 
porla nel Mecklemburg, e ad Amburgo. 

Clima e suolo — 11 clima di questo Regno nel gene- 
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ralc è freddo ed umido, ma più nelle provincie di Pome- 
rania , di Prussia e di Brandebur^'o , ove il suolo è pure 
sabbiose c sterile. La Silcsia , la Sassonia c le pro?iiicie 
ilenane sono fertili e ben coltivate; ben coltivata è ancora 
la Prussia propria , sebbene abbia im suolo ingrato. 

Prodotti — Le principali produzioni del suolo sono 
biade,, legumi, palate, canape, Imo, luppolo , zucchero di 
barbabietole ed nuche frutti c vino nella Prussia Renana, 
l^a barbabietola è assai propagata, e le patate formano il 
principale nutrimenlO degli abilnutr delle provincie setten- 
trionali — Gli animali domestici sono piuttosto numerosi > 
offrendo le lande buoni pascoli ; fra lutti le pecore della 
Sassonia sono leniite in grandissimo pregio per In loro fi- 
nissima lana. Nella Vestfalia grande è l’allevamenld dc'ma- 
jali , i cui prcgiulli sono ricercatissimi. Vi sono de' lupi 
massime nella Prussia propria — Le migliori miniere si tro- 
vano nelle provincie di' Sassonia , di Silésia e del Reno e 
consistono in rame, ferro, zinco, piombo o enrbon fossile. 

1>DUSTRIE E COMMERCIO — Da circa mezzo secolo le 
industrie bau fatto rapidi ed alti voli negli Stali Prussiani. 
Le provincia di Silesia, di Sassonia, dr Posen e la Prussia 
Renana sono piene di ottime e svariate fabbriche di tele 
di lino e di fotone, di' seterie, di panni di lana, di ferro 
di rame cc. Il commercio internò e con gli stati della Ger- 
mania è molto attivo, e considerevole è pure il commercio 
marittimo durante' il tempo in cui i geli non impediscono 
la navigazione del Baltico. Le merci che più si esportano 
sono grani, tele, panni, zinco, lavori di acciajo , minute- 
rie, blu di prussia', pregiulti, carne salala, acqua di co- 
lonia c liquori spiritosi ; quelle che più s’importano sono 
oro, mercurio, stagno, caffè, thè, cotone o seta — l>a ma- 
rina mercantile è di 826 bastimenti di 26, SUR tonnellate. 
Sono stazioni della navigazione a vapore Stellino , Slral- 
sund, Danzica e Memel. 

Forze — L’armata è di 300 mila uomini, e la marina 
da guerra di 2 fregale a vela, 2 a vapore, ( corvetta ad 
elica ed un’altra a vela, 1 bastimento da trasporto, 3 scu- 
ncr, 1 vapore, 36 scialuppe e 6 yole cannoniere: in tutto 
53 bastimenti con 237 cannoni. 

Re.vdit.1 e debito — La rendila è di circa 95 milio- 
ni di ducali, ed il debito di 198 milioni. 

Superficie e popolazione — La superficie di questa 
lilonarchia essendo di 81510 m. q. e la popolazione di 
17,220,000 abitanti, ricadono 212 individui a m. q. 



Digitizec by Googli 



148 STATI dell’ EUROPA ' 

GotebnO.e beugione— I l governo è monarchico co- 
stituzionale, ed il Re, come' sovrano delle provincie Renane, 
di Sassonia, del Rrandebnrgo, di Pomerania e di Silesia, è 
membro della Confederazione Germanica. L<a religione è 
una tolleranza generale; ma vi sono I0,446,U00 protestanti, 
6,61U,0U0 cattolici e 234,000 israeliti. 

Abitanti — La popolazione della Monarchia Prussiana 
è formala da quasi 14,000,000 di tedeschi, da 2,800,000 
slavi e da circa 200,000 israeliti; il restante appartiene ad 
altre nazioni. I tedeschi abitano la Prussia Renana, la piu 
parte delle provincie di Sassonia, di Rrandebnrgo e di Po- 
meraqia, e le altre principali città del regno. Gli Slavi abi- 
tano nella Silesia nella Posnania, nella Prussia propria ed 
in alcuni altri luoghi : essi sono i Polacchi nella Piisnania 
ed io parlò della Prussia, i Cassubi nel governo di Cocsiin, 
ì Sorabi nel governo di Francoforte, i Lituani nel governo 
di .Giimbinnen ed i Lettoni nel Kònigsberg. ]\el generale 
gli siavi sono i meno inciviliti ed i' meno attivi.. 1 Tede- 
schi della Prussia, al pari che quelli del resto della Ger- 
mania, sono di carattere flemmatico e pieni di probità: le 
scienze, le lettere e le arti sono da loro coltivate con ca- 
lore. 1 Prussiani sono reputati anche buoni soldati. 

MONARCHIA INGLESE 

Confini e pos. astr. — Le isole Britanniche sono po- 
ste nell'Oceano Atlantico, il quale all’est prende il nome di 
Mar del Nord o di Alemagna, al sud di Manica e tra Tir- 
landa e la Gran Bretagna di Mar d' Irlanda — li passo di 
Calais separa la Gran Bretagna dalla Francia, ed i canali 
di S. Giorgio e dei Nord la separano dall’ Irlanda. Sono 
comprese tra i gradi 50 e 61 di latil. seti., e tra i gradi 
0.35’ e 12.40' di long. occ. 

Divisione — La Monarchia Inglese è formala dalla 
Gran Bretagna che contiene il Regno d’Inghilterra, il Prin- 
cipato di Galles e’I Regno di Scozia, e dall’Isola o Regno 
d'trlanda. L’Inghilterrà è divisa in 40 contee, il Principa- 
to di Galles in 12, la Scozia in 32 e Tlrlanda in 4 grandi 
provincie suddivise in 32 contee: in lutto 116 contee giu- 
sta il seguente quadro. 
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INGHILTERRA 



CONTEE CAPOLCOGHI 



Northumberiand . 


. . . . Àlntmck 


Ciimbcrland. . . 


. . . . Cariale 


Westmoreland . . 


.... Appleby 


Durliam. . . . 


. . . Durham 


York .... 


.... York 


liincastcr . . . 


. * . . Lancaster 


Chester. . . . 


.... Chester 


Derby .... 


. . . . Derby 


Nottingham 


. . . . Nottingham 


Lincoln .... 


. . . • . Lincoln 


Salop . . . : 


. . . . Shrembitry' 


StafiTord. . . 


. . . . Stafford 


Worcester . . . 


. . . , ff^orcester 


Warwick . . . 


. . . . Jf'arvcick 


Leicester . • .• . 


. . . . Leicester 


Rutlahd. . . . 


. . . . Oakham 


Northampton . . 


. . . . Northamptom 


HUntingdoh . . 


. . . . Huntingdon 


Bcdford. . . 


. . . . Bedford 


Cambridge . . . 


. . . . Cambridge 


Norfolk. .' ." . 


. . .* . Norwich 


SulTolk .... 


. . . . Ipswich 


Ilereford ... 


.... Hereford 


Monmoiith . . . 


. . . . Monmouth 


Gloucester . . . 


Gloucester 


Oxford .... 


. . . . Oxford 


Bcrk. .... 


. . . . Reading 


Buckingam. . . 


. . .' . Buckingam 


llertford . . . 


. . . . Hertford 


Middlescx . . . 


. . . . Londra 


Essex .... 


. . : . Chlemsford 


Kent. . . . . 


. . . t klaidstone 
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Surrey • 
Sussex . 
Hants . 
Wilts . 
Dorset . 
Sommersct 
Devon . 
Cornerai 
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...... Guilford 

Leìcet 

Soutbampion 

Salisbury 

DorchesUr 

Taunton 

Exeler 

. Launceston 



PniXaPATO DI GAXLBS 



Anglescy . 
Flint. . . 

Defibingh . 
Caernarvon. 
Mcrionelh . 
Montgomery 
Radnor . ' . 

' Cardigan . 
Brccknock . 
Glamorgan . 
CacrmarthcD. 
Pembrocke . 



Beaumarit 
Flint 
Dcnbinyh 
Caernavon 
Dolfjelly 
Montijomery 
■ Preilcing 
Cardigan 
Brecknock 
Cardiff 
jCaermarthen 
Pembrockè 



SCOZIA 



Orcadi ...... 


. . Kirkicall 


Caithncss . 


. . mck 


Suthcrland . . ... . 


. . Dornoh 


Boss c Cromarty . . . 


. . Cromarty 


Invcriicss ..... 


. . Inverncss 


Nairn ...... 


. . Nairn, 


Murray 


. . Elgin 


Bantr 


. . Banff 


Aberdeen . . , . . 


. . Aberdeen 


Kinkardine. ..... 


. . Benic 


Forfar 


. . Dundee 


Perlh. ...... 


. . Perlh 


Argyle' . ^ b • . . 


. . Invcrary 
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Bute. . Rolhsay 

Reiifrew Renfrew - 

Dumbarton Dumbarlon 

Stirling Slirling 

Clackmannan Claskmannan 

Kinross. . Kinross 

Fife Capar 

Linlitgow Linlitnou) 

Edimburgo Edimburgo 

Haddingtoii. . . ... . Haddington 

Berwick . Lander 

Boxburg Jedbargi 

St'lkirtk Selkirck 

Peebles Reeblcs 

Lanurk Glasgow 

Ayr Ayr 

Dumfries Dumfrks 

Kiikudbright Kirkudbright 

Wigton. . . ‘ U'iglon 

’ lULANUA 

l » 

Provincia di LIsler , 

Doncgal. . . . . . , . . Donegal 

Londotiderry LondomUrry 

Antrim . Belfast 

Tyrone . Omagh 

Ferma nagh Enniskillen 

Cavan Cavan ' < 

AloiiagiKin Monaghan 

Armagli. . Armagli 

Down Doicnpalrick 

Provincia di Lvinslvi' 

Louth . Dnndalh 

Est Mealli Trim 

Ovest Mcalli Mtdiingar 



Digitized by Google 



1Ò2 



STATI DBtL'BtBOPA 



Longford 

Kings-County 

Queens-CouDly. . . • • • 

Kildare ........ 

Dublino 

Wichlow 

Carlow 

Kilkcnny 

■\Vc\ford 



Longford 

PlìUipsloicn 

Mariborugh 

Kildare 

Dublino 

fFicMoìo 

Carlow 

Kilkenny 

fp'exford 



l'rovincia di Connaught 



Mayo Castlebar 

Sligo SlilJQ 

Lcilrim Carrick 

Uoscommon Rosrnmmon 

Galway . Galway 



Provincia di 3funster 



dare. Ennis 

Limerick Limerick 

Tipperary. Clnnmel 

Waterford . . . . . . ff'cUerford 

Cork Cork i 

Kerry ‘ Tralee 



Citta più iktepessakti — NelC Inghilterra — Londra, 
capitale (Iella vasta Monarchia Inglese, «dilicata su le due 
sponde del Tamigi, vicn riguardata prc^senlcmenie come la 
prima città del mondo per grandezza di fabbricalo, per po- 
pola/ionc , per ùiduslric e per commercio. La marea ri- 
monta il nome per 30 miglia fin presso la città, e vi forma 
un magnifico c sicuro porlo , il. quale rassembra perenne- 
mente una folta selva, lauto è grande il numero de'oavigli 
che vi giungono da tutte le parti della terra. Londra occupa 
una superficie di ra. qiiadr. inglesi e contiene 320,3i)l 
cdiGzt. La linea continua di case da Holloway a Camberwell 
ossia daircsl all'ovest à 12 miglia di lunghezza. Lé case ge- 
neralmente sono di mattoni e basse, e rare son quelle che 
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ollrepassano i 3 piani. Annitalmcnle se no costruiscono più 
(li 4 mila della capienza di 40 mila abitanti, ma le mura 
sono sì sottili e. fragili che anno' appena la durata da 40 
ad 80 anni. Le strade sono ben selciate e fornite di mar- 
ciapiedi. Londra comprende tre parti distinte, la città pro- 
priamente detta eh’ è la più antica, con strade anguste c 
tortuose, ed è abitata da negozianti, ed artieri, e da’mari- 
nari nell' estremità orientafe, or’ è il* porto co’ suoi famosi 
dock: 2.® la parte occideutale detta Westminster eh’ è la 
più bella ed è la sede della nobiltà e della Corte : o.° la 
parte meridionale al sud del Tamigi chiamata Southwark 
eh’ è dedicala alle fabbriche e manifatture. Sci magnifici 
ponti attraversano il Tamigi, quattro di pietra e due di fer- 
ro , ma il più meraviglioso e il settimo che passa sotto il 
fiume m 'desimo, ossia il Tunnel — fra i grandi ediflzl che 
si ammirano in questa città sono da meotovarsi la chiesa 
di S. Paolo che u’ù il più bel menumento: essa è una imi- 
tazione di S. Pietro di lloma; la ’l'orre di Londra, ‘specie 
di cittadella antica residenza- reale, e che ora contiene un 
arsenale marittimo, una raccolta di armi antiche, le gioje 
della corona , gli archivi! riservali dello stalo ed il serra- 
glio delle belve ; il cosi detto Monumento di Londra che 
è una torre alla 202 piedi inglesi, destinalo a rammentare 
il terribile incendio del 16G5 che consumò la più parte di 
questa città; il palazzo della dogana; la zecca; la borsa 
ed i due palazzi reali uno dello palazzo nuovo, l’altro di 
S. James — Ciò che poi dà a Londra un aspetti) bellissimo 
sono i molli settari che vi si vedono : essi consistono in 
grandi piazze quadrale nel cui mezzo vi è. uno spazio pie- 
no di folla erbetta c di gruppi di alberi, cinto da un can- 
cello di ferro , èd ove hanno accesso soltanto gli abitanti 
delle ease che formano il recinto della piazza. Oltre degli 
squari che sono 71 vi sono altre 34 belle piazze alcune delle 
quali sono decorale di statue. Ila due università, molli colle- 
gi, istituti e società scieutifìche e lettez^rie, e 2,361,000 ani- 
me. Nè recherà meraviglia se abbia tale popolazione, se si 
porrà mente ch’essa è la capitale di un impero di 200 milio- 
ni di abitanti, c primo centro del commercio del mondo. Che 
anzi se Londra fosse edificata sotto un cielo ameno e non 
già in un clima freddo, umido e nebbioso, qual è il suo , 
potrebbe benissimo avere 5 in 6 milioni di abitanti come 
l'ehbe l’antica lloma. Dalle statistiche inglesi rilevasi che la 
popolazione di questa singolare città consiima annnaimcnie 
277 mila buoi, 30 mila vitelli, 1,480,000 montoni, 34 
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mila majali, 7 milioni «li tomoli dv ^ano , 320 milioni di 
libbre di palate, 00 milioni di cavoli, 73 milioni di uova cc. 
Molli parchi e deliziosi giardini, destinati. al pubblico pas- 
seggio adornano questa metropoli; fra i quali il giardino di 
Wauxhall è rinomafissimo per le splendide feste che vi si 
danno. 

Tra i luoghi più ragguardevoli de’ dintorni di Londra 
ci limitiamo a nominare soltanto i seguenti: Kensioglon poco 
all'ovest, e che oggi vien riguardata come parte integrante 
della, città: contiene un palazzo reale rinomalo per la raa- 
gnifìccnza degli appatlamenli , e per l’amenità de’giardi- 
ni — Windsor, più all’ ovest nella contea di llerk, piccola 
ma graziosa città di 6 m. a. pure con un magnifico reai 
palazzo ordinaria residenza della lical Famiglia, c con par- 
chi e giardini deliziosissimi' — Groenwich all'est nella con- 
tea di Kcnt con un eccellente osservatorio astronomico ove 
gl'inglesi fanno passare il loro primo meridiano — Wool- 
vvicli itili Tamigi più- all’ est cantiere della marina militare, 
con un magnifico arsenale e 17 m. a. - — Chatam con 15 
m. a. c Shecrness con 20 m.- sono città fortificate e can- 
tieri della reai marina. Quest’ ultima è snil' isola Sbeppei 
e difende renlratn del 'l amigi-^ltichmond nella contea di 
Snrrey con fJ'in. a., tutta circondala di ville, è il soggiorno 
favorito delle 'persone eleganti. 

Newcastle, già capoluogo del Norlhumberland, ch’è la 
contea più settentrionale dell’ Inghilterra, ha 4i m. a. ed 
un porlo ch'è uno dei primi della Monarchia pel numero e 
tonnellaggio dei bastimenti mercantili «die possiede. Nelle 
sue vicinanze vi sono inesauribili miniere di carbon fossi- 
le che provvedono di tal minerale anche le nazioni estero. 
Più di 20 mila operai lavorano incessantemente in quéste 
miniere. ' 

Sunderland al s. c. di Newcaslle, nella contea di Du- 
rham, con‘i2m.a.-j pure possiede feconde miniere di «bir- 
bone od un immenso naviglio mercantile. 

York , capoluogo della contea ' di \ork , ch’è la più 
vasta delle contee d’inghillorra, è interessante pel numero 
dei buoni istituti scientifici c Ictterarii che possiede, e la 
sua cattedrale di?slilc gotic.o è imo dc’più belli templi della 
cristianità : conia 40 m. a. —'Sono pure assai iulcressanli 
in questa contea: Unii su 1’ Liiuber città bella c principal 
jiiazza di commercio dell’ Inghilterra : nel suo porto s’ar- 
inauo ogni anno i bastimenti destinali alla jiesca delle ba- 
lene: Lòcds cou 172 m. a. città di gran couuuercio ccoa 
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im prodigioso numero di fabbriche di panni di lana e di 
lino; contiene belli edilìzi c mogniiìcbc piazze, fra le quali 

a lleila delta de’panni colorili ù ISUO bolteghe, eJ un’altra 
cita dc’panni biaiicbi ne à 1200 — Bradford con 104 ra.a. 
pure città industriosa e di molto commercio — Shcllìeld con 
1 15 m. tutta piiena di fabbriche, specialmente di oggetti di 
acciaio. 

jVlancheslcr, nella contea di Lancastcr con 304 m. a. è 
forse la prima città dell’ universo per le grandiose fabbrir 
che di stoffe di cotone e di seta ehe possiede. Ne'suoi con- 
torni vi sono diverse popolose città tutte zeppe di svariate, 
fabbriche, tra le quali le più ragguardevoli sono Oldham, 
Rochdalc e Rolton, la |)rima con 24 m. a., la seconda con 
18 m. eia terza con 3ò ni. dedite unicamente alle manifat- 
ture. Ascendono a circa 400 le macchine a vapore che esi- 
stono in quelle contrade, ed a 30 mila i telai in opera — - 
Liverpool pure nell’ istcssà contea , è la città più ricca e 
commerciante dopo Londra, ed ha belle strade e palazzi lino 
a sette piani. Liverpool per l’antico continente e NeW-York 
pel nuovo sono i primi empori del mondo; e sebbene Loq- 
dra superi Liverpool pel numero dei bastimenti che appro- 
dano al suo porto , pure questa supera quella in quanto a 
valore di merci importate ed esportate dal suo.'Gli abitanti 
oltrepassano i 376 mila; ed è da notare pure che nel 1855 
il suo porto possedeva 250 vapori, cioè 25 dippiù di quanto 
ne jiossedeva allora tutta la Francia. 

Nottingham con oltre 50 m. a., è non solo una delle 
più popolate città deiringhilterra, ma ancora una delle più 
vaghe, per la regolarità delle strade, delle piazze, degli 
edifizii e per la sua posizione pittoresca. 

Dirminghani , nello^ contea di \V arwick , con 233 ro. 
a. è piena di fabbriche di acciajo c di altri metalli; anzi 
i suoi contorni per più miglia àono tutti zeppi di oflìcine, 
per cui tal ' contrada viene appellata la regione iitfernale. V 
prodotti di queste fabbriche si spandono per tutto il mondo. 

Cambridge, con 21 m. a., possiede una delle più fa- 
mose università di Europa. 

Norwich nella contea di Norfolk, città mollo commer- 
ciante ed industriosa, conta Gì m. a. ed à un museo. 

Bristol, presso al canale del -suo nome, capoluogo del 
Gloucester, città grande di 137 m. a. , è formata' da due 
parti, una antica, l’altra moderna: la prima è molto irre- 
golare, ma la nuova presenta edilizi di gusto. È pure piaz- 
za commerciante di primo ordine, ed ù una università. 
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Oiford, con 20 tn. n.^ ha una cèlebre università, ed 
è una delle più belle città 'dell'Inghilterra. 

Douvres , con 12 m. a. , nella'contea di Kent sullo 
stretto dì Calais, città fortificata, e molto importante per es- 
sere il suo porto l'ordinario passaggio tra la Francia e la 
Gran Bretagna. 

Brighlon, nella contea di Sussex con 28 ra. a., è com- 
merciante, ed una delle più magnifiche città dell’Inghilterra 
surla in gran fama a causa de’suoi celebri bagni marini. 

Portsmouth, nella contea di Ilants con 63 m. a. è prin- 
cipal cantiere e porto miliLire del Regno , ed anche città 
forte di lodasse — Southampton nell’islessa contea con 28 
ni. a. è divenuto da pochi anni uno de’ principali empori 
della terrà ; giacché da essa partono per lo più i vapori 
che vanno nelle Americhe, nell’Asia e nell’Oceania , e nel 
suo porlo sbarcano tulle le ricchezze delle Indie, {della Ca- 
lifornia, delle Aniille e dell’ Anstralia , destinale per l’ In- 
ghilterra e per altri paesi d’Europa. Appartiene a questa 
conica l'isola di WighI. 

llatb nella contea di Sommerset, città bella e grande 
fabbricata, a forma di anfiteatro , numera 40 m. a. ed à 
bagni caldi solfnrei famosi fia dal tempo de’ Romani. 

Excler, capol. della contea di Devon, città mercantile 
con ni. a. e' buoni stabilimenti filantrOpici : nell’anti- 
chità ostata reddenza reale - 7 - Plymouth nell’islessa contea 
città forte, mercantile e stazione della reàl marina, nomerà 
80 m. a. : ha un molo lunghissimo che costò più di 30 
milioni di franchi, e su di esso s’innalzano due grandi 
fari. 

Falmouth piccola città della contea di Cornovaglià, ma 
importante per commercio, e per essere stazione ordinaria 
di molti navigli da guerra. 

Dipendenze inglesi in fxropa — Appartengono all’In- 
gliilterra propriamente della l'isola di àlan, le Sorlinghe , 
le isole Normanne , Ilelgoland , Gibilterra e ’l Gruppo di 
Malta, le quali tulle non fanno parte di alcuna contea, nò 
hanno voce nel Parlamento, ma sono amministrate con leggi 
speciali da' governatori che vi spedisce direttamente il So- 
vrano. 

L’isola di Man è posta nel Mar d’ Irlanda: gli abitanti 
al numero di 44 mila vivono principalmente co’prodolti della 
pesca e della pastorizia. 

Le Sorlinghe o arcipelago di Scilly , all’ovest del- 
la contea di Cornovaglia sono 145 ira isolette e scogli 
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delle quali 6 soltanto sono abitate , e ^li abitanti che a- 
scendono a circa 3 mila sono quasi tutti pescatori e ma- 
rinari. 

Le isole Normanne, presso le coste della Francia, sono 
formale da Jersey, •Giiernesey, Aiirigny c da alcune altre 
più piccole. Queste isole sono nrionluose e fertili, ed anno 
150 m. a. formano due piccoli governi e gli abitanti par- 
lano un dialetto dell’ antica lingua normauna; si addicono 
al traOìco, e sovente anche al conlrnbanJo. 

llelgoland è una piccola -isola di .2200 abitanti dirim- 
petto le foci de’fiurai VVeser ed Elba, all’ovest della Danimarca. 

Gibilterra , al sud della Spagna- con un porto franco 
c 15 m. a. si vede edificata su di una peoisoletta , ed è 
piazza inespugnabile per natura e per arte. 

Il Gruppo di Malta , al sud della Sicilia , è formalo 
dalle isole di Malta eh’ è la più grande , da Gozzo , da 
Cornino e da Cominotlo. La Valletta città di circa di 60 
m. a. con porto franco n’è il capoluogo, 'l utto il Gruppo 
à 1.30 m. a. ed è fertilissimo in ogni specie di prodotti , 
specialmente in arance. Malta, posta in sito eminentemente 
strategico c commerciante del Mediterraneo, era assai forte 
sotto i Cavalieri Gerosolimitani; ma con le fortificazioni ag- 
giuntevi dagl' Inglesi è divenuta una delle piazze più ine- 
spugnabili del mondò. r 

Nel Principato di Galles — \n questo Principato non 
VI sono grandi città. Quelle di maggior momento sono; Car- 
diff con 8 m. a. infercs-;nnte per commercio , specialmen- 
te per r esportazione del ferro fuso ed in verghe, e casse 
di latta; Swansea con 11 m. e Meilh^r-'riiydwill con 22 
m. tutte nella contea di Glamorgan. Milford nella contea 
di Pembrock piccola città di 3 m. a. ma ragguardevole per 
essere cantiere della Reni -Marina. Degni assai di, attenzio- 
ne nel Principato di Galles sono pure i due meravigliosi 
ponti su lo stretto di Menai, che separa l’isola Anglesey 
dalla contea di Caernarvon : uno consiste in un ponte di 
ferro sospeso presso Bangor ; l’altro in un gran tubo cii- 
colare pure di ferro, di cui una estremità poggia nell’isola 
e l’altra nel lido opposto, passandovi neiriiiterno una stra- 
da di ferro. 

Nella Scozia Edimburgo capitale della Scozia, pesta 
poco distante dal mare in un sito storile c sopra tre colli; 
è divisa in città vecchia ed in città nuova , unite da tre 
superbi ponti chiamati- uno del Nord, un’altro del Sud e'’l 
terzo di Waterloo. Tra i belli edIGzì che contiene Edim- 
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borgo quello che piò richiaina rattenzionc è il castello di 
Ilolyrood antica residenza do’ re Scozzesi, ove si vede an- 
cora r appparlamenlo abitato dalla celebro ed infelice Ma- 
ria Slnarda. ila una florida università, un museo di storia 
naturale e 67 m. a. — Leitli città di 26 m. a. serve di 
porlo ad Edimburgo. 

Glasgow, aH’ovest di Edimburgo, nella contea di La- 
nari, è la città più grande, più bella e più popolala della 
Scozia, avendo 1 tS m. a. Ila una università, ed è anche 
una delle piazze più mereantiii ed indnslriose delle Isole 
llrilanniclie. 

Paisley c Grcenock , nella contea di Renfrew , cillà 
grandi , industriose c mercantili; la prima ha 60 m. a. e 
molle fabbriche di seta , di cotone e fonderie di metalli ; 
la seconda ne conta 30 m. ed à. grandi ralflneric di zuc- 
chero c fabbriche di sapone. 

Perlli con 20 ni., a. à buono fabbriche di tele , ed è 
commerciante. 1 contorni di Perlh sono stali tanto magni- 
ficali da Walter Scott ne’ suoi ronianzi. 

Diiudec al n. e. di Perlh nella conica di Forfar con 
45 m. a. è cillà industriosa e di mollo commercio. 

Aberdeen, con molte fabbriche di cotone e 60 m. a., 
ha una università ed una marineria mercantile ch’è la più 
grande della Scozia. 

Iiiverness, al fondo del Golfi di Murray con H m. a, 
è la cillà più sotlentrionalo della Scozia ciiò sia animala 
del' commercio. • 

Molte isolo appartengono alla Scozia. Al nord vi sono 
r arcipelago di Shetland composto di 86 isolelle con m. 
a. e l’arcipelago delle Orcadi che nc à 30 con 38 m. a.: 
tulle esse formano la -contea delle Gremii. Il loro Clima è 
il più pidvoso dell’ l'.uropa, b le loro costo le più procello- 
se. AH'ovest poi v’è Fareipelago dello W eslern Island che 
comprende le Ebridi e tutte le altre isiolc lungo la costa 
occidentale della Scozia fino al canale del .Nord. Il loro nu- 
mero giunge a circa 300, ma le più grandi sono Lewis che 
dipendo in gran parte dalla contea di Ross; Skye , North- 
Eist e South-Uist che appartengono alla contea d’ Inver- 
ness ; Muli, Isla e dura alla contea di Argyle ; Rute od 
Arran che compóngono la conica di Rute — L’isola di Ar- 
ma è celebre perchè si crede che sìa stata la. dimora di 
Ossian il più famoso antico bardo Scozzese tenuto in gran- 
de venerazione da’ que’ montanari. L’isola è tutta montuo- 
sa e piena di grotte — Più famosa ancora di Arran è la 
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piccolissima isola di Slaffa all’ ovest di Muli por la grolla di 
ringallo una delle singolari là nalnrali più ragguardevoli di 
Inllo il mondo, h’ssa è formala da una specie di colonnato 
di basalto clic si estende per più di dOO piedi, e con ùnn 
cupola pure di basallo che somiglia mollo ad un 'mosaico: 
I onda del mare no forma il pa-vimenlo. Molle allre grolle 
naiurali , e ruderi di anlicfu nionumcnli si osservano in 
quesle isole, c nella Scozia sellenlrioiialc,,. allribuili lulli da 
qucènnonlanari a Fingnllo il più grande eroe del loro paese. 

• Aetl Irltmda — iìtìhVmo, capilale del llugno d’irlanda 
poslo in fondo ad un vaslo golfo, in un silo ameno, è una 
delle piu belle cilla dello Isole Drilanniclio, ed è di forrta 
«jnasi circolare. II Lilfei l’allraversa nel mezzo, e ie sue ri- 
ve sono unile da 7 pnnli sospesi. Gli edifi/ì pubblici di 
iJublino per bellezza ed esallezza di arcliilollnra sono su- 
periori a quelli di Edimburgo, ed anche a quelli di Londra, 
l-ra tulli OSSI il più che si ammira è il palazzo della Do-»anà 
la CUI cosirnzione coslù circa 3 railioiii e mezzo de’noslri 
ducali: s inalza su di esso una mngriilica cupola sonuon- 
tala da una slalna colossale di Mei;cnrio. È sede arciv.. à 
jJoS m. a., un bel poclQ con un molo lunghissimo , una 
Honda iiniversilà ed altri utili slabilimenli, e non uoclie fab- 
briche dindiislria. • “ 

•li: i" sopi’a ìsolellr, é la seconda 

cilla dell li-landa per indnslrie, commercio e popolazione 
a quale giuuge.a Ilo m. a.:, ha un hellissimtf porto, ma 
la ciUa sebbene vasta è mal costriiila — Cgve sopra nii’i- 
solella deiilro il- porlo di Cork, e con lU m. a, è raeguar- 
devole pel gran caiilicrc della rcal marina che, possiede. 

Walerford cillà puro dì gran commercio, e con un 
\aslo e profondo porlo, numera 35 in. a. 

Limerick, fabbricala sul Shannon che la divide in Ire 
parli Ira le quali quella che porla il nome di Cillà Nuova 
c la pm bolla e contiene elegahli edilìzi. Le sue caninagiio* 
sono le piu fertili dell’ Irlanda, ed, il suo commercio , dio 
consiste i„ ide , panni , pelli . butirro e carue salala, ò 
mollo esteso: numera lO m. a. 

Gahjay , cillà commcrcianic con molle fabbriche di 
lana e di tele ha 3U m. a. ^ Ballinasloe nella cornea di 
^ a Hay piccola cillà di 6 m. a. ma famosissima pè’snoi 
mercati di beslianii, e per la fiera di ollobre in cui vi si 
nunisccno fino a ^00 mila Ira pecope e hùoi. 

inii '"J. ‘lei Silo nomo ragguardevole 

iìone^ pce commercio c per la popola- 
zione che giunge a lOO in. a. ' 
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Sono pure inleressanli per popolazione e per comnier- 
cìo Londonderry con 12 m. a.; Dundalk con 15 m. e Dro* 
ghedacon 18 m. nella conica di Loulh; Kilkènny con 28 m.; 
Wexford con 12 ni.; Sligo con 13 m. e Cionmel con 16 m. 

Le isole clic si trovano intorno all’ Irlanda sono tutte 
piccolissime soltanto ’i’ isoletta Achii all’ ovest della contea 
di Mayo n’ è la più significante. ' 

Capi — I più rimarchevoli capi delle isole Britanniche 
sono quelli di Duncanshy e AVrath a settentrione della Sco> 
zia; i capi Cantirc a Galloway nel canale del Nord anche 
nella Scozia; la punta Braicb ad occidente del Principato 
di Galles; i capi Landsend o Finisterra e Lizard al sud-o* 
Test dell* Inghilterra; ed il capo Malin estremità settentrio- 
nale dell’ Irlanda. 

Golfi e Baje — Diversi golfi e belle baje si veggono 
intorno a queste isole, ed i più rimarchevoli sono: i golfi 
di Dornoch, di Murray e di Forth all’est della Scozia; il 
golfo di Wasb all’est dell’ Inghilterra, il golfo di Bristol, 
detto canale di Bristol, all’bvest tra l'Inghilterra ed il Prin- 
cipato di Galles; la baja di Cardigan alT ovest del Princi- 
pato di Galles, e ’l golfo Solway tra l’Inghilterra e la Sco- 
zia. Nell’ Irlanda noteremo le baje di Dopegal, di Galway, 
di Tralce e dì Bantry, tutte ad occidente. 

MòiNTAGgiE — L’Inghilterra non ha montagne, ma sol- 
tanto alcune colline 'a settentrione ed a mezzogiorno. Per, 
l’opposto il Principato di Galles e la Scozia sono tutte mon- 
tuose, e sebbene le montagne non si elevino a grande al- 
tezza, pure basta quell’ avanzala latitudine boreale per ren- 
derle, la più parte dell’anno, soggiorno delia neve. Esse 
non formano neppure catene continuate , ma piccoli grup- 
pi e monti isolati. Il Bm-Nevis nella contea d’Inverncss 
ed il Ben-Muick nella contea di. Aberdeen che ne sono le 
più alte eime, appena oltrepassano i 4 mila piedi — L’ Ir- 
landa contiene pure diverse catene di montagne, ma pari- 
mente assai piccole e staccate. La più grande è lo Slieve- 
Bloom nel pentro. 

Laghi — L’Inghilterra e ’l Principato di Galles non 
hanno laghi di grande estensione. La Scozia à i laghi Lo- 
mond, Awa, Tay, Rannoch, Ness, Maree e Shin che ne 
sono ì più grandi ; e l’ Irlanda possiede i laghi Neagh , 
Érne, Ree, Derg, Corrib, Mask, Conn, e la laguna Foyle 
a settentrione. 

Fiumi — - Molti fiumi irrigano la Gran Bretagna e l’ Ir- 
landa , ma come pesti dentro ad isole sono tutti di breve 
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corso, 1 principali fiumi dell’ Inghilterra sono il Tamìd che 
jwssa per Londra e sbocca nel mar del Nord; rilumber che 
sbocca pure nell’ islesso mare , formulo dalla riunione di 
numerosi fiumi che scorrono pel suolo delle contee di York 
di Lincoln, di Nollingham, di Derbj e di SlalTord; il Mer- 
sey che enlra nel mar d’ Irlanda presso Liverpool; e la Se- 
vern che si scarica nel canale di Brislol — Nella Scozia vi 
sono: 1 Tweed che sbocca nel mar del Nord tra la Scozia 
e l Inghilterra j il lay che aitraversa la contea di l’erlh e 
81 scarica nell'istesso mare, ove sbocca pure la Spev che 
a origine nella contea di Inverness — Nell' Irlanda vi è il 
Shannon che si dirige dal nord al sud attraversando i la- 
ghi di Kee « di Uerg , e quindi giunto a Limerick si di- 
rige all ovest formando una laguna pria di entrare nell'Al- 
laulico. Il Barrow che sbocca al sud est è l’altro fiume 
considerevole dell' Irlanda. 

Canali —Sarebbe opera' troppo lunga se qui si volesse 
semplicemente indicare tulli i canali navigabili che inrerse- 
cano in molli sensi il suolo delle Isole Britanniche, special- 
mente dell jnghillerra , e che facilitano immensamente -il 
commercio interno di questa polente nazione, Ci limitiamo 
soltanto a dire che i quattro fiumi Tamigi,. Humber, Mer- 
sey e Severi! , che sboccano a quattro lati ppposfi’, sono 
congiunti da canali , mellpdo in comunicazione fra loro 
N Bristol, Maneheslcr, Birmingham 

e Nollingham che sono le città più industriose e commer- 
manli. Nell Inghilterra i più magnifici tra tutti sono: il 6’m» ’ 
/tomco nella contea di SlalTord, il canale Conen/ry in quella 
di Warwick, il canale Gran Giunzjoufi nelle contee di Nor- 
Ihamplon e di Buckingam, ed il canale f/nmwe nella contea 
di Leicester Nella Scozia vi è il canale di Ciude a Forth o 
trronCana/e che unisce il golfo di t'orth al mare opposto, 
ed 11 canale Laledonio che attraversa diversi laghi nella coii- 
lea d Irverness, e che pure unisce i due mari opposti, Nel- 
1 Irlanda il canale più significanCe e quello che da Dublino 
per r ovest va ad unirsi al fiume Shanuon. 

I 1 grande è il numero de’ canali nelle 

Isole Britanniche, grandissimo poi è quello delle strade fer- 
rale. l utto le città' non solo di 1.“ ma anche di 2.* clas- 
se deiringhillerra, del Principato di Galles e della Scozia 
sono fra loro congiunte da una immensa rete di strade il 
CUI centro primario è Londra. Da questa città ne partono 
y, una va all est a Rochester; la seconda al sud a Brigh- 
lon ; la terza al sud-ovest a Portsmouth e Southampton ; 
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la quarla all’ ovest a Windsor; la quinta pure all’ ovest a 
Readiog ed altre città,; la sesta ai nòrd-ovest a Birrain- 
gham ec- ; la settima al nord a Peterborough ec. ; 1’ otta- 
va pure al nord a Cambridge ec. e la nona al nord-est a 
Cbelmsford e Norwich.' Gli altri centri principali sobo Bir- 
mingham donde partono 5 ferrovie; Manchester donde ne 
partono 6; Peterborough pure 6; Liverpool 5; York e Le- 
eds ciascuno 5; New-^stle; Carliste; Edimburgo e Perth 
ciascuno 4. La più lunga ferrovia è quella che da Lon- 
dra va fino ad Inverness nell'alta Scozia passando per Pe- 
terborough , York, New-Castle , Edimburgo, Perth, Aber- 
deen ed altre città — L’ Irlanda pure à molle ferrovie e 
tra esse le principali sono quelle da Dublino a Cork e Wa- 
terford al sud; da Dublino e Gaiway all’ovest e da Dubli- 
no a Belfast al nord. Dippiù è da aggiungersi che presso 
nessuna nazione si osserva tanta magnificenza e tanto lusso 
ne'wagons, nelle stazioni , .ne' ponti e nei tunnel quanto 
nelle strade inglesi. * ' ’ ‘ 

Da qualche tempo si pensa dì congìungere con una fer- 
rovia l’ Inghilterra alla Francia, e diversi progetti ardimen- 
tosi si sono posii in campo. Uno dell' ingegnere francese 
Gamond tende a stabilire la comunicazione tra i due paesi 
mercè un gran tunnel sotto il Passo di Calais, la cui spe- 
sa , secondo il suo progetto , ammonterebbe a due bilioni 
di franchi; un altro delringlèse' Boy, che consiste nel co- 
struirvi un gran ponte sospeso a catene di ferro, e posto u 
tale altezza da potervi passare sotto i più grandi navigli . 
Terrebbe accostare un bilione. Un progetto finalmeote è stato 
pubblicalo non à guari dall’ ingegnere italiano Filopaniì il 
più curioso tra tutti. Egli propone costruire un gran tubo 
circolare tra Douvres e Calais il quale verrebbe sommerso nel 
canale ad una certa profondità mercè pesantissimi macigni 
attaccati a catene di ferro, onde potervi liberamente passare 
sopra le navi; equellé catene e que’ macigni farebbero pu- 
re l’ufEeio di ancore contro le correnti déTl’Oceano. Dippiù, 
per dare aria ed anche un po’di luce alla ferrovia che pas- 
serebbe nell'interno, vi sarebbero circa 3U0 gran cilindri o 
spiracoli che sorgendo dalla cresta del tubo lorreggerebbero 
Bulla superficie del mare. Questa via tubolare avrebbe 2D 
miglia di lunghezza, e costerebbe 150 milioni di franchi. 

Cliua e suolo — Rispetto all’ alta latitudine in cui 
giacciono, le Isole Britanniche non hanno il clima tanto ri- 
gido quanto il dovrebbero avere; anzi Londra gode di un 
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eliina assai più dolce di Parigi. La causa di liffatla mo^ 
derata temperatura dipende daii’uuiidità prodotta dalle neb- 
bie continuate, e dalle piogge, 'l'ali nebbie moderano pure 
il calore dell’estate, ed una giornata sgombera perfetlameo- 
le di sapori è un fenom'eno raro in questo paese. La con- 
tea di Dorset soltanto gode di un’aria meno caliginosa, e 

f er lai motivo viene appellata il giardino dell’Inghilterra. 
1 clima della Scozia e meno umido, ma più rigido: quel- 
lo deir Irlanda poi è H più piovoso di tutte le Isole Bri- 
tanniche, ' 

11 suolo dell’ Inghilterra nel generale è piano , {ertile 
è ben cbltivalo : quello del Principato di Galles io gran 
parte è montuoso , quindi è piu addetto alla pastorizia 
che all’ agricoltura , ed è mollo frequentalo da’ viaggiato- 
ri per le nelle vedute che cotttiene — 11 suolo della Sco- 
zia pure è assai montuoso, e le coste, massime quelle del- 
l'ovest, sono tutte frastagliale e dirupale. Fra tali mon- 
tagne poi si trovane gran numero di laghi , di fiumi , dì 
ruscelli e di cascate di niodo che ne rendono l'aspetto som< 
mamenle pittoresco. Le terre del sud soeo un poco fertili, 
ma quelle del nord sono tutte sterili e selva^^ — 11 suolo 
deU’lrlanda in fine nel generale è piano e paludoso, e seb- 
bene sia sufficientemente fertile pure r agrieollu'ra è assai 
indietro a fronte dbiringbillerra. 

PaooÒTTi — I prodotti prineipsdi del suolo dellé Isole 
Britanniche sono cereali, legumi,' lino, canape e.patale: nè 
l'ulivo nè la vite vi allignano, ed anche scarso è il nume- 
ro delle frutta: le pere e le mele son. quelle che più giun- 
gono a maturità. 11 ricollo de’ cereali non basta mai al 
consumo della popolazione. Nell’ Irlanda poi le palate for- 
mano quasi l’unico nutrìmeniò della bassa gente. l.e fore- 
ste sono scarse, per cui mancano di legname da costruzio- 
ne, ma i pascoli sono vasti ed eeeellenti. Le. pecore sono 
numerose e danno un'ottima lana; di bovi e ai altri ani- 
mali domestici anche ve ne sono a sufficienza. A tutti poi 
è noto in quanta stima sieno tenuti i cavalli inglesi per la 
loro fortezza e per la somma celerità nel corso. Il prezzo 
di alcuni cavalli inglesi è giunto alle volte a somme enor- 
me. Gli animali selvatici sono scarsissimi —Le miniere di 
queste isole consistono in rame , piombo , stagno, ferro e 
carbon fossile. Il ferro e'I carbon fossile si trovano da per 
tutto ed in sì abbondanza che non solo alimentano le iin- 
mense fabbriche inglesi ma formano due articoli di espor- 
tazione di gran rilievo. 



Digilized by Google 




1G4 ilTATI DELI.’ BmOPA 

' Indcstrìf. E COMMERCIO — La nazione inglese è la pri- 
lla manifalturiera del mondo,' ed è ancora la più commer- 
jiante. Le sue nari mercantili che sono innumerevoli, pro- 
tette dalle Stic flotte invincibili , solcano tulli gli oceani e 
tulli i mari , po|<tandp le svariate sue manifatture fino ai 
porli più' remoti della terra, e riportando le materie prime 
per alimentare le infinite sue fabbriche, ed altre ricchezze 
e merci peregrine — ■ Le più grandi fabbriche che esistono 
in questo regno sono di coloni, lane, sete e lino, di accia- 
io ed altri metalli, di- majoliche e porcellane, d’ ogni spe- 
cie di chincaglierie e minuterie , di caria e di cristalli. 
Alcune manifatture inglesi, come p. e. quelle di acciaio e 
di porcellana, superano per finezza di tempera e per bel- 
lezza anche le francesi. 

Gli oggetti che più a’ iinportano nelle Isole Britanni- 
che sono cotone e lana grezza gèneri coloniali , grani e 
farine, legnami da costruzione, lino grezzo, pelli, olio, se- 
ta grezza, indaco, robbia, sego, vini e thè. Il cotone I an- 
no per io più dalle Americhe , dall' Egitto e dalle Indie ; 
la lana dalla Germania , dall’ Australia , dalla Spagna e 
dall’Ungheria ; i vini dà'Oporlo e. da Madera, i grani 
e gli oli dalla Russia , dalle Due Sicilie e da altri porti 
del Mediterraneo. Gli oggetti più esportali poi sono tes- 
suti di cotone, di lana e di lino , ferro , macchine , car- 
bone di. terra e chincaglierie. Dippiù gl’inglesi forniscono 
gli altri stati di Europa di zucchero , caffè ed aromi che 
recano 'dalle Indie, e quasi eselusivamenlé hanno nelle loro 
mani il commercio del thè che ritirano dalla Cina. Il va- 
lore totale delle merci importate nel 18.54 fu di 745 mi- 
lioni di ducati, e di quelie esportate 588 milioni — La ma- 
rina mercantile al 1" gennajo 1856 coniava 25,335 basti- 
menti a vela di 3,942,493 tonnellate e 1524 vapori di 
3U6,237 tonnellate: in tutte 26,859 bastimenti di 4,248,730 
lonnellalc. 

I porli più commercianti e priùcipali stazioni della na- 
vigazione a vapore sono : nell’ Inghilterra. Londra, Hull , 
New-Castle, Liverpool, Bristol, Falmouth, Plymouth, Southam- 
pton, Portsmouth e Douvres; nel Principato di Galles Pem- 
nrock ed Holyead; nella Scozia Edimburgo, Dundee, Mon- 
trose , Aberdeen e Cromarlhy; nell’ Irlanda Dublino , Wa- 
terlbrd e Cork. 

Ecco le principali linee ohe percorrono i vapori po- 
stali Inglesi. 

Da Londra partono 6 linee: 1. da Londra per Pietro- 
burgo, toccando Gotenburg e Copenaghen; 2. per Ambtir- 
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go; 3, per Amsterdam; 4. per Rotterdam ; 5. per Oporlo 
e 6. per la Giàmmaica : le cinque prime ogni sellinraua^ 
l’ultima una o due volte al mese. 

Da Hall ne partono due, qoa per Rotterdam , I’ altra 
per Dunquerque, ogni settimana. 

Da Edimburgo ne partono ire, cioè per Copenaghen, 
per Amburgo e per Dunquerque , circa tre vòlte al mese. 

Da Dotivrés a Calais, e da Douvres à Dieppe i viaggi 
sonò giornalieri. 

Da Southampton ne partono sei: la 1. per le Antiljc; . 
la 2. pel Brasile, toccando Lisbona e le ìsole del Capo Ver- 
de; la 3. per Sidney pel Capo di Buona Speranza ; la 4. 
per Calcuttii pure pet Capo; la 5. per Alessandria toccan-f 
do Vigo, Oporlo, Lisbona, Cadice, Gibilterra e Malta ; la. 
6. per Costantinopoli toccando gli stessi porti- e Smirne , 
meno Alessandria. Le partenze avvengono circa una volti 
al mese eccetto la 5. che è seltimanile. 

Da Liverpool ne partono quattro: la i. per. Nuova YorL 
la 2. per le Àntille; la 3. per Rio Gianeiro; la 4. per Ma 
la, toccando in questa Gibilterra, Genova, Livorno, Nap< 
e Messina: ogni 2U giorni circa. 

Da Plymout a Sierra Leona toepando Madera e le 
sole del Capo Verde, ogni mese. 

.Da Qlasgow.a Filadelfia negli Stali Uniti, ogni met 

Oltre di quésle‘'linee, che partono da’porlì - Inglesi, 
sono quelle. da Suez a Bombay e da Suez a Calcutta c! 
imrtono Ogni settipiana; da Ceylan od Hong'kong toccnm 
oingapoitt^e non poche altre'liuee tra le colonie dell’Oce: 
nia e delle Americhe. Per la navigazione postale il guveri 
largisce ingenti somme alle società de’ vapóri , a titolo < 
sovvenzione e d’ incoraggiamento. , , 

Forze — L’armata è di 238,001) u. di fanteria e 2 
mila di cavalleria, di coi 93 mila pel servizio delle Indie - 
La flotta è di 269 navi a vela di tutte le dimenzioni co 
9362 cannoni, e di 258 a vapore con 4518 Cannoni: dip 
più 2 navi a vela e 44 à vapore in costruzione. In tot. 
573 bastimenti con 16176 cannoni. .Tutta la flotta è divi 
sa in tre squadre, cioè della bandiera rossa, della bandiei 
azzurra e della bandiera bianca montale da 100 mila m. 
rinari e da 40 mila sòldati di marina. In gennajo di qu 
sto anno si. è varato il Leviathan vascello a vapore mes 
di 24 mila tonnellate, lungo 692 piedi e largo 83, e co’lai 
burri 120: le principali sue sale anno 400 piedi di lunghi 
za: può portare 10 mila sofdati. Finora il più gran vaste 
appena giungeva a 4 mila tonnellate. 
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pure generalizzalo a tulli gli abilautì delle Isole Britanni- 
che — In Inghilterra vi sono diio ordini di persone, la no- 
biltà e la plebe. La nobillà si divide in grande e piccola: 
la grande è formala dai duchi, marchesi, conti, visconti e 
baroni, ed hanno il titolo di lordi: la piccola comprende 
i cavalieri, gli scudjeri, i baronetti, gl’ impiegali, i dotti, 
i professori ed i mercanti , e si dà loro il titolo di geu- 
try. Le dame e le damigelle nobili hanno il titolò di /ady, 
per tulle le altre adoperasi quello di miss, se donzelle, e 
df mistriss se maritate. — -'La ricchezza quivi è riconcen- 
trata in mano di pochi ', cioè ne’ possessori di terre , il 
cui numero è ristrettissimo , e ne’ emndi negozianti. Vi 
sono circa 51) famiglie ciascuna delle quali possiedo un' 
annua rendila di più di otto milioni di franchi , ed altre 
parecchie cenlinaja che ne anno da uno a due milioni; ma 
tra il popolo minuto la miseria è si diffusa e spaventevole 
che presso ninn’ altra nazione si vede l’ uguale. In diverse 
contrade dell islessa Londra si veggono migliaja e roigliaja 
di famiglie abitare in tuguri tenebrosi, ammucchiati, uomi- 
ni, donne e fanciulli, affamati è nudi, o appena coverti da 
qualche lurido cencio; ne ì grandi soccorsi nella beneficen- 
za, che in tutto il regno ascendono a 6 milioni de’ nostri 
ducati, bastano in menonaa parte a sollevarli — Trai pub- 
blici divertimenti il più. prediletto degl’inglesi consiste nelle 
corso de’cavalli. Una immensa quantità di popolo di tutti i 
ceti accorre ogni qual volta vi è corsa , c sempre grosse 
somme si scommettono dagli, amatori di tali giuochi. Pria 
della corsa ogni cavallo colla scila, col cavaliere e co'fini- 
menti vien pesato^ e se manca qualche cosa al peso stabi- 
lito si supplisce con piombo che meltcsi nelle saccocce del 
cavaliere , acciò 1' uno non abbia vantaggio sull’ altro. Un 
nitro divertimento, prima assai freqtiente, ma ora quasi in 
disuso, ed in cui si> fanno dei pari forti scommesse, è il 
combattimento de’galli. Si scelgono per questi giuochi galli 
grandi e forti nè mollo pingui : si armano i loro speroni 
di acute punte di ferro, e stizziti I’ uno contro I’ altro, si 
lasciano battere e ferire fino a morte : spesso il vincitore 
sfinito cade estinto sul vinto. 

Gli Scozzesi, appellati dagl’ Inglesi montanari , abita- 
no la parte più settentrionale della Scozia . sono misera- 
bili , nou hanno per dimora che capanne affumicate, e si 
nutriscono per lo più di latte, di pesci c di pulnle. Le loro 
vesti sono . composte quasi sempre di quattro colori rosso, 
lorde, azzurro c bianco, disposti a scacchi con un gonncl- 
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lino increspalo che scende fino al ginocchio, e con un lar* 
go mantello giltalo sulla sinistra spalla, in cui si avvolgono 
nelle intemperie. Sono celebri questi montanari nel suono 
del flauto, e per le loro canzoni nazionali, in cui cantano 
le gesta de’loro antichi eroi, sopra lutti di Fingallo — Gli 
Irlandesi non molto dilTeriscono da'moutanari della Scozia, 
sono parimente miserabili , ed ogni anno gran numero di 
essi emigrano per gli Stali Guiti di America in cerca di mi- 
gliori terre — J Gallesi Analmente discendono dagli antichi 
Bretoni che all’ invasione degli Angli, per serbare la loro 
libertà, si rifuggiarono in que’luoghi montuosi. Si trovano 
anche fra questi de’nomadi cantori, le cui canzoni, compo- 
ste in lingua cimmerica , diccsi assai armoniose. Sono mi- 
seri, e serbano ancora un carattere rozzo e selvaggio. Gli 
Scozzesi, gl'irlandesi ed i Gallesi ascendono, presi insieme 
ad un terzo della popolazione totale delle Isole Britanniche, 
e parlano diversi dialeUi della liugua celtica. 

REGNO DI DANIMARCA 

Confini, e posiz. astr. — La Monarchia Danese tie- 
ne al nord lo Skager-Rack; all’ est il Caltegai e’I Baltico; 
al sud la Germania; all’ovest il Mar del Nord: giace tra i 
gradi 53.22' e 57.45' di lalit. nord, e tra i gradi 5.41' e 
10.25' di long, orientale, senza l'isola Bornholm. 

Divisione — Questo Regno è formato dalla parte con- 
tinentale e dalle isole. Le isole, ossia l’Arcipelago Danese, 
sono divise nello tre provincie di Seéland, di Fionia, e di 
Laaland: il continente comprende il Jutland diviso nelle 4 
provincie di Aalborg, di Viborg, di Aarhuus e di Ribe, 
cd i tre ducali di Slesvrig , di llolsicin c di Ijiuenhiirg. 
Queste provincie poi sono riparlile in baliaggi che in lut- 
to ascendono a 50 — Avverlironio pure che le isolo cd il 
Jutland formano il Regno di Danimarca , o la Danimarca 
propriamente detta; mcoire i ducati fan parte della Confe- 
derazione Germanica. ' 

Città più interessanti — Nella rrovineia di Seeìntuì 
Copenaghen cnpoluogo dell’ isola di Seeland , eh’ è la più 
grande delTarcipelago, c capitale ancora di lutto il regno, 
si vede edificata in silo piacevole sullo stretto del Suiid. 
.Compicndc la parte nuova e la parte amica: nella nuova 
trovasi il reni palazzo, c le strade c le piazzo sono belle o 
ben selcialo. Ina parte di Copenaghen è posta pure ncH’i- 
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soIcUa di Aniagen, e lo stretlo che la separa da Seeland ne 
forma il porlo. Ha una università, parecchi stabilimenti let- 
lerarii ed accademie, IdO m. a. ed è centro del^ commer* 
ciò del Regno e del Baltico. Lungo le strade vi sono de’ 
canali che danno a questa città l’aspetto di Venezia— Fre- 
deriksberg poco all’ ovest con un ameno e spazioso giar- 
dino pubblico è il luogo di passeggio degli abitanti di Co- 
penaghen — Rolhschild ( cioè sorgente di riposo) con una 
magnifica cattedrale , piccola città , ma molto à figuralo 
ne’ passali secoli, llelsingor o Elsineur nello felrello del Sund 
con porlo p 10 ra. a. è molto commerciante. Con questa 
provincia van comprese pure le isole bamsoe, Moen e Bor- 
nholra. ... 

Nella provìncia di Fionia — Odensea con 10 nj. a. citta 
industre e mercantile è il capol. della provincia. Fionia è 
l'isola più grande della Danimarca dopo Seeland, ed e po- 
sta tra if Piccolo ed il Gran Bell. Questi stretti non sono si 
frequentali come quello' del Sund a causa delle rapide cor- 
renti e de’ banchi che vi si trovano, «d anche perchè ge- 
lano più facilmente che il Sund. Appartiene a questa pro- 
vincia risolella Langeland. 

Nella provincia di Laaland — Marieboe n’è il capolno- 
go, e fa parte di questa provincia l’isola Palsler, 

Nel Jutland'.— Sono notevoli le città di Aalborg con 
7 ro. a.; Viborg coh 4 m. ; Aarhuus con 8 m.; Frederi- 
cia con '5 m. capolùogo della provincia di Ribe, ed Hor- 
-sen con 6 m. .. . 

Nel Ducato di Slesicig — Sleswrg sede vescovile con cir- 
ca 12 m. a. e Flensborg con 16 m. sonò le più popolose 
città di questo ducato, come ancora le più industriose e com- 
mercianti. La seconda à pure una marina mercantile^ bastan- 
temente numerosa. Tra queste due città trovavasi il paese 
degli Angli. Con lo Sleswig van comprese diverse isole , 
fra le quali le più grandi sono Alsen, Aeroe e Fcmern ad 
oriente: Syll, Fohr, Pelworm e Nordstrand ad accidente. 
Quest’ ultima prima era assai più grande ma nel 1634 fu 
in gran parte ingojata dal mare restandovi sommersi 6 mila 
abitanti, e più di 50 mila bestie. Tutta la costa occidentale 
dello Sleswig è bassissima, ed in continuo timore d’essere 
sommersa. 

Nél Ducato di Holsiein — Gluckstadt sull’Elba con 6 
m.a., e con porto franco è il capolùogo del ducato — Al- 
lena anche con porlo franco e con 30 ni. a. è la più com- 
merciante città non solo dcU’HolsIein , ma di tutta la Da- 



170 STATI DELL.' EIR 0 P 4 

nimaroa dopo Copenaghen —> Kiel, con 13 m. a. e con una 
iinÌTersilà, ò la -sede del tribunale di appello de’ (re ducali 
di Sleswig, di Holsiein e di l>auenburg — • Reodsburg con 
lU m. a. inerita pure attenzioue per popolazione, per indù* 
Etrie e pel florido suò.coramercio. 

Nel Ducato di Lauenburg — Merita qualche attenzione 
soltanto la piccola città di Lauenburg eoa 3 la. a. 

, Isole— «Oltre delle isole ora descritte, appartiene alla 

Danimarca, tra le sue possessioni Europee, l'arcipelago di 
Peroe al nord delle Isole Britanniche, che comprende 11 iso* 
lette e rari scogli : esse hanno le coste s'i dirupate che si 
rendono inaccessibili quasi da per tutto. Gli abitanti, al nu- 
mero di 8 mila, coltivano un poco d’orzo e pochi legumi: 
non vi si vede alcun albero, ma vi sono eccellenti pascoli, 
che nutriscono molli bnoi e pecore. Le piogge e le tempeste 
in queste ìsole non cessano quasi mai. 

Gapi — Oltre del capo Skagen al nord del Jutland , 
non vi sono altri capi rimarchevoli, 

Montageb -t- La Danimarca non ha alcuna catena di 
monti. 

Laghi — Molti laghi si osservano in questo Regno, ma 
tutti piccoli. >. 

Fichi— Eccetto l'Elba che tocca questo stato al sud- 
ovest, (atti gli altri fiumi sono piccoli. Tra essi homineremo 
Boltanlo lo Stor, lo Skiern, il Vard-Aa e l’Eìder che sboc- 
cano all’ovest nel mar del Nord, ed il Guden che si getta 
all’est nel Catlegat. 

Canali — Parecchi canali sono stati scavali sul suolo 
Danese, e di essi il più grande è il canale di Eider tra i 
Ducali di Sléswig c di Ilolslein che unisce il Baltico al Mar 
del Nord. 

Ferrovie — Nell’isola di Seeland vi è la ferrovia da 
Copenaghen a Corsòr sul Gran Be|.t; nel continente trovansi 
le ferrovie da Altona a Lauenburg, e da Altona a Neumun- 
ster con un ramo a Glucksladt. ANeumunster la strada si 
biforca, una va a Kiel ed un’altra a Rendsburg e Flensburg 
con una diramazione a Tónning. 

Clima E 'scolo — La Danimarca ha pure il clima tem- 
perato n fronte di altri paesi di Europa che si trovano alla 
medesima latitudine. Sovente il mare copre, come in Inghil- 
terra , il paese di vapori , nocivi al benessere della popo- 
lazione come anche alla vegetazione. Le isole ed i Ducali 
hanno ordinariamente nell’ inverno piogge c nevi copione; 
la primavera ventosa, c torbida; restate pure variabile, 
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l’aiilunno sollanlo più soave, li suolo è tulio piano , solo 
nelle isole gli scogli producono qualche leggiera promipen* 
za — Fertili sono lelerre dell’Arcipelago, e ferlìli sono pure 
quelle de’ Ducati: il Jutland è sterile, e sempre più il di* 
viene a misura che si progredisce al nord. Molle contrade 
di ponente, massime del Sud olést, hanno l’aria più umida e 
malsana, ed il suolo paludoso. Molti golfi lunghi e stretti 
delti l’inlernano nel paese e formano eccellenti porti 

c canali: il più grande tra essi è il LimGord, il quale nei 
1825, sollevalo dagli uragani, ruppe la duna che lo sepa- 
rava dal mar del Nord , dimodoché la parte settentrionale 
del Jutland da penisola divenne isola. 

Prodotti — L’orzo, l’avena, il formento, la segala, i 
piselli, le fave, le paiate, le rape ed alcune specie di frutti 
come pere, ciliege, pesche ed albicocche sono i principali 
prodotti del suolo: le foreste sono scarse ma i prati bellis- 
simi, specialmente quelli deil Holsleio — Si lodano molto le 
razze ai cavalli de'Ducati; vi sono molli bovi e majali ; le 
pecore pure sono numerose ma anno ruvida lana: rari sono 
i lupi; più comuni le volpi, le martore, gli 9 <ìojalloli e le 
faine — Non vi si trovano miniere: ha però cave di car- 
bone e di eccellente torba (1) Quest’ ultima è tanto pingue 
e compatta che i contadini la tagliono in lunghe strisce , 
e se ne servono come di candele. 

I»Di 7 STRiE E conatERCio — Le fabbriche d’industria di 
questo paese , sebbene non scarse , non hanno raggiunto 
ancora quel grado di perfezione come presso altre nazioni, 
e quindi per gli oggetti di lusso deve dipendere dallo stra- 
niero. Florido, ed esteso in compenso è il commercio este- 
riore: le merci che più si esportano sono, cereali, butirro, 
formaggi, buoi, cavalli, carne e pesci salali, cuojami, sego 
ec.: quelle che più s'importano sono, vini, sale, legname, 
derrate coloniali, fruiti, cotone, seta, panni fini ed altri 
oggetti di moda. Nel 1854 il valore di tutte le prime fu 
di 26 milioni di ducati, e delle altre 36 milioni. La ma- 
rina mercantile nel 1855 era di 5154 bastimenti a vela di 
103,000 tonnellate e di 37 a vapore di 1320 .tonn. Cope- 
naghen, Altona, KicI ed Aarhuus sono stazioni della navi- 
gazione a vapore. 

(I) La torba' è una maler'ia nericcia e spongiosa che trovasi sotto al- 
cuni terreni palodoSi, ed è coinposta in massima parte da radici ed rrbe 
palustri alterate. Se. ne trova nell'Olanda, uella Scozia, nella Germania, 
nella Russia settentrionale ec.' Scavala ed asciugata se ne servono per com- 
bustibile. 
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• Forze — L’esercito è di circa 30 m. u.: la flotta di& 
Tascelli, 6 fregate ed 89bastim'eati'niiaori a vela, e 9 ba- 
stimenti a vapore della portata in tutto di 931 cannoni. 

Rendita e debito' — La rendita è di 14 milioni di 
ducati, e’I debito di 80 mir|^ni. « 

SuTEBi'iciE E POPOLAZIONE — Essendo la superficie della 
Danimarca di 16,500 m. q. eia popolazione di 2,469,000 
abitanti, ricadono 150 individui a miglio qu/drato. 

Governo e religione — il governo è monarchico tem- 
perato, .ed il Re di Danimarca come Sovrano de’Ducati di 
tiolstein e di Lanenburg è membro della Confederazione Ger- 
manica. La religione è la luterana. 

Abitanti — I Danesi sono di mezzana statura,- per lo 
più ben fatti, biondi, di lina fisonomia piuttosto significante 
e sobri. Essi anche si sono distinti nelle lettere e nelle scien- 
ze fisiche. Nell’ Arcipelago e nel Jutland si parla la lin- 
gua Danese ch’è iin dialetto della tedesca, ma armoniosa e 
non aspra come quella: ne’ Ducati poi si parla la tedesca 
propria; 

STATI SVEDESI 

Confini e posr. astron. — La Monarchia' Norvegio 
Svezzese tiene al nord l’Oceano Glaciale; all’est la Russia e ’l 
Baltico; al sud lo Skager-Rack, il Caltegat e’I Baltico; all'o- 
vest l’Oceano Atlantico. Si trova tra i gradi 55.13' e 71 
boreale, e tra i gradi 2.20' e 28.40’ di long, orientale. 

Divisione — Questa Monarchia è formata da’ due regni 
di Svezia e di Norvegia, posti nella cos’i detta penisola Scan- 
dinava-, riuniti sotto un medesimo scettro , ma con ammi- 
nistrazione separata. La Svezia è divisa in tre regioni: Go- 
lia al sud, Svezia propria nei mezzo c Nordiand a setten- 
trione, ripartite in 24 Idn o provincic. La Norvegia pari- 
mente è divisa in tre regioni , Sondenfield , Nordenfield e 
Nordlanden , ripartite in 17 amt o prefetture : Eccone i 
nomi : 

SVEZIA 



SVEZIA PROPRIA 

Stockholm capitale ..... Slockholm 

Nikóping Nikòping 

Upsala Uptala 
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Westeras . . . ' . . . . . Wtttàra» 

Crebro ' . . Ortbro 

CarIsUdt . CarUtadt 

Kopparberg Falu» 

Gefleborg Gefieborg 

«OZIA 

Linkoping Linetìping 

Skaraborg . Marieiiad . 

Elfsborg ........ Weneriborg 

Cotheborg Golhenborg 

Halmstadt Halnutadt 

Jonkòping Jonkòping 

Cronoberg Wexiò 

Calmar . . . . ... . . • Calmar^ 

Rlekinge CarUcrona 

Cristianstadt . . ... . . CrùUantladt 

Malmòhaa Malmtì 

Gothland Wùig 



NORDLAND 

Wester-Nordland . . Bemotand 

Giemtland . . . . . . .. . Ottertund 

Wester>Botten ..... . . Vméa 
Nord-Botteo Pitta 



NORVEGIA 



■ SONDENFIBLD 

Aggcrshuus 
Smaalehnen . 
Hedemarken . 
Cristian . . 
Buskerud .. 
Jarlsberg : 
Bradsberg . 
Nedenoe . . 
Mandai . . 
SUraoger 



Crùtiania 

Mott 

Hof 

Siri 

Dramme» 

TOnfberg 

Skie» 

Arendcd 

Crùtiantand 

Siavanger 



MORDENFIELD 

Snd-Bergen ; . . . ; , . Bergen 
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Nord-Bergen . . . . . 


. . . Leganger 


Romsdal . . . 


. . . Crùtiatuvnd 


Snd-Trondhjem ^ . . . 


. . . Trondhjem 


Nord-Trondhjem . . . 


. . . Levanger 


NORDLANDEN 




Nordland 


. . . Bodòe 


,Fiomark ...... 


, . . Tromeòe 



La parte settentrionale di questa Monarchia è appel- 
lala Lappooia. 

Città, più interessanti — Nella Srezia propria 
Stockholm capitale del Regno di Svezia e di tutta la Mo- 
narchia, edificata su le rivé del Iago Melar, e sopra diverse 
isolette unite per mezzo di ponti , ciò che la rende sin- 
golare e graziosa ad un tempo. Ha un porto grande, bello 
e fortificato, ma di difficile accesso, essendone l’entrata tut- 
ta Sparsa di scogli. Contiene belle piazze e strade ed edifizì 
rag^ardevoli, tra .i quali il più magnifico é il palazzo. rea- 
le. Possiede un’ accademia di scienze con un osservatorio , 
un’ altra di belle arti , l' accademia svezzese e diversi al- 
tri stabilimenti letterari. La sua popolazione oltrepassa i 96 
m. viventi, ed ora si dà nano a grandi fortificazioni in- 
torno ad essa — r Upsala con una celebre università e con 
5 m. a. Dannemora piccola città al nord di Upsala , ma 
assai nota per le sue abbondantissime ibiniere di ferro — 
Gefle più al nord città di, oltre 8 m. a. è una delle pri- 
me piazze roarillime commercianli del Regno— Falun all’o- 
vest di Gefle con 5 m. a. à feconde miniere di rame. 

Nella ozia Gothenburg, bella città mercantile con 
un’accademia e 20 m. a. — Norkóping nella Prefettura di 
Linkóping con 13 m. a.; Calmar con 6 m.; CarlscrOna con 
13 m. ; Àlalmo con 10 m. e Wisby con 5 m. sono tutte 
città industrióse, commercianti, e con porti. La Gozia è la 
miglior parte della Monarchia, e si vuole che ricevesse tal 
nome da una tribù di Goti che vi si stabili nel quarto se- 
colo. 

Nel Nordland — Hernosand con 2 m. a. Luleà ed Ha- 
raranda sono i luoghi più interessanti in quelle solitudini. 
Quesl’ultima, posta io fondo al golfo di Botnia, ed alla foce 
della Tornea è una piccola città nascente, ma protetta dal 
governo che à interesse di popolare quel sito, dopo la per- 
dita di Tornea ceduta alla Russia, 
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Nel Sondenfield — Cristiania, capitale della Norvegia, 
bella città con istrado dritte e tagliale ad angoli retti. È 
posta in fondo ai golfo del suo nome , in un silo ameno 
per quanto può esserlo una regione settentrionale: vi si di- 
stinguono parecchi edi6zl per la loro eleganza, e rinomatis- 
sima è la sua fiera di gennajo. Uà una università, 39 m. 
ab. ed è circondata da giardini e da belle case di cam- 
pagna — Urammen al sud-ovest di Cristiania con un porto 
il più frequentato della Norvegia e con oltre 10 m. a. — 
Cristiaosand all’est di Mandai con un collegio, e pure con 
più di 10 m. a. Slavanger su di una penisoletta nel golfo 
di fiukke con quasi 12 m. 

Nel Nordenfield — Bergen con un bel porto molto fre- 
quentalo e con 26 m. a.; essa è la città più popolai^ della 
Norvegia dopo Cristiania — Drontheim antica residenza de’Be 
Norveei à un'accademia e quasi 16 m. a. 

Nel Nordlanden — 'ltom%oo ed Ammerfest piccoli luo- 

J hi il primo con circa 2 m. a. ed il secondo con' meno 
i mille ; ma interessanti pel loro animato commercio in 
quelle alle latitudini boreali. 

Isole — Gothland, che come si è detto forma un làn. 
ed Oland nel Baltico, sono le più grandi isole che appar- 
tengono alla Svezia. NeU’Oceauo Atlantico, presso le coste 
della Norvegia vi sono diversi gruppi d'isole, tra’ quali quelli 
di Lolfoden e Tromsen sono'i più rilevanti. Nel primo grup- 
po le isole più grandi sono Est-Vaagen, Ovest- Vangen, Hin- 
doen Senjen: nell'altro Some e Mageroe. In quest' ultima 
si trova il rinomatissimo capo Nord visitalo più volte da 
celebri naturalisti. Al sud delle isole Loffoden si vede il fa- 
moso vortice di Malstrom, il quale vien prodotto dalla cor- 
rente che per 6 ore dal sud va al nord e per 6 altre dal 
nord va al sud , in senso opposto al flusso e riflusso del 
mare. È si impetuosa che tante Volte sono state attratte ed 
inabissale nel vortice navi ed anche balene die si trova- 
vano a molla distanza. 



Golfi — Oltre il golfo di Botoia comune alla Svezia 
ed alla Russia , le coste di questa Monarchia , e special- 
mente della Norvegia presentano diversi golfi e baje. Fra 
essi i più grandi sono il golfo di Cristiania al sud, i golfi 
di Buklke, di Folden ed il West-Fiord ad occidente, ed i 
golfi di Qiionanger, di l:*orsanger e di Waranger al nord. 

Capi — 1 capi più rimarchevoli sono quelli di Lindes- 
noe e di Lisler al sud della Norvegia , ed i capi Nord e 
Nordkin a settentrione. 
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Montagne — Le Alpi Scandinave o Monti Dofrini han 
principio al c^o Lindesnoe nella preFetlura di Mandai , 

f lassano tra il SoqdenOel e ’l Nordenfield, quindi separano 
a Svezia dalla,Norvegia e vanno a terminare al capo Nord- 
kin nel Finmark. La parte meridionale di onesta catena 
è conosciuta sotto il nome di Lang o Langfield, e di Koe- 
len la parte settentrionale, e tanto la prima che la seconda 
sono formate da montagne e picchi staccati ; soltanto nel 
mezzo , ossia nei Dofrini propri, la catena si presenta piu 
continuata. Sebbene questi monti non sieoo molto alti pure 
offrono in grandissimo numero precipizi, torrenti impetuosi, 
cascate e cateratte fino a mille piedi di altezza e vedute 
maestose e selvagge. I ghiacciai della Norvegia sono repu- 
tati i più grandi di Europa. La più alta cima delle mon- 
tagne Scandinave è Skaf’lol-Find dì 7878 piedi. 

Laghi — Gli Stati Svedesi non solo contengono mol- 
tissimi laghi, ma ne anno de’più grandi di Europa, quali 
sono il Wener , il Wetter , ed il Melar nella Svezia. Poi 
vengono i laghi Silian , Storsion , Stor-Uman , Stor-Afvan 
ec. pure nella Svezia; ed ì laghi Trondiem, Mioesen e Fa- 
mund nella Norvegia. Il Wener ha 72 miglia di lunghezza, 
35 di larghezza e circa 1500 miglia quadrate di superficie: 
esso non è inferiore che ai laghi Ladoga ed Onega. il Me- 
lar poi si rende singolare pel gran numero di ìsoleite che 
contiene: se ne contano da 1300 e più. 

Fiumi — I principali fiumi della Svezia sono il Tor- 
nea che serve di copfine con la Russia, la Lulea, la Pitea, 
ITJmea, l'Angerman, l’indal, il Backen ed il Dal che tutti 
hanno le sorgenti nella catena Scandinava e si scaricano 
nel Baltico; il Clara che entra nel lago Wener, n’esce sotto 
il nome di Gotha, e si gilta nel Cattegat. Questo fiume ap- 

£ ena uscito dal Wener si divide in molti rami che fanuo 
vilissime cascale , quindi riuniti in un sol letto si preci- 
pita, dall'altezza di 60 piedi in un abbisso del quale non 
si è potuto misurare la profondità. Il Glommen che nasce 
ne’Dofrini propri, scorre prima per la Svezia, poi per la 
Norvegia e sbocca nello Skager-Rack -— II- Drammen , il 
Louven ed il Lind che si scaricano nello Skager-Rack, e 
la Tana ài nord che si versa nell'Oceano Glaciale, sono i 
principali fiumi della Norvegia. 

Canali — 11 maggior canale della Svezia è quello Ira 
i laghi Wener e Welter, che congiunge il Baltico al Cat- 
tegat. ‘ 

Febrovie — Diverse ferrovie, alcune terminate, altre 
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in costruzione o approvale, sì trovano in questi siati. Esse' 
sono da Stockholnof a Gothenburg ; da Slockhòlni a tund 
e Malroòj da Stockholm ad Upsala e Gefle, e dd CristiauiiA 
a Moisen. • * 

Ci.iMA E SUOLO — Il clima .di qifesti stati è rigidissi- 
mo, ma costante; l’inverno lunghissimo, ma quasi sempre 
sereno. Nel Finmark e nella Lapponia il >sule non appare 
in lutto Uecembre e Gennajo. 11 gela e la neve divengono 
così duri che il traffico riesce sicuro e spedito sui fiumi, 
e sui laghi come sulla terra., andando lé slitte pure in 
allo mare presso le navi rese immobili dal, ghiaccio. Le 
lunghe notti di queste alle regióni sono rischiarate dai ri- 
flessi de’ geli delie montagne, dalla liioeniezza delle nevi u 
dalle frequenti aurore boreali; di modo che anche in quei 
luoghi ove il sole rimane più settimane sotto l’orizzonte ; 
pure vi è tanta luce da potersi eseguire i lavori più comuni. 
Allora soltanto la notte diviene tenebrosissima , quando il 
cielo è coverto di nubi o dì dense nebbie* Presso le coste 
dell’Atlantico il clima è più dolce che neH’interno, ma è 
più nebbiaso e piovoso, u ’l terreno più paludoso. Nel ge- 
neralo la Svezia à un clima più aspro della Norvegia — Il 
passaggio daH’iaverno all’estate è rapidissimo: il sole nelle 
terre settentrionali non tramonta per più settimane , ed il 
caldo é s'i forte e continuo che svolge la vegetazione in 
un modq meraviglioso. Nc’due mesi circa che dura l’e.state 
ì cereali nascono, crescono e si raccolgono: se sopravviene 
il freddo pria della maturità tutto è perduto — il suolo è 
piuttosto sterile, soltanto in alcune parli è divenuto fertile 

( >er la grande cura degli abitanti. Abbonda però di eccel- 
eoli prati e di estesissime foreste, il cui legname, per la 
sua durezza, è mollo ricercalo dagl’inglesi per le costruzioni 
navali. Le Gosle,” massime le Norvegiane, sono tagliate da 
una infinità di fiordi, circòndati lutti da formidabili scogli, 
è da laherìnli di rocce della'più strana configurazione: vi 
sono dèlie isole che s’inualzano a perpendicolo fino a 3 in 
4 mila piedi. . v. ^ 

PaoDom,— 1 pro.dotti del suolo «ono: formento, se- 
gala, -orzo, avena, piselli, fave, grossi poponi, palale, ca- 
nape, 'lino, tabacco e luppolo. iTacchè s'introdusse la col- 
tivazione delle'patate le carestie in questo paese son dive- 
nute assai rare. Tra gli alberi fruttiferi i pomi 'ed i ciliegi ' 
allignano in qualche parte. 'Nella Lapponia il solo òrzo 
giunge a maturità — In quanto ad animali domestici vi sono 
cavalli, bovi, pecore, capre, porci c renne. I cavalli sodo 

12 
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piccoli ma'forti, le renne poi, o rangiferi^ sono assai eorau- 
ni jicllà Lapponia, e non poco iitìU a que’ popoli; poiché se 
ne servono per tirare le sliilè, si nulriscòno col loro latte 
e della Iodo carne; si vestono con la loro pelle; de'oervi ne 
{anno cordami", della vescica fiasco-, e le corna le vendono 
per uso farmaceutico; nè il loro mantenimento porta -alcuna 
spesa, giacché Imsta per nutrirli di un poco di lichene che 
scavasi sotto la neve. Fra i selvaticr annoveransi lupi in 
gran copia, orsi, alci, linci, volpi, scojattoli 'ed armeili*. 
ni. Le aquile- ed i falconi sond- pure -numerosissimi; le pri- 
me sono sì grandi e forti che giungono a sollevare a volo 

f 'Ii agnelli, e ad assalire. i' hpviJ Gn altri poi alle volte ro- 
ano ili tanto Dumeto da oscurare il sole nel loro passag- 
gio , faceudo con le 'ali- tale -'strepito da rassembrare una 
procella. Il prodotto della pesca è ragguardevolissimo spe- 
cialmente nella Norvegia, essendo le sue coste abbondanlis- 
sitne di pesci Ma più grande ricchezza di questi Hegni 
poi sta nelle ipiniere di ferro, la cui qualità finora non è 
stata sorpassala da nion-, altra dell’ Europa. Oltre del ferSo - 
vi si scava pure rartie , .piombo- ed argento, e si rinvengono 
amatisle ^ topazi , granali , àgate , porfido e marmi dj vari 
colori. • V 

Indosirie k GOU.MEHCIO — Le industrie sono in via: di 
progresso, e le fabbriche-finoTa più generalizzalo sono quelle 
di panni ,' di tele, di ^abacco e di corami, il commercio 
esterno è ragguardevolissimo, e gli oggetti che più si espor- 
tano sono ferro, tavole, .li-àri, orzo, avena, bestiame, olio 
di pesce cc.: quelli poi che più s’importauo consistono in 
cotoni, spiriti, caffè, zucchero, cereali, olio di ulivo, tabacco 
salé ec.. M fàlore delle importazioni nel 1855 fu- di circa 
23 milioni di ducali, e delie esportazioni 29 nultoni e mez- 
zo— La marina ' mercantile Svez/.ese era in dello anno di 
2715 bastiiiieiiii di allo bordo di '279,0(10 tonneliale, e di 
6^ vapori .di' Id, Olio lonn. La Norvegia ne aveva 4200 tra 
grandi e. piccoli di '4.>2,0Q0 loonellato — Slockholm', Cri- 
stiania, Gotbenburg ed Istad sono stazioni delia navigazio- 
ne a vapore: i piroscafi-Svezzesi tanno iL traffico del Bai- 
Ileo, e si estendono all'lnghillnrra ed alliOlanda. 

. Forze — L’armala di terrà della Svezia è di 150 mila 
uomini comprese la riserva e .la milizia cittàdlna. La ma- 
rina si compone di IO vascelli, 6 fregale ed'877 bastimenti, 
minori: io tulio 893 bastimenti càa oircà 1700 cannoni. La 
Norvegia à 23 mila uomini con la. milizià 'cittadina, e 142 
bastimenti da 'guerra con 470 oannoui. ' - s ,• 
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Rendita e debito La rendita deHà Svezia è dì circa 
8 milioni di ducati, e ’l debito di 17 milioni — La rendita 
della Norvegia è di 2 milioni, e 1 debito di 3. 

Superficie e popolazione — La superficie di questi 
223,000 mig. quad. e la popolazione di 
4,J77,000 abitanti ricadono poco più di 22 individui à mi- 
glio quadralo; per cui, relativamente all’estensione, questo 
è il paese piu spopolato di^ Europa, e quel poco di popò-’ 
iozioìie che A trovasi quasi tutta nelle pròvincie meridio-' 

; laz'ISwf speltaQO alla Svezia 

ed 1,494,000 alla Norvegia. ^ ^ 

Governo E religione — II governo è monarchico co- 
sUluzionale tanto nella Svezia -che nella Norvegia, avendo 
ciascuno il suo statuto. La religione è la tiilerana, e non 
VI sono che circa un miglia]© di ebrei, e pochi centinai 
di catlolitìi. ♦ , ’ ; ' ’ 

Abitanti — Gli .abitanti della Svezia e della Norvegia 
in generale sono d alta statura, robusti, laboriosi, valòrosi 
in guerra e di puri costumi;, hanno svegliato ingegno e 
limila attitudine per le arti meccaniche. In lutti i secoli mo- 
derni la Svèzia ha avuto uomini celebri rielle scienze e nelle 
lettere; basta nominare Linneo, Bergmann e Walerius — Le 
donne hanno lunghe e bionde chiome, occhi grandi ed az- 
zurri : il- colorito delle guance dellé donzelle risalta si vi- 
vamente sidia loro candida cute che sembrano imbellettate. 
h C03& difficilissima, anche tra le contadine, rinvenire una 
donzella brunetta. I vizi delle società dell’Europa meridio- 
nale sono sconosciuti tra loro. Le l)ame di Slockholm sono 
avvenenti, e non mancano di adornarsi con grazia ond'es- 
sere appellale /e Ae//<? rie/ settentrione. In ninna parte di' 
Europa i forestieri sono cosi cortesemente e cordialiiientri-lrat- 
lali come presso questi popoli; mentre ne’secoli addietro non 
eraDO che rozzi e feroci jcor^ri cooosciuli scilo il nome di 
Normanni o A'ot/otom, cioè popoli del nord — L’estate le fami- 
glie agiate la passano in campagna, e l’inverno lungi dall’es- 
ser nojoso fanno trascorrere il tempo nelle coree ■colle slitte e 
coi paflini, negli spettacoli e ne’conviti, e più ne'Balli di cui 
mollo sono vaghi — Le lingue che si parlano nella Svezia 
e nella Norvegia sono fra Toro affine e sorelle alla tedesca. 
La parte settentrionale della penisola Scandinava è abitala 
da Lapponi della, razza finnica. I medesimi sono in iscarso 
numero e di tristo aspetto: la loro statura non giunge che 
a piedi 4 I;2; hanno la tèsta grande, le guance pallide ed 
incavale, la bocca larga c corti i capelli. I Lapponi non han- 
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DO dcona cillà, raa solo.ca^noe; ia loro occu{>arione è la 
pesca, la caccia e i’alleyameiHo delle reoiie. . . . 

^ lUiSSIA EUROPEA 

' Confini, e pos. astb. -^ La Russia Europea tiene al 
nord l'Oceano Glaciale Artico; all’est la Russia Asiatica ed 
il Caspió; al sud la Russia. Asiatica, il Mar Nero, la Tur- 
chia, la Moldavia e PAustrìa; all'ovest la Svèzia, il Baltico 
e la Prussia. È compresa tra i' gradi 40 e 70 di lat. nord, 
e tra i gradi 16 e 01 di long, orientale. 

'Divisione — La Russia Europea contiene 46 Governi 
o Liiogolenenzè tutti sottoposti ad una medesima ammini- 
strazione! dippiù il Regno di Polonia ripartito in 6 pala* 
tinati o provinciè; il Gran Ducato di Finlandia diviso- in 8 

R icooli governi; i Paesi de’ Cosacchi del Don, del Mar 
ero, dei Mar d’Azof e dell’Ural; le provincie di Bialistok , 
dì Bessarahia e di Stavropol , ed i distretti di Odessa , di 
Tagàòrog e di Kertch che tutti ànnO' un’ amminìstrpzione 
particolare. 

In quanto a regioni, sogliono dividerla in, Russia Bal- 
tica, Russia grande, Russia Piccola, Lituania ripartita in 
Russia Bianca e Russia Nera, Polonia, Piccola Tarlarla , 
Biarmia , Regno di Razao , Canato di Astracan e Regione 
Caucasea. La Regione Caucasea poi viene distinta in parte 
settentrionale o Europea al nòrd della catena del Caucaso, 
ed in parte meridionale o Asiatica al sud disdetta catena. 
La primà comprènde la grande provincia di Stavropol q Cau- 
caso proprio e la Circassia; l’altra è divisa in 4 governi, 
e sarà descritta allorché si parlerà delia Russia Asiatica. 
Ecco i nomi de’ Governi: , 

1 Pietroburgo — capitde . -, , Pietroburgo ■ 

2 Estonia ' . . . Betel c , 

3 Livoniq . . . . . • . ■ • Biga 

4 Curlandia . . . . . . ‘ . MUlau 

Gran Ducato di Finlandià ’ Beìtiagfon 

5 Olonelz . . . . : . . . Petroxavodek 

6 Novogorod ....... ^ovogorod 

7 Pskov ... I ... . Pskov 
8 Tver . ’ . . I . . . . . . Teer 
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9 Jaroslav , . *. 






■Jaroslav 




10 Kostroma . . , 


.• 


*• • • 


Kostroma ‘ 




11 Nijoi Novogorod . 




• • • 


Nijni Novogorod 




•12 Vladimir . . . 




• • • 


Vladimir . 


«> 


13 Mosca .... 


• ^ 


* • • • • 


Mosca 


i , 


14 Smoleiisco . . . 






'Smolensco j • 


BD 


15 Kalonga .... 




• * 


Kalougà 


§ 


1 16 Tonta. . . • . . . 






Tenda .'•) ^ 




17 Riazanr .... 






■ Kiazan 




18 Tambov . . '. 






Tambov 




• 19 Ore! ..... 






Orci’ 




20 Konrsk .... 




• • • 


Kowrsk 




21 Voronege . . . 




è % • 


'Yoronego '• ' 


« 


22 TchernigoT • . . 






Tchernigov 


«a 

K» 


23 Kiev '. 


• 


a '• • 


Kiev 


Se 1 


■ 24 Pollava .’ . ' . 






BAtava' 


1 


25 Ckrania , . . 




r 

• • » 


Kharkov , 




20 Vilna . ^ . . 




1 


runa' , 



il 27 Vitebsk 
1 28 Mohilew 



-( 29 Minsk . . . . 

B I 30 Grodno .... . 
Provincia di Éialystok 



31 VoUnia 

32 Podolia 



Regno di Polonia 



s 

L. 

« 

H 



. ^ 



.S 

•a 



33 Cherson , . .. . . 

34 . Ekaterinosiav . . . 

35 TauHdo . . . . . • 

Provincia di Bcssarabia 
Cosacchi del Don 

36 Archangel . i ' 

37 Vologdà . .• ’.•" . ■ 

38 Perin .• 



■t.-y-l 

vuaik ■; s 

Mohiltm 

Mintk "■ "I 

Grodno .1 

Biult/tìok 

\ 

Gitomir- 

Xaminiec 
* < * « ' 
Vartavia . , ' 

’ Cherson 
Ehater^ostao 
Simferopol 
Kiehinev ' 

.Nom Tcherkask 

, Archangel 
• Yólogda 

Perni' ' ~ .. ivi 



!. C.oogk 
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. Vìitfka 
Kaxan- 
, ' Simbri$k 
. Samara 
. Penza ' '■ 



• 1 


1 44 Oremborgo 


Oufa 


si ' 


c 4ó Saratov ......... 


-Saratov ■ 




I 46 Astracan 


Atirncan 




Provincia di Stavropol o Cancaso 


Stavropol . \ 



5 proTi'ocic della Poloni^ sono: VarsaWa , Ploek , 
Radoin, Luolino ed Aupistow — Gli 8 governi della FinÌan>' 
dia gonor.Helsingrors, Wiborg» Abp, Tawaslebus, J^iianaeii*. 
grad, Ruopiq, ,Wasa ed Uleaoorg. ' 

Città piy interessanti — > JVelia Russia Baltieà — 
Pieiroburgò capitale dell’iinpero posto'all’iniboccatura delia 
Nera , in fondo del golfo di Finlandia, ciltà fondala da 
Pietro il Grande nel 1703. Essa si distingae per la rego- 
larità, lunghezza e nettezza delle strade, per la larghezza 
delle piazze e per la bellezza degli edifizi, pr cui passa per 
una dcllè più belle metropoli di Europa. Gli edifizi più gran- 
diosi sono il palazzo imperiale detto d’inverno ; raaimira- 

f 'Iiato; la chiesa d’Isacco presso cui è posta la statua co- 
ossale di Pietro il Grànde , il più magnifico monumento 
che possiede la Russia in simil genere; il palazzo di roaripa 
deU'imperadore; la cattedrale; l’ospizio de’trovatelli; la borsa, 
la chiesa di S. Pietro e Paolo, luogo di sepoltura dell’impe- 
rial famiglia ec. Ha 532 m. a., e gareggia con le più co- 
spicue metropoli; per Puniversità,' per le accadèmie ed al-, 
tri stabilimenti di scienze, lettere ed arti che possiede. A 
Pietroburgo in gennajo il sole non apparisce su l’ orizzonte 
che circa le .11, ed all’una. tramonta: il suo disco et di un 
rosso fosco, ed i suoi raggi sono affatto privi di calorico. 
In Giugno poi non tramonta <]uasi mai , ed è curioso ve- 
dere questa città, circa le tre del mattino, mentre il sole 
risplende in alto , con le strade deserte' ed io un perfetto 
silenzio, simile ad una città disabitata, essendo tutta la po- 
polazione allora immersa nel sonno. L’raverno poi , quan- 
tunque sia asprissimo, pure è pieno di brio e qi vita, ed 
in quéllè lunghe e profonde notti vi si veggono arrivare in 
folla le veloci slitte, illuminate da fiaccole, e tirate dalle rea- 
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^ :S 42 Samara 
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fte. Un altro oggetto di curiosità in Pietroburgo è il mer- 
cato (Pinvèmo. l)nraD(e gli eccessivi freddi si recano da 
tutte le parti dell impero, e si espongono In vendita in que* 
sto gran mercato una immensa quantità di bovi , di mon- 
toni, di porcii di galline, di pesci ed altri animali e com^ 
mestibili tutti gelali, e cosi duri che per tagtiarii si adopra 
la soiire , volando le schegge in aria come se si spaccas- 
sero legna. Gli animali cosi intirizzili e scorticati sembra-^ 
no tuttora vivi, e sono disposti a forme piramidali , ritti 
sulle -zampe, ed aggranfiati gli'nni sugli altri come se si vo- 
lessero azzuETnre o arrampicare. fiurante il'mercato ognitmo 
si fa la provvisione, mentre le carni cosi' gelate, riposte in 
luoghi freddi, si mantengono lungaihenle. 

I contorni di Pietroburgo, che 100 anni addietro non 
erano che dune e maree, sono stati trasformati in deliziosi 
giardini , ove la nobiltà passa l'estate — Poehp miglia ad 
occidente di Pietroburgo, si. vede nel golfo di Finlandia la 
fortissima città di bronstiidt su l'isoletta Godlin. E.ssa à un 
porto militare fd un altro mercantile': difende con le sue 
formidabili fortificazioni' là metropoli . del lato del mare, ed 
è ancora prirfcipal cantiere c stazione della flotta Russa del 
Ualtico: numera 55 nr. a.' • * ^ 

Kevei , all’ entrata del Golfo di Finlandia, capoluògo 
dell’Estonia con 23 m. a. piazza fortissima, e porto milita- 
re e mercantile di non poco interesse — R'gn, >n fondo al 
golfo del suo nome, capoluogo della Livonia con 60 m.a. pure 
piazza fortis.sitna , industriosa e commerciante. Merita an- 
che attenzione Oorpat con 10 m. a. pel* la sua università — 
Miltaii con 14 m. a. capol. della Giirlandia , graziosa città 
con larghe contrade, con un collegio, ed abbellita da molti 
giardini — L’Estonia, la Livonia e la Gnriandia sotto abitate 
in gran parlc'da Tedeschi che vi si stabilirono da 6 secoli. 

Ilelsingfors, capol. della Finlandia, città commerciante, 
con 13 m.a., con una università, e soprnlutto con fodifi- 
cazioni inespugnabili — Meritano pure attenzione nella Fin- 
landia. Sweaborg poco al s.e, di llelsingforsj città fortissima 
fabbricata sopra sette isolette: ebbe a soffrire nel I8.TV un 
honibardamenlo dagl’inglesi. Wiborg pure piazza forte e 
porlo (hercantile conta 5 'm. a.; Abo già capitale della Fin- 
landia^ all’entrata del golfo' di Uotnia, città industrc e mer- 
cantile, numera |2 m. a.;' Wasa ed Uleaborg presso la ri- 
va del golfo di Itolnia.'e Tornea, in fondo del golfo me- 
'deslmo, alla sinistra dellà foce della Tornea sonopiirc con- 
s4det*cvoli iu quc’luogbl si settentrionali— -Recenti esplorazio- 
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Ili ci hnn fuUo cOiioscorv clic In l’iiil<ui<li;i iipn è mia Corra , 
bassa e pnliidusa come credevasi, ina m) allo piano da lUU a 
^100 metri, inlersecato da diverse pictiole caleue di roonti;ie 
cui acque ai raccolgono in no numero immenso di laghi che 
quasi tulli hanno scolo regolare ne’ fiumi o ne' canali. 
parie meridionale è fertile e ben coltivata, sebbene l’iiiver' 
no- vi duri "ì mesi dell'anno. Ha uno statuto,, leggi, finanze 
c Iriippa separale dal restante delNinpero. 

Mosca, antica capitale dell' impero , posta quasi nel 
centro della Russia grande , è la città più industriosa e 
commerciante delfiiileruo. La sua estensione è di circa 10 
miglia quadrate, ma più di un qiiarlò è occupalo da giar- 
dini ed anche da prati. I suoi edilìzi soùo mi miscuglio di ' 
bizzarra architettura di stile orieutale ed occidentale, sì mo- 
derno che del medio evo; di modo che la sua vista riesce 
non poco curiosa al forestiere. In mezzo alla città sorge il 
Kremlin, vasto edilìzio cinto di fossi e di mura merlate eoa . 
selle torri. Esso è una specie di serraglio, e racchiude 3 pa- 
lazzi imperiali , il palazzo del patriarca , la grande torrà 
d'fvan, il palazzo del senato e diversi altri sontuosi palazzi, 
chiese , conventi e bazar. Le molle cupole dorale che co- 
prono il Kremlin gli danno un aspetto magnifico- Il numero 
delle chiese in Mosca è così grande che dicesi occuparne 
quasi la metà dell' area. Ha una università, delle accade- 
mie ed altri utilissimi istituti e stabilimenti, 374 mila abil. 
cd in essa si coronano i Czar. Nei 1812 fu data alle fiam- - 
me da* propri abitanti per espellerne i Francesi che l'ave- 
vano occupato. Cua singolarità in Mosca è il mi-rcaio delie , 
caxe. Esso è una gran piazza in cui* si veggono -esposte ia 
vendila una gran quantità di case di legno a pezzi, ed ove 
il compratore non à che a dire dr quante camere gli biso- 
gna la casa, ed a concliiuderne il prezzo che all’ istante si 
porta al'sìlo ove vuole piantarla, ed in pochi giorni sì vede 
composta ed abitala. 

Novogorod , circa 100 miglia al s. e. di Pietroburgo, 
sul lago ìlmen, è una delle più antiche città Slave, la me- 
desima è un’ombra a fronte di ciò ch'era quando apparte- 
neva alla polente lega anseatica, e vedeva giungere ne’suoi 
mercati tutte le ricchezze d’orieiite, donde poi si diffonde- 
vano per l'Europa settentrionale. Nel XV secolo era giun- 
ta in tanta prosperità ch’era venuto il proverbio, chi avreb- 
be ardito attaccare Dio e la grande Novogotodì ma cor- 
rotta dalle sue ricchezze , per intestine discordie cadde in 
rovina. Allora contava 400, m. a. oj'a non oc à che 10 m. 
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Jaroslav ciUà mercanliFe , con molle fabbriche di co* 
rami , à un oUimo liceo e '2i m. a. 

' Vladimir, uoa delle antiche capiiali della Russia, ora 
in gran parte ruinala: numera appena 8 m.a., ma si di- 
stingue per le molte manifatture, specialmente di'Cotpni e 
di corami. . • . 

Suiolensco città indiistre, mercantile e forte, ba 12 m.a., 
ed è celebre per- la battaglia che vi si diede nel 1812. 

Tuia , con 55 m. a. industriosa e commerciante', ma 
più d’ogni altro rimarchevole per le imperiali fabbriche dr 
armi bianche, e da fuoco che vi si trovano slahilile. , 

Nijni Novogorod, su la riva destra del Volga, con cir- 
ca 30 m. a. rinomatissima per la sua gran fiera di agosto 
ove concorrono i negozianti della Persia ,' del Turkestan , 
delle ludie, della Cina e di altre regioni. In tempo di fiera 
la popolazione arriva alle volte fino a mezzo milione, ed il 
valore delle merci che vi si recano annualmente giunge a 
circa Ito milioni de’ nostri dùcati, li s'ho gran bazar, co- 
struito tutto di pietra» contiene 15G0 botteghe. 

Kaluga, Orel, Kursk eVorònege sono le altre* più com- 
mercianti, industriose e popolate città' della Aussia grande, 
avendo ciascun di loro' da 24 a 30 m. a. 

Amelia Ruttia piccola e Vcratiia ~ Kiew , o Kiovia , 
città grande ed antica sulla riva destra del Dnieper è for- 
mala da quattro parti distinte, cioè la Città bassa, la Città 
.alta, la Cittadella e la Città di Vladimir. Ha 46 m. a., una 
università ed ottime fortificazioni, ed è ancora la più gran- 
de e la più commerciante città della Piccola Russia. Kiew 
era sacra alle divinità Slave-, ed anche le foreste de’ suoi 
contorni erano tenute io grande venerazione — f La Piccola 
Russia è la parte più fertile in cereali di tutto l’ impero. 

' Nella Lituania, o Russia Occidentale — Vilna, già ca- 
pitale dell’antico Gran Ducato di Lituania, posta in un sito 
piltoréscp, è la più interessante città della Russia Occiden-, 
tale per bellezza e grandezza di fabbricato, e per commer- 
cio. ila tre collegi e 54 m.-e., de’quali circa la metà sono 
ebrei — Vilebsk con 15 m. a. e Mobilew con 16 m.' sono 
città mercantili e cupoluoghi de’ due governi che vanno 
sotto il nome di Russia Bianca. I governi poi di Minsk 
e di Grodno formano , la.cosi Aeiia Russia Nem — 1 governi 
della LUiiania appartennero anticamente alia Polonia^. Il suolo 
è ingombro dì fercste e di paludi': tra le foreste -è rinn- 
matìssiina quella di Rialowieza per la vastità e per i bisonti 
o tori selvaggi che contiene, e tra ie paludi la più estesa 
c celebre è quella di Piiisk. 
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Nel Regno di Polonia — Varsavia, capìtafe della Po- 
lonia, cillà arcivescovile, bella, colta e commerciante; à 
168 m. ab. , ira’ qtiali vi sono mila ebrei, e da' pochi 
anni é divèlluta piazza d’armi forlissima — Degne anche di 
menzione sono, pure Kajisz , kielce e Lublino per commer- 
cio industrie , popolazione<e per ì ragguardevolissimi sta- 
bilimenti d’ istruzione che posseggono' — Il suolo di questo 
regno è fertile, ed ‘è pure paludoso e boscoso, in cui vivono 
molli 'bisonti. La Polonia ha, come la Finlandia, un'am- 
minislrazionè propria, ma dopo la .rivoluzione del 1830 le 
fu tolto l’ esèrcilo nazionale e gran parte dello statuto. - 
Nella Piccola Tarlarla — Kerson piazza fortissima , 
porlo militare e cantiere dell’ imperiai marina , posta alla 
destra del Dnieper , e presso la sua foce , ha 30 m. a. — 
Nicolajew, poco al n. o. di kerson, al conQiienle del Bug 
coll’loghul, città di 2i m. a. di moderna e bella acchilet- 

! ura, è porlo di guerra, e<l era sede deH’ammiragliato del 
ilar Nero avanti la guerra d’ Oriente — kitibiirn fortezza 
fabbricata su di una penisoletla alla foce di Dnieper fu presa 
dagl’ inglesi nel It'Bb e quindi restituita alla Russia ~ La 
più ragguardeyold città nel governo di kerson però è Odessa 
posta in riva al Mar Nero. Essa conta 72 m. a. ed è la 
prima piazza marittima mercantile deli’ impero nella parte 
di mezzogiorno. II suo porlo, ch’è stato franco Uno al ter- 
mine- del 1857, è lo sbocco di tutti i cereali che si raccol- 
gono nella Russia centraje e meridionale. 

Sebastopoli, a ponente della penisola di Crimea, era can- 
tiere* e stazione della flotta Kiissa del Mar Nero; assediala 
in settembre del 1854 dagli eserciti Francese, lngle.se. Turco 
e Sardo, dopo un’eroica difesa di circa iin anno, fu espu- 
gnala in mezzo ad un fuoco infernale, e ad un eccidio or- 
ribile : tulle le sue formidabili fortificazioni, eh* erano co- 
state tesori, furono rovinale da cima a fondo. Colla pace di 
Parigi fu restituita alla Russia, ma senza potervi più rico- 
struire i forti. Pria della guerra coniava 30 m. a. — Son 
divenuti anche famosi presso Sebastopoli Balaclava al sud 
piccolo Imrgo con buon porto \ il Torrente .Cernnjà all’ est 
ove si diede la battaglia d Inkcrman; il piccolo fiume Alma 
al nord per la battaglia d'Alma, ed.lipaloria più al nord-— 
kertch,al!’ est della penisola suddetta, nello sirellò di E- 
nikalè , .con 20 m. a. e Taganrog presso, la foce 'del Don 
nel Mar 'di Azof con 17 'm. sono città forti ed assai coni- 
inerciaoti , ed anno un'amministrazione particolare; pure 
furono prese c devastule durante quella guerra. — Azof, 
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all'-imboccaliira' del Don, cillò ne’ passali secoli popolatis- 
sima ed' opulente per commercio, ora è divenuta un sem- 
plice villaggio. '• 

Nuovo Tcherkask , con 14 m. a., è il capoluogo dei- 
Cosacchi dol Don. 

Nella Biarmia — Arcangel con un comodo porlo alla 
foce della Dvina, e con 18 m. a. è rimarchevole come la 
città più industriosa e commerciante di quelle boreali re- 
gioni, Ha un collegio ed altri stabilimenti d’isìruzipneì ed 
è cantiere e stazione della flotta Russa del Mar Bianco. Ar- 
cangel passa B' mesi dell’anno fra i geli: il suo governo 
è i| più vasto della Russia, e-la sua siiperfluie supera la Fran- 
cia, mentre gli ahilanti non giungono ai 3(10 mila. Il suo 
suolo, come pure T altro dì Vblogda sono coverti di stagni 
e contengono foreste dì una meravigliosa estensione— Perni 
con 20 ro. a. è ragguardevole per coromereio , ed il suo 
governo si trova metà al di qua e metà al di là della ca- 
tena dell’ Ural , quindi pArle in Europa *e parte in Asia. 

Nel Jle^no di Kazan — Kazan; poco discosta dal Volga 
con una università e quasi 5U m. a., è l’emporio del com- 
mercio tra la Russia e l’Asia, ed anticamente fu residenza 
de’ sovrani, tartari di questo regno. 

Nel Canato di Astracan — Astracan , fabbricala su 
di un’isola del delta del Volga, città grande, con larghe 
strade, con porlo e cantieri dell'imperial marina, può ap- 
pellarsi . la regina, del Mar- Caspio : è tutta circondata da 
amene campagne , ma è mal costruita e sucida neH’inter- 
no. La popolazione che ascende a quasi 5U m. a. è un mi- 
scuglio di tutte le razze Europee ed Asiatiche. Vi sono 23 
chiese greche, 4 armene, una luterana, 16 moschee e pa- 
recchie pagode indiane. Oremburgo, città bella e forte, foit- 
data nel 1742 sulla destra riva dell’ Ural, è divenuta cen- 
tro del commercio russo colla Tarlarla ed anche colla Gina. 
Una parte del governo di Oremburgo si estende pure al di 
là della Catena dell’ Ural nell’ Asia. — Ouralskoi sul fiume 
Ural, con 18 m. a., è il cnpoli(Ogo de’Cosacchi dellUral — 
Saratov alla destra del .Volga con 36 m. a. è mercantile 
ed industriosa. Sarepta, piccola città di3m. a., più al sud 
ed anche sulla destra. riva del Volga, è rinomata per le ac- 
que termalive per essere il centro delle missioni de’Fratelli 
Moravi da’ quali fu 'fabbricata nel J765.— Il Canato di A- 
siracan è covarlo nella più parte di sleppe ove gli abi- 
tanti nomadi allevano iln grandissimo 'numero di animali. 
4 soli Calmucchi si crede ^e abbiano circa 100 mila cam- 
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•^1 500 mila cavalli e 300 mila bestie' corunie. Al di 
là'di questo Cacato si entra nel Paese de’&irghiz.ove ogni 
traccia d’ incivilimento Europeo sparisce. „ 

^ JVella Protinda tii Stav'ropol 6 del Caucaso merita 
altebzione Kisliar sul fiume Tereh, città fortificala e con 14 
m. a. — In questa Provincia vi è un numero prodigioso dì 
fortezze innalzate da’ Russi per frenare le scorrerie de’ Cir- 
chi ■! — AlPovesl, presso i Mari IVero e di Agof, sono stan- 
siàli i Cosacchi del Mar Nero il cui capoluogo è Eksteri* 
nodar sul Kuban, piccola città forte e con 14 m. a. 't»i 
^ Isole — Lo isole che appartengono alla Russia Etfrepea 
sono: r Arcipelago dello Spiizberg, il gruppo della Nuova 
Zeinbla e l'isola Vaigatz nell'oceano Glaciale. Quella gelida 
solitudini sono percorse soltanto da vacche marine, da Wfie 
e da orsi biaochi. Nel Mar Baltico si trovano le isole Oesel, 
e Uago, è pià al nord gli arcipelaghi di Afio e di Aland 
composti da una motlituainé infinita di j^ccolissime isole 
e 8<^li. , ' . 

Capi — 1 capi più rimarchevoli dì questa parte delPIgi* 

E sro Russo SODO : il capo Gelanìa a settentrione dell’ isola 
ord'EsI dello Spiizberg; il capo Nassau al nord della Nqo* 
va Zeipbla; il capo Sviato! all'est della Lapponia Russa, aU 
l’entrata del Mar Bianco; e ’l Capo Kauin più all’ est nella 
parte opposta. , ' 

Golfi — Il Mar Bianeo forma nel Governo di Arcangel 
i golfi di Candalaskaja, di Ooega, della Dvina e di Mezèn. 
Più all’est nell’islesso governo v’c il golfo di Tchest. U 
Mar Baltico forma nella Russia, i golfi di Finlandia e di Li- 
venia , e ’l golfo di Bolnia comuùe -colla Svezia. 

^ Montagne — 1 monti Crai, che come abbiamo veduto 
nella 1.' parte di questi Elemeoti formano la frontiera orien- 
tale, dell' Europa, si estendono dalle steppe de'&irgbiz fino 
all’ Oceano Artico quasi sempre nella direzione dal sud al 
nord. Nella parte meridionale la catena si allarga e si di- 
rama io più sensi: nella settentrionale poi sì divide in tre 
rami; la media si dirige verso la Nuova Zembta ; l’ orien- 
tale si prolunga tra i .golfi di Kara e di Obi; l'occidentalo 

t assa all’ ovest della Petchora. Le più ahe cime da’ Monti 
rat non giungono a 5 mila piedi. /■ 

( Più impeoente poi è la Catena delCancaso nella fron- 
tiera meridional^, ohe si estende dall’ovest. all'est tra i mari 
Nero a Caspio, eoo leggiera inclinazione al s. e. Presentano 
i monti Caucasei, come le nostre Alpiy picchi inaccessibili, 
profondi, burroni, valli di .una stupenda vegetazione e sceire 
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sublirni. L’EIbnis di 18,493 piedi ed il Kasbek di 16,523 
ne 'sono le più alte sommità. 

Ulire delle suddette due catene ncirinterno della Rus- 
sia, e propriamente vira i governi di 'l’ver, Pscov e Novogorod 
vi è una serie di colline appellate Monti Waldai; e più al 
nord nel governo di Olonelz e di Vologda si -veggono alcune- 
alture che separano le acque che si versano nell’ Oceano 
Glaciale da quelle che si scaricano in altri mari. 

Lagiu — i laghi principali della Russia sono il Lagoda 
e rOnega al nord-est di Pietroburgo, il Paypuj al sud-ovest, 
e rilmen al sud di Novognrod. La Finlandia e la Lapponia 
ne posscfcono mollissrmi , e fra essi il^Saima, il Pajana , 
rUlea e T’Enara sono i più grandi. Il Ladoga k 1 IO miglia 
di lunghezza, 65 di larghezza e 5220 m. q. di superGcie. 

Fidmi — L’Ural nasce nella catena* deIrUràl, cammina 
pel sud, poi per l’ovest, e quindi riprendendo il corso pri- 
mitivo entra nel Mar Caspio, L'Ural passa per’ Orcmbitrgò 
e serve di conGne in questa parJé tra l’ Europa e I’ Asia. 

Il Volga, il più gran fiume russo ed enropeo, esce da 
alcuni laghi a fianco de'Monti Waldai, attraversa la Russia 
Grande , il Regno di Kazau , il Canato di Astracan , e si 
scarica per un gran delta, nel suddetto Mar Caspio. Le prin- 
cipali città ehe bagna sono Tver, Jaroslav, Costroma, nijni 
Novogorod , Kazan , Simbrisck , Samara , Saratov ed A- 
stracan. I suoi maggiori afiliienli sono l'Oka a destra che 
nasce presso Crei , ed a sinistra ' la Rama che passa per 
Perm, ingrossala dalla Vialha e^dalla Bielaja che bagna' ITa, 

Il Don à origine nel Governo di Tuia, attraversa il go- 
verno di Voronege e’I paese dé’Gosacchi, ed entra nel Mar 
d’ Azof. Il Donelz a destra ed il Khoper a sinistra sono i 
suoi principali aIRuenli. 

Il Dnieper nasce nel governo, di Smolensco neUa Rus- 
sia Grande « passa per la Russia Bianca , per la Piccola 
Russia, per la Piccola Tarlaria e shocca nel Mar Nero. Ra- 
gna le città di Smolensco, di Mohilev, di Kiev, di Ekate- 
rinoslav e di Kerson , e riceve a destra la Beresina ed il 
Prive! che scorrono per In Russia Nera , ed a sinistra la 
Desna che passa per 'l'chernigov. 

Il Dniester viene dalla Galizia Austriaca, passa, tra la 
Bessarabia ed i governi di Podolia e di Kerson, e getta 
pure nel Mar Nero. •• ' 

La Vistola attraversa la Polonia , c bagna Sajidomir ; 
Varsavia e Plok, quindi entra nella Prussia per iscàricarii 
nel golf» di Oanzka. , 
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, 'Il Niem^n nasce nel goTerdo di Grodoo e ra a gtUarsi 
nel Baltico, dopo aver attraversato una parte dei territòrio 
Prussiano. ^ \ 

, La Ovina sorge, ne’Monti Waldai, attraversa la Russia 
Bianca, ove bagna Vitebsk, ed entra; presso Riga nel golfo 
di Livonia. , ; 

La Neva esce dal Lago Ladoga , bagna Pietroburgo , 
ed entra nel golfo di Finlandia. 11 Ladòga poi riceve lo 
Bwir che viene dal lago Onega ed il Yolkhov che esce 
dal lago llmen. . . • • ' , 

La Tornea e '1 Keini bagnano la Finlandia sclientrio* 
naie e si versano, nel golfo di Dotiiia. Il primo .«come al- 
trove abbiamo detto , serve di. confine con la Svezia. 

. L’Onega à origine nel governo di Olonetz e si scarica 
nel Alar Bianco. ' . , ■' 

La Dvina setlentrionale , conósciuta nel suo corso su- 
periore ^col nome di Sukbona, bagna.! governi di Vologda 
e di Arcangeli e -si scarica pure net Mar Bianco. Essa ri- 
ceve a destra la Vilcheeda. , , 

.U Mézen ^rre pesuddetii.. governi e si getta nell’istes- 
.. so mare. ' ’ . - . ” , . ‘ 

La Petchera nasca ne’ Monti' Ural , nella parla setten- 
trionale del. governo di Perm;e ^r pna.gran foce, sparsa 
d’.isolette> entra nell'Oceano glaciale, dopo aver parìmanle 
attraversato i governi di Vologda e di.Arcangel. 

. CaNau — La Russia à diversi canali che mettono' in 
comunicazione il Baltico co' Mari Bianco, Nero, di Azof e 
Caspio : eccone i principali. 

Il Canale di Vicbni- Vololchok net governo di Tver che 
apre il passaggio Ira il golfo di Finlandia e’I Caspio per 
mezzo del Tvertza alDuenle del Volga e de’ fiumi che pas- 
sano pe’ laghi d’ llmen e di Lagoda. 

il. canale di i'ikhvina nel Governo di Novogo^od che- 
congiuDge'il Ladoga ad un ailluenle del Volga , e quindi 
parimente unisce il golfo di Finlandia col Caspio. 

I canali che uniscono i laghi On^a , Bi.mo e Kobin-' 
skoe, e che per la Dvioa settentrionale congìungono il Mar 
Bianco al Baltico. Lo Scheksna nel governo di Novogorod 
ailluenle del Volga comunica pure con questi laghi, e per 
ciò'congiungc il Mar Bianco al Caspio, . , 

II canale del Nord Ira i governi di Perm e. di Volog- 

da, cho^a^ire pure una comunicazione tra i mari Bianco e 
Caspia, unendo |a Kaeia afilueole del Volgò al Keltma af- 
ilueule della Dviuà. - ' -.v • . 
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^ n canale della Beresina, al nord del governo' di Minsk, 
che congiunge la Ovina meridionale al Dnieper, e quindi 
il Baltico al Mar Nero. " 

Il canale di Isiolda al sudrovesl del suddetto governo, 
che pure fa comunicare il Mhr Nero col Baltico, congina- 
gendo gli affluenti del Dnieper e del Nicmen. ;• 

pEBROVir Le ferrovie terminate nella Russia sono lé 
segueuth 1." da Pielrohurgo a Mosca passando per Tvér; 
2.* da Pietroburgo a Varsavia -passando per Pskov^ Vilna, 
Grodno c Bialystok. Questa strada al sud si congiunge alle 
ferrovie Austriache a CraCovia ed alle Prussiane all' ovest. 
Quelle in ci«truzinne sono 1 da Mosca adOdessa, passando 

E er Tuia, Orci, Xursk e CarkoVvZ da quest’ ultima città un 
caccio dovrà pnre andare a Simferopol nella Crimea; 2:" 
da Dunahurg a Riga or ora approvala. 

^CiiiHA E SDOLO — Un impero che si estende dal Mar 
Nero al Mar Polare, Ira il 4t)“ e,70* grado di latitudine, 
senza comprendervi lo Spilzberg^e la Nuova Zembla, neces* 
sariamente deve avere gran varietà di climi e di suolo. Net 
generale la parte meridionale, che abbraccia la Piccola Tar* 
larùi , la Circassia , la Provincia di Slavropol e’I governo 
di Astracan, ha le terre in gran parte sterili, aride e mal 
coltivate, ed è anche occupala da sleppe, fra le quali quelle 
di Astracan e .de' Nogai sono le più vaste-. In questa zoha 
alligna l’ulivo, la vile ed ogni altra specie di fruiti dell’Eii* 
ropa meridionale, ma .'l’inverno pure vi riesce aspro, speciaU 
mente presso il Caucaso, e odia Crimea — Iji parte cen- 
trale,, che comprende la Russia Grande, la Russia Pìccola, 
la Polonia, la Lituania, il Regno di knzan, i governi del 
Baltico, di.Saratov, di Uremburgo, di Samara e di Perm, 
contiene le terre più fertili e ben coltivale dell’iinpero, ed 
à magnificile foreste: l'inverno però vi è kingò è rigidis-. 
simo — La parte settentrionale finalmente è tutta paludosa: 
le foreste si vanno diradando e ragricoltiira vi riesce diffi- 
cile , massime nell’ estremità presso I’ Oceano , ove non si 
osservò altra che macchie e lichene. 11 suolo è sempre ge- 
lato , ed anche nel cuore dèli’ estate il gelo non si scio- 
glie che pochi pollici sotto la superfìcie, e l’almosfera nella 
più parte dell’ anno è ingómbra da folle nebbie e da va- 
pori. '* '* 

Alcuni botanici dividono pure il suolo Bella Bussja in 
qiiallro grandi zone., cioè zona calda tra L gradi 40 e 50; 
zona temperala o dé’ cereali tra i gradi c 57; zona del 
nord 0 delle foreste tra 57 e 67 c zona artica o iperborea 




192 STATI DBU.'Bl'KOrA 

Ira 67 e 76. Allri Io dividono in 8 zone con i sognenli 
nomi, andando dal nord al sud; 1. la glaciale; 2. dèi liclie- 
ne; 3. delle forcsie; 4. dcH’drzo , ossia ove rtesce la sola 
coltura dell’ orzo; 5. della segala e del lino; 6, del granò 
c degli alberi fruttiferi ; 7. della vite, 8. dell’ ulivo e del- 
l’industria serica. Altri in fine lo ripartiscono nelle 5 grandi 
regioni, del Baltico, dell' Oceano (ilaciale, del Centro, del 
Sud e delle Steppe. Ciascuna di èsse, che ù I suoi caratteri 
propri, è suddivisa poi in varie zone. 

Prodotti — La Russia produce tanto grano che supera 
di molto il consumo proprio, quindi ogni anno da'porti del 
mar Nero se ne esporta non poca quantità per l’estero. Uo- 
po decereali vengono i legumi, lo canape, il lino, il tabac- 
co e 1 lùppolo, e ne’climi meridionali, oltre di questi, uve, 
pistacchi , mandorle, fichi, pesche ed altri frutti. In questi 
ultimi anni la coltura della barbabietola à fatto un forte 
slancio. Nel generale l'agricoltura in tutta la Russia è an- 
cora bambitia — Ricco è il regno animale, e le .specie do- 
mestiche si vanno sempre più moltiplicando. Eccellenti sono 
le razze de’ cavalli, specialmente quelle delle regioni* meri- 
dionali , in cui si trovano pure molti cammelli. Le raz.zc 
bovine sono piuttosto scarse, ma in compenso le mandre di 
pecore si trovano da per tutto. Al nord le sole renne sono 
gli animali domestici, non potehdovi reggere alcun’altea spe- 
cie a causa del freddo. Fra i selvaggi, oltre de’bisonti, vi 
sono lupi, orsi bianchi e neri, daini, caprioli, volpi, ca- 
stori , martore ed armellini. Presso Astracan nel Mar Ca- 
spio e nel Volga si fa la più grande pesca di storione che 
Si conosca. Nè mari boreali' poi si pescano balene, liocorni 
e foche in buon numero — Le miniere di oro’ de'Monti Ural, 
rinvenute nel 1823; erano le più feconde del mondo avanti 
la scoverta deU'oro della California e dell'Australia: il pro- 
dotto annuale ascende tuttora a più milioni dei nostri du- 
cati. Vi sono ancora negli stessi monti ricchissime miniere 
di platino, di argento e di rame, ed anche diamanti. Il 
ferro si trova ne' monti Waldai c nel governo di Pcrm, il 
piombo nella Finlandia e nella Polonia. Abbondanti sono 
ancora le miniere di sai gemma, e fra essè la più rinomata 
e quella di licnskoi nel governo di Oremburgó, la quale à più 
di 2000 metri di lunghezza, 1300 di larghezza e 145 di pro- 
fondità. Si calcola che debba contenere non meno di 000 
bilioni di chilogrammi di sale : esso si estrae a pezzi , è 
di una trasparenza perfetta , ed è duro quanto il nuirmo. 

lasusTiut E cuM.àKac(0 — Le fobbriche riisso di lana. 
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di lela, di cotone, di pelliccerie, di ferro, di oKone, di 
cristalli , di porcellane , di cojanii e d’ altri oggetti sono 
assai abbondanti ne’ governi della Russia centrale ed occi- 
dentale, e se non danno manirutture mollo squisite , s'o- 
disfano però a'bisogni della popolazione dell’linpero, e sono 
in parte anche esportale per I Asia centrale e settentrionale. 
11 commercio esteriore è considerevole tanto per terra che 
per mare. Ual porlo di Odessa, e da altri porti del Mar Nero 
e del Mar di Azof ogni anno si esportano per la Francia, per 
le Isole Britanniche e per altri Stati di Europa grati quantità 
di granì; ma tanto il commercio dì esportazione che d' im- 
portazione si esegue quasi intieramente eoa bastimenti este- 
ri: il solo commercio del*Mar Caspio co’ porli del Turkestan 
e della Persia, si fa con bastimenti russi si a vela che a va- 
pore. Le merci che più si esportano, oltre de’cereali,- sono 
canape, lino, sego, semi di lino, legname, ferro' rame, 
potassa ec: quelle che più s'importano sono, cotone, slolTe, 
vini , thè , spìrito , olio , tabacco , zucchero ed altre der- 
rate coloniali , indaco , macchine ec. Ih commercio colla 
Persia e colla Cina si fa ancora per mezzo di carovane, ed 
è ragguardevolissimo. 11 valore delle espor.laziuni suole es- 
sere annualmente di circa 280 milioni di ducali ; e delle 
importazioni 200 milioni. Nel solo porlo di Odessa nel 1857 
Pimmissiono fu di I4miliooi, e l'esportazione di26. Sono sta- 
zioni della navigazione a vapore, Pietroburgo, Riga e Rrvel 
nel Baltico ; Odessa c Sebastopoli nel Mar Nero. 

Fonze.— La forza di tei‘ra è di 486 mila uomini, e colla 
riserva 700 mila — La Rolla, dopo la distruzione della squa- 
dra del Mar Nero, è riparlila in tre divisioni: del Baltico, 
del Mar Bianco e del PnciGco , in (ulto 20 vascelli di li- 
nea, 19 fregale e 7 altri bastimenti minori, con 1896 can- 
noni. Oi]>più un numero considerevole di barche e scialuppe 
cannoniere. 

IUadita e debito — La rendila è di 266 milioni di 
ducali, e ’l debito di 320 milioni , ed altrellanlo presso a 
poco df carta monetata. 

ScPERFiciE E POPOLAZiOKE — La siiperGcie essendo di 
1,535,71)0 m. q. c la popolazione di 6li, 123,000 abitanti 
ricadono circa 40 individui a ra. q. La Russia Europea su- 
pera di 149,200 m. q.. la metà di Europa: se avesse 295 
abitanti a miglio, come le Due Sicilie, conterrebbe l'enorme 
popolazione di 453 milioni. I governi di Aroangel, di Vo- 
Jogda e di Perm sono i più vasti della Russia: la loro su- 
perficie complessiva è più di quattro volte maggiora dell'Italia, 
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C(1 intanto la popolazione non giunge a duo iniiiohi e nrezzot 
Assai spopolali sono purCj il governo di Olonetz, il Gran Dii* 
cato (li Finlandia e Intli i governi orientali e meridionali: 
una popolazione alquanto compatta si trova soltanto nella 
Russia grande, nella Polonia c negli altri governi occidentali. 

GovEni>o E HELiGio.NE — Il govemo è monarchico asso- 
luto: l'iniperadore à il titolo di Czar o Autocrate ed i suoi 
decreti si chiamano vkasi. — La religione dominante è la • 
Greca scismatica, ed il capo spirituale n’è l'Imperadore, as- 
sistito dal Santo Sinodo , composto di prelati : i sacerdòti 
sono appellati Popi. Tu(te le altre religioni possono essere 
libcranientc professale; c di fatti nella Polonia vi oooo mol- 
ti cattolici, nella Finlandia, nell’ Èstonia e(l in altri' go- 
verni occidentali vi sono de’ luleraai ; ne\governi meridio- 
nali si trovanò non. pochi maomettani', ed anche degl’ido- 
latri nel governo di Afcangel e nella Regione Caucasea: gli 
Ebrei non mancano nelle diverse città commercianti dell lm- 

f iero. Ecco il numero rispettivo de' seguaci delle diverse re- 
igioni : Greci scismatici 51,843,001); cattolici 2,810,000; 
luterani 2,000,000; maomettani 2, 1 15,000; ebrei 1,323,000; 
idolatri 30,000. ' 

Abitanti — Fra tutti gli stati del Mondo, all' infuori 
della Monarchia Inglese, l’-Impci‘o Russo è quello la cui 
popolazione è composta di più svariate razze. Comprese le 
tribù asiajiche della Siberia e della regione Caucasea , e 
gl'indigeni dell’Anierica Russa, meglio di 100 differenti po- 
poli, per linguaggio, percostumì, e per foggia di vestire stan- 
ziano sul suolo Russo. Di tutti' quelli poi che abitano la 

f iarte Europa seno da menzionarsi i Russi , i Cosaechi , i 
’olacchi, i Lituani, i Curi, i Leti, i Uulgari «d i Rumeni 
appartenenti alla famiglia Slava: i Finlandesi, ì Careli , i 
Livoni , gli Estoni, i Lapponi, iMorduini, i Tcheremissi, 
i Teptieri , i Votinchi , i Permiani ed i Voguli alla fami- 
glia Finnesc: i Uaschiri, i Metchcriachi, i Nogai, ed i l'ur- 
comani alla famiglia Tartara Turca: i Circassi, gli Abasiì, 
gli Osseti , i Lesghi , i Tcbetschcnzi , i. Calmucchi, i- Sa- 
mojedi, gli Ebrei, i Tedeschi, gli Armeni, i Greci, i Pcr^ 
siani ed i Zingari. ’ 

I Russi formano per numero e per possanza la nazione 
dominante dell’ Impero, essi soli giungono all’alta cifra di 
4U milioni, ed abitano non solo nella Grande e Piccola Rus- 
sia , ina si trovano da per tutto'sul vasto territorio della 
Monarchia. 1 Russi sono di mezzana statura, robusti, svelti, 
vivaci, allegri, perseveranti nelle imprese ma di fìsonòmia 
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ruvida: facili ad apprendere le arti, i rticslieri e le lingue, 
nrn sfornili di spirilo^ incentivo: hanno capelli neri ed at- 
taccano molla importanza ad un<a lunga e folla barba. Non 
pochi di loro divengono ccnlenarl.e nel 1831 ne mprirono 
14 Ira i 130 ed i 150 anni. Si trovano 'alle volle fra lali 
vecchioni alcune fìsonomie vernmcnle vener.ibili , degne di 
allenzione del fì^onomisln e dcHarlisIn. I Russi, come liilli' 
gli nllri Slavi , sono assaissinm Irasporlali per le bevande 
spiritose. 1 loro cibi sono semplici ma- abbondanti, e con- 
sistono per lo più in carni ed orzo. Il bagno pel russo è 
una necessità e lo prende in un modo il più singolare, anzi 
il più strano. Egli si por»e in una camera ben chiusa piena 
di (foceuli vapori che si oUengono versando_ l’ acqua sopra 
pietre arroventale, c quando il calore della stanza è giunta 
a fargli aprire la tuie ad un profuso sudore si bulla ncl- 
l’acquà gelala, ovvero nella neve: eppure questo repentino 
passaggio dall' estremo califo ,• all’ estremo freddo ntfn gli 
produce alcun malanno, l/nso d'imbclleltarsì, o. per meglio 
dire d’inlonncarai la faccia, è s’i generale Ira le donne che 
una non imbellettala viene mostrala a dito: questo ed il 
grande abuso che fanno de' bagni caldi sono cause che le 
invecchiano prima dei 40 anni. 

L’umore sempre allegro del russo lo fa essefe norrpoco 
appassionalo della- danza, del suonò e del canto. Il grazioso 
ballo dello potia, tanto in voga in tulio le gentili conver- 
sazioni Europee, fu inventalo' e ballato primieramente nella 
Russia, c riguardo al canto basta dire che quasi mai il 
russo lavora senza cantare- Lo rappresentazioni teatrali for- 
mano ancora uno de' principali loro divertimenti, ed oltre 
a’ molli teatri nazionali anno pure de’ teatri francesi e te- 
deschi, 8(| a l’ielrohiirgo vi è un’opera Italiana. L’inverno 
si divertono, come tulli gli altri 'popoli setlenlripnali, a cor- 
rere sut geli coi pallini e colle slitte; c la Newa, durante 
l’inverno, è coverta da una moltitudine <li slitte di mille cu- 
riose form'e. 'l'iitli i divertimenti però si sospendono quando 
il freddo è arrivalo a ,17 gradi sotto zero. 

L’ alla nobiltà in Russia è ereditaria, numerosa e po- 
tentissima. L compo.sla di Principi -e Gran Principi che quasi 
tulli discendono da bimìglie Sovrane che un d'i regnarono 
sul suolo Russo, quamdo questo era riparlilo in molti picco^ 
lì stali. Eglino soli sono i possesmri di terre, ed hanno un 
potere quasi illimitato .sopra, i loro contadini, essendo la 
sola pena di morte riservata al Sovrano, ^ella Russia si con- 
tano circa 25 milioni di contadini serti quésti gran signori 
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che si compemno e si vendono unìtiimcnlo ar(crpiiorio,ed al 
besUame, e questa crudele schiavitù è causa dell’abbandono 
in cui trovasi l’ agricoltura — Con recente ukase però l’at- 
tuale Czar à decretato l’abolizione della servitù, ed à crealo 
una. cooimessione che si sta occupando come mandarla ad 
effello. 

In quanto ad istruzione, sebbene la Russia abbia uomini 
versatissimi nelle scienze e nelle lettere , come ogni altra 
parte di Europa, pui^e la massa delia popolazione vive tut- 
tora nella più profonda ignoranza, ad onta delle premurose 
cure del governo, che da un secolo in qua ù aperto collegi 
c pubbliche scuole per lutto l’ impero. Le stesse universi- 
tà, che giungono ad otto, sono scarsamente frequentate — 
La lingua dofflinaote è la russa. La maggior parte dei 
nobili sanno il francese ed il ledespo, ed anche moltissime 
dame parlano bene il francese, l’inglese e l’italiano; poiché 
hanno una grandissima facilità nell’ apprendere le lingue. ' 
I Cosac(;hi ( voce che significa uomini armati ) sono 
molto affini ai Russi, e parlano la medesima lingua di quelli: 
sono però di belle forme, e si crede che ciò derivi dalla 
loro mescolanza coi 'l'arlari e coi Circassi. l' medesimi si 
dividono in Cosacchi del Don , del Alar Nero , dell’ Crai o 
della Siberia. Quelli del Don sono i più numerosi , i più 
coraggiosi ed i' meno rozzi. Tutti gli . uomini atti a portare 
le armi presso i Cosacchi sono soldati, e’I nerbo della loro 
forza sta nella cavalleria. Il loro governo è una specie di 
democrazia militare : il territorio è diviso in vari cantoni 
ed i loro capi, chiamati /fe/znan, sono scelti da loro ed ap- 
provati dall’ Imperadore. Gli altri Cosacchi sono colonie di 

S nelli del Don. I Cosacchi del M. Nero 'sono infingardi e 
editi all’ ubbriachezza: essi guardano la linea del Kuban. 
Quelli della Siberia furono quei che nel XVI secolo soli 
soggiogarono tutta quella grande regione alla Russia. Tatti 
i Cosacchi sono personalmente liberi , pagano soltanto un 
tribuio airiraperadore e lo soccorrono coti la loro cavalleria 
in tempo di guerra. 11 loro numero si vuole che ascenda a 
circa 2 milioni. 

I Polacchi, dopo i Russi, sono i più nnmerosi della Mo- 
narchia; poiché, compresi anche quelli sparsi per la Lituania, 
oltrepassano i 9 milioni. Sono grandi , forti , di fisooomia' 
dolce ed aperta: hanno il medesimo grado di civiltà de’Russi 
ma più belli di delineamenti ; massime le donne che sonò 
tenute in pregio per la loro sveltezza e nobiltà di forme. 

I Lituani dimorano nell’antica Lituania; i I.eti ed i Curi 
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f iresio la rive del Baltico; i Bulgari ed i Rumaoi presso la 
rooliere della Moldavia, tutti però in iscarso qumoro; meno 
i Lituani ohe aseendono quasi a due milioni. 

Fra tutti i popoli della Famiglia Finnese che abitano ia 
questo impero {Finlandesi sono i più numerosi, poiché giun- 
gono ad l,50U,0OU: sono poveri ma baslantemeote civilizzali 
ed operosi. Essi, i Carelii, i Livoni e gli Estoni, tulli pres- 
so Pietroburgo, hanno sedi fisse e si addicono all' agricol- 
tura, mentre i Lapponi , che ascendono a circa 5 mila , i 
Morduini a 7U m. , i Tchcremissi a 60 m. , i Votiachi a 
26 in., tulli nel Regno di Kazan e suoi dintorni, ed i Per- 
miani, ì Voguli ed i Teplieri più all’est sono nomadi chi più 
chi meno sucidi, miserabili ed in parte pagani. 

I Baschiri abitano nel governo di Oremburgo, sono di 
buona costituzione, ardili e di somma agilità, ma pocp in- 
teiligenli. Gran parte seno sedentari altri semi nomadi; an- 
no gli stessi costumi de'Cosacchi e l’islesse governo. Tutto 
il loro territorio è diviso io 13 cantoni mìlilarr. Un simi- 
glianle governo hanno pure i Melcberiaki il cui territorio 
è riparlilo- in Scantoni. I Nogai, sparsi nella Tanride, ed i 
Turcomani nel Caucaso , e molti altri 1'arlari diffusi pel 
Ka«an e per l'Astracan sono chi sedentari e chi nomadi , 
alcuni abitano in città aliti in villaggi o sotto tende. Net 
generale sono tulli di alta statura, avelli, di piacevole a- 
spetlo e ti distinguono per l’amore al lavoro e per sobrie- 
tà ; sono raaomeltani , ascendono a circa 2 milioni e ven- 
gono annoverali ira migliori sudditi della monarchia. 

Niuna regione deH'impero poi, e del mondo tulio, rac- 
chiude in ugual spazio di suolo tanti popoli diversi quanto 
la Regione Caucasea. Questo accozzamento di tante diverse 
famiglie In si breve luogo, si crede clic abbia avuto origi- 
ne da anliciie guerre in cui gli avanzi di ogni popolo vinto, 
fuggendo il ferro nemico , si rifugiavano su i monti inac- 
cessibili del Caucaso. Tra tali popoli i più famosi sono.i 
seguenti: ... 

1 Circassi, o Teherebensr, stabiliti nella parte ovest del 
Caucaso sono rinomatissimi pel loro spirilo feroce e mar- 
ziale, e per le loro belle ed erculee fattezze. Sono maomet- 
tani c nemici implacabili deflussi. La caccia e gli eserci- 
zi militari sono le loro continue occupazioni, e 1’ armalura 
di un nobile cavaliere Circasso é di un gran valore. Giun- 
gono a circa 300 mila: il loro governo è una specie di feu- 
dalità, ma non v’ è nazione sulla (erra nella quale l’orgo- 
glio della Dobilià è portalo al segno io cui è giun lo presso 
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qucslo popolo. bellezza delle donoo Circasse è assai ce- 
lebre. 'Le doozclle si maritano (ra i 12 e 16 -anni , e gli 
nomini prima dc’25: se una fancinlld passa il 16° anno dif- 
fìcilmente trova più uno- sposo — I Circassi sebbene fossero 
fieri dcp-edalori , nslinati e vendicativi , pure I’ ospitalità 
lirc-sa l(To ti. reli;;ios.imeute rispettala , e il forestiero noa 
Sfilo è ben trattato, ma se fa duupo è difeso fino all’uftimu 
taiigoe. 

eli AbasI, puro selvaggi e feroci , abitano all' est dei 
Cirriissi, sn’vcrsaiiti nord e sud del Caucaso, ed ascendono 
a ciica 2.')tt mila. ’ ■ . 

Cli Usseti, posti quasi nel me^zo della cal,ena del Cau- 
ra^o,' aminoutauu a 150 mila, ed àùno gli stessi costumi dei 
Circassi., . ' ■ 

L Lesglii più a levante de’ precedenti , sono un. accoz- 
zarne uto di diverse famiglie la cui po|inlazioiie eolleltiva si 
crede clic oltrepassici 6UU mila. Sono tatti di bello .aspetto 
ma barbari c rapaci. Le loro donne sono celebri non- solo 
per beltade , ma ancora per valore ed intrepidezza. 

In line i Tclictschensi ai nord de Lesglii passano per 
ladroni i più audaci del Caucaso; assalis'cnno ed ìneeudiano 
alle volle villaggi interi, conducendo via il bestiame c gli abi- 
tanti in isehiaviiù: sono in somma il terrore do loro vicini. 

I Caimncebi, sparsi pei governo di Astracan, e per al- 
tre contrade limitrofe, sono quasi tutti nomadi, abitano sot- 
to tende c si addicono unicamente all’ allevamento del be- 
stiame. Giungono a circa 109 niila , ed appartengono alla 
razza .Mongola. ’ 

I Snmojedi occupano una grandissima estensione di ter- 
ritorio jiarte nel governo di Arcangel c parte nella Siberia. 
Si divifionn in vane tribù che parlano ditferenli dialetti, ma 
in tuito non giungono a 2H mila . individui. Sono pigri, bas- 
si e panciuti; hanno cortissime gambe, Ics'a grossa, naso' 
schiaccialo, bocCa od orecchie grandi , occhi piccoli , ca- 
jielli ruvidi , c coloro giallo oscuro. Le donne sono meno 
deforme degli nomini , ma sono disprczzate ed iissoggetlale 
a tulle .le fitichc priiose, come a co.slniire le tende, a cari-* 
care e seariccV'C le slitte, c non possono nemmeno mangia- 
re cogli nomini perchè riguardale come animali inipyri. 
Vivoifu di caccia, di pesca c di renne, e sono idolatri. 

Gli Lhrei, i Greci, gli Armeni, i Persiani ed i Zingari 
sono sparsi per. le principali città dell'iiupero. 1 primi sono. 

I iiù numerosi Della Polouia^ ove tutto il coounercio è nello 
oro mani. . 
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CoftriM K postz. ASTR. — L’ Arabia tiene al- nord tà 
Turchia Asiatica; all'est 'il' golfo Persico e’I mar di Oman; 
al sud il medesimo marc’; all’ ovest il mar Rosso e l’ istmo 
di Siiei elle I’ unisce afl' Egitto. E' compresa tra i gradi 
12.30' e 33 di lat. selt.-, e'tra i gradi 30.10' e 57.40' di 
Jong. orientalci 

Di visio.NE — L’ Arabia è divìsa in molli piccoli stati ^ 
de’ quali s’ignòra il numero, Peslensioilc e la popolazione, 
e raoltisaimi Arabi menane una vita nomada solfo il' no- 
me di divisi. in tribù le ime indipendenti dalle al- 

tre. I Geografi pòi sogliono dividere 1’ Arabia in diverse 
regioni. Alcuni la dividono in tre: il ‘Nedjed o altopiano 
nel centro; \\ Diebel o monte che circonda la priipa all ovest, 
al sud ed all’est, ed il Tehama o pianura lungo ri maro 
elle cinge, la seconda. Altri la rijiartiscono iiuotlorduc al- 
l’ovest ohe sono •’lledjaz con l’Arabia Petrea, ed il VemeO; 
due al sud, i’Hadramiit ed il Jfahrali; due all'est, l'Omau 
ed il Lahsa e due nell’interno 1’ Ahkaf od' il Medjed. Noi 
seguiremo questa seconda divisione come la più generalmente 
adottata. 

L’Hedjntz, o Arabia Ottomana, è divisa in due Eyalet di 
Habech e di Haremein; l’Habech poi comprende i due Liva 
dì Djedah e di Nedjed. Le città più inier'cssnhti sono: la 
Mecca, capoliiogo dcH'lIabech, posta circa 20 miglia lungi 
dal lido del l\Jar Rosso, in mezzo ad una valle circondata 
da monti deserti, è la patria di Jlaomclto, e la città santa 
dell’islamismo. Numera 30 m. a. e perennemente vi giunge 
da tutte le parii del mondo mnomcttano gran numero di 
pellegrini; poiché l'Alcorano prescrive a tutti i suoi credenti 
di visitare aluieuo una velia in vita il tempio della- Mecca 
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ossia la S.Caaba. Questo tempio, di una semplice architet- 
tura, è fabbricato nel centro di una piazza ornata di porti- 
celi, sotto cui si riposano i pellegrini, e si riparano dai co- 
centi raggi solari. Sette minaret s inalzano sugli angoli della 
piazza e sul tempio, e la porla, ch'è rivolta al sud, non si 
apre che due volte all’anno. 1 pellegrini nello sciogliere il 
voto sogliono girare 7 volte intorno ad essa, ed abbracciare 
uda pietra nera incrostala nel muro di p( nente. 1 maomet- 
tani dicono che Iddio mandò dal cielo ad Adamo, che abi- 
tava presso la Mecca, un padiglione ed una pietra nera: cho 
quei padiglione fu il primo tempio, e quella pietra il primo 
altare ove fece i sncrilizi a Dio, c che nel sito ove posava 
ri padiglione Seti) figliuolo, di Adamo fabbricò in appresso 
la S. Caaba. Nel di che si apre il> tèmpio si riuniscono alla 
Mecca .più di 100 mila pellegrini con 60 in 70 mila Ira 
camelli , asini e cavalli ; e questa festa è ancora la più 

S ;ran fiera che celebra il popolo musulmano — Poco lungi 
al tempio trovasi, la sorgente Zamsen tenuta pure ih vene- 
razione , poiché si crede che sia quella mostrata dall’ An- 
gelo ad Agar, quando il di costei figliuolo Ismaele periva 
di sete— lìn altro luogo pure di grande venerazione pe'mu- 
sulmani , e visitato .dai pellegrini ,,é il monte Arafat poco 
lungi dalla Mecca, ove, secondo Ip tradizione araba. Aclamo 
rinvenne Èva dopo averla per lungo tempo perduta, quando 
furqiio scacciali dal Paradiso terrestre. 

' Djedah, in riva al mar Rosso, con 20 m.a., e con un 
porto rrequenlatissimo è città . di gran commercio. Tulli i 
pellegrini dell’Africa che si, recano alla Mecca approdano 
al suo porto. < , 

Medina, capoliiogo deH'Aremein, al nord della Mecca, 
numera 16 m. a. ed è anche rinomatissima pèr la. moschea 
ov'è la tomba di Maoriietlo. Questa moschea .è sostenuta da 
4lì0 colonne, ed il feretro del profeta è chiuso in una specie di 
torretta coverta da un drappo d'oro, e da un baldacchino di 
broccato : 300 lampade sempre accese rischiarano le volle 
del tempio. Che il corpo di Maometto stia in una cassa dì 
ferro sospesa alla cupola alirullavi da calamite, è una mera 
fo’a. n soggiorno alla Mecca ed a Medina è vietalo ai cri- 
stiani , e mollo più agli ebrei: a Djedah i.soli cristiani 
possono Irallenersi per poco tempo. v 

Nell’ .Arabia. Pelrea non v’ à città interessante ; ma i 
luoghi rimarchevoli sono i monti Sinai ed Oreb tanto ce- 
lebri nella storia sacra, e 'I famoso convento di S.* Catarina, 
specie di fortezza cinta da un doppio muro e senza porte. 
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«nJe tanfo le persone cbe i viveri per entrarvi debbono , 
posti in un cesto, salirvi per mezzo di no argano. Questo^ 
coDveoto è fabbricato alle falde del M. Oreb , ed è abi« 
tato da circa 20 monaci di rito greco, i quali, per difendersi 
dagli assalti de’beduini, sono muniti di armi e di alcuni pezzi 
di arliglieria. 

2. Il Yemen comprende rimanalo di Sansa cK’ è lo 
stalo più grande, e diversi altri di minore importanza. Le 
principali città sono Sanaa con circa 20 m. a. pel passato 
città, molto vasta, ma ora -in decadenza — Moka, sul mar 
fiosso , rinomata per l’ eccellente ealfè che produce il suo 
terrfiorio, numera circa lo m. a< — Damar al sud -di Sanaa 
città grande e ben costruita con un collegio specie di uni-' 
versità maomettana — Beil-el-Fahali con 4 in 5 m. a. centro 
del commercio, del caffè di tutto l’interno — Aden situata su 
di uua roccia vulcanica unita al continente per uno Stretto 
istmo di sabbia, è una delle stazioni marittime, militari e 
commercianti delle più importanti dell lnghillerra, e copta 
quasi 10 m. a. — Il Yemen, che corrisponde a ciò che gli 
Luropei appellano. Arabia felice, è la regione più bella di 
questa parte dell’Asia, poiché contiene valli deliziose, fer- 
tili pianure e produce gomma, ‘incenzo, caffè famoso, ed al- 
tri aromi. Ora vuoisi che ancb'asso sia sotto l'alto dominio 
dellaPorta. 

3. e 4. L’Hadramut èd il Mahrah sono divisi in pic- 
coli stati tutti di poca importanza. Le città principali sono 
klakalla e Kosseir' presso < la costa. Si vuole che queste re- 
gioni abbiano amene valli e fertili contrade, e c|ie dieno^ 
mirra , gomma e balsamo in abbondanza , ma sono poco 
noie; seltanto'il barone de Wrède viaggiatore francese e- 
splorò nel 1843 l'Oiiadi di Loan neirinlerne dell'lladramut 
e visitò le città , di Choreibe, Arai, Hora. e diverse altre. 

5. L’Imaoato di Oman, forma il nucleo del più potente 
stalo dell’Arabia, cbe si estende ancora su tutta la costa del- 
r Africa orientale da Querimbe fino al capo Guardafui , e 
su di un gran tratto del littorale Persiano. Mascate, (ulta 
circondata da belle campagne, è la capitale dello stato, i 
mollo commerciante, e dicesi che abbia circa 60 m. a. Oman 
o Sohar è l’altra città più grande e mercantile, fiostak con 
9 m a. nlFovcst di Mascate, postasii di una, colline per la sua 
amenità vi soggiorna tante volte l’Iman. La popolazione to- 
tale ascende a circa 10 milioni , e la marina si compone 
di una quarantina di bastimenti da guerra. Alla morte del- 
l’ultimo Iman, i avvenuta al principio del 1857, si 4 suscitata 
una guerra civile tra il legittimo erede ed un suo fratello, 
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^urrra che minaccia la rovina della monarpliia — L' Omaa 
è fertile e produce cereali, uve, datteri ed altri ottimi fruiti. 
Gli abitanti sono eccellenti marinari, e rinomali per sobrietà. 

6. Il Lab^a si estende lungo il Golfo Persico, è sterile 
c sabbioso ed è abitato da tribù nomadi, lludiah ed el-Katif 
sono le ojllà, o per meglio dire, i villaggi più popolati. 

7. il Medjed abbraccia tutta la parte centrale c setten- 
trionale dcH’Arabia, e consiste in un alto piano deserto sparso 
di Uasi chi più cbi meno grandi. Quella di El-Ared o di 
lemnna è la più vasta e celebre, poicliè è la patria de’Wa- 
liabili fondatori di una novella religione die al principio 
di questo secolo avevano rapidamente dato principio ad uu 
impero ebe /orse si sarebbe dilatalo per tutta l’ Arabia se 
non fp.sse stalo arrestato c distrutto dalle truppe Egiziane 
guidale. da Ibraim. Darcje o Dcrrayeh è l’antica capitale 
de'Waiinbili — Ora in lutto il Nedjed non vi è aicuho stalo, 
e tulli gii abitanti sono nomadi , guerrieri e depredatori di- 
visi in tribù innumerevoli : in somma è la vera patria dei 
beduini. 

8. L’Abkaf abbraccia tutta la parte interna dei sud 
dell’Arabia, ed è forse il più arido deserto della Terra.- Il 
barone de Wrèdé ebe ne visitò 1’ estremità meridionale ne 
trovò la sabbia s'i impalpabile ebe-avendo buttato una'sonda 
sulla sua supeiTicie scese al fondo come nell'acqua. Gli À- 
rabi, come egli racconta, hanno un grande timore di questo 
deserto credendolo abitalo dagli spiritile dicono, ebe un re 
cbiainato SalC ebe volle audacemente' attraversarlo vi fu in- 
gojalo con lutto l’ esercito. 

Isole — Il gruppo di Babrain nel golfo Persico, e l’isola 
G. kloseira nel Mar di Oman sono le maggiori isole, del- 
l’Arabia ed appartengono all’ Iman di Mascalc: nelle acquo 
del primo, si pescano 'le più belle- perle del mondoi Nello 
stretto di liab-el-Mandeb si trova l isolella Perim occupala 
dagl’ Inglesi nel 1857, e ebe stanno forlifìcando Con gran 
calore. 11 canale che la separa dall’ Arabia- à due miglia 
di. larghezza, ed è l’òrdinario passaggio dc'baslimcnii, per- 
ebè i'ultro dal -lato dell’Abissinia, sebbene assai più largo, 
è intrailicnbile pe'-bassi fondi e per gli scogli. Es^a perciò 
viene riguardala come la vera chiave del Mar Rosso. 

Moi\tagke — L’altezza e direzione delle montagne Ara- 
biche non sono cognite ancora. La m.iggiore catena si dice 
che sia quella che attraversa riladramut c’I Mahrab, e che 
poi ripiegando al nord ovest ingombra l’Oman. Le cime piu 
alle si trovano nell’ liadramut e si crtde che oltrepassino 
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S mila piedi. L’Arabia Pelrca, 1’ Hedjnz cd il Yemen sono 
parimeule attraversale da catene di montagne che dal nord 
vanno al sud-est costeggiando il mar Kosso. Nel Nedj^J 
si veggono pure diverse catene formate da monti pcc' lo più 
di nuda roccia di una tinta bruna. ' •* 

Laghi e filmi — L’Arabia non à laghi considerevoli; 
il Salome nel Ncdjcd ed il Warada ncU’lledjaz sono i più 
grandi ma poco noli. È ancora sprovveduta di fiumi coà 
corso d'acqua peronne, cd i ruscelli c torrenti detti Guadi 
sono soliti a disseccarsi dopo le piogge. Fra essi i più si- 
gnificanti sono il Maidam che sbocca poco all’ovest di .\dcn; 
li MiTah nciriladrauiut che passa per l'oasi di Uoan e per 
la città di Coreibe , il Masilah più all’est e l’ATlan che 
scorre pel paese de’Wahabiti e sbocca nel golfo Persico. 

Clima, suolo e phodotti — 11 clima dell'Arabia, eccetto 
sugli acrocori , è caldissimo; e 1’ ardore viepiù si annienta 
nei deserti per la mancanza di vegetazione, e per i venti in- 
focali clic spesso sofliauo su quei mari di minuta sabbia. Nella 
parte meridionale le piogge vi cadono ordinariamente da 
giugno a settembre; nella settentrionale, specialmente nel 
'J'ehama; tanto volte non piove per più anni. Ne’ luoghi col- 
tivabili il suolo ò 'di una prodigiosa fertilità: il tamarindo, 
il banano, la canoa da zucchero, la noco moscata, ‘il caffè, 
il betel .e ’l cotone vi crescono con poca collurai Oltre, di 
ciò vi si raccolgono incenso, mirra, balsamo, indaco, gom- 
ma , cereali, legumi, arance ed altri fruiti — Gli animali 
domestici più comuni sono: cavalli , camelli, bovi, pecore, 
capre e grossi asini. Le montagne e le foreste sono popola- 
te dflèoni, di pa'nicre,' di jenc, di lupi, dì sci'mie e di sva- 
riali e belli uccelli. 11 cavallo arabo è il più celebre tra 
tulli quelli del mondo, non tanto per la bellezza delle for- 
me , quanto per la forlezza'e velocità nel corso. Esso re- 
siste lungo tempo alla fame ed alla sete, ha una vista acu- 
tissima, ed un udito ed un odoralo finissimi; por Cui il più 
gran tesoro di un. beduino èia sua cavalla. I minerali sono 
scarsi c non ricercali; vi ha un poco di ferro e del, sale. 

l.vDCSiniE E commercio — Le manifatture arabe sono 
scarse c di niun valore. Panni , armi , ed altri oggetti di 
lusso li ricevono dall’ Europa, dalle }ndie e dalla Persia , 
e danno in compenso caffè, gomma, indaco incenso, perle 
e cavalli. 

Superficie e popolazione — La sMperfìcic essendo di 
circa 7-io,U0U m. q., e la popolazione di 14 milioni di n- 
bitanli ricadono 19 individui a miglio quadrato; ma tanto 
Luna che l’altra sono assai incerte. 
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- Gotebnq k nELiGioBE — Megli stati più Tasti il gO' 
verno per lo più è assoluto, ma quasi mai dispotico, cd i 
piccoli tante volte si reggono a repubblica ove aristocrati- 
ca ed ove democratica, 'ira le tribù nomade per lo più 6 
patriarcale. 1 capi delle tribù e de' piccoli stati si chiama- 
no Sceriffi '0 Eiiliani, molti de' quali pretendono discendere 
da Maometto — La religione uominante è la maomettana 
divisa in varie sette, alcune delle quali spingono fino al più 
alto grado il fanatismo per la propria credenza. Il numero 

£ iù grande -è dei sunniti : i seguaci di Wahab ossia i Wa- 
abiti sono molto ristretti. 

Abitanti — Gli Arabi son magri e bruni: hanno uno 
sguardo feroce e sono gelosi della loro lunga barba. In al- 
cuni luoghi 'hanno le braccia, le gambe e le coste del pet- 
to SI aride e disseccate che sembrano vere mummie ambu- 
lanti. Gli Arabi son coraggiosi e sobri : il portamento an- 
nunzia la gravità e la fermezza dei loro spirito ; parlano 
con lentezza ed in un modo imponente e conciso; non ri- 
dono quasi mai. Dippiù sono generosi, leali ed ospitali ; 
ma se sono otfesi divengono fei;oci e vendicativi fino all’ec- 
cesso. Tra gli Arabi è permessa la poligamia , ma quasi 
lutti gli, uomini volgari ed i beduini hanno una sola mo- 
glie. La lingua- araba è una delle più doviziose, svariaté o 
propagale della terra. -e 

aXTIDDSaiiSI 

0 INDIA AL DI QUA DAL GANGE ' ‘ 

CoNrmi E posiz. astbon. — L’Indoslan, delta anche 
India di qua dal Gange ed India citeriore , tiene al nord 
l’Impero Cinese; all’est l’India al di là dal Gange e’I gol- 
fo di Bengala; al sud l'Oceano Indiano; all’ovest'il Mar di 
Uroan, il Uelulscislan e l’Afganislafi. È compreso Ira i gra- 
di 6 e 36 di lalilud. seti, e tra i gradi 6b e 89 di long, 
orientale. 

Divisione - r- La più parte d,i questa magnifica regione 
à formato per più secoli il famoso Impero del Gran Mogol. 
Al principio del.WlII secolo poi una compagnia di nego- 
zianti inglesi, profittando deU’anarchia in cui era caduto tale 
impero incominciò a poco a poco con la politica e con lai 
forza delle armi a rendersi padrona di quelle provincie, di 
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nodo che è diveduta sovrana di quasi tulio l’Iodoslan, ed 
anche di una porzione dell’ India Ulteriore, formando ciò 
che si appella Impero Anglo-Indiano. Ora tulio l'Indoslaa 
è diviso in parie soggetta agl’inglesi, in parte loro tribu- 
taria ed in parie Iutiera indipendenle. 

In quanlo a regioni, e divisione slorica si suole divi- 
dere in Indoslan proprio, suddiviso in parte nord e parie 
sud, ed in Dekan pure suddiviso in parie nord e parte sud. 

L'Indoslan settentrionale contiene le antiche provincie 
del già Impero del G. Mogol •: il Cascemir, il Sirmor , il 
Gherwal, il Kemaun, il ^epal ed il Sikkim. 

L'Indoslan meridionale comprende le provincie di Pend- 
jab, Mullan, Sindy, Kalch, Ctizerale, Maiwa, Adjmir, De- 
lhi, Agra, Aude, Allahabad, liehar e Bengala. 

li Dekan settentrionale comprende le provincie di Kan- 
deisch, Aurungabad, Bcdjapnr , Heiderabad, Bider, Iterar, 
Gondavranali, Orissa e Circari. 

Il Dekan meridionale comprende le provincie di Cana- 
ra, Malabar, Colchin, Travancore , Coimbalur , Caroatic , 
Salem , Mysore e Balagliat. — La costa del Carnatic è co 
Dosciula solló il nome di Coromandel. 

•IMPERO ANGLO-INDIANO 

Parte sosgetla , o posscitimcntt Immediati 
della Compasnia 

La parte soggètta è divisa in A grandi Governi delti 
Presidenze, lo quali sono di Calcutta, di Agra, di Bombay 
e di Madras che sono suddivise in distretti. 

Cittì piò interessanti — Nella Presidenza di Cal- 
cutta — Calcutta situala sull’Ilugly, uno de'rami del Gange, 
capitale dell'Impero Anglo Indiano, e residenza del Gover- 
natore generale : essa è divisa io città bianca o degli Eu- 
ropei, e città nera o degl’indi; la prima è bellissima con 
larghe contrade ed eleganti ndiGzi ; l’ altra è sucida e mal 
fabbricata. Calcutta è la. città più commerciante dell’ Asia; 
ha un’ accademia mollo rinomala della Società asiatica ; 
molli istituti scienliGci; un orto botanico ch’è il più ricco 
del mondo, ed oltre 600 mila abitanti — Dacca con 200 m. 
a. ; Murscliidabad con 160 m. e Palna con d20 m. sono 
le altre più popolale e commercianli città di questa presi- 
denza — Dipendono pure dalla presidenza di Calcutta diver- 
si territori che si trovano nell’India al di là dal Gange, i 
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quali sono; i regni eli Assam e di Arracan, le pTo?incie di 
Pegù e di Tenasscriin, lo isolclle di Pulo-Pinang e di Sin- 
gapura, e la citik di Malacca, che saranno descrilli quando 
passeremo alla descrizione di quella regione. 

Nella Presidenza di ylgra — Agra sul Djumnm con 
■ quasi 100 m. a. , cillà. industriosa , commerciante e fortifi- 
'cata , fu per qualclie tempo residenza dei Gran Mogol — 
Delhi , situala sulla de.stra riva del suddetto fiume , in un 
terreno non mollo fertile- ma bastantemente coltivato , tutta 
cinta di mura forliiìcate, è una delle più celebri città dello 
Indie, e dices! che quando era la splendida reggia del G. 

> Mogol avesse più di duo milioni di abitanti. É stala più voi* 
te saccJiOggiata e distrutta fin dalle fondamenta, e nel 1803 

f lassò in potere degl'inglesi. In maggio del 1857 divenne il 
ocpiajo della grande sollevazione Indiana , ed alla ripresa 
fatta- dagl’ Inglesi il 20 settembre seguente tutti gli uomini 
che caddero nelle loro mani furono uccisi a colpi di bajò- 
neìta : la carueCcina fu orribile : le sole donne ed i fan- 
ciulli furono risparmiati. Pria della ribellione numerava 200 
m. a. (1) — Miriti poco al nordest di Dèibi, città molto cona- 
ti) Ecco il sunto di una descrizione che un viaggiatore fa di questa 
Ctdebre cilli divenuta più ramosa per la recente sollevazione Indinna. 

« L’aspetto di Delhi è presso a poco quello di tulle le cittì d'orien- 
te. Le strade sono sudice, strette c torte, c rassomigliano piuttosto a vi- 
«oli angusti che a strade , meno, una 'che forse k la più larga dì tulle 
quelle delle grandi cillà asiatiche, eecetluale quelle di Cairulta. Le rase 
sono fphhricate di mattoni, « nelle facciate che guardano sulle strade vi 
hanno talvolta balconi, sui quali si vedono in tutte le ore del giorno no- 
mini vestili dì mussolina biancai seduti sulle calcagna, che fumano l'ucka; 
c non é raro vedere Ira. essi alcune donne, col viso scoperto , parimente 
fumare accanto ai loro mariti. È impassibile formarsi un' idea della gran 
folla che gira conlinuamcnic nella cittì: il negro di color nero lucciue , 
il mongollo, il mulatto , il bianco s' incontrano, si Urtano c passano con 
le loro vesti prese a tutti i popoli ed a (ulti i paesi. del mondo. A Delhi 
più che altrove, si riconosce il carattere particolare delle grandi città in- 
diane: tutto vi si fa in pubblico, cd in mezzo alla strada. .Si parla ad alta 
voce, si grida quanto si può anrhc nc'discorsi più familiari. So a questo 
movimento ed a questa agitazione si aggiunge il nitrire de'c.tvalli, il mug- 
ghiar del bestiame, il cigolar delle rarrcue, il frastuono , de’ martelli di 
tin gran numero di mestieri che si esercitano all’ aria libera , si avrà un 
idea ancora incompleta dello strepilo infernale che si produce nciriniernn 
della cittì. A Deibi si vende I’ orso, la pantera, il lupo ed’altri animali 
feroci trasportali di continuo eùlro gabbie di strada in istrada , come it 
Parigi i colombi cd i -c.vnarini. Havti inoltre II continuo rintocco del tam- 
tam, l'aspra suono del zufolo, quello della viola , ed i canti più ingrati 
ancora de'girovagbi c de'numcrosi salliban'chi. Nè con ciò fiuisenno gl'in- 
eonveoienti: numerose carrozze sollevano una polvere densa: milioni d'in- 
setti volano intorno allo botteghe de' pasticcieri c de’ cuochi ambulanti . 
cd a ciò arrogi l’odore nauseante de’ manicaretti ed il puzzo che esalano 
le immondezze. Non scaza rischio si può percorrere a cavallo le strade 
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mcrcianlc, e (piarlier generale di artiglieria della presiden- 
za, numera dO m. a., ed à'una magnifica chiesa costruita- 
vi dagl’ Inglesi , che passa per la più vasta delle Indie. In 
Miriit ebbe principio la ribellione testé nominata, AL nord 
di Mirili, sulla riva occidentale ilei Gange, giace lludwar, 
città famosa perchè tutti gli anni vi giunge più di un mi- 
lione di pellegrini che vanno a bagnarsi nelle sante acque 
del fiume — Allababad presso il Gange citta fortissima- e- di 
gran commercio — Benarcs con oltre 600 m. a', reputata 
ciltÀ santa dagl’ lodi adoratori di lirama. Essa è la vera 
sede de’bramini che conservano in tutta la loro purer.ia gli 
antichi costumi e gli antichi riti della loro religione, e vi 
insegnano le scienze c te letteré ad un gron numero di gio- 
vani che vi accorre da tutte le parti , quindi vien riguar- 
data come l’Atene delle Indie, lienares fa gran commercio 
di diamanti ed altre pietre preziose, di scialli, di stoffe di 
seta, di . cotone e di lana — Mirzapur poco distante da De- 
nares numera 200 m. a. — Lucknow, già capitale del regno 
di Ande da non mollo incorporalo alla presidenza di .Agra, 
città grande con 300 m.a. era divenuta il centro della rihel- 
lione indiana dopo la presa di Delhi, e più di ItlOmila ar- 
mali hanno disputalo fino allo scorso marzo la vittoria alla po- 
tenza Britannica- — Labore nel già regno di Labore o Pendjab 
pure incorporalo da pOchi anni in questa presidenza, bella 
città fabbricala su di un ramo dell’ Indo , conta circa 100 
m. a. Dippiù meritano allenzione nel Pendjab Amrelsir con 
100 m. a: ed egregie fortificazioni ; Mtillan con 60 m. e 
Pelscianer con quasi 50 m. , liilfe città industriose e com- 
mercianti — Adjinir, città grande ed antica, sede hnperialc 
posta in un territorio staccalo, anche fa- parte di questa pre- 
sidenza. . - ' 




tirila ciui , poiché ad ogni passo è nrerssario gridare , spingere , urtare 
per oueacre il passaggio Ira la rolla indolrnle che chiude da per tutto la 
strada . e non di rado avviene, -che cioairbe rlrfante spaventalo mette in 
iiidieibile confusione tutta una stratta, scompigluindo e schiacciando quan- 
to gli si para avanti. .Ma -ciò che sopra lutto «(Tre un rarallcae singola- 
rissimo sono i barar. Nulla di più strano quanto l'asiieUo dì qiie' lunghi 
frequentati da tutta la popolazione. Da una parte gabbie di lign e len- 
pirdi, da un' altra cameUi ed eleranli; qui uii musulm.-ino che vende su 
di una tavola essenze di rosa e di gelsomiiiQ, più in là galli di Persia c 
jaguari : montoni vicini ad un mercante di cocomeri e trulli ; cani arco- 
vaccitli di tronle a ruggenti leoni: bolicgnccc ove sr vende coralli, rasi- 
mir, tabacco, vesti di broccato, profumi ec. Tutto in. una parala à I' a- 
apello di stravagaole e bizzarro : ed à ciù dee aggiungersi la srimia , la 
quale, arrampicala in cima alle case, si diletta di lanciare in istrada tutto 
ciò che le rado sotto U mani. 
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Nella Presidenza di Madrat — Madras, Milla costa di 
'Coromaodel, ci|là forte , ricca e piena di manifatture con 
470 ni. a. — Maziilipalam più al nord sull’islessa costa , 
florida per industrie e per commercio numera SO m. a. — 
Nappiir al n. o. già capitale del regno di Nagpur ne con- 
ta 120 in.; Tritchinopoli al s. o. di Madras con SO m. a. 
, ed ottime fortificazioni; 'iandjaora pure con fortificazioni e 
30 m.; Madura con 20 ni. ; Mangalora con 30 m> ed un 
porlo lulla costa di Malabar c Calicut con 20 ni. son tutte 
città indtisti ioSe. Quesl'ullima è pure celebre per essere sta- 
ta il primo porlo ove approdò Vasco de Caina , che fu il 
primo Europeo che giunse alle Indie passando al sud del- 
l’Africa. ’ , ' 

Nella Presidenza di Bombay — Bombay, edificato su 
di un’ isoletia con porlo franco e 200 ra.a. , è la prima 
piazza mercantile del Mar di Oman, città forte e cantiere 
della marina militare. Della sua popolazione tre quarti so- 
xo Indiani gli altri maomettani, guebri, ebrei , armeni ed 
europei. 1 Guebri vi hanno un tempio ove ardono ancora 
il sacro fuoco, ed ogni mattina si recano ad una piazza , 
come anticamente, per adorare il sole nascente. Bombay è 
il deposito generale di tulle le mercanzie delle Indie, del- 
la Malesia, della Persia, dell’Arabia e dell' Abissinia; sotto 
il rapporto del commercio in generale non è inferiore che 
a Calcutta, ma supera anche tal piazza per numero di na- 
vigli e per cabotaggio. Sono pure interessanti per popola- 
zione e per commercio, Punah con 100, m. a.; Satarah, già 
capitale di un regno da pochi anni incorporato a questa 

£ residenza; Surata con 180 m.; Ahmedabad con 10.0 ip. ; 

smbaja eoa 30 ra;, ed Hydrabad con 20 m. Quest’ultima 
città si vede edificata sull’Indo nel Sindy unito alla presi- 
denza di Bombay pure da non mollò. 

Al sud deU’lndoslan v’ è l’isola di Ceylan, appellala la 
gemma delle Indie per la gran fertilità del suolo, per l’in- 
teressaote- posizione , e per i bellissimi porli che contiene. 
Essa dipende direttamente dal re d’ Inghilterra , e le città 
di maggior conto sono Colombo con 70 m.' a. che n' è il 
capoluogo , e Punta di Callo con un be| porlo assai com- 
merciante. L’ isola à magnifiche foreste e belle montagne , 
la più alla delle quali é il Picco di Adamo di 6,700 pie- 
di : vi si trovano bei zaffiri, rubini , tormaline e finissima 
perle: numera quasi 2 milioni di abitanti. 
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Parte tributarla o poBwedImentI mediati 
«Iella Compagnia 

I paesi fribniari della Compagnia , incominciando dal 
nord sono i seguenti : 

1. Gli siati dei Sik , posti sull’ liimalnyu , e nell’alla 
valle dell'Indo, composti dal Ladak, che n’ è il più vasto, 
colla capitale Lee; dal balli colla capitale iseardo; dal Ca- 
scemir e da alcuni altri più piccoli. Il Cascemir à per ca- 
pitale Cascemir della anclie Serinagar, che significa aòitn- 
aorte della y<?//'c;V«, situala in una valle incantevole dell’lli- 
malaya , rinomala per la dolcezza del clima : numera 50 
m. a., e pregiatissimi souo gli scialli che escono dalle sue 
fabbriche. 

2. 1 Principali di Dieiptir, di Kolab , di Mewar , di 
Marwar, di Dieysaliiiir, di bikanair, di biibawalpur e qual- 
che altro nell’antica provincia di Adjmir o badjputana. 

3. Il principato di Ratch nell' antica prov. di katch. 

4. Il regno di baroda che à por capitale baroda, città 
di 100 m. a., ed altri 7 principali nel Guzarale. 

5. Il regno d’Indore con Indiir, città di DO m.a. che 
n’è la capitale; ed i principali di bopal, di Ubar, ed altri 
di minor conto , nel JUalwa. 

6. I principali di Kewab, di Djansi, di Tehary ed al» 
éuni altri nell’ Allahabad. 

7. I principali di Kèroly, di Bhurtpur e di Matcherry 
beH’Agra. 

8. Il principato di Sikkira sul pendio dell’ Himalaya 

all’est del Nepal. ‘ 

0. Il regno di Nidzam o di Dekan che ha per capita- 
le llaiderabad con 200 m. a. Presso di essa è Golconda 
assai famosa per le manifatture di diamanti , e meritano 
anche attenzione bider ed Aurungabad. 

10. Il principato di Rolapur nel Bedjapur. 

11. Il regno di Mysore con la capitale Seringapalam, 
e sono anche ragguardevoli Mysore c bangalore, ciascuna 

, con circa 50 m. a. 

12. Il regno di Travankore con là capitale Trivande- 

ram. 

13. Il principato di Kolchin con Triponlari sua capi- 
tale, e con Rotchin. 
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Poraesslonl di altre potenze nell'lndostan. 

I Francesi posse^^^ono Pondiohery e Karical al sud di 
Madras nella costa di Coromandél. La prima conlirnc da 
50 in 60 m. a.; à belle case e piazze, e le sue strade son 
tutte fiancheggiate da bei alberi di cocco: l’altra numera 18 
m. a. ed è commerciante — Chandernagor , graziosa città 
con strade regolari, case bianche e ben costrutte, numera 
35 m. a. ed è sita presso Calcutta — - Mahè nella costa di 
Malabar è pure interessante per commercio. 

I Portoghesi posseggono Nova Goa o Pandjim nella co- 
sta di. Malabar , città bella e commerciante con 20 m. a. 
Essa è la residenza del Viceré o Governatore generale di 
tutti gli stabilimenti Portoghesi nell’Asia e nell’Uceania, ed 
è sede arcivescovile. — Goa o Goa vecchia, poco distante 
dalla precedente, città grande ma quasi tutta abbandonata; 
Diu e Damaun nel Guzarate. 

Parte Indipendente 

La parte indipendente dell’ Indostan comprende il re- 
gno di Nepal, il regno di Sindia ed il princ. di Dbolpiir. 

Nepal — Il Regno di Nepal tiene al nord il Tibet ; 
all'est, al sud ed all'ovest l'Impero Anglorlndiano. Katman- 
du, città di circa 20 m. a., n’ è la capitalci La superficie 
del regno è di 40,000 m. q. e la popolaz. di 2,500,000, 
ricadendone 62 a m. q. Il Nepal ha un suolo tutto mon- 
tuoso trovandosi sul pendio dell’ llimalaya, ed è bene irri- 
gato dai fiumi. 

SiNDiA — Il Regnò di Sindia é posto parte nella pro- 
vincia di Maiwa e parte in quella di Agra, à per capitale 
Goualior città di circa 80 in. a. con forte cittadella — Ud- 
jein, al sud della precedente, è l’altra città grande e po- 
polata del regno; è pure sede reale, e numera più di CO in. 
a. Il Sindia à 29,000 m. q. e 4 milioni di abitanti , che 
ricadono 135 individui a m. q. 

Dholpcr — Questo piccolo principato occupa la parte 
settentrionale del Sindia, e non ha altra città interessante 
che Dholpur. 

Isole — Oltre di Ceylan già descritto , le isole che 
appartengono all' Indostan sono le Maldive e le I.Aquedivc 
poste nell' Oceano Indiano , formale da una moltitudine di 
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ìsolelte e scogli. Le prime costi! iiiscono un piccolo regno 
la cui capitale è posta nell’isolelta Male. 

Capi — il capo Comorino ed il capo Jiga all’ ovest 
del Guzerate sono i soli capi considerevoli di questa re- 
gione. 

Golfi — All'ovest dell'lndostan si veggono i golfi di 
Kalcha al n.o. della penisola di Guzerate, e di Cambaja al s.e. 

MoNTAG^E — Nella catena dell' Ilimalaya, che separa 
l’Indostan dall’ Impero Cinese, si trovano le seguenti cime; 
il Dliawalagiri o Monte Bianco nel Nepal occidentale di 
25.89G piedi , credulo fino a pochi anni la più alla cima 
delle montagne del mondo, ma dovette cedere tal posto al 
Canchin, o Kinchinjinga nel Sikkim allo 28,171 piedi, il 
quale anch’esso à perduto tal vanto a fronte del Bieco E- 
verest misurato nel 1856 dal colonnello inglese Waiig , il 

3 uale lo trovò di 29,U02 piedi. Questo picco resta all ovest 
el Canchin, e per ora è il più allo colosso della terra fin- 
ché non sarà ecclissato da qualche altro. Sono anche ce- 
lebri ed altissime le cime del Nanda-Devi all'ovest del Ne- 
pal ed il Gosain-Tan poco al nord di Kalmandu. In que- 
ste altissime montagne la neve perpetua incomincia alCaf- 
tezza di 15 mila piedi , e la vegetazione muore Completa- 
mente a 18 mila. Nel Dekan poi oltre della catena de Gali 
occidentali, che si estende dal nord al sud per la costa del 
Malahar , e dell’altra de'Gati orientali, diverse catene se- 
condarie corrono da occidente ad oriente congiiingendo le 
due precedenti. 

riuiui E Laghi — L'Indostan non à laghi considerevo- 
li; al contrario molti e grandi sono i suoi fiumi, tra’qiiali 
quelli che meritano maggior attenzione sono i seguenti: 
L'Indo che ne bagna il lato occidentale, nasce nel Ti- 
bet a settentrione dell Ilimalaya, attraversa il Pendjab ove 
riceve il Pandjuad formato dalla riunione di cinque fiumi, 
quindi entra ' nel Sindhy, si divide in molti rami, e si sca- 
rica nell Oceano Indiano per un ampio delta. A sinistra ri- 
ceve il Kabul che viene dal regno di Kabul. 

La Nerbudda che corre dall'est all’ovest attraversando 
la provincia di Maiwa e si scarica nel golfo di l]ambaja. 

li Gange, il più gran fiume deH'lndoslan, à l'origine 
nella catena dell' Ilimalaya , attraversa le Presidenze di A- 
gra e di Calcutta, bagna Allahabad, Benares, Patna e Cal- 
cutta, e per un immenso delta entra nel golfo di Bengala. 
A destra riceve il Diumma ed a sinistra una folla di fiu- 
mane che scendono daH’Ilimalaya. 
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II Brahmapulra'clie passa pel regno di Assam ed al sud 
di Dacca entra, nel golfo medesimo. Il corso superiore di 
questo fiume appartiene al Tibet, aUraversaudolo dall' ovest 
all' est. 

Il Godavery ed il Kisfnah , che bagnano il Dekan e 
si versano nel suddetto golfo, sono gli altri fiumi conside- 
revoli. , 

Canali — I canali che si trovano nelP InJoslan sono 
addetti alla irrigazione, e quasi ninno alla navigazione. 

Fedrovie — Magnifiche strade di ferro si stanno pre- 
sentemente coslmcndo neH'Iodoslan, e la più lunga è quel- 
la che da Calcutta, seguendo la riva del Gangei dovrà met- 
ter capo a Uelhy, passando per Patna, Benares, Allababad 
ed Agra. Questa strada dovrà prolungarsi in seguilo a La- 
bore e Peycliaucr. Un’altra strada, pure in costruzione, do- 
vrà coogiungere Bombay a Calcutta , ed un' altra Bombay 
a Madras. 

Clima e scolo — L'Indo.slan comprende nc’suoi con- 
fini gli estremi del caldo e del freddo : mentre le pianure 
sono arse da un calore intenso, regna aspro inverno nelle 
montagne. Nella pianura del Gange il caldo nella maggior 
parte dell' anno è incessante e fortissimo. Le stagioni sono 
tre: del freddo, del caldo e delle piogge. 1 mesi più fred- 
di sono Novembre c Dicembre : il termometro discende ia 
alcune parli del nord-ovest sotto a. zero. La primavera o 
la siccità dura tutto Gennajo , Febbrejo e. Marzo : i venti 
caldi cominciano in Aprile, quindi il calpre cresce grada- 
tamente , ed in Maggio e Giugno il termometro segna 60 
gradi all'ombra e 1^0 al sole: esso riesce intollerabile e 
fatale agli stessi indigeni , i quali uou si avventurano ad 
uscire di pieno mezzogiorno quando possono farne a meno. 
Il 27 gi ugno 1857, nell'assedio di Delhi, parecchi soldati 
Inglesi morirono per esser stali troppo qsposli a’ cocenti 
raggi solari. Le piogge periodiche principiano a cadere a 
Giugno: masse compatte di nuvole, spinte da’venli del s. e. 
menano si vio'enti procelle che torna impqssibile aH'abitan- 
te del clima temperato il farsene un'idea, ll^uolo, innaifia- 
to da numerosi fiumi, generalmente è fertilissimo, e famo- 
sissime sono le valli del Gange e del Nepal: quella del Ca- 
soemir, per la sua sòrprcndeiitc bellezza e ferliìità,e per la 
dolcezza del clima , vicn paragonala ai paradiso terrestre. 
Nel Radjaputana vi è un esteso deserto di arena che si e- 
slende fino al Pendjab; ed il Dekan, che forma un alto pia- 
no, pure à terre non mollo fertili.. 
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Prodotti — Quaalo v'ù di prezioso sulla Icrra di pian- 
te , di aoimali e di minerali pare che' sia sialo ritmilo ia 
(iiiesla regione forlunala, onde nou a (orto viene appellala 
il paese delle ricchezze — Il terreno, feracissimo per natu- 
ra dà iloppia messe, e 4iie volle all’anno gli alberi danno 
i loro frulli. Ua per tutto si veggono bellissime praterie , 
pingui pascoli, campagne rigogliose di ricche messi e valli 
abbondanti di lutto ciò che la vegetazione ha di più ulil» 
e di più bello. La coltura del riso è la più estesa, essendo 
esso il principal nutrimeulu degli abitnoli : vengono dopo 
([uelle de’grani, di varie S|>ecie di legumi, l'orzo, il miglio, 
la senapa e la saggina cibo del popolo minuto. I cocomeri 
e gli ananassi sono comunissimi. Tra le piante utili abbon- 
dano il cotone, il lino, la canape, il tabacco, l'indaco, ia 
salsapariglia, l’anice, il mastice, il zaO'eraoo, l'oppio, la 
cocciniglia e’I sesamo. Estesissimi sono i boschi di bambù 
e comunissimi sono gli alberi da pane, i cipressi, gli abe- 
ti , le querce , i tamarindi , i mirti , le palme ed i mae- 
stosi bnnìani o fichi d'india.. Dai rami di quest'albero, che* 
è tenuto come sacro dagl’indi, scendono perpendicolarmen- 
te, delle lunghe corde che si coufìccano nel suolo e diven- 
gono altri tronchi, per cui alle volte un baniano giunge ad 
avere fino ad un miglio di circonferenza. L’ India produce 
ancora l’ebano, il sandal rosso, il sangue drago, il pepe, il 
betel, la gotgomma, la cassia, la canfora, il lauro cannel- 
la ec. Il giachiero è un albero singolare e proprio di que- 
sto paese : i frutti nou pendono dai rami , ma escono di- 
rettamente dal tronco, e sono s'i grossi die giungono a pe- 
sare fino a 31) libbre. Il suo colore è giallo ed à un odo- 
re s'i acuto che si fa sentire in una casa alquanti giorni 
dopo che si è mangialo. L’Iudia è pure la vera ]>atria del- 
la canna da zuochero. Tra le palme quella del cocco è la 
più pregevole per la bellezza ed utilità, poiché basta essa 
sola co' suoi frutti a fornire ad intere famiglie il cibo , la 
bevanda ed il vestiario. La noce del cocco uguaglia presso 
a poco la testa di uomo, è di figura ovale ed ogni albero 
giunge a portarne ^la 60 a 70. La scorza esteriore, grossa 
Ire o quattro dita, è composta di una sostanza spugnosa at- 
ta ad cssér filata: il guscio interno è duro e levigalo, e ser- 
ve per misurare liquidi: l’interno poi, quando il frutto nou 
è giunto a maturità, contiene un liqirore gradilo e bastevo- 
le a dissetare due persone , e quando è maturo la polpa 
acquista una certa durezza , ù un sapore di mamlurla , e 
gl' Indiani ne fanno vurii usi. Mollo magnifici , svariati ad 
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olezzanti sono i Cori dell’ Indoslan. ed i dintorni di Delhi 
ed il Cascemir sono rinomatissimi per la bellezza de roseli. 

I cavalli , gli asini ed i muli sono poco in uso nelle 
Indie. Gli animali bovini, massime le vacche godono di una 
venerazione religiosa. I camelli ed . 

gran quantità: le pecore e le capre specialmente que e 

Cascemir ànnò il pelo più fino della seta. 1 ulti i Jj'™'. ‘ 
lochi c le paludi contengono coccodrilli piu grossi di quelli 
del Nilo I rettili e gl’ inselli sono in grandissimo numero; 
alcuni serpenti sono di una enorme grandezza ; altri vele- 
nosissimi. Le aquile, gli avolloi ed i falconi piu forti Iro- 
vansi nelle regioni dell’Himalaya. Parecchie specie di far- 
falle sono segnalale per grossezza e per 1 elegante disposizio- 
ne decolori— Tra gli animali feroci a tigre del bengala gode 
maggior celebrità per le stragi orribili che' arreca : ha fino 
n y in 10 piedi di lunghezza. Vi sono rinoceronti, elefanti 
e bufali selvaggi in gran copia. Quest’ ultimo è di un co- 
raggio e di una forza tale che anche attaccato da un eser- 
cilo“ lungi dal fuggire, si balte fino all ultimo sangue. Il 
servai, la lince, la pantera, il leopardo e la lonza sono am- 
mali propri dell’India. Gli orsi, ed i lupi sono pure numc- 
rosissUi, ma non vi sono leoni. Molto degno di esser men- 
zionato è ancora lo sciacal ch’è una specie di upo, pel tu^o- 
no singolare della sua voce. Questo animale allorché e aUa- 
mato manda un urlo continualo , lamentevolissimo e varia- 
lo, di modo che ferisce e scuole l’anima: sembra esprime- 
re il dolore e la disperazione , e che , nel tempo islwso , 
ciliegia soccorso. Kgli va continuamente in traccia di ca- 
daverT per divorarli. Le scimie di ogni specie si veggono 
da per lullo: spesso vanno a slormi fino in mezzo aUe cu- 
tà, e l’orang alle volle ritto, e poggialo ad un bastone 
si affaccia nelle abitazioni chiedendo da mangiare. Le scimie 
dette Guenù, tenute dagli Indi in molla venerazione, hanno 
un certo spirito di società e di congregazione, e non di 
rado si vede le sdraie di una foresta muover guerra a quelle 
di un’ altra — Il regno minerale è uno de piu ricchi del 
mondo, e come tale è conosciuto fin dalla più remota an- 
tichità. Vi sono miniere di oro, di argento, di rame, di 
ferro, di calamita e di stagno. I diamanti del Dekan sono 
i più belli del mondo, c vi si trovano ancora, rubini, zat- 
firi, amalisle, cristalli di roccia, cave di marmo e di ala-- 

IftDCSTRiE E COMMERCIO — Priacliè le arti avessero fallo 
b\ sublimi voli in Europa, già ncll’Indoslaa molle manifal- 
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ture erano giunte ad iin alto grado di perfezionamento ; c 
di fatti alcune fra rssc , come di scialli , tappeti, broccati 
e brillanti non sono state ancora superate dalle fabbriche 
Europee. H cotone è filato dagli Indi con una finezza ioar- 
rivabile , e vi fanno delle musolioe si fine che alle volte 
una pezza di 20 braccia si puoi rinchiudere in una mediocre 
tabacchiera. 1 fazzoletti c gii scialli sono ricercati per la 
finezza, fortezza c per la vivacità de’ colori — Quasi lutto 
il commercio però è nelle mani degl’inglesi, i quali, unito 
il lucro di esso alle vistose rendite , ritraggono da questo 
paese immensi tesori — Sono stazioni della navigazione a , 
vapore Bombay, Goa , Calicut, Punta di Gallo, Colombo, 
Xnrical , Madras , Mazulipatam e Calcutta. 

SuPEanciE E POPOLAZIONE — La superficie dell’Indostan 
essendo di 1,106,000 m. q. e la popolazione di 177,000,000 
ricadono 160 individui a m. q. Di delta popolazione 122 
milioni sono soggetti; 4S milioni vassalli e 7 milioni indi- 
pendenti. Tra gli stati vassalli il Nidzam è il più potente, 
poiché à 72,000 m. q. e 10 milioni di abitanti — Mysore 
viene dopo che à 20,000 m. q. e 3 milioni di a., quindi 
Baroda che à 13,600 m. q. e 2 milioni di a: lutti gli altri 
sono inferiori a questi. 

Governo e beligione — L’Impero Anglo Indiano è 
amministrato da una compagnia particolare chiamata Com- 
paf/nia delle Indie, bensì sotto la sorveglianza del governo 
Britannico. Il capitale di questa società è distribuito fra 
2,000 azionisti. La compagnia è rappresentala da un Co- 
mitato di 18 Direttori nominali dagli azionisti , e la loro 
residenza è a Londra. Nelle loro mani è il sommo potere 
dell’ Impero Anglo Indiano : essi nominano i funzionari , 
fanno regolamenti, reggono le finanze e nominano, e revo- 
cano i governatori generali. La nomina però, e la revoca 
di questi alti funzionari dev’ essere preventivamente appro- 
vala dal Sovrano. 

L’India Inglese, come abbiamo veduto, è divisa in 4 
presidenze. Ciascuna presidenza è ammjnistrata da un go- 
vernatore; quello del Bengala però è il governatore gene- 
rale , e da lui dipendono gli altri Ire. Egli è investilo di 
estesi poteri, c di un’autorità quasi assoluta; ed in caso 
di urgenza può anche dichiarare la guerra e fare la pace 
senza superiore autorizzazione. Il governatore generale è 
assistito da 4 consiglieri nominali ugualmente dai Oircllori. 
Le presidenze sono divise in dislrctli, ed alla lesta di ciascun 
distretto vi è collettore. Due specie d'impieghi novera il go« 
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verno delle Indie ; i superfori occupati da Inglesi allevali 
in collegi appartenenti alla Compagnia , e gl' inferiori da 
Inglesi , da anglo-indiani ed anche da indiani. L esercito 
prima dalla ribellione di maggio 57 era formalo da reggi» 
menti inglesi e da reggimenti indialii detti cipai\ discipli- 
nati all'europea, ma comandali da ulTiziali Inglesi. La forza 
europea non giungeva a 30 mila soldati, e la indigena era 
di 200 mila; ma quesl'ullima essendo'^! sciolta, l'esercito in- 
glese è stalo portalo a circa 100 mila iioii^ini. Finora gl'in- 
glesi han lascialo agl’indiani, non solo de'pacsi vassalli ma 
anche de’soggelli, le loro leggi e le loro amministrazioni lo- 
cali, ed anno rispettalo i loro usi e la loro religione. Ma 
tutto induce a credere che alla pacificazione molle modifi- 
che saranno introdotte. 8i crede che tulli i rnja o sovrani 
indigeni che si sono mostrati ostili all'Inghilterra saranno 
espulsi , ed i loro stali incorporali alle possessioni imme- 
diate ; e che l'amministrazione delie Indie verrà lolla alla 
Compagnia e posta sotto il dominio della corona — La re- 
ligione più diffusa è il bramismo, la quale essa sola ab- 
braccia più di I3U milioni di abitanti dell’lndoslan. L'isla- 
mismo à circa 20 milioni di seguaci , ed essa fu la reli- 
gione dominante in tempo dell’ impero de’ Gran Mogoli ; 
quella di Nanek, professala dai Sik, ne numera da 8 in 10 
milioni. Uopo vengono i Parsi o Cuebri; gli Ebrei; i Cri- 
stiani di S. Tommaso , indiani convertiti da questo Apo- 
stolo nella costa di Malabar, óve fu martirizzalo; i Cristiani 
Armeni , ed altri cristiani , tulli poco numerosi, non giun- 
gendo niun di loro ad un milione. 

Abitanti — Fra i diversi popoli che vivono sull'Indico 
suolo tre sono quelli che primeggiano ? la razza Indù la 

f iiù numerosa ma la meno energica: la Musulmana, appel- 
nla Mongola che sprezza profondamente la prima, ed è più 
energica e formidabile, e la Sik più vigorosa, più belli- 
cosa che le altre due, e che sprezza a sua volta come gran- 
demente inferiori a se. 

GPIndi ascendono a più di 120 milioni,' ed abitano da 
tempi rimolissimi la penisola cui han dato il nome. Essi 
sono di mediocre statura, di delicata costituzione' e di un 
colore gialliccio, più chiaro ne’nobili e settentrionali , più 
oscuro ne’ plebei e meridionali. I delineamenti sono gentili, 
le labbra più grosse degli Europei , i capelli sottili e di 
uii nero lucido. Questa debolezza di complessione viene at- 
tribuita non tanto al calore del clima, quanto al cibo poco 
nutritivo , ed allo scarso esercizio del corpo- Nel generai* 
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BORO di dolci costumi, ospitali e teneri anche verso gli ani-' 
mali. Poche cose bastano ai loro bisogni, e quando questi 
sono sodisialti è difficile indurli a lavorare. Le donne non 
sono inferiori alle Europee per delicatezza e regolarità di 
delineamenti o Torsi le superano nella vivacità degli occhi. 
Dippiù è rimarchevole in esse una certa grazia modesta ed 
un’aria semplice ed infantile che non si rinviene presso al- 
tri popoli; ma la bellezza nell’ India è un fiore che presto 
appassisce ; l’ indiana a 10 anni è già nubile ed a ^0 in 
25 comincia ad invecchiare. Ama il pallore, e non di ra- 
do si tinge col zafferano. Tra gl’ Indi è permessa la poli- 
gamia, ma nei generale ciascuno sposa una sol donna : il 
celibato è cosa vergognosa. Le mogli de’ ricchi sono ge- 
losamente Custodite — Gl’ Indi dalla più remota antichi- 
tà sono divisi in 4 caste principali : de’ Hramini , dei Kot- 
tieri , de’ beisi e de’Sudcri. La casta de’Bramiui è riguar- 
data come sacra, e gode, grandi privilegi; comprende i sa- 
cerdoti , i dotti ed i quibhlici magistrati. Tutto ciò che 
concerne la religione è sotto la loro giurisdizione; essi pos- 
seggono tutte le cognizioni scieiilifiche e ne insegnano i 
principi nelle accademie dell’ Indostnn. — La casta de’Kot- 
tieri comprende i guerrieri ed è appellata de’ Radjaputi , o 
figliuoli de’ re , perchè si considerano come discendenti di 
sovrani — La casta de’ beisi comprende gli agricoltori ed 
i mercanti, ed è In più utile, perchè con le loro contribu- 
zioni provvedono alle spese pubbliche — l.a casta de' Suderi 
è la infima ed abbraccia gli artigiani ed i domestici, e si 
suddivide in maestranze o tribù secondo i mestieri eserci- 
tali da’ suoi membri. Ciascuna casta e ciascuna tribù usa 
vestirsi diiferentemcnte dalle altre; farsi de' segni nelle mem- 
bra , ed à le proprie credenze. Il passaggio da una casta 
all’altra, o da una ad un’altra tribù è severamente vietato, 
per cui il figliuolo del fabbro non può esercitare altro me- 
stiere che il fabbro , ed una figliuola di un calzolajo non 
puoi sposare che un calzolajo. Dacché gl’ Inglesi si sono 
stabiliti nelf’ Indostaa queste antiche istituzioni sono state 
in più parti alterate; cosi nell’esercito non solo vengono 
arrollali i Kolireri ‘ma anche, i bramiiii, i Beisi ed i Sude- 
ri — La Principal divinità degl Indi è barahrama; egli però 
non à nè immagini e nè tempi , e non riceve alcun cul- 
to. Da lui dipendono una infinità di Dei (333 milioni se- 
condo alcuni) ma tra essi i primi sono brama o il creato- 
re, Visnu 0 il conservatore e Siva o il distruggitore, la san- 
ta Trimurti Indiana, ciascuno de’quali è oggetto di un culto 



* Di 



218 STATI DELI.’ ASIA 

speciale, ma il primo neppure à, tempi. I seguaci di Visnu 
costumano bruciare i cadaveri, e quelli di Siva seppellirli. 

1 tempi sono detti pagode, ed in ogni pagoda, oltre de'sacer* 
doti bramini , vi è un numero di fanciulle o ballerine ap> 

I iellate devadesi , le quali hanno la cura di accendere le 
aiiipade, di tener pulito il tempio, e cantare e danzare a- 
vanti il simulacro del nume ne’ di solenni. Fra le infinite 
cerimonie della religione Indù, la più celebre è il tirunal 
o corsa del carro, in cui una statua colossale di Visnu, posta 
su di un pesantissimo carro lutto ornalo di banderuole , e 

f iicno di musici , sacerdoti e ballerine viene trascinato per 
e principali contrade. Avviene non di rado che dcTanatici 
si precipitano sotto le sue ruote facendosi schiacciare nella 
credenza che una tal morte assicuri il pronto godimento di 
tulle le felicità nell’altra vita. Un altro comandamento bar- 
baro di questa religione è quello di ardersi la vedova appe- 
na spento il marito. La infelice che deve immolarsi primiera- 
mente viene csposla per qualche tempo in una specie di pul- 
pito avanti la sua casa, abbigliala de'più ricchi abiti, ed or- 
nala di giojc come se dovesse andare a nozze, quindi accom- 
pagnala da parenti, amici c sacerdoti che la incoraggiscono 
vicn condotta al luogo fatale, ove giunta, dato reslremo ad- 
dio a tulli, e fatto Ire giri intorno al rogo si slancia nella 
Camma. Se poi la vedova apperlienc alla religione di Siva 
viene seppellita viva. Si creile che questo rito abbomincvole 
fosse stalo istituito aflinchè le femmine avessero avuto cura 
della salute de’ loro mariti. Questo orribile sacrIGzio è stalo 
proibito dagl' Inglesi , ma è s'i radicalo nelle credenze de- 
gl’ lodi che l’eseguono in privato quando ne sono impediti 
in pubblicp — La religione vieta agl’indi, specialmente ai 
Bramini di mangiar ciò che à o può dar vita, quindi non 
mangiano nè carne, nè pesci, nè uova. 1 bovi, e più le vac- 
che sono fenulo in grande venerazione, e chi ammazza una 
vacca è punito di morte. Oltre de’sacerdoli bramini vi è ncl- 
rindostnn un’altra classe di religiosi delti /ac/iir/o peniten- 
ti. Essi seno dc'fanatici cìie usano martoriarsi co’ più inau- 
diti tormenti perdivenir puri, e meritare l’eterna felicità: al- 
cuni dormono sopra letti con punte di ferro; altri per tutto il 
tempo della lor vita, seduti a terra, cogli occhi Csi al sole 
ne guardano costantemente il corso; chi fa voto di traspor- 
tarsi da un tempio ad un’altro, benché lontano cenlinaja 
di miglia ravvolgendosi sempre sul suo corpo per portarsi 
innanzi, o chi percorre tal distanza retrocedendo sempre due 
passi dopo averne fallo tre ; vi sono di quelli che passano 



Digilized by < 



lUPEno ANGLO-IKDUNO 2i9 

lulla la vita seduti sulle calcagna c colle mani giunte sul 
capo facendosi imboccare il cibo per non muoversi da (ale 
positura ; molli in fine recitano orazioni senza cessare un 
sol momento. Generalmente i Fachiri passano la più parte 
del giorno in profonda meditazione, immobili , co’ muscoli 
tesi e cogli occhi fisi alla punta del naso — L’ uso di fu- 
mare è generale non solo tra gli uomini ma ancora fra le 
donne. Un altro uso comunissimo a (ulte le classi è quel- 
lo di masticare le foglie di betel — Gl' Indi sono non poco 
portati pe' divertimenti, ed oltre delle devadesi vi sono non 
poche compagnie di ballerine che vanno continuamente in 
giro , ed i loro giocolieri hanno una destrezza ed agilità 
ammirabile : alcuni di essi giungono a farsi entrare una 
spada nuda per la gola fino al basso ventre — La lingua 

a antica degl'indi è il Satiscn'Uo in cui sono scritti i 
ri sacri. l)a esso son derivate la più parte delle lingue 
che ora si parlano nell' Indoslah. , 

I Maomettani dell lndoslan detti Mongoli o Mogoli che 
conquistarono l'indpstan tra il 9 e 10 secolo appartengono 
ad un misto di razze Turca , Uiicara e Persiana. La loro 
complessione , ed i loro costumi sono presso a poco quelli 
de’ Turchi. Sono coraggiosi, ma si abbandonano facilmente 
agli eccessi della dissolutezza e della crudeltà. La loro po- 
tenza da due secoli andò declinando, c l' ultimo Gran Mogo| 
viveva a Delhi stipendialo dalla Compagnia delle Indie, ma , 
avendo preso parte all ultima sollevazione è stato fatto pri- 
gioniero, e dicesi che verrà rilegato nell’Isola Andaman.La 
rivoluzione suddetta è stata operata in gran parte da’ mu- 
sulmani. 

I Sik si estendono su tutta la regione nord-ovest del- 
l’Indoslao, sono valorosi, più robusti degli altri Indi e si 
lasciano crescere la barba ed i capelli : la loro maggiore 
forza sta nella cavalleria. 

Dopo questi tre popoli principali dell’Indostan vengono 
i seguenti. > - ' 

1 Maratli cbe discendono dalla 3.* casta, ma di. costumi 
e di un tenore di vita ora dilfereptissimi. Essi presero le 
armi nel XVII secolo allorché rovinava l'impero del Gran 
Mogol, e si reserò padroni del Maiwa, del Guzerate e d'altre 

I >rovincie limitrofe: sono assai 'bellicosi , c'I nerbo della 
or forza consiste nella cavalleria, il cui primo impeto at- 
terrisce gli stessi Europei. Il loro governo è una specie di 
feudalità, ed ora son divenuti quasi tutti vassalli degl’inglesi. 

1 Radjaputi, al nord de’Maratlì, ò un'allra razza che di- 
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scende daMa 2.* casta , sodò Talorosi e pure vassalfi de* 
gl’ Inglesi. r 

1 Parsi o Giiebri,^ d'origine^ Persiana, e slàbilili a Bom- 
bay e suoi dintorni verso il T.** secolo, sono ro~bustissimi e 
beo formati, e bianchi quasi qtianlo gli Europei. Adorano 
il fuoco ; non ^possono maritarsi fuori della foro stirpe e 
non usano nè seppellire nò bruciare i cadaveri ma l’espon- 
gono ad essere divorali dalle fiere e dagli uccelli di rapina. 

Oltre de’ suddetti popoli molte tribù d’ indigini si tro- 
vano sparsi per riodoslao, i quali anticamente erano assai 
numerosi e uominarono in questa regione pria degl’ Indi ; 
ora, ridotti a scarso numero, menano una vita selvaggia e 
libera; abitano per lo più in luoghi selvosi e montuosi del 
Dekan, come i Coli, i Condi, i Bili, i ’l'ondas, i Surak, 
i Garrow e molle altre tribù della famìglia Malabara e Ta- 
niula, i quali hanno lingue, usi e religione dilferenti. Altri 
si trovano presso l’Himalaya, altri nel Regno di Assam corno 
ì Kuki, i Bodos, 1 Dimal cc. Quelli del sud sono quasi neri 
mentre quelli del nord sono bianchi e vigorosi —Gli Ebrei 
non mancano nelle primarie città , massime nel Malabar. 
1 Zingari nativi del Sindy, presso le bocche dell’Indo, don- 
de poi si sono diffusi per tutta l’ Europa , sono poco nu- 
merosi. 

Tra ipopoli più moderni poi si coniano gli Arabi, delti 
Mauri , stanziati nel Malabar. Gli Armeni , come commer- 
cianti si trovano stabiliti in tulli i porli. I discendenti de'Por- 
toghesi mescolali agl’ Indi, chiamali 7'opassì ascendono a 
circa 500 mila. 1 Francesi .sono pochissimi. Gflnglesi che 
ora formano la nazione dominante giungono appena a lUO 
mila, senza l’esercito. ‘ | 

AL DI LA DAL GANGE 

CoivFiM E POS. ASTR. — L’India al di là dal Gange, 
detia anche India orientale. India ulteriore ed Indo-China, 
tiene al nord 1’ Impero Cinese ; all’est il Mar della Cina; 
al sud lo «Irello di Malacca; all’ ovest il golfo di Bengala 
e l’ Indoslan. Si estende dal grado 1 al grado 27 di lali- 
tudiiie nord, e dall' SS. al 107 di longitudine orientale. 

Divisioae — L’ India al di là dal Gange comprende 
l'Impero Birmano, il llcguo di Siam, l’Impero di Annaui, 
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I pìccoli regni di Perak , di i^alangore , di Djobore , di 
Pahangf ed i territori Inglesi. Uippiù nell’Interno di tali 
stali , specialmente nel Hegno di Siam , vivono non poche 
tribù di selvaggi del tutto indipendenti. 

* ' « 

IMPERO BIRMANO 

L’Impero Birmano, dopo le gravi perdile solTerte nelle 
ultime guerre con gl’inglesi, è stato molto ristretto, ed sper- 
duto tulle le possessioni marittime. 1 suoi conOui sono ai 
nord il 'l'ibet; all'est la Cina e’I Regno di Siam; al sud ed 
aH'ovesI i domini Britannici. Ila per capitale Ava ove risiede 
l’ Imperadore. Ummcrapura e. Zagain sono due altre città 
vicinissime ad Ava , cosicché possono riguardarsi tulle tre 
come una città sola, la cui popolazione totale animonicrcbbe 
a 35U mila circa. Le metlesime sono composte quasi inliera- 
mente di capanne e di case di legno : i tempi soltanto , 
che sono numerosissimi, sono ornali di elegaoli guglie di- 
pinte e dorate, di modo.. che da lungi fanno un bellissimo 
eifelto — Le altre città di questo Impero sono di poco conto; 
citiamo intanto Yandabo, Pagham e Sariham '^suil lraiiaddi: 

3 uest’ ultima è sulla frontiera meridionale; Bhamno al nord 
i Ava pure sull’ Irauaddi : Seinne e Lem all’est nel Laos 
Birmano. L» supcriìcie è di circa 110,000 m. q. e- la po- 
polazione di 3 in 4 milioni. 

i Birmani sono alti e di forte costiluzione, bi^nno bei 
lineamenti, bocca ed occhi piccoli c pelle non molto oscura. 
Costumano di annegrirsi i denti , ed alcuni anche di scre- 
ziarsi il volto. Sono aitivi, gioviali, coraggiosi, come pure 
affabili co’ forestieri. Le donne sono più belle delle indiane, 
ma più rozze: hanno capelli neri lunghi e folli, e godono 
di molla libertà. _ 1 Biraiaiii possono vendere la moglie ed 
i figli, ma non lo fanno se non astretti da forte necessità'. 
I ricchi sogliono bruciare i corpi de’ loro morti, ed i po- 
veri per evitare la spesa del rogo li seppelliscono ovvero 
li buttano ne fiumi — Quelli . di bassa condizione vanno qiia,si 
nudi; gli agiati portano abiti di cotone e di seta. Le donne 
non iiidossaiio altro che una specie di camicia — La reli- 
gione de' Birmani è il Buddismo, ma oltre di Budda ono- 
rano una infinità di dei fra' quali primeggia Hakus e il 
diavolo. I tempi sono magnifici e di un’archilellura bizzar- 
rissima. 1 sacerdoti, chiamati Talapoini, vanno scalzi, con 
la testa rasa e sono obbligati ad una rigorosa castità; sono 
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mendicanli , e si addicono alla istruzione de’ fanciulli. Il 

f trincipal nutrimcplo de'Uirmani è il riso, e siccome la re- 
igioDc vieta uccidere animali domestici, mangiano, soltanto 
selvaggina, ed il basso popolo si ciba pure di lucertole, di 
camaleonti e di rettili — L’ imperatore è l’ arbitro supremo * 
della vita e della morte dei birmani ; e ricchi, e nobili e 
poveri tutti sono tenuti quali suoi schiavi. Si mostra rara- 
mente , e sempre con. una pompa indescrivibile : si carica 
siffattamente di gioje, di collane e di anelli da non potersi 
quasi muovere. Itigli s'intitola signore delia terra e deiraria', 
monarca delle vaste regioni , re immortale, sovrano de’ re- 

S ni , solo- proprietario delle miniere , delle pietre preziose, 
sgli elefanti ec., ed allorché comparisce in pubblico tutti 
si prostrano a terra, é l’adorano qual nome. 

BEGNO DI SIAM . 

} . . . 

II Regno di Siam confina al nord con gl’ Imperi Bic'» 
mano e Cinese; all’est coll’ impero di Annam; al sud tiene 
il golfo di. Siam , e gli stgli indipendenti di Malacca ; al- 
l’ovest i domini Britannici e l’Impero Birmano. Comprende il 
Thai-chan oSiam proprio diviso in. 41 provincie, e gli stati 
tributari, cioè i piccoli regni di Ligor, di Quedah, di Pa- 
tani , di Caiantan e di Tringano al sud nella penisola di 
Malacca; parte del regno di Camboge all’est; il Chieng- 
mai e gran parte del Laos al nord. Tutti qìiesli stati , ol- 
tre del tributo, debbono dare un contingente all’esercito 
Siamese — La capitale è Bangkok presso la foce del Me- 
nam, assisa nel mezzo di una campagna sempre verdeggian- 
te, e di un aspetto assai pittoresco. Il palazzo reale ed al- 
cune pagode sono di una magnificenza sorprendente. Gran 
parte delia città è formata da case di legno legate fra lo- 
ro e galleggianti presso le due rive del fiume, con istrado 
e mercati tutto sull’ acqua. Bangkok è la prima piazza di 
commercio dell’India al di là dal Gange e la più popolata, 
avendo circa 400 m. a. — Siam più al nord, antica capi- 
tale dei Begno; è tutta rovinata e numera circa 30 m. a. 
Quedah e Ligor nella penisola di Malacca sono le altre cit- 
tà più popolale a commercianti — La superficie di lutto il 
regno è di 152,000 m.q., e la popolazione di circa 6 mi- 
lioni. 

Nel Regno di Siam vi sono due sovrani, ma pare che 
r uno sia piuttosto un luogotenènte dell’ altro, li governo 
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da lutti vicn (Icscrillo come il più sfrenalo dispolismo II 
sovrano riceve onori divini, e ninno' osa avvicinaci isi«n- 
M prostrarsi al suolo. La popolazione è divisa in libeH e 
schiavi, ma per avvenliira i liberi sono Irallali peggio che 

notizie però ?l governo 

La in questi ultimi anni 

dfo ^“ddismoi'il loro principar 

I ® SoiD'noTia-kodom e talapoini si apfcllanJ i 
sacerdoti. Di questi alcuni fanno aspra^ penitenza^Vrando 

Kitit'dtri * 6- -ncei^dl 

“’ii • coinuuità e si consa- 

wliV?nnl^ 'Struzione del popolo. È Cosa strana in questa 
eligione che mentre vieta uccidere gli animali riJlarJ» 
2 l suicidio come la più sublime delfe virtù "^no? 
mancano di quelli' che si appiccano per divozione. 

I» T*‘ mezzana taglia, hanno la fronte sfref- 

> gli occhi piccoli, la bocca graude le labbra lumido 

'■ ® lo™ ‘IriióTl ; 

vastro. Le persone ricche , ed anche molti del basso ceto 
nno in pregio aver le unghie ben lunghe ed i denti neri 
specie d. bellezza assai ricercata fra°loro. Generàlmen^ 

lesso ;e?‘t,ftlo t ? ® 

JreSnlo P«^ó,gli ornamenti d’oro e di 

T -J ®®“® di carattere dolce, leggiero spen- 

r irrMÌicr” u 'io®.Th rf'’ 

h«ZT ' l-a.lo.ro bevanda favorita è il lò : l’uso del ta- 

all’elà di*^5"!rr*'"’°’ I® a fumare 

il Inh«/. donne non fumano ma masticano 

no J loro d: P''®"‘^.°““ •' *’?g"0 da due a tre volte al gioì- 

belJ L ? • senor i combattimenti dei galli. Llle 

««Ciro i Ji.oJ coV, j! 

ne del Ji SiaiH, uno sopra tulli allirà l’allensiò- 

J. I®®®®''®*-®. y battaglione delle femmine, che forma 
neT^oT''''-" ®'’*' "• Q“®*‘o »'a‘laglione si compo- 

aaii età di là anni entrano alla riscrivi a 23- a nue- 

a dr.ll morte alla guardia de’casiclli reali 

Ui^uon ^“‘^““do neH armala giurano 

uoa marnarsi a meno che il re slesso non le sqiosasse 
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legilliraamcntc , come avviene non di xado : ma allora il 
principe non fa cadere la scelta sulle più belle , ma sulle 
più valorose. La s|ieranza di una tale. ricompensa nutre una 
eraiilazronè straordinaria nel battaglione che sorprende gli 
Europei per l’apparenza marziale, abijità agli esercizi c per 
la eccellente disciplina — Kicchjssìmo c l'abbigliamento di 
queste dnone massimo quella di grande tenuta che si com- 
pone di ima veste di lana bianca ricamala d'oro di finissimo 
tessuto che loro scende (ino al giiiocchip, di un giaco di ma- 
"glia soffice e leggerà* che ricopro quella veste, c di una co- 
razza dorala destinata a proteggere la parte superiore del 
corpo; le braccia sono libere aiiin di permettere l'uso delle 
armi : in fine un piccolo casco dorato copre la loro testa. 
Il battaglione cemprcude quattro compagnie ciascuna di 100 
femmine comandale da una di esse , e ciascuna compa- 
gnia passa due giorni di ogni settimana nel campo delle 
manovre ove fanno numerose evoluzioni; si esercitano al ma- 
neggio della lancia, della sciabola, al tiro della pistola, del 
fucile e della carabina — Il Sovrano di Siam possiede pure i 
più belli elefanti di tutta l'Asia; i quali mostrano molla in- 
telligenza, e sono bene addestrali alla guerra. Gli elefanti 
bianchi sono oggetto di un cullo quasi divino. 

IMPERO DI ANNAM 

■ L’ Impero di Annam tiene |a Cina al nord; all'est ed 
aj sud. il Nlar della Cina ; all' ovest il Regno. d'i Siam. £ 
formato dai regni di Cochinchina, di Tonchino, di Tsiam- 
pa, di Boalam , 'di Camboge c da una parte del Laos. I ..0 
città più igle'ressanti sono Ifiiè nella Cochinchina, capitale 
dell’ Impero, città fortissima , commerciante , con un buon 
porlo mililare , e con circa lOt) m. a. • — Chetcho con 40 
m. a. è il capoluogo del Tonchino; Saigong che ne conta 
pure fOO m., città forte e mercantile , è il capoluogo del 
Gamboge, ov'è da notarsi ancora Camboge antica capitale 
del regno. L' agricoltura nella parte settentrionale è bene 
intesa, od il suolo è inalllalo da numerosi canali: l’indu- 
stria serica anche è rilevante. Lungo le coste della Cochin- 
china , si fa una grandissima' raccolta di nidi di rondinelle, 
che si vendono alla Cina La superficie èdi21U,000 m.q. 
e la popolazione di circa 20 milioni. 

Gli abitanti dell'Impero di Annam somigliano molto ai 
Cinesi soltanto sono un poco più bruni: usano tingersi di 
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Boro i (lenii corno i Birmani ed i Siamesi. Son coraggiosi 
ed i più dirozzali Ira Itilti i popoli dell’India ulteriore, ma 
vanitosi ed infingardi. Presso loro, come presso altri orien- 
tali , il. bianco è il colore del Inllo, ed il giallo può por- 
tarsi solo dal sovrano e dai grandi niagislrali : 1' uso del 
betel è comunissimo. Le feiiiiuine quivi pure godono molta 
libertà. I soldati Anuainili sono riccamente vestiti , e bene 
istruiti, specialmente nel maneggio dell’urtiglieria : l'eser- 
cito giunge a circa 150 mila uomini , e vi è ancora una 
buona flottiglia. — La religione dominante di questo im- 

r ro è una sella del buddismo che si accosta molto a quel- 
di Fo , ma 1’ jmperadore ed i grandi seguono la reli- 
gione de'letlerati ossia di Confucio. Ogni città ed ogni bor- 
gata, oltre delle divinità nazionali, ha delle proprie, cbe or- 
«linariam^ile sono degli animali. La religione callolica, che 
negli scorsi secoli aveva fatto gran progresso in questo paese, 
fu proscritta, cd in ninna parte del mondo sono stali mar- 
tirizzati tanti missionari cristiani quanto qpivi : ond’ è che 
la Francia, per vendicare il sangue di tanti martiri, e per 
altre olTese ricevute da quel governo, è intenzionata di far- 
ne la conquista , come non à guari F annunziavano i suoi 
giornali. 

MALACCA INDIPENDBnTE 

' Nella parte meridionale, della Penisola di Malacca vi 
sono alcuni piccoli regni indipendenti tra' quali i più no- 
tabili sono quelli di Perak, di Salangore o Kalang, di Djo- 
bora e di Pahang coù le capitali dell'istesso nome — Il cli- 
ma, tanto in questa estrema parte quanto nel restante della 

f ienisola , è caldissimo'ed insalubre; il suolo è coverto di 
Oreste ed è poco o nulla coltivato, sebbene fertilissimo — 
Gli abitanti appartengono alla razza Malese, e sono dipinti 
come infingardi , .fieri, sanguinari e vendicativi; vanno qua- 
si nudi però sonò ben fatti e vigorosi: hanno bocca gran- 
de, oqchi piccoli e vivaci, naso corto, capélli neri ed ina- 
nellati, poca barba, e sopo più piccoli degli Europei. La 
loro religione è la maomettana, e costumano la poligamia, 
ma le loro donne- non vanno velale; 

DIPENDENZE INGLESI 

Il Regno di Assam è posto tra la Cina e l'Impero BìN 
mano, lungo il bacino del Brabmapulra, e vi si distioguo- 

15 
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no Djorliat o Rnngpiir imthe alla shiislra del siiddollo Un- 
me, e Dynlianapur ijel Dyntia. Dìppiù i piccqli siali vas- 
salli di Gonasir , di Katscbar , di' Alunipur'e ’l . paese dei 
Kuki. 

Il Regno di Aracan si estende all’ ovest dell’ Impero 
Birmano , lungo la costa del golfo di Bengala : Aracan , 
città vasta e commerciante ma mal costruita, n'e il capo- 
luogo.'^ N 

La provincia di Pegù è posta al sud dell’ Impero sii- 
detto; contiene Rangun su di un braccio dcH Iraiiaddi, cìllà 
moderna, commerciante, con 36 m. a. ed im buon portp, 
Pegù città grande quando era capitale del regno di Pegù, 
ora in gran parte spopolala e descrtar — Pronie alla sini» 
stra^dcirirauaddi, e lilartaban alla foce del Saluen sono le 
altre citta commercianti e popolale del Pegù. • 

11 Tenasserim giace all ovest del Regno di Siam, e vi me- 
ritano attenzione le città di Malroein, Amberst, Yc, Mergui, 
Tenasserim e l’arcipelago di Mergui'— Tutti i finora men- 
zionati paesi sono stali siicces‘iivnmenle staccati dall'Impero 
Birmano; l’ultimo ad esser conquistalo fu iT Pegù, nel 1852, 
ebe era la parte più fertile , più bella e più popolala di 
queir impero. La superficie di tali paesi può giungere a 
circa 86 mila miglia, quad., e la popolazione a 3 in 4 mi- 
lioni. ' 

L’Arcipelago diAndaman, posto nel golfo di Bengala, • 
è formalo da quattro isole grandi e da diverse altre più 
piccole, tulle montuose, e coverte di foreste impenetrabili. 
Gli abilaùti, in iscarso numero, sono quasi neri, e di una 
stupidità e sticidezza ributtante. Gl’Inglesi vi si stabilirono 
nel 1791, ma dovettero abbandonarle per l’aria malsana. 
Ora pensano rilegarvi tutti i ribelli Indiani, compreso l’ultimo 
iinperadore della dinastia de’ G. Mogoli. 

Palo Pinang , presso la costa occidefilalc della peni- 
sola di Malacca, airenlrnlà del canale, 'piccola isola però 
interessantissima sotto 1’ aspetto commerciale. Il capoluogo 
è GeorgeloWn il quale non à nulla che attiri lo sguardo, 
ma le sue campagne, spcciaimcqlc quelle di ponente, sono 
sparse di comode ed eleganti case. È da notarsi tra le cu- 
riosità di Polo Pinang' la torre Iiaumah*makaiìn-atig-in», 
ossia la casa da mangiar I’ aria. Tale torre è alta circa 
100 piedi , ed à molti piani in cui i medici collocano le 
persone aOlilte da un cerio malore locale, o, secondo il gra- 
do della malattia, il paziente è posto in un piano più o me- 
no alto; il medesimo non à altra cosa a fare ebe stare al- 
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In finestra e manffìqr l’aria come dicono {^l’indipeui. Tut- 
ta l'isola nmnern .{0 m. n., c producè pepe in nbbondania 
éd eccellente moscato — Dirimpetto a- l’nlo-Pinang, sul con- 
tinente, è la piccola provincia di Wallesley. 

L’isola di Singapore si trova al sud , della penisola sud- 
detta, cd è eminentemente commerciante. Attorniala da pa- 
recchie altre isoielle, la sua marina è al sicuro' da tulli i 
venti. Doccile passò in potere degl’inglesi, nel 1819, à ac- 
quistato tal grado d’ importanza che il commercio del suo 
Jiorto, cb’è franco, supera quello di Ualavia e di Manilla; 
« la sua popolazione che allora non era che di 3 in -iUO 
pescatori ora conta meglio di 30 m. a. La civiltà ha progre- 
dito di ugual pàsso, ed ora a Singapore trovasi lutto ciò 
che abbellisce e conforta la vita nelle grandi città Europee. 

La città di Malacca è fabbricala al s. o. dela peni- 
sola, c sullo sirello cui dà il suo nome, per l’addielro mol- 
lo fiorente, ma per l'nccrescirtienlo di Pulo-Pinang e di Sin- 
gapore è venuta in decadimento; si dice che abbia tuttora 
circa 32m. anime. 

» POSSESSIONI DANESI- ’ ' 

1 Danesi posseggono, ma di solo nome , Arcipelago 
di Nicobar posto al sud di Andamah, il quale è composto 
•di 7 isole grandi c di altre più piccole. Son tutte coverte 
di foreste, ed abitale da circa- 10 mila indigeni che vivono 
nello stato selvaggio, senza capi e senza leggi , ma d’'in- 
dole piuttosto pacifica. Gli Europei non possono resistervi 
per l’aria pestifera. ’ 

Capì — 1 capi più rinomali dell'India al di là dal Gan- 
ge sono: il capo Negrè ari’ovest del Pegù ; il capo Roma- 
nia al sud di Malacca e’I capo di Camboge al spd dell’im- 
pero di Annera. ' 

Golfi — I golfi son tre, di Tonchipo all’est, di Siam 
al sud e di Mnrlahan nll'ovest. ‘ 

Montagne —Diverse catene di montagne si estendono 
dal nord al sud per qnc$là regione ma sono tulle pochis- 
simo conosciute. Quella che si trova ad occidente dell' Im- 
pero Birmano, e che va a lenninaré al capo Negrè, si cre- 
de che sia* la più alla; e quella che corre all'ovest del re- 
gno di Siam fino all’esircmilà meridionale della penisola di 
Malacca la più lunga. 

Laghi — L'India ulteriore noi) à laghi considerevoli. 

Fiumi — Quattro grandi fiumi scorrono pel suolo di 
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questa regione, cioò l’Iraiiaddi che attraversa Tlmpero Bir- 
mano e’I Pegù quasi nel mezzo, e bagna Ava e Prome; il 
Saluen che irriga la parte orieolaie di questo Impero , ed 
entra nel mare presso Marlaban ; il Menan ( voce che si- 

f niBca madre delle acque) che scorre pel regno di Siam, 
agnando Siam, e Bangkok ed il Mekong o Camboge che 
prima attraversa il regno di Siam e poi l’Impero di An- 
nam. Questi fiumi hanno le sorgenti nelle montogne orien- 
tali deU'Ilimalaya; eccetto il Mennm che nasce nella fron- 
tiera settentrionale, del regno di Siam. 

. ' Canali e ferrovie — Finora niun canale, nè alcuna 
ferrovia è stata intrapresa in questa parte dell' Asia. 

Clima e scolo — Il clima è caldo come nell'Iadostan, 
ed il suolo similmente è di una stupenda fertilità. 1 suoi 
fiumi, siccome vanno soggetti alle ionondazioni periodiche, 
come il Nilo ; cos'i il suolo viene fecondato dal limo che 
vi depositano le acque, e gli abitanti quasi senza fatica ot- 
tengono abbondanti ricolti di riso. 

^ Prodotti — I principali prodotti dell’ India ulteriore 
sono: tra i vegetabili , il sandalo, il baoiano, le palme, il 
thè il cui legno è s'i duro che si conserva incorruttibile nel- 
l’acqua per lUQ e più anni; il zenzero, la canfora , la 
cannella, il pepe, la sciarappa, la scamonea, la .dassia, la 
canna da zucchero, il betel, i’areca, molti legni da tingere e 
molti frutti sconosciuti i.n Europa — Tra gli animali l'elefante, 
il rinoceronte, la tigre, il leopardo, l’orso, il bufalo, la sci- 
inia e parecchie specie di antilopi; i coccodrilli sono di una 
mostruosa grandezza, ed i rettili abbondanti e velenosi. Di- 
verse specie di pappagalli ed altri volatili sono di una bel- 
lezza meravigliosa: fra gli altri il caipa o gallina del cie- 
lo. Quivi trovasi ancora j’uccello mosca vero portento del- 
la natura, che alPcstrema piccolezza unisce una sorprenden- 
te vivacità e varietà di colori. Tra i minerali vi si rinviene 
oro, argento, ferro, piombo e stagno; di^pìù rubini, zaffiri, 
topazi ed altre bellissime pietre preziose. ' ' 

Industrie E commercio — Le manifatture sono scarso 
e di poco conto: 'il commercio anche è scarso a fronte di 
ciò che potrebbe essere, e si fa quasi intieramente con na- 
vigli inglesi c cinesi. 

Governo e religione — Il governo, come abbiamo ve- 
duto, è il più puro dispotismo, e la religione più diffusa il 
buddismo. 
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CoNFixi E posiz. AsTHoN. La Turchia Asialìca tiene 
al nord il Alar Nero e la regione Caucasea; alTest la Persia; 
al sud l'Arabia; all’ ovest il Mediterraneo e l’Arcipelago. 
Giace tra i gradi 3U e 42 di lat. nord , e tra 24 e 46 di 
long, orientale. 

Divisione — La Turchia Asiatica, come si è detto par- 
lando della Turchia Europea, c divisa in 17 Eyalét suddi- 
visi in 83 Liva. Rispetto alle divisioni storiche comprende 
l’Asia Alinore o Anatolia al nord ovest, ch'è tutta la peni- 
sola post^ fra il Mar Nero, il Mar di Marmara , l'Arcipe- 
lago ed il Alediferraneo, 2.° l’Armenia col Curdistan al nord 
est; 3.° la Siria al sud ovest; 4.° la Alesopotamia colTIrak 
Arabi al sud est. 

Eyalet' Liva 

1. Kudavendguiar '. Briisa, QuaraTlissar, Kulaya, Biled- 

jik, Erdck, Bigha, Quarasi o Bali- 

kesri ed Aivaliq. 

2. Quaslcmuni . . Quastemuni, Quqdjaili, Boli, Viran- 

cbeher e Sinope. 

3. Aydyne . . . GuzeI llissar o Aydyne, Sigaia, Sa- 

. - ' rukhan, Denizli e Mentecha. 

4. Caramania . . Quonia, Hamid, Teke, Alayie, It- 

chyl c Nevcheher. ‘ 

5. Adana . . . Adana, Tarso, .Uzeir, Quara isali e 

Marache. 

6. Bozoq . . . Yuzgat, Angora, Kiangri e Quaissa- 

rive. 

7. Sivas. ... Sivas, Uamasia, Yenyil e Divriky. 

8. Trabezun . . Trebisonda, Gueunye, Quara Hissar- 

, charki, Dianik, Gumuch-hane gd 

Ordu. 

9. Erzerum. . . Erzerum, Jchildir, Quars e Bayaxìd, 

10. Kurdistan . .. Van, Monche, Hakkiari, Mardiae , 

Veraem e Diarbdiir. - . 

11. Karbrulh . . Karbruth, Alaaden, Malatia e Beisni. 

12. Aleppo . . . Aleppo, Aìntab, Rakka e Kilis. 

13. Seida . , . Beyrout, Tripoli , Alessandrella, Acri 

e Quods 0 Palestina. 
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14. Cbam . , 

15. Mossoiil . . . 

IG. Bagdad . . . 

17. Diezair . . ' . 
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Uaiiiasco, llama, Hams c ^dilotin. 
KIossoul. 

Bagdad, Sulimanò, Rerkuk e Bas- 
sora. 

Tenedo , Lcmno , Melelina , Chic 
Samo, Cos, Rodi e Cipro. 



CittX fiù iMKRESSANTi — TVV/ A"«</acenrfyM/ar — Brasa 
capoliiogo dell’Eyalel, posla in ima ferlile valle a piè del- 
l’Olimpo, numera 60 m. a., e fu residenza degl’imperadori 
otlomani fino alla pi'csa di Adrianopuli — kutayeh, capo- 
luogo deir antica Anatolia, conta oltre 50, ni. a.. — Kara- 
liissar città grande con molte manirall-ure di lana, con cir- 
ca 60 m. è mollo commerciante. Quest’ Eyalct corrisponde 
alla Frigia e Misia, e presso la sua costa occidentale, a piò 
del M. Ida, si veggono le rovine di Troja. 

Nel Quastemuni — Quaslemuni città industriosa con 
ollfe 45 m. a. — Sinope porto e cantiere militare, con 12 
m. a. — Isiuid, l'antica iNicomedia, con circa 10 m. a. ò 
il 'capoliiogo del liva di Quodjaili — Isnik, anticam. ISicea, 
già capitale della Bìtiuia, e famosa al tempo delle crocia- 
le, ora è un meschino villaggio — Sciitari , sul canale di 
Costantinopoli, bella città di circa 35 ra. a. mercantile ed 
attorniàta da belli ^giardini, è riguardala comC 'iin sobbor- 
go di Costantinopoli. 11 Quaslemuni si estende . sull’ antica 
Bitinia e l’allagonìa. 

Nell Aydijne ~ k\ò^ae, o GiizeI Ilissar, città indusire 
e mercantile, .numera 30 ni. a. — Smirne con 130 m., ca- 
pol. del' liva di Sigala ,. è sede di alta corte di giustizia. 
Essa è. la città più commerciante dell’.^sia Minore, ed è a- 
bilata da molle famiglie Francesi, Inglesi, Olandesi ed Ita- 
linTic; vi si paria generalmente il francese ; v’ è un teatro 
italiano e sembra una città Europea piuttosto ohe Asiatica. 
Poco al sud di Smirne esisteva Efeso, ov'era il famoso tem- 
pio di Diana una delle meraviglie della terra, dalp alle fiam- 
me da Erostrato per esser nominalo dalla posterità. All’est 
si veggono le (ovine dell’ opulente Sardi della ora Sari — 
AkHissar è il capol. del liva di Sarukhan, ma sono più in- 
teressanti Magnesia città bella e'ilorida per commercio con 
40 m.a., e Pergamo, ove fu roventala la carta pergamena, 
antica sede reale — Mogia, più al sud, è il capol. del liva 
di Ideutecha. Quest’ Eyalet corrisponde alla Lidia, Jonia, 
Frigia e Caria. 
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Nella Caratnania — Kooieh, con 30 m. a. capoluogo 
«Icir.Eyalet iinporlaiilc per posizrone militare — Adalia o 
Salnlta con un porlo alquanto mercantile ca|iol. del 'J'eke — 
tSparta capol. dellllami(l> Krnienak deirilcliyl, e Caraman 
sono le città più grandi di quest’ Ejalel , che si esteude 
sulla l'sidia, Licia, Lainfilia, Cilicia e Cappadocia. 

NeU'Kfialet di u4Ha»a — Aduna, con circa 24 m. a. 
Tarso con 10 in. e Marache residenza d alta corte di giu.* 
siizia. (Juest'Eyalct è tutta nell'antica Ciiicia. 

Nel lio^oq — Augora, I antica Ancyra, con 50 m. a. 
molto fumosa nella storia , e rinomala per le squisite frut- 
ta che produce il suo territorio , come pure pel fluissimo 
pelo delle sue capre— Kesarieh, o Cesarea, anche città ‘an- 
tica e celelire , prttcà. avere circa 60 m. a. , ed è tuttora 
molto mercantile. All'ovest ed al sud di kesarieh si vedono 
un numero infinito di caverae , di Icrap! e di caso scavate 
nel vivo sasso. Hamilton che le visitò nei 1837 le riguarda 
come la prima città trogloditica che esiste sulla terra. Au- 
chc quest'Eyalet si estendo sull'antica Cappadocia. 

Nell' KyaleC di Sii-as — Sivas, 'anticamente Sellaste, 
con circa li m. a. — Tokat città grande con molte fab- 
briche d'industria, s]iecialniente di tele e di ramo: è piaz- 
za di gran coniiiiercio, ed avrà circa 90 ra. a. — Amasia 
con quasi 30 in. è pure molto conimerciaule. Auolie que- 
sto occupa parte dell'antica Cappadocia. 

A'eir LJifulel di Trefiisonda — Trebisonda , con una 
rada molto frequentata nel Mar Nero, è piazza mercantile, 
contiene 50 m. a. od è residenza d’'alta corte di giustizia. 
Saiiisun all’ ovest è il capol. del Uianik — ilatoiiin capol. 
del Giieunye ih fondo al Mar Nero, presso il confine busso 
città fortificata. Qiiest’Eyalel giace ■nell’uniico Ponto. 

. NeUJiyatet di Erzerum, che corrisponde all-Armenia, 
Erzeruni, piazza d'armi fortissima e principal baluardo del- 
la Turchia dal lato della Persia e della Georgia , numera 
80 m. a. ■; à grandiose moschee, belli bazar e'niolle fab- 
briche di armi bianche e fonderie di ranie; vi si fa anco- 
ra un traffico importantissimo — Bayazid, al confine della 
Persia' e della Georgia, con 20 m.a,, e con un magnifico 
palazzo del- governatore , capolavoro .di .architettura araba, 
e kars più al. nord ovest, con 14 m,, sono città commercianti 
e forbficate, che ■parimente difendono la '^rehia da quella 

J iarte. Quest ultima' durante la guerra d'oriente fu presa dai 
lussi dopo un Inngb assedio, e quindi restituita alla Porla. 
Nel Kurdistan — Von sul lago del suo nome , città 
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'^Ì«, «omincrciaDle e eoa 25 m. a. ^-Diarbekjr, siTiiaCa 
■ in un terreno ferliiigaimo presso al Tigri , ha diverse ma- 
nifatture e 60 ni. a. 



AeltEyalel di Karbruth, che occupa I’ antica Sofane 
e Comagene — Karbruth poco distante dall’ Eufrate è se- 
de d’alta corte di giustizia. 

Eyalet di —• Aleppo, posto in una fertile 

f ianura, è una delle più amene e commercianti città dei- 
oriente, ed una delle più pulite e meglio fabbricate: è fre- 
quentata da mercanti di tutte le nazioni Europee ed Asia- 
tiche: la sua aria è pura e temperata, e le sue campagne 
un florido giardino. Le argentee e dorale cupole delle mo- 
schee e de' pubblici bagni, ed. i numerosi minareti produ- 
cono Un magico clTello a dii guai-da Ateppo da lungi. Es- 
sa è sede d alla corte di giustizia, e conta 100 m. a. — 
Iskanderiin o Alessaiidretta, sulla bella bnja del suo nome, 
città commerciante è riguardata come porto di Aleppo ^ 
Ain-Tab, sede pure d'alta corte, è città conlmerciante e di 
20 ra.a. Più all’est,, nel liva di llakka, si vede Orfa città 
grande con quasi 50 m. à. : essa è I’ antica Ur patria di 
Abramo — Aniakia o Antiochia all’ovest di .Aleppo suH’U- 
ronle molto celebre e popolala nei tempi antichi ora pic- 
cola città di 12 m. a. — Più all'ovest, sul lido del Medi- 
terraneo, si veggono le rovine di Seleiicip. 

Nelt Eyalet di Seida che corrisponde alla Palestina, 
Fenicia e Galilea — Beyrout o Berito , sul Mediterraneo , 
città forte, commerciante e sede di alta corte di giustizia, 
numera 15 m. a: le sue campagne sono rinomate per le 
magnifiche ed estesissime piantagioni di gelsi — Lungo il 
li<lo sono da mentovarsi: dalla parte nprd^, Tripoli detta di 
Soria con 16 m. a. ed un buon porto mercantile e Lata- 
kieh, r antica fiorente Lnodicea, pure cominercìaote e eoo 
6 m. a.; dalla 'parte sud, Saide o Sidone, Sur o,Tiro fa- 
mose città de' Fenici ora piccoli luoghi ; Akka o S. Gio- 
vanni d’ Acri, r antica Tolemaide , tanto celebre al tempo 
delle crociale, con un buon porlo e 20 m. a. : al sud di 
essa si vede il Monte. Carmelo; Kesarieh o Cesarea; JalTa, 
Ascalun e Gaza un d'i tanto famose sono prèsenlemenle mi- 
seri luoghi; sollanlp l'ultima esercita qualche commèrcio e 
numera IO in 12 m. a. -L. Aggiungiamo ancora il piccolo 
villaggio Djiun ipesso Saide divenuta in grande rinomanza 
per la dimora fissatavi dalla famosa Ester Slanhope nipote 
di Piti. Nellinlerno poi si trovane le segaenti città s’i ce- 
lebri odia sacra istoria — Gerusalemme, aalica metropoli 
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della Palestina; grande e splendida sotto Davide eSalomo* 
ne, ora numera appena 21) n)> a. Essa ha la forma di ua 
quadrato irregolare, ed è attorniala da forte mura con tor- 
ri altissime. Vi si veggono ancora il S. Sepolcro ; il Cal- 
vario , dove si mostrano i buchi in cui furono piantale le 
Ire croci della Passione; il Monte Sion ; il Monte Olivelo; 
Getsemani; la valle di Giosafal e’I torrente Cetron che scor- 
re presso la città — La Chiesa del S. Sepolcro è- occupa- 
la da monaci di selle comunioni cristiane , cioè cattolici , 
greci, abissini , copti , armebi , giorgiani e maroniti ; la 
porla poi è guardala da'turchi, che fanno pagare una for- 
te retribuzione a' forestieri ohe vanno a visitare la Sacra 
Tomba. Della popolazione di Gerusalemme 4 mila son cri- 
stiani, 7 in 8 mila ebrei c'I rimanente turchi ed arabi — 
Poche miglia al sud di Gerusalemme vedesi Betlemme po- 
sta in mezzo a monti-, in un silo fertile ed ameno: contie- 
ne quasi 4 m. a. ed uii convento antichissimo di France- 
scani con nna bella chiesa, sotto la quale mostrasi la Grot- 
ta ove nacque il Diviu Itedenlore, 4li lampade di argento' 
vi ardono continuamente. — Nazaret situata alle falde di 
un monte in una bella valle, piccola terra di circa 2 m. 
a.: una chiesa di Francescani occupa il silo ov’era la ca- 
sa della Beala Veigine. All’ ovest di Nazaret s’ innalza il 
Monte Tabor — Tiberiade, presso al Iago del medesimo no- 
me, formato dal Giordano, rinomatissima pel lungo soggior- 
no che vi fece il Nostro Redentore — Naplusa, la Sichem 
del Testamento, poco al nord di Gerusalemme , città anti- 
chissima e parimente rinomata- — 'Gerico , tanto in nome 
pe’ suoi giardini di rose, ed Hebron presso il Mar Alorlo 
sono ora meschini villaggi. •• . ‘ 

Nell'Eìjalet di Cham — Damasco con luO m. a. po- 
sta in una delle più belle regioni della Siria, essendo tut- 
ta circondala da amene campagne , irrigale da numerose 
sorgenti e da ruscelli. Damasco è una delle più antiche 
città della Terra ed assai florida per commercio: in essa 
furono inventati i tessuti delti volgarmente damascali — 
Hama sull' Oronte città vasta e commerciante potrà avere 
50 m. a. — llams pure sull’Oronle, in un terreno feracis- 
simo, cricca per manifatture, «'numera 24 m. a. All’est di 
Hams, in una oasi fertilissima del deserto di Siria, si veg- 
gono le maestose rovine di Paimira , la celebre Tadmor 
fondala da Salomone. Essa era F emporio del commercio 
tra l’oriente e l'occidente, c giunse al massimo splendore 
al tempo della regina Zeoobia: ora un umile villaggio pu- 
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re col nome di Tadmor occupa una parie dell’ area del- 
r niilica, — I Ire Eyalct di Aleppo , di Scida e di Cham 
occupano la Siria o Sorin, 

Nelf Ki/alet di Moséoul, che corrisponde alL’Assiria — 
’Mossoul, posta sul '1 igri, cillà- grande, sede d'alla corte di 
giustizia , con, 6t) m. a. circa. In questa città ebbero ori- 
gine le tele mussoline, c presso di essa sorgeva Niuivc, la 
città di Semiramide, metropoli dell’ impero degli Assiri, e 
la cillà più grande dell' Asia in que’ tempi. 1 suoi ruderi 
sono’siati rinvenuti non n guari da Emilie Botta, e da al- 
cuni 'scavi finora praticati, interessantissimi luoaumenti si 
sono scoverli. In questi contorni fu fabbricala da’ figli di 
Noè la torre di Balicle, e de'suoi otto piani ne restano in 
piedi ancora due. Onesta torre è di forma quadrilatera, cd 
è edificata - di mattoni di pura argilla. 

Nell'Ei/alet di B.tgdad, die corrisponde alla Babilonia 
e Caldea, della ora Irak-Arabi, ossia paese degli Arabi-- 
Bagdad sulla sinistra riva del 'l'igri, città tasta e fortificala, 
ina con isirade anguste e sucidc: conia più di 80 m. a.— 
Bassura, poco al di sopra della foce deH Eufrale, con 00 m.n., 
cillà forte c commerciante. Ne’ passali secoli, sotto i CalifG, 
fu la sede delle scienze e delle lettere arabe, sebbene deca- 
duta possiede ancora una università frequentala da molli stu- 
denti. 

I/Ej'alet di Bagdad, e precisamente quella regione ove 
il Tigri pili si accosta all* Eufrate ville successivnnicnie ri- 
fulgere le più celebri cillà deirunivorso. In essa primiera- 
incnle risplendè nella più remota antiebità la superba Babi- 
lonia sulle sponde dcll'Eufrale, metropoli dell’Impero degli 
Asiiri. Distrutta Babilonia siir.se, sotto i successori di Ales- 
sandro il Grande, Sclciicia stilla riva destra del Tigri. Hui- 
nata anche questa fil dai Parli fabbricata Cbicsifonlo siiH’op- 
posta riva. Atterrala in line aoclie Chlcsifonle fu dai Calilli, 
successori di Maometto, edificala, poco più al nord, la pos- 
seiile Bagdad ,'la quale ora noii.oirrc die 1’ ombra del suo 
antico splendore. Più'al sud c.ìt poi, e propriamente ove i 
fiumi Eufrale , 'l’igri ,. c kereba si congiiingóno e formano 
una croce con lo Sdinl-el-Arab, è opinione die sia esistilo 
l'Eden o Paradiso Terrestre, sebliene altri lo collocano .alle 
sorgenti dd Tigri nellArmenin, rd altri presso Damasco-^ — 
Gli Eyalel di Mossoul e di Bagdad corrispondono alla Me- 
sopolninia , che vuoi dire 'paese tra due fiumi , cioè Ira il 
Tigr? c r Enfiale, 

A'el Diezair o Eyalel delle Isole — Tenedo piccola 
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isola ma celebrala da Omero na'd’nssedio di Troja — Lcinno 
più allovesl. della oggi Slulimaiie — Melelina, l’anlica Lesbo 
iiija delle più grandi isolo dell’ Arcipelago con magnifici 
j)orli — Cbio , Samo e Cos o CoOj belle e ferinissime isole 
sono prescntcmonle poco popolale: nicrila anclie allenzionc 
Palmo, al Sud di Samo, ove S Giovanni scrisse l'apoculisse— 
Podi isola' di grande rinomanza per esser siala sede più se- 
coli de’ cavalieri Gerosolimilani avanzi delle Crociale, llodi 
pìccola cillà di 7 m.a. della d.igli abilanli Caslro, posla sulla 
cusla selleiilrionale, è la sede del govèrnalorc generale. Tnlla 
l'ìsola ne conia 3l mila — Cipro, la più grande delle isole 
della Turchia Asiniica, anlicameiilc per la dolcezza del clima 
c per la copia de’flori e frulli fu lenula per pairia di Ve- 
nere: ora è lùlla deserta; la industria del vino è ciò che le 
rimane. Questo, quando è vecchio, acquisla una gron forza ed 
è un eccellente slomalico. ^icosia con 12 m. a. ò il capo- 
luogo dell’isola, e nurilano anche alleirzione l.arnaca con 
in., Limasol con 9ìn. e Famagosla 'con 8 in. Tulio Cipro ha 
circa 11 0,000 ab. — Duhbiaùio ancori^ a’werlire che Pisola di 
Samo gode tali privilegi che deve considerarsi un princqiatp 
Iribularìo piutloslo che un liva. Essa è amminislruta con le 
proprie leggi da un principe greco chiamalo Kainiakan. 

Capi — Tra’ diversi Capi dell'.lsia Minore nienzionereiiiQ 
il Capo Indie al nord di Sinopc, il Capo Uaba nella Troadu 
ed il Capo Chelidonia al sud di Salalia. 

Golfi — Molli golfi pure si veggono inlorno di essa, ed 
i più vasti' sono , il golfo di Scalauova ad occidcnle, ed il 
golfo di Salalìa a niezzogio'rno. 

Montag.ve — 11 suolo della Turchia Asiatica nella più 
parie è montuoso: delle grandi pianure si trovano soltanto 
nel bacino di'll’E^ufrale e del Tigri. Le calche più alle sono 
il Tauro p l’Anlilauro. La prima, cli'è la più meridionale, 
attraversa gli Ljalcl di Caramania c di Adana;Ta seconda 
attraversa, con delle interruzioni, da oriente ed occidcnle 
la parie centrale dell' Asia Minore c va a terminare al 
Monte Ida nelle- vicinanze di 'J'roja. Quesl’ullinia è la più 
alla, ed appartiene ad essa il Monte Argee presso Ccsarich 
misuralo (la Hamilton il (|uale ne fece l'ascensione nel 183G 
c lo trovò di 130U0 pipdi. Nella Siria e i’aleslìna s’innal- 
zano le catene del Libano ed Anlìlibano- che fan parte del 
Tauro. 

Laghi — I maggiori laghi della Tnròhia Asiatica sono 
il lago di Van nel Curdislan, ed il lago Asfaltide o Marc 
Morto nella Palestina. Quest’ ultimo è mollo celebre nelle 
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Sacre carte. Le sue acque sonp assai amare e fetide, e 
dense e bituminose che non si prestano alla navigazione, 
fion v’à in esso alcuna specie di pesci; il puzzo del bitu- 
me si spande a molla distanza dalle sue rive , e guardato 
da' monti di Canaan sembra un mar di piombo liquefatto. 
La Superficie del Mar Morto è molto inferiore al livello 
deir Oceano. Presso di esso esistevano Sodoma e Gomorra. 

Fiumi — I fiumi più grandi sono I' Enfiate e'i Tigri. 
Il primo nasce neU’Arroenia e passa presso Karbruth, Ma- 
latia , Kahka e Babilonia; il secondo nasce, nel Tauro o 
Monte Nimrod al nord di Uiarbekir , passa per Mossoul e 
Bagdad, ed a Corna si unisce airEufrale, nel (jual silo si 
congmnge pure il Kcrcha che viene dalla Persia , e tutte 
sotld' il nome di Scbat-el-Arab vanno a scaricarsi nel gol- 
fo Persico sotto Bassora — Il RTzil-Irmak che nasce nel- 
r Anlilaiiro passa per Cesarieh e poco al nord di Samsun 
entra nel Mar Nero — Il Meandro che scaturisce nelle dirama- 
lioni interne del Tauro e con un corso sud-ovest si versa 
neH’Arcipelago: è rinomalo questo fiume per le sue grandi 
sinuosità — L’Oronle. che nasce neH’Anlilibnno presso Da- 
masco ed entra nel Mediterraneo all’ovest di Antiochia — 
Finalmente il Giordano il più grande e celebre fiume della 
Palestina che sorge nella medesima catena , 'attraversa il 
Iago di Tiberiade, e si getta nel Mar Morto. 

Casali e Ferrovie — Niun canale è stato ancora sca- 
vato nel suolo della Turchia Asiatica, semplicemente nella 
Mesopotamia vi sono de’canali d'irrigazione, avanzi di ma- 
gnifici lavori idraulici deH'anlichità — Una ferrovia è già 
in costruzione tra Smirne ed Aydyne , ed un’ altra è in 
progetto tra il Mediterraneo e l’Eufrate, e propriamente do- 
vrà partire dal Porto di Seleucia , passare per Antiochia 
ed Aleppo ed incontrare , 1’ Eufrate ài castello Talber. Si 
pensa pure di proseguirla in seguito fino al golfo Persico 
scendendo per l’Eufratc. 

Scolo clima - r- Il suolo dell’ Anatolia e dell’Arme- 
BÌa, sebbene montuoso, nel generale è fertilissimo, ma mal 
coltivalo. I monti son coverti de’più begli alberi, e le pia- 
nure e le valli contengono magnifici prati die offrono pin- 
gui pascoli alle numerose greggi de’ nomadi — Nella Si- 
ria e nella Mesopotamia si trovano estese pianure, le qua- 
li contengono grandi tratti di terre sterili ed arenose — Il 
clima è uno de’più salutari del mondo; massime quello 
dell' Anatolia. Nell’acrocoro dell’Armenia I’ inverno è lun- 
go e rigido , siccome per I’ opposto nc' deserti di Siria 
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e nell’ Irah-Arabi Testale riesce opprimente; poiché spesso 
non vi piove per lunghissimo tempo. 

PaODOTTi— Le produzioni principali d^l suolo sono; 
formento, tabacco eccellente, vini, oli, oppio, cotone, gel* 
si, sesamo, durrah, datlen, frutti squisiti, piante aromati- 
che, droghe, incenso, mirra e zucchero , ma la più parte 
in iscarsa quantità per la non curane degli abitanti. Gli 
animali più comuni sono: camelli , cavalli , razze bovine , 
pecore e capre ; tra i selvaggi si -veggono ne’ luoghi più 
meridionali gazzelle, struzzi ed anche tigri e leoni — Le 
miniere sono trascurate : il ferro solo è piò che si scava 
finora. 

Inddstrie G cOMMEBCto — Le arti sono, pure in un ri^ 
stagno presso questi popoli: le manifatture di seta, di co- 
tone, di lana, di cojami e di tabacco, e più quelle di tap- 
peti , di scialli e di marrocchini so,no le sole che si veg- 
gono in certo modo io fiore — Il conimercio interno è ba- 
stantemente animato, quantunque (e merci. si trasportino a 
dorso di camelli dalle carovane per mancanza di strade ro- 
tabili. 11 commercio esteriore è un po’ maggiore ma po- 
trebbe esserlo assai dippiù attesa la felice posizione di que- 
ste provincie tra l’Europa, l’Asia e le Indie. 

ScPERFiciE E POPOLAZIORE — Essendo la superficie del- 
la Turchia Asiatica, compresa anche l’Arabia Ottomana, di 
556,000 m. q., e la popolazione di 16,500,000, ricadono 
30 individui a m. q. 

Abitanti — Essendosi già parlato, nella descrizione 
della Turchia Europea, del carattere de’ Turchi- e de’Greci, 
non ci resta che dire qualche de’ Turcomanni , degli 
Armeni, de’Curdi, de’ maroniti e de’Drusi, i quali abitano 
nella sola Turchia Asiatica. 

1 TurcomAnni sono originari del Turkestan e consan- 
guinei de’ 'Turchi, scorrono da nomadi l’Asia Minore sotto 
capi detti bey; pagano ora sì ed ora no un tributo alTlm- 
peradore e sono dediti alla pastorizia, ed anche al ladro- 
neccio. 

Gli Armeni , sparsi per T Armenia , sono nel generale 
belli e di alta . statura, tranquilli, gravi e sobri: si addico- 
no al traffico in cui mostrano grande attività e perizia. 

I Curdi, che àn dato il nome al Curdistan, sono di o- 
rigine incerta ; si crede che discendano dagli Usbecch'i : 
sono nomadi divisi in tribù sotto capi chiamati pure bey. 
La loro industria è T allevamento delle pecore e delle, ca- 
pre; son feroci depredatori ed assalgono le carovane le più 
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numeroso. I.a loro forza consiste nella cavalleria: i loro ca- 
valli sono agili c velocissimi, e con grande speditezza cuco- 
jìo d'impacciò tra selve c precipizi- .1 Curdi hanno iiim lin- 
gua propria c sono jnaometlaiii. Le loro donne sono laide, 
ed incaricate dc’pitì penosi laypri, perù godono un po' più 
di libertà che le tiirohe , c non vanno velate. 

I Maroniti discendono dn antichi proscritti politici c 
religiosi che si rifugiarono sul' Libano ove vivono; pagano 
iin tributo alla Sublime' l’orta c si governano con le pro- 

f irie l^ggi- Sono cristiani riuniti' alla Chiesa romana, ma i 
or& sacerdoti sono anmiogliati c celebrano la messa nel- 
I antica lingua Siriaca. Sono affabili , però vanno sempre 
armati per difendere le loro proprietà. 

I Urtisi più al nord, pure sul Libano, Anche sono tri- 
kiitari della l'orla e si cedono' con le proprie leggi sotto un 
capo chiamata Einir. Si dividono in •ùiiztali ed in ftjho- 
ranti ; i primi sono pochissimi e fanno un gran mistero 
delie credenze, .che , coAio vuoisi , consistono in un misto 
di paganesimo, di cristianesimo 0 di maomettanismo : non 
ammettono nò digiuni nè circoncisione, mangiano carne di 
porco, bevono vino c permettono il mairimonio tra fratelli 
V sorelle. Ad onta della dilfcrenz.a di religione, vivono in 
grande amistà co’.Maronili, per la comune sicurezza. 

bippiù è da aggiungersi che negli Eyalel di Seida , 
di Cham e di liagdad abitano mollissimi Arabi per lo più 
beduini. • 

'La Turchfa Asiatica può dirsi la terra classica del 
Mondo; poiché in essa siirsero le jirinio grandi monarchie, 
quali furono quelle degli Assiri, de'Medi e de'Pcrsi; in es- 
sa rifulsero le città più famose coijie iSinive , llabilonia e 
Gerusalemme : in essa vissero i Caldei primi astronomi , i 
-Fenici primi naviganti e 'gli Ebrei il popolò eletto: in es- 
sa' cora''è credenza generale esistè l'Eden, ove il soffio di 
Dio dìù vita al padre delle genti; in essa finalmente fu 
operata l'umana redenzione ed ebbe culla la Iteligione cri- 
stiana. Ora di tante glorie non le rimane che la rimem- 
branza: In sua floridezza incominciò a divenir meno ilopo 
In conquista de’ Hoinani , peggiorò quando cadde sotto gli 
Arabi c si oscurò sotto il dominio Ottomano. 
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REG^O DI PERSIA, 0 IRAN 

♦ * • *. 

CoNFTM È POSlZ, ASTROX. — Qiiosto sialo, clolln Jagli 
Europei Regno ed anclie Impero di Persia, ma dagl' indi- 
geni cliiamalo Iran, liene a scltenlrione fa Regione Caiiea- 
sea, il Caspio e ’l 'l’urkcslan ; all’ e,sl i regni di llerat , di 
Kabul e ’l Behilseislan ; al sud il Mar di Oman o .’l golfo 
Persico; all ovesl la Turchia Asìalica. Si estende dal grado 
20 al ÀO di lalil. sctlculr., e dab 42 al. 60 di longitudine 
orientale. 

UlVlsIO^E — Questo Stato non à una divisione certa ’e 
stabile; i geografi sogliono ripartirla nelle seguenti 1 1 pro- 
viucic assai differenti fra foro per grandezza c popola/ionò. 



Irak-Adjomi, capila’e ...... Teheran.. 

Masenderan c' Ualiislan. . . .... Sari 

Gliilan . Rechi 

Aderbidj’nn e Tuurìt- 

Kurdistan . . . • . . . . . . . Kirmànchah 

Khousistan. ... . . r . . . . ChoUiCer 

Fnrsislan col Larislan . . . ... . Cftiraz 

Kermaa . . . '. Kcrtnan 

Kouhislau . . . Cheheristetn 

Taberislan . . . . . , - . . . . Demavend 

Khorassan . ... Alccìthed • - 

CittX più iKTERESSA^Ti — . Nclilrak-jldjemi , c\\c cot- 
risponde all’antica Media, Teheran a piè del M.Damavend 



capitale della Monarchia Persiana, fabbricala in iin terreno 
arido ma ben coltivalo; vi si ammira il palazzo dello Scinh, 
iliversc bello moschee e molli pubblici bagni: numera 100 
in. a. — llispahan città grande , è stata negli scorsi se- 
coli capitale del regno, ed aveva quasi nn milione di abi- 
tanti: adesso non ne conta che circa 60 m. I suoi magni- 
fici palagi è moschee parte sono andati e parte vanno in 
rovina ; con lutto ciò è ancora la città più ragguardevo- 
le dello stalo , e conserva mollo commercio e fabbriche 
d’industria, specialmente di stoffe di’ seta, di cotone e di 
cojarai - Kasbin, pure antica residenza reale, è una delle 
più industriose città del regno , ed ha circa 50 in. a. — 
Ilamadan al s. o, di Teheran, con 40 m. a., e con fabbri- 
che di cojanii e di tappeti. Nei suoi contorni si veggono 
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i ruderi di Ecbalana — Cbir (erra di nino conto , ma ri- 
noinatissìnaa pèrcliè pnlria-^di Zoroasiro— Siillanabad, città 
forte fabbricala da poclii anni presso i ruderi di Sullanieh. 
Kachan al nord d’Ispalian con 30 m. a. ragguardevole per 
le sue manifallure di slofle d’oro e d'argento, e per altre 
fabbriche di metalli. , 

Nel Masendvran e Dahistan , che corrispondono al- 
l’antica Ircania. Balfrusch ed Astarabtjd, poste sulle rive del 
Caspio, enlnambe città di gran commercio. La popolazio- 
ne della prima si stima di quasi 100 m. a. e di 40 ni. 
quella delraltra. 

Nel Ghilan — Rechi , pure presso al Caspio , in un 
sito assai malsano, esercita un commercio .attivissimo e nu- 
mera quasi 50 ra. a. 

Nelt Aderhidjan — Taiiris, una delle più belle e po- 

f olose città del regno avendo forsi 140 m. a., à buone fab- 
riche di seta, di. cotone e di armi. Meritano anche atkn- 
zione Ardebil e Kiioi città- fortificate. 

Nel Kurdittan Persiano — Kermancbàh, città indu- 
striosa e forte , epa 30 m. a. à delle fabbriche di armi e 
di polvere. 

Nel Khousistpm — l’antica Snsiana — Kousler, città 
di 20 m. a. circa. Presso di essa sorgeva Susa , residenza 
d’inverno degli antichi Monarchi Persiani. In me?zo a'suoi 
rottami si vede la tomba del Profeta Daniello tuttora visi- 
tata da'pellegrini Ebrei; e qui fu portata schiava la famo- 
sa Israelita Ester. 

Nel Farsistan — I’ antica Persia propria — Cliiraz, 

f iosla iu una deliziosa vallp, città rinomatissima per la bel- 
ezza de’suoi giardini, per la magniCceoza delle rose e di 
altri fiori, c pel vino prelibato, che produce. Nel 1824 fu 
assai danneggiata da un forte terremoto, e nel 1853 da 
''un altro più violentissimo fu quasi interamente distrutta. 
Pria del disastro nuraèrnva 30 m. a. ed aveva molle fab- 
briche. Poco al nord di, essa esisteva Persepoli, la splen- 
dida residenza di Ciro e di Serse, che per grandezza e ma- 
gnificenza non cedeva a Ninive e Babilonia — Sono anche 
interessanti in questa provincia: Yesd al nord piazza com- 
liierciante con 50 m. a.; Buschir con. 10 m. sul golfo Per- 
sico , città commerciante e principal porto della Persia. 
Essa fu presa nel 1836 dagl’! agl esi, e quindi restituita al- 
ia pace che seguì poco dopo — Lar, capoluogo del Lpri- 
stan, in una pianura tutta ombreggiata da palme, numera 
12 m. a. 11 littoralc del Laristan e del Kerman, dello Cer- 
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luasir o iehama, coine'ancora le isole Kischma eil Ormuz 
ap)>arleii('oiio, come si è dello allrove, all’liuau di Mescale, 
|ierò sollo Tallo dominio dello Sciah. 

Nel Kerman — Kerman, alquanlo induslriosa e com- 
uiercianle, numera 3U ra. a. 

Nel Kouhistan — • Clieherislan, Yezd e Birdjun passa* 
no per le cillà più grandi di qiiesla provincia, ma non se 
ne conosce con cerlezza la popolazione nè tampoco la po- 
sizione geografica. 

Nel Taberisltm — Demaveod cillà di poco conto: me- 
rita più allenzione Damghan più all' esl. Pare che questa 
provincia sia stala abolita ed incorporala parte al Kouhi- 
slan e parte alTirak. 

Nel Khorassan — Mechhed città commerciante con 
buone manifatture di velluti ed armi bianche, à 40 m. a. 
e diverse celebri scuole. Dippiù Nicapur cillà vasta in una 
valle fertile. 1 confini di questa provincia al nord , ed al- 
l’est sono assai incerti. 

Isole — Oltre di quelle soggette aH’Imnn di Mascale, 
che abbiamo nominalo, la Persia non à altre isole. 

Capi e Golfi — Non vi sono nè capi nè golfi consi- 
derevoli oltre il golfo Persico. 

Montagne — Al nord si vede una catena che corre 
dall'est all’ovest pel Khorassan, la quale è una conlinuazio- 
ne del Paropamiso. Tra il Gliilan e ’l Masenderan al nord 
e Tlrak-Adjemi al sud corre la catena GIbur, diramazione 
del sistema Caucaseo, ed incoi il Demavend, alto da 12 in 
13 mila piedi, è la cima più sublime: questa catena si 
confonde all'est col suddetto Paropamiso. Appartiene pure 
al sistema Caucaseo l'altra catena che sotto i nomi di Za- 
gros, di Liiristan, di Biickliari ec. si estende al s. e. pel 
koiisistan e Farsislan. Tutte le montagne Persiane, eccetto 
quelle delTAderbidjan , sono aride e prive d'alberi. ' 

Laghi — Il lago Ormiah nell' Aderbidjan, ed il lago 
Uaghlegiaii nel Farsislan ne sono i più grandi. Ambi an- 
no le acque amare e salatissime. 

Filmi — Il suolo di questo stato è assai sprovveduto 
di fiumi. Quelli più considerevoli sono : il Kercha ed il 
Kiiran che scorrono pel Kousistan e si scaricano nell' Eu- 
frate presso la sua foce; il Kizil-Ozen che si getta nel M. 
Caspio, ove si getta pure TAltricli che scorre pel Oahistan. 
Diversi altri nell’interno si scaricano in laghi salati, o si 
perdono nelle sabbie. 

Suolo e Clima — L’ interno della Persia forma un 

IG 
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acrocoro elevalo da 3 a 4 mila piedi ove si veggono va- 
sti deserti; il Farsislan orientale, il Rerman seticnirionale 
e lutto il Koiihistan sono sparsi di deserti coverti di uno 
strato salino. L’aria ed il suolo, in questo acrocoro , sono 
di un'estrema aridezza, a causa che il cielo è qbasi sempre 
sereno. Nell’estate il caldo é si forte che le ore meridiane 
la popolazione suole passarle nc'numerosi aquidotti e pozzi 
di cui il paese abbonda; l’ inverno al contrario vi è rigi- 
do non poco. La parte meridionale, lungo il Golfo Persico, 
à un clima ardente e soffocante dippiù umido e malsano; il 
pendio settentrionale, cioè il Gbilaii e'I Mesenderan, è meglio 
iuaffialo dalle piogge e più atto alla coltivazione , ma pu- 
re umido ed insalubre. L'Adorbidjan è una delle provincie 
più amene della Persia; poiché il suolo, che nel generale 
è montuoso, è bene irrigato e fertile, ed il clima dolce e 
sano. Il Farsistan è anche una delle meglio coltivale : nel 
Korassan vi sono vaste steppe. 

Prodotti — Nel generale la Persia à scarse terre alle 
all’agricoltura, ma quelle poche che k sono feracissime. 1 
prodotti più significanti consistono in grani, riso, tabacco, 
cotone, rabarbaro, noce vomica, assa fetida, mastice, gom- 
ma, sesamo, incenso e zucchero. La coltivazione de’ papa- 
veri è estesissima. I fruiti sono ottimi, anzi i migliori che 
si coltivano in Europa, come il fico, il melagrano, il per- 
sico, il mandorlo, l’albicocco e diversi altri, si crede che 
vi sieno stali recali dalla Persia. I limoni e le arance giun- 
gono ad una meravigliosa grandezza, ed eccellentissimi so- 
no i vini di Ghiraz e d' Hispahan : nel Rerman v’ è una 
specie di vile le cui uve si fanno estremamente grosse, li 
prodotto della seta è piire copiosissimo. I fiori sono svariati 
ed olentissimi, più d'ogni altro le rose, dalle cui foglie si 
estrae un'essenza del più grato odore che si conosca. Gli 
alti piani sono coverti di piante saline, e di tanto in tanto 
si trovano aucora pingui .pascoli — Vi sono camelli, bu- 
fali, pecore e capre del vello serico: i cavalli Persiani pa- 
reggiano in bellezza i cavalli arabi. Tra i selvatici vi sono 
leoni, tigri, leopardi , jene , daini e gazzelle , ma per la 
scarsézza delle foreste non mollo numerosi. Le scinde si 
trovano soltanto nelle regioni meridionali — 1 minerali so- 
no rari. 

Inodsibie e commercio — Le manifatture sono ordì^ 
carie e scarse , eccetto qualcuna di stoffe di seta. Il com- 
mercio interno è di poco cònio e si esegue dalle carova- 
ne; l’esterno, anche scarso, trovasi nelle mani degli Arabi 
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e degringlosi nella parie meridionale, e de’Russi nella set- 
tenirionale. 

Superficie e popolazione — La superfìcie essendo di 
circa 338,000 m. q. e la popolazione di quasi 10 milioni 
di abitanti , ricadono poco meno di 30 individui a m. q. 

Governo e religione — La Persia per moltissimo tem- 
po è stala involta nell’anarchia e nelle guerre civili, quin- 
di vi à regnato il più puro dispotismo, ed anche ora per 
massima non vi è altro Signore che lo Sciah o re, e tutti 
i sudditi sì ricchi che poveri, sì nobili che plebei son tutti 
suoi schiavi; ma col fatto però da parecchi anni il gover- 
no ha preso le forme di una monarchia regolare, e la giu- 
stizia viene con equità amministrala. Tiene ambasciatori a 
Londra, a Parigi, a Pietroburgo ed a Costantinopoli: inco- 
raggia e promuove le industrie e le scienze : ha un eser- 
cito permanente di oltre lOOra. u. istruito alla lattica Eu- 
ropea ed à aperto de'collegi militari per la istruzione de- 
gli ufBziali. Finalmente non manchiamo di rammentare che 
non à guari veniva avvisalo ne'giornali, come cosa positi- 
va, la prossima pubblicazione nella Persia di una legge in 
cui verrebbe proclamala un’ assoluta uguaglianza fra lutti i 
sudditi, senza distinzione di stirpe o di religione, da poter 
tulli ascendere alle cariche sì civili che militari dello sta- 
to — La religione dominante è la maomettana della sel- 
la degli Schiiti ossia di Alì, e vi è tolleranza generale di 
altri culli. 

Abitanti — I Persiani hanno il colorilo un poco oli- 
vastro, i capelli neri, la fronte spaziosa, il naso aquilino, 
le guance piene e'I volto comunemente ovale. Sono di dol- 
cissimi ed affabili costumi, e si distinguono in ispecial mo- 
do per la loro liberalità. Essi mostrano una cortesia di ma- 
niere straordinaria, e raramente prorompono in alti e pa- 
role di disprezzo. Posseggono medici, astronomi e poeti di- 
stintissimi. I parenti, specialmente i fratelli e le sorelle, som 
sempre collegati dal nodo della maggiore amicizia. Hanno 
in grande stima i titoli di nobiltà a differenza de’ Turchi 
che pongono ogni titolo in non cale. Molte famiglie pos- 
seggono grandi ricchezze. I Persiani sono assai ospitali e 
mostrano grande benevolenza per lo straniero, ma sono molto 
meiosi delie loro donne, le quali sebbene, a differenza delle 
mrche, vivano con ogni libertà, pure non si mostrano mai 
ai forestieri. Le donne sono generalmente belle, e sanno dare 
alla bellezza de’lineamenti maggior rilievo mediante graziosis- 
simi adornamenti. Si vestono elegantemente non risparmiando 

* 



D 



lUlil-' 



iiy Goo/;li 




2Ìl STATI dell’ ASIA 

oro, collane e iiìoiiili, e faano àbuio di profumi. Le buone 
qualità dei Persiani sono offuscale però da alcuui difetti 
quali sono la doppiezza, l'avarizia e l’orgoglio: (ante volle il 
più solenne gitiranieiilo non basta a legare la loro avidità ed 
ambizione. Essi si credono l’unico popolo perfetto della Ter- 
ra , e dicono che gl'indi sono affeminati, gli Americani ri- 
voltosi, i Russi grossolani, accattabrighe i Francesi, traifi- 
canti gli Olandesi ec. Chiamano il loro paese il centro del 
mondo, volendo dinotare la sua superiorità fra tutti gli altri 
della terra. Del resto, come si è detto, souo amabili sopra- 
tutto verso gli ospiti. 

Il lusso e la magnificenza della corte di Teheran sor- 
passano tutte le altre del mondo. Il sovrano allorché è ve- 
stilo di gala è s'i straordinariamente coverto di brillanti, di 
perle e d' altri ricchissimi ornamenti che per lo splendore 
non si puoi quasi tenere fisi gli occhi sulla di lui persona. 
Un simil lusso si osserva non solo in tutte le persone della 
corte ma si estende ancora a tutta la classe de’grandi dei 
regno — Gli Arem della Persia sono numerosi e magnifici, 
massime quello dello dello Sciah che passa pel più volut- 
tuoso deirUrienIc. In esso sono rinchiuse le prima bellezze 
non solo della Persia , ma della Regione Caucasea e d’al- 
tri luoghi. Le donne sono divise in tre classi: le principesse 
del sangue, le sultane e le schiave. Ogni donna delle pri- 
me due classi ha una camera separata , è servila da una 
schiava e non puoi visitare le compagne senza il permessa 
del governatore, il quale sempre è un vecchio eunuco, nero 
e deforme. Le sultane passano la vita io perfetto ozio , i 
loro principali divertimenti consistono nel masticar l'oppio, 
nel pipare e nel prendere i bagni. Questa vita oziosa è 
pure comune a tulle le dame della Persia. IS'eirinleruo del 
serraglio tulle le cariche sono affidale alle femmine: ad esse 
spella far la guardia, da scudieri al re , da uscieri : esse 
fanno le pubbliche preci nella moschea , insegnano la re- 
ligione, preparano i medicamenti, esercitano la medicina e 
tulle le professioni necessarie alla vita. L'Arem è diviso in 
vari quartieri , e contiene tulio ciò che si trova in una 
città. L’esterno è custodito da eunuchi — La lingua Persia- 
na è armoniosa e ricca d’ immagini , ed è, come l’ Italia- 
na , adaltalissima alla poesia. 

Gli altri popoli elio vivono nella Persia sono i Parsi 
o Ciicbri , i più antichi abitatori del paese, seguaci della 
dottrina di Zoroaslro o adoratori del fuòco. In lutto non 
giungono che a 7U in 80 m. sono laboriosi , di puri co- 
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slumi ed eccellcnli agricollori — I Ciudi , circa 2fì0 mila, 
nel Kurdistan Persiano , sono nomadi e depredatori come 
quelli della Turchia Asiatica, e vivono quasi indipeiidenli — 
eli Armeni, al numero di circa 20 mila, dimorano ueirAder^ 
hidjan — Gli Khrei, che ascendono a quasi 40 mila, sono 
sparsi per le principali città ma sono tulli poveri —Final- 
mente diverse Irihù nomadi di l'iirchi, di Arabi e di Curi 
vanno pascolando le loro greggi per le provincie setten- 
trionali ed occidentali. 

REGNO DI KABUL. 0 AFGAMSTAN 

Dobbiamo premettere che il Kabul, l’Ileral e 'I Belut- 
scistan fino al 1747 fecero parte della Persia, per cui an- 
che presentemente vanno sotto il nome <li Irati o Porsia 
orientale. In qtioirannu tale territorio e.ssendosenc staccalo 
formò per qualche tempo l’Impero degli Afgani o di Can' 
dahar, e poi si divise negli attuali Ire stati. La Persia però 
a tentato sempre di riunirli a se , e nel I8S6 n-sodiò e 

Ì irese lleral, ma l’Iiigbillerra, gelosa dririugrandimenln della 
’ersia presso le sue possessioni delle Indie, lu costrinse ad 
evacuarla poco dopo. 

CoNriNi E Posiz. AST. — L’ Afganislan tiene al nord 
il Regno di Herat e ’l 'l'urkestan; all’est il Pendjab; al sml 
il Belulscistan; all’ovest la Persia. È posto U'a i gradi 
e 35 di lat. nord, e Ira i gradi 57 c70 di long, orientale. 

Divisio.ve — Questo' roguo céiitiene l " il Kabul proprio 
la Cui capitale è Kabul città cominereiante e difesa da una 
cittadella, con 60 ni. a. 2." Porle del Pe-ciauer con Djel- 
labad, 3.° il Gandahar che à per capoluugo Candabar già 
capitale deh’ impero ilegli Afgani, la più bella c popolala 
ciltk del regno, poiché conta 100 ni. a., 4s° il Sedjestau 
col capoluogo Dusebah sul lago liainun o Zareb. , 

.Muntagìvk — La catena dell’ Uindu-kho , del sistema 
Bolor-llimalaya , cinge la parte settentrionale del Kabid 
proprio, ed in essa le maggiori cime s’iiinalzano a 20 mila 
piedi e più. Dall’ llindu-kliQ poi si stacca una catena ap- 
pellala boliraano che si estende dal nord al sud nella parte 
orientale di questo stalo: la medesima si dirama spesso all' 
est ed nH'uvest, e si prolunga al sud net Belutscislan fino al 
mar di Oman sotto il nome di Monti Brnhiiik. 

Laghi e fiusm — Nel Scdjeslau t è il lago Zerrah in 
cui si scarica l’ililmead cb' è il più gran fiume cfell’ Afga- 
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nislao. Dippiù nella parte sellenlrionale scorre il Kabul af- 
ilueoie dell’Indo. 

Clima, suolo e prodotti — L'Af^anislan forma una 
continuazione dell’ allo piano Persico. Il suolo nella parte 
D. e. è tutto intersecalo da belle valli, l'aria vi ò tempe- 
rala e pura, e sulle cime dell’Ilindu-kho si vede sempre la 
neve, l^a parte s. o. è coverta di deserti e di sleppe, ed il 
clima vi e secco e caldissimo — I prodotti sono presso a 
poco gli stessi che quelli della Persia — Le industrie ed il 
commercio sono insignificanti. 

Superficie b popolazio.ne— superficie si stima di 
circa 110,000 m. q. e la popolazione ai 4 milioni , onde 
ricaderebbero 37 individui a m. q. 

Governo e religione — Il governo è dispotico, masi 
accosta ad una aristocrazia militare. La religione è l’ isla- 
mismo della setta de’ sunniti. 

Abitanti — Gli Afgani, popolo primitivo di queste re- 
gioni , formano la maggioranza degli abitanti del regno. 
Sono forti, coraggiosi ed in gran parte nomadi: sono meno 
voluttuosi 0 sreolati degli altri popoli dell’Asia; amano as- 
sai i loro parenti , e trattano con dolcezza gli schiavi. I 
matrimoni, a differenza degli altri popoli d Oriente, che si 
stabiliscono da’ genitori nell'età tenera de’loro figli e sen- 
zachè si conoscono i fidanzali, quivi non si celebrano senza 
la inclinazione reciproca degli sposi — Oltre degli Afgani, si 
trovano ancora in questo regno: Persiani, Indi, Usbecchi, 
Turcomanni ed un buon numero di Ebrei. 

BELUTSCISTAN 



Confini b pos. ast. •— Al nord à l’Afganislan; all’est 
il Sindy; al sud il mar di Oman, all’ovest la Persia. Giace 
tra i gradi 25 e 30 di latit. nord, e tra 56 e 69 di long, 
orientale. 

Divisione— 'Il Belutscislan contiene 6 provincie, o pic- 
coli stati che sono : 



Saravan, cap. 
Guadava . 
Dihalavao 
Lus. . . 

Mekran . 
Koislan . 



Kelal 

Gundata 

Kozdar 

Bela 

Kedjé 

Bunpur 
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Kelal lumiera circa 15 in. a., eil allrellanlo ne poirh 
avere Guadava che sono le cillà più grandi del Belutsci* 
stau. 

il suolo ù arido, c qiic’ pochi fìiiinicelii che a vanno 
liiUi a disseccarsi nnlln stagione estiva. Gnndava è la più 
fertile provincia , e I Mekran la più grande e sterile : la 
metà occidentale della sua costa appartiene all’lnian di Ma> 
scatc. I prodotti non differiscono da quelli dell’Afganistan 
c della l'crsia. 

La superfìcie essendo pure di circa 110,000 m. q. e 
la popolaz. di presso a 2 milioni , ricadono 18 individui 
a in. q. 

Le suddette provìncie formano tanti piccoli stati, i coi 
capi che governauo dispoticamente, chiamati Serdari, sono 
vassalli di quello che risiede a Kclat. •— 1 Belutsci sono 
svelti e coraggiosi, la più parte nomadi e dediti al ladro- 
neccio. Souo mischiali fra loro Indi e Mongoli — La reli- 
gione è la maomettana de’sunnili.. . 

REGNO DI IIERAT . E GORAT 

CoNFi.M — Il regno di Herat, detto pure Corassan o- 
rìentaie, confina al nord col Turkestan; all’est ed al sud 
coirAfganislan; all’ovest con la Persia. Si trova tra i gra- 
di 32 e 36 di lai. nord, e Ira 5!l e 63 di long, orientale. 

Nulla si conosce della divisione di questo regno , nò 
i confini sono ben fissali — Herat, posta in una bellissima 
valle presso il fiume Herat, città commercìanlissima, e cir- 
condata da amene campagne, ii’è la capitale: ha circa 56 
m. a. e molle fabbriche a industria. Fu presa dalle armi 

f ersiane nel 1856; le sue fortificazioni furono guaste ed il 
rincipe decapitalo a Teheran — - Ferrah al sud di Herat 
è l’altra città' interessante del regno. 

La catena del Paropamiso, che l’allravcrsa dall'est al- 
Tovest, Io rende tutto montuoso — Il suolo per lo più è in- 
gombro di deserti e di sleppe : non vi si trova alcun la- 
go considerevole , e de’fiuroi , oltre dell’ Herat diversi tor- 
renti vanno dal nord al smi a scaricarsi nel jago Hamun. 
La' popolazione e la superficie sono assai incerte; la prima 
eh’ è composta di Afgani, di Mongoli e di Persiani, si stima 
di 1,500,000; l’altra di 50,000 ro. q., il che verrebbe a 
ricadere 30 individui a m. q. — Il governo è dispotico la 
religione è la maomettana de'bunnili. 
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Il Chorat e parte del Corassan oricnlale sono rasi! 
paesi posti al nord est di Herat abitali dalle tribù deeli 
Hazareh e degli Eiinaki, e da altre la più parte nomadi del 
lutto indipendenli. 

Il suolo è elevalo, coverto di steppe e lutto ingombro 
dalle diramazioni del Paroparaiso: contiene molli villaggi , 
il più interessante de’quali è Merutschah. 

TURKESTAN 0 TARTARIA INDIPENDENTE 

Confini e posiz. astr. — li Turkestan , dello dagli 
Orientali Turan, conGna al nord colla Russia Asiatica; al- 
l’esl coll’Impero Cinese; al sud colla Persia, col Chorat 
e col Kabul; all’ovest col Caspio. Si estende dal g. 3i al 
i6 di lai. nord, e dal 48 al 75 di long, orientale. 

Divisione — Il Turkestan negli scorsi secoli era sot- 
toposto ad un solo sovrano ora è ripartilo iic’seguenli sta- 
ti detti Khanali: Khiva, Uukhara, Chokand, KunJuz, Sche- 
risebz, Hissar e Darvaz, dippiù il Kafrislon , il Paese de’ 
Kirghis del Bolor, ed il Biirut. 

Il Khanato di Khiva è il più vasto del Turkestan se 
non il più popolalo. Ha al nord le possessioni Russe; all’est 
il Khanato di Bukhara, al sud la Persia ed all'ovest il Ca- 
spio — Le sue principali città sono ; Khiva capitale dello 
stato , posta in mezzo ad una fertile oasi su di un canale 
del Sir Daria, con lU m. a. Più popolata e commerciante 
è Orguendo al nord di- Khiva che ne numera 12 m., e me- 
rita anche attenzione Merv in un’oasi pure fertilissima pres- 
so il conHne della' Persia. — La popolazione del Khanato 
ascende n qualche milione. 

il Khanato di Bukhara, a levante del precedente, con- 
tiene le seguenti città: Bukhara con circa 101) m. a., in- 
dustriosa , commerciante ed in Gore per le sue istituzioni 
letterarie e scienliGche, specialmente di medicina e di teo- 
logia islamitica , ove accorrono studenti da tutte le parti 
dell’Asia maomettana — ■ Samarcanda all’est, già grande e 

f iopolala allorché era capitale della Tarlarla sotto Tamer- 
nno, numera appena 10 ro. a. — Balkh al sud, una delle 
più antiche città del mondo, e delle più grandi e popola- 
te dell' Asia negli scorsi secoli, ora non à che 3 in 4 m. 
a. — Tutto il Khanato numera circa 3 milioni di abitanti, 
ed è il più popolato e potente stalo del Turkestan. 

Il khanato di Chokand al n.e. di quello di Bukhara 
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à la capitale dell islcsso nome cilin grande, tniliislie e mer- 
cantile , poco discosta dalla sinistra riva del Sir Daria , e 
con circa 80 m. a. Sono anche degne di menzione Khod- 
jend, 'l'achkend, Tiirkliestnn c’I forte Kliokan al ii. o. sul 
Sir Daria. I.a popolazione di (jnesto Klianato si dice che 
oltrepassi un milione. 

Il klianato di kundiiz col Uadachksn , al sud est di 
Riikharu , ha per capitale Kiinduz piccola città di circa 2 
ni. a., e meritano attenzione Ktillum che ne à 10 m. c Fci- 
zahad capoluogo del Badachkan. 

I kliannti di Schersebz, di llissar e di Darwaz all'est 
di Ihichara sono assai piccoli n fronte de’precedeiiti. 

Gli altri due di Tchiiral e di Gilgit all’est di Kundiiz 
anche sono piccolissimi- 

II Hurtil, il paese de’ kirghiz del llolor all’ ovest del- 
r Impero Cinese , ed il kafrislan al nord del Pendjab e 
del Kabul sono abitali da tribù nomadi. 

Va compreso pure nella Tartaria il paese de’ kirghiz 
che abbraccia tutta la parte settentrionale di essa, il qua- 
le essendo passalo sotto il dominio Russo verrà descritto 
quando saremo alla Russia Asiatica. 

MoaTAGNE — La catena dei Rolor che ne forma in 
gran parte la frontiera orientale, e l'ilindu-kho che lo di- 
vide dal Kabul, si diramano nell’iiilerno de’Kanali di Riin- 
diiz di Rnkhara e di Chokand trasformandosi in piacevoli 
coltine. E qu'i è da avvertire che tutto il suolo della Tar- 
taria dal Rolor fino al Caspio consiste io ung continuata 
pendenza. 

Laghi — L’Arai è il maggior lago delia Tartaria, ed 
à pure il nome di mare- Questo gran lago, contiene mol- 
tissime isole, ed è stalo rilevalo con tutta esattezza nel 1S‘18 
c 49 da ingegneri Russi. Molli altri laghi si trovano in 
questa regione, quasi tutti, come l'Aral, d’acqua salnaslra: 
Ira essi il più vasto è il 'i'agaiiah. 

Fiumi — Duo sono i più gran fiumi della Tarlarla : 
l'Amn-Daria, l’antico Gius, che pa^isa presso Ralkh e klii- 
va, c’I Sir-I)aria che passa presso Chokand: il primo nasce 
nella catena del Rolor , I’ altro nel Muz-lag più al nord. 
Merita pure attenzione il fiume Tschtii che esce dal lago 
'l'iiscul neirimpero Cinese e si getta nel Tele-kul: esso serve 
di confine al nord colla Russia. 

Canali — Ne’dintorni di khiva vi è una immensa rete 
di canali tulli irrigatori. 

Scolo e clima — Tutta la parte sud ovest , special- 
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mente il Rbiva, è coverta da .vasti deserti, tra i quali quel- 
lo di Karasma o Chowar, che si estende dal Caspio a Bii- 
kliara, è il più grande ed arido. Presso I’ Hindu-Kho e ’l 
iiolor si veggono belle c fertili valli , e di esse quella di 
Sogd presso Samarkand per lamenità vien riguardata qual 
paradiso terrestre. 11 ciclo è salubre e bello da per tutto, 
se non che presso le montagne più rigido e lungo riesce 
l'inverno. 

Prodotti — Le terre a causa delle steppe e de’deser- 
ti son poco coltivale, ma producono biade, riso, lino, co- 
tone e frutti a sufficienza — Tra gli animali domestici van- 
no annoverali cavalli , camelli , pecore in buon dato , es- 
sendo la pastorizia l'unica industria de'noraadi. Tra i sel- 
vaggi si trovano pantere, jene, orsi e volpi — Si rinven- 
gono rubini, turchine, lapislazzoli, cave di carbon fossile 
e sai gemma. 

Ikddstrie _ — Le più grandi città del'a Tartaria pos- 
seggono sufficienti fabbriche d' industria che soddisfano ai 
bisogni degli abitanti. Il commercio, sebbene decaduto a 
fronte di ciò che era nei secoli scorsi , pure le relazioni 
commerciali di questo paese si estendono lino alle princi- 
pali piazze della Russia, della Persia , delie Indie e della 
Cina. 

Governo e religione — II governo è dove più dove 
meno dispotico ne’Khanali, e patriarcale tra i nomadi — 
La religione è la maomettana , e vi sono degli idolatri e 
poche centinaja di Ebrei. 

Abitanti — Il popolo più numeroso del Turkestan è 
quello degli Usbecchi, della iamiglia 1'artara o Turca. Que- 
sti formano la nazione dominante de'Khanati di Biikhara e 
di Khiva, c la maggioranza dagli altri stati. Gli Usbecchi 
sono piccoli ma robusti ; vanno sempre armati e la loro 
forza sta lulla nella cavalleria. 1 Turcomanni pure della 
famiglia Turca sono popoli antichissimi di queste regioni, 
sebbene poco numerosi: sono ben fatti, fieri e valorosi, ma 
rozzi e depredatori : si dividono in molte tribù ed abitano 
le contrade sud ed ovest del Khiva. I Bucavi della razza 
Persiana, pure non molto numerosi, abitano per lo più nel 
Khanato di Bukhara; sono i più inciviliti ma i meno ener- 
gici — Oltre di questi popoli , vi souo alcuni altri di ori- 
gine incerta che abitano presso le frontiere sud ed est, ap- 
pellali dai maomettani Cafri che vuol dire infedeli, perchè 
idolatri, ma assai noli per bellezza e per singolarità di co- 
stumi. Tutti questi popoli sono per lo più pastori nomadi, 
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eccello i Bucaci che sono scdcniarii, cd altendono alle in- 
dustrie ed al commercio. 



IMPERO CINESE 



Confini e posiz. astron. — L’Impero della Cina, appel- 
lalo dai Cinesi Tcbonkuc che vuol dire impero del centro. 
Calai dai Mongoli, ed anche Celeste impero, tiene al nord la 
Siberia; all’est i mari del Giappone, di Corea e della Ci- 
na; al sud le Indie; all’ovest il Turkestan — * È compreso 
tra i gradi 18 e 51 di latil. seltentr., e tra 69 e 141 di 
long, orientale. , . _ 

Divisione — L’Impero Cinese, rispetto a regioni, è di- 
viso in Cina propria, Manlsciuria, Mongolia, Si-yu o Tur- 
fan, Tibet col Bulan , Corea ed isole , avvertendo che la 
Mantsciuria, la Mongolia e’I Turfan vanno sotto il nome di 
Grande 'Partaria — Riguardo a divisione amministrativa, tut- 
to l’impero primieramente c ripartilo in paesi soggetti, in 
paesi tributari ed in paesi vassalli. 1 paesi soggetti sono 
la Cina propria e la Manlsciuria. I paesi tributari sono la 
Mongolia e'I. Turfan. I paesi vassalli o protetti sono il Ti- 
bet, il Bulan, la Corea e l’Arcipelago di Lieu-Kieu. Que- 
st’arcipelago siccome è pure dipendente del Giappone vorrà 
descritto dopo. 

La' Cina propria, che forma il nucleo dell’ Impero, è 
divisa in 18 grandi provincie , alcune delle quali sorpas- 
sano per estensione finterà Italia. Le provincia sono sud- 
divise in fu 0 spartimeoti, i fu in tckeu o circondari ed i 
tcheu in àian o distretti. Ecco i nomi delle provincie: 



Tche-li capti 

Chan-si 

Chen-si 

Cban-su 

Ho-nan 

Hupe 

Ngan-IIoei 

Chan-tung 

Kiang-sii 

Tche-kiang 

Fo-kian 



■ Pekin 
Thay-yuan 
Siati o Singan 
Lan-Tcheu 
Khai-futig . 
ìVu-tchang 
Ngan-khing 
Tsi-nan 
Nan-king 
Ilang-tcheu 
Fu-tcheu 
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Kiiang-lung . . 


. . . Canton 


Kiang-si .... 


. . . Nan-tchang 


Ilu-nan .... 


. . Tchangcha 


Xuang-si .... 


. . . Kuei-ling 


Kuei-lcheii. . . 


. Kuei-gang 


Szii-lchuau . . 


. . . Tching-tu 


Yun-nan .... 


. . . Yun-nan 



Città piò irteressanti — Sarebbe opera Iroppo lun- 
ga se qui volessimo nominare soltanto lutic le grandi cit- 
ta che si trovano nella Cina propria; poiché snn centinnja 
quelle che hanno una popolazione al di sopra dì 100 mila 
a. quindi tra esse ci limitiamo a descrivere le seguenti 
come le più generalmente cognite. 

Pekìn, poco distante dal golfo di Phoii-hai o di Pekiu 
rapitale dell’Impero Cinese, tutta circondala da un doppio 
e forte muro. È divisa in due città , In città tartara ossia 
dei Mantsciuri, e la città cinese, ed occupa una grande e- 
stensione di suolo a motivo che le case sono per lo più di 
un sol piano; il palazzo Imperiale esso solo è vasto quan- 
to una città — Pekin numera circa un milione e mezzo di 
abitanti contiene magnifici tempi, e possiede molli utili sta- 
bilimenti, tra i quali è posto in primo luogo l'Hanllnyiinn 
grande istituzione scientifica e letteraria, da cui dipendono 
lutti i collegi e scuole dell’Impero — 'i'ra i luoghi deliziosi 
de’ dinlorni di Pekin ammirasi sopra ogni altro il Yuan- 
Ming-yuen ossia ii giardino rotondo e risplendente , sog- 
giorno d’ estate dell’ linperadore. In esso, oltre di un vastis- 
simo e ricchissimo palazzo imperiale, trovasi uno spaziosis- 
simo giardino in cui si. veggono colline fino a 60 piedi di 
altezza coverti di boschetti, valli amenissime, roocc e preci- 
pizi, torrenti che producono graziose cascale e che si versa- 
no in Ingiù (li più miglia di circonferenza, lutti opera deH’ar- 
te e che sembrano naturali. Nel mezzo di tali laghi, che som» 
solcati da numerose barchette, sorgono isole e scogli su dei 
quali sono edificale casino eleganti e fantastiche simili a pa- 
lazzi delle fate — Singan , situala in una grande pianura, 
capol. del Khen-si con 300 m. a. è una delle più grandi 
città della Cina occidentale, ed è anche una delle piazze forti 
dell’impero, di cui anticamente fu capitale — VVu-lchang, 
cnpnl. dell'Hupe, Han-yang ed Han-Kcti sono Ire città vi- 
cinissimi fra loro e situate a forma di triangolo , per cui 
vengono riguardate come una sola. I missionari cattolici 
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line e Cabel che ie fisilarono nel 184i ne stimano la po- 
polazione presso a 8 milioni. Immenso è il loro commercio 
agevolalo tlal Kiang, <la molli canali e dai laf'lii — Nankin, 
che significa residenza del mezzogiorno, perchè è siala fino 
al XV sec. capitale dell’Impero Cinese, è più grande di Pe- 
kin per fabbricalo, ma ora appena numera 500 m. a. ed 
i suoi edilizi vanno in rovina, ed anzi quartieri interi sono 
stati convertili in giardini e campi seminatori. Una singo- 
larità in Nankin è la torre di porcellana di forma ollagona 
ed incrostala nell’esterno con mattoni di majolica si ben 
connesii clic tutta la torre, che a'U piani ed oltre 200 piedi 
di altezza, sembra di un sol pezzo. Nella cornice di ciascun 
piano si dice che pendano molli campanelli di bronzo che. 
rendono un gralp suono ad ogni spirar divento — Su-lcheii 
poco al nord di Nankin, sul canale imperiale, e presso il la- 
go Taihu città mollo cuinmcrciante e manifatturiera, rino- 
matissima specialmente per le sue slolfe di seta. Dippiii essa 
è la sede del lusso, de’piaceri, delle scienze c delle arti, c 
la sua popolazione si crede che ascenda a COO ni. a. sebbe- 
ne gli scrittori cinesi la portino a 3 milioni — liang-tcheii 
al fondo di una piccola bnja , numera presso a 70U lu. a. 
ed è forte, industriosa e commerciante — l'ii-lchcu ne nu- 
mera quasi 500 m. — Canlon , una delle piazze più mer- 
cantili della terra, posta in fondo di una bellissima baia tutta 
sparsa d'isolctte, è composta di due citta l'una antica cinta 
di mnra , con case basse e strade anguste c tortuose, l’al- 
tra nuova , meglio fabbricata e ben pulita, lu qucsl’ullima 
si trovano le fattorie degli Europei , e vi si scorge l'opero- 
sità e l’iiiJustria. Alcune contrade danno l'idea dc'quartieri 
di Londra e di Parigi jier la bellezza degli edifìz! , per le 
strade ben selciale, e più per quei magazzini bene ornati, 
risplendenti e rigurgitanti di merci. Canton ha un milione 
c più di abitanti, ed il d'i 2S dicembre 1857 fu preso d'as- 
salto da millcFrancesi oda duemila Inglesi, nelle cui mani è 
(iitlora — Nella bnja di Canton si vede l’isoletta iiong-kong 
con 3i m. a. che appartiene agl'inglesi, e Macao con 3U ni. 
che appartiene a'Portoghcsi, e s'i l una che l’altra sono piaz- 
ze di gran commercio c fortificate — Fo-chan poco all ovest 
di Canton, di cui è riguardato (jiial sobborgo, numera 203 
ni. a. — Fa d’uopo avvertire che Canton, Fu-lclie.i, lliamen o 
Amoy nella provincia di Fo-kianc, Ningpo nella provincia 
di Tche-kiang e Cbang-bai, o Sciangni , nel Kiang-sii sono, 
i ii porti che pel trattalo di pace del 1842 tra gl’inglesi ed 
il governo Cinese sono stali aperti a tulle le nazioni coiu- 
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mercianli ; aggiungendo che Sciangat è la piazza più com- 
ntercianle dell’ Impero dopo Canlon ~ King-de-lcbin, nella 

t rovincia di Kiang-si , riuomalissiraa per le numerose fab- 
riche di porcellana, che si trovano ne’ suoi contorni. 

Al nord della Cina propria si vede la gran muraglia 
che comincia presso la città di Su*tchcu nel Chan-sn e va 
sino al Mar di Corea, attraversando fiumi, montagne e valli 
profondissime, ed è lunga più di 13U0 miglia. Questa fa- 
mosa muraglia fu innalzata da’ Cinesi da circa 20U0 anni 
per impedire le incursioni de’ Tartari , ma in segnilo es- 
sendo stale unite all'impero le regioni settentrionali, il mu- 
ro divenne inutile, e perciò in più luoghi è andato in de- 
perimento. 

Mantsciuria —\j& Manlsciuria resta al nord-est della 
Cina , e comprende la provincia di Ching-king incorporala 
alla Cina propria, il cui capolnogo è Mukden, ed i due 
governi di Gnirin e di Saclialicn : il capol. del primo è 
Ghirin; quello dell’altro Heinng-kiang. 

Mongolia — La Mongolia resta a settentrione della Cina 
ed è abitata da’Mongoli, divisi in Kalkas o Mongoli Neri al 
nord; in Charraigoli al sud; in Oeleli o Calmucchi all’ovest 
ed in Mongoli del Khukhtinoor al nord del Tibet. In tulli 
questi vasti paesi non vi sono città propriamente dette ma 
villaggi formali per lo più di tende ed alcuni forti custoditi 
dai Cinesi. Soltanto al nord della C. Muraglia si trovano 
alcune città meglio costruite, tra le quali lolon-nor o cit- 
tà de' 7 laghi , e Kuku-cholò sono i più rimarchevoli — 
Urga 0 Kurè è il capoluogo dei Kalkas composta, come di- 
casi , di 6 mila teqde e con parecchi tempi. Maimatchin 
Bul fiume Selenga, presso il confine Russo, è luogo di mollo 
commercio — Da queste regioni ne’ secoli antichi uscirono 
celebri conquistatori , che alla lesta di orde innumerevoli 
rovesciarono grandi monarchie ; fra gli altri il famoso Ta- 
merlano. Al sud-ovest di Urga si veggono le rovine di Ca- 
racornm capitale del potentissimo impero de’ Tartari, suc- 
cessori di Tamerlano, che si estendeva per quasi tnlla l’A- 
sia — Degna di attenzione nel Khukhunoor è la Lamazeria 
o conventi di Lama presso il lago Tsing-hai visitata dai 
suddetti missionari Huc c Gabet. Tali conventi di una gran- 
de celebrità nella Cina , sono edificati in un silo delizio- 
sissimo, ed abbelliti da numerosi giardini. Nel mezzo dei 
Iago poi vi è un’ isoiella con un convento ove dimorano 
una ventina di Lama contemplativi. Tutti i Lama che abi- 
tano le rive del Tsing-hai oltrepassano i tremila. 
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Turfan — \[ Si-yu o Tnrfan occupa la parte occiden- 
tale dell'Impero ed è riparlilo nelle due provincie di I hian- 
chan-pc-lu, e Thian-chan-nan-lu, ossia provincia al nord e 
provincia al sud de’monti Celesti. Il Thian-chan-pe-lu, chia- 
malo anche Dzungaria, è diviso ne' 3 distretti, d'ili o Cul- 
dria, di Rurkara-assii e di Tarbagalai, i cui capoluogbi an- 
no 1 isicsso nome. Il Thian-clian-nan*lu, appellalo pure Pic- 
cola Bucaria, ne contiene 8 che sono: Kaschar, Yarkiang, 
Cholan, Aksu, Kulchè, Kharakhar, Pidchan e Kharoil. l.c 
più interessanti città di questa parte dell’ Impero sono : Ili 
centro del commercio non solo di tutta la Cina occidentale, 
ma anche degli stali liraitroll: si crede che possa avere cir- 
ca 70 m. a. Yarkiang con 60 m. a. c Kaschar con circa 40 in. 

Tibei — Il Tibet, posto al sud ovest, è diviso nelle 4 
regioni : Ilei, Zang, K’ham e Ngari , suddivise in picco- 
li stali quasi tutti tributari del Dalai-Lama , il quale esso 
stesso è sotto la protezione dell’ Imperadore della Cina — 
Lassa ( voce che signiGca terra degli spirili ) nell' Uei è ri- 
guardala come capitale di tutto il Tibet. Essa numera 100 
m. a. , è tutta circondala d' alberi secolari ed è piena di 
tempi con cupole dorate. Poco distante da Lassa , su di 
una montagna conica brilla il grandioso palazzo del Dalai- 
Lama. Dall’alto di questo palazzo il celeste abitante in car- 
ne ed ossa contempla ne’ di di grande solennità i suoi a- 
doratori innumerevoli che vengono a prostrarsi a piè della 
montagna — ligagungar alla riva destra deirirauaddi, dello 
qui Zangbo-lchu, città grande forse più di Lassa. È pure ri- 
marchevole neirUei l’ isoletta Palle al s. o. di Lassa, posta 
nel lago Yanborok, pel celebre convento ove risiede laGranr 
Sacerdotessa di Budda, appellata Dordtj pomo ossia, la can- 
ta madre della scrofa c.ie vien tenuta, come il Dalai-La- 
ma, per una divinità incarnala. Tutti i conventi di monaci 
e monache posti nell' isola e ne’conlorni del lago sono sot- 
to la sua direzione. 

Butan — Il fiulan giace aU'esl del Tibet, ed è diviso 
in diversi stali. La città più interessante è Tassisudon re- 
sidenza pure di un Ponlefìce sovrano da cui dipende quasi 
tutto il Butan. Gcografìcamenle questa regione spella all'ln- 
doslan poiché resta al sud dell’ llimalaya. 

Corea — Il regno di Corea, posto al sud della Mant- 
sciuria, chiamalo dagl’indigeni Tcho-seu, e da’Cinesi Tchao- 
sien che vuol dire eleganza del mattino , è diviso nelle 
otto provincie di Ter-ra-lai; Keg-chark-lai; Tchig-chag-lai; 
Ken-ki-lai; Ka-an-tai; Ba-fai-lai; Fami kian-lai o Be-an-tai: 
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la capitale secondo alcuni è Aniang, secondo altri King-sii 
nella provincia di Ren-ki-(ai ossia Cencilao, oillà grande 
e murata con qiiallro porte , che hanno i nomi dc’ V punti 
cardinali. In (ulta la Corea si contano più di IGO città. 

Isole — Intorno alla Corea si veggono moltissime iso- 
I tte frale quali si distingue quella di Yak-lien- lo, ossia iso- 
la delle mille montagne posta all’est, che forma un piccolo 
regno. All’est della ÌVIanIsciuria vi é la grand’isola dì Tar- 
rnkai parte soggetta alla Cina e parte all’ imperadore del 
Giappone ma soltanto di nome, poiché gli abitanti che sono 
pocni e selvaggi, sono quasi del tutto liberi; l’isola è in- 
colla , c coperta di foreste e di cespugli. 

Formosa, posta sotto il tropico del cancro, é una delle 
isole più grandi della Cina: le sole coste occidentali però sono 
abitale dai Cinesi : nell’ interno e nei levante vi sono tribù 
di selvaggi indipendenti. 

llai-nan, al sud della provincia di Canton, vasta nuanlo 
Formosa è la più popolala , poiché numera meglio di due 
milioni di abitanti : l' interno pure è abitato da selvaggi in- 
dipendenti. 

Montagne — L'IIimalaya, che'dividc 1’ Impero Cinese 
dali’Indoslan, spieca nel Tibet alte diramazioni. Al nord v’è 
la catena degli Aitai appellala Rentei all'est, e le cui cime 
sono sempre coverte di neve. Il Uolor , che forma la fron- 
tiera dell Impero ad occidente manda nell’interno le catene 
del Cuelun e del Thian-chan, ossia MonliCelesti.il Thian- 
chan poi sotto i nomi di Sivc kan e d’Inchan si dirama per 
la Mongolia. Finalmente ad oriente una catena costeggia il 
Mar dm Giappone attraversando la Mantsciuria e la Corca 
dal nord al sud. 

Laghi — I più vasti laghi di questo impero sono: il 
Thiing-ling ed il Poyang nella Cina; il Tiiscul nel Thiaii- 
chan-pe-lu; il Lob nel Thian-chan-nan-lu; il Tengrinoor ed 
il Yangbrok noi Tibet, ed il Tsing-hai o Rhukhunoor, che 
significa mar Turchino , nella Mongolia meridionale. Que- 
st'ulliuio è soggetto al (lusso e riflusso; le sue acque sono 
salse come quelle dell'Oceano, e I’ odore marino che esala 
si fa sentire a molta distanza. 

Fiumi — I più gran fiumi dell’ Impero Cinese sono — 
L’Amur che nasce ne’ monti Kenlei col nome di Rerulen, 
attraversa la Mantsciuria ove riceve il Suogari , e sbocca 
nella Manica di'l’arrakai — L'Huang-ho che nasce nel pae- 
se dei Mongoli del Rhukhunoor, corre prima al n. e. poi 
al sud e quindi all'est fino al mare di Corea. dello au- 
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cora fiuoM Giallo pel colore doralo che il fan^o dà alle sua 
acque— Il Kin-cha-kiang, dello anche semplicemente kiang 
cioè fiume per eccellenza, che à la sorgente più all’ ovest 
delrHuang'ho pure nel Khukhunoor, passa pel Tibet orien- 
tale e pel centro della Cina propria, e sì versa nel mar di 
Corea sotto il nome di Yang-tsu^'ang (fiume del figliuolo 
dell’ oceano ). il Riang è detto pure dagli Eur^ei fiume 
Azxurro per la ceruleilà delle sue acque — 11 Si-kiang , 
chiamato Tigri alla sna foce , scorre pel Kiang-si e si 
scarica nella baja di Canlon — Nelf interno vi è il fiume 
Tarim o Erguo-gol formato dalla riunione di diverse fiuma- 
ne che scendono dal Bolor, dal Ruenlun e da’ monti Celesti, 
corre dalPovest alP est nella Piccola Bucaria , e si scarica 
nel 1^0 Lob. 

Canali — La Cina propria abbonda di canali, e Ira i 
navigabili il più lungo e cmebre i il canale Imperiale che 
si estende da Pekin a Canlon. 

Suolo e clima — L’interno delP Impero Cinese contie- 
ne il più allo acrocoro dell'Asia. La sua altezza giunge ad 8 
in lU mila piedi, e pure su di esso s’inalzano ancora alte 
catene di monti quali sono il Ruenlun, i Monti Celesti ed al- 
tre. La più alta paste delfacrocoro pare che sia la regione 
del Rhukbunoor, ove anticamente esistettero i polenti regni 
di Tangut e di Sifan. È inutile il dire che su queste alle 
regioni asprissimo è il clima, e lunghissimo l’inverno, li 
suolo della tlina propria è fertile, ed è coltivato con som- 
ma diligenza fin dalla più remota antichità. I Cinesi hanno 
arginato fiumi, asciugate paludi, scavati canali per inaffia- 
re le terre, e anesso hanno Ira formalo le stesse sleppe, e 
le rocce più selvagge e sterili In ubertosi campi e deliziosi 

f giardini. Tra tutte le provincie quella che passa per la più 
erace e ricca di prodotti è l'Ho-iinn , por cui viene appel- 
lala il giardino della Cina. Ma se l’agricoltura quivi è sì 
in fiore dipende perchè è tenuta in grande onore; e l'isles- 
so Imperadore per incoraggiarla ne dà I’ esempio arando 
egli stesso un podere in una gran festa dell’anno. Il clima 
della Cina è il più caldo di lutto I' Impero, massime verso 
il sud e l’est ove le terre si abbassano; l’aria però è ge- 
neralmente salubre — Terre fertili e ben coltivale ed un cli- 
ma dolce e salubre à pure la Corea. La Manlsciiiria possie- 
de una ricca vegetazione ed eccellenti pascoli, ma è quasi 
tntta incolla per la scarsezza della popolazione; c sebbene 
posta sul pendìo orientale dell’ allo piano asiatico , pure à 
il clima talmente rigido che i fiumi restano gelali per più 
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mesi JeU'anno — La Mongolia alibonda di deserti e di sleppe, 
è mollo sprovveduta di forcsle ed è incolla: il piùestcsode* 
serio è quello di diamo, die vuoi dire mare di sabbia. I prati 
sono mngnifìci ed alcuni hanno uii’eslensione sì vasta e sono 
talmente orizzontali che l' occhio invano si affatica a scor- 
gerne i limili. Quelle erbe sempre verdi ed ondeggianti , 
quelle bianche tende dc’Mongoli che rossembrano vele, con 
quelle colonne di fumo simili al fumo de’ piroscafi , danno 
a queste immense solitudini una mirabile simiglianza alla 
superficie de’mari — Migliori terre contiene il Turfan, ed 
lina migliore coltura osservasi verso l’ovest, dove abitano i 
llucari — Il Tibet in fine passa per la regione più elevata e 
montuosa del mondo: il suo suolo è generalmente sassoso, con 
tulio ciò è coltivato con diligenza. Il clima sebbene fred- 
dissimo è salubre forse più che altrove. Famosissime sono 
le valli del Tibet. 

Prodotti— -La coltura più estesa nella Cina è quella 
del riso ch’è l’alimento comune del popolo. La Cina è pure 
la vera patria degli aranci e del thè: più di 50 milioni di lib- 
bre di foglie di thè si esportano annualmente per lutto il 
mondo. Vengono dopo l’indaco, il pepe, il betel e l’areca. Si 
trovano ancora nella Cina molle specie ’d’ alberi sconosciuti 
in Europa, come l’albero del sego, dal cui frullo si fanno 
candele, l’albero della vernice, l’albero delia canfora. Igeisi 
sono abbondantissimi, c l'arte di lavorar la seta tutti con- 
vengono che ebbe origine nella Cina, donde poi si diffuse 
nelle Indie e nelle altre parti della terra — Gli animali do- 
mestici sono in abbondanza come cavalli , bovi e pecore , 
specialmente nella Mongolia, nella Manlsciueia e nel Tibet, 
essendo rnllcvamenlo del bestiame quasi l’esclusiva industria 
di quelle popolazioni. Le capré del 'l'ibet sono famosissime 

f iel polo serico che ànno , ed in questo paese vive ancora 
’ animale del muschio. I camelli, gli elefanti, le gazelle ed 
i rinoceronti si trovano nella sola Cina meridionale. Fra i 
volatili quello che attira piòlo sguardo per la bellezza dello 
piume è la gallina d’ oro: il rosso , il giallo doralo e l’az- 
zurro sono i colori che più vivamente vi risaltano. Tra gli 
animali nocivi si veggono tigri e leopardi. Nella Mongolia 
molle specie di animali domestici vivono in uno stalo selvag- 
gio , per esempio , asini , cavalli , pecore c bufali in gran 
numero — Le miniere più feconde sono di argento, di oro, 
di ferro, di piombo, di stagno e di rame: vi sono marmi 
di varie specie, e pietre preziose. 

Industrie e commercio — Le manifatture cinesi sono 
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svarialis^imp, cil alcune sono di una perrezione ammirabile, 
ma molle olire sono ancora quali crono due mila anni ad- 
dielro. Fra quelle che sembrano aver raggiunio l’ ultimo 
grado di perrezione sono la porcellana e l'inlaglio in avo* 
ìio : la porcellana che si Tabbrica nel comune di King-(c- 
Ichin è famO'^a per tulio il mondo; c l' iniaglio che si os- 
serva in un venlaglio cinese è cosa inarrivabile. I.e sloife 
di seia , la carta e l’inchioslro sono pure di una perfezio- 
ne sorprendente. Nella pittura i Cinesi sono abili soltanto 
nelle caricature , le anali sono conosciute in Europa sotto 
il nome di bnbuini. IjO loro arcliilctlura è bizzarrissima e 
non à nulla che somigli ai diversi ordini architettonici Eu- 
ropei. Essi nemmeno costruiscono i giardini disponendo i 
fìori e gli alberi con simmetria, come si osserva ne’giardini 
di Europa , ma costumano rappresentare in piccolo tutto 
ciò che la natura à di bello, di sublime ed anche di sel- 
vaggio; formando monti, rupi, boschi, cascate, scogli, la- 
ghi, valli cd altri oggetti con tanta maestria che sembrano 
naturali, e producono un magico elTelto — Il commercio in- 
terno è immenso , e 1' esterno significantissimo per mare , 
ma le navi cinesi non si estendono che Cno al Giappone ed 
alla Cochinchina. Il commercio esterno per terra colla Tar- 
taria, e colla Russia è di poco conio. 

ScPERFiciE E POPOLAZIONE — La popolazione di. que- 
sto Impero, secondo le statistiche cinesi, è di 360 milioni. 
Diversi insigni geografi del secol nostro però la rigettano 
come esagerala, e la fissano a 170 o al massimo a 200 mi- 
lioni. D’ altra parte poi confessano che questo Impero , e 

n riamente la Cina , la quale ha un clima dolce ed un 
} fertile , sia popolatissima. Ora dando alla Cina pro- 
pria, che à più di un milione di m. q..300 individui a mi- 
glio, meno di quanto ne hanno le Isole Rritanniche poste in 
un clima meno favorevole, si avrebbero già oltre 300 milioni 
per la sola Cina eh' è la quarta parte dell'impero. Quindi 
crediamo meglio allenerei alla cifra delle statistiche cinesi 
che alle opinioni altrui , ritenendo la cifra di 360 milioni: 
ora essendo la superficie di tutto l'impero 4,070,000 m.q. 
ricadono 88 individui a m. 

Governo e religione — Il governo ne’paesi soggetti 
è un dispotismo puro, velalo sotto le forme di un’ammini- 
strazione paterna: ne’ paesi vassalli parimente è ove più ove 
meno dispotico. L'Imperadore à il pomposo titolo di figliuolo 
augusto del cielo ed unico signore della terra — • Diverse 
SODO le religioni professate dai Cinesi. La più antica si crc- 
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de che sia quella di Tao-ssè ossia della divina ragione 
^le^enerata in magia. La religione di Confucio o de* lette- 
rali può dirsi la dominante, perché professala dairiropera- 
dore che n’è il capo, e dalla classe alla ed istruita; ma sic- 
come questa religione non hnè tempii, nè idoli, né sacer- 
doti, e le massime di Confucio essendo, come si crede, mol- 
lo sublimi da non potersi capire dal volgo, perciò la reli- 

{ ;ioni che à più seguaci nella Cina è il buddismo ossia quel- 
a di Foe. Questo Dio , secondo la loro credenza , nacque 
8 mila volte sotto la figura ora di scimia, ora di drago, ora 
di elefante, quindi ne* tempi vien rappresentato ed adoralo 
sotto tali forme. I suoi sacerdoti, chiamali bonzi, sono per- 
sone educate fin dall'infanzia nella mollezza e neU’ozio, e, 
costretti a vivere di elemosine, usano mille artifizi per car- 

{ )ir danaro ai creduli devoti , facendo credere di poter con 
e loro orazioni guarire i mali, ed alleggerire le pene delle 
anime de’trapassati. Questa religione sotto il nome di Lama- 
ismo é sparsa per la più parte dell’impero. Tra i Bucari é 
professalo l'islamismo: nella Cina propria vi sono molti cat- 
tolici convertiti dai missionari, e nella Manlsciuria ed altre 
regioni settentrionali si rinvengono degli idolatri. 

Rendita e ponae — La rendila si crede che ascenda a 
circa 240 milioni de’ nostri ducali: l’esercito è di più di 
un milione di uomini ma male armali , mal disciplinati e 
senza coraggio: non marciano se non muniti di lanterne e 
di ombrelli , e basta un pugno di soldati europei per met- 
terli in fuga. La marina è formala da moltisssime barche 
cannoniere dette giunche che portano fino a 10 cannoni, so- 
no mal costruite e non si azzardano di uscire in alto mare. 

Abitanti — La nazione Cinese forma la maggioranza 
di questo vastissimo Impero; e sebbene molte volle è stata 
soggiogata da altri popoli, sempre i vincitori in breve tempo 
ban dovuto adoltarr, le leggi , la religione e gli usi dei 
vinti. La civiltà di questa nazione è antichissima , poiché 
rimonta ad oltre 2 mila anni, e si è mantenuta sempre nelle 
stesso grado senza progredire o indietreggiare. 22 dinastie 
hanno successivamente regnalo nella Cina, e l'attuale appar- 
tiene alla razza tartara Manlsciuria , che la conquistò nel 
1627. Molle turbolenze in questo paese sono avvenute ne- 
gli ultimi secoli, ed anche presentemente é travagliato dalla 
guerra civile suscitata dai pretendenti delle passate dinastie, 
ed i ribelli da circa due anni sono padroni di diverse pro- 
vincia, e della città di Nanàin. 

I Cinesi appartengono alla razza Mongola, sono di mez- 
zana statura , lianno il colore giallo sudicio , il naso e le 
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labbra alquanto somigliunli a quelli de’ Negri , gli occhi 
piccoli ed obbliqui, le orecchie molto lunghe; le mani ed 
I piedi piccoli e pochissima barba. Sono però svelti perse- 
veranti ed opero i, ad eccezione de'gran signori, che passano 
lutto il tempo neH’ozio. Le donne hanno la carnagione piut- 
tosto bella e delicata , le labbra rotonde c vermiglie ed i 
capelli neri. I Cinesi sono assai soggetti ad impinguare, e 
quelli estremamente corpolenti sono tenuti in gran conto 
perchè , come credono, acquistano un’ aria di gravità. Le 
donne poi si distinguono non dalla bellezza del volto, ma 
dalla piccolezza de’ piedi; per cui i nobili sogliono far strin- 
gere forletnenle con fascette i piedi alle loro fìgliuole dac- 
ché nascono in modo da non farli quasi alfatto crescere. 

Le donne si danno il belletto sin dall'età di 7 anni: quelle 
qualificate si zitelle che maritate non sortono di casa che 
rare voile , ed allorché escono vanno in sedia e tutta co- 
verte. Anche nelle proprie case sono invisibili , stando in 
un appartamento remoto segregate dagli uomini. Gli abiti 
si degli uomini che delle donne consistono io ampie vesti, 
con n^nichc che scendono quasi fino a terra — Cu Cinese 
non può avere che una legittima consorte di età e di con- 
dizione presso a poco uguale alla sua. 1 malrimout si con- 
traggono dai genitori , e le donzelle ricevono la dote non ’ 
dai suoi parenti ma da quelli dello sposo. A questi poi non 
é permesso conoscere la sposa se non il giorno delle nozze 
allorché la medesima , chiusa in una elegante portantina , 
viene recata con gran pompa in sua casa. E vero però che 
se non la trova di gemo egli puoi rinchiuderla nella por- 
tantina medesin-a e respingerla a’ di lei genitori, ma allora 
si perde i ilonativi. Nell’impero non vi è nobiltà ereditaria: 
i letterati formano la classe nobile e privilegiata, e per es- 
ser dichiarato letterato si richieggono rigorosi esami. Tra 
i più insigni letterati si scelgono i ministri, i governatori 
delle provincie c gli altri pubblici funzionari ; e siccome . 
in tutta la Cina vi sono puoblicbe scuole non è cosa rara 
vedere il figliuolo di un villano ascendere alle più alle di- 

È uità dietro esami. I Governatori di provinole, detti dagli 
uropei Mandarini, hanno nn potere quasi assoluto sopra 
i loro amministrali, e l’omaggio che lor si tributa dal po- 
polo é quasi uguale a quello che si rende ali imperadoie 
medesimo. I nobili Cinesi non escono se non sotto i bal- 
dacchini o ombrelli portali da’ servi , o in seggiuole che 
tengono luogo di carrozze. 

I Cinesi sono mollo cerimoniosi, anzi delle cciimonie. 
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han formalo una specie di codice a cui non puoi Irasgrc* 
dirsi senza incorrere in ^rave censura. Ciascuno, secondo 
il suo rango cd eia , sa i titoli , gli onori e le gentilezze 
che deve tributare e quelle che deve ricevere. Tante volte 
gl' inchini e le cerimonie vanno all’ infinito , specialmente 
allorché s’incontrano due persone di uguale aislinzione ; 
poiché la pulitezza vuole che si debba procurare a non es- 
sere il primo a congedarsi. Ma sotto questa apparente gen- 
tilezza I Cinesi nascondono non pochi difetti e vrz! quali 
sono: l’astuzia , I’ avarizia , la menzogna, la gelosia ed il 
più freddo egoismo. Essi pretendono essere superiori per 
antichità, per sapienza e per pulitezza a tulli i popoli del 
mondo, i quali sono da loro riguardali con disprezzo , cd 
indistiutamentc appellati barbari. Credono che fuori della Cina 
non v' h cosa degna di stima ; ma quantunque si vantino 
d'esser il popolo più incivilito della terra sono sì sucidi che 
tramandano un puzzo nauseante ovunque si accostano — Nella 
Cina è permessa la schiavitù éd il padre puoi vendere ed 
anche uccidere i figli — Tra le pubnlichc feste che si ce- 
lebrano nella Cina, la più classica é quella delle leiilerne. 
In un giorno determinato dell’anno, tulle le città, lutti i 
villaggi, le rive de'fiumi, de’ laghi c de’ mari sono ornale 
di una infinità di Icnterne di tutte le grandezze *e dipinte, 
di modo che tutta la Cina puoi dirsi illuminata. La popola- 
zione si abbandona alla più forsennata allegria suonando e 
cantando, e tal festa dura 6 giorni — I conviti fra le per- 
sone di distinzione sono sontuosi ma non vi regna l’alle- 
gria come nei banchelti europei : lutto é sottoposto ad un 
rigoroso cerimoniale. Mangiano come tulli gli altri orientali 
senza forchelte , senza cucchiai c senza coltelli , ma con 
piccoli bastoncini di legno fanno destramente saltare il cibo 
in bocca. 1 vini ed i liquori li bevono riscaldati — La lin- 
gua e la scrittura cinese passano per le più difficili ad ap- 
prendersi. 

Fino a pochi anni la Cina ò stala chiusa a lutti i fo- 
restieri: a|)pena si poteva comnicrcinrc, sotto molle riserve, 
nel porto di Canton. Dopo la guerra con l’Inghilterra, nel 
1842, no furono aperti 5 ma pure con ristrettezza, ora però 
che la Francia, 1’ Inghilterra, la Russia e gli Stati Uniti 
l'anno assalito con le armi e con la diplomazia è da spe- 
rare che si romperanno per sempre le barriere che la ten- 
gono isolata. ' 

Nella Cina propria oltre de* Cinesi vivono qualche mi- 
lione di Tartari Mùntsciurl i quali formano il nerbo dell’e- 
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Mrcilo, e presso a poco alirellanli Mongoli. Dippiù vi sono 
alcune tribù di selvaggi nelle nionlagnu di punente ira i 
tjuali si distinguono i Loios cd i Miaolsè. 

1 Mantsciurl della Mantsciuria , die ammontano piice 
a qualche milione , sono d’alta statura, gagliardi , acco- 
stumati alla fatica, di fattezze e colorito meglio de’Ciuesi, e 
si distinguono per coraggio, fierezza e probità. Si veggono 
pure nella Mantsciuria i Daurichi , gli Yiipi, i KolcTiing 
e diverse altre scarse tribù presso Toccano, nomadi ed in- 
dipendenti. 

1 Mongoli Charraigoli, 0 Sciara Mongoli, abitano l’alto 
piano di Cobi, son di mediocre statura, hanno la faccia pia- 
na, gli occhi piccoli ed obliqui, le labbra grosse, il mento 
breve, le orecchie grandi e prominenti e la tinta giallastra: 
il vero tipo della loro razza. Son tulli nomadi divisi in molle 
tribù ed allevano numerose greggi di pecore , bovi e ca- 
valli Si maritano lutti di freschissima età, c costumano la 
poligamia; se non chela prima moglie è quella che domina, 
essendo tutte le altre soggette ad essa, Le iemmine godono di 
molta libertà. I Mongoli vivono quasi unicamente del latte e 
della carne de’loro armenti, ed ottengono dal latte ferinenlaln 
di giumente una bevanda inebriante che tiene luogo di vino. 
Le corse de’ cavalli, i balli e le pantomime sono i loro di- 
vertimenti. La loro religione è il lamaismo, ma hanno per capo 
il Kuku-chotò che risiede nella città delTisIcsso nome presso 
la gran muraglia. I Mongoli Kalka sono probi e sobri, ma 

E e sticidi : sono governali dai propri Kan , i quali in 
di pagare un tributo alla Corte di Pekin tante volte lo 
ricevono onde guardino le frontiere russe. 1 Calmucchi tra 
tutti i Mongoli sono i più numerosi, sono alfabili ed ospi- 
tali e sempre di buono umore , hanno gli stessi usi e gli 
stessi lineamenti de’Mongoli, ma più astuti, più coraggiosi 
e più agili. La vista, l'udito c l'adoralo del Calmucco sono 
di una squisitissima finezza: egli vede c giudica di un og- 
getto ad una distan/a immensa. Passa la vita quasi sempre 
a cavallo, di modo che le gambe prendono la ibrma di 
un arco. Essi sono- che posseggono i più belli e numerosi 
armenti, e la loro religione è il lamaismo, unito ad altre su- 
perstizioni. 1 Mongoli del Khiikhnnoor hanno gli stessi usi 
dei Calmucchi. Varie tribù di Mongoli sotto il nome di Cor- 
kalchi abitano il Tibet sellentrionalc e sono Iribnlari del 
Dalai-ljama. 

I Bucari della piccola lincaria, della famiglia Persiana, 
sono più bea formali de’ Mongoli, e dediti all' agncullura 
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ed al (raffico; pochi sono i nomadi. Alcuni dicono che siano 
tribularl , altri soggetti al governo Cinese. 

1 Tibetani sono di mezzana taglia, agili, vigorosi, c 
di carattere generoso e franco ; sono coraggiosi e somma- 
mente religiosi : la loro fisonoroin à un po’ del mongo- 
lo. L’allevamento del bestiame è la loro principale indu- 
atria , e vivono quasi esclusivamente di latte , di butirro 
e di formaggio. Fra loro, evvi la poligandria ; ordina- 
riamente il primogenito di una famiglia si sceglie una 
sposa , ed entrando questa in sua casa diviene moglie di 
tutti i fratelli. Quest' usanza , rara nell' Asia, si crede che 
aia derivala dalla scarsezza delle donne; vivono però tulli 
nel maggiore accordo, c la donna gode pure di una giusta 
libertà. Il saluto in questo paese consiste nel fare un in- 
chino , e nel tempo stesso fallarsi l'orecchio destro e ca- 
var la lingua , cosa che appo noi equivarrebbe ad uno 
scherno. Nel Tibet vi è un grandissimo numero di conventi; 
il capo di ogni convento si appella Lama, e Gilongi sono 
appellati i frali. La più parte del Tibet ubidisce al Dalai- 
Lama o sommo PonleGce di liudda credulo una incarnazione 
divina , e tenuto in grandissima venerazione: un’altra par- 
te , meno estesa, riconosce per capo il Bogdo-Lama. 11 
governo Cinese, sotto pretesto di una pia proiezione, occupa 
militarmente le piazze più importanti, e dirige gli affari del 
paese. 

Gli abitanti del Bulan parlano la medesima lingua de’ 
Tibetani ; hanno le stesse abitudini e gli stessi delineamenti 
di quelli; se non che sono più alti e robusti. Sono gover- 
nali da un Lama sovrano assoluto, il quale dipende dal Da- 
lai-Lama per ciò che riguarda la religione. 

I Coreani somigliano molto a’ Cinesi , ne hanno adot- 
tato la scrittura, la religione ed i costumi; la sola lingua 
è diversa. Sono governali in un modo il più dispotico, ed 
il loro paese è chiuso a tulli i forestieri; se alcuno à la 
sventura d’approdare alle loro coste , per questo sol fatto, 
diviene schiavo — La popolazione della Corea, secondo re- 
centi notizie , ammonterebbe a 10 milioni di a. 

IMPERO DEL GIAPPONE 

Confini e pos. ast. — L’ Impero del Giappone chia- 
malo dai nativi Pirumato si trova ad oriente della Corea e 
della Manisciuria, fra il mar del'Giappone e l'Oceano Pa- 
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cifico: si estende dal grado di al 50 di latìladine nord, e , 
dal grado 128 al 150 di longitudine orientale. 

Divisione -—Questo impero comprende le isole di Nifon 
o Zinon che significa paese del sole nascente , Kiusiu e 
Sikokf che formano il Giappone proprio, ossia i paesi sog- 
getti ; e Jeso , Tarrakai , le Curili meridionali , Bonin e 
Lieu-Kieu che sono tributari o dipendenti. 11 Giappone pro- 
prio è diviso in dieci Do o regioni suddivise in 68 Koy o 
provincie , le quali sono ripartile in Kori o distretti. 

Città piu interessanti — Le città più grandi del Giap- 
pone proprio sono^ Jedo, capitale dell’ impero, posta sulla 
costa orientale di Nifon, ha strade piuttosto regolari e che 
si tagliano ad angolo retto. Ordinariamente le sue case non 
hanno che un sol piano, essendo assai soggetto ai terremoti. 
Quello avvenuto il di 11 novembre 1855 vi distrusse 100 
mila case, 54 tempi e 30 mila abitanti. Jedo si crede che 
abbia 20 miglia di circuito ed 1,300,000 a. — Simoda in una 
nenisolctta al sud di Jedo è stala aperta al commercio con gli 
Stali Uniti nel 1854 — Miako o K.io, antica metropoli deU’im- 
pero, all’ovest di Jedo numera oltre 500 m. a. ed a buone ma- 
nifatture specialmente di oro, di seta c di porcellana, ed à 
diverse istituzioni scientifiche. Ne'suoi tempi sono ammirevoli 
alcuno statue di Budda di una enorme grandezza, ed in una 
torre si trova una campana che passa per la più grande di 
quante n’esistono nel mondo — Osaka poco al sud di Miako 
città commerciante con una forte cittadella e 150 m.a. è ri- 
nomata per le sue delizie — Nagasaki ncU'isola di Kiusiu con 
40 m. a. e con un porlo ove fino a pochi anni era per- 
messo ai soli Olandesi e Cinesi poter commerciare — Intorno 
a Nifon si veggono diverse isolette, tra le quali Tsusima ed 
Iki nello stretto di Corea sono le più importanti c formano 
due provincie dell’ impero. 

Nell’isola di Jeso meritano attenzione Matsumai con 50 

m. a. capoluogo dell’ estremità meridionale di quest’ isola 
che forma una provincia dell’impero, ed Ilacodaue poco al 

n. e. di Matsumai altra piazza aperta al commercio con gli 
Stali Uniti in dello anno. Tutto il resto di quest' isola è 
abitata dagli Ainos di dolci e semplici costumi , poco nu- 
merosi c soggetti sol di nome ai Giapponesi. 

Nelle Kurili Giapponesi si distinguono Sicolan o Tchi- 
kotan, Kunasiri Ylurup, ed Urup, pure abitale dagli Ainos. 

L’isola di Tarrakai, della anche di Segalien, anch'essa 
è abitala nella parte meridionale dagli .Ainos. 1 Giapponesi 
la nolauo, al pari de' Cinesi, come facienle parte del loro 
impero senzacnè vi abbiano stabilimenti. 
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L’arcipelago di Miinin ossia l’arcipelago di Magellano 
all’est delle isole Lieu Kieii è rormalo da circa SO isolctlo 
delle quali 10 le più grandicelle sono possedute dai Giap- 
ponesi. 

Montagnk — Queste isole contengono varie catene di 
alte montagne formale tutte di materie vulcaniche, e con- 
tengono pure, come abbiamo detto nella 1.* parte di questi 
Elementi, vari vulcani ardenti , tra i quali il Fusinoyama 
è il più allo e terribile. 

Laghi e fichi — I laghi sono insigniCcanti. I fiumi 
nell'isola di Nifon sono molli, e sebbene di breve corso pa- 
récchi di essi sono navigabili. I più grandi si dirigono al- 
r esl. I canali pure sono numerosissimi. 

Clima e scolo — 11 clima ò soggetto a repentini pas- 
saggi dal caldo al freddo, e le nebbie, le piogge e le lem- 

f iesle sono frequenti. Nelle isole sellentrionaii vi domina un 
reddo umido e nella parte meridionale nemmeno si soffre 
gran caldo — 11 suolo per nftlura non è molto fertile per- 
chè sassoso e sabbioso , ma l’ agricoltura forse in nessuna 
parte della Terra è s'i bene conosciuta, e così in fiore co- 
me in Nifon; si dice che non vi sia un pollice di terra in- 
colla. Questo gran progresso dell’ agricollura è dovuto al 
bisogno di nutrire la numerosa sua popolatione , la quale 
è priva di commercio esterno. 

Phodotti — I principali prodotti del suolo sono: risodi 
eccellente qualità, cereali, legumi, cotone, canape, tabacco; 
vi sono molli gelsi, gli alberi del té, della vernice, della 
canfora, del ferro, il cui legname fortissimo è adoperato 
alle costruzioni; bambù, aranci limoni, e alcuni alberi Eu- 
ropei come fichi , noci , peri , castagni , allori ; vi è una 
gran varietà di fiori , ma poco odorosi : la camelia è ori- 
ginaria del Giappone. Gli animali sono scarsi: non vi sono 
DÒ elefanti, nè camelli nè asini: le bestie cornute ed i ca- 
valli sono più comuni: i cani e le volpi godono una certa 
venerazione — Le miniere più abbondanti sono: oro, rame, 
mercurio, zolfo e carbon fossile : l’argento, lo stagno c’I 
ferro sono in poca quantità ma di qualità ottima. 

Iadlstrie e commercio — I Giapponesi al pari dc’Ci- 
oesi sono eccellenti nelle arti e le loro luaiiifattiirc, special- 
mente di seta c di acciajo, sono dì un gusto squisito — Il 
commercio interno è attivissimo, e tutto il paese è solcato 
da comode strade, ma il commercio esterno è insignificante, 
jtcrchè il governo vieta assolutamente a tulli i suoi sudditi 
di andare in paesi esteri, nè agli esteri è permesso entrare 
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ne'dominl dell’Impero. I soli Cinesi ed Olandesi lino a pochi 
anni arano i soli che potevano approdare e lirevissimo Icinpo 
dimorare nel porto di Nagasaki, c con grandi rcslrhioui e 
cautele. Nel 1854 essendosi presentata avanti a Jeilo una 
squadra Americana, l' Imperadorc dovè accordare anche a 
questa nazione il permesso di commerciare ne’ due porti de- 
scritti, e forse non larderà mollo che simili permessi si 
stenderanno ad altre nazioni, e tutti i porti Giapponesi sa- 
ranno aperti al libero commercio. 

ScPERFictE B POPOLAZIONE — La Superficie di tutto l'im- 
pero si stima di 208,000 miglia quadrate , ma quella del 
Giappone proprio non è che di 116,640. 1^ popolazione 
secondo le statistiche Giapponesi è portala a 50 milioni , 
ma i Geografi, anche qui credendola esagerata, la riduco- 
no a 25 milioni. Noi però crediamo raltencre la prima ci- 
fra essendo questa nazione s'i culla da potere avere un c- 
satto censimento; quindi ripartendola per tutto l'impero ri- 
cadono 288 individui a m. q. , e pel solo Giappone 427 
a miglio. 

Governo e reugione — NeH'Impero del Giappone vi 
sono due Sovrani ; uno di nome, I’ altro di fatto. Antica- 
mente vi era un solo Imperatore chiamalo Mikado o Uairi, 
il quale riuniva in se il potere spirituale e temporale, ma 
nel 1585 il generalissimo dell’esercito appellalo Kubo si ii- 
stirpò il temporale lasciandogli il solo spirituale- Il Mika- 
do, che significa figliuolo del cielo, risiede a Kio , affatto 
invisibile, e custodito dalle soldatesche del Kiibo; ha 12 mo- 
gli, una magnifica corte ed è tenuto in grande venerazione 
perchè creduto di origine divina. 11 Rubo risiede a Ycdo 
ed in apparenza presta anch’egli omaggio al Mikado chia- 
mandosi primo suo vassallo — Il governo è una specie di 
feudalismo, e delle 68 provincie che compongono l'impero 
5 sole appartengono alla corona, tutte le altre sono gover- 
nale da principi vassalli. I geografi quasi tulli dicono che 
quivi regni il più atroce dispotismo, e senza veli come nel- 
la Cina: che'qiiasi tulli i delitti sieno puniti colla morte, e 
che alle volte anche i parenti ed i vicini del reo siano man- 
dali al supplizio. Un recente scrittore al contrario, il sig. 
Fraisienel, dichiara che in tutte le città del Giappone è sta- 
bilita una guardia cittadina che rende un attivo servizio ; 
che la polizia vi è falla con regolarità e che la nazione Giap- 
ponese è la meglio amministrala, c la più felice che vi sia 
sulla terra (1). — Tre religioni si professano in questo ini- 

(t) Questa dispariti di giudizi avviene spesso tra i visggialori; poiclii: 
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pero: l.° il Sioto, ch’è la più antica e dominante, e che à 
per capo il Mikado. Ne’tempì non vi sono immagini ma un 
gran specchio di rame simbolo della purità della coscien- 
za; 2.° la religione di Budda, adorato quivi sotto il nome 
di Siaka con tutte le sue divinità secondarie, i di cui sa- 
cerdoti si appellano Bonzi, 8.° la religione de'letterati o di 
Confucio. 

RE^DITA E FORZE — La rendila si stima di 125 milio- 
ni di piastre, e la forza di terra di 140 mila uomini. 

Abitanti — 1 Giapponesi sono piuttosto bassi ma vi- 

f orosì, ben fatti e meno de' Cinesi soggètti ad ingrassare. 

ono di carattere tenace e risoluto , «H altissimi spiriti , e 
disprezzano al sommo grado la morte : sono operosissimi , 
intelligenti e desiderosissimi di apprendere, come pure so- 
brii e puliti. Non hanno che una sola moglie: L’educazio- 
ne delle donne è curata al pari di quella degli uomini : 
le nobili vivono ritiratissime , ma quelle del basso celo go- 
dono di tutta la libertà. Gli abiti tanto degli uomini che 
delle donne somigliano a veste da camera, ma queste ultime 
la stringono più alla cintura. Il rìso ed i pesci sono i loro 

E rincipali alimenti, e dal primo estraggono cornei Cinesi una 
evanda inebriante: fanno abuso di thè, ed ambo i sessi fu- 
mano molto — La lingua Giapponese si dice che sia dolce 
ed armoniosa come rilaliana, e la più pulita e la più per- 
fetta dell’Asia orientale. Hanno delle Accademie e coltiva- 
no con ardore le scienze e le lettere. Le carte geografiche 
ivi eseguite son precise quasi quanto quelle che si pubbli- 
cano in Europa , e fanno passare per Jedo il loro* primo 
meridiano. 



ISOLE DI LIEU-KIEU 

Il Regno di Lieu-kieu è formalo da una catena d’iso- 
lette cbe si estende dal Giappone all’ isola Formosa , che 
sembrano cime di una catena di montagne sott’ acqua — 
G. Lieu-kieu è la più vasta, e neH’esIremità meridionale di 
essa trovasi Napokiang , che è la più commerciante città 
dell' Arcipelago. Il clima di queste ìsole è amenissimo ed 
il suolo fertile e ben coltivato. 1 prodotti più abbondanti 

I’ uno per non ripetere ciò che V altro forai à esagerato in no senso esa- 
gera r opposto. Cosi p. e. tra le molte relazioni sulla Palestina alcuni la 
decantano come il più twi paese del mondo, altri gradameategiUDgooo.fi- 
Do a collocarla Ira le più aierili e dirupate regioai. 
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sono: riso, biade, legumi, ananassi, cedri, arance, iè, pe> 
pe , canfora e legni odoriferi ; vi si rinvengono coralli e 

I ierle. Gli abitanti sono di costumi dolci, pacifici, sobri e 
aboriosi, buoni naviganti percorrendo con le loro piroghe 
i mari del Giappone, della Cina , delle Indie e della Ma- 
lesia. Pagano volontariamente un tribulo al Giappone ed 
un'altro alla Gina per vivere tranquilli. 

RUSSIA ASIATICA 

Confini e posiz. astr. — La Russia Asiatica abbrac- 
cia due parti distìnte , la Siberia cioè e la Regione Cau- 
easea meridionale. La Siberia tiene al nord l'Oceano Gla- 
ciale ; all' est lo Stretto di Bering ed i mari di Bering e 
di Okhotsk; al sud l’Impero Cinese e *1 Turckcstan, all’o- 
vest la Russia Europea. Essa è compresa tra i gradi 44 e 7S 
di lat. nord, e tra ì gradi 50 orientale e 172 occidentale. 

La Regione Caucasea Asiatica tiene al nord la Russia 
Europea; all’est il Caspio; al sud la Persia e l’Asia Turca; 
alPovest il Mar Nero, e trovasi Ira i gradi 39 e 43 di lai. 
nord e Ira 35 e 48 di long. est. 

Divisione — La Siberia contiene i governi di Toboisk 
di Tomsk, di Jenisseisk, di Irkutsk e di Yakulsk; il Pae- 
se de’ Xirghiz e le quattro provincia di Nicolajew, di Pe- 
Iropawlovsk, di Gischina e di Yosk dette del Pacifico. La 
Regione Caucasea è divìsa ne’ 4 governi di Georgia , di 
Kutais, di Rhamakhì e di Derbent. 

CittA più interessanti • — Nella Siberia — Toboisk 
con quasi 17 m. a. città commerciante , e capoluogo non 
solo del governo del suo nome ma residenza del Governa- 
tore generale della Siberia occideninle — Tiiimen con qua- 
si 19 m. a. ed Omsk con 1 1 m. ambe città commercianti; 
quest’uilìma è anche fortificala. 

Tomsk capol. del governo di Tomsk numera quasi 12 
m. a.; e merita attenzione Barnaul con 10 m. sede della 
direzione delle miniere di oro che si scavano ne’suoi din- 
torni, e Kolivan con ricche miniere di argento. 

Krasnoiarsk capol. del governo di Jenisseisk picco'a 
ma graziosa città con 7 m. a. — Jenisseisk , già capol. 
del governo con 6 m. a, è. alquanto commerciante. 

Irkutsk residenza del governatore della Siberia orier- 
tale, e capoluogo del governo del suo nome, numera 14 m. 
a. ; esercita un commercio alquanto significante , special- 
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mcQle COR la Cina, cd à iin collegio ed altre istituzioni lei* 
lerarie — Riakhta sulla frontiera Cinese piccola e ben co* 
slruila città con 3 ni. a. è l’ emporio dei commercio tra 
questi due Imperi — Nerlchinsk nella Dauria llussa con 3 
m. a. sede della direzione delle miniere di argento e di 
piombo dei suo circondario. 

Yakutsk sulla l.iena capol. del governo del suo nome 
conta 3 m. a. cd è il convegno di lutti i cacciatori della 
Siberia orientale , e gran mercato delle pellicce. 

il Paese de'kirgbiz abbraccia liitla la parte settentrio- 
nale della Tarlarla. Fino a pochi anni è stalo vassallo del- 
la Russia, ma ora è parie integrante dell’Impero. In tutta 
questa vasta regione non vi è alcuna città ; è coverta di 
steppe cd abitata da soli Kirghiz divisi in tre orde , pic- 
cola , media e grande , i quali son tutti nomadi e vivono 
sotto tende. Questo paese è stato pure diviso in due parti: 
r occidentale, che comprende la piccola orda e metà della 
inedia è stata unita al governo di Oremburgo, e l’orienla- 
Ic che comprende l’altra metà della media e tutta la gran- 
de va col governo di Toboisk. 

Durante la guerra d’ Oriente i Russi s’ impadronirono 
della foce dell' Amur e vi fabbricarono il Forte Nicolajeur, 
e dichiararono come incorporalo alla Siberia tutto il terri- 
torio della Mantsciuria appartenente all’ Impero Cinese dal 
grado 5i loro frontiera Gno alla sponda sinistra dell’Amur 
che ha la Ggura di un triangolo, ed una superficie di cir- 
ca 90,000 ni. q. In seguilo fu decretala I’ organizzazione 
delle suddette 4 provincie del Pacifico, le quali abbraccia- 
no, oltre il nuovo territorio, tulle le coste dell’Oceano com- 
presa la penisola del Kamchalka, le isole Curili ed il pae- 
se de’Tchuikisch — Nicolajew piccola città nascente, alia 
imboccatura deli’Amiir è stazione della ilolla Russa del Pa- 
cifico — Forte Alessandro , e Forte Costantino sono altri 
due piccoli fortini fabbricali non è guari sullo stretto di 
Tarrakai nella Mantsciuria. — Okoisk in fondo al mar di 
Okotsk, e Peiropav/lovsk nel Kaiuchalka sono alquanto com- 
mercianti. AH’infuori di questi piccoli luoghi in tutte que- 
ste vaste regioni non vi sono altre città e scarsissima n’è 
la popolazione. Ncll’istessa Mantsciuria i Russi sono padro- 
ni di solo nome, anzi quegli indigeni si mostrano ostili ed 
ànno nello scorso Marzo distrutto uno de’loro forti. 

Nella Regione Caucasea — Tiflis capitale deU’anlico 
regno di Georgia con 30 m. a. un collegio c buone fab- 
briche di panni, di cotone e di seta, e celebri acque tcr- 
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mali. Il suo commercio è inieressanle, e più il diverrà quan- 
do si sarà clTeUuita la ferrovia or ora decretata che dovrà 
unire il Mar Nero al Caspio passando pel suo territorio— 
Erivan perno al lago del suo nome nell’ Armenia Utissa , 

f iiazza forte con 14 m. a. — Alexandropel o Gumri piazza 
orlissima con 12 m. a. 

Kiitais nell'antico regno d'Inierezia con 4m.a. e me- 
rita attenzione lledutlc-kalè con delle fortificazioni, un buon 
porto nel Mar Nero, e con 2 m. a. 

Khamaklii nello Schirvan con più di 6m. a., ed è in- 
teressante Baku sul Caspio per commercio e per popola- 
zione che ascende ad 8 m. a. Presso Baku vi sono molte 
sorgenti di nafta, il cui gas infiammato uscendo dalla ter- 
ra somiglia a fuochi fatui. 

IJeiment, città forte e commerciante numera quasi 10 
m. abitanti. 

Isole — Appartengono alla Siberia 1’ Arcipelago di 
Liakbow o della Nuova Siberia nelPOceano Glaciale, I iso- 
la di S. Lorenzo nel Mar di Bering e le Kurili settentrio- 
nali. Ora i Bussi si stanno stabilendo in Tarrakai. 

Capi — 1 capi più rimarchevoli sono: i capi Olenii, 
Taimur, Teheliuskin o Scvcrovostochnoi eSviatoi nell'Ocea- 
no Glaciale; il capo Orientale nello stretto di Bering ed il 
capo Lopalka al sud del Kamkatka. 

Golfi — Nella Siberia vi sono i golfi di Obi al nord, 
di Aoadir all’est e la baja di Oliutorskaja più al sud. 

AloMTAG^E — La catena degli Aitai, che come altrove 
abbiamo detto divide nel lunghissimo suo cammino I’ im- 
pero Cinese dalla Siberia, manda molte catene secondarie 
iieirinterno di quest’ ultima, e ne rende montuosa tutta la 
parte meridionale, massimamente il governo di Irkoutsk , 
ove la catena principale a il nome di Monti Dauria. Le ul- 
time diramazioni orientali degli Aitai sono i monti Aldan 
nel Yakutsk ed i monti Stanovoi presso il mar di Okotsk. 

Più ad oriente poi si vede la catena vulcanica del Kamka- ' 
tka che attraversa quella gran penisola dal nord al sud. Ad 
occidente v’è la catena deU’Ural che come abbiamo veduto 
separa l’Europa dall’Asia. 

La Hegioue Caucasea Asiatica è tutta ingombra dalle 
diramazioni della catena del Caucaso, e fa parte di essa il 
celebre monte Ararat che s'innalza al sud ovest di Erivan, 
e su di cui si dice essersi posata l’Arca di Noè dopo il di- 
luvio. Esso è stato nel 1850 esattamente misuralo dagl’inge- 
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gneri Rossi che l'hono Iroralo allo 16953 piedi. Ha la sua 
Tetta sempre coverla di nere , ed è tenuto ia venerazione 
anche da’Maomellani. 

Laghi — I maggiori laghi dell’Asia Russa sono il Bai- 
kal nel' governo di Trkoutsk ed il Batchacbinoor nel pae- 
se dei Kirghiz che sono i più grandi ; i laghi Tchany e 
Soumi nel governo di Tomsa ; il lago Piasina nella parte 
settentrionale del governo di Jenisseisk; ed il lago Erivan 
o Sivan nell’Armenia Russa. 

Fichi — 1 fiumi più grandi della Siberia sono l’Ob o 
Obi che nasce ne’monti Aitai, attraversa i governi di Tomsk 
e di Toboisk e si scarica nel golfo del suo nome. Esso ri- 
ceve a sinistra l’Irticio che è origine nell’ Impero Cinese , 
passa per Omsk ed è ingrossato dal Tobol — Lo Jenisseì 
che nasce al sud degli Aitai col nome di Oulu-Kem nel- 
r Impero Cinese , attraversa tutto il governo del suo nome 
dal sud al nord , ed entra nell' Oceano Glaciale per una 
larga foce. Riceve a destra la Selenga che nasce parimen- 
te nel suddetto Impero, passa pel lago Baikal e col nome 
di Angara si congiunge al Jenissci — La Lena che scatu- 
risce tra le montagne che circondano il Baikal ad occi- 
dente, corre al nord est fino a Jakutsk, e cjuindi al nord 
fino all'Oceano Glaciale: l’Aldan a destra è il suo maggio- 
re aflluente — li Kolima che nasce ne'monti Slanovoi e si 
getta nel suddetto oceano — L’ Anadir che si scarica ad 
oriente nel golfo di Anadir. 

Nella regione Caucasea Asiatica il più gran finme è il 
Rur o Ciro che passa per Tiflis e si versa nel Caspio. Il 
medesimo è ingrossalo dall' Aras che bagna 1’ Armenia e 
tocca pure la Persia. 

Clima e scolo — II clima della Georgia è dolce, ed 
il suolo fertile ma poco coltivato. Nella Siberia è freddis- 
simo e nebbioso specialmente nella parte orientale. Questa 
infelice regione non può essere neppure in qualche modo 
ravvivala dal soDìo benefico de’ venti meridionali, poiché la 
catena degli Aitai come una gran barriera ne arresta il 
corso. Terre paludose, vaste sleppe, nude rocce ed ammas- 
si di eterni ghiacci è tutto ciò che offro la parte setten- 
trionale della Siberia. In pochi siti della parte meridionale 
1’ aria è meno gelida ed il suolo meno ingrato. — Nelle 
regioni del Jenisseì inferiore, presso I' Oceano , si vedono 
dal principio di ottobre a lutto dicembre spesso delle au- 
rore boreali, ed in nessun luogo s'i brillante fenomeno mo- 
strasi con una magnificenza maggiore. 
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Prodotti — f^a Silicrìa , essendo sodo un ciclo ri^i> 
dissimo, non ìi che una scarsa e trista vegetazione. In ijuei 
pochi giorni che dura l'cstnlc però le biade crescono qna-<i 
a vista d'occhio , ed appnjono multe specie di flui i, uleune 
delle quali sono bizznrrissiaie , brillanti ed odorose — l.n 
Regione Caueasca gode de’ vantaggi delia zona teinperata, 
per cui è doviziosa di frutti e di cercali — La renna è il più 
utile animale della Siberia: il cane, che quivi somiglia molto 
al lupo e che uria e non latra, viene come la renna impiegato 
al tiro delle slitte. I zibellini, le volpi a pelo nero, bian- 
co, turchino c rosso, gli armcllini, le marmotte c le mar- 
tore sono numerosi e ricercati dai cacciatori per lo pre- 
ziose pelli. L’orso bianco è la bestia più feroce. — I man 
abbondano di foche c dì balene, c nella Setenga si fa o- 
gnì anno, verso la (ine di luglio, una ricchissima pesca di 
pesce che forma il principnl nutrimento degli abitanti di 
tutto il governo di Irkontsk. l ai |)escc consiste in una spe- 
cie di trota , ed alle volte il prodotto della pesca ascende 
a G in 7 mila tonnellate, ovvero a quasi 10 milioni di tro- 
te di circa un rotolo l'ima. [Sella Regione Caiicasca si tro- 
vano gli stessi animali domestici della Turchia Asiatica. 
Tra i selvaggi famosa è la tigre, e le aquile egli avoltoi 
sono giganteschi — Le miniere consistono in oro, argen- 
to, piombo, marmo, alabastro, diaspro, porfido, smeraldi, 
barilli, topazi, granato cc. 

Industrie e commercio — F.,e industrie in questi paesi 
sono nell’ infanzia, c gli oggetti di lusso ed anche dì pri- 
ma necessità li ricevono dalla Russia o dall'estero. Il com- 
mercio delle pelliccerie nella Siberia è molto esteso e pro- 
duttivo. 

Superficie e popolazione — La superficie dell’Asia 
Russa essendo di 4,010,000 m.q. o la popol. di 5,o8;5,000 
n. , ricade poco più di un individuo a m. q. La Siberia 
supera per estensione I’ Europa , ed intanto non contiene 
che 2,937,000 abitanti , appartenendo gli altri 2,G4S,0lK» 
alla regione Caucnsca Asiatica. 

Governo e reuigio.ne — Il governo è ciò che si è 
(letto della Russia Europea. La religione dominante è In 
Greca scismatica, c vi sono anche de’ maomettani c degli 
idolatri. 

Abitanti — I principali popoli clic abitano la Russia 
Asiatica sono; 1. i Kirgbìz, i Rarnbini, ì Tcleiili e gii Jn- 
kuti appartcncniLnIln famiglia Turca; 2. gli U.diaki della 
famiglia Eiuiicse; 3. i Riireti della famiglia Rlongola; 4. i 

IS 
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'Pongasi; 5. i Samojedi; 6. gli Assani ; 7. i Korieki ; 8. 
i Yukagiri; 9. i Tchalkisk; 10. gli Sciamsciadalesi; 11. i 
Kurili c 12. i Georgiani. 

1 kirghiz Iranno il naso schiaccialo e gli occhi pic- 
coli, c sono di duri e rozzi costumi. Cambiano spcssd di- 
mora , ed il giorno della partenza c per loro una festa , 
specialmente per le donne le quali stanno sempre chiuse. 
Abitano tutti sotto tende, e la loro ricchezza è formata dal 
le mandre di cavalli, vacche, camelli , pecore e capre. Il 

Ì inverno Russo fa ogni sforzo per incivilire queste orde di 
rarbari , e fin dal 1850 à fatto stabilire delle scuole nei 
principali villaggi per la istruzione dc'fanciulli. La loro re- 
ligione è la maomettana.' 

1 Uarabiui ed i -Telcuti abitano al n. e. de'Kirghiz nel 
governo di 'l'omsk , sono parte pastori , parte cacciatori c 
pochi agricoltori, piuttosto di valida costituzione ma igno- 
ranti C(l infingardi ; alcuni sono cristiani altri maomettani 
o idolatri. 

Gli Jakuti si estendono pel governo di Jakulsk fin 
presso I Oceano Glaciale : sono tutti cacciatori, pastori cd 
idolatri, c più stupidi dei precedenti. 

Gli Ostiaki abitano nel governo di Toboisk c si divi- 
dono in Ostiaki dell Oh, di Bcrezov c di altre tribù ; sono 
piuttosto piccoli, di debole complessione c di tristo aspetto: 
parte sono idolatri e parte cristiani, ma pieni di supersti- 
zioni. La loro occupazione è la pesca ue’liunii, eia caccia. 

1 Burcti , nel governo di IrLitsk presso al Baikal di 
complessione piuttosto pingua, ma pallidi c snervali, sono 
tulli pastori nomadi. 

r 'l'ongusi posti al nord de’ Bureti passano per i più 
forti popoli della Siberia Orientale; sono abili cacciatori c 
Talenti nel maneggio dei cavalli. Sono pagani , cd i loro 
sacerdoti delti sciamani sono indovini, fallucchiari e medi- 
ci ignoranti nel tempo stesso. 

1 Samojedi divisi in varie tribù errano nella parte nord 
de’govcrni di Toboisk e di Jenisseisk, e sono i popoli più 
settentrionali del ISIondo antico. 1 loro costumi li abbiamo 
cennati nella descrizione della Russia. Europea. 

Gli Assani nel governo di Jenisseisk cd altre tribù di 
questa famiglia sono poco numerosi e stupidi. 

1 Roridi ed i Yukagiri nel governo di Jakulsk, scar- 
si, sucidi e deformi non vivono che di renne. 

1 Tchutkisk, ncll’cslrcraa parte n. e. della Siberia, si 
addicono alla pesca cd alla caccia delle foche; si covrono 
con pelli di pesce cd abitano nelle grotte. 
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Gli Sciamsciadalcsi, di piccola statura, schifosi ed in* 
Cogardi, sono divisi in due famiglie ed ambe vivono di pe- 
sca e di caccia. 

1 Curili nelle isole Curili sono meglio conformati de’prc- 
cedenti e meno lerci. 

Tutte le suddette tribù sono in iscarso numero, c niun 
di loro forse giunge a lUO mila; i soli Kirghiz ammontano 
a circa 2 milioni. 

1 Georgiani, ed i loro consanguinei i Mingrelii ed i 
Suani , nella Itegione Caucasea sono tutti di belle forme , 
attivi c dotati di spirito. La beltà delle donne Georgiane ò 
celebre quanto quella delle Circasse, sebbene sicno di tin- 
ta meno bianca e di taglia meno snella. 






* 
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STATI DELL'AFRICA 



IMPERO DI MAROCCO 

Confini e pos. astron. — L’Impero di Marocco à al 
nord Io slrcllo di Gibilterra c‘I Mediterraneo; all’est l’AI* 
geria; al sud il Sahara; aH’ovcsl l’Oceano Atlantico. È com- 
preso tra i gradi 2S e 3G di lat. nord , e tra 3 e 12 di 
long, ovest. 

Divisione — Questo Impero, che corrisponde nH'aiitica 
Mailritania, e formato dai regni di Marocco , di Fez , di 
'rafìlct e da una parte del regno di Sus, ì (|uali in tutto 
son riparliti in una trentina di provincic fra loro assai di- 
verse per grandezza e per popolazione. 

Città più interessarti — Lo più interessanti città 
sono; Marocco, capitale dell’ Impero posta in una elevala 
e bella pianura, contiene circa CO m.a., molte grandi mo- 
schee ed un magnifico bazar : il palazzo dell' Imperatore e 
un vasto edilìzio ornato di giardini , di cortili e di padi- 
glioni. Le vette dell’ Atlante , coverte di neve gran parte 
dell'anno, la proteggono al sud da’venti infocali del deserto. 
In questa città ebbero origine le pelli marocchine. — Fez 
con 80 m.a.; Mequinez con più di 30 m. sono parimente 
residenze imperiali , e le più industriose e popolale città 
dcirimpero. Meritano pure attenzione Teliian con 16 m.a.; 
Tanger con 10 m.. Sale con lim., Rabat con 20m.,Mo- 
gador con 30 m. ed Agadir o S. Cruz con 10 m. ; tulle 
città marittime e commercianti : nell’interno poi sono Taza, 
Achdan e Tafilet. * 

Ai nord di questo Impero si trovano Ceuta piazza forte 
con 10 m.a., Penon de Veiez, Melilla ed Aluccmas, picco- 
le fortezze tulle sulla costa del Mediterraneo che apparten- 
gono alla Spagna, e servono di luoghi di relegazione a’con- 
dannali spagnuoli. 

Capi All’est dello stretto di Gibilterra v’à la Punta 
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d’Àfrica su cui posa Ccula, ed all’ovest II Capo Sparici ove 
trovasi Tangcr. 

Moktagnk — La catena dell’Atlante attraversa questo 
Impero dal s. o. al n. e. , e quivi ha le cime più alle, le 

3 uali sono quasi sempre coverte di neve. Il Mitsin al sud 
i Marocco di 1067G piedi e'IGlaom poco più al n.e. sono 
ì monti che hanno le vette più sublimi (inora cognite. 

Laghi e figiui — Si dice che questo Impero contenga 
parecchi laghi, ma nè la loro posizione nò l’estensione so- 
no ben note. I fiumi più considerevoli poi sono: il Moluia 
che sbocca nel Mediterraneo presso la frontiera Algerina ; 
il Zebù che passa per Fez e sbocca nell’ Atlantico ; I' Um- 
mer-lloia più al sud che si scarica nel medesimo Oceano; 
il Draa che nasce quasi nel centro dell’ Impero , nel ver- 
sante meridionale dell’Aliante, corre prima al sud poi al- 
r ovest, attraversa la laguna di Debaia , quindi passa pel 
piccolo stalo di Sidi-Ilescham e si versa ncH’Oceaoo suddet- 
to. Quesl’è il più lungo fiume del Marocco, e con lutto ciò 
nelVeslale, come tulle le altre correnti, va a disseccarsi — 
Nell’ interno v’è il Cuir, che forinalo dalla riunione di più 
fiumane che scendono dall'Atlante, irriga iriafilel e si per- 
de al sud nella marea di Sebclm. 

Clima e sgolo — Il clima è bello e temperalo nelle 
regioni montuose ed ardente ne’ luoghi bassi presso il Sa- 
hara. Il suolo contiene valli c pianure fertilissime e magni- 
fiche foreste. Tutta la parte settentrionale tra la catena dcl- 
rAllantc c’I Mediterraneo, chiamala 7’e//,’ è fertilissima, e 
la sua fisononiia richiama alla mente rCurupa meridionale. 

PnoDOTTi — 1 cereali c le civaie sono lo princijxili colli- 
va/.ioni di questo paese. L'ulivo riesce in modo meraviglioso, 
ed il riso, lo zucchero e le frutta di ogni sorta sono anche 
ottimi ed abbondanti. Gli alberi da stiverò formano intere fo- 
reste, e diverse piante producono gomma eccellente. Dalle 
rose e da'gelsomini, che crescono nello stalo sdvestro, e che 
Jianno un odore soavissimo, se n'cslrac un’ abbondante es- 
senza. — I cavalli, i camelli c le pecore sono gli animali 
domestici più comuni : tra’ feroci vi sono tigri , paiilcie c 
leoni : la selvaggina è copiosa — Si crede che le monta- 
gne contengano oro ed argento , ma il ferro , il rame ed 
il piombo sono i minerali, che per ora si scavano. Si riu- 
tepgono pure copiose miniere di salgemma c di zolfo. 

•]( INDUSTRIE G coM-MERcio ' — Il couimcrcio tiiai'illimo si 
fa con navi inglesi , francesi e spaguuolc. l*iù rilevante è 
quello che si esegue dalle euravaue per 'ruinbuetù cd al Ir» 
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luoghi deir interno d’Alrica, donde traggono oro, gemine, 
schiavi ec. 

Forze — L’esercito., ch’è formato in massima parto di 
cavalleria, è di circa 25 m. a. Non v*ò marina armata. 

Superficie e popolazione — La superficie stimandosi 
di circa 15U,000 miglia quad. e la popolaz. di 6 milioni, 
ricadono 4U individui a m. q. Questo Impero, attesa la sua 
fertilità, potrebbe contenere benissimo una ventina di milio- 
ni di abitanti. 

Governo, rendite e religione — Il governo è il più 
puro dispotismo. Il Sultano piglia il titolo di Califat Allah 
che vuol dire Vicario di Dio. La giustizia, sebbene barba- 
ra ed arbitraria, ò amministrata con somma prontezza. Le 
rendile annuali dell'lroperadore sono assai considerevoli. Le 
dogane gli rendono molto, poiché le importazioni non sono 
soltanto quelle che servono alla consumazione del paese , 
ma molte sono di transito per l’interno deirAfrica. Dippiù 
la politica dell Impcradore è d'impoverire il più che può i 
SUOI sudditi, nella persuasione che quanto più i medesimi 
soli poveri meno hanno forze di rivoluzionarsi. Ond’è che i 
Marocchini indistintamente si mostrano miserabili , sebbene 
molti sieno ricchi e posseggano forti somme nascoste. Si 
crede che in tutto il ^la^occo stieno sepolti da 4 in SUO mi- 
lioni di colonnati. Allorché il Sovrano viene a scovrire qual- 
cuno di questi sudditi lo fa carcerare e battere finché ab- 
bia rivelato il luogo ove tiene seppellito il danaro, che su- 
bito viene confiscalo. Alla morte di ogni suddito il legitti- 
mo erede é l’ Impcradore, e se il dcuinto non ha lasciato 
qualche cosa nascosta la famiglia resta desolata — La re- 
ligione dominante di questo stalo é l’Islamismo. 

Abitanti — La massa della popolazione dell* Impero 
Marocchino appartiene a due razze principali; alla Berbera 
ed all’Araba Mora. La Berbera abita neirinlerno ed é di- 
visa in varie tribù: quelle che dimorano sull’ Atlante sono 
quasi indipendenti: molli Arabi Beduini sono pure del lut- 
to liberi. I Mori sono più bruni de' Berberi e le loro fem- 
mine si maritano assai per tempo, e non è raro il caso ve- 
derle già madri di 10 anni, e di 70 in SO contare 5 in 6 
generazioni. 1 Marocchini in generale, come anche tulli gli 
altri maomettani della Barbcrìa, sono molto devoti del pel- 
legrinaggio della Mecca , e riguardano come sacri quegli 
animali che han visitato la città santa. Vi sono ancora in 
«jucsto impero dei Turchi, pochi Cristiani, e degli Ebrei. 
Questi ultimi sono, non altrimenti clic in tutta l’Africa , in 
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preda al disprezzo ed ali’opprcssione. Sono obbligali a pori- 
lare abili neri cJ in alciinu cillà non possono montare nep- 
pure a cavallo. 



REGiNO DI SIDI-HESCAM 

Al sud-ovest dell’ Impero di Marocco, presso l’Oceano 
Atlantico, è posto lo stato di Sidi-IIescani nel paese di Sus, 
che fino al 1810 aveva fatto parte dell'i mpero suddetto — 
Talent , piccola città assai commerciante n’ è la capitale. 
Merita pure attenzione Nun presso il rinomatissimo capo 
Non, ultimo limite delle conoscenze degli antichi neirAfri- 
ca occidentale. Questo stato à 22,000 miglia quad. di su- 
perficie e 200,000 abitanti , cioè 9 individui a ni. q.; i 
quali appartengono alla razza mora , c sono industriosi , 
guerrieri ed assai di più commercianti. 

ALGERIA 

Confisi e posiz. astr. —L’Algeria, che anche coni- 
sponde all’antica Mauritania, è limitata al nord dal Medi- 
terraneo; all’ esl dalla Reggenza di Tunisi; ai sud dal Sa- 
hara; all'ovest dall'Impero di Alarocco. E compresa tra i 
gradi 31 e 37 di lat. nord, c Ira 4 ovest c C est. 

Divisione — È divisa in Ire grandi provincic, suddi- 
vise in 15 distretti. Esso sono: 

1. La provincia di Algeri che contiene i 6 distretti di 
Algeri, Rlidali, Mcdeah, Aumalc, Milianah ed ()rlcans.villc. 

2. La provincia di Orano che contiene i 5 distretti di 
Orano, Mascara, Mostaganem, Sidi-bcl-Abes c Tlcmcen, 

3. La provincia di Constantina che contiene i i di- 
Blretli di Constantina, Bona, Selif c Batna. 

CittX più interessanti — Ad/a prov. d\1l(jcri — Al- 
geri, già metropoli del più potente stato barberesco c nido 
ìli feroci corsari, ora capii, dì tutta l’Algeria, sedi^ vescovile, 

f li azza forte, e di gran commercio, numera 4U m.a. Ila un col- 
egio, una biblioteca pubblica, un museo, circa lUO scuole ele- 
mentari ed altri utili staliilimeuli creativi tutti dai France- 
si. Dal 5 luglio 1830, quando cadde in potere de’mcdesimi, 
Algeri si è andato sempre più abbelleiido : multe sliadc o 
piazze si sono aperte, altre allargate o allineate. Fra' suoi 
edilizi convicn notare un gran numero di muscliec, di ba- 
zar c di bagni pubblici — Blidab e Mcdeah al sud di Al- 
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gcri, ambe fabbricale in siti deliziosi , contano da 0 in 7 
in. u. per ciascuna. La seconda ò rinomala pure pc’ suoi 
ollinii villi e pe' suoi mercati assai frequentali — Cercel , 
antica cillii Cartaginese, marillinia e commerciante, nume- 
ra 3 in. a. 

Nella proK. di Orano — Orano, con quasi 9 ra. a., 
ii.i delle fortiCcazioni ed un buon porlo mercantile — Ma- 
scara , giù residenza di Abd-cl-Kader , dislriilla allorché 
fu presa da’ riaiieesi , ora è quasi inleramenlc rislaura- 
In: uiimcra li in. a. — Moslagancra , una delle piazze più 
coniinereiaiiti deirAI|'uria, qnautunque non abbia che poco 
più (li 2 ni. a. — Tlcmcen, posta presso la frontiera del 
.Marocco, numera quasi 3 m. a. ed è una dello più indu- 
.striose c mercantili città dclTinlerno, massime pelcominer- 
eio della lana c de' cereali. Aniicamenic sotto le dinastie 
ilerbcra ed Araba era assai possente , e numerava più di 
100 ffl. a. 

Nella prov. di Constantiua — Conslantina., piazza 
forlissima, numera 30 m. a., ed è la città più inleressan- 
In dell’ Algeria dopo la capitale — Dona presso le rovine 
dell’antica Ippona, di cui fu vescovo S. Agostino, conta 7 
•II. a. Il suo porlo , come pure quello di la Calle più al- 
l'est, sono freqiienlnti ncireslnle da molle barche per la pe- 
sca del corallo — l’ilìnneville, fabbricala da pochi anni sot- 
to il regno di Luigi Filippo, già numera 5 m. a. ed è non 
poco interessante per commercio — bugia, pure presso al 
lido, città antichissima ora assai decaduta — Vicino balna 
si veggono le rovine di Lambessa, cospicua città romana, 
scovcrlc da poco. In Lambessa è stala fondala una colonia 
di compromessi politici francesi. 

Montag.ae — La catena dell’Atlante allravcrsa l’Alge- 
ria dall’ovest ull’csl. l’iii al sud poi s'inalzano diverse col- 
line che sotto i nomi di Diebcl-Malah , di Dicbcl-liu-Uaui, 
ec. ed anche di Piccolo Atlante corrono nell’istesso senso, 
cioè dall ovest all'est. 

Laghi e m mi — Nell’ avvallamento tra il Grande e 
Piccolo Atlante vi è una catena di maremme, le più vaste 
delle quali sono; Schnlt-tinrbi, Scliotl-el-Chergni , Zarch e 
Saida — Molti iìnmi irrigano il suolo Algerino , tutti pe- 
rò di poca importanza, li più grande fra quelli clic si sca- 
ricano nel Mediterraneo è il Cliellif, c tra quelli che scor- 
rono neiriiilerno, c che si perdono nella sabbia o nelle ma- 
remme, è il Dsclicdi il quale si versa nella laguna di Mei- 
guig. 
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FEIinoviE — Con decreto imperiale del 9 aprile 1851 
fu ordinala la coslruzionc delle segueiili linee di ferrovie — 
1. da Algeri n Conslantina per Aiimalc c Selif; 2. da Al- 
geri ad Orano per Ulidali , Orleansville c S. Barbara ; 3. 
da Filippevillc a Conslantina; 4. da Bugia a Selif ; 5. da 
Bona a Conslantina per Guclma; 6. da Tenes ad Órleans- 
ville , 7. da Harzeu a Moslaganem ; 8. da Urano a Tlem- 
cen per S. Barbara e Sidi-bcl-Abes. 

Scolo e clima — Il suolo dell’ Algeria suol divider- 
si in Ire zone : la prima detta Teli è compresa tra la ca- 
tena dcirAllanle e la costa , è bene irrigala da ruscelli, h 
fertili valle e pianure addette alla coltura de’ cerali , e le 
diramazioni dell’ Atlante sono coverte di belle foreste : la 
seconda, compresa Ira il Grande e Piccolo Atlante, si chia- 
ma Sara o Piccolo Deserto o consiste in un alto piano ad- 
detto al pascolo ; al di là del Piccolo Atlante comincia la 
terza zona ossia la vasta pianura del Gran Deserto, ove si 
trovano in fila sei oasi, le quali andando dall’est all’ovest 
sono: Souf, Bir Ziban, Temacin, Ouaregla, M’zeb e Sidi- 
Cheikh le quali oasi sono considerate come i porli del Sa- 
hara, ovvero quali sentinelle avanzale delle possessioni fran- 
cesi. Queste oasi vanno pure sotto il nome di lielad-el- Die- 
rid che significa paese dc’datlcri, perché pieno di belli pal- 
mizi da cui si fa ogni anno copiosa raccolta di datteri. Le 
principali città di tali oasi sono: Biscara nel Ziban, Tiig- 
gurt nel Rir, Ouaregla e Gardcia ncIM'zab la più popolata 
c commerciante avendo 12 m. a. 

Il clima in generale è bello e sano nc'luoghi montuo- 
si e presso al mare, ove le terre sono rinfrescate da’ venti 
settentrionali: ne’luoghi bassi, ed ni sud dell’Atlante il cal- 
do riesce bastantemente insopportabile. L’inverno, o In sta- 
gione delle piogge, dura da novembre alla metà di genna- 
jo. Ma ciò che più sorprende c riesce micidiale, massime 
nell’Algeria meridionale, è il repentino jinssaggio di tempe- 
ratura specialmente neirinvcruo e nella primavera. In pro- 
va di che ricordiamo ciò che accadde al Generale Cavni- 
gnac nel 1847. Trovandosi questi alla testa di una spedi- 
zione francese nel Piccolo deserto, il 18 aprile il termome- 
tro segnava 28 gradi di calore; la sera il cielo si covri di 
nubi , cadde molta neve e la colonna del mercurio scese 
sotto zero: pochi di dopo si rialzava a 40 gradi. 

PaoDOTTi — - 1 principali prodotti del suolo sono : for- 
iiicnto, orzo, riso, olio, fichi, mandorle, melarance cc. le 
palme ed i gelsi sono pure in molla copia, è la vile giuu- 
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ge aduna grande altezza.'— Le foreste c le montagne sono 
popolate di animali selvatici c feroci , come jenc, pantere, 
leoni, cinghiali, ed anche struzzi ed antilopi presso al de- 
serto. Di domestici come cavalli , muli , camelli e pecore 
«|(icsto paese neppure scarseggia — Tra i minerali scavasi 
ferro e piombo. 

Industrie e commercio — Diverse fabbriche e mani- 
fatture si sono stabilite da’ Francesi in questi luoghi , ma 
possono dirsi ancora nascenti. L’ industria maggiore degli 
indigeni consiste nella pastorizia e ncH’agricoltura. Le mer- 
ci che più si esportano dall’Algeria sono: cereali, oli, lane, 
pelli bruto, coralli, tabacco ec. e quelle che più s’impor- 
tano: tessuti di tutte specie, pelli preparate, ferro, acciaio, 
chincaglierie ec. Sono stazioni della navigazione a vapore 
Orano, Arzeu, Mostaganem, Tcnes, Ccrcel, Algeri, Dolly, 
Uugin, Filippcville c Dona. 

Superficie e popolazione — La superficie essendo di 
circa mila m.q. e la popolazione di 2,870,000 ricadono 
più di 2<l individui a m. q. La popolazione degli Furopei 
ivi stabiliti, nel lSo7 ascendeva a 180 mila senza Fescrcilo. 

CovuRNO E RELIGIONE — L’Algeria, dacché cadde sotto 
la possanza francese fino allo scorso anno è stala retta con 
governo militare; in questo anno essendovisi creato un mi- 
nistero con un viceré alla lesta, per l’amministrazione ci- 
vile e militare, può dirsi che sia divenuto assoluto. La reli- 
gione dominante ò la cattolica: gl’ indigeni sono maomettani. 

Abitanti — La massa principale si compone di Uer- 
beri c di Arabi come in ogni altra parte del Maghrcb. I 
primi sono i veri indigeni del paese: si dividono in molte 
tribù Ira le quali i Kabili sono i più rinomali. Gli Arabi 
si distinguono in scdcniarii , che per lo più abitano nel 
Teli, ed in beduini sparsi al sud dell’Atlante nel Sara. Gli 
Arabi dei Teli Algerino, come pure gli altri di tutto il teli 
di Darberia , hanno tratti nobili e regolari, ed una beila 
barba dà loro un’aria maestosa; indossano ricchi abiti; han- 
no la pelle bianca e sovente sono obesi, a differenza degli 
Arabi del Sara che, come quelli d'Arabia, sono scarni c 
bruni. Gli Arabi sono pigri, vanitosi, scaltri e mentitori: 
lianno capelli ed occhi neri, viso ovale, collo lungo, non 
si radono mai c si coprono la testa in tutte le stagioni — 
1 berberi sono attivissimi, fieri, franchi, intrepidi ed ospi- 
tali: hanno poco in uso la poligamia e più riguardo e stima 
per la donna che non gli altri musulmani. Sono più bian- 
chi degli Arabi; hanno il viso (|uadrato, il collo corto c 
vanno col capo c cui piedi nudi in tutti i tempi. 
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Nel generale gli al>ilanli del Sara sono di costumi più 
rilasciali di quelli del teli : le femmine sono più piccole , 
di traili poco regolari e vanno col viso scovcrlo, mentre 
quelle dei nord vanno sempre velale. Gii uomini sono di 
mezzana statura, indefessi e di una estrema sobrietà. Van- 
no con la lesta rasa, lasciando un solo ciulTo sulla sommità 
del cranio , per mezzo del quale credono esser portali in 
cielo da Maometto alla lor morte. Si cibano di latte, car- 
ne, datteri, orzo ed anche di bruchi di cui il loro paese 
abbonda — 1 Mori ed i Berberi hanno in grande venerazione 
i Marabuti, specie di Santoni solitari della religione niaoroel- 
tana — La lingua più diiftisa è l’araba, la quale è parlata 
pure da quasi tulli i Berberi. 

Dopo i suddetti due popoli, i Francesi, ora la nazione 
dominante dell’Algeria, sono i più numerosi. Vi sono pure 
Italiani, Spagnuoli ed altri Europei, Lbrei, Turchi e Negri. 

REGGENZA DI TUNISI 

CoKFiNt E POS. ASTE. — La Reggenza di Tunisi, l’anti- 
ca Numidia, è bagnala al nord ed all’est dal Mediterraneo; 
al sud ha la Reggenza di Tripoli; all’ovest l'Algeria. È 
compresa Ira i gradi 33 e 37.25' di lai. nord e tra 5 e9 
di long, orientale. 

Divisione e cittX — Il Tunisino è ripartilo nelle 3 
regioni Afrikia, Sahel e Sahara, ma la divisione ammini- 
strativa non è ben cognita — Le città più interessanti sono: 
Tunisi, capitale dello stalo, situata in fondo al golfo del 
suo nome , città fortificala , alquanto industriosa , con un 
porto assai frequentalo e circa lOU m. a. — Al nord di 
Tunisi sorgeva la superba Cartagine , le cui imponenti ro- 
vine sono ora ricovcrle di arene ed erbe. Presso di essa 
giacciono pure gli avanzi d’ litica , ed anzi da Tunisi ad 
Algeri il suolo è tutto sparso di maestose rovine di antiche 
città — La Goletta, piccola città forte, ò cantiere militare 
e mercantile — Porto Farina e Bizcria sono parimente pic- 
cole città marittime — Susa, Monaslir e Gabes, al sud di 
Tunisi, sono tutte città interessanti por commercio: l'ultima 
ha circa 20 m. a. — Kairwan nell’ interno è la città più 
popolala dopo Tunisi , avendo circa AU m. a. E fabbri- 
cala in una pianura pantanosa con larghe strade e belli 
bazar, ma le case non sono che di un sol piano. Contiene 
molle moschee ed un gran numero di marabuti c dervichi 
ossia sacerdoti di Maometto c custodì delle moschee. Kair- 
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wan è lino de' gran centri del commercio intcriore, essen* 
do una delle principali stazioni delle cararanc, ed è tenuta 
come la Mecca o Medina per città santa , interdetta a’Cri* 
stiaui ed a'Giudei. 

Isole — Nel golfo di Gabes si trova l’isoletta di Cerbi 
separata dal continente da un angusto stretto. popola- 
zione , eh’ è piuttosto ragguardevole , è industriosa e fab- 
brica bei scialli e panni di lana. 

Montagne — La catena dell’ Atlante , ebo pure cam- 
mina per (|ucsta Urggenza dall' ovest all’est, spicca diversi 
rami uno de*(| itali va a terminare al capo Bianco ed un’al- 
tro al c. Bnn. 

Laghi e Fimi — Al nord v’ è la laguna di Bizerta , 
ed all’ovest di Gabes il lago salato o laguna di Kebir o 
iaidcali — Il fìiimc più grande è il Mcdjerdali, che nasce 
neirAlgeria , allravcrso il Tunisino dal s. o. al n. e., e si 
scarica nel Mediterraneo al nord di 'l'unisi. 

Clima e scolo — 11 clima è lo stesso che quello del- 
l’Algeria , ed il territorio nel generale è fertile, forse piti 
di tulli gii altri stati Barbereschi. È diviso pure in Teli e 
Sahara o Bolad-el-Uierid. 

l'aoDOTTi E COMMERCIO — I principali prodotti SODO : 
biade, orzo, arance, datteri, granali egressi melloni. Le 
niandre di bufali , di pecore c di capre formano la princi- 
pnl ricchezza delle tribù nomadi — Il commercio esterno 
è bastantemente attivo, e quello interno col Sahara, col Ma- 
rocco, coir Kgitio c col Sudan, per mezzo di caravane, è 
anche rilevante. 

Forze e «endite — L’armala di terra ammonta a 10 
in 12 mila uomini, e la marina è formala da qualche bri- 
gantino c da pochi altri legni minori — La rendita si cre- 
de che possa nscenilcrc a circa tre milioni de’noslri ducali. 

Sm'krficie k popolazione — La superficie si stima di 
circa lo mila ni. q. e la popolazione di 1,000,000 per cui 
ricadono 2!i individui a m. i{. 

Governo e religione — Questa Reggenza, come altro- 
ve abbiamo veduto, forma un Fyalcl deirinipcro Ottomano, 
ma col fatto può dirsi del lutto indipendente. Sebbene il 
più piccolo degli Stali Barbereschi, pure èli più incivilito 
cd il meno dispotico. Anzi dobbiamo aggiungere che in 
settembre del 1857 l’atlunlc Bey o sovrano fece promulgare 
le disposizioni seguenti: libertà di commercio, libertà d’, in- 
dustria, drillo di proprietà, rispetto delle persone di qua- 
lunque razza , uguaglianza dinanzi alla legge c libertà di 
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culti. Le qtiftli cose, se giungeranno ad attuarsi, Io sialo di 
Tunisi potrà dirsi d’ esser nel novero delle nazioni meglio 
ordinate — La religione dominante è la maomettana. Vi 
sono però degli ebrei e molti cristiani specialmente in Tu* 
nisi ove di essi è un quartiere intero, la più parte d’indivi- 
dui del Regno delle Due Sicilie. 

Abìtanti — La popolazione della Reggenza di Tunisi 
si compone pure di Rerberi c di Arabi che hanno gli stessi 
usi e gli stessi costumi di quelli già descritti. 

REGGENZA DI TRIPOLI 

CoKFiRi E posiz. ASTR. — La Reggenza di Tripoli a 
settentrione ha il Tunisino e 'I Mediterraneo; all’est l’ Egit- 
to , e la Libia; al sud ed all’ ovest il Sahara — Si estende 
dal grado 23.30' al 33 di lai. nord, e dal i> al 23 di long, 
orient. 

Divisione — Questa Reggenza suole essere ripartila 
nelle 4 grandi provincie o regioni di Tripoli, di Barca, di 
Fezzan e di Cadames. 

Citt\ più inteuessInti — /Vel Tripolino. Tripoli, ca- 
pitale della reggenza, con un pìccolo porto sul Mediterra- 
neo e con 2o m. a. : le sue strade sono piuttosto allineate 
e spaziose, e le case ben costruite — Mcsurnla, all'est di 
Tripoli, pure con porto, è città commerciante. 

Nel Barca — Rengazi con 6 m. a. ctipol. «Iella prov. 
c Dcrna più all'est, città marittime e di qualclic commer- 
cio. In agosto di questo anno ambe sono state desolale dal- 
la peste biibonica. 

Nel Fezzan ~ Murznh cap. della prov. piccola città 
di 4 m. a. ma interessante per esser luogo di passaggio 
tra Tripoli c ’l Sudan — Merita pure attenzione Sokna per 
le sue belle foreste di palme. , ' 

Nel Gadames — Cadames cap. della prov. città com- 
merciante, con case fino a 5 piani di stile moresco. Le fem- 
mine di Gadames sono reputate le più istruite del deserto. 
Questa provincia è formata da un’ oasi c contiene diverse 
piccole città e villaggi , ed un gran numero di antichità 
romane. 

Montagne — Le ultime diramazioni orientali dell’Al- 
iante si vanno perdendo in questa Reggenza. 

Laghi e fiumi — Niun lago nè alcuna corrente d'acqua 
perenne si rinviene in questa parte d'Africa. 
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Clima f. suolo — Il clima è uno de’ più nrdcnli del 
mondo : le piogge cadono raramente e gli uragani riem- 
piono di tanto in tanto I* atmosfera di sabbie. Con lutto ciò 
su gli acrocori , specialmente del Fezzan il freddo, durante 
le notti, è acutissimo. 11 suolo nel generale abbonda di de- 
serti arenosi. La parte sellenlrionale del Darca , che anti- 
camente comprendeva la florida Cirenaica, anche ora pas- 
sa pel paese più fertile di questa regione; e di fatti le sue 
montagne si vedono coverte di folli boschi di cipressi, pini, 
olivi, allori c palme. Il Fezzan è pure sparso di fertilissi- 
me oasi e fertile ancora è l’oasi di Gadames. 11 Tripolino 
non ha teli: il Sahara in alcune parli giunge fin presso 
alle acque del Mediterraneo. 

i'noDOTTi £ coM.MEncio — Le fruita sono eccellenti, 
specialmente le melagrane, le arance ed i datteri— Gli ani- 
mali feroci, eccetto la iena, poco si fanno vedere. Nel Fcz- 
zan si trovano gli struzzi. Ue'minerali non v’ha che sale c 
zolfo — 11 commercio consiste in cereali, olio, datteri, pel- 
li , penne di struzzo , polvere d’ oro , ed è assai operoso 
massime col Darfur, coll'Egitto ed altre regioni dell iVfrica 
interna. 

ScPEnriciE E FOPOLAZlO^E— La superficie si stima di 
circa 208,01)0 mig. quadr. c la popolazione di 71)0,000 a., 
ricadono poco meno di 4 individui a m. q. 

Gotebno e religione — LaUeggenza di Tripoli, for- 
mando un Eyalet delFlmpcro Ottomano, è governalo da un 
Pascià nominatovi dalla Sublime Porla— La religione do- 
minante ò r islamismo. 

Abitanti — La popolazione si compone pure quivi di 
Berberi e di Arabi, parte con sedi fisse altri beduini. 1 pri- 
mi, ossia gli abitanti delle citta e dc’villaggi, sono agricol- 
tori, abili artigiani e mercanti, ma hanno nome di perfidi 
e fanatici. I Beduini sono divisi in molle tribù governali 
da capi detti cheik , errano per le montagne , esercitano 
la pastorizia e spesso anche il latroncccio , non pagando 
tributo se non astretti dalla forza. 



SAHARA EL FALAT E LIBIA 



CoNFi.M E posiz. ASTRON. — II Sahara el Falal col de- 
serto di Libia all’est, che n’è una continuazione, si estende 
dalle rive dell’Oceano Atlantico aU’ovcst al confine dell’E- 
gillo c della Nubia all’est, c dagli stali Barbereschi al 
nord al Sudan ed alla Senegambia al sud — Giace tra i 
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gradi 16 e 33 di latil.sclt., e dal grado 19 occid. al 26 

Orioni. 

Divisione ed abitanti — Quesl'ampia regione ohe fino 
a pochi anni si credeva un oceano di sabbia, priva alTallo 
di vegetazione c di acqua, recenti viaggi, specialmente di 
Richardson, ci han fatto conoscere che nel Sahara vi sono 
pure montagne e colline di diverse grandezze da’cui fian> 
chi scaturisce acqua purissima clic forma de' piccoli laghi, 
stagni c ruscelli che danno la vita e l'esistenza a più mi' 
lioni di abitanti ; e le istcsse oasi del più interno deserto 
contengono estesi palmizi c producono frutti c Icgiimi di- 
versi. Ala vi sono pure , come assicura lo stesso Richard- 
son , ed altri viaggiatori , grandi spazi ove non v' ha nè 
acqua, nè erba, nè colle, nè valle. In si vaste, sterili ed 
infocate pianure si manifesta più che in altre contrade lo 
splendido fenomeno del miraggio, in cui l'assetato c stan- 
co viaggiatore crede ad ogni istante vedere fiumi , foreste 
ed altri oggetti che cambiano figura c si allontanano co- 
m' egli si avanza: alle volte gli uomini sembrano giganti , 
cd i camelli montagne. 

Tre popoli principali abitano il Sahara: gli Arabi Mori 
all' ovest fin presso l'Atlantico, ì Tuarik nel mezzo, cd i 
Tibbii all’ est nel deserto di Libia. Tutti questi popoli si 
dividono in tribù sedentarie che dimorano in villaggi nelle 
oasi inaflìatc da ruscelli o dalle acque dc’pozzi, cd in tri- 
bù nomadi che vivono costantemente sotto tende. Questi ul- 
timi sono assai fieri della loro libertà c riguardano come 
uomini seppelliti vivi gli abitanti delle città. Si reputano i 
veri padroni del deserto per cui rubano tutti i viandanti 
che ricusano pagar loro il pedaggio. 

I Alori del Sahara appartengono, come quelli di Bar- 
bcria, alla razza Araba, se non clic sono più rozzi di quelli, 
c talmente abbronziti che sembrano neri. La più grande 
delle loro oasi è quella di Tuat al sud di Marocco c di 
Algeri, ove si trovano Ain-Salali ed Agnbli città assai com- 
roercianii: poi viene quella di Tagazn più al sud ovest. 

I Tuarik appartengono alla razza Berbera. Sono ben 
fatti e bellicosi: alcuni sono bianchi quasi quanto gli abi- 
tatori del teli altri quasi neri; molti hanno i capelli bion- 
di , e gli occhi cerulei per cui certi credono che discen- 
dano dai Vandali , cacciati dalla Barberia all' arrivo degli. 
Arabi. I nomadi sono terribili assassini, vanno col volto ve- 
lato tenendo i soli occhi scovcrti por non respirare la sab- 
bia. Non hanno cavalli c percorrono il deserto sopra ve- 



Digitized by Coogle 



288 <tTATI DELL* AFRICA 

loci CRmcIIi. Tra i piccoli sinli dc’Tiinrik scdcnlari il più 
polente ù il Regno di Aliir o Ashen solihenc non al>bin che 
(jA mila nhilaiili. Agliadi città di 7 in 8 in. a. sua capita* 
le dicesi che sia grande quasi (|uanto Tripoli; Tintelliis po- 
sta più al nord è 1' altra città considerevole. Aliir antica 
sua capitale ora è tutta in rovina. Questo paese è fertile, 
od ahbonda di ogni specie di provvisioni, c sebbene posta 
fuori il limite delle piogge periodiche pure vi cade molta 
acqua da agosto a settenihre. Gli oragani , dice Rarlh , vi 
arrivano dalle 2 alle 3 pomeridiane. 

Chat in ima fertile oasi al nord ilei regno di Aliir cit- 
tà ronimerciante , e mercato centrale de* 'ì'iiarik. Kssa A 
fabbricala su di una collina con btion'ncqua c bella vege- 
tazione. Le femmine di Chat sebbene mosiilmane godono 
di una grande libertà, c sono si licenziose che Ricliardson 
non temè appellarle le sirnir del deserto. 

Al sud poi di Aliir ve il piccolo stato pure Tiiarik di 
Daracrgii che va col Sudan. 

I Tibbu sono i più stupidi , i più poveri ed ì meno 
numerosi degli altri due popoli Saharani. l^ssi abitano nel- 
la Libia c si estendono ancora nel Sudan, specialmente nel 
Regno di Kanem al nord del lago Tchad. Hanno In cute nera 
sebbene aneli’ essi di razza berbera. Sono di taglia svelta 
ed agilissimi per cui han ricevuto il nome di uccelli del 
deserto. Molti di loro dimorano nelle grotte scavate nelle 
rocce a guisa di trogloditi, e si covrono con pelli di moi to- 
ni. Tra essi si trovano mischiali degli Arabi beduini, e come 
i Tiiarik passano per perfìdi c ladri — La loro città più 
considerevole è Riima posta ni sud del Fczzan , capitale 
de’ Tibbu Kiiavar, e merita attenzione Achanama — All’est 
di Rilma v’ è il regno di Rorgù poco conosciuto ma che , 
secondo informazioni degli indigeni raccolte dn Rarlh, di- 
cesi che sia montuoso, con valli innafliate da perenni ru- 
scelli: che vi sicno gran numero di |)nlmc e di datteri , c 
che vi si respiri un’aria purissima. Le principali città del 
Rorgii sono Venn e Rclad-cl-Omian, l'ima presso l’altra. 

Carava>e — II Sahara cl l’alnt è attraversalo in più 
sensi dalle carovane , composte di mercanti arabi ed altri 
indigeni, le quali da tcm|)i remotissimi mantengono vive le 
relazioni commerciali tra gli stati settentrionali c I’ Africa 
centrale. Le principali lince eh’ esse percorrono sono le se- 
guenti: 

l)a Gadame, nella Reggenza di Tripoli, n l ombnctù nel 
Sudan occidentale, passando per Ain-Salah ed Agabti. 
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Da Gadame a Kaoo, nel Sudan centrale, passando per 
Ghal ed Aghadi. 

Da Gadame a Kuka, nel Sudan orientale, passando per 
Murzuh e Bilraa. 

Da Gadame a Fez, nel Marocco, passando perÀin-Sa- 
lah e Tafilet. 

Da 'l’aGlet a Sakkatu, nel Sudan , passando per Aga> 
bli ed Aghadi. 

Da Marocco a Tombuclu passando per Taudini. 

La caravana de’ pellegrini delia Mecca che parie an> 
nonlmeole a primavera da Fez e passa, sempre ingrossan- 
do, per TaGIel, Ain-Salah, Gadame, Glial, Murzuh e pel 
deseiio di Barca va ad Alessandria, quindi hi Cairo, Suez, 
Dicdah e la Mecca. 

Ma una cosa rimarchevole nel Deserto è la mancanza 
di strade battute, poiché le tracce delle caravane sono su- 
bito ricoverte dalle arene mobili ; quindi è che si viaggia 
nel Sahara come in allo mare, gli europei con l'aiuto del- 
la bussola ed i beduini con la direzione degli astri ; questi 
ultimi quando il cielo è coverto di nubi , cosa per altro 
che raramente avviene in quel clima , debbono arrestarsi 
ed attendere il ritorno del nel tempo. L’ acqua tanto indi- 
spensabile in que'lunghi tragitti suole essere trasportala in 
otri di pelle di mouione ; ed essa eh’ è di natura calda e 
salmastra acquista in tali recipienti un sapore disgustoso 
e nauseante; eppure quel marciuniè più che acqua sembra 
ivi un sorbetto. Finalmente tra gli ostacoli che hanno a 
superare i viaggiatori nell’ attraversare il Gran Deserto , 
quali sono la scarsezza dell’ acqua , I’ eccessivo calore , i 
vortici disabbia e le belve feróci, v’ha il pericolo d’esser 
sorpresi dai banditi indigeni, i quali alle volte hanno as- 
salilo e saccheggiato caravane intere. 

Clima e scolo — La parte piana del Sahara poco si 
eleva dal livello dell'oceano ed a poca profondità sotto la 
superficie si rinviene facilmente l’acqua, la quale per lo 
più è salmastra. Riguardo al clima questa è la regione del 
mondo ove le piogge cadono più raramente, e da ciò de- 
riva la grande aridezza che la distingue. Se il Sahara a- 
vesse il beneficio delie acque periodiche non sarebbe de- 
serto: esse cessano presso al grado 17 di latitudine setten- 
trionale appunto ove incomincia il Sahara. 1 giorni sono 
s'i ardenti che basta dire che una bottiglia d’ acqua espo- 
sta per qualche ora a' raggi solari pigliandola produce alla 
mano delle scottature. Nella notte poi, massime ne' luoghi 
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elevali, regna un freddo vivissimo. Il vento Samun o sci- 
roccale ò il vento piò soffocnnlc e pericoloso per gli abi- 
tanti del deserto. Quando soffia con violenza s’inalzano nel- 
r atmosfera colonne di sabbia , la quale penetrando negli 
organi della respirazione produce una sete ardente ed ine- 
stinguibile. Al suo avvicinarsi gli abitanti incominciano ad 
avvertire una oppressione, quindi si manifesta un tremore 
per le membra ed un sudore copioso si spande per tutto' 
il corpo. La stessa smania, e le stesse soucrenze provano 
gli animali. 

Superficie e popolazione •— Calcolandosi la superfi- 
cie di questa regione a circa 1,200, UOO m. q. e la popo- 
lazione a 6 milioni ricadono 5 individui a miglio quadrato. 

Governo e religione — Il governo tra'nomadi è pa- 
triarcale e ne’piccoli stati dispotico. La religione dominante 
è Tislamismo: tra i soli Tibbù si trovano de’ pagani. 

VICEREAME DI EGITTO 

Confini e pos. astr. — li Vicereame d’Egitto, formalo 
dall’ Egitto proprio detto Misr dagli Arabi, e dalla Nubia 
e Cordofan , vaste regioni al sud di essa , conquistale dal 
celebre Viceré Mehemcd Ali, tiene al nord il Mediterraneo; 
all’est l’istmo di Suez, il Mar Rosso e l’Abissinia; al sud 
il Paese dc’Galla, all’ovest il Sudan, il Deserto di Libia e 
la Reggenza di Tripoli. Si estende dal grado 10 al 32 di 
lai. selt. e dal 23 al 35 di long. or. 

Divisione — Questo Vicereame, che forma un Eyalet dcl- 
rimpero Ottomano, è ripartito in 12 liva secondo la divisione 
'furca. Il Governo Egiziano però ripartisce l’Egitto in 7 in- 
tendenze dette mudirlik (ma noi seguiremo la divisione più 
generalmente conosciuta in Basso , Medio ed Allo Egitto); 
e la Nubia col Cordofan nelle 6 provincie di Dongolah, di 
Kartum , di Cordofan, di Sennaar , di Taka e di EazohI , 
ciascuna delle quali è suddivisa in circondari. Fa d’ uopo 
avvertire pure che la Nubia meridionale col Cordofan va 
sotto il nome di Sudan orientale. 

CittX più interessanti — Nel Basso Egitto o Bahari. 
Il Cairo, presso la sponda destra del Nilo, capitale del Ba- 
bari e di tutto il Vicereame , ò la prima città dell’Africa 
per popolazione e per commercio , ma è di cattivo aspet- 
to avendo le strade anguste e tortuose. Essa è attraversala 
dal sud al nord da un canale del Nilo che con le sue acque 
in tempo di crescenza inonda diverse piazze. Queste solcale 
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allora la sera <ln Imllclli illuiiiinafi producono uno spcltacolu 
dei più ameni, il Cairo numera circuì 80U in. a. contiene mol- 
le belle moschee, 'iOll .scuole primarie, 10 scuole superiori, 
una grande scuola di medicina, un’altra militare, ed altri 
utili stabilimenti quasi tulli di recente fondazione — Gyzeb 

I iiccola città ma rinomata perchè presso di essa si reggono le 
amosc piramidi, che conlenerano le tombe de'sovrani di £• 
gitlo, come ralleslano le mummie che vi si rinvengono. Poco 
al sud di Cyzeh si trovano le rovine di Menll antica sede dei 
Faraoni — Alessandria , situala su di una lingua di terra 
alla foce del Nilo, fu fondata da Alessandro il Grande e fu. 
mèiropuli dell' Egitto sotto i Tolomei. E piazza forte , ed 
ha un porlo militare c mercantile cb’ è il primo del Vice- 
reame. Numera circa 5U m. a. e conserva vari resti di an- 
tichità, fra’quali ammiransi l’obelisco di Cleopatra e la co- 
lonna di Pompeo. Presso di Alessandria si trova Abukir vil- 
laggio famoso per la battaglia navale Ira i Francesi e gl'in- 
glesi nel 1798 — Rosetta con 20 ni, a. e Uamiata con 18 
in. sono anche città marittime, commercianti e famose. 

Nel Medio Egitto o Westaniech — Medinet-el-Fayum 
con circa lU ni. a., posta in una contrada feracissima, è il 
capol. della provincia: presso di essa si vedono le rovine 
di Arsione — nlinieh più al sud n’è l'altra città considerevole. 

Nell’ Allo Egitto o Said — Syut con liS m. a. n’ è il 
capoluogo. Essa è il convegno delle curavane che vengono 
dall’ interno deU’Africa e che conducono schiavi — Girgeli 
con 7 m. a. cd Esneb più al sud ambe città mercantili. 
Presso di Esneb si trovano le meravigliose rovine di Tebe 
la più antica capitale dell’ Egitto sotto i Sesostri cd altri 
re dal 1800 al 1300 avanti G. G. Innumerevoli sono gli 
avanzi di colonne , di obelischi , di statue e di bassi ri- 
lievi che si veggono sparsi al suolo per più miglia. Tra 
tanti monumenti si ammirano vieppiù una statua colossale 
di Mennone , il viale delle sfìngi cd i sepo'eri de' re. Nei 
primi secoli del cristianesimo la Tcbaide divenne pure fa- 
mosa pel gran numero di anacoreti che ivi si ritiravano 
per menare una vita penitente — Assuan alla destra del 
Nilo , presso la prima cataratta , ed al confìne colla Nu- 
bia: nel suo territorio esisteva Siena altra vastissima città 
al tempo de’ Faraoni. 

Oltre delle suddette città , che sì trovano tutte sulla 
corrente del Nilo , sono pure da menzionarsi Suez piccola 
città di circa 5 m. a., ma che in grazia della sua posizio- 
ne all’estremità nord del Mar Rosso, è divenuta la prima sta- 
zione postale dell* Inghilterra in quelle ncque, e la chiave 
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delle loro rclaxioni conmicrciali con le Indie ed altri loro 
stabilimenti neH’Orienle. Dippin Suez è il convegno de’pel- 
legrinì di tutti gli stati barbereschi che s' imbarcano per 
Djidah onde recarsi alla Mecca e viceversa. Più al sud, pure 
sul Mar Hosso, si vede Cosseir con piccolo porto alquanto 
traflìcante; e presso il capo Knf giacciono le rovine di Be> 
Fenice città una volta tanto opulente. 

Ual lato occidentale dei Milo si veggono le oasi di Sr- 
uah, di Uaharih , di Farafrah, di Dakhiel e di Chargen. 
La prima è la più Famosa per l’antico oracolo di Giove Am> 
mone che vi si rendeva. Le rovine del tempio che tuttora 
vi si osservano sono molto simili a quelle di Tebe. La cit- 
tà moderna è appellata la città delle formiche per la pie* 
ciolezza delle case , che sembrano tanti buchi. L'Oasi che 
in tutto numera circa 4 m. a. benché sottomessa al Viceré 
d’Egitto in sostanza forma una piccola repubblica indipen- 
dente, i di cui capi sono a brevi iuicrvalli eletti dal po- 
polo. 

Nella Niihia son da mentovarsi: Kartum, città moder- 
na fondata da Mchemed-Ali ove il Bahr-cl-Azrch si unisce 
al Bahr-el-Abiad. Essa ora è riguardala come capitale di 
tolta la Nubìa essendo la residenza del Governatore gene- 
rale del Viceré d’Egitto. Numera quasi 40 m. a. ed in pochi 
anni è divenuta la prima città di tal regione. Gli edilìzi più 
rimarchevoli di Karluni sono il palazzo del Governatore e 
la cappella della missione cattolica. Marnka o Muovo Dou- 
golah, Damer, Chendi o Scendi, Alfay, Sennaar e Aloham- 
nied Alipoli sono le altre più popolose e commercianti città 
della Nubia. L’ ultima fu fondala nel 1838 pure da Mehc- 
med Ali vicino al Bahr-el-Azreh , ed è capol. del Fazohl. 
Dippiù sono pure degne di attenzione Bo.seros al sud di 
Sennaar situata in ansito pittoresco con 3 m.a.^ Otiad Me- 
dina al sud di Kartum con 4m. a. e Fadassy presso il gra- 
do 10 città la più meridionale, e piazza di commercio tra 
la Nubìa r Abissinia e 'I Paese de Galla. Il capoluogo del 
Cordefan è Oheid città commerciante, e con una popolazio- 
ne di oltre 2U m. a. — Sul Alar Bosso merita attenzione 
Suakim con 8 m. a. posta press > il confine dcli’Abìssinia , 
con un porlo mercantile interessantissimo per essere il pas- 
saggio de’ pellegrini del Sudan che si rendono alia Mecca: 
essa va coll’Eyalet doll’HeiIjnz in Arabia. 

éloMTACNE — All’est del Nilo, lungo le coste del Mar 
Bosso sì veggono varie serie di colline, per lo più di nudo 
sasso che gradatamente s’inalzano progredendo al sud. Nel- 
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r Egiflo hanno il nome di monli Olaki t e nella Nubia di 
moDli Olaby, Ollm, Langai ec. 

Laghi e fiumi — Il lago più considerevole di queste 
regioni è il famoso lago Meride nell’ Egitto ; il quale , se- 
condo r asserzione degli antichi scrittori , credevasi tutta 
opera dell'arte, ma recenti osservazioni ci han (atto cono- 
scere esser naturale, soltanto potè essere ampliato dagli an- 
tichi Egizi. Nel delta del Nilo si trovano le lagune di Men- 
zaleh , di Burlos e di Mariiit , e nel centro dell’ istmo di 
Suez il lago salato di Timsah — L' unico fiume di questo 
Vicereainn è il Nilo il quale nell’ Alta Nubia è appellalo 
Balir-cl-Abiad o fiume bianco: riceve il Bahr-el-Azreh o fiu- 
me blu c l’Albara o Tacazzè che vengono dall’Abissinia — 
il Babr-el-Azrch è ingrossato dal Toumal che bagna il Fa- 
zohl e ch’è rinomato per le lavature d'oro. 

Canai.i e ferrovie — Rinomatissimo è il progetto del 
taglio dell’istmo di Suez dell'ingegnere Lcsseps; ed 'i gior- 
nali di tutte le nazioni ne lian parlato e descritto i van- 
taggi elle la sua attuazione apporterebbe al commercio , 
massime tra le nazioni marittime del Mediterra-neo e le In- 
die, ed altre contrade dell’Oriente e dell'Oceania. Questo 
gran canale, che secondo il progetto in parola, taglierà 
r istmo dal golfo di Pelusio nel Mediterraneo a Suez nel 
Mar Rosso, dal nord al sud quasi in linea retta, dovrà ave- 
re da 80 in 100 metri di larghezza, 8 metri di profondità 
e 30 leghe circa di lunghezza; senza calaratte, di sicuro c 
facile mantenimento e di una conservazione ccria e' du- 
revole — Due porti verranno costruiti alle due estremità, cioè 
quello di Saìd al nord e l’altro dì Suez al sud: essi perù 
avranno per ìscopo sollanlo di rendere facile e sicuro a’ba- 
slimenti l'ingresso e l'uscita nel canale medesimo. Il vero 

[ torlo di stazione si troverà nel centro deH'islmo ossia nel 
ago Timsah, il quale co’ lavori da eseguirsi diverrà oppor- 
tunissimo ad accogliere la marina mercantile di lutto il 
mondo. Le sue spiagge saranno coverte di magazzini , of- 
ficine e cantieri, ed una città verrà costruita presso di esso 
che senza dubbio, come città di tutti i popoli, diverrà gran- 
de, ricca e prosperosa. Dìppiù, alEacliè i vortici dì arcua 
de’ deserti dell’istmo non riempissero coll’ andar del tempo 
il canale si è pensalo di aprire dc’canalì d’ irrigaziono in 
tutti i versi dell’ istmo medesimo, c dì trasformarlo in un 
vasto terreno coverto d’alberi e coltivalo. La spesa si è cal- 
colala a 1G2 milioni di franchi , ed il tempo a 6 anni di 
lavoro. 
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Una ferrovia è siala già cosiruila da Alessandria al 
Cairo , e si sla prosegiicnilo per Suez onde ageTolare per 
ora il passaggio tra il Medilerraneo e’I Mar nosw. 

Clima e scolo — Il clima d’Egitto è caldissimo nel- 
l’estate e nell’ inverno può paragonarsi ad una primavera. 
In lutto l’anno il cielo è quasi sempre sereno, e scarsissime 
sono le piogge. Tutto I’ Egitto poi può ridursi alla valle 
del Nilo essendo le terre a destra ed a sinistra di essa co- 
verte di deserti arenosi interrotti da poche oasi. La valle 
suddetta è inondata periodicamente dal fiume da giugno a 
ottobre ed allora diviene come un gran lago. Le acque 
giungono alla massima altezza Ira il 20 e’I dO settembre, 
e l’annata si tiene per cattiva quando non arrivano a 16 
cubili e quando oltrepassano i 24, Nel ritirarsi le acque 
resta un limo fertilissimo in cui si semina , e durante l’in- 
verno il bacino del Nilo rassembra un giardino verdeggian- 
te che al ricollo sparisce. L’ istessa cosa deve intendersi 
della Nubia inferiore. Ne’ deserti poi la sabbia quasi sem- 
pre è s’i ardente eh’ è impossibile camminarvi. L’ Egitto è 
sfornilo di foreste^ verso Karlura soltanto incomincia a mo- 
strarsi la vegetazione perenne, la quale diviene sempre più 
ricca e maestosa a misura che si progredisce al sud nel 
Fazohl. 

Prodotti — I prodotti del suolo sono: Tormento, orzo, 
riso, durrah, grano d’india, miglio, zucchero, pepe, pa- 

1 laverò, tabacco, lino, indaco e gran quantità di cotone: 
e frutta sono piuttosto scarse. La gomma del Cordofan c 
la migliore che si conosca: i pezzi giungono allagrossezu 
di un pugno e sono di una limpidezza perfetta — Gli ani- 
mali selvaggi più comuni sono; elefanti, rinoceronti, giraf- 
fe, leopardi, iene, leoni, sciacalli, gazzelle, struzzi, cocco- 
drilli , ippopotami e serpenti in grandissimo numero. Tra 
i domestici sono da mentovarsi i cavalli, gli asini, i buoi, 
i bufali e le pecore. Fra i minerali vi si rinvengono mar- 
mi , granilo, ferro, carbon fossile, smeraldi ed anche oro 
nel Fazohl. 

Industria e commercio — L’Egitto non manca di buo- 
ne manifatture, e nuove fabbriche si sono aperte sotto Me- 
hemed Ali, e l’atfnale viceré di lui successore. Il commercio 
è ragguardevolissimo tanto per mare che per terra. Il valo- 
re delle merci importate nel 1855 fu di 13 milioni di du- 
cali, e di quelle esportate di 28 milioni — Alessandria e 
Suez SODO stazioni della navigazione a vapore. 

Forze e rendita — L'armala di terra è di 30 m.u., 
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sebbene in alcune circostanze è siala portata Gno a 90 ni. 
Il prtncipal nerbo sta nella caTalleria, formala in gran par- 
ie di beduini , e nell’arliglieria. La {lolla è iKimposia di 7 
vascelli, 6 fregale e di altri 36 legni minori — La rendila 
è di 22 milioni di ducati , di cui se ne paga un milione 
alla Sublime Porla per tributo. r 

Superficie e popolazione — La superGcie dell'Egitto 
è di 158,400 m. q., e della Nubia e Cordofan di 331,6110, 
in tutto 490,000. La popolazione del primo è di 2,000,000 
c delle altre parti 1,350,000; in uno 3,350,000 a., quindi 
vengono a ricadere 7 individui a m. q. 

Governo e religione — il governo del Vicereame di 
Egitto è assoluto. Il potere supremo è esercitalo da un luo- 

! 'o lenente vassallo della Sublime Porla, chiamalo Pascià di 
ilgitlo. Questo Pascià, la cui successione è ereditaria nella 
sua famiglia, ha il titolo di Altezza e Viceré. Sullo il lungo 
e felice governo di Mehomed Al'i molle utili riforme furono 
introdotte in Egitto; di modo che potè rialzare questa clas- 
sica terra, ed antico fonte di sapere, daH avvilinienlo in cui 
giaceva da molti secoli, e porla di nuovo tra le civili na- 
zioni del mondo. L'attuale Viceré cammina sulle orme di 
quel celebre riformatore, e cerca di perfezionare I’ opera 
incominciala — La religione dominante è la maomettana. 

Abitanti — La popolazione dell’ Egitto è composta di 
Copti, Arabi, Turchi, Greci, Ebrei, Negri ed Europei — I 
Copti sono i veri indigeni perché discendoiio dagli anti- 
chi Egizi, sebbene la loro lingua ora sia estinta e parlino 
l’arabo. 1 loro lineamenti somigliano assai a quelli dello 
mummie. Non sono mollo alti , hanno il colore nericcio , 
il volto grosso, la fronte schiacciata, la bocca grande, il 
naso corto e poca barba. Sono laboriosi, svelti, trafficanti, 
industriosi Alcuni sono cattolici gli altri appartengono alla 
chiesa orientale: praticano il battesimo e la circoncisione , 
c solicnnizzano il sabato e la domenica. 11 loro numero a- 
sccnde a circa 150 mila— Gli Arabi formano la massa princi- 
|vale della popolazione dell’Egitto, e si dividono in beduini c 
sedentari; de primi, che si credono i più nobili, molli si ad- 
dicono al traffico con le earavane, altri vivono di ladronec- 
cio — I Turchi, quantunque non mollo numerosi, sono il po- 
polo dominante — I Greci egli Ebrei, anche più ristretti 
di numero de’preccdenli, attendono al commercio, ma sono, 
massime gli Ebrei, dappertutto oppressi ed odiali. I Negri, 
al numero di circa 4tl mila sono quasi lutti schiavi, però la 
loro condizione non è tanto allliggenle come in America— 
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Gli Europei residenti in Egitto , in numero piuttosto rag- 
guarderole, sono appellali franchi, e parlano in generale 
una lingua mìsia di italiano e francese •— L’ abito del po> 
polo è una camicia azzurra e brache di tela. I ricchi ve- 
stono alla turca. Le donne , secondo il costume orientale 
vanno sempre velate. Gli Egìzi sono sobri ed il loro mag- 
giar diletto consiste nel ripo»ire e fumare. Sovente passa- 
no ore ed ore intere seduti ne'calfè senza proITerìr parola, 
guardando i giuochi o le danze delle ballerine, o udendo 
qualche narratore di novelle. 

La Nubia è abitata da Nubi, Berberi, ^rahi e Negri c 
ai dividono pure io sedentari, o abitanti di città, ed in no- 
madi. 1 nomadi sono tutti Arabi beduini che allevano bu- 
fali , camelli , montoni e capre: tra essi i Kubabisch sono 
i più possenti. I Nubi si dividono in varie tribù tra le quali 
quelle de’Kenu al nord, de'Nuba nel mezzo e dei Sennaari 
al sud sono le principali , e tutte vanno sotto il nome di 
Barabra. I Nubi sono , come gli Arabi , magri , con oc- 
chi incavati e scintillanti, e con pelle quasi nera. Sono ben 
falli, vivaci ed agili; di dolci costumi e non mancano d'in- 
felligenza però poco amanti del lavoro. Il loro abito con- 
siste in un pezzo di tela di cotone avvolto intorno ai reni 
con un’altro sulle spalle. La parte più meridionale della 
Nubia è abitata da' Negri, e la popolazione del Cordofan è 
formata da una mescolanza di Nubi, Àrabi e Negri. Uj 

ABISSINIA 



GoNriRi K posiz. AsTBON. — L’Ablssinia, detta Habech 
dagli Arabi, è bagnala dal Mar Rosso al n. e.; al n. o. ha 
la Nubia; al sud il Paese de' Galla. Si estende dal grado 
9 al 15 di lat. nord, c dal 33 al 40 di long. est. 

DivisioaE — L’ Abissinia ha formalo per molti secoli 
un vàslo e polente impero. La diversi anni essendo caduta 
in preda alle guerre civili si è smembrata e divìsa in pic- 
coli stati iodipendenti , spesso fra loro in guerra, ’l'ra tali 
stali ora i più polenti sono il Regno di 'i ìgrè al nord, il 
regno di Scoa al sud ed il regno di Hamhara aH'oresI: la 
parte meridionale è passala sotto il dominio de’ Galla. 

Tigré — 11 regno di Tigrè è formalo dal Samen, dal 
Lasla e da alcune altre antiche provincie dei già impero 
Abissino. La capitale è Anscetcab , piccola città nel Sa- 
men; e merita attenzione Axura antica capitale deH’impcro, 
un di grande ed opulente , ora ridotta in meschinissimo 
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stato. Adora ad’ est di Axum , e Chelicnt ai snd vengono 
dopo. 

ScHOA — Nel regno di Schoa le città principali sono 
Ancober con circa 5 m. a. che n’é la capitale, Angola e 
Tagulel. Qiiesl’allima, una rolla pure capitale di tutta l’A- 
bissinia, ora è in rovina. 

Hahhara — Il regno di Hamhara contiene le antiche 
provincie di Damont, di Gojain , di Derobea ec. La capi- 
tale è Gondar città antichissima ed anch’essa già metropoli 
dell' impero: numera circa 10 m. a. e non ri è altra città 
interessante. Bisogna qui notare che in tutta I’ Abissinia le 
città sono edificate sulle cime di alti ed inaccessibili monti, 
onde essere al sicuro dagli assalti nemici; e sono formale, 
eccetto pochissime, da capanne sparse qua e là senz'ordine 
e non da case contigue e ben fabbricate. 

Altre coivTRAnE — Tutta la parte nord-est dell’Abis- 
sinia è divisa in varie regioni ripartile in piccoli siali e 
tribù. Al nord v’ è il Paese di Bidscha e l’altro di Habab 
ove presso ai lido del Mar Bosso, su di una isolcita, vedesi 
Mas-^ov/a che appartiene all’ Imperadore Utlomano. All’est 
lungo l'islesso maro v’ è il Samhara, e più al sud il Paese 
di Afar che si estende dal regno di Senna al Mar Bosso, 
diviso in un centinaio di Mara o tribù nomadi, tra i quali 
i più considerevoli sono quelli dei Dankali e degli Aneli. 

S ili l’Afar contiene diversi piccoli stati il più grande dei 
è il regno di Haussa posta quasi nel centro. Gl lnglesi 
ri possedono la piccola città di Tadscharrah e l’ isoletta Mu- 
schah ad essa prossima. 

' Montagne — Le montagne dell’Abissinia fan parte della 
lunga catena che dall’istmo di Suez venendo al sud divide 
il paese in due versanti l'uno che porta le acque nel M. Bos- 
so, l’altro, eh’ è mollo più considerevole, nel Nilo. Questa 
catena entrando nell’ Abissinia passa al n. e. dei Tigrè col 
nome di i'aranta , quindi volge al sud , divide i regni di 
Tigrè e di Schoa dal paese di Afar , c sotto il nome di 
Monti della Luna s’interna nel Paese de’Galla per riunirsi, 
come si crede, alla catena cui appartengono il K.ilimandjaro 
e’I Kenìa. Ncll’Abissinia questa catena si dirama e si allar- 
ga immensamente formando nell'assieme un elevatissimo a- 
crocoro. 'l'uite le montagne Abissine sono di natura vulca- 
nica: il lago Tsana non è che un immenso cratere, e tut- 
te le isole che contiene e le montagne che lo circondano 
sono altrettanti vulcani estinti: l' istessa città di Gondar è 
fabbricata su di uno di essi. La cima più alta di (ulte le 
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moniagoe ohe coprono l’Abissinia e il Ras-Bubai(e nel Sa- 
nieu di circa 15 m. p., la quale è coverta di neve 9 mesi 
dell' anno. 

Laghi e fiomi — L’ Abissinia contiene diversi laghi : 
il più grande è il Oembea o Tsana nel regno di Ilamhara— > 

1 fiumi principali sono il Tacazzè , e ’l Ualir-eUAzreh che 
come abniamo veduto sono affluenti del Nilo^ Il primo sca- 
turisce nella provincia di /..asta ed attraversa il regno di 
Tigrè dal sud al nord ovest; il secondo nasce nel regno di 
Hamhara sotto il nome di Abay , attraversa il L. Tsana e 
quindi contorna la parte meridionale del suddetto regno. 

Clima e scolo — L’acrocoro Abissino è di una straor- 
dinaria fertilità e gode di una dolce temperatura. Questo 
acrocoro, la cui elevazione è di circa 2 mila metri, ò sor- 
montato da alti monti ed è tutto intersecato da profonde 
valli ove scorrono limpidi ruscelli, che raccolti in fiumi van- 
no a scaricarsi nel Nilo. Le piogge vi cadono da aprile 
ad ottobre: la stagione più bella è ne’ mesi di decembre e 
gennaio. Il paese di Àfar, che giace all’est di questo acro- 
coro, è basso, arido e deserto, e non vi piove che rare volte. 

Pboootti *— Le produzioni più comuni del suolo sono 
formento, zenzero, canne da zucchero, arance, cedri, me- 
lagrani ecotone: le foreste contengono tamarindi, sicomeri, 
banani, alberi da caffè, ma l’agricoltura per le guerre ci- 
vili è in pessimo stato—- Gli animali più comuni sono leo- 
ni, iene, elefanti, rinoceronti, giraffe, zebre, struzzi, anti- 
lopi, scimie, coccodrilli, ippopotami, serpenti boa ed altri 
rettili. Le magnifiche praterie, che da per tutto s’incontra- 
no, nutriscono molti armenti di bovi enormi , di pecore c 
di capre — Le miniere danno oro c salgemma. 

Irdustbie b coumebcio — Le industrie e 'I commercio 
sono neglette come l'^ricollura per lo stalo di anarchia in 
cui s) vive, Nell’Abissinia, come in varie altre parli delt'A- 
frica, i pezzi di sale tengono luogo di monete. 

Superficie e popolazione — La superficie di questa 
vasta regione si valuta a circa 160,000 m. q. e la popola- 
zione a 5 in 6 milioni di abitanti; quindi ricadono 4 indi- 
vidui a m. q. 

Governo e religione — Il governo ù quasi dapper- 
tutto dispotico: la religione più diffusa è il cristianesimo. Gli 
Abissini cristiani praticano anche la circoncisione c cele- 
brano come i Copti il sabato eia domenica. Il clero ù mol- 
lo numeroso, e numerosissime sono pure le chiese. 1 monaci 
sono aslrclli al celibato ma i preti possono avere una sol 



Digilized by Googlc 



OMU O PABSB db’calla 299 

moglie: sì gli uni che gli altri sono poco isfnilli. Gli Abis- 
sini hanno la più grande venerazione per la SS. Vergine, 
e celebrano mollissime feste in onore de’ Santi. Vivono pure 
neH’Abissinia molti Ebrei , de’Mosulmani e de’pngani. 

Abitanti •— Gli abitanti indigeni ossia gli Abissini pro- 
pri, delti anche Etiopi, sono benfatti, piuttosto intelligenti, 
ma rozzi , furbi ed ignoranti a causa delle lunghe guerre, 
il loro colore è oscuro e tende al nert) nelle pianure, ed è 
quasi bianco sulle alte montagne. Stanziano pure neU’Abis- 
sinia molli Arabi e Galla. 

ORMA 0 PAESE DE* GALLA 

Confini e posiz. aste. — L’Orma, detta dagli Abissini 
Paese de’Galla, ossia degli idolatri, tiene i regni di Ham- 
bara e di Schoa al nord; all'est il Soraal; all’ovest le con- 
trade del Nilo ed al sud le terre incognite. D’ un paese i 
cui confini sono sì mal noti riesce impossibile poterne as- 
segnare la posizione astronomica. Intanto per approssima- 
zione diciamo che si estende dalle vicinanze dell’Equatore 
al grado 12 nord e tra 50 e 60 di long. est. 

Divisione — L’ Orma comprende un gran numero di 
piccoli stali , molti de’ quali sono confederali fra loro , e 
qnasi sempre in guerra co’ vicini. 

Gli stati o tribù più potenti ed alquanto cogniti sono: 
L’Enaria abitala dai Limmu la cui capitale è Saka. 

Il Kafa o KaiTa che ha per capit. liouga. 

Il Rollilo. 

Il Cobo. 

La regione di Gimira divìsa tra più tribù. 

Il Walayza. 

Il Doqo divìso in una trentina dì piccoli stati. 

Il Berla ed il Walagga divisi in molle tribù. 

Il Dschimma o Jimma eh’ è la più celebre delle tribù 
Galla. 

Montagne — La regione dell’ Enaria , il Berta ed il 
Walagga, siccome fan parte dell’acrocoro dell’Abissinia, sono 
lutti montuosi. La catena de’ Monti della Luna, poco o nul- 
la conosciuta, parte, come di sopra abbiamo detto, dall'acro- 
coro Abissino c si dirige al sud per 1’ Orma separando le 
acque che si versano nell’ oceano Indiano da quelle che si 
raccolgono nel Nilo. Il monte Voso nel Walayza, di circa 
15 m. p., n’c il punto culminante. 

Laghi e fiumi — Il lago più grande dcU'Urma è l’Ab- 
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baia all’ est del Walayza che dicesi vasto quasi quanto il 
Dembea — Il Ciba che nasce nelle montagne dell' Enaria , 
e col nome di Urna e Paco corre al sud, poi all’ovest, e 
sotto il nome di Sobal si scarica nel Nilo quasi sotto il 
grado 9 di latitudine nord , è il più gran fiume del Pae- 
se de’ Galla, e fu scoverto nel 18i5 da A. d'Abbadie, il 
quale l’appellò vero Nilo credendo che ne fosse il braccio 
principale. Nell’istes^a Enaria nasce il Uidesa che pel nord 
si va a scaricare nel Bnhr-el-Azreh. 

Clima suolo e pnooom — Il clima eccessivamente 
caldo nelle valli e pianure si rende più sopportabile ne'liio- 

( 'hi elevati: il suolo è feracissimo. Nell'Eiiaria e nel kalTa 
'albero da calTè è indigeno; ve ne sono immense foreste 
e ’l frutto è abbondante e di una qualità superiore a tulle 
le altre del mondo — Gli animali sono gli stessi che quelli 
deU’Abissinia e della Nubia meridionale l minerali sono 
poco ricercati. 

Governo e religione — Il governo è per lo più di- 
spotico: la religione è il feticismo. 

Superficie e popolazione — La superficie è incerta 
per le ragioni suddette, ma non potrà essere minore di 260,000 
m. q. La popolazione potrà ascendere a circa 2 milioni. 

Abitanti — I Galla sono bruni o nericci, secondo le 
regioni da essi abitate; ma si distinguono dn’Negri perchè 
hanno i capelli inanellati e non lanuti, e per altre fatlez/.e. 
Negli scorsi secoli andavano quasi nudi e non vivevano che 
di caccia , e di carne e latte de’loro armenti; ora molti di 
loro eoltivano il suolo ed abitano in piccole città c villag- 
gi. Sono d’indole feroce e guerriera, ed allorché vanno alla 
guerra e sono vincitori non danno quartiere ad altri che 
a quelli che credono buoni per schiavi: tulli gli altri sono 
trucidali senza badare a sesso o àd età. 

REGIONE DELL’ALTO NILO 

Comprendiamo sotto questa denominaziene l’ avvalla- 
mento del Rahr-el-Abiad o Kit'i dal sud del Cordofan cFa- 
zohl fin presso l’Equatore, esplorato in questi ultimi anni. 

Le principali tribù che abitano lungo le sponde di del- 
lo fiume sono, andando al sud: 1 Scilluk che ascendono a 
circa 2 milioni d’indole feroce e d'alta statura — 1 Diuga, 
i Donga e i Barri che pure ascendono a quasi due milio- 
ni— 1 Berci che dimorano circa 41) leghe all’est del Kilt, 
sono i negri più inleliigeuti c più commcrciauli di tali rc- 
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gioDÌ — I MakcdoA ed i Lokes che apparlcogono alla fami- 
glia Uerri— I Blidn o Ktienda cogniti di sol nome e che 
formano un regno quasi sotto l'Equatore, la cui capitale è 
Itubenga — Finalmente i Fadongi il regno de’ quali, posto 
pure sotto l’Equatore, è il più meridionale di cui llollcl ha 
inteso parlare. Esso è presso i Monti kombirat dai quali 
scendono alcuni rami del Mio. Tra tutti questi popoli la 
lingua de’ Barri o Bari è la più diffusa ; e Ira i Barri si 
trova Bellenia ove da parecchi anni fu stabilita una missio- 
ne cattolica. 

Fiumi — li Bahr-el-Abiad fu rimontato nel 1841 dalla 
spedizione fatta eseguire dal viceré d'Egitto sotto il comando 
di Arnaiid fino al gr. 4.42' di lai. seti, nel paese de’Barri ove 
porla il nome di Kit'i. Bollel Piemontese ed altri si sono inol- 
trali in seguilo pel kit'i quasi finn al grado 2 di lat. nord; 
ed ora è opinione che il Riti o Nilo abbia origine 3 in 4 
gradi al sud deireqiiatore — Lo stesso Bollel nel 1856 ri- 
montò per qualche tratto un grande aflliiente detto keilah 
che viene dall’ovest, il quale esso stesso è formato da gros- 
se fiumane che arrivano dall'ovest, dal sud c dal nord. Uip- 
più un altro considerevole ailluen te dello Scoaberri, che vieue 
dall'est dal paese dc’Berri, si scarica nel Kil'i pòco al nord di 
Bellenia. Ora se lutti questi. aUlueuli , ed altri che vi pò-, 
iranno essere , non saranno bene esplorati , non si potrà 
definire quale di loro sia il più lungo e quindi il vero 
Nilo. Uu'i fa d' iio|>o I iuiAicm e ancora che il Mio lungo 
l Egitlo e fin oltre la niclù della Nubia, per circa 1500 mi- 
glia non riceve alcun fiume, poi incomincia a divenir ric- 
co di a(nuenli. .Ui falli a destra riceve , a Uamer il Ta- 
cazzè, a kartum il maestoso Bahr-cl-Àzreh, ed al sud del 
paese de’ Dinga \erso il grado 9 il Sobat. All’ovest rice- 
ve il keilak che accoglie le acque de’ fiumi che scendono 
dal Darfiir , dal VVaday e dall’ Africa centrale. Quindi è 
che il suo bacino nella parte superiore si allarga immen- 
samente stendendosi dalle montagne della Luna a levante 
fin presso al Baghermi ed altre regioni ignote del Sudan 
all’ovest, per una larghezza di 20 c più gradi. 

Clima e suolo — Lungo le sponde del Bahr-el-Abiad, 
ed in tutti i luoghi bassi e pantanosi , I' uria è iurella da 
miasmi pestiferi che producono febbri perniciose. 11 Nilo 
dal grado 7 al grado 1 1 per circa 300 miglia sembra a- 
vere le acque immote tanto è insensibile il suo pendio, ed 
in s'i lungo ristagno l’aria è la più micidiale e pestifera del 
mondo. Per quando poi il clima è nocivo aH’uomo allrel- 
tauto è favorevole alla vegetazione. 
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Prodotti — Il paese ècoverlo di foreste di tamarindi, 
d'ebani, d’acacii ec. I lauri rosa portano grappoli di fiori 
i più variati ed i più aggradcvoli a vedersi: essi formano dei 
giardini naturali che spandono con la loro ombra una dol- 
ce frescura — Abbonda di elefanti, rinoceronti e di tutte 
le altre specie di animali selvaggi e feroci , di rettili , di 
sci mie e di uccelli disvariate specie— Le miniere che si 
conoscono sono di ferro e di rame. 

Abitanti — Gli abitanti appartengono alla razza negra: 
sono vigorosi e si cibano di latte di durrah e di frutti sil- 
vestri. Molti di questi popoli vanno del tutto nudi: pochi 
sono quelli che si covrono il seno con pelli di montone. In 
quasi tutte le tribù v’ è il costume di strapparsi i denti in- 
cisivi della mascella inferiore: di mettersi, massime le don- 
ne , de’ pendenti alle narici e di forarsi il labbro inferiore 
introducendovi un pesante chiodo per farlo scendere sul men- 
to , ciò che le rende maggiormente deformi. Ciascuno di 
questi negri ha tante femmine quante può comperarne. Le 
femmine costano da 10 a 15 vacche, secondo il loro grado 

0 bellezza, che si danno al padre della donna che si vuole 
sposare; e chi ha più mo^li più è rispettato. Questi popoli 
amano l'ozio, l'iibbriacarsi con spirito di durrah e Iattan- 
za; questa consiste nel riunirsi la notte intorno a de’gran- 
di fuochi e fare salti grotteschi al suono di tamburri. San- 
no lavorare il ferro con cui fanno lance , frecce e diversi 
utensili. Nel generale sono rissosi, falsi, maligni; senza fre* 
no e senza leggi non seguono che il loro istinto , e si ab- 
Itandonano a tutti gli eccessi, per cui sono più quelli che 
muoiono di morte violenta che naturale. La loro religione 
consiste in mille sciocchezze e superstizioni. Credono a tut- 
te le favole che spargono i loro sacerdoti o ciurmatori. Al 
sud di Bellenia v’è pure una specie di Dalai Lama che si 
fa credere immortale, e pel quale hanno una venerazione 
quasi divina. Questo gran sacerdote è quasi sempre invi- 
sibile ed allorché muore i suoi discepoli han cura di rim- 
piazzarlo con uno di loro il più vecchio. In queslexcgioni 
si trovano ancora i cos'i detti re della pioggia i quali abi- 
tano su alti monti. Quando si accosta la stagione piovosa 

1 Negri recano bufali, vacche ed altri donativi al re onde 
lasciasse venire l’acqua dal cielo. Egli loro predice il gior- 
no che dovrà incominciare (cosa non diflicile in que'climi 
ove le piogge sono periodiche) ma se per avventura il tem- 
po passa e non piove vanno ad aprirgli il ventre aOiuchè 
col di lui sacriGcio l'acqua cada più presto. 
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La Nigrizia o Paese de’ Negri abbraccia quasi (uila la 
zona torrida Africana. La più parte de' Geografi sogliono 
ripartirla nelle 4 grandi regioni del Sudan, della Senegam- 
bia, della Guinea settentrionale e della Guinea meridionale, 
c le assegnano per confini al nord il Sahara; all’est il Cor- 
dofan, il Paese de’Galla e le terre incognite; al sud il Gol- 
fo di Guinea e la Cimbebasia; ed all'ovest l'Atlantico. Que- 
sta ripartizione però è incompleta ; poiché alle 4 suddette 
regioni fa d’uopo aggiungerne altre 4, cioè l’Alto Nilo, l’A- 
frica orientale, l’Alto Zambesi e la Regione interna Equa- 
toriale; le quali parimente sono abitate da’ Negri: e di fatti 
i Ne^ri si estendono dal cnpo Verde al capo Gtiardafui, e 
dal Sahara all’Ottcntozia. Compresa tra questi limili la Ni- 
grizia si estende dal gr. 19 nord al 20 sud, c dal 20 oc- 
cidentale al 49 orientale. 

Essendosi or ora descri Ilo il bacino superiore del Bahr- 
el-Abiad per non staccarla dalla regione del Nilo, passia- 
mo alle altre 7 parli. 



- SUDAN 

Confini e pos-aste.— Il Sudan tiene al nord il Sahara; 
all’est il Gordofan al sud la Guinea settentrionale e le terre 
incognite; all’ovest la Scnegambia. Ma come abbiamo vedu- 
to nella descrizione dell’Egitto ora vi comprendono pure il 
Gordofan e la Nubia meridionale. — Questa regione è po- 
sta tra i gradi 6 e 18 di lat. selt. , c tra 13 occ. e 2l 
orientale. 

Divisione — il Sudan è diviso in un gran numero di 
stati, 4 però sono i più potenti, cioè l’impero de’r'ellatah; 
il Bornii; il Waday e ’l Darfur, per cui descriveremo pri- 
ma questi e quindi gli stali secondari. 

IMPEIIO de' FELLATAU 

L'Impero de’Fellalah è il più vasto, il più popolalo e 
per conseguenza il più polente stalo del Siidau. Compren- 
de molle provincie c regni tributari , tra’ quali i più rile- 
vanti sono: 
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L’IIaussa eli’è il nucleo dell’ impero: i regni di Bole* 
wa , (li Adamawa , di Doma , di Fanda e di NiOe al sud 
est, ed i regni di Borgo, di Dendina, di Gurma, di Zaber- 
lua, di Liblaco e di lilassina al nord orest. 

Le città più interessanti sono:(I) NelC JIaussa-^VÌ\ìTno 
capitale dell’Impero posta presso la destra del Sakkatù af- 
fluente del IS'igcr — Sakkatu o Sokoto l5 miglia al sud di 
Wurno città vasta con circa 80 m. a. ostata capitale del* 
r impero Ano a pochi anni addietro — Zaria al s. e. capol. 
dello Zeg-Zeg con quasi BU m. — Kano, già capitale u'ua 
regno, città grande piuttosto bella e di mollo commercio: 
si crede clic abbia più di 40 m. a. ed è appellala la Lon- 
dra del Sudan. Il suo territorio è uno de'più fertili e ben 
coltivali dell' impero — Kasnah pure città vasta ed altra 
volta capiliile di lutto F impero , ora capol. di una pro- 
vincia che secondo Barth è una delle più belle contrade 
del Sudan. L’ illustre viaggiatore nc fa una dipintura la 
più seducente — Kalagum al n. e. presso il Bornu. 

Nel regno di Bolewa — Jakoba cap. del regno città po- 
polata e commerciante. 

NeH’Adamawa o Fumbina — Vola capol. del regno con 
12 m. a. L' Adamawa fu visitala per la prima volta dal 
suddetto Barili nel lòiil il quale dice che sia un paese fer* 
'lilc, montagnoso e coverto di boschi, con eccellenti pascoli 
che nutriscono numerosi greggi. 

Al 8. o. di Yola v’ è il Yem Yem o Niara, Niam for- 
mato da diversi villaggi rinomati perchè i suoi ahilanii e- 
rauo crudeli antropofagi priachè fossero stali sottomessi dai 
Fellatah- In queste contrade si mettevano ancora i pretesi 
popoli colla coda. 

Bussa nel Borgù ; Dorè nel Liblako e Dschenne nel 
klassina sono le altre più commercianti e popolose città 
della monarchia. - 

1 Fellatah sono di taglia elevala, secca e nerlmrula, me- 
no neri e più intelligenti degli altri Sudaniani. Tra loro si 
trovano alcuni tratti distintivi della razza Caiicasea : come 
fronte elevala ed aperta, naso aquilino e qualche volta an- 
che occhi cerulei. Sono baslantemcute industriosi e sanno 
travagliare il ferro ed i cuoi. 

(1) Dubbiamo avvertire ebe nel Sudan non vigono cilU con edifizi di 
fabbrica duratura: tutte le case sono composte di terra e paglia, nè le reg- 
ate gnuo diversamente fabbricate; e questa è la ragione per cui facilmen- 
te i Negri abbandonano una città per iniiaUime un'altra, uè della prona 
poco dopo resta alcuna traccia. 
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IMPERO DI BORKU 

L’Impero di Bomu è posto airest dell’ Impero de’Fel- 
lalah e presso il la^o Tchad; è formalo dal Bornu propria- 
mente dello e da diversi stali tributari o vassalli. Kuka sulla 
riva occidentale del lago è la capitale dell'Impero: numera 
circA 15 m. a. Meritano pure attenzione Angornu poco al 
sud di Kuka più popolala della capitale poiché come di- 
cesi numera presso a 30 m. a.; Lngurutua villaggio dive- 
nuto rinomato perchè in essa fini di vivere il 4 marzo 1851 
il celebre viaggiatore inglese Bichardson ; Curai più all’ o. 
con 7 in 8 m. a.; Madoari poco al s^ e. di Kuka pure 

sulla riva del Tchad anche rinomato essendovi morto il 27 

settembre 1852 Urerweg il compagno di viaggio di Ri- 
chardson. . 

Gli stati vassalli o tributari del Bornu sono : Zinder, 
piccolo stalo al n. o. con la capitale dell’istesso nome che 
conta da 10 in 15 m. a. ; il Mandare al sud che ha per 

capitale Mora ; il regno di Koloko al n. c. il quale paga 

alle volle un tributo anche al Waday ; il Loggene all’ est 
e ’l Marghi aU'ovesl del Mandare. Gli abilanli di quest’ul- 
timo regno sono rimarchevoli per la bontà de’delincaraenti 
e per l'eleganza delle forme: hanno la fronte alla ed i ca- 
pelli quasi lisci; in somma sono quelli che meno si acco- 
stano al tipo negro. 

IMPERO DEL WADAT 

L’ Impero del Waday si trova all’est del lago Tchad, 
e passa pel più polente stato del Sudan dopo l’Impero Fel- 
latah. Esso è abitalo da 11 tribù conquistatrici ed è diviso 
in 50 governi. La capitate èAm-Bascò; e sono da menzio- 
narsi Wara già sua capitale. Tara e Nimro. 

Gli stati tributari uel Waday sono: il Kanem, il Ba- 
gliermi, il Filtri, il Medogo, il Sila, il Kona ed il Tama. 

Il Regno di Kanem assai polente pel passato ora è de- 
caduto per essere stato in questi ultimi anni il teatro del- 
le guerre Ira il Waday ed il Bornu. La sua capitale è Mao 
poche miglia al nord del lago Tchad posta in mezzo alle 
sabbie — Il Baghermi è il più ricco, fertile e popolato, ed 
è quasi indipendente: la capitale è Massena, una delle più 
belle e ben fabbricale città del Sudan. Si dice che aboia 
case di due ed anche di tre piani e 7 miglia di circuito, 

20 
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ma la mela soUanlo è abitala. 11 piccolo regno di Basso 
al sud è Iribulario del Baghermi — Il Filtri ed il Medogo 
sono due piccoli regni all est del Baglierini : il primo ha 
per cap. Yawa. Taltro Reesi — Il Darbila ed il Dar Bona 
sono allri due piccoli regni più all’est tra il ® 

Darfur- il Sila ha per cap. lloggene e Bona Bokhas. Il la- 
ma più al nord ha per cap. Karay ed è in continua guer- 
ra col Waday. . . , . . 

Si dice che il Waday produca biade, legumi c cotone 
a sufficienza; che i melloni d’acqua crescano senza coltura 
e che vi sieno molte specie d alberi sconosciuti^ in Europa, 
Abbonda pure di razze di cavalli e mandre di vacche. Il 
ffoverno è*^dispotico , ed in cerio modo feudale ma tempe- 
ralo per la teocrazia degli Llcmas o inlerpreli del Corano 
che serve anche di codice temporale — Niun viaggiatore 
Europeo pel passalo ha visitalo qiieslo sialo , e lutto ciò 
che si sa di esso è per relazione degli indigeni. Il primo 
a penetrarvi è stalo il dollor Vogel Tedesco il quale come 
è corsa notizia vi è sialo decapitalo ; eppure poco avanti 
dicevasi che il Waday era un paese ospitale ! — La popo- 
lazione è composta di Negri ed Arabi ma più di primi. 



DARFDR 

Il Darfur è il più orienlalc de’ 4 grandi sfati del Su- 
dan ed un po’ meglio conosciuto del Waday. È diviso in 
4 governi suddivisi in 53 provincie e contiene circa 4 mi- 
lioni di abitanti. La capitale non è sempre la slessa: essa 
é quella che sceglie il sovrano novello. Le città principali 
sono Tendallè ora capitale dello stalo; Kobeyk che n è la 
più mercantile; Kerio e MeiiawaKi. , i j 

Una catena di montagne l’ interseca dal nord al sud, 
formandovi deliziose valli sparse di villaggi. Il suolo è di 
una fertilità ammirabile e produce mollo riso quasi senza 
coltura, molle specie di legumi e frutti sconosciuti , bana- 
ni , datteri e gran quantità di melloni. Vi sono elefanti , 
struzzi, giraffe, rinoceronti, leoni e bufali selvaggi: le greg- 
gi sono numerose e formano la principale ricchezza degli 
abitanti. Vi sono Ire stagioni , la primavera che comincia 
a decembre, l’estate a marzo e l'autunno a luglio. Le piog- 
ge cominciano n cadere a luglio c durano due mesi ; nel 
generale il clima è secco e salutare, ed il caldo vi si fa 
meno sentire che in Egitto a causa dell’ elevazione del suo- 
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lo — Vi sono iniiiipre di rame, di ferro, di zinco, d’oro e 
d’argento senz’ essere scavale. 

Il commercio del Darfur, che lo fa quasi esclusivamen- 
te con l'Egitto, consiste nell’ esportare denti di elefanti, 
schiari, gomma, penne di struzzo, pelli di tigri, di pan- 
tere ec., e neiriiiiporlare panno di cotone blu, tele grigie, 
coralli, oggetti di vetro con cui si adornano le donne, la- 
vori di ferro , di acciaio , tessuti di seta , profumi ec. In 
questo paese i pezzetti di tela fanno l'ufficio di monete pel 
piccolo commercio. 

il governo cuna specie di feudatità diretto da un sul- 
tano assoluto. Le provincie sono governate da grandi vas- 
salli che portano il titolo di re ed alle volle vi sono vas- 
salli di vassallij tutti però sono nominali dal sultano. Egli 
solo è padrone della vita e de’ beni de’ sudditi; ninno può 
avvicinurglisi senza stendersi col ventre per terra, e dicesi 
che quando comparisce in pubblico abbia il viso velato , 
onde lo splendore di Sua Maestà non abbagli gli occhi dei 
sudditi. 

Gli abitanti sono nerissimi, brutali, ignoranti ed ava- 
ri. Le donne somigliano alle Abissine. L’occupazione prin- 
cipale è la pastorizia; sanno lavorare il ferro ed ora inco- 
minciano a lavornre il rame. Vi sono anche molte tribù 
arabe (I). 



SIATI SE(X>!(DARII DEL SDDAN 

Andando pure dall’ovest all’est troviamo nel Sudan i 
seguenti stati: 

Il Kaauta il più occidentale ha per capitale Rodjc, e 
merita attenzione Quilimanè antica sua capitale. In questi 
ultimi anui il Kaarta si è impadronito della più parte del 
Kasson, posta a ponente di esso, compresa la capitale Ku- 
niakari. 

I Dambad, detto ancora Bambanao, all’est del Kaarta 
diviso in quattro grandi tribù ripartite in un gran numero 
di sotto tribù. Sego sul Dioliba ù la città principale e me- 
rita attenzione Sausanding presso di essa. 

II Minjaiva, il Ca.>ova e’l Sangab nel Bacino dell’al- 
to Dioliba o Nigor vasti paesi ma poco noli. 

ro.MBLCTC o Timbuctu al nord dcll linpero de’Fellalah 

(1) li Darfur da parcrclii gcagraG i riguardalo come uo'oaai; ma ciò 
è uu errore, poiché 1’iia.si suppone il desrrln; ma il Sudan oic trovtai il 
Darfur csseodo lutto fertile cosi non può contenere o.isi. 
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presso il Sahara piccolo regno, la cui capitale deU’islesso 
nome poco distante dalla sinistra'rira del Dioliba è mollo 
commerciante. La popolazione di Tombuclu che ascende a 
circa 20 m. a. è formata da una agglomerazione di Arabi, 
Fellatah, Tuarik, Mandinghi ec. che gl’interessi commer> 
ciali vi ha riuniti, ma i Sonray ne formano la massaprin- 
cipale. La città è di forma triangolare con case beo fab- 
bricate di terra e pietre, alcune delle quali hanno belle ed 
eleganti facciale. '* 

Il Guber 0 Miriadi altro piccolo stato all’est pure Ira 
il Fellatah e I Sahara abitalo da Negri pagani energici ed 
intelligenti che hanno coraggiosamente resistilo ai Fellatah 
e conservalo l’indipendenza. La capitale è Guber. 

Il Da.mercu già menzionato nella descrizione del Sa- 
liara, Ira gli stati de’ Tuarik , appartiene geograficamente 
al Sudan. 

Il 'f.AKAR paese al sud ovest dell’ Adamava rinomalo 
perchè gli abitanti hanno un gusto pronunziatissimo perla 
carne umana. Le teste de’prigionieri che han divoralo, po- 
ste su pali, servono di trote! avanti le abitazioni o sui letti 
de’ loro re. 

Il Mala-Gilagg paese posto al sud del Waday, i cui 
abitanti sono i pretesi popoli colla coda che tanto han fatto 
parlare i dotti di Europa. 

Il Dar Fertit vasta regione al sud del Waday e del 
Darfur i cui abitanti sono pagani ed indipendenti. 

In fine il Sara o paese de’ Kirdi , idolatra, presso il 
Darfur. 

Montagne del Sudan — Il Sudan ha diverse catene 
di monti ma poco cognite riguardo all’altezza e direzione. 
Presso Kano, e nello Zeg-Zeg, si elevano alle catene, e più 
montuoso è la regione del Mandare ove Mendcfy n’ è il 

f tonto culminante. NeH’Adamava le più alle cime, secondo 
larlh, giungono a circa 10 m. p. Tra il Waday e’I Dar- 
fur, v' è una catena di montagne la quale separa il bacillo 
del Nilo da quello del L. Tchad, e si crede che la mede- 
sima vada a congiungersi alle montagne del Mandava, gi- 
rando al sud del lago suddetto. 

Laghi — Il più gran lago del Sudan è il Tchad che 
-ha circa 120 miglia di larghezza e 180 di lunghezza, con- 
tiene molte isole boscose e popolate ma nell’ estate è molto 
soggetto a restringimento. 1 laghi Fitire , Bugdi , Adiba , 
sono noti soltanto di nome. Nu regno di Massina v’ è il 
lago Debo formato dal Niger. 
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Fichi — Il Niger è il più gran fiume del Sudan e del- 
l'Africa dopo il I\ilo. La sua sorgente credevasi nel Mon- 
te Lorna presso il punto di contatto Ira il Siulan, la Sc- 
negambia e la Guinea Selteiilrionale, ma si è osservalo che 
nasce assai più al s. e. P&ssa pel Dauibar sotto il nome di 
Dioliba , quindi per l’ impero de' Fellalah con quello di 
Quorra , ed in fine attraversando la Guinea Settentrionale 
si versa per più di 20 foci nell’Oceano Atlauliuo. Hiccve 
lungo l’immensa curva cbe descrive molli considerevoli af- 
fluenti Ira’qiiali a destra l’Ulaba ingrossalo da parecchi tor- 
renti che bagnano il Minjana, ed a sinistra il Sokolo c lo 
'l'chadda; qticst’ullimo è formalo dalla riunione del Faro col 
Ueniiè che irrigano l’Adamawa — Il lago l'chadda riceve lo 
Schary che nasce nella parte s. e. del regno di liaglier- 
mi — Il flahr-el-GhzaI o Fiume delle (Gazzelle credulo fi- * 
nora nn fiume she sboccava nel lago Filtri , invece c una 
valle larga e fertile che forma una proviueia del Waday , 
senza corso d’acqua , ed appellala così dal fenomeno del 
miraggio che vi appare frequentemente. Spesso a chi en- 
tra in questa valle gli sembra vedere la superficie calma 
ed azzurra di un vasto mare che beo tosto col suo avan- 
zarsi si allontana e sparisce. 

Clima b suolo — Il Sudan è una delle più fertilissi- 
me regioni della terra, pari alle Indie ed al Orasile, ma ha 
i suoi caratteri tutti propri. II clima quanliin(|iic nella zona 
torrida è as.cai meno ardente di quelli del Sahara c del- 
l’Egitto a causa delle piogge periodiche. Le acque che ca- 
dono annualmente nel Sudan sono 5 in6 volte più di quel- 
le che cadono in Europa Durante le piogge i liumi diven- 
gono immense lagune per cui non hanno corso regolare e 
sovente cambiano letto. Queste acque stagnanti fau s'i che 
in molli luoghi l'aria diventi malsana. 

PnODOTTi — • Le rive del Niger e d’ altri fiumi , non 
che le chine de’monti ed anche le pianure sono coverte di 
foreste impenetrabili d’alberi giganteschi. Questa è la vera 

E atria del boabab il più magnifico de’vegetabili, cd il più 
elio ornamento del Sudan. 1 suoi tronchi colossali sono 
da’ Negri convertiti io cisterne. — L’ indaco , il cotone 
ed i melloni si trovano nello stalo selvaggio , e le terre 
potrebbero dare grano e riso in abbondanza se fossero 
tiene coltivale. Al nord una lunga e stretta zona di cespu- 
gli serre di transazione tra il Sudan e’I Sahara. Essa non 
segue una linea retta ma si curva più volle, ed è chiama- 
la diserto spinoso — 1 leoni son meno feroci di quelli del 
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Alagreb. I/C ione, le paniere eci i chaclial ranno a truppe; 
i bufali sono grandi, robusti ed armali di enormi corna: 
sono assai batlagliosi : spesso ai azzuflano e le loro , lolle 
sono terribili. I montoni, le pecore, i bufali domestici for- 
mano la ricchezza degli abitanti. Vi è gran copia d’ippo- 
potami, di coccodrilli, di gazzelle, di antilopi e di serpenti 
Telenosi.saimi: grinselii sono inniimererolì e gii alberi delle 
foreste sono ricoverti di camaleonti , di eserciti di sciinie e 
d’ infiniti stuoli di vaghi uccelli — Delle miniere non pos- 
siamo dire alcuna cosa di certo non essendo stale ancora 
studiate. 

I.ADCsiniE r. cusmERCio — L’industria cpiivi è poco a- 
vanzala. Tutte le manifatture de'più inciviliti popoli di que- 
sta regione si riducono a pochi lavori di ferro, di acciaio 
• e di oro , alle conce di pelli , a fabbricare qualche arma 
ed a filare e tessere un poco di cotone che tingono ordina- 
riamente con l’indaco. — li commercio è mantenuto dalle 
raravane le quali allravcrsano i sopra descritti stali in più 
sensi. La moneta non è qui in uso ed in sua vece molti si 
servono di conchiglie , altri di pezzetti di ferro o di tela. 
11 commercio più rilevante è quello de' denti di elefante. 

ScPEnnciE E POPOL.vziONE — La superficie del Sudan 
si valuta a circa 930,000 miglia quadrate e la popolazione 
a circa 18 milioni di abitanft. 

Governo e remcione — Il governo per Io più è di- 
spotico. La religione più dilTosa è l'islamismo introdottavi 
dagli Arabi da tempo non remolo. I Sudaniani' appellano 
il oudan sellenirionale /fc/flrf-c/-7’Ér4r//r che vuol dircpoe- 
te convertito, cioè all’islamismo, c ’l meridionale Belad-el~ 
Medjut 0 Fcrtit che significa paese degli infedeli o ido- 
latri. L’islamismo ogni giorno fa progressi e finirà coll’in- 
vadere tulio il Sudan, cd anche le altre regioni al sud di 
esso. Il bene die essa arreca è clic ovunque penetra aboli- 
sce i sacrifizi umani e vi costituisce monarchie, ma d'al- 
tra parte fomenta la schiavitù e la poligamia. 

Abitanti — Il Siidaniano è d’alta ìaglin c robusto por- 
che si ciba di molla carne, spesso cruda; non è pigro e stu- 
pido, come si diceva, ma attivo, c siifncienlemcule inlelli- 
genle. È si ardente nell'amore che fa trasecolare l’Guropeo; 
ed in niuna parte del mondo la poligamia è recala a si 
grand' eccesso come in questa parte d' Africa. I sudaniani 
tanto maomettani che idolatri sono , come tulli i barbari , 
superstiziosi, e presso loro è in pieno vigore la magia: tut- 
te le malattie e le disgrazie crcaono che sicno effetti d'arte 
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ningica c ili poterle guarire con essa. Sono ancora violenti e 
poco contofaiino delia vita, aia nemici della furberia, e bene 
comandati non mancano d’essere ubbidienti ed anche ospi- 
tali e generosi. Usano farsi delle incisioni sul volto chi in un 
modo cbi in un altro, e molti si strappano i denti inci^vi. 
In molti luoghi, massime nelle regioni del Tchad , le donae 
di rignardo si tingono i denti incisivi in rosso ed i canini 
in nero, e lutto il corpo di blu. L'abitudine di fumare nel 
Sudan è generale non solo tra gli uomini ma anche tra le 
femminev 

Nel Sudan si trovano mollissimi Arabi alcuni soggetti 
a’ governi ove vivono, altri fuori de’ medesimi sono ripar- 
titi intribi'i del tutto liberi, come i Kubabich, gli Hamar, 
i Soliman, i Mohamid ec. presso il l)orfui\ 

Le lingue che si parlano nel Sudan sono senza nume- 
ro : nel solo- Adaroawa si contano più di 50 idiomi diver- 
si. La lingua araba però è la più dilTusa es'inicnde da una 
estremità all'altra. 

Il Sudan è stalo fino a mezzo secolo addietro perfetta- 
nieole ignorato, ora può dirsi a sufficienza cognito. La sua 
esplorazione però ù co.stala la vita a mollissimi viaggiatori 
Kiiropci: molti di loro son periti a causa del clima, altri as- 
sassinati. L'iillima spedizione composta di Kicliardsou, Over- 
weg, Uarlli e Vogel, il solo iiartb- ha avuto la sorte d’uscir- 
ue vivo. '1 litio ciò che ora sappiamo di tale regione è do- 
vuto agli sforzi di questi martiri della scienza. 



SUNEGAMBIA 

Co^FlM B POS. ASTH. — La Senegambia, delta anche 
Nigrizia occidentale, per essere la parte più occidentale di 
e.ssa, tiene al nord il Sahara; all’est il Sudan; al sud la 
Guinea Settentrionale; all’ ovest l’Atlantico. Si estende dal 
grado 10 al 17 di lat. nord; e da 11 a 20 di long, ovest. 

Divisione — La Senegambia è riparlila in una molti- 
tudine di stati, grandi e piccoli, tra i Ghilolì,i Pueli ed i 
Mandinghi che cono le nazioni più numerose di queste con- 
trade. 

Guilofi — Fra gli stali de’GhiloG son da menzionar- 
si il Cayor presso l’Atlantico, ed il Ghilof proprio che ha 
per capitale Unarkhok. L'Oualo, altro- regno de'Gbilofi, al. 
sud della foce del Senegal, è divenute nel 1855 provincia 
Francese ed è siala divisa in 4 circoli — I Ghilofi sono ri- 
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nomali per la loro pelle di un nero lucido perfeito. Sono 
indolenti ma di dolci costumi. 1 Sereri posti al s. o. di essi 
appartengono pure a questa famiglia, ed abitano gli alali 
di Baol, oin, Salum e Dieguam. 

PtELi — Gli stali più ragguardevoli de’ Pueli sono: il 
Futa-Toro al nord cap. Guedè , il Bundu nel mezzo cap. 
Biiiebanè ed il Fula-Dialon al sud capitale Timbu città di 
circa lU m. a. — I Pueli o Foulah appartengono alla fa- 
mìglia Fcllalah , sono snelli , attivi , hanno la tinta di un 
rosso nero, il naso meno schiaccialo, le labbra meno grosse 
ed i capelli meno lanuti degli altri Negri, e sono più suscet- 
tibili d' essere ammaestrali. Essi si estendono ancora nel 
Sudan occidentale, specialmente nel Regno di Massina. Molli 
sì addicono all’agricoltura altri menano una vita pastorale. 
IjC loro donne vanno meglio abbigliate, ed indossano orna- 
menti di corallo, d'ambra e d’argento. 

Mandingui — I Mandinghi o Malìnghi formavano an- 
ticamente un vasto impero detto impero atì Mali distrutto il 
quale sursero molti piccoli stati indipendenti alcuni posti 
nella Scnegambia e gli altri nel Sudan e nella Guinea. I 

[ )iù potenti tra essi ora sono il Kaarta e 'I Segù nel Bam- 
lar già menzionali tra gli stali del Sudan ; il Bakunu , H 
Belediigu e 1' Uasulu più al s. o. ; il Bambuk , il Dentilia 
c ’l Tenda nella parte centrale della Senegambia. Le città 

{ liù interessanti sono Bambuk e Farbana ambe nel regno di 
lainhiik — I Mandinghi sono rimarchevoli per le lóro facol- 
tà intellettuali; sono coltivatori, industriosi, commercianti e 
guerrieri; sono piuttosto alti e ben proporzionali, con capelli 
lanuti, labbra grosse e di un bel nero meno lucido però dei 
Ghilofi; la loro lingua è dura ed aspra — 1 Saracoleli oSo- 
ninchè sono una razza a£Ene alla Mandinga: parlano l’istessa 
lingua ma sono meno numerosi e meno polenti. Si addico- 
no all’agricoltura ed ai commercio; possedono parecchi pic- 
l'oli stali e si estendono dal Bambuk fino ai dintorni di Se- 
go nel Sudan. 

Oltre de’Ghilofi, Pueli e Mandinghi al nord del Sene- 

5 al , presso il Sahara abitano molte tribù di Arabi-Mori e 
i Berberi. Di questi ultimi i Trarza sono i più polenti e 
guerrieri ; il loro re in maggio. ultimo ha conchiuso co' 
Francesi, dopo Ire anni di guerra nel Senegai, un irallalo 
di pace e di alleanza. Dopo i Trarza i più rinomati sono 
i Brecna. 

Possessioni francesi — I Francesi, oltre dell’Oualo re- 
ceotemenle conquistalo, possedono nella Senegambia S. Lui- 
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gì alla foce del Senegal ; Porlandik, Dagana, Podor, Bakel, 
SansandiDg ed alcuni altri piccoli stabilimenti nell’alto Se- 
negai e sulle ri?e del Falemè, suo afiluente, per l’ estrazio- 
ne dell'oro nelle miniere di Bambuk che sono le più ricche 
della Senegambia. Dippiù l’ isoletta di Corea e ’l territorio 
di Dakar con la città di RuGsque nel capo Verde; Albreda 
sulla Cambia, Jogue, Jemberin ed alcuni altri stabilimenti 
verso la foce del Casamancc. S. Luigi è la residenza dei 
Covernatore generale di tutte queste possessioni. Essa nu- 
mera 12 m. a. ed è centro di un gran commercio special- 
mente di gomma. Corea con 5 m. a. ed un buon porto è 
l’altra città più interessante. La popolazione totale di que- 
sti possedimenti ascende a circa 20 m. a. 

Possessioni portoghesi — I Portoghesi vi possedono 
Chacheu piccola città alla foce del Rio Ceba residenza del 
Covernatore generale; Bissao, Farim, Ceba e più al sud Be- 
labontù e S. Domingo la cui popolazione complessiva è di 
4 m. a. 

Cr Inglesi hanno Bathurst alla foce della Cambia; Pi- 
sania e' diversi stabilimenti più all’est pure sulla Cambia, 
e le isoletle Loss al nord della costa di Sierra Leona. In 
tutto 5 m. a. 

Montagne della Senegahbia — Tulle le montagne 
della Senegambia hanno il gran centro nel Futa-Dialon d’on- 
de a guisa di raggi partono moltissime catene che si dira- 
mano per tale regione. 

Laghi e fiumi — La Senegambia non ha grandi la- 
ghi, ma è una delle regioni africane le meglio ioalEaleda 
fiumi, che quasi tulli hanno le sorgenti nell’acrocoro del Fu- 
la-Dialon.il più grande è il Senegai che nasce ne’conlorni 
diTimbu col nome di Balìng, scorre pel n<o., bagna Bam- 
buk, ed entra neU’oceano al sud di S. Luigi. Il principale suo 
aflluenle è il Falemè a sinistra. La Cambia e l’altro conside- 
revole fiume di questa regione, nasce ai nord di Timbu poco 
lungi dalla sorgente del Senegai, corre al n. o., bagna Pi- 
sania e Bathurst e si scarica nel suddetto oceano. Dopo di 
questi due viene più al sud il Rio Crande che pure si get- 
ta nell’ Atlantico. 

Clima e scolo — Il clima è come quello del Sudan. 
Vi predomina il caldo umido per cui il suolo è feracissimo 
e la vegetazione è oltremodo lussureggiante. In molli luo- 
ghi l’ aria è malsana. 

Prodotti — Le foreste oltre de’ maestosi baobab con- 
tengono palme, banani, ebani, tamarindi, couocarpi, sico- 
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Uteri, l aliiero del bulirro cc. I.n colliira più estesa è (piella 
del riso. Vi abbondano ancora gli aranci, i limoni, il pepe, 
riodaco, la gomma, il cotone, gli ananassi, il tabacco; ma ciò 
cbe desta stupore è la varietà , la bellezza c la fragranza 
de’fiori, e l’altezza cui giunge l’erba. Questa s’innalza fino 
a i'2 in 13 piedi e forma eslesissime foreste erbacee ove si 
annidano non solo i rettili ma vi errano stormi di belve non 
esclusi gli elefanti senz'essere veduti. Allorché è secca gli 
abitanti vi appiccano il fuoco e destano incendi orribili — 
(ìli animali della Senegambia sono gli stessi che niiclli in- 
dicali nel Sudan. 1 minerali sono oro, argento e (erre. 

Irdcstrie e coMMEHCio — Le manifatture presso (|iie- 
sli popoli sono scarse ed imperfette. Gli Guropei vi estrag- 
gono oro, gomma, avorio, indaco ecotone. La gomma, per 
qualità, è superiore a quella dell Arabia. 

GoTEitRO E RELiGiu>\E — Il govcmo in questi piccoli 
stati varia all’infinito, nel generale vi è meno dispotismo. 
I re Negri non hanno né troni né reggie: una piccola sco- 
pa serve loro di scettro ed un berretto rosso fa l’ulìciu di 
diadema. Tante volte queste specio di diademi sono ornati 
di un amuleto di corna di gazelle— I.A religione maomet- 
tana è professala da una gran parte de’ Senegambesi spe- 
cialmente da’ Mandinghi t gli altri sono in preda alle più 
sciocche e ridicole superstizioni. Ne’ stabilimenti Europei è 
stalo introdotto il cristianesimo. 

Superficie e popolazioke — La stiperGcie può calco- 
larsi a 220,000 m. q. e la popolazione a 6 milioni di a. 

Abitanti — Essendoti indicati i tratti principali dc'po- 
poli che abitano la Senegambia é inutile qui ripeterli. 

GUINEA SET'IENTUIONALE ' 

Confini e posi/., astr. — La Guinea Selteolrionale coo- 
fina al nord col Sudan e colla Senegambia; all’est colle 
terre incognito dell’Africa centrale ; ni sud coll’Atlantico e 
colla Guinea Meridionale; all’ ovest con lo stesso Atlantico. 
Si estende daH'Equalore al gr. IO di latitudine sellentrionale. 

Divisione — 'Fra i diversi stali che contiene questa re- 
gione il più vasto e polente è l’impero degli AcMnIi po- 
sto qu^i nel centro di essa. Questo impero è formalo dai- 
l’Achante proprio, situalo neH’interno, e da diversi regni e 
repubbliche tributarie. La capitale è Cumassia città moder- 
na con larghe strade: le abitazioni però sono di legno e di 
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canne intonacale di argilla. La sua popolazione si dice che 
ascenda a 15 in 20 m.a. — Tra gli stati tributari sono da 
menzionarsi i regni di Ainanaliea, di Ahanta, d'Aquapeini e 
la repubblica di Fandia lungo la costa. Al n.c. dell'impero 
v’è il regno di Dagumba clic ha per capitale Yandy, e che 
anche gli è tributario — La polente nazione degli Achanli 
diccsi che possa mettere in campo fino a 100 mila combat- 
tenti. Il governo è dispotico , ed i costumi e la religione 
non sono vaghi d’altro che di sangue. Per le feste ed i fu- 
nerali dc'cajii non si vedono che sacrifizi umani. Nella mor- 
te di un imperadorc alle volle il numero delle vittime, del- 
1(1110 c dell’altro sesso, giungono a centinaia. 

Andando all’ovesl dell'impero degli Achanli si trovano 
di mano in mano gli stali e contrade seguenti: 

Il Megno di Assinie che ha per capitale Krinjabo. 

Ij» Costa de'Denli di Avorio, divisa in Costa d'Avorio, 
della Duona Gente e della ì\lala Gente , appellale cosi da' 
primi naviganti Europei clic vi approdarono, secondo l’ac- 
coglienza che ricevettero da’Ncgn. Tutta la costa è ripar- 
lila tra piccoli despoti e tribii. 

La Costa della Polvere, della anche de' Grani c della 
Malagiictta pure riparlila Ira più tribù siicide c stupide. 

Hepvbulica ni LiBEniA — Questa Hepubblica' fondala 
dagli Americani degli Stali Unilì, sotto la cui protezione è 
posta, è divenuta iu pochi anni vasta o florida. Essa si e- 
stende su tutta la Costa del Capo ì^lonlò ed ha invaso anche 
il liltorale delle coste testé nominate della Polvere e del- 
TAvorio per oltre 360 miglia di lunghezza. Monrovia, edi- 
ficala nel 1820 con pochi schiavi negri degli Stali Uniti af- 
francali, è divenuta già una città interessante. Vi si osser- 
va un forte , un fanale , un cantiere , una piccola marina 
ma sempre crescente, scuole, chiese, giornali, associazioni 
mercantili ec. La repubblica di Liberia ò stala dotata di 
una buona coslìtuzioue, ed ha trattati di alleanza con le prin- 
cipali potenze di Europa; e lutto fa prevedere ch’essa sarà 
per divenire il fonte della civiltà in questa parte dell'Africa 
ove r ignoranza c la barbarie fanno stringere il cuore al 
solo pensarvi. 

Il Regno di Sulimana , che ha per capitale Falaba. 

Il Kiiranco ed il Timnmnio souo gli ultimi paesi da 
questo lato. 

All'est degli Achanli poi sì trovano: 

Il Regno di Dahomei che ha per capitale Abotncì con 
circa 20 m. a. 
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11 Regno (li Yarriba , altro stato potente della Guinea 
Settentrionale con la capitale Katunga o Eleo. 

Il Regno di Renin ove oltre di Benin sua capitale città 
di 15 in. a. merita attenzione Lagos posta su di un’isoletia 
capii, di un piccolo regno tributario di Ucnin. Essa fu bom- 
bardata dagf’Inglesi al principio del 1852 per Tinfaroe mer- 
cato di schiavi che vi si teneva. E dobbiamo qui aggiun- 
gere che il liitorale de’ Regni di Dahomei e di Benin va 
sotto la denominazione di Costa degli Schiavi perchè in essa 
più che in altri luoghi dell'ATrica si fa la tratta de’INegri. 

Le coste di Calabar e di Gabon e I Paese de’Calbon.t 
gbi lutti suddivisi in piccoli stali e tribù. 

Possessioni francesi — I Francesi hanno degli stabi- 
limenti ad Assinie , Gran Bassan ed Ancobra nella Costa 
d’Oro, e lo stabilimento di Gabon nella costa di tal nome. 

Possessioni inglesi — Gl’Inglesi vi possedono la Co- 
lonia di Sierra Leona al n.o. della Repubblica di Liberia, 
la quale è abitata da Negri fatti liberi, quasi tulli cristia- 
ni. La capitale è Free-Town città di 10 in 12 m. a. e com- 
merciante , senonchè in un clima pestifero. Tutta la colo- 
nia contiene una ventina Ira città e villaggi, ed oltre 46 m. 
a. — Nella Costa d’Oro: Capo Appollonia, Dix-cowe, Capo 
Corso , Animaboe , Forte James ec. , con una popolazione 
di circa 28U m. a. 

Possessioni olandesi — Elmina città di 10 m. a. con 
un porlo franco; Taccorary, Crevacur, ed alcuni altri forti 
tulli nella Costa d'Uro. La residenza del Governatore è in 
Elmina. 

Montagne — Il sistema del Gong, che ha il suo nodo 
nel Fula-Uialon, manda una lunghissima catena dal conflne 
della Senegambia fino alle rive del Niger, dall’ovest all’est, 
dividendo la Guinea Settentrionale dal Sudan, lin’allra ca- 
tena più bassa, spesso interrotta da (lumi, si estende pure 
dall’ovest all’est quasi sempre parallela alla costa. In fine 
nel paese de'Calbonghi s’innalzano i monti Cameroni di na- 
tura vulcanica, esplorali non ha guari, e che giungono a 
13 m. p. di altezza. 

Capi — I capi più ragguardevpli della Guinea Sdlen- 
Irionale sono il Capo Montò, ed il C. Palmas nella Repub- 
blica di Liberia, ed il C. Formoso alla foce del Niger. 

Laghi e fiumi — La Guinea non ha laghi considere- 
voli , ed i fiumi sono tulli piccoli a petto di quelli delle 
altre parli della Nigrizia. Tra essi menzioneremo intanto il 
F. di Sierra Leona, che entra nell’Oceauo Atlantico presso 
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Free-TowD, ed il Camaranca che scorre poco più al sud: il 
F. Assinie all’ ovest dell’ impero degli Achaoli , ed il Volta 
all’ est. In fine il delta del Nìger già descritto. 

Clima, e suolo — Il caldo, massime presso le coste, è 
soCTocanle e dura da ottobre a marzo: negli altri sei mesi 
è rinfrescato dalle piogge. Il suolo, quasi sempre arido nel* 
la stagione serena , e paludoso in tempo delle piogge , è 
sommamente fertile. 

PnoDOTTi — 1 prodotti del suolo sono i medesimi che 
quelli del Sudan e nella Senegambia, ma meno copiosi. Gli 
animali selvatici e domestici sono gli stessi che nelle altre 
parti della Nigrizia, come tigri, scimie d’infinite specie, 
rettili spaventosi, elefanti ed altri che sarebbe troppo lun- 
go il noverarli. Gli elefanti si vedono in maggior numero 
nella Costa d’ Avorio appellata appunto cosi pel gran nu- 
mero de’ loro denti che vi si rinviene. 'I ra i molli volatili 
dalle superbe piume, i pappagalli sono i più ammirevoli — 
I minerali consìstono in oro e sale purissimo. 

Industrie e commercio — In alcuni stali di questa 
regione, e massimamente nell’Impero degli Aclianli, le ma- 
nimtture sono meno rozze che nel reslaute della Migri zia— 
Dai porli delle coste della Guinea Settentrionale si espor- 
tano denti di elefanti, polvere d’oro, gomma, pepe ec. Ma 
il commercio più rinomalo era ed è lullavìa, Sebbene meno 
attivo, la tratta de' Negri. L’orìgine di questo abbominevole 
mercato fu che i grandi proprietari di terre in America , 
avendo sterminato co’ mali trattamenti gl’indigeni, per avere 
dei coloni, proposero ai regoli delle coste d'Africa di com- 
perare i loro prigionieri di guerra che per lo più si sole- 
vano mettere a morte. Questi dal canto loro essendo poveri 
e non avendo che dare a’negozianti in compenso delle merci 
estere, volentieri accolsero tale proposizione, e con più ca- 
lore incominciarono a farsi la guerra fra loro per avere più 
schiavi, e quindi più mezzi di acquistare col cambio di essi 
tessuti , armi da fuoco , lavori di ferro , ed altre mercan- 
ziuole. Si calcola a più di 60 milioni , senza tener conto 
di quelli spenti nelle guerre accese unicamente per far pri- 
gionieri, il numero de'Negri che noi corso di 200 anni so- 
na stati tolti all’Africa e condotti schiavi nelle Americhe! Si 
sono falle leggi , adottati provvedimenti da diversi governi 
per r abolizione della schiavitù, e per impedire la tratta , 
ma finora questo infame mercato di carne umana non è del 
tutto cessalo. . 

Superficie e popolaz. — La superficie può stimarsi 
di circa 400,000 m. q. e la popolaz. di 6 milioni. 
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Governo e religione — 11 governo, eccetto nella Libe- 
ria, è dappertutto dispotico, e quello di Ualioraei passa pel 
più atroce. Si vuole che lutti i primogeniti maschi appar- 
tengano al re, e che egli abbia ancora il monopolio di tutte le 
donne del regno, non polendo ninno prender moglie senza 
comperarla da lui. Si assicura ancora che tra le sue truppe 
vi Steno diversi battaglioni di donne. — La religione è il 
più grossolano feticismo. L’idolo principale degli Àcbanti è 
li fiume Taiido,dei Beuin il loro re ed anche la lucertola. 
Nel paese degli Uidah al sud di Dahomei è adoralo il serpente 
il quale è custodito e nutrito con molta cura in un tempio 
da fanciulle e sacerdoti, se pure puossi dare un lai titolo 
a miserabili imposturi. Nel regno di Laos ed in altri luo- 

S ;hi v’è il costume, all' avvicinarsi della stagione piovosa, 
'impalare viva una donzella, onde rendersi propizia la dea 
che presiede alle piogge. Gli abitanti di Dahomei venerano 
la pantera e'I leopardo, e ad essi non di rado s’immolano 
vittime umane. È inutile il dire che tra i Negri delle co- 
lonie è introdotto il cristianesimo. 

Abitanti — Tulli gli abitanti della Guinea Settentrio- 
nale nel generale sono stupidi e posti nel più basso grado 
d' incivilimento. Essi non hanno finora appreso altro dagli 
Europei che i vizi, e l'uso delle armi da fuoco per distrug- 
gersi. Sono quasi tutti di un nero lucido perfetto e moltis- 
simi, sebbene non maomettani, praticano la circoncisione. 
Sono appassionati de' liquori inebrianti e delle danze che 
per altro sembrano balli diabolici. Sogliono pure ambe i 
sessi e più le donne farsi delle incisioni sul volto e tin- 
gerle a vari colori. La poligamia è in vigore come nel 
Sudan. 



GUINEA MERIDIONALE 0 CONGO 

Confini e posiz. astr. — L,i Guinea Meridionale detta 
anche Congo ha la Guinea Selteulrionulc al nord; la Regio- 
ne Equatoriale interna e la Regione dell’ Allo Zambesi al- 
l’est; l’Africa Australe al sud e l’Oceano Atlantico all’ovest. 
Si estende dal Capo Lopez presso l’Equatore fino al C. Frio 
verso il grado 19 di lat. sud. 

Divisione — Questa regione della Nigrizia,al pari del- 
le altre descritte, è divisa in piccoli stali , ma di tutti si 
hanno imperfette conoscenze. Inlanto nominiamo per ora i 
seguenti andando dal nord al sud. 

Il Regno di Ralunda cap. Sah-Quileni sul fiume Caszabì. 
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Il Rpgiio (li i^oaiigo, formalo dal i^oango proprio e da 
parecchi piccoli stali Iribiilari. Loango con circa 15 m. a. 
n'é la capitale. 

Il Regno di Congo pure formalo dal Congo proprio 
che ha per cap. Ranza Congo o S. Salvador con 20 ni. a. 
e da diversi altri stati. Anlicainenle (pieslo regno era assai 
polente e si estendeva su quasi tutta la Guinea Aleridionale. 

Il Regno di Cassance ai s. e. nell inleruo con la capi- 
tale deU’islesso nome. 

Il Regno di Alita o Milun all’est, nell'alto F. Zairi, che si 
dice mollo vasto e polente, ma forse sarà composto di più 
stati. Nell’Alua si trovano le città di Mosumha , di Miiene 
Rama lunga , di Maluvro, di Miicenda ec. 

Il Regno di Angola che ha per capitale S. Paolo di 
Lonnda città commerciante con circa 10 m. a., ed il Regno 
di Rengiieln più al sud che ha per capitale S. Filippo di 
Itengiiela appartengono a’ Porlognesi, i) cui governatore ge- 
nerale risiede a lioanda. 

Montagne — Diverse catene di mpnlagnc attraversano 
la Guinea Meridionale e ne rendono il suolo, specialmente 
del Ucnguela, in gran parte, montuoso. All’est del Regno di 
Loango v’ è la Sierra Complida; all’est di Angola il Tala 
Mungongo e nel Ucnguela s'inalza la Sìrra Frio la più alla 
di tutte. 

Laghi k nrwi — Il Kipembo, posto nella regione mon- 
tuosa dell'Angoia orientale, è il più vasto lago della Guinea 
Meridionale — Parecchi grossi fiumi poi scorrono per questo 
suolo. Il più considerevole fra tulli è il /airi o Congo, il 
quale ha la sorgente nel Paese di Lobale poco distante da 
quella del Zambesi. Riceve nel suo corso un gran numero 
(li grossi affluenti nel Regno di Alna, attraversa il Regno di 
Congo ed entra nell'Atlantico all’ovest di Ranza Congo. Il 
lago Dilolo, posto nell’islesso parse di Lobale, si dice che 
versi le sue acque al nord nel Zairi ed al sud nel Zambe- 
si — Il Cuenza ed il Cuancne sono altri due fiumi ragguar- 
devoli; il primo corre dal sud al nordovest, il secondo dal 
nord al sud ovest. 

Scolo e clima — 11 clima ne’ luoghi bassi è caldissi- 
mo durante la stagione serena , ed è moderalo ne’ luoghi 
montuosi. Trovandosi al di là della linea ha stagioni oppo- 
ste a quelle della Guinea Settentrionale. Il suolo è fertilis- 
simo ed è coverto in buona parte da foltissime foreste. 

Prodotti — Il riso, il tabacco, la canna da zucchero, 
il cotone, gli ananassi crescono quasi senza coltura. Frulli 
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sconosciuti in Europa piante aromatiche ec. Vi si coltira 

f ure diverse specie di grani e di legumi introdottivi dai 
ortoghesi. Le foreste contengono il sandalo ed altri legni 
preziosi — Abbonda di quadrupedi , di rettili di una mo- 
struosa grandezza, di coccodrilli, di volatili bellissimi e di 
insetti come le altre parli della Pigrizia — Vi si scava fer- 
ro , rame , argento , sale , diverse specie di marmi , por- 
fido ec. 

Industrie e cosiaeRcio — Le indastrie ed il commer- 
cio , eccello nelle possessioni Europee , sono ben lungi da 
poter richiamare la pubblica attenzione. 

Superficie k popolazione — La superficie potrà es- 
sere di circa 330,000 m. quadrate, e la popolazione di 5 
milioni di a. 

Governo e religione — La monarchia moderala pare 
che vi predomini , ed il più pazzo feticismo , ossia le più 
puerili superstizioni formano la religione. Ne’ domini Porto- 
ghesi si professa la religione cattolica. . 

Abitanti — I Negri delle Guinee sono quelli che han- 
no le labbra più smisuratamente tumide ed i capelli estre- 
mamente lanuti. Gli abitanti della Guinea Meridionale però 
sono meno neri di quelli della Settentrionale e della Sene- 
gambia, meno robusti e meno energici, ma di più dolci co- 
stumi. Vanno come tutti gli altri Negri nudi o semi nudi 
si fanno delle incisioni sulle membra, si adornano con grani 
di vetro, con conchiglie, con penne ec. il colio le braccia 
e le gambe, ed usano la poligamia. Le donne come in ogni 
parte della Nigrizia si occupano de’iavori camp^tri. I prin- 
cipali divertimenti di questi Negri sono i balli grotteschi e 
licenziosi. 



AFRICA ORIENTALE 

Confini e posiz. astr. — Comprendiamo sotto questa 
denominazione tutta la parte orientale del continente Afri- 
cano dallo stretto di Ran-el-Mandeb fino alla Baia Delagoa 
nella Cafreria , dal’ grado 12 di lat. nord fino al grado 26 
di lat. sud. 

Divisione — I Geografi sogliono ripartire questa regió- 
ne nelle 5 coste di Somal, di Ajan, di Zanguebar di Mo- 
zambico e di Sofala. 

La Costa di Somal si estende dallo stretto di Bab-el- 
Mandeb fino al Capo Guardafui, e scende poi anche un po- 
co ai sud. Nella parte più occideutalo presso l’Àbissinia vi 
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SÌ trova il piccolo regno di Hurrur sotto un cielo piuttosto 
temperato attesa la sua elevazione di oltre 5,000 piedi. Ilur- 
rur sua capitale numera circa 10 m. a. ed è posta in una 
campagna fertile e ben coltivata. Le donne sono numerose 
e belle quasi quanto le Europee, e sebbene maomettane van* 
no col volto scoverto e conversano liberamente: non indosr 
sano che una camicia di cotone blu e fumano forse più 
degli uomini. Hurrur è riguardata come città santa del- 
r Islamismo, ed è uno de’maggiori centri di commercio del- 
r Africa orientale. Gli abitanti parlano una lingua^ alTalto 
diversa da -quelle de'Somali ede’Galla in mezzo a'quali vi- 
vono. 

Zeyla e Berberah città marittime e commercianti sono 
riguardate come porti di Hurrur. . ■ 

1 Somali abitano tutta questa' regione e si estendono, 
all'est fino alla Costa di Aìan ed all'ovest molto neirinterno 
iìuo al .paése de' Galla. I Somali banco la pelle nera ed i 
capelli crespi, però distin^uonsi dai Negri per una fisònomia 
più nobile ; sono ripartili in molte tribù e sono assai de- 
diti al commercio. 

La Costa di Ajah o bledjartany non offre cosa d'in- 
teresse. . t < 

La Costa di ZAtrGCEBAR si estende al sud della costa 
d'Ajan dal grado 3 nord al grado 11 sud. Essa è quasi 
tutta sotto 'il dominio dell’ Iman di Mescale, anzi l'aulori- 
tà di questi giunge anche nella Costa d'Ajan fino alla foce 
del Nogal presso il grado 8 di lal.'nord. Le principali città 
di questa costa sono Magadosca e Brava al nord dell’equa- 
tore; Palla o Ras Xallon; Lamu; Melinda già florida quan- 
do era capitale di un polente ragno ora rjdolla in tristo 
stato; Zaqzibar su di un’ isola deir istcsso nome città com- 
merciante e residenza ordinaria deH’lmnD di Moscate; Qui- 
loa pure fabbricala su di un' isoletla e Lindy tutte città ap- 
partenenti all' Iman suddetto. Dippiù sono da mentovarsi 
Pemba e Monfìa altre due isole presso Zanzibar pure sotto 
il dominio dell' Iman , e Mombaza città 'commerciante fb- 
brìcata su di un'isoletla posta in una bella'bnja poco- al nord 
di Pemha e capitale di un piccolo stalo indipendente. Pres- 
so Mombaza trovasi Rabbempin stazione deire Missioni In- 
glesi. Ua questa stazione nel 1848 e 1849 partirono i Mis- 
sionari Kxapf e Rebmann i quali inoltrandosi ad occidente 
scovrirono, in mezzo a millo pericoli c crudeli privazioni, i 
picchi nevosi del Kenia e dei Kilimandjaro. 

L’interno della costa è abitala da Negri pagani, selvag- 
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gì e feroci,, ed è diviso io piccoli siali. L'Usambaia e rUa- 
eamba, vasli paesi all'ove-:| di Rabbempìa, sono siali TìsitaH 
da’suddelli nebmano e Krapf. Quesl’ iilliiro dice di averri 
trovalo il suolo monUioso e magnifico Più ali' ovest v’è H 
paese di Kilema ove s’ inalza il Rilimandjaro. 

■ . La Cos'ha di Mozambico si colende al snd di quella di 
Zangiiebar dal capo IJelgado alla 'foce dd Zanibesi. La più 
parie riconosce la sovranilà de'Porloghesi, i quali vi posseg- 

f ono Forfè Ibo, Qucriniba, Mozambico, Mesiiril, Curro ed 
ngoza. Mozambico è la relsidenzq del Governalore gene- 
rale ; è cillà coiiimcrcianle, forlificala. , sede di un vescovo 
callolico è conliene 10 ra. a. 

Neirinterno vi è il paese di tfiiearavgo'che si estende 
ant^ora un poco al nord nel Zangiiebar ed al sud nel Sofa- 
• la. Il .Mucaranga fino a circa mezzo secolo addielro lia for- 
malo un vasto impero dello anche di Monomolapa. Ora lale 
regione è riparlila fra diverse nazioni Ira le qnali i Kazennbi, 
i Maravi, i Makiia, i Va-Ngindo i Macondi sono i più nu- 
merosi. Una parie del Mucaranga col nome di'Monomolapa 
pare che formi lullavià uno ìlalo al sud del Zambesi. Al 
D. 0 . del Mucaranga si trova lUniaeiesi regione cogoila di 
solo nome. 

La Costa di sofaLa si esICnde dalla foce del Zambesi 
fino alla Baja Pelagòa ed è aocb’essa in massima parie sog- 
gella ai Portoghesi. Le città che questi vi possedono sono 
Quilimani , Moruro , Ciipango e Liiabo tulle presso la foce 
del Zambesi ; Scfala, Inamhanà e Lorenzù Marquei più al 
sud; ncH inlerno poi Sena.lVte'e Zumbo sul Zambesi, qUe- 
st’ulliroa è quasi in rovina , e Manica nel MonoOiolapa. 

Moktagae — I monti' Kcnia , e Kilimanibnro si crede 
che sieno una continuazione delle monlàgne della Luna. Il 
Mucaranga è tulio montuoso , e nel Monomolapa $’ innalza 
la 'catena dei Lupaia delta più al nord Spina del Mondo. 
Tulle queste òaleoe, ed altre secondarle, serbano uel genera- 
le un andamenlo dal sud al nord. 

Laghi e nciui — II- lago Maravi, di ciii si conosce l’e- 
slremità sud est, si vuole che faccia parie di un gran lago 
interno dello Niassi — In quanlo ni fiumi che bagnano l’A- 
frica Urienlnle, andando dal nord al snd troviamo; li Doho 
oSebeyl! formato dalla riunione di più fiumane che nascono 
ne’diulorni dillurrnr aflraversa il Pac'^e de'Somali e, si ver- 
sa nel lago Balli presso la cusia dell’Oceano Indiano, poco 
ai nord dell’ equatore) Il Juba ó Dscheba che sbocca sotto 
l’Equatore, Il capitano Short avendo nel 1SB2 rimontato que- 
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8(0 fiaioe per 210 miglia, osservò io lontananza una cate- 
na di montagne (probabilmente i monti della Luna) che si 
estendeva al sud ovest con delle cime bianche, che si con- 
gettura esser neve — La Dana o Maro-osi scoverto da Krapf 
che scende dal Kenia; il Tsava o Osi Sabaki che scende dal 
Kilimandjaro ; il Itnwa che sbocca dirimpetto all’ isola di 
Zanzibar; il Lufidschi grosso fiume formato da parecchi rami 
che scendono dall Uniaroesi ed il Luv/uma. Tutti questi fiumi 
hanno le foci nella costa di Mozambico. Il Zamuesi, il più 
gran fiume dell'Africa orientale, verrà,' descritto inseguito. 

Clima E SUÒLO — Come zona torrida il clima vi è cal- 
dissimo nella stagione serena, ed è maggiormente ardente 
nelle pianure, nelle valli e presso al mare. Non così neH'inter- 
no: a misura ohe il suolo incomincia a rialzarsi l’aria diviene 
sempre più fresca, e le cime dei monti coverte di neve per- 
]>etua già danno ad intendere qual freddo debba regnare 
su quegli acrocori. Krapf nelTUsambara provò di notte un 
freddo vivissimo sebbene si trovasse sui primi contralTorti 
delle montagne, e non piu distante che una quarantina di 
miglia dalla costa. Le acque che copiosamente vi cadono 
contribuiscono pure a mitigare il calore. In molli siti delle 
coste, e presso i fiumi e le paludi, il clima è pestilenziale. 

Prodotti — Il suolo, essendo innaffialo dà numerosi fiu- 
mi, è fertilissimo. La vegetazione è magnifica, e le foreste 
impenetrabili ed estesissime sono il riceverò degli animali 
selvaggi di tutte le specie africane. Le terre sono quasi da 
perlullo incolte; gli abitanti appena coltivano un po’ di riso 
e di miglio — Vi si rinviene dell oro o del ferro, e si crede 
che vi debbano essere molte specie di minerali non scoverli 
ancora. 

Superficie e popolazione — Le terre dell’Africa 0- 
rientale che abbiamo descritto potranno avere circa 540, OI'O 
m. q. di superficie., e circa 5,000,000 di abit. 

Governo e bf.licione — Tutta la costa di Mozambico 
sottoposta airiman di Moscate è governata in modo dispo- 
tico, e la religione che vi si professa è la maomettana; nelle 
colonie Portoghesi vi è la religione cattolica. In ogni altro 
luogo domina il dispotismo e P idolatria. Presso Mombaza, 
come abbiamo osservato si sono stabiliti dc’missionarl pro- 
testanti Inglesi per la conversione de’ Negri; ma dobbiamo 

3 UÌ dire che tanto in que.^ta costa che in ogni altra parie 
ella Nigrizia i medesimi niun progresso ban fallo nello 
spirilo di quelle popolazioni ; in primo luogo perchè non 
spiegano quel zelo e queU inlcresse nel convertire che spie- 
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ga il missionario CalloHco orimque approda , sccondaria- 
menle perchè i Negri del volgo avendo in orrore i bian- 
chi a causa della tratta sovente li prendono per negozianti 
di schiavi, e quindi o li fuggono o li perseguitano. Ma se 
da una parte questi missionari non arrecano incremento al 
cristianesimo, dall’altra colle loro scoverte han reso e ren- 
dono gran servigi alla scienza geograOca , come abbiamo 
avuto ed avremo occasione di vedere. 

Abitarti — Tutti gli abitanti deirAfrica orientale oltre 
de'Soroali, di cui abbiamo già parlato, degli Arabi che si 
trovano sparsi lungo Je coste di Zanguebar e di Ajan e dei 
pochi Europei nelle coste di Mozambico e di Sofala, tutti 
gli altri appartengono alla razza negra. Essi son selvaggi e 
crudeli più degli altri Africani. Ma la più bellicosa, la più 
considerevole e la più feroce è la nazione Amakua o Makiia 
nel Mozambico. L’istinto sanguinario degli Amakua si ma- 
nifesta non solo nell'apportar la distruzione ne’ paesi limi- 
trofi e nel vendere i prigionieri, ma nel recare in trionfo 
le teste c le mani de’vinti, nel bollirne ed arrostirne le mem- 
bra e nel divorarle. Le occupazioni priucipaii di questi Negri 
sono la caccia de'bufali e degli eletanti, ed il saccheggio: 
molti conoscono 1’ arte di lavorare il ferro con cui mano 
lance e frecce che sanno avvelenare meglio che chiunque 
altro popolo. I lavori campestri son lasciali alle cure d«le 
. femmine. La poligamia è generale, e molle tribù, sebbene 
pagane, praticano la circoncisione. Alcuni vestono anche un 
po' decentemente, specialmente i Makua, i quali indossano 
una specie di calzone di cotone blu , e le donne una sot- 
' lana che scende loro fino al ginocchio, 

REGIONE DELL’ ALTO ZAMBESI 

CoRFiM E posiz. Asm. — ■ Comprendiamo sotto questa 
novella denominazione tulle le terre interne poste nell’ av- 
vallamento del Zambesi che hauno per limiti , al nord le 
terre incognite dell’Africa Equatoriale , al di là delle sor- 
genti del Zambesi; all'est il Mucaranga; al sud l’Africa Au- 
strale ; all’ ovest la Guinea Meridionale. Essa giace tra i 
gradi IO e 20 di lai. sud, e Ira 18 e 30 di long. est. 

Il Missionario Scozzese Davide Livingsione nel corso di 
8 anni, cioè dal 1849 al 1836 ha eseguilo molli viaggi in 
((iiesla regione dell' Africa , ed ha scoverto laghi , fiumi , 
inonli e popoli più che ogni altro viaggiatore; e più for- 
tunato degli altri ha trionfalo di tulle le privazioni e di 
tulli i pericoli che mcessanlemenlc l' accora {ugnarono nelle 
memorabili sue esplorazioni. Riiò dirsi che la conoscenza 
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topograGca e scicnIiGca di tulio il bacino del Zanibesi è do- 
vuta alle fatiche di questo dotto e coraggioso Scozzese, 

I principali paesi che si trovano in questo bacino sono: 

II Lobale Ira le sorgenti del Zambesi e del Zairi: la ca- 
pitale éKiburi, e merita attenzione Pando. 

L’Alunda o Balonda ai s. e. del Lobale, ed al s. o. del 
Cazeniba, quasi nei mezzo dei continente ad ugual distanza 
Je'due Oceani. ' 

Il Barolse più al sud capitale Nariele posta presso la 
sinistra sponda del Zambesi, 

il Makololo capitale Seschekè pure alla sinistra del 
Zambesi. , 

AH'oresI dei Makololo verso la sorgente del f. Teoge 
si trova il regno di Baviko la cui capitale Libebe si dice 
ohe sia mollo commerciante. 

Mostagne — AI nord si vedono diveree catene di mon- 
tagne di cui se ne ignora la direzione e l’altezza. .AH'ovest 
altre montagne dividono il bacino del Zambesi da quelli 
de' Gumi che sboccano nell’Atlantico. 

Laghi e fiumi — Il lago Ngami ppco al sud del gra- 
do 20 di latitudine meridionale fu una delle prime scoperte 
del Livingstoue. Esso ha quasi 40 miglia di lunghezza e 20 
di larghezza , e riceve il Teoge che scende pel n. o. dal 
Baviko — Il Zambesi eh’ è il ferzo Gume dell’ Africa tan- 
to per lunghezza di corso che per volume d'acqua, è for- 
malo- dal Liampey che n’é il braccio più grande ed orien- 
tale, dal Loeti e dal Liba. Qiiesl’ultimo ha la sorgente nel 
Lobale ed un 8(10 aflluenlé esce dal lago Dilolo. Il Zanibe.si 
si dirige prima al sud Gno al paese di Makolòlo ove rice- 
ve a destra il'Cobè; quindi Volge a levante, riceve a si- 
nistra il Bascukulombp e si va a gitlare per 4 gran foci 
nel callaie di' Mozambico. .Nel lungo suo cammino iuigna , 
oltre Nariele e Seschekè , Zunibo , Tele , Sena ec. , ed è 
soggetto a traboccamenti che ferlHizzano il snolo. Venti mi- 
glia all'est di Seschekè, in un silo' cliiatbalo Isolell’a di Se- 
kotè, forma una cascala che passa per uno degli spettacoli 
naturali più sublimi., Colonne immense di vapori,, tra un 
orribile fracasso, s’innalzano alle nuvole a ricadono in sot- 
tilissima pioggia Gno a gran distanza. Quando queste mas- 
se di vapori sono percosse da’ra'^i solari, -Fr appajoBO de- 
gl’ iridi i più brillanti. . ^ 

Clima , suolo e prodotti — r.à stagione delle piog- 
ge ri dura da ottobre a febbraio— in quanto al suolo Li- 
vingstoae dice d' esser fertilissimo, pefènè ha avuto motivo 
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di oolare che è coverto lii beliÌMinie foreste e da una fol- 
lissima erba di una considerevole ultezsa; ed osservò delle 
vifine naturali le cui vili erano paricbe de’ più bei grap- 
poli d'uva porporina — Ciò che più 'si celtiva nella vàlle 
del Zsoibesi sono grani , tabacco , melloni, zucche, fave, 
piselli. Gli alberi che più vi. abbondano Sono i sicomeri, le 
palme, i baobab, i mpscomi ec. Quest’ultimo è iimarcbe- 
vole pel suo follissimo fogliame di un verde cupo: vi sono 
pure diverse specie d’ alberi frulti'eri — r Le contrade del 
^mbési formicolano di elefanti, di bufali selvaggi, di /i- 
noceronli, di antilopi, di zebri, di giraffe e di belve fero- 
cj. I leoni sono in tanta copia che anche di pieno giorno 
vanno a truppe; i filimi sono pieni di ipbopplami e gli af* 
beri di scimie e di uccelli. Presso il Cobè vi è una spe- 
cie' di mosca appellala Tsetse le cui punture..sono sì vele- 
nose agli animali domestici che bastano 3 x> 4 di èsse pler 
ammazzare il più robusto Bufalo. AU'uomo éd àgli animali 
feroci non producono alcun male — ;.l inincrali non àono 
stati ricercati ancoragli commercio consiste net dare pen- 
ne di struzzo, corni di rinoceronti ed avorio. 

CovEiiNo e nELiGione — fi governo è dispotico: , la re- 
ligione un grossolano feticismo. , 

SuPEnFiciE E POPOLAZIONE- — La superficie puó'v'alii- 
larsi a 46U,(I00 ra.quadr.; e volendo assegnare una popola- 
zione per approssimazione anche a (Questo paese, come ab- 
biamo fatto per gli altri, diciamo cuessa per Io meno do- 
vrà ascendere a 3 in 4 milioni, essendovisi osservate, molte 
numerose tribù. ■. ,* 

Abitanti — L’illustre missipnarip ha trovalo gli àbì- 
tanii del Zambesi nello stàio selvaggio , di una forte co- 
stituzione musedaré, intelligenti ed affettuosi verso i viag- 
giatori. loro occupazione è la caccia , ed il resto del 
tempo lo passano a fiunare, a danzare e ad inebriarsi con 
liquori spiritosi , cerne '.tutti gli altri indigeni delP Africa. 
Ma ciò che 'più ha trovato di rimarchevole in-qncslo paese 
è r aito, grado di stima in cui è posto il sesso femminile. 
Mimi uomo si decide a fare cosa alcuna senza consultare 
pria la moglie. Quando si tiene qualche assemblea di capi 
le femmine sono ammesse al consiglio ed hanno voce deli- 
berativa, js rion poche tribù sono comandale da donne. Al- 
lorché 'una moglie si separa dal marito, tutti itigli seguono 
la madre. Dippiù. narra lo stesso viaggiatore , che ^ per 
tulio le ha trovato benevoli e caritatevoli. I, Negri del Zam- 
besi' possono avera fino a 5 mogli, ciascupa ernie, quali ha 
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la mia casa e’I suo giardino, mentre il marito non ha qè 
giardino nè casa, e vien iMitrito ed alloggialo ora da una 
ed ora da un' altra ; e' non di rado accade che viene d* 
tulle caccialo, l'una fnviandolo all’ altra. 

• AFRICA INTERNA EQUATORIALE 

Dalla descrizione falla finora delle diverse regioni della. 
Nigrizia, si è polulo scorgere che dalla parie nord le cono- 
scenze giungono fino airAdamawa ed a'dinlorni diBellenia; 
dall'est fino al K.enla e'd al Kilimandjaro ; dal sud fino al 
Lobate ed al Milua,,e dall’ovest fino a poca distanza dalla Co- 
sta di Gabon. Tutto il vasto spazio rticchiuso tra queste con- 
trade, che’ corrisponde a ciò che i Geografi appellano 
Piano Etiopico, k nerretlameute sconosciuto. Lsso si estende 
dal gr. tu al. 3.5 di jong. 'est; e dal gr. 10 sud fin presso-, 
al 10 nord; vai dire 1500 miglia di lunghezza sopra 1200 
di larghezza, di una su pei ficie presso ad 1,000,000 miglia 
quadrale — Secondo le notizie raccolte da Rarlb mentre era 
nell’Adamawa , e per relazioni di altri viaggiatori, questa 
regione conterrebbe regni potenti , fertili e popolatissimi , 
alti monti coverti di magnifiche foreste^ c gran numero di 
fiumi. Oippiù si assicura che poco ài sud dell' equatore vi 
siano iimnenso lago aparso d'isole .detto Lniamesi,o Mas- 
si , sì grande da nop vedersi gii oppòsti lidi , copioso di 
pesci ed assai tempestoso: altri in vece asseriscono che ri 
si trovino npn uno ma più laghi. — Si vuole ancora che 
gli abitanti dell’Alto piano Etiopico sieno più inciviliti di 
quei, delie coste è dotati di maggiore intendimento, e che 
vadmo vestiti più decentemente éojt obiti di panno di coto- 
ne Ba loro stessi tessitp. — Il capitano Biirton, che presente- 
mente sta esplorando I Africa Orientale, conferma, Secondo 
notizie raccolte da caravane, l’esistenza nell’interno di un 
gran Ugo chiamato Unianiesi, e delle montagne' nevose — 
Se si eseguirà uu viaggiò da Yola a Mombaza, ed un’altro 
da Bellepia a S. Paolo di’Loanda tutti aue$ti problemi sa- 
ranno risoluti,' Intanto è da rimarcare cne In tutta la rosta 
d’ Africa , tra le foci del Niger e del Zairi , ove le esplo- 
razioni interne sono meno avanzale , non si scarica alcun 
fiume considerevole, per cui ‘è da supporsi che vi sia un' 
aita caténa di montagne a non molta distanza dal mare, il 
cui pendio orientale versi- le sue acque 'in uno o più Ughi 
senza scolo. , purché il bacino, dei Nilo .uou voglia estea-’ 
dersi su tutto ('Allo Piano Etiopico. 
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Confini e posiz. aste. — Al nord k la Guinea meri- 
dionale, la regione dell’allo ^mbesi e la Costa di ^ofala; 
all’est ed al sud l'Oceano Indiano; all’orest l’Oceano Atlan- 
tico— Si estende dal gr. 20 ai 35 di lat. sud, -e dal gr. 10 
al 30 di long. est. " 

, Divisióne — Comprendiamo in questa rarte d’ Africa 
la Colonia del Capo di Buona Speranza, la Colonia di Vit- 
'loria, le due Repubbliche de'Boers, cioè la Repubblica di 
Free-State e l’ altra di Trans-Waal ; il Paese degli Otlcn- 
toti ^ il Paese de'RetCuana e la Cafreria o Paese de* Cafri. 

COLONIA DEL CAPO ‘ . 

Confini — La Colonia dal Capo di Buona Speranza (ie- 
ne al nord il fiume Orango che la separa dali'Ottentozia, 
e dalla repubblica dell’ Orango o di Free-State; all’est la 
Cafreria; al sud POceano Indiano; all’ ovest l’Oceano Atlan- 
tico. ■ " • 

Divisione — £ divisa in due previncie, suddivise in 22 
distretti. La provincia occidentale ne contiene 10, l’ orien- 
tale 12. ' 

CittX — Il Capo, bella città regolarmente fabbricala , 
in fondo alla baja della Tavola, è la capitale della Colonia 
e della provincia occidentale: contiene un orlo botanico, un 
bel teatro, un gran serraglio di fiere, un collègio, e diverse 
^ scuole. Ha 25 m. a., ottime fortificazioni ed un commercio 
oonsiderevolissimo, essendo’ il punto 'di fermala de bastimenti 
che dall'Europa e dalle Americhe si recano nelle Indie, nel- 
la Cina, nell’ Oceania e viceversa. Meritano d’eraer menzio- 
nale in questa provincia anche le città di Simon , Costanza 
o StcllenTOsk.-' , 

Iji provincia orieAlale ha per capliiogo Grabams-Town 
con 16 m. a. posta nella baja di Atgoa. - ' 

Capi — H Capo di Buona' Speranza è uno. de’ più cele- 
bri capi del mondo, ed anche ragguardevole è' il capo delle 
Aguglie poco più aH’est di esso. 

Montagne — l're catener principali di montagne atira-r 
versano la Colonia del Capo daU’oTesI aU’esl. La più meri- 
dionale è da meno alta e costeggia H mare: la seconda paral- 
lela alla prima hai! nome di Monti Neri o Zvartborg; la 
terza, eVè la più seltentrionale è ancora la più elevata e 
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lunga e chiamasi Nieuvield in essa trovasi il M. del Com* 
passo alto circa 10 mé p. 

Fichi — Oltre deH'OraDgc che ne tocca il confine set- 
tentrionale, e che descriveremo in seguilo, i maggiori fiumi 
di questa Colonia sono il F. Elefante all’ovest che sbocca 
nell’Atlantico ed il F. del Gran Pesce ad oriente. 

Clima e scolo — Il clima può dirsi temperato , ma 
pure non vi si conosca che due stagioni , Finverqo che co- 
mincia ad aprile e termina a settembre, e l’estate che co- 
mincia ad ottobre e termina a marzo. Nell' estate piove di 
rado — La zona marittima è la più fertile della Colonia e la 
meglio irrigala. Lo spazio racchiuso tra la prima e secon- 
da calena'è coverta di steppe e chiamasi Karru; ed anche 
coverta di steppe, è l’altra zona. Ira la seconda e terza ca- 
tena , la .quale peròh’è assai più spaziosa va sotto U nome 
di Gran Karru. . 

Prodotti— -Vi sono frutti deliziosi, alberi e piante di 
molte specie, belle vigne ed eccellenti pascoli. — Vi si tro- 
vano bestie cornute , pecore , rinoceronti , leoni , pantere, 
jene, sciacalli, zebri, antilopi, struzzi ec. >— Nel 18^ si 
scopersero nel bacino dell’ Grange strati auriferi e feconde 
miniere di rame. , 

Commercio — Le esportazioni più interessanti sono : 
vini, massime quelli di Costanza che sono i più generosi , 
cera, cotone, sego, caffè, zucchero, seta, piante medici- 
nali ma più d’ognaltro lana. Questa è di una nellezza impa- 
reggiabile, e l'esportazione aumenta di anno in anno a mi- 
sura che si dilata la pastorizia: essa nèl 183U appena asce- 
sé a 4U mila libbre; nel l'853 fu di circa 8 milioni. Il valore 
delle merci esportate nel 1853 fu di 5 milioni. di ducali, c 
di quelle importate 11 milioni. 

ScpERriciK E POPOLAZIONE — Essendo la superfìcie di 
140,000 miglia quadrale eia popolazione di 285,000 a. ri- 
cadono appena 2 individui a m. q. 

Governo b religione — Il governo è' rappresentativo 
sotto la direzione della madre patria; la religione dòminanle 
è la cristiana. . , 

Abitanti — La popolazione della J^olonia del Capo è 
composta d’inglesi. Francesi ed altri Europei,, specialmente 
di coloni Olandesi; giacché fino al 1806 questa colonia ap- 
partenne all’Olanda. Il maggror numero però è di Otientoli 
ad occidente e di Cafri ad oriente che sono gl’iadigenì del 
paese, e de’ quali parleremo in seguito. 
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COLaMA pi VITTORIA , , . 

411 'cst della Colonia del Capo, sul suolo Cafro, si (ro- 
sa la nascente Colonia di Vittoria, chiamala pel passato Co' 
Ionia di Porlo Natale. É divisa- in 11^ distretti ed ha 72 
mila abitanti, .de’quali soli 7 mila sono bianchij gli altri 
fri, Negri ec. La capitale èO'Urban fabbricata al nord del>- 
Hiagniiido Porlo di Natale. Il clima è sanissimo e costante, ed 
i calori sono mitigati dalla brezza alternativa di terra e di 
mare. Il commercio è attivissimo ed in via di progresso, 
ed i prodotti principali Sono lana , caffè , cotone , indaco , 
zafferano oc. . , 

Al nord della Colonia di. Vittoria gl’ fn^Iesi han for- 
malo uno stabilimento nella piccola baja dio. Lucia. . 

.. REPlilIBLlCIIE DE' BOERS 

Quando la colonia del Capo passò sotto, il dominio In- 
glese molti coloni Olandesi per conservare l'indipendenza 
si ritirarono co'loro greggi ne^rinlerno dell'Àfrica A.iistrale, 
e dopo essere andati vagant^o ^er molti anni,.iian dato, non 
ha guari , fondamento a due repubbliche una delta dell'O- • 
range l’altra di Trans-Waal. 

La Repubblica deU’Urange, chiamata anche Free^State, 
si trova al nord della Colonia -del Capo ed all'ovest di quel- 
la di Vittoria, è divisa io 4 distretti che prendono il nome 
da’ loro capoluoghi , i quali sono Sinithrield, Bloemfohten , 
Vinburg ed Harriosmith; dippiù vi è un al(ro distretto al- 
l'est, che non ha ricevuto ancora nome. Molti stabilimenti 
di missionari si .trovano in onesta Tcpubblica , cd i princi- 

B ali tra essi sono: Cana e Moriah nel dislretjo .anonimo ; 

ebroD e Betulia nel Smilhfieid; Filipolis eBetania nelJllo-- 
«mfonteo. . 

La Repubblica di. Trans-Waal resta al. nord della pre- • 
cedente l ira il Waal al sud e'I Limpop'o al nord, ed è meno 
avanzata nella civiltà, è meno, ordinata. La capitale è Pol- 
sclierstrom , e non vi si trova altro che villaggi, fra’ quali 
menzioneremo Mosiga e.Rustcnburg aH’ovest, Erasmus nel 
centro cd Origstadt al n. e. 

, . Un’alU catena di Monti chiamala Quallamba se forma 
il confine orientale. L’ Grange ed, il Limpopo soqo i fiumi 
che ne bagnano il S 119 I 0 , il quale è coverto di boschi e di 
eccellenti pascoli— La superficie di q^ueste due repubbliche è 
di più di 9&,t)p0 m. q.— Il numero de'Boers non è nolo ma 
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ii suppone. cbe oltrepassi ì 100 mila; sono quasi tulli pa*. 
stori, amano menare una vita isolata e noinadé', ciascuno^ 
conducendo i suoi armenti ove trova miglior pascolo., • , 

OTTtNTOZlA indipendenti: . 

Co>FiM — L’ Ollenlozia iudipeodenle tiene al nortrii 
paese dc’Damaras o la Cimbebasia e le contrade del L. Nga- 
mi; all’est il Paese de'Betcuana; al sud la Colonia del Capo 
di Buona Speranza; all’ ovest TAtlantico, . 

Divisione — Gli Oltentóti, che ban dato il nome a que- 
sto paese, sono divisi in vari rami o tribù, come, i Nama> 
<|iii, i Corani, i Griqua, i Boschmani ec. 

, 1 Namaqui abitano tutta la parte occidentale dell' Ol- 

lenlozia e si estendono anche al sud dell’ Urange. Si divi- 
<1(1110 in Grandi Nàmaqui ed Orlams. Si dice che la vita dei 
Namaqui sia lunghissima, e cho molti di loro oltrepassino 
i lidi anni. , ■ • , . . . ' 

I Corani ed i 17r/(7r/a.sixeslendpno parte sul lerriiorioi 
della Repubblica, di Grange o parte a ponente di essa. I Co- . 
tuoi sono neghittosi e sucidi. , . . 

I o abitatori de’ boschi sono la tribù la più 

misera ed infelice degli Ottenloli, Abitano presso l’Orango’ 
ed anche nell’Oltenlovia sellentrionale. Sono laidi , stupidi ,, 
fiiggono il consorzio umano , coprono in parte la loro nu-, 
dità cob pelli di montoni,, e le loro parole somigliano più 
a gridi di scimié che a linguaggio, ' ‘ 

Gli Ollentoti hanno la pelle giollognola ossia di un bru- 
no pallido , 1 capelli sottili ma durissimi , sono di pochis- 
simo intendimento e trasportati pel tabacco e per ì liquori 
^iritosi. LaMoro razza si estende, pure su quasi tutta la 
Colonia del Capo. Ea loro religione é'il felicismo. Tra al- 
cune tribù Ottentote si trova il curioso costume che i l6rò 
sacerdoti per santificare il matrimonio asperge della sita 
orina i' novelli sposi. 

■ Ficmi — L’unico fiume di queste contrade è l’Orange, 
formato dalla riunione del Waal, che nasce nella repubblica 
di Trans- Waal , col Gariejp d' Grange proprio che ha ori- 
gine nella Repubblica di Free-Slate; divide poi la Colonia 
dei Capo dairOllentozia indipoiidénle c va a ponente a sca- 
ricarsi nell'Oceano. Atlantico. -Tra i suoi nOlueoli si distin-^ 
giàmo il Kurumnn e l’impetuoso Fiscb, ambe a destra. 

II suolo è in parte coverto dì boschi ed in parte di 
sleppe delle Kami. Tutta la parte ericolajc, dell’.Ottentozìa, 
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è appellata deserto di Kitlagari: questo si arànza un pòco 
anche nel Paese de' Betcuana ^ e si fitende dalle rire del- 
r Grange fin presso il L. Ngamj. Viene a torlo riguardalo 
qual deserto, poiché non è nè labbioso nè' inabitabile, può 
chiapiarsi piultoslò una steppa, essendo ricoverlo di erba ed 
abitato da'Kalagari, tribù Ultentota, e da’ Betcuana che vi 
allevano greggi, e ri coltivano legumi, zucche e melloni — 
Nel paese dei Namaqui si trovano grandi miniere di rame. 

La superficie dell' Ollenlozia indipendente supera i 

210,000 m, q. ' • ' " 

PAESE DÉ’DAMARAS 0 CIMBEBASIA 

Al nord delI’Olteotozia si trova il Paese de'Damaras, 
ossia la Cimbebasia di alcuni Geografi, che si estende fino 
al' sud della Guinea Meridionale. 

I Damaras formano la nazione più, numerosa della Cim- 
bebasia , sono tutti pastori' e passano ne’ popoli più stupi- 
di della terra se non i più selvaggi Poi' vengono gli 0* 
svampo , gli Owapangari , gli Owayare ec. Gli Owampo 
però a fronte di questi e di altri suoi vicini sono i più in- 
dustriosi. La loro capitale è Ondonga, e sono governati da 
un re o capo d’armata con un potere quasi assoluto. Il 
furto presso loro dicesi che sia punito con la morte. Pos- 
scdono molti animali, e commerciano fino al Bengiiela. 

La Cimbebasia credbvasi un alto piano aridissimo, ma 
recenti osservazioni ci ban fatto conoscere che anch’ esso 
contiene monti, , valli e pianur.e e de'tratti di paesi' fertilis- 
simi. L’acqua che vi si trova però è più salmastra che po- 
tabile. Nella costa è riiparchevole labaja di Walvisch per • 
la pesca delle piccole bai ene , e per essere il più sicuro 
ancoraggio di questa parte d’ Africa — La superficie phò 
valutarsi a 116,000 m. q., « la religióne che vi domina è 
il feticismo. ' 

PAESE DE’ BETCUANA 

' ‘Il Paese de'Betcuana o Bechuana è posto tra i Nama- 
qui all’ovest ed i Cafri all’est, una gran parte però ora è 
occupata dalle repubbliche de’ Boera Olandesi. I Betcuana 
sono divisi in un numero considerevole di tribù fra i quali ' 
sono da menzionarsi i Bassutos tribù assài numerosa presso ' 
le rive dell’Orange nel Frce-Slate; i fiatlapis al n. o.; i Ba- 
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rolongì al D.; i Bahorotsi nel Trans Yaal ; i Baqueni o 
Macquini; i Bamangualos i Baharulsi al sud del lago Nga* 
mi ed i Bayayè al nord di esso. Mei territorio de'Batlapis 
si trova Kuruman o Nuova Litlaku stazione delle missioni 
inglesi^ rinomala pe'suoi giardini, per una bella fontana, 
per le sue fabbriche e per la chiesa de'missionari. 

Più al nord si trovano le altre stazioni pure rinoma* 
tiseime di Kolobeng e di Kurrikane. 

I Betcuana hanno la tinta bruna ma meno de’ Negri e 
sono intelligenti anzi che no. Sono tutti cristiani convertiti 
dai Missionari, ed il loro paese potrà avere una superfìcie 
di circa 60,U00 m. q. 

CAFRERIA 0 PAESE DE’ CAFRI 

dalla Colonia del Capo al 
nord,, e dalle Repubbliche 
iano all'est -r- 1 Cafri sono 
divisi anch’essi in 'molle tribù, tra le quali quelle di mag- 
gior conto sono gli Amaziilu, gli Amasuàsi, gli Amatembii, 
gli Amaponda e gli Aoàakosa : tutti governati da capi di^ 
spotici. , ■ . 

I Cafri hanno il colore bruno o grigio di ferro, ed è 
una delle più belle razze Africane: alta statura, bella testa, 
fattezze regolari, naso simile a quello degli Europei, occhi 
vivaci, membra sciolte e'nerborute e nobile portamento; però 
hanno, i capelli crespi, le labbra tumide e poca barba. Soa 
guerrieri e mortali nemici degl’inglesi delle colonie. Vanno 
presso^ che nudi; le donne si coprono un po' m^lio, ed han- 
no il vanto d’esser ì>elle e modeste. La poligamia .è in pieno 
vigore, e tra le femmine noo vi è affatto gelosia; anzi spesso 
le medesime si affaticano per comperare un’altra moglie al 
loro marito: una donzella ordinariamente va|e una dozzina di 
vacche. Tutti i lavori campestri sono affidati alle donne.le quali 
coltivano il tabacco, la cànape, il màis, il miglio ec.; gli 
uomini si occupano della pastorizia , della caccia e della 
guerra. Gli Amazulu tra tutti i Cafri sono i più bellicosi, e 
rinomatissime sono le loro danze guerriere. Alfe volle arri- 
vano a riunirsi fino a 15 in 20 mila e fanno un chiasso 
orribile : esse non sono clie riviste militari. Dicesi che la 
loro favella sia dolce ed armoniosa. La religion.e è il fe- 
ticisn^o, e l'istesso dome di Cafro vuol dire' iufe4ele: han- 
no de’ preti medici che co’ sorcismf pretendono guarire le 
malattie. Quasi tutti praticano la circoncisione.' . 



Il Paese de'Cafri.si estende 
sud fin presso il Monomolapa al 
de'Boers all’ovest all’oceano Ind 
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' MontaCm: — Lh catena del Nieiivielil giunta del* 
la Colonia del Capo, si piega al nord, divide la Cafreria dal- 
le repubblicKe de’Boers sodo le deiiomiuaziooi di Uraaken- 
berg e di Quallilambaua, ed è la stessa che sotto il nome 
di Lupaia attraversa il Monomolapa. Forse essa è che oltre-* 
gassando il Zamhesi attraversi pure il kLicaranga, e per le 
cime- del Kenia, de’monti ‘ della Imria e dèirAbìssinia vada a 
terminare a Suez, percorrendo dal sud al nord tirtta l’Africa. 

' Picsn — I fiumi sonò molli ma tutti piccoli , il solo 
Limpopo è il più grande: esso nasce nel paese de’Belcuana 
forma il confine occidentale e seltentrionale del Tran-Vaal 
éd entra nell'Oceano indiano. 

Le produzioni del suolo, e gli animjali tanto della Ca- 
freria che degli nitri paesi deir Africa Anstrale sono gli 
stessi che quelli indicali nella descrizione della Colonia del 
Capo — La superficie della Cafreria indipendente è di circa 
70,U00 m. q. e la popolazione di lulla'f Africa Australe po- 
trà apamontare ad un pajo di.nailioni di a. ^ ' 

ISOLA DI MADAGA-SCAR 

La grand’isola di Madagascar è posta nell'oceano In- 
diano. Il canale di Mozambico la separa dal continente. La 
sua posizione è tra i gradi 12 e 2fi di lat. sud , è tra 41 
e 4s di long. est. 

La nazione degli Ova i la 'nazione preponderante di 
Madagascar , anzi gli Ova riguardano come loro soggetta 
tutta T isola e la ripartiscono in 19 provincie quantunque 
alcune partile fossero appena tributane ed alcune altre del 
tutto indipendenti. Delle 19 provincie una è al nord cioè 
Ankara; 7 all’est,. A ntamvaratsi , Betsimisaka, BetahiiHena, 
Antatsimu, Antemuri, Antarài ed Annessi; 5 all’òVest, Boe- 
ni, Ambongu, Mebabè,' Feranai e Mahafali ; b neljcentro, 
Antsaniaka, Ankova, Bctsilo, Viirimu e Machjkora; una al 
sud , Androni — La provincia di Ancova occupa quasj il 
cèntro ’deU'isola; ha per capoluogo Tananariva situata sul- 
la riva di un piccolo lago' la quale é capitale ancora di tut- 
to il regno. Questa proviOcia'è la culla degli Ova, e passa 
fra tutte le' altre' per la più salubre, ben popolata e ben 
coltivata! > 

' 'Ira gli altri popoli che abitano in' Madagascar i Sn- 
baiavi lungo la ‘costa occidentale sono i.più rimarchevoli. 
Dippiii vi si trovano diolti Arabi stanziali ivi da tempi re- 
motissimi, de’ Malesi e 'de’ rfegri — GL indigeni in generale 
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sono di bella italura, allivi, ospitali e di Datura dolce e 70- 
cietole. 

Una catena di montagne si estende dal sud al nord , 
ossia dall’ una all’altra estremità dell’isola, allargandosi e 
ramificandosi nell' interno — Diversi piccoli fiumi ne irriga- 
no e fertilizzano il suolo, tra’ quali il ISoleler o Ikiipa e 1 
Mantao che sboccano all'ovest uel canale di Mozambico ed 
il Manguron che si gitta aU'est sono i più lunghi — U cli- 
ma è puro, ed il suola boscoso e fertile. Vi si coltiva can- 
ne da zucchero, riso e civaie; produce frulli squisiti e mol- 
le sprcie di gomma — Vi si Irovapo quasi tutte le specie 
di animali selvaggi e feroci deirAfrica, come leoni , ligrL 
elefanti e bufali — Nel paese de'Snkalavi si rinvennero nel 
1848 alcune uova ed ossami di volatili di una enorme gran- 
dezza che furono trasportati nel nmseo di sforia naturale .di 
Parigi, d’indigeni asseriscono esserci in Madagascar un 
uccello s'i grande che quando vola sembra una nube e che 
ha tanta forza da sollevare un bue con gli artigli; ma niua 
Europeo, l’ha mai veduto -r- Tra i minerali vi si rinviene 
argento, rame, stagno e ferro, dippiù rubini, smeraldi ed 
altre pietre preziose. 

La superficie dt (ulta l'isola si calcola a 120,000 m.q. 
e la popolazione a 2 milioni di a. -^11 governo è un di- 
spotismo moderato: la religione il feticismo. 

Gl’ Inglesi vi possedono ài nord Porlo Louqui , ed i 
Francesi al sud Dauphiu, .ora quasi tutta ruinata. 

ALTRE. ISOLE AFRICANE 

I^eWOceano Indiano si' veggono le seguenti isole. • 

’ Le Comore ^1 numero ^i 4, poste nel canale di Mo- 
zambico, sono abitale da pochi indigeni. La più grande è 
Comora, e la più oriculale, chiamala Mayotle , appartiene 
a’francesì. Le Comore sono fertili ed àuno un clima ame- 
no e salubre. 

Norsi-be presso la costa occideolalc di Madagascar, e 
S. Maria presso la costa orientale, son due isolette che pure 
appartengono a’Francesi.., 

Più a levante di Madagascar si veggono le isole di 
Maurizio e di Rodrigo che' anparleogono agl’inglesi, e l'i- 
sola di Borbone soggetta ai\ Francesi. Quesi’uliìma numera 
quasi lOU n>. a. è iboJlo fertile e produca caffè, cannella 
noce moscata, garofalo , zucchero ecc. : possiede uu gran 
vulcano ed à per capitale S. Denis città di9^m. a. — Nel- 
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risola Maurizio, chiamala anche isola di Francia, v’è Porlo 
Luigi graziosa cillà di 50 m. a. Tulio l’isola ne conia 
184 mila de’quali 78 m. sono Indiani. . 

Le isolelle Seichelles, al^ nord delle precedenli, appar- 
tengono parimenle agl’inglesi, Mahè nell'isola di lai nome 
con 6 m. a. n’è il capoluogo. 

Socolora, isola grande e ferlile, all’esl del Capo Gùar- 
dafui, è siala da pochi anni occupala anch’essa daglTiigle- 
sl, ed è di grande imporlanza trovandosi sul cammino dal 
Mar Rósso alle Indie. La sua capilale è Tamarida. 

’ NelP Oceano Atlantico — L’ arcipelago di Madera , 
pnslo all’ ovest dell’ impero di Marocco; formato dalle isole 
di Madera , di Porlo santo c da alcune altre più piccole. 
Funchal città di 20 m. a. nè la capilale. Quest’Arcipelago 
appartiene a’Porloghesi, produce eccellenti frutti e vino stu- 
pende, ed à più di 100 mila abitanti. 

L'Arcipelago delle Canarie al sud del precedente con- 
tiene le isole di Teneriffa, ove si vede il celebre picco di 
Teide; Canaria, Forteventura, Lancerola, Palma, la famosa 
isoletia del Ferro ove comunemente si' faceva passare il 1.* 
meridiano della terra, ed altre isolette; S. Cruz, nell’ isola 
di Tenerifla con 8 m. a. n’è la capitale — Le Canarie ap- 
partengono alla Spagna; sono ferlilrssime; hanno un clima 
delizioso e producono parimente vino assai in grido. Esse 
corrispondono alle isole Fortunate degli antichi. 

L’Arcipelago del Capo Verde, posto a rincontro delle 
coste della Senegambia., si compone delle isole S. Vago , 
8. Nicola, S. Antao, S. Vincenzo, Fuego ed altre di mi- 
nor conto. .Queste isole appartengono a’ Portoghesi; hanno 
il suolo ferace, ma il clima' malsano. 

Nel Golfo di Gliinca si trovano le isole S. Tommaso e 
del Principe, soggette a’ Portoghesi; Annabon soggetta agli ^ 
Spagnuoli e Fernando Po agHaglesi. Quest' ultima è poco 
aoitata a causa del pestifero suo clima. 

Nell’ alto Oceano poi sorgono le isolette Ascenzione , 
S. Elena e Tristan d'Aciinha che appartengono agl’ Ingle- 
si. Nella prima si vede Georgetown, piccola cillà da poco 
fabbricala — S. Elena à ottime forliucazionì; à per capo- 
luogo LongvooJ ed é sito dr fermala de’ bastimenti diretti, 
per le Indie è per l'Oceania. Essa è divenuta celebre per 
la rilegazione e morte di Napoleone. 
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Conrini e posiz. astbon. — Gli Stati Uniti , chiamali 
ancora Conrcderazione Anglo-Americana, ed Unione, hanno 
al nord la Nuova Jirelagna ; all' est l’Oceano Atlantico; al 
sud il Golfo del Messico e la G)nrederazione Messicana ; 
all’ovest il Grande Oceano o Oceano Pacifico. Si estendono 
dal gr. 25 al 49 di lat. seti. , e dal 70 al 127 di long, 
occid. 

DmsioKE — Gli Stali Uniti si compongono da 32 stali, 
17 liberi e 15 a schiavi, da un Distretto Federale e da 7 
Territori, tutti divisi in Contee, giusta il seguente quadro. 
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Maine. . . . . 
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583,232 




Kew Hampshire. . 




. . 10 


? 17,931 




Vermont. , , . 




: . 14 


313,666 




Massaekussets. 




. . 14 ' 


. 994.271 




ìlhode-hland. 
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Connecticut. . > 
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370,604 




A'ew York. , . 
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■ A 


/Vew Jersei/. . . 
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Pensylcania. . . 






2,311,681 




Ohio. . . . 
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1,977,031 




Indiana. . v . 
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/ 988,734' ' - 




Jllinese. . . . 






' 858,298 




Michigan. . . . « 
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395,703 




IVisconsin. . . 


K. 




304,226 




Jowa 
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Kansas. . . . 
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California. 
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• Delaware. ........ 3 91,828 

Maryland. , . . . ' . . . 20 582,506 

Virginia. 63 ' 1,421,081 

Carolina del Nord. . . . . 79 868,870 

Carolina del Sud. .... 29 686,469 

Georgia. ....... 95 878,633 

Florida. ....... 28 87.387 

Alabama 52 771,659 

Missiesipi. ...... 59 592,853 

' Ltdgiana. ....... 47 500,763 

TVjjoa. ........ 80 187,403 

Arkansat . , • 51 • 209,640 

Tenneasee. . 79 1,023,118 

KentuÀg 100 1,001,496 

Miaauri. . : . . . .100 684,192 

DiSTaETTO DI COLUMBIA. . . 1 51,687 

TEBBITOEl 

fV aahington 6 30,000 

Oregon. ....... 8 40,000 

UtaA. ...... V . . T 30,000 

’ Nuovo Meaaieo. ..... 7 - 61,632 

Mineaaota 9 16,000 

Nebraaca. » 10,000 

DegV Indiani. » 70,000 



Di questi stati 13 sono i più antichi che fondarono la 
Confederazione nel 1774 quando sollevatisi contro gl’ In- 

B lesi si dichiararono indipendenti. Essi sono: Maine, N. 

ampshire , Verìnont , Massachussets , Gonneeticut , Rhode 
Island, N. .York, N. Jersej, Pensylvania, Delaware, Mary- 
land, Virginia e Carolina. Tutti gli altri si sono successi- 
vamente uniti ad essL Ogni territorio viene elevalo a stato 
quando la sua popoinziopc è giunta a 60 m. a. 

Distbetto Federale— Il Distretto Federale o di Colum- 
bia è formato da un ristrettissimo tercitorio posto tra gli Stali 
di Virgìnia e di Marylànd-Washinglon ediRcalà sul fiume Po- 
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tomac è la capitale non solo di esso ma di tulla la Confede» 
razione, essendo la residenza del Presidente, del Ministero, 
de’Corpi legislativi e dei comando generale deirarraata deH’Im* 
pero.lla belli edilìzi, tra i quali il più grandioso è il Campi- 
doglio ove si riunisce il Congresso, una università e 43 m.a.— 

Il Distretto di Columbia è governalo immediatamente dai Pre- 
sidente deirUnione. Della sua popolazione 38 mila sono bian- 
chi ossìa di razza Europea, iÒm. di colore e 3 m. schiavi. 

Mainb — Augusta , capitale dello stalo , numera circa 
6 m. a. Più grande e commerciante è Portland con un 
porto bellissimo e 21 m. a. Dangor con 15 mila viene do- 

! >o — il Maine occupa l’estrema parie nord-est della Con- 
éderazione ed il suo suolo è coperto in gran parte da fo- 
reste. I bianchi sono 582 mila e 1300 di colore, o negri 
liberi, compresi pochi indiani. 

Nuoto IIampsuihe — Concordia capitale dello stato ■ 
con 5 m. a.; e meritano attenzione Mancnester con 14 m. 
a. e Portsmouth pel suo arsenale, perla sua numerosa ma ^ ' 
rineria mercantìlé e per essere interessante piazza di com- 
mercio. — Il suolo di questo Stalo è montuoso e fertile. 
Della popolazione che ascende a 318 mila 500 sono negri 
lìberi, e non v’è alcuno indiano. 

Vebmont — Montpellier piccola città di 4 m.a. capi- 
tale dello stato e Burlington città commerciante — Un se- 
colo addietro il Vermont uon era che una gran foresta, ora 
la più parte è ridotta a coltura. Vi sono 700 negri liberi: 
tulli gli altri 313 m. sono bianchi.. . • 

MassachUssets — B oston capitale dello sialo sede ve- 
scovile (1) numera 140 ro. a. , ed è una delle più belle , 
più commercianti e più popolose città degli Stati Uniti. Bo- 
ston è ancora residenza del tribunale''supremo per gli stali 
di Maine, N. Hampshire, Ma^sachusscis e Bhnde-mand — 
Sono anche da menzionarsi nel Massachussets Salem con 2 1 
m. a.; Springfield con 22 m.; Lowell con 33 m. e Carle- 
slown con 11 m. , tutte interessanti per manifallure e per 
commercio — Questo stalo è uno de’più Industri deirUnlone, 
ed il suolo è molto allo alla pastorizia. Produce piombo , 
ferro e zolfo. Fra gli abitanti si annoverano più di 986 mi- 
la bianchi, 7 mila negri liberi é quasi un migliajo d’indiani. 

RiiODE-lsLAND — Previdenza p NewPort èapilàli dello 
stato alternativamente. La prima conta 43 m. a. ed è assai 
industriosa; la seconda di circa 10 m. a. à un porlo ch'ò 

(1) Qui eJ io seguito s'iateiide parlare di sede raltolica. 
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slaxiulic della floUa ilell'Luionc, egregie rortiGcazioni ed un 
esleso commercio. Quesl'è il più piccolo sialo della Confe* 
(lerazione — * De’saoi abitanti 144 m. sono biancbi e 35UU 
(li colore. 

CosKECTiCTiT —• Hartford con 18 ro. a., e New Ilavcn 
pure con 18 m. sono entrambi capitali dello stato — Nel 
Connecticut la pastorizia e l’agricoltura àn fatto gran pro- 
gressi: il suolo è lutto coltivalo. Gli abitanti bianchi ascen- 
dono a 363 mila e quelli di colore oltre a 7 ro. 

Stato di New-York — Albany, posta in un silo a- 
rocno e pittoresco n’ è la capitale : numera 66 m. a. ed ù 
non poco commerciante. — La più grande città poi non 
solo di questo stato, ma di tutta la Confederazione e d’am- 
be le Americhe , è New-Yok. Essa supera ancora tutte le 
città del Nuoto Mondo per industria e per istituzioni scien- 
liGche, e. rispetto a commercio non à altra rivale sulla terra 
che Liverpool in Inghilterra. Non meno di 40 piroscafi mer- 
cantili, oltre una infinità dinari a velaj vede arrivare ogni di 
nel suo porto, prpvvenienti dai lidi di tutte le nazioni com- 
mercianti. Nel 1855 enumerava 623 m. a.; è sede arcivesco- 
vile ed à belli edifizt, fra'quali ammirasi il palazzo di città, 
belle piazze e larghe strade fornite di marciapiedi. Sono 
degni ancora di attenzione in questo stalo Brooklin dirim- 
petto New York, nell’Isola Longa, con 97 ro. a., e con un 
magnifico cantiere militare e mercantile; Cooperslcn, resi- 
denza del tribunale supremo pel Vermont , Connecticut , e 
New York; Rochester con 37 m. a.; Troy con 22 ro.; Elica 
con 17 m.; Williamsburg con 31 m.; Siracusa con 22 m.; 
Buffalo con 50 m, tutte città conimercìanlissime-r* Pqco al 
nord di Buffalo si trova la magnifica cascala di Niagara , 
la quale è di circa. 15t) in 160 piedi di altezza. 'Il S. Lo- 
renzo nel precipitarsi si divide in due braccia e lascia nel 
mezzo un’ isoiella. La cascata di ponente è la più larga e 
m.Teslosa. Una colonna di vapore vi s’innalza continuarocntc, 
ed il rumore delle onde si fa sentire a parecchie leghe di 
distanza — Lo Stato di New York è uno de'più interessanti 
stati dell’Unione per^ estensione, per ricchezze e per popo- 
lazione. Il traffico e Pagricoltura sono assai in fiore: ha fe- 
conde minière (|i ferro, e vaghe sono le sue vedute presso 
l'Erie e l’Onlario. Della popolazione 3,043,000 sono bian- 
chi e 47 mila di colore. 

Stato di New-Jerset •— Trenlòn , piccola città di 
4 m. a., ma rilevante per commercio , è la capitale dello 
stato ; e Newark con 40 ro, a. n'è la città più popolata ; 
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poi viene Pnlerson clic ne à 1 1 mila. F.c principali occu- 
pazioni tiegli abiinnii sono l'ngricolinrn c la pnslorizia.' Vi 
sono 470 ni. hianclii ed olire 18 mila di colore. 

l*i:.NSYLVAMA — r llorrisburg, con tì in. a. è la cnpilale 
dello sialo. Kiladelfìa però va avanti non solo ad essa ma 
a tulle le città deli’ Unione , essendo inferiore soltanto a 
N. York per popolazione e commercio , ma supera pure 
cpiesla città per bellezza c regolarità di fabbricato. K sedo 
vescovile, numera 411 m. a. ed à una università, una ri- 
nomata zecca ed nn vastissimo arsenale marillimo — Dippiù 
merita attenzione Pittsburg per P attività delle svariale suo 
fabbriche specialmente di macchine a vapore, vclraie, ma- 
nifatture di lana , di cotone , cartiere , conce ec. alimen- 
tate dalle feconde miniere di ferro e di carbon fossile de’ 
suoi dintorni. Numera ‘2i m. a. ed è residenza del tribu- 
nale supremo di PensylVania e di Jersey — La Pensylvania, 
ossia selva di Peno, cosi detta perche P inglese Peun fu il 
primo a fondarvi una colonia co’ Qtiacqucri , è attraversata 
dalle catene degli Alleghany : il territorio all’ovest delle 
medesime ò sassoso e quello all'est sabbioso, ma ben eel- 
tivato. Oltre del ferro contiene miniere di piombo e di ra- 
me, cave di marmo ed estese foreste — Vi sono 2,2ii8,50ft 
bianchi e 53,200 di colore. 

Orno — Columbns con 18 m. a. è la capitale dello 
Stalo. Cincinnati alla destra dell’ Ohio , sede arciveseovilc, 
ò la più popolala citili interna della Confederazione avendo 
116 m. a.; è centro di grande industria, gafeggia oon S. 
Luigi e con Pittsburg per commercio e per la costruzione di 
battelli a vapore^ ed à un tribunale supremo per gli Stati del- 
rOhio, Indiana, jllinese e Michigan. Sono parimente città 
mercantili Cleveland con 17 m. a., Portsmouth e Marietla.— 
Nella Valle delPOhio e dello Scio!© suo affluente si veggono 
gran numero di monticcllì arteficiali , in alcuni de’ quali , 
essendosi praticali degli scavi, si sono rinvenute ossa uma- 
ne , scolture ed altri oggetti di remòta antichità. Costru- 
zioni di simil genere sono sparse pure negli sfati dell’ II- 
linese e del Missouri, e sì crede che alcuni di tali monti- 
celli servissero di sepoltura , altri pe’ sacrifizi ed altri per 
posti di segnali o telegrafi. Dagli oggetti rinvenuti , che 
sono di una grande precisione si argomenta che una po- 
polazione gruadc e civiPuzata dovè un di abitare questo 
regioni— 11 suolo c quasi da per tutto piane e di una gran- 
de fertilità , è ben coltivalo e produce mollo formenlo. — 
L’Oliio contiene t,‘J51,0<K) bianchi e 26 m. di colere. 
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Indiana — ladinnopoli è la cnpilale dello sialo , e 
Vinoenoes , sede vescuvìle ; Albany , e Coridon sono gli 
allri luoghi più considerevoli. — Il suolo è alto alla pasto* 
rizia ed all’ agricoltura , ma il clima è umido ed io certi 
tempi malsano. — La popolazione bianca è di 984 mila ; 
quella di colore di 5 m. 

Illinesb — SpringGeld , capitale dello stato, piccola 
città di d m. a. Cnicngo su la riva occidentale del lago 
Michigan con 28 m. a. è Vandalia sono città commercianti 
ed industriose. Neil' lllinese si scava moltissimo piombo , 
ed anche del ferro e del carbon fossile. Vi sono 853 m. 
bianchi e 5 m. di colore. 

Michigan Detroit, città vescovile, mercantile e con 
21 m. a. Il’ è la capitale ; Lansing , Monroe , e Nuovo 
bufalo sono anche città considerevoli. — Questo stato è 
formato dalla penisola posta tra i laghi lluron e Michi- 
gan, e da un’ altra tra il Michigan e’I Superiore. Il suolo 
e occupalo in massima parte da foreste e da paludi che 
vengono alla giornata abnaltute e bonificate. 1 oianchi a- 
sceudono a 393 m. e gl' indiani a 2,500. ^ 

Wisconsin — Madison, piccolissima città di 3 in 400 
anime , è la capitale di questo stalo. La città più popo- 
lala ed interessante per commereio poi è Milwanaie, posta 
sul lago Michigan, che numera 20 m. a. — Questo stalo 
produce tutte le specie- di cereali, e le fruttavi maturano a 
perfezione; contiene feconde miniere di piombo, di rame, 
e di ferro , e nella parte meridionale vi sono vaste pra- 
terie. Della popolazióne che ammonta ad oltre 304 m. a. 
poche migliaja sono d' indiani , le cui principali famiglie 
sono i Coippawai , i Winnebagói ed i Menomoni ì quali 
vivono di pastorizia e di caccia. 

JowA — Jowa, città nascente, è la capitale dello sta- 
to, 'Finton, Dobusque, Salem e Madison sono altre piccole 
città (la poco surte. 1 trequarti del territorio del Jowa sono 
occupali da praterie^ il suolo però è fertile e produce pa- 
tate, cereali e frutti, ed à estese e ricchissime miniere di 
stagno e di piombo. Gl’Indiani che abitano questo stato sono i 
Sioux, i Sac ed i Volpi che tutti vivono di caccia e pesca. 

Kansas — Lecompton , il cui piano fu tracciato nel 
1S55 è stalo deslin^to a capitale di questo novello stato. 
Le altre città pure da poco fondale sono Lawrancestil fiu- 
me Kansas e uavenworlh sul Mìssurl. La prima è il quar- 
tier generale degli abolizionisti della schiavitù, e fu deva- 
stala nel nascere dal parlilo contrario. Il suolo del Kausas 
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è fertile , boscoso ne sprovveduto di miniere : esso fu stac- 
cato dAl Territorio di nebrasca. La parte occidentale è oc- 
cupata, dal deserto Americano — Fra gli abitanti indigeni 
si contano i Dclawari , i Shauani gli Dssagi ed i Kanaa. 

Gli Osagi sono i più numerosi , alti e bellicosi. 11 totale 
della popolazione non si conosce, ma senza dubbio oltre- 
passa gli 8Um. . 

Caufobhia — Le minière d’ oro scoverle nel 1848 
in diverse contrade di questo stato gli ban fatto acipiista- 
re una grande celebrità, e vi hanno attirato grandissimo 
numero di avventurieri da tutte le parie della terra. — S. 

Jose n’ è la capitale , ma la città più popolata e commer- 
ciante è S. Francesco. Esso alla scovarla delPoro come per 
metamorfosi da un meschino villaggio qual era si vide tra- . 

sformato in una città di oltre 60 ni. a. con strade, piaz- ' ^ 

ze, edilìzi , banchi ed alberghi. liattelli a vapore e navi 
mercantili da tutte le parli del mondo incominciarono ad 
approdare al suo porlo, che per avventura è il più bello, 
il più spazioso ed il più sicuro del Grande Oceano. sue 
strade sono frequentale da individui di tutte le nazioni , 
diversi fra loro per costumi , per foggia di vestire e per 
lingua, ciò che le dà un aspetto veramente originale e cu- 
rioso. Ha parecchie scuole ed è sede arcivescovile. — Sa- 
cramento City, Fremont, ftlarysville , Sullorville o Nuova 
Elvezia, Slokton ed altre sono tutte città fiorenti „ e sorte 
come per incanto dopo la scoverta delle mioìere. Più al 
sud si vede Monlerey che à da 16 in 20 m. a. — La zo- 
na della California Ira la Sierra Nevada ed il Grand’ (kr 
ceano per la fertililà del suolo e per l’ amenità del clima 
vien paragonata all’ Italia. L’ òro si rinviene ae* bacini 
de* fiumi oacramenlo e S. Gioacchino , presso la Sierra 
Nevada , ed in altre contrade dal Ilio Gila al sud fino al 
fiume Oregon al nord. . 

' Oltre dell’ oro vi sono ancora nella California miniere 
di ferro e di mercurio. 1 prodotti vegetali sono svariati : .. 
foreste di querce e d’altri alheri covrono le rive dei fiumi 
e de’fianchi de’ monti, e sono il ricovero di daini, d’orsi e 
di pantere. Nella Sierra Nevada, verso la sorgente del F. 

Slanislas v’ è un gruppo d’ alberi coniferi di una gran- 
dezza si gigantesca che forma una delle' curiosità degli 
Stali Uniti. Questi alberi, che sono al numero di circa HO, 
hanno da 3U0 a 40G ed anche a 460 piedi di altezza , e • 

dn 70 a 100 piedi di circonferenza. Si argomenta che i 
più vecchi non {tossono avere meno di, 2000 anni di vi- 
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ta. In UDO di essi v' è una caverna deila capanna dello 
Zio Tom da poter contenere 25 persone sedute. Ogni an- 
no, da tutte le parti, accorrono de'curìosi per couteropla- 
re que’ maestosi colossi della vegetazione , che sembrano 
con le loro colonne sostenere il cielo.' Il totale della pò-- 
polazìone della California non è conosciuta ; j^er approssi- 
mazione si stima di 200 mila. Essa è composta di avven- 
turieri di tutte le nazioni, ma il maggior numero è di abi- 
tanti di altri stati di America e di Cinesi. Di questi ve ne 
sono in tutta la California circa 50 m. e nella sola città 
di S. Francesco , ovè abitano un quartiere a parte , da 
8 in 10 m. . , 

Delaware — Dover con 4 m. r.. è la capitale dello 
Stato , ed è degno di attenzione Wilminglon che ne à ol- 
tre 9m. — li Delaware è uno de'più piccoli stali deU’Unio- 
ne , ed è posto su di una penisola. Il suolo in parte è 
sabbioso ed in parte è occupalo da paludi che in alcuni 
tempi infettano l'aere. Vi sono 71 m. bianchi, e 20 mi- 
la ai colore , de’ quali poco più di 2 mila sono schiavi. 

Maryland — Annapoli piccola città di 3 m. a. cap. 
dello stalo. Ualtimora con 170 mila è la terza ^an città 
degli Stati Coiti : è sede Rrcivescovile , ben fabbricata , 
industriosa e commerciante , ed è la Parigi d’America es- 
sendo essa che regola la moda neH’ altro emisfero. È an- 
cora residenza del (ribunala srpremo per gli stati di De- 
laware , Maryland e Virginia. Il suolo produce tabacco e 
‘Colone in abbondanza ; il trc£!ìco e 1’ agricoltura sono in 
fiore , e vi si trova carbone e ferro, ~ Gli abitanti bian- 
chi SODO 419 m. e di colore 163 mila, de’ quali 96 mila 
sono schiavi. 

Yirgiiìia fiiclimond , sede vescovile con 30 m. a. 
è la capitale dello stalo. Norfolk con un ottimo porto mer- 
cantile cd 11 ra. a. ; Pelersburg con li m. ; Lynchburg 
con 7 m. e Weeling. con 8 ip. sono le altre città più po- 
polale , industriose e commercianli della Virginia. — Que- 
sto è uno de’ più grandi e fertili stati deirUnione Ame- 
ricana, ma del suo suolo appena la sesta parte finora è sta- 
ta posU| a coltura, il suo tabacco è in grido , e le frutta 
riescono a perfezione. Gli Allegbani l’attraversano nel mez- 
zo e. dalle sue viscere si estrae oro , rame, ferro piombo 
0 carbon fossile. La popolazione bianca è di 894 m. a.: il 
numero degli schiavi quivi giunge all’ alta cifra di 473 m. 
Dippiù vi sono altri 54 mila negri liberi e pochi Indisoi. 
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Questi ultimi sono pallidi c bruni più che gli altri indigc» 
ni di questa parte di America. 

CABOMNa SETTEMTRiONALE — Raleigli, con. poco più di 
2m. a.y ù la eapitale dello stato. Wilmiiiglon con I> ni. a. 
e con una numerosa marina mercantile ; Fayetteville e Char- 
lotte sono le altre città considerevoli. 1 bianchì sono 155:2 
m; gli schiavi 288 mila ; 27 mila i negri liberi ed un 
migliajo quasi gl’indiani. 

Carolika AiCRiDiOMALR — Colombia città di ciréa 6 
m. a. n’ è la capitale. Carleston , sede arcivescovile, è la 
più grande città delle Caroline avendo oltre A2 ro. a., con 
un porto vastissimo ed assai frequentalo — Le Caroline han- 
no le coste piane , sabbiose e coverte di paludi r a mi- 
sura poi che si penetra neirinlerno verso occidente le ter- 
re divengono fertili e boschive. Vi sono miniere di fer- 
ro , di rame e di oro. — Nella Carolina meridionale v’ è 
la particolarità che gli schiavi superano in numero i li- 
beri. Essi ammontano a 385 mila, mentre i liberi non sono 
che 284 m., compresi 8 mila di colore. 

Geòrgia. — Milledseville , piccola cHlà di 2 m. a. è 
la capitale dello stato. La città più popolala però ed inte- 
ressante è Savannah , residenza del trinnnale supremo per 
le Caroline e la Georgia , e che conta 20 m. a. Dopo di 
questa vengono Lawranee che ne à 18 ro. ; Augusta 8 m. 
M Atbens che possiede una fiorente università. — La Geor- 

S ia produce il mfgliore cotone a lunga seta conosciuto 
el (nnndo, e vi è stata introdotta non ha guari con suc- 
cesso la coltivazione del thè : produce anche indaco , riso’ 
e tabacco in gran quantità. Le coste sono basse, sabbio- 
se, paludoso ed insalubri, per cui vi domina la febbre gial- 
la. I bianchi ammontano a 513 m., gli schiavi a 363 mi- 
la , e sono trattati con molla 'durezza: i negri liberi non 
giungono a 2 mila. 

Florida. — Tallahassee con circa 2 m. a. è la ca- 
pitale dello stato ; dippiù Pensacola piccolissima città, ma 
interessante pel suo porlo militare e mercantile, e per le 
sue fortificazioni, e S. Angustino città forte con 3 m. a.— 
11 suolo di questo stalo nel generale è basso ed il cal- 
do umido che molto vi predomina fa sviluppare immensa- 
mente la sua 'vegetazione. 1 pini , le palme , i cedri e le 

J iiierce quivi giungono ad una meravigliosa altezza , ed i 
lori sono di una grandezza, e bellezza' rara , per il che 
à ricevuto il nome di Florida. Le arance, i limoni ed altri 
fruiti pure vi prosperano. Noa vi sono molti quadrupedi ma 
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i rettili vi forniicolaao. Vi si trova carbone e ferro. Vi sono < 
47 mila bianchi, molli di origine spa^nuola; 39 m. schia* 
vi, ed un migliaio di negri liberi. GI'indigeDi furono quasi 
tutti Irasporlati nel territorio detto degl’ Indiani. 

Alabama — Tuscalosa con circa 2 mila anime ù la 
capitale dello stalo. Di maggiore interesse è Mobile per 
la sua popolazione che oltrepassa le 20 m. a. , c pel suo 
esteso commercio! E sede vescovile ed è il gran mercato 
del cotone che produce questo stato ed ì paesi limitrofi. 

Il suolo è fertilissimo ed il clima salutare. L'Alahama con- 
tiene 427 m. abitanti liberi ; 313 m. schiavi c poco più 
di 2 mila negri affrancati. Il numero degl’ indigeni è ri- 
strettissimo perchè trasportati anch’ essi nel territorio loro 
assegnalo. 

Mississipi — Jackson capitale dello stato numera 3 m. 
a., e Nalchez sulla sinistra riva del Mississipi con 8m. a. 
n' è la più popolata ciltù. Questo stalo come il prcceden* 
te produce una strabocchevole quantità di cotone. D'al- 
levamento delle greggi è I’ altra industria. Le terre presso 
il Mississipi sono musane. In questo stato il numero dc- 

f 'Ii schiavi , come nella (Carolina Meridionale, supera quel- 
0 de'liberi: questi sono 293 m. e gli schiavi 300 in.: i ne- 
gri alTrancati e gl’indigeni sono scarsissimi. 

Lcigiana — Nuova Urleans, posta sulla sinistra spon- 
da del Mississipi, c la capitale dello stato ; è sede arcive- 
scovile , residenza del trinunale supremo per gli stati di 
Alabama e di Luigiana : numera 145 m. a., ed è la più 
grande città degli Stati Uniti dal lato di mezzogiorno. E- 
stesissimo è il commercio di N. Orleans , massimamente 
per la esportazione del cotone : è molto ben fortificala , 
e la sua popolazione sar ” " ' ‘ ' 



interessanti Bastonrosso, Donaldsónrille e Nalchitoches. — 
La Luigiana offre una immensa pianura paludosa essendo 
inondata dal Mississipi. Il clima che vi c caldissimo unito 
alle acque stagnanti rendono l’aria assai malsana: con 
tatto CIÒ è ben coltivata e dà zucchero , cotone, indaco 
ed altri prodotti a sufficienza — Tra la popolazione sì con- 
tano molli discendenti francesi , alla cui nazione questo 
stato appartenne fino al 18U3. 1 bianchi sono 255 mila, gli 
schiavi 231 m. ; gl' indiani 4 ro. ed i negri liberi 10 m. 

Texas -t- Austin , piccola città di poco più di un mi- 
gliaio di abitanti è la Capitale dello stalo; e . meritano at- 
tenzione , sebbene lutto piccole , Brazoria , Houston, Cor- 
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pus Cripti, Washington c Guirèston. Quest* ultima numera 
circa 6 ra. a., ed è principui mercato di questo stato. — 
11 Texas è uno.de' più vasti stati della Confederazione. La 
parte settentrionale è alta ed è coverta di boschi, la me* 
ridìonale è bassa ed è formata da praterie. Il cotone e la 
canna da zucchero sono le coltiirc più interessanti: abbon- 
da di bufali e cavalli selvaggi , e vi si trovano miniere dì 
ferro e di carbone di eccellente qualità. I bianchi sono 
133 m. gli schiavi 53 in. e mille Ira indiani e negri 
liberi. 

Arkansas — Lillle-Kock o Arcopoli con 3 m. a. ù 
la capitale dello stato ; Arkansas, Cadron e Washington , 
sebbene tutte piccole , nè sono le altre principali città.— 
Il suolo in gran parte è incolto e paludoso , e l’aria in- 
fetta. 'La popolazione bianca è di. 162 m. la schiava di 47 
ifu. e quella di colore libera di poche continaja. 

Tennessee — Nashville , sède vescovile , è la capita: 
le dello stato : numera 16 m. a. ed è residenza del tribu- 
nale supremo pel Kentuky , Tennessee e Missurì ; e sonò 
degni di attenzione Knoxville, Murfrecsburg e Jacksonbo- 
ro. — il suolo è coverto di colline e foreste ; produce co- 
tone, indaco, riso e tabacco, e vi si scava ferro, piombo è 
carbnn fossile. I bianchi ascendono a 767 m. e '^i schia- 
vi a 250 m. Gl’ indiani al humero di circa 7 m. abitano 
in un distretto a parte.' . 

Kentcky— Frankfort, capitale dello sfato, conta me- 
no di 3 m. a. -Luisville è la città più cqmmerciante più' 
industriosa e più dopolata , avendo 42' m. a. ^ e dopo di 
essa viene Lexington con una università e 7 m. a. -^La 
parte orientale di questo stato è piana e fertile ; la set- 
tentrionale montuosa e 'coverta di belle foreste. La pastori- 
zia e r agricoltura vi sono assai in bore. ~ Nel Kentuky 
esìste una caverna lunga parecchie leghe , e la più gran- 
de fra tutte quelle conosciute, chiamata Mammùt. In essa 
si pnò fare . un viaggio sulle acque di un 6ume sotterraneo,' 
e si dico che vi siedo de’ pesci senza occhi. Della popo- 
lazione 77U m. sono bianchì, 222 m. schiavi, e circa 
10 m,- indiani. ’ * ' 

Missorì --- Jefferson , posta stilla destra del Missurì 
pon 2 in 3 m. a. è là capitale 'dello stato. La città più 
grande però'è S. Luigi in riva al Mississipi; Essa conta 
83 m. a. ed è il maggior emporio del commercio interno 
dell’ Unione , favorito dalle ferrovie e dalla navigazione a 
vapore fluvialei È sede arcivescovile,' grande cantiere, 
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spccialiDCflie di piroscaG , c quartier generale dell' csercifo 
federale d’ occidente. La parie meridionale è montuosa 
ed abbonda di luoghi sterili ; la settenlionale è piana e più 
fertile. Gli animali selvaggi sono numerosissimi : le mi* 
niere più copiose sono di ferro e di piombo. Della popo*, , 
lozione 392 m. sono bianchi, 89 m. schiavi e circa o mila 
indiani. 

Tebritohio di WAsni.NGTOJi — Olimpia piccola città 
da non mollo fabbricala n' è la capitale , e gli altri più 
considerevoli luoghi sono Pacific City ossia città del Paci- 
fico alla destra della foce deU’Oregone , e’I Forte Vancu- 
ver più all’ est sull’islesso fiume, principal piazza di com- 
mercio di pelliccerie. Questo territorio fu organizzalo 
nel 1853 e fu uno smembramento del territorio dell’ Ore- 
gone di cui formava la parte settentrionale. Il governo de- 
gli Stati Uniti mostra grande interesse per l’avanzamento 
della popolazione in questa parte del loro impero, temen- 
do la preponderanza degl’ Inglesi nella N. Caledonia che 
l' è al nord; e per sviluppare rapidamente la sua floridezza 
à fatto eseguire degli studi agl' ingegneri onde farvi -pas- 
sare una ferrovia per congiungere r Atlantico al Pacifico. 

Oregon — Salein capitale del territorio conta poche 
centinaia di abitanti : dippiù meritano alquanta considera- 
zione Oregon Qly, ossia città delPOregone, sede arcivesco- 
vile, Pòrtland ed Àstoria— L'Ofegon ha perduto più di un 
terzo della superficie, colla creazione del territorio -di Wa- 
shington, ma non cessa con tutto ciò d'e.'Scre importante- 
li suolo di questi due territori è quasi da per tutto in- 
colto. Vi sono molte foreste ed ii^ alcune contrade si tro- 
vano boselil formati interamente di nocelle e di roseli: 
le praterie < anche sono vastissime, f^a parte occidentale , 
presso il Pacifico, è fertile e temperata, l’ orientale fred- 
da e sterile. Vi sono alci , daini , antilopi , orsi neri e 

{ jrigi , lupi , volpi , castori e bufali selvaggi. — La popo- 
azione indigene ascende a circa 20 mila e sono le Te- 
ste piatte, cos'i appellati perchè le madri sogliono compri- 
mere e schiacciare il cranio ai neonati ; i Wallawalla, i 
Naso forali,' i Shoshoni ec. tutti inoffensivi che vivono di 
caccia. Questi popoli allevano pure gran numero di cavalli 
e sono alquanto dirozzali. La popolazione bianca. è in via 
di aumento c non tarderà mollò che questi territori sarau; 
so elevali astati. , 

Utah — La- capitale è Fillmore pòsia quasi nel cen- 
tro del territòrio. Più grande' e più popolala è la città dei 
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Lago Salato capitale dei Mormoni, novella setta religiosa, la 
quale già numera oltre 15 m. a. Questa setta ebbe origi- 
ne nel 1S30 da nn certo Giuseppe Smith di Paimira nello 
Stato di N. York. Cacciati dall' Ohio, dal Mithigan , dal 
Missury ove successivamente si erano rifugiati, e finalmen- 
te dalrlllinese ove il loro profeta Smith fu massacrato, 
vennero a stabilirsi nel deserto d’ Utah edificandovi nel 
18-V7 la città del Lago Salato da loro riguardata come 
città santa. Altri villaggi han fondato presso il lago Utah 
cd hanno dissodato c posto a coltura molle terre di quei 
dintorni. 1 Mormoni si spellano loro stessi i sauti mo- 
derni della chiesa di G. C. e pretendono che loro costi- 
tuiscono la vera chiesa; e che tutti gli altri cristiani sie- 
no fuori del retto sentiero che mena al Cielo. 1 loro dog- 
mi sono un misto di cristianesimo ed ebraico : ammetto- 
no la poligamia , e tutto il potere spirituale e temporale 
è nelle mani del loro Presidente successore di Smith. I 
Mormoni nello scorso anno volevano anche rendersi indi- 
pendenti dal Governo degli Siati Uniti ma or ora sono 
siati costretti colla forza ad assoggettarsi alle leggi del 
paese, senz’essere però molestali intorno alle loro creden- 
ze. Il territorio dell’ Utah è attraversalo da diverse cate- 
ne di montagne cd è quasi lutto incolto; la parte meri- 
dionale ha u suolo arido ed arenoso. Vi sono daini ed 
orsi , e non si è esaminalo se contenga mmcrali. 1 bian- 
chi , ossia i Mormoni residenti in questo territorio si vuo- 
le che ammontino a 30 m. Gli Utah cd altre scarse tribù 
d‘ indigeni errano per questo vasto territorio. 

Nuovo, Messico — S-“ Fè con circa 7 m. a. è laca- 
.pitale del territorio , cd Albuquorque , Valverd e Paso del 
Nord ne sono le città principali. Il Nuovo Messico è il più 
popolato territorio ; il suolo nel generale è mouliioso es- 
sendo allrnversato dalle . montagne. Rocciose ; e per cui è 
più allo alla pastorizia che all’ agricoltura. \i sono daini, 
orsi, pantere, lupi , bufali e cavalli selvaggi. Il clima è - 
secco c savio, vi sono miniere di oro ,. rame , ferro e car- 
Imn fossile. Della popolazione *0110 ascende a 62 m. circa 
7;S sono Indiani che hanno adottalo gli usi degli Europei; 
auilano in villàggi f sono cattolici senza aver lascialo le 
antiche superstizioni. Collivano^il suolo ma vivono nella 
miseria. La'tribù più numèrosa è quella de’ Cainanchcs. • 

Mi\essota — • Sat) l’aolo piccola città sul Mississipi 
li’ è la capilalq*, c meritano attenzione Forte Snelling, Vi- 
vona , ShIIi Rcnd , llasca , MouUcclIo c S. Clud piccole 
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cillà Burle da poco. Il Minessola nel generale è piano e 
contiene immense praterie che da aprile ad ottobre si veg> 
gono smallale di fiori di lutti i colori e di una magnificen- 
za sorprendente. Contiene ancora molle foreste e piccoli 
laghi tra’ quali è degno di menzione l’I lasca ove ha ori- 
gine il Mìssissipi. Il suolo è fertilissimo ed assai adattato 
alla coltura de*^ cereali. I Bufali selvacgi vanno a truppe: 

e li alci , le damme ed i castori vi anbondano. La popo- 
Lzione è composta da circa 25 mila Indiani e da 10 in 
15 mila bianchi, ma si aumenta rapidamente, e giàijiie* 
sto territorio trovasi in proposta per passare a stalo, i ra 
gl’ indigeni i Sioux seno i più numerosi divisi in molle 
tribù indipendenti efra'quali si distinguono i Dacotah: sono 
tulli selvaggi ma hanno adottato molti usi de’ bianchi. 

Nedhasca — La capitale del Nebrasca è Omay City 
sul Missuri, e sono da mezionarsi Bellavista e Nebrasca pic- 
cole città sull’ isicsso fiume e '1 Forte Laramie presso le 
montagne Nere. Dobbiamo anche aggiungere che per tor- 
bidi avvenuti in febbraio 1858 1’ assemblea ed il Consiglio 
legislativo fuggirono a Firenze piccolo villaggio, e non sap- 
piamo sé siano tornati ad Omay. Questo è il più vasto ler- 
•ritorio della Confederazione sebbene ne avesse perduto una 
porzione colla creazione del Kansas. La più parte di esso 
consiste in praterie abitale da bisonti, orsi grigi, cervi, mon- 
toni Selvaggi, daini, lupi, alci ed antìlopi. I bisonti sono 

g randi torli c vanno a truppe in qiianlità innumerevole. 

iiando per qualche' causa' si pongono infugaifanno trema- 
re la terra, e guai a que’cacQÌalori che hanno la sventura di 
trovarsi avanti a loro. Tutto il territorio è posseduto- dagli 
Indiani la maggior parte de’ quali conservano le loro abi- 
tudini selvagge ed originali; vivono di caccia ed abitano in 
villaggi. Le principali famiglie sono i Paoni, i Punca gli 
Omahas , i Rite , i Ricari , i Minnetarl i Piedi néri, gli 
^ssinìboiili tulli però scarsi di numero : il totale della lo- 
ro popolazione si dice che non sorpassi i 12 mila. E tra’ 
bianchi pochi cacciatori sotio quelli che percorrono questa 
vasta regione. ' 

Territorio DEGt’iNDiAm — In questo territorio il Co- 
vcrno degli Stati Uniti ha fatto riconcentrare parecchie fa- 
miglie é tribù d’Iadiani che si. trovavano, sparse io altri stali 
■ deli’ inipero , come i Serainoli della Florida, i Krih della 
(ìeorgia; i Chikassaw cd i Choetnw del Mìssissipi edeli'A- 
labama ec. Alcune di queste tribp han fatto qualche passo 
verso la civiltà; cioè coltivano il suolo., si costruiscono co- 
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mode abitazioni /allevano gregei ec. tutti poi sono dediti 
alla caccia loro principale occupazione. Tra lutti questi in* 
digeni però [quelli che ban fatto un' progresso veramente 
straordinario nella carriera della civiltà sono i Cherochi. 
Essi hanno un governo bene organizzalo, con due camere, 
chiese, scuole, stabilimenti pubblici, fabbriche d'industria, 
ed attendono con zelo airawicoltura ed alla pastorizia: moU 
ti parlano con speditezza l’ inglese , mentre • mezzo secolo 
adoietro erano selvaggi. La nazioné Cheroca , ascende a 
circa 20 m. a. ed è divi» io 8' dwtrctii. Talequah'pic* 
cola città ben fabbricala n’ è .la capitale , e ciò che piò 
vi si ammira è il collegio delle fanciulle posta a poca di* 
stanza da essa in mezzo ad una bella prateria— 11 suolo di 

3 ueslo ' territorio è fertile ed è sparso di b.elie praterie e 
i foreste, ed è mollo atto alla pastorizia. In questo territo- 
rio anche si trovano in ^ran numero bisonti , cavalli sel- 
vaggi , daini ed altri animali. • ' * 

Capi — I capi più considerevoli dell' Unione Ameri- 
cana sono : il Capo Cod nel Massachussets ; il C. Hatteras 
nella ^rolina Settentrionale; il C. Agi al sud della Flo- 
rida ed il C. Mendocino nella California. ... * ' 

MonTAfins — Nella. parte orientale degli Stati Uniti 
s’ inalzano gli ^leghàny formati da più catene parallele 
che dairAlabama vanno a terminare nel Maine attraversan- 
do la Geoi^a, il Tennessee, le Caroline, la Virginia, la Pen- 
silvania, il New York, il' Vermont eT New Hampsire. La 
catena più occidentale appellasi Cgmberland e l’ orientale 
Monti Blu.' • ^ 

Nei ' Nuovo Messico si' trova l'alta catena delle Monta- 
gne* Rocciose che s’ inoltra al nord tra i Territori di Utah 
e. di Oregon ad occidente e di Nebrasca ad oriente, e ,lc 
cui mine, più alte sonò il Picco Spagnuolo nel Nuovo Mes- 
sico,, ed li Picco Fremont nell' Oregon. ' 

Più all* ovest si trova la Sierra Ne vada che atlrarer- 
sa ta'Californìa dal sud al .nord formata da picchi iso- 
lati e vulcanici , e di cui l'alto picco Glena ed i Monti 
della Cascala nell’ Oregon Sembrano una contjnuazionc. 
In, fine un' altra catena detta Coast-Kange pure nella Ca- 
lifornia corre parallelamente all’Oceano èd a pòca sua. di- 
stanza. . ■ 

Laghi — li suolo degli Stati ynìti abbonda di la- 
ghi. A'settentrioné sL^va la catena de’ gran laghi' del 
Omadà', cioè il Lago Superiore,' il Michigan, l’iluron , 
t' Erie c l' Oniario. Il Michigan soltanto appartiene iniie- 
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ramenle agli Siali Uniti. li Iago di Camplala tra gli 
stali di Nev/ York e di Vermont ; il Gran Lago Salato 
nel Territorio di Utah che ha le acque estremamente ama* 
re , e l'altro di Utah più al sud d’acqua dolce e che le 
scarica nel primo per mezzo del piccolo fiume Giordano ; 
il lago delle Piramidi più aH’ovesl. Il Territorio di Mine- 
EOta è quello che ne contiene di più > ma lutti piccoli a 
petto de’ precedenti : il Winnipec e lo SpiriI soltanto ne 
sono i più considerevoli. Verso la foce del Mississipi v’èil 
lago o laguna' Cbartron. , 

Filmi — 1 fiumi della Confederazione che sboccano 
nell' Atlantico sono : Il S. Lorenzo che ne tocca il territo- 
rio soltanto per poco tratto; il Penobscot nel Maine ; il 
Connecticut che attraversa lo stalo di tal nome dopo aver 
diviso nel suo corso superiore il Vermont dal N.HampshirCt 
cd irrigato il Massachiissels ; l’ Hudson che bagna lo stato 
di N. York; il Delaware che scorre tra la Pensylvania o 
la N. Jersey il Susquehanna che bagna la Pensilvania ; 
il Potomac che passa per Washington ^ il James che scor- 
re per la Virginia ; il Itoanoke , il Tar , la Neusc cd il 
Fear che baguano la Carolina Setlenlrionale ; il Sanie nel- 
la Carolina Meridionale ; il Savannah tra la Carolina Me- 
ridionale e la Georgia ; e 1' Alatamaha che scorre nella 
parte media della Georgia. Quasi tutti questi fiumi prima 
di entrare nell’ Oceano si trasrormano in lunghe baje. 

11 Golfo del Messico riceve 1’ Appacbicoia che pure 
scorre per la. Georgia; il 'Mobile che bagna l'Alabama; il 
llrasos ed il Hio Colorado che banano il Texas ; il Rio 
Grande del Nort che nasce nella ^erra Verde, scorre pel 
Piuovo Messico, e, nel suo corso inferiore serve di confine Ira 
gli Stati Uniti è la Repubblica Messicana; cd il Mississipi. 
Quest'ultimo, ch’è uno de' più gran fiumi della terrd, ha la 
sua sorgente nel Lagoltasca nel Minesola, scende dal nord 
al sud e bagnagli stati di jQwa,di Missouri e.di Arkansas 
all’est, c gli stati di Wisconsin, d’ lllinese , ,-di Kentucky, 
di Tennessee c di Mississipi all’ ovest , quindi passando 
per la Luigiana entra per più bocche nel golfo suddcllo. 
A destra riceve il Rio S. Pietro ,_ il Rio • de’ Monaci , il 
Missour'i , r Arkansas ed il Rio Rosso ; all’esl, il Wiscon- 
sin , r Itlinese o l’ Ohio ; tra’ quali aiOuenli il- Missqùr’i o 
l’Ohio sono i più grandi. 11 Missouri, eh' è assai più lun- 
go dello stesso Mississipi f avanti la loro congiunzione , 
scaturisce nelle Montagne Rocciose e noti prende tal no- 
me se Dpn dopo la riuoionc de’ suoi tre bracci Jefferson , 
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GallaUn e Madison. Dopo tale nnione si apre per luum 
tratto on pastagaio a trarerso una barriera di rocce cne 
a' inaila a piomM da ambe le rive a giiba di grandi mu- 
raglie fino all’ altezza di 120U piedi, orribile squarciamen- 
to causato da oualcbe violento terremoto. Il Missouri ri- 
ceve una folta di affluenti , tra i quali è rimarchevole la 
Piatta che bagna il Nebrasca. L' Olilo nasce negli Alle- 
glianr , passa al sud degli stati deU’Ohio , dell’ Indiana e 
deir illinese , ed al nord del Kentuky, ed è ingrossato da 
diversi 'affluenti , specialmente dal Tennessee. 

Il Grand'Oceano riceve l'Oregon o Colombia che nasce 
nelle Montagne Rocciose, scorre pe’Territorl deU’Orcgon e di 
Washington è ingrossato dal Clarks e dal Lewis. Ques’ui- 
timo scaturisce non più che 3/4 di miglio all’ ovest della 
sorgente del Missour'i — Il Sacramento ed il S. Gioacchi- 
no nella California che si versano nella Ilaja di S. Fran- 
cesco , il primo con un corso dal nord al sud , ed il se- 
condo dal snd al nord — Il Rio Colorado che nasce nel- 
le montagne Rocciose, attraversa l’ijtah ed il N. Messi- 
co e si getta nel Mar Vermiglio. Presso il suo sbocco ri- 
ceve il Rio Gila. 

Canali — Numerosi e grandi canali hanno aperto gli 
Americani degli Stati Uniti per agevolare il loro commer- 
cio .interno, e tra i principali ci limiteremo ad accennare 
i seguenti. 

1. Il Canale di N. York che unisce il lago Erie.pres- 
80 Buffalo all’ Atlantico per mezzo dell' Hudson. Esso passa 
per Etica e Rochester. 

2. Il canale di Pensilvania che congiunge In Susquean- 
na all’ Ohio passando per Harrisburg, e gli Alleghany per 
mezzo di più tunnel. 

3. Il canale che conginnge il Polomac presso Washing- 
ton all’ Ohio presso Pittsburg , e che passa gli Alleghany 
per mezzo di un lungo tunnel. 

4. Il canale dell’ Ohio che unisce il lago Eric a Cle- 
veland all’ Ohio a Portsmouth, e per consegueuza i laghi 
del Canada al Golfo del Messico. 

5. II canale di Cincinnati ed il canale dell’ Indiana 
che uniscono l’istesso Ohio al lago Erie presso Monroe. 

6. Il canale di Chicago che conginnge il lago Michi- 
gan all’ Illinese affluente del Mississipi. 

Ferrovie — Negli Siali Uniti più che in altro pari-e 
la costruzione delle ferrovie ha proso uno slancio slinnr- 
dinario. In meno di 30 anni, ossia dall’invenzione di cs- 
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so , gli Americani degli Stali Uniti ne hanno costruito più 
di 20 mila miglia, e più di 11 m. ne stanno costruendo. 
Essi però sono stati favoriti dalia natura ; poiché il suolo 
è quasi da per tutto piano, il legname è abbondantissimo, 
ed il terreno poco o nulla costa. 

Ci dilungneremmo mollo se qui volessimo indicare le 
sole costruite ; ci limitiamo solo a dire che Uoslou , N. 
York , Filadelfia , Ualtimora , Richmond e Charleston sono 
i principali centri da' quali si diramano molte strade. Da 
Boston soltanto ne partono sette. Gli stali che più ne pns- 
sedono sono : N. York , Pensilvania , Ohio , Indiana , II- 
linese, Virginia, le Caroline, Georgia, Alassachusscts, Con- 
necticut , N. Hampshire, Vermont, Yersey e klarvland. 
Tra i territori il alinessota è quello che finora ne na co- 
struito. 

Le linee più lunghe sono due , quella che va da Bo- 
ston a S. Luigi nel Mississipi , c I’ altra che dal Maine 
va nella Florida costeggiando l’Atlantico. La prima da Bo- 
ston a S. Luigi passa per Troy (ove si congiun^ a quel- 
la che viene da N. York), litica, Rochester, Buffalo, Ma- 
gara ove passa il S. Lorenzo su di un meraviglioso ponte 
di ferro. Vittoria nei Canadù, Detroit cN. Bumio nel Mi- 
chigan, Lafayetle , Springfield e quindi S. Luigi. Da Bo- 
ston a S. Luigi la strada è lunga 1365 miglia e si per- 
corre in 64 ore. Questa strada si sta proseguendo per S. 
Francesco e dovrà passare per la valle del Kansas , l'alta 
valle dell'Arkansas , la testa della valle del Rio del NorI, 
ove attraverserà i monti Rocciosi , e propriamente al Passo 
di £l-Puerto , la valle dell’Alto Colorado , rcstremilà me- 
ridionale della Sierra Nevada e la valle del S. Gioacchino. 
Molli ostacoli avransi a vincere per portare e compimen- 
to questa grand’opera , ma è pur certo che nulla arreste- 
rà ro spirilo intraprendente di questa nazione. L'altra pres- 
so r Atlantico incomincia ad Augusta nel Moine, c passa 
per Portland , Portsmouth , Boston , Previdenza, New-lia- 
ven , New York, Trenton, Filadelfia, Ballimora, Washing- 
ton, Richmond, Wilmington, Charleston, Augusta , Montr 
goraery e Pensacela lunga in tutto 1740 miglia. 

Clima e scolo— Il clima in un territorio s'i vasto va- 
ria mollo ; ma ciò che v’ à di rimarchevole si è primo il 
rapido passaggio dal caldo al freddo spesse volte nel cor- 
so dello stesso giorno, secondo che presso l'Atlantico l’at- 
mosfera è assai più fredda c secca che presso il Pacifico. 
Dippiù nella valle del Rio Grande del Kort , nel Taxas , 
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nel Jowa e nella più parte degli stali occidentali , il cli> 
ma è purissimo c sommamente salutare : nelle bocche del 
Alississipi e nella Florida l’aria è più malsana per la pre* 
senza degli stagni— -Il suolo degli Stali Uniti può divider- 
si in Ire grandi regioni : nell’ orientale compresa' tra gli 
Alleghany e I’ Atlantico, nella centrale o del Mississipi tra 
gli Alleghany ed i Monti Rocciosi, e nella occidentale tra 
i Monti Rocciosi e T Oceano Pacifico. La centrale è la più 
fertile , ed ali’ est del Mississipi abbondano le foreste, al- 
r ovest le praterie. 

Prodotti >— Avendoli indicali in ciascuno stato , nel 
generale diciamo solo che 1* Unione manca di piante utili 
e che la più parte degli alberi fruttiferi e degli animali 
domestici vi sono stali trasportali dall' Europa e da altre 
parti della terra: che il grano, il riso, il tabacco, le pa- 
late, il cotone, l'indaco, la canna di zucchero vi alli- 
gnano a meraviglia , ma non così i legumi , la vigna ed 
alcune specie di frutti. In fine eh' essa è provveduto a do- 
vizie di minerali. 

Industrie e commercio — Grande è l'-industria di que- 
sta giovane nazione , e la sua attivila è tale eh’ è diffici- 
le , per così dire , seguirne il progresso. Quasi ad ogni 
approdo di vapore proveniente da que'lidi si à notizia o 
di qualche novella città fondata , n di Qualche nuovo stato 
creato , o di territorio organizzato , o ni contrada deserta 
popolala, o di nuovi acquisti. Le scienze e le arti àn fatto 
alti voli, e le svariate fabbriche degli Stati Uniti danno ma- 
nifatture abbondanti e perfette al pari di quelle delle più 
industriose nazioni di Europa— La marina mercantile poi 
in meno di mezzo secolo è giunta ad un grado sì gigan- 
tesco , che invano si potrebbe trovare un altro esempio 
nella storiò de’ popoli. Gl’innumerevoli navigli che peren- 
nemente si costruiscono he’ suoi porli attestano la prospe- 
rità sempre crescente del commercio dell’Unione America- 
na. Al principio del 1852 i soli piroscafi mercantili a- 
scendevano a 139U , de'quali 755 erano impiegati alla na- 
vigazione de’ fiumi e de’laghi, e 635 al commercio dello 
coste e dell' estero ; mentre l’Inghilterra in dello anno non 
no possedeva che 118A, ossia 206 di meno. Il tonnellaggio 
della marina mercantile nel 1855 era di 5,212,000 tonnel- 
late mentre in detto anno quella dell’Inghilterra ascendeva 
a 4,248,730 ton. Nel corso del 1856 furono costruiti ne’ 
porli dell’Unione 2,024 bastimenti di 584 mila tonn. de’quali 
221 erano piroscafi. Le principali stazioni della navigazione 
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a vapore sono Portland, N. Pori, N. \oik, Pilndelfin, Bal- 
limora, Norfolk, VVilminglon, Charicsion, Savonnali, N. Or- 
leans , c nell’ interno S. Luigi , Cincinnati e Pittsburg. Le 
linee più lunghe che percorrano i vapori postali Americani 
sono: da N. York a Liverpool; da IN. York a Charleston; 
da N. York a N. Orleans; da Filadelfia a Charleston ; da 
N. Orleans a Galwston ; da Charleston ad Avana; da Pa- 
nama a S. Francesco ed Oregon. Le merci che più si espor- 
tano sono : cotone , pesci salati , olio di balena, carne sa- 
lala, grani, farina, tabacco, ferro ed oro: quelle che più 
8* importano , stoffe , thè , caffè , stagno , piombo , aromi , 
pelli e prodotti chimici, il valore delle prime nel 1854 a- 
scese a ^2 milioni di dollari o piastre, e quello delle se- 
conde a 2u0 milioni. 

Forze — L’ c.ercito non è che di 12,730 uomini ; 
la vera farsa sin nella milizia cittadina che ascende ad 
1,874,000 e che in caso di guerra può essere mobilizzata — 
La flotta conta 10 vascelli, 8 fregate, 4 bric, 16 corvette, 
1 sciincr e 7 bastimenti da trasporto a vela , ed a vapore 
26 bastimenti diversi, della portata in tutto di 22B0 cannoni. 

Rendita e debito — La rendila ascende ad 85,342,000 
dollari : il debito a 30,500,000. 

SoPEnnciE E popolazione — La popolazione degli Stali 
Uniti nel 1800 non era che di 5 milioni, nei 1820 quasi di 10, 
nel 1840 di circa 17 c nel 1850 di oltre 23: ora probabilmente 
passa i 27 milioni. Simile portentoso aumento si osserva in 
tulle le città: rosi N.York nel 1800 aveva 60 m.a., nel 1820 
12.3 m., nel 1840. 312m., nel 1850. 517 m. Cincinnali nel- 
rOhio nel 1800 numerava 750 ab., nel 20. 9 m., nel 40. 46 m. 
nel 50. 116 m. S. Luigi nel Missouri nel 1800 non esiste- 
▼a, nel 20 aveva 4 ra. a., nel 40. 16 m., nel 50. 83 m. 
LoAveI nel Massnchussels nel 1820 aveva 100 abitanti , nel 
30. 6 in., nel 40. 21 m., nel 50. 33 ni. Chicago neH’ll- 
linése nel IS.'ìO non esisteva, nel -40 aveva 4 ni. nel 50. 28 ni. 
ec. — Innesto rapido accresciinenlo però dipende in gran 
parte dalla emigrazione Kurnpea Centiiiaja di migliaja d’in- 
dividui partono ogni anno dalla Germania, dalle isole Bri- 
tanniche e da altri paesi di Europa porgli Stali Uniti, por- 
tando ancora seco loro le arti le scienze e tulio clie vi à 
di energia e di sapere nell’antico mondo. Ma l'attuale po- 
polazione però è mollo lontana <laH'esser proporzionala al- 
I’ estei'Sioiie del suolo. E di fatti essendone la superficie di 
2, 46'», 003 miglia (jundrale o la popolazione di 23,448,0011 
«bilami , rieadouo meno di 10 individui a mig. quadralo. 



Digitized by Google 




STATI l.MIl 337 

Cli >luli |iiù |io|iolali SODO sollanlo mielli ad orietiie ; luUa 
la parte occidentale dal Mississipi ai Pacifico, eccello i con- 
torni di S. Francesco , è spopolalissiran. La valle del Rio 
Claude del i\orl, per esempio, che per la fertilità del suolo 
e per la dolcezza del clima potrebbe contenere parecchi mi- 
lioni di abitanti , non à che animali selvatici. 

Gov£R.\o £ RELiGiOKE — Ogni Stato o Repubblica à 
due camere elettive, e si governa indipendentemente dagli 
altri per ciò che riguarda alTari interni. La sicurezza co- 
iniiMP, il commercio esterno ad altri interessi generali sono 
alTidali al Congresso che risiede a Washington nel Distretto 
di Colombia , formalo da un Srnalo e dn una (binerà di 
rappresentanti scelti negli stali. Il numero de'senalori è Ji 
t>i, cioè 2 per ciascuno stalo, e la loro durala in carica 
è di G anni, e di 2 anni è quella degli rappresentanti. Il 
potere esecutivo è afiidalo al Presidente, il quale viene eletto 
ogni 4 anni. L’ assegnamento ■ al Presidente non è che di 
2 mila colonnati al mese. Quivi non vi è titolo di nobiltà: 
lutti sono uguali. La stampa gode di una libertà illimitata, 
ed ogni cilladiuo è elettore, per cui i parlili e le risse av- 
vengono non di rado — Negli Stati Uniti non v’è religione 
dominante oguuno gode gli stessi drilli qualunque sia la 
religione che professa; quest’è in somma il paese del mondo 
ove si trova la più |>iena libertà di coscienza e di culto. 
In tutto gli Stati Uniti si contano non meno di 3.3 religioni 
o sette diverse. Il più gran numero della popolazione però 
è protestante : i cattolici anche sono numerosi ed aumen- 
tano di anno in anno; dopo di questi vengono le selle de' 
nielodisti , dei battisti, de' quacqueri , de’ fratelli moravi 
de' ineunonili ec. Gl’ israeliti ainroonlano a 100 mila, e la 
novella sella de' mormoni già si dice che conti 300 mila 
|iros<dill. Gl’ indigeni non convertili seguono puerili super- 
stizioni con pratiche alle volte orribili e crudeli. Quelli che 
si rendano fra tutti più singolari sono i IMinelari che abitano 
presso il Missour'i nel Nebrasca. In certe occasioni si strap- 
pano pezzi di canie , si tagliano la pelle a liste c giun- 
gono a trapassarsi le braccia e le gambe con frecce o con 

f ;ro8se spine credendo cos'i rendersi propizio il nume. Quel- 
li che volontariaineule si assoggetta a tali martori lungi dal 
lumentarsi canta durante l’operazione. 

Abitanti — La popolazione degli Stali Uniti di America 
è formala da una mollitiidino di razze diverse. Priuiiera- 
nii’iite essa cDin|)Onesi di Kuropei, di Americani propri ap- 
pellati Indiani , c di Africani — La razza Furopca , delta 
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bianca é formata a sua rolla di discendenti Inglesi , Ale- 
manni , Francesi, Olandesi, Spagiiuoli, Svizzeri ec. : è la 
più energica, intraprendente, perspicace e sommamente de- 
dila alle speculazioni commerciali , ed è la più numerosa 
poiché ascende a 22,568,000. 1 bianchi del sud però pas- 
sano per infingardi , e quelli dell' interno per amanti del-* 
1* ordine e della fatica, e per i più puri di costume. Gl’In- 
glesi si trovano in maggior numero negli antichi 13 stati, 
e la loro lingua è la più generalmente parlata: dopo viene 
la tedesca. 

I.,a popolazione Indiana degli Stali Uniti c composta di 
un numero prodigioso di faini^ie la più parte delle quali, 
ristrette a pochi individui , si vanno estinguendo come se 
ne 80U0 estinte molte altre. Si vuole che in tutto non a- 
scendano ai 360 mila ; e come abbiamo veduto si trovano 
sparsi per lo più all’ ovest del Mississipi ne’ territori ove 
la razza bianca non si è stabilita ancora. Dagli stati orien- 
tali a varie riprese ne vennero espulsi, e qua pochi che vi 
restarono hanno adottato la vita sedentaria , coltivano la 
terra e quasi tutti anno abbracciato il cristianesimo e si 
sono fusi, per cosi dire, con la razza bianca. Tra gl’India' 
ni dell’Unione , anche i più selvaggi, la poligamia è rara. 
La loro tinta è tra l'olivastro e ’l color di rame. 

1 Negri importativi dall’Africa, come schiavi, si tro- 
vano in maggior quantità negli stati ove la schiavitù è am- 
messa, e vengono adoperati nelle piantagioni. La schiavitù 
si perpetua nell’ istesso paese, poicnè tutti i figli che da loro 
nascono sono parimente schiavi. 11 numero de' negri am- 
monta a 3,580,U00 compresi 400,000 liberi. 

Alle suddette razze fa d’uopo infine aggiungere i Ci- 
nesi stabiliti nella California. Essi attendono allo scavo delle 
miniere ed all’ agricoltura. 

MESSICO 

Co.NFiKl E POsiz. ASTR. >- Il Messico ha al nord gli 
Stati Uniti; all’est il Golfo del Messico ed il Mar delle An- 
tille ; al Sud l’ America Centrale e ’l Grande Oceano ; all' 
Ovest il medesimo Grande Oceano. È posto tra i gradi 16 
c 34 di lat. seti. , e tra i gradi 89 e 120 di long. occ. 

Divisione — Il Messico contiene 21 stali e 6 territori, 
i quali sono ; 
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Messico capitale. 
Qiicrelaro capai. 
(jiiaiiBxualo* 
Michoacan. . . 

Xalisco. . . 

ZacatccBs. , . 

Sonora. . . . 

Sinaloa. . . . 

Chihuahua. . . 

Uurango. . . 

Cohahuila. . . 

Nuovo Ixìtme. . 
'J'amaulipas. 

S. Luigi di Poiosi 
Vera Cruz. . 
Puebla. . . 

Oaxaca. . . 

Chiapa. . 

Tabosco. . . 

Guorrero. 

Aquascalienlcs. 



STATI 

. . . . ]\Ies8Ìco ■<— Toluca 

. . . Quereiaro 

. . . . Gmnaxuato 

. . . . Morella 

. . . . Guadalaxara 

. . . . Zacatecas 

. . . . Uree 

. . . . Culiacan 

CAiliuahua 

. . . . Durango 

. . Sattillo 

. . . . Montereg 

. . . , Vittoria 

. . , . S. Luigi di Potasi 

. . . . Vera Cruz 

. . . . Puebla 

. . . . Oaxaca 

. . . . 5. Cristobai 

. . . . llermosa 

. . . . Tixtla 

Aquascalientes 



TERRITORI 

Vecchia California La Pai 

Collina. Colima 

Tloscala Ttascala 

Tehuantepec Tehuantepee 

Sierrrf Corda a 

Isola del Carmen ....... > 

Gli. ultimi tre territori non sono stati ancora bene or< 
ganizzali. 

CittX più interessanti — Nello Stato del Messico — 
Messico capitale di tutta la Confederazione, città grande e 
bella, situata nella Valle di Tenocluitlan, 7 mila piedi so* 
pia il livello dei mare , presso ad ugual distanza dai due 
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oceani , ed allorniala da alcuni vulcani che sono i più alli 
del Messico. Essa occupa I’ arca dell' antica Tenochlitlan , 
residenza dell’ iniperadore Monlezuma, distrutta da Cortes. 
Ha larghe strade éd eleganti edifìzi : le chiese ed i con- 
venti sono numerosissinii e carichi dei più ricchi ornamenti. 
Contiene ancora belli teatri ed un vasto circo pel combat- 
timento de’torì. È sede arcivescovile, à una università vari 
collegi e circa 200 m.a. — Toluca con 12 m.a. fabbrica- 
ta al 8. 0 . di Messico è la capitale dello stato. — Il Tezeuco, 
il Chalco e gli altri laghi intorno al Messico sono rimar- 
chevoli pe' giardini ondeggianti formati da zattere, coperte 
di terra e piantale di arbusti , (ìuri e legumi. 

Nel j^aere/aro — - Queretaro, una delle più belle citta 
messicane , posta in una valle amenissima , numera oltre 
30 m. a. ed a buone fabbriche di lana e di cotone. Dip- 
più meritano attenzione Zimapan con IO m. a. e Tulancigo 
con 15 m. 

Nel Guanaxuato — Giianaxuato con 49 m. a. e fe- 
conde miniere di argento — Zeila con 10 m. città commer- 
ciante , Salamanca con 15 m. ed Irapuanto con 16 m.. 

Nel Michoacan — Morella o Valladolid con 25 m. a. 
cd una bella cattedrale — Questo stato passa, e non senza 
ragione, pel giardino del Messico, a causa delle sue amene 
colline .e verdeggianti campagne, con un clima temperatis- 
simo. Nel Michoacan si trova un vulcano detto di S. An- 
drea rimarchevole non poco pe' suoi getti d'acqua bollente 
e per altri fenomeni naturali. 

Nel Zacatecas — Zacatecas con 25 m. a, pure à ri- 
nomatissime miniere d’ argento. 

Nel Sonora — Ures con 7 m.a., e. merita attenzione 
Arispc, Hermosilla o Villa Hermosa, e Villa del Fuerte — 
11 Sonora è uno de’più vasti e fertili stati, di un clima dolce 
esano; vi si rinviene dell’oro ne’fiumi ed è abitato dai Seri, 
dagli Opata e dai Pimas tribù indiane quasi indipendenti. 

Nel 5/na/oa *— Culiacon con 12 m. a. e Sinaloa già 
sua capitale. Questo stato anche à terre fertili, ed un clima 
temperato come il precedente. 

Nel Chihuahua — Chiuhaua con 14 m. a. è rinomata 
per le sue miniere di argento , e possiede un’ accademia 
militare ed una magnifica cattedrale. 

Nel Darango — Davanzo sedo vescovile con 22 m.a. 
possiede anch’ essa ricche miniere di argento. Dippiù me- 
rita attenzione S. Giovanni del Rio con 10 m. a. 

Nel Cohahuila — Saltiilo con 20 m. a., ed è da mcn- 
tionarsi Monclova già capitale dello stato. 
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Nel N. Leon — Monlerey, mollo ìnlcrrssaDle percom* 
roerciot conia 14 m. a. 

Nel Tamaulipas — Viltoria piccola citlà di 6 m. a., 
e Tampico oTamnulipns già capitale dello stato, una delle 
principali piazze di commercio della Confederazioue, posta 
in rifa al golfo del Messico, ma in una contrada paludosa 
ed infetta da’ miasmi. 

Nel Potasi — S.Imigi di Poiosi rinomala por le fecon- 
de miniere di argcnio de’ suoi dintorni, ed una delle città 
più commercianti dell’ interno del Messico , con 40 m. a. 
Pre.^so S. Luigi si trova il comune di Calorce parimente 
con celelii'i miniere del ripetuto metallo. 

Nel Pera Cruz — Vera Cruz città la più mercantile 
della Confederazione Messicana, con un porto frequentatis- 
simo nel golfo del Messico, sebbene . piccolo e poco sicuro. 
Il sito ov’è fabbricala Vera Cruz- è sterile e paludoso ed è 
uno de’più malsani del mondo, per cui è aiililla spessissimo 
dalla febbre gialla, e la popolazione ad.onla del suo com- 
mercio non aumenta affatlo: essa non è che di circa S m.a.— 
Presso Vera Cruz si vede il forte S. Ciò. di Uiloa su di 
un’ isoiella appellala la Gibiterra del Mes.dco. La sua co- 
struzione costò agli Spagnnoli 200 milioni di piastre — Me- 
ritano anche attenzione in questo stato, Xalapa con 13-m.a. 
ed Urizaba piccola città rinomala per le belle piantagioni 
di tabacco, e più pel celebre suo viilmino. 

Nel Puebla — Puebla , la seconda città del Messico 
per grandezza , bellezza e commercio , è fabbricata pres-. 
so il vulcano Popocatepctl o di Puebla , ad un' altezza di 
6700 piedi sopra il livello deH’Uceauo, e-1 è notabile per le 
antichità messicane che sì osservano nelle sue vicinanze. La 
sua cattedrale è un vero capolavoro di magnificenza e di 
lusso, e la popolazione si eleva a 72 m. a. 

NeirOaxuca — Oaiacn sede vescovile, posta in un luo- 
go rinomatissimo perla salubrità dell’aria, numera 25 m.a. 
ed il suo territorio è rimarchevole per i grandi giardini di 
fichi d’ india. . , , 

Nel ditapa — Ciudad Reai di S. Cri.stobal, piccola ma 
interessante città per le belle piantagioni di zucchero, pepe 
e cacao, e per la sua università. 

Nel Tabasco — Villa llermosa o S. Juan città di poco, 
più di 4 m. a. . . 

Negli stati di Chiapa e di Tabasco si trovano sorprendenti 
resti di antichità, scoverli r.eH'nbbattersi quelle foltissime fo- 
reste che le tenevano occulte. Fra essi merita maggiore al- 
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tenzione !a città di Ciilhtincnn presso Palen'qiiù nello slato 
di Chiapa, la cui area di tu in 16 miglia di ^iro contie' 
ne maestose mine di tempi , di palagi , di torri , di aqui- 
dotli e di piramidi: vi si sono rinvenuti idoli, bassi rilie- 
vi , vasi , medaglie ed altri oggetti lavorati con molto gu- 
sto e squisitezza, il che ha fallo argomentare che una na> 
zione non poco civilizzala ha dovuto abitare ne’ remoti secoli 
tali contrado, scomparsa assai tempo prima dell' arrivo do- 
gli Europei in America. 

Aquascalientas elevalo da poco a stalo, staccandolo da 
quello, di Zacatecas, prende il nome dalla capitale la qua- 
le è rinomala per le acque termali. 

Cnetrero, pure da poco elevato a stato con parte del 
territorio meridionale degli Stati dei Messico e di Puebla, 
ha per capoluogo 'Fistia piccola città di 5 m. a. 

La Feecliia California, chiamala anche Bassa Califor- 
nia, è il'più vasto de'territori formalo .da una grande peni- 
sola, ma priva d'acqua e di vegetazione, e di un aspetto tri- 
sto — La Paz con 500 a. n' è il capoluogo , e noniineremo 
ancora S. Josè c Loreto. 

Colima sul Pacifico ha per capol. Colima a piè di un 
vulcano, bella città con 32 ni. a. 

Tlustaìa trovasi nello staio di Puebla. 

Te/nuuitepec situata nell’ Orizaba è il porlo più', mer- 
cantile del Messico dal lato del Pacifico, numera 7 ra. a. 

Sierra Corda nel Qucrelaro, e Yisola del Carmen al- 
l'ovest del Yiicatan sono i lerrilort i meno interessanti. 

Isole — Oltre dell’ isola del Carmen già menzionata , 
aH’ovesI dello stalo di Xalisco si trova il gruppo delle Ire 
Marie, e più lungi l’Arcipelago di Kevellogigedo. Nel Gol- 
fo di California o Mar Vermiglio si trovano diverse isolet- 
le , tra le quali le più grandi sono Tiburon , S. Ignazio e 
S. Ines. 

Capi — I capi più considerevoli nella Cenfederazione 
• Messicana sono: il Capo Catoche al n. e. del Yucatan, il 
Capo Corrientes all’ovest di Xalisco ed il Capo S. Luca al 
sud della Vecchia California. 

Montagne La Catena delle Cordigliere attraversa dal 
sud-est a) nord-ovest la Confederazione costituendo nell’in- 
terno un vasto ed elevatissimo acrocoro, specialmente negli 
stati di Messico, Queretaro, Guanaxuato e Zacatecas oye’lo 
montagne vanno sotto il nome di Sierra Madre. La catena 
principale manda molti rami all’est ed all’ovest, formati 
spesso da montagne staccato. Le più alte vette delle Mon- 
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fngnc Messicane sono il vulcano di Ponoculcpcll presso File- 
bla allo 16630 piedi, ed il vulcano di Urizaba all’ovest di 
Vera Cruz allo 16300. 

Laghi — Il lago Ciiapala nello sialo di Xalisco è il mag- 
gior lago di questa Confederazione: i laghi di l'ezeuco e 
di Chalco presso Messico rinomali, come si è dello, per i 
loro giardini galleggianti; c sono ancora degne di menzione 
la laguna di Taniiagiia al Sud d.i Tanipico e l'altra di Ter- 
minos Ira gli siati di Tabasco e di Yucatan. 

P'irui — I più considerevoli fiumi del Messico sono: il 
ilio Grande del iNorl che ne rornia la frontiera nord-est. 11 
Snninnder ed il Tanipico nel 'lamaulipas ed il Tabasco nel 
Tabasco che sboccano tutti nel Colfo del Messico, il Gita 
che serve pure di frontiera tra il Mrssico e gli Stati Uniti, 
il Ilio dell'Ascensione, e l’ lliaqui che bagnano lo stalo di 
Sonora; il Rio del Fuerle, ed il Rio di Culiacan nel Sina- 
loh, si versano lutti nel Golfo di California, li Rio Grande 
l'hf nasce nello sialo del Messico, entra nel lago di Cha- 
|iala e si getta nel Pacifico dopo avere al traversalo lo stalo 
di Xalisco; lo Zacaliila che scorre per lo stalo del Messico 
ed il 'i'Iascala che bagna lo stalo diPuebla si versano pure 
nel suddetto Oceano. ' 

Ferrovie — 11 governo ha concesso ad una compagnia 
in cnsini/.ione di una -ferrovia nell’istmo di Tehuanlepec , 
per congiungere il G. del Messico al Pacifico. 

Ci.i.MA E suolo — il clima è ardente e malsano presso 
le coste c ne’ltiOghi bassi , ed è temperalo e salubre negli 
elevali acrocori deil’ interno , sopra tutto nell’ alla vaile di 
Tenoclititlan — - Il suolo è fertile ma poco coltivato per la 
Scarsezza della popolazione — Le coste sono paludose eco- 
perle di paludi : la pianura è arida e quasi senz’ alberi e 
senza vegetazione; le foreste si vedono soltanto sui monti e 
sui colli. 

Prodotti — I principali prodolli'^del suolo sono biade, 
legumi, olì, vini, ananassi, ed altri frutti eccellenti; coc- 
co/ vainiglia, zucchero, cotone e salsapariglia. Le foreste 
contengono molle specie di legni preziosi, come l’acagiù, 
la campece ec. — In quanto ad animali, oltre di quelli do- 
mestici trasportativi dagli Europei , v’ ha una folla di sva- 
rialo famiglie di scimie, armcllini, coccodrilli, testuggini, 
serpenti, ec. 1 volatili sono si numerosi che il Messico è 
stalo appellato il paese deqli uceelli — Le miniere sono di 
argento, slagno, piombo, ferro , rame e mercurio: di solo 
argento se né contano più di 300. - 
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Indistrie e coMMEiic.io — L<! industrio od il commer- 
cio non sono |mn(o in qtiol ^rudó di prosporilà di cui il 
jiaesc sarelibe unpnce, attesa la natura del suolo e In ma- 
gnifica sua giaciinra Ira dne oceani. I cnnlintii torbidi po- 
litici da Cui viene agitalo vi ha tutto uvviltio. Le stazioni 
della navigazione a vapore sono Vera Cruz e Tampico. La 
marina mercantile si compone appena di 50. bastimenti — 
Il valore delle impnrinzìuni nel ISol , ultimo .anno che si 
conosca. Fu di circa '20 milioni di piastre, e presso a poco 
allrellanto fu quello delle esportaziuni. 

l'onzE — L’armata è di 26 mila uomini, e la marina di 
9 piccoli bastimenti con d5 Tiaiinoni.. 

Uendita e derito — La rendila è di S milioni di pia- 
stre, e 'I debito di 1 18 milioni. 

SuPEitnciE E POPOr.Azio.\E — La superficie essendo di 
831), 5011 m. q. e la popolazione di 7,4'6,00D a. ricadono 
9 individui a m. q. 

Goveuso e religione — Il Messico dopo che si sot- 
trasse dal dominio Spagnuolo adottò una costituzione model- 
lata su quella degli Stali Uniti; ma ranibiziouedc'capi ed ì 
partili l’Iianno siiraltamenlc alterata che non sì può neppu- 
re di^cernerc se il Messico ora sia una coiifcderazìoue di 
stati ovvero una sola repubblica — La religione dominante 
è la cattolica romana, c vi. è tolleranza di altri culti. 

Abitanti — Ui tutta la popolazione del Messjco appe- 
na l,5U0,(<0t) sono bianchi, a1lri 4 milioni Indiani ed i ri- 
manenti 2 milioni sono composti di negri ; melieoi , cioè 
nati da' bianchi ed indiani; mulalri nati da'bianclii e da’ 
negri, e da altri surli da mescolanze diverso. Sotto la do- 
minazione Spagnuola i biaiiclii erano i soli padroni delle 
terre e gl’ indiani erano ridotti ad uno stalo di scliiavilù ; 
ora che godono de! medesimi dritti non è raro il rinvenire 
fravioro de’ ricchi prnpriclarl. I negri anche sono,libcri , 
essendo la schiavitù abolita dallo stallilo Messicano. Gl'in- 
diani del Messico hanno la pelle color bronzino, la faccia 
piuttosto tonda e schiacciata, la fronte stretta ed i capelli 
ruvidi: gl’indigeni della Vecchia California sono più selvag- 
gi e di un’ aspetto orribile. La maggior parte sono stan- 
ziati , parlano lo spagnuolo, però bau sempre mantenuto 
r uso delle loro lingue malerne che sono in gran numero. 
Trovansi ancora Ira essi de' discendenti degli uiilìchi capi 
che porlaiio il titolo di cacic/ii c che formano una specie 
di BobUlà. Criiidiaiii sebhen crisliaui in sostanza sono ido- 
latri, percliè in seerclo non tralasciano di seguire le pra- 
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lidie dell’antica idolalria; e conservano con molta cura 
rinlerno delle foreste e delle caverne gl’idoli dc’loro an> 
fenati. Dippiù essi serbano un odio implacabile contro la 
razza Spagnuola per la orribile persecuzione soOTcrla ne’pri- 
mi tempi deU'invasione: odio che si trasfonde di generazio- 
ne in generazione, e nutrano la ferma speranza che dovrà 
un dì tornare per loro l'antica felicità, cioè il tempo de' 
Monlezuma da loro riguardalo come l'età deil’oro. 

YUCATAH 

Il Yiicalan da più anni si è staccalo colla forza dalla 
Confederazione Messicana di cui faceva parte e siè^govcr- 
nalo con le proprie leggi. Per Iraltalo ora de 15 maggio 1858 
se n’è separalo diGnilivaroenle, e si è diviso in due stati ma 
non sappiamo se indipendenti o confederali fra loro. Essi 
sono: il Yucalan proprio, capitale Mcrida con 40 m. a. e 
vi merita altenzioue Valladolid , e lo stato di Campeche ai 
sud del precedente con Campeebe sua capitale città di 18 
m. a. e non poco mercantile. — 11 suolo di questa peni- 
sola contiene vaste foreste, massime di campece, e magni- 
fici resti di antichità come il Ciiiapa , fra’ quali è degna 
maggiormente di menzione la città di Cbichen situala 11 le-' 
gbe al sud-ovest di Valladolid. I suoi ruderi occupano uno 
spazio di 10 miglia di giro, e contengono numerosi avanzi 
di tempi e palagi eh’ erano ornati da magnifiche colonne. 

La superficie del Yucalan òdi 36,590 miglia quadrate, 
e la popolazione di 520 m.a. Il governo è repubblicano; la 
religione la callolica romana, e vi si trovano diverse tribù 
d’indiani. 

COLOMA DI HONDCUAS 

Air est del Yucalan v e la colonia Inglese di Hondu- 
ras, di Cui Balizc, piccola città di 4 m.a., è il capoluogo. 
Vanno pure con questa colonia le isolelte di Terranof c di 
Ratlan nel Golfo di Honduras. Tutta la colonia uumera 1 1 
mila anime. 

STATI t)ELL’'AMERIC.4 CENTRALE 

CoKFiM E posiz. ASTR. — Si dà Ordinariamente il no- 
me di America Centrale ai cinque stati di Gnatiniala , di 
S. Salvador, di Honduras, di Nicaragua c di Costa Rica che 
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dal 18’i4 ni lo39 avevano formato la Con''ederazione appel- 
lala del Centro America; ma questa denominazione a Diion 
drillo si dovrebbe estendere non solo ai suddétti 5 stati ma 
ancora al Yncntnn al l'abasco ed al Chiapa da una parte, 
ed alla repubblica di Panama dall'altra; vai dire tra l'istmo 
di Tehuantepec all’ovest e l' istmo di Uarien all'est. I con- 
fìnì ohe alliialmenle le si assegnano sono al nord il Yuca* 
lan e 'I golfo di Honduras; all'est il mar delle Antille e la 
rcpulthiica di Panama; al sud-ovest l'Oceano Pacifico — Si 
estende dal grado 8 al IS di lat. sett. e dal gr. 85 al 96 
di long. occ. 

Divisioke — Scioltasi la confederazione nel 1839 l’at- 
tuale America Centrale comprende le suddette cinque repub- 
bliche indipcndeoli di Cualimala , S. Salvador , Honduras , 
Nicaragua c Costa Rica ; dippiù il piccolo regno indigene 
de' Mosquiti, la cui indipendenza è stata riconosciuta da po- 
chi anni dagl' Inglesi. 

BEPLBDLlCa DI GCATIUALA 

I^a Repubblica di Cuatimala è la più grande e popolata 
delle 5 repubbliche deirAmcrica Centrale. Tiene al nord il 
.Messico e’I Yucatan; all'est l’Honduras e S. Salvador, al sud 
il Pacifico; aH’ovcst il Messico. E divisa in 17 dipartimenti. 
ÌjH capitale è Cuatimala Nuora, fabbricata in luogo elevato 
e delizioso; ragguardevole per commercio , eleganza e pu- 
litezza: è sede arcivescovile , ha una università e circa 60 
in. a. — Meritano pure attenzione Cuatimala vecchia posta 
Ira i vulcani Agua e Fuego con quasi i2U m. a. ; Chiqui- 
mula all'est con lU m.a. e Soconiisco all'ovest rinomato per 
i'cccclicnie cacao che produce. Il suo principale porto è Ista- 

t ia — 1 suoi prodotti più abbondanti sono cocciniglia, lana, 
cgnami, cedro, salsapariglia, ec. L’esportazione nel 1853 
fu di 600,000 piastre; l’ importazione di 900,000. La ren- 
dita è di 1,202,000 piastre, ed il debito di 1,200,000 — La 
truppa è di 14 m. u- con la guardia nazionale — Tutto lo 
stato ha 40 mila miglia quadrale di superficie e 970 m. a. 

BEPDBDLICA DI S. SALVADOR 

La Repubblica di S. Salvador ha al nord l'Honduras; 
all'est l’Honduras c 'I golfo di Fonseca; al sud l’Oceano Pa- 
cifico ; all' ovest il Cualimala. È divisa in 6 dipartimenti. 
La capitale è S. Salvador, c merita allcnzione Cujulepcque, 
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piccola cillà ma graziosa c pillorcsca. la questa fu traspor- 
tala la sede del governo allorcliè la notte del giovedì ve- 
gnente al venerdì santo del 1834, mentre il popolo usciva 
dalle chiese, la terra si scosse ed un nioraeiilo dopo S. Sal- 
vador non offriva che un mucchio di rovine! Pria della ca- 
tastrofe S. Salvador numerava oltre 30 m, a. ed era una 
delle più floride cillà del Centro Americano; rinomala per 
lusso e pc’ piaceri. Ora si sta ricostruendo nel medesimo 
luogo, sebbene il governo voleva farlo riedificare 3 leghe 
più aH’ovest òiid’ essere a maggior distanza dal vulcano che 
la minaccia non solo, ma quanto perchè il suolo ov'è fon- 
dala percuotendolo risuona come su di una vòlta , per cui 
quella superficie, lehe posa su di un abisso, sempre è da te- 
mere che sprofondi. Il fondo della caverna credc>si che sia 
occupato da un lago — Sonsonatc con un bel porlo nel 
grande Oceano è 1’ altra ciilà importante — Questo stalo 
sebbene il più piccolo pure è il più commerciante , il più 
industrioso c relulivamcnle il più popolalo dell’America Ccu-, 
trale. 11 suo territorio è seminato dìi vulcani, produce inda- 
co, riso, zucchcr(>, tabacco, cuoi, oro, argento — • Ksnorla- 
zione 1,5315,000 piastre; importazione 1,300,000 — llendi- 
la 300,000 piastre: debito 88-4 m. — Truppa 7 m.u. con la 
guardia nazionale — 'l ullo lo stato Iia 6,000 m. q. di su- 
perficie e 580,000 a. 

IIEPIBBLICA DI IIO^DlnAS 

La Repubblica, di Honduras tiene al nord il Golfo del 
suo nome; all’est il regno de'Mosquiti; al sud gli stali di 
Nicaragua c di S. Salvador; airovcsl il Cualiinalu — È di- 
visa in 7 dipartimenti, c la capitale é Comayagua citta ve- 
scovile con 20 ni. a. — - Nel Golfo di Honduras si trovano 
le isolelte Grauaia, i tila, lìlena, Rarbarat e Murai cheap- 

f artengono a questa lleptibhlica ; c nella Raja di Foiiseca 
isolella Tigre ov'è Amapnla con porto franco — 1 prodotti 
di ciii questo paese più abbonda sono: legnami da tintura, 
salsapariglia, cedro, tabacco, bestiame, oro, argento, ra- 
me. L’esportazione nel 18153 fu di 743,Ut3) p._ l’ importazio- 
ne di 1,1)00,000. — La rendila è di 100,0li0 p. e 1 debito 
di 3150,()t)0— La truppa è di 5,000 u. — 'lutto Instalo ha 
una superficie di circa 24,000 m.q. ed uua popolazione di 
3o8,0(K) a. 
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REPUBBLICA DI NICARAGUA 

La Repubblica di Nicaragua tiene al nord l’Honduras 
ed i Mosquiti; all’est i Mosquiti e ’l Mar delle Ànlille; al 
•ud Costa Rica; all'oTest il Pacifico — È diviso in 5 Dipar- 
timenti — La capitale è Leon, sede vescovile con una uni- 
Tersitù c 25 m. a. I suoi dintorni sono di un’aspetto il più 
pittoresco. Dall'alto della torre della sua cattedrale si gode 
di un panorama il più varialo: al di sotto la vista delle ri- 
denti campagne, all’ovest le onde dell'oceano, all'est quel- 
le del lago Managua, al nord le maestose cime di una Inn- 
ga catena di vulcani che si estende dai lago suddetto al 
golfo di Fonscca — Realcjo con un magnifico porlo e con 
cantiere ; S. Juan di Sur con piccolo porto sul Pacifico e 
S. Juan del Nort con porto franco sul Mar delle Antille sono 
luoghi commercianti. Neirintcrno sono da mentovarsi Grana- 
ta, Rivas c Nicaragua, devastate nel 1836 dalle armi di Wal- 
ker. Quest’iiltima, già capitale dello stato, contava pria della 
guerra 80 m. à. — I proaolti sono: indaco, legni da tintura, 
cotone, zucchero, taliacco, cacao, bestiame, oro, argento. 
L’esportazione nel 1853 fu di 800,000 p., e importazione 
di 1,000,000. La rendita ascende a 115,000 p. e ’l debito 
ad 800,000. La truppa è di 4,500 n. : la superficie di 
26,000 m. q. e la popolazione di 260,000 a. 

RUPCBBLICA DI COSTARICA 

La Costa Rica, appellata così da’primi Europei che vi 
approdarono a causa di alcune miniere d' oro che vi sco- 
verscro, confina al nord col Nicaragua; all'est à l’Atlantico 
e la repubblica di Panama , al s. o. iP Pacifico. È divisa 
in 6 dipartimenti : la capitale è S. Josè con 30 m. a. , e 
merita attenzione Cartago che ne numera quasi 20 m. — 
Produce caffè, zucchero, salsapariglia, perle, oro, argento, 
rame, piombo e carbon fossile. L’esportazióne pel 1853 fu 
di 1,350,000 p. e l'importazione di l,250,000w La rendila 
ascendo a 450,000 p. il debito ci è ignoto. — La forza è 
di Ornila u. ; là superficie di 10,000 m. q. e la pòpolaz. 
di 215,000 a. 

REGNO de’ mosquiti 

Questo regno, la cui indipendenza è stala garantita con 
trattalo tra Tlnghillerra e gli Stali Lnili dc’l6 ottobre 1836 
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è abitato e governato da soli indigeni* appellati Mosqui- 
ti o Mosquilos, divisi in Poyaìs al nord, Moscos nel miz- 
zo e Towkas al sud — Si estende all’est delle repubbliche 
di Honduras e di Nicaragua, ed è bagnato al nord ed al- 
l’est dal mar delle Antille. La superfìcie è di oltre 20 mila 
miglia quadrale , e non si conosce la popolazione , jiè la 
capitale — 1 Mosquiti sono alquanto civilizzali, ma di un 
carattere timido, inquieto, pigro ed anche ladro. Coltivano 
la terra , allevano greggi ed adorano il sole : molli però 
sono cristiani. 

Golfi dell’ Amebica centrale — Oltre del golfo di 
Honduras esistono intorno dell' America Centrale alcuni pic- 
coli ma bellissimi golfi, ^uali son quelli di Fonseca o Coii- 
chagua , di Pupaga e di Nicoya all’ ovest , e di Matina 
all’est. 

Monti e vulcani — La catena delie Cordigliere ne 
attraversa il snolo dal sud-est al nord-ovest in prossimità 
del Pacifico. Nel Nicaragua si spiccano alcune diramazioni 
che lasciano nel centro un vastissimo bacino il cui fondo è 
occupato da'laghi di Nicaragua e di Leon. Ciòcche poi dà 
un carattere speciale a questa regione di America è il gran 
numero de'vulcani: diversi ne ardono presso il lago di Ni- 
caragua e ne’dintorni di Leon, altri nello stalo di S. Sal- 
vador, ed altri in fine presso Guatimala e Soconusco. 

Laghi — Il lago di Nicaragua testé nominato è il più 
grande , e contiene diverse isolette, ove nel 1849 si sono 
acoverti antichi monumenti, tra’quali alcune statue colossali 
di strana figura. Poi vengono il lago di Managua o di Leon 
che scarica le sue acque nel precedente, il lago d' Yzaval 
o Dulce nello stato di Guatimala, e le lagune di Cartaga e 
di Perlas nell’Honduras. 

Fiumi — 1 fiumi dell’America centrale sono lutti pic- 
coli: il Montagna nel Guatimala, l'Herbias nel regno de’Mo- 
squiti ed il S. Juan, eh’ è l'emissario del lago Nicaragua, 
e che tutti sboccano nel Mar delle Antille, sono tra essi i 
più considerevoli. 

Cahau e febbovie — Moltissimi progetti si sono fatti 
per costruire un canale, o una ferrovia tra il lago Nica- 
ragua e ’l porto di S. Jiian di Sur , ovvero tra il lago di 
Leon ed il porlo Realejn o Golfo di Fonseca, onde agevo- 
lare il passaggio Ira i due Oceani; ma niuno finora è stalo 
eseguito. Dobbiamo aggiungere però che già un servizio di 
piroscafi si è stabilito nel fiume San Juan c nel lago Ni- 
caragua pel trasporlo de’ passeggieri che dagli Siati Uniti 
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orienlali e dall’ Europa si recano nella (^lifornin , facendo 
a dorso di muli il breve Iragillo clic resta Ira la sponda 
occidentale del lago e S. Juan di Sur. InGne nn progetto 
di ferrovia è stato non à guari approvato che dovrà attra- 
versare 1’ Honduras , da porto Canello nel G< di Honduras 
fino alla baja di Fonseca nel Pacifico, passando per Comaya- 
gua, lunga 148 miglia. 

Clima k stolo — Il clima per Io più è caldo-umido 
e malsano dal lato dell’ Atlantico , caldo e sauo presso il 
Pacifico, sanissimo e temperato negli alti piani deirinlerno. 
La stagione delle piogge vi dura da maggio ad ottobre : 
nella stagione serena le notti «sono straordinariamente belle. 
Il suolò è fertilissimo io ogni specie di prodotti , ma per 
mancanza di coltivatori è coverto in gran parte da foreste. 

Industrie e commercio — Quest’ è uno de’ paesi più 
favoreggiati dalla natura , trovandosi tra due continenti c 
due oceani, col Mondo antico a levante e l’Oceania a po- 
nente. Se si apriranno i canali in progetto negl’ istmi di 
Panama e- di '1 ehuantepec , 1’ America centrale diverrà la 
più grande isola del mondo, e senza dubbio la regione più 
ricca e commerciante, attesa la feracità del suolo ed i ma- 
gnifici porli che possiede. Per ora le sue industrie cd il 
suo commercio sono di poco conto. 

Governo e religione — Il governo è repubblicano 
in tutti i 5 stati, e la religione dominante è la cattolica ro- 
mana. 

Abitanti — Quivi anche, come nel Messioo, la popola- 
zióne si compone di bianchi, di neri, d* indiani e d’ altre 
razze miste : il numero <di ciasenna razza non è cognita , 
ma pare che i negri non sieno tanto numerosi,' e che gl’in- 
diani non oltrepassino i ^ in 60 mila. Questi ultimi nel 
generale sono d’indole dolcered in essi è che più spicca il 
color di rame. La schiavitù fu abolita. ' 



NUOVA BRETAGNA 

Confini e posiz. asth. — La Nuova Bretagna è ba- 

5 nata al nord dall’Oceano Glaciale Artico; all'est dal Mar 
i Baffin e dall’Atlanlico; al sud à gli Stati Uniti; all'ovest 
il Grande Oceano e I’ America Russa ; è posta tra i gradi 
42 ed 82 di lat. sctt., e tra 55 e 142 di long, occ- 

Divisione-— Tutta questa vasta regione appartiene agli 
Inglesi ; ma essi di fatto non ne posseggono che le con- 
trade meridionali, essendo tutta la regione settentrionalè ina- 
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bitabile pe'geli. I^a Nuova Bretagna contiene il Canada, il 
Nuoro Brunswick, la Nuova Scozia, l’isola di S. Giovali* 
ni 0 del Principe Eduardo, l'is. di Terranova, il Labrador 

f iresso l'Atlantico, il Nuovo Maine all'est del M. di Hudson, 
a Nuova Galles all’ovest di detto mare e la Nuova Caledo- 
nia presso il Pacifico. Tutto il rimanente parte è abitala 
da tribù indigeni indipendenti e parte del tutto disabitata. 

Gitt\ Pie inTERESSAKTi — Nel Canadà. Quebec, sulla 
sinistra riva del S. Lorenzo , sede arcivescovile e capitale 
finora non solò del Canadà ma di tiilla la Nuova Bretagna, 
ha ottime fortificazioni, un arsenale, diversi istituti letterari, 
Ali m.a, ed è la città più commerciante del Canadà — Mon- 
treal , edificala su di una isolella del S. Lorenzo , città 
vescovile e di molto commercio , soprattutto di pelliccerie: 
ha 75 mila anime la più parte di origine francese , una 
chiesa cattolica che passa pel più bel tempio della Nuo- 
va Bretagna ed ottime istituzioni letterarie — Ottawa , po- 
sta su l’Ottawa afliuente del S. Lorenzo, per decreto del- 
la Regina d’Inghilterra, di gennaio 1858, è stata elevata in 
luogo di Queb^ a capitale del Canadà a motivo della van- 
taggiosa sua posizione in una regione fertile e salubre. Que- 
sta città ha 10 m. a., e la sua fondazione non rimonta che 
al 18!i0. Il governo locale però del Canada si è opposto a 
questa decisione e vorrebbe trasferire la sede del governo 
piuttosto a Montreal — Forte William, la China, 'ire riviere 
lungo il corso del S. Lorenzo ; kingston con 12 m. a. un 
porto militare nell’Ontario ed interessanti fortificazioni, e 
Toronto o York, fiorente per industrie e commercio, pure 
su r Untario , con 20 m. a. sono le altre città considere- 
voli del Canadà. 

Nel N. Bruntwick — Frederikton è il capoluogo del- 
la provincia, emerita attenzione John con 15 m.a. ed un 
porto franco. < 

Nella N. Scozia — Halifax, capei, della provincia, 
sede vescovile ed assai commerciante con 2U m. a. ed una 
numerosa marina mercantile. Dippiù Windsor e 'fruro su 
la baja diFundy'ambe città mercantili. Con la Nuova Sco- 
zia va unita l’ isola del Capo Bretone ore trovasi Sydney 
con feconde miniere di carhon fossile. 

Nell’isola del Principe Edvardo — • Carlottetown con 
un buon porlo mercantile e 3 m. a. 

Neltisola di Tenanova — S. John o S. Giovanni , 
sede vescovile con 12 m.a. — Presso quest’isola trovasi il 
Gran Banco di Terranova di grande rinomanza per la fe- 
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conila pesca di baccalà che vi si fa ogni anno io giugno 
G luglio. Circa 4 mila navi Ira Inglesi, Francesi ed Ame- 
ricane vi sono adoperale, ed il prodotio della pesca ascende 
a circa 100 milioni di chilogrammi di merluzzo, del valore 
di 30 milioni di franchi. 

il Labrador, il IN. Maine, la Nuova Galles non con- 
lengono che pochi Torli e fallorie riliri de’caccialori bianchi. 

'l'ullo il lerrilorio aH’ovest delle Monlagne llocciose fin 
presso al Pacifico è appellalo dagl’ Inglesi Territorio del 
Nord ovest. Ura la parie più meridionale di esso si sla di- 
chiarando dal Governo Urilannico colonia Inglese solto il 
nome di Novella Caledonia , a cau.sa delle produllive mi- 
niere di oro che vi si son rinvenule nel 1857 e che vi hanno 
alliralo e vi allirano gran numero di nvvenlurieri come av- 
venne nel 18-18 per la California. La Nuova Caledonia pre- 
senlemcnle non offre che un paese selvaggio e monluoso , 
inlersecalo da profondi burroni e da fiumi formali da nu- 
merosi lorreuli che scendono dalle Monlagne llocciose. il 
clima v' è piulloslo lemperalo e sano; quindi tulio fa pre- 
vedere che ben presto questa regione diverrà popolata e 
culla. 

Isole — Intorno alla N. Brelagna si veggono molle 
isole. Al nord v'è l’Arcipelago Boreale formalo da un gran- 
dissime numero di isole tulle basse , alcune cognite altre 
non bene esplorale. Le isole più grandi sono: Baring o Terra 
di Banks, Melville, Patrick, Cornovaglia, la Terra di Vit- 
toria ch'è un aggregato di più isole, il Soraerset -settentrio- 
nale, il Devon sellentrinnale, Cockbiirn, Cumberland, Sou- 
llwmplon, e più al nord, la terra di Elicsmere all'ovest del- 
lo sirello di Smith e l’altra di Grinnel ove si trova il capo 
Napoleone che si credeva un' isoiella, ed il M. Parry al gr. 
82.30' estrema terra boreale scovarla dal dottor Kane nel 
185i non più che 450 miglia distante dai polo. Da tiuel 
silo egli vide un mare vasto esgoaibro di geli, il vero nlar 
Polare , che nell’ e.«lalc si crede pei fellamente navigabile. 
Lo stesso celebre esploratore osservò che la vegetazione ri- 
compariva, e gli uccelli divenivano più numerosi, il che fa 
argomentare che il più eccessivo freddo si ha presso il Cir- 
colo polare piulloslo che presso il polo ; come il massimo 
calore si sente più presso i tropici che sotto l’equalore (1). 

{!) Nrl 184.S iliiv liastimcnli, l'Errbo rd il Terrore, furano spedili dal 
(tovernn lii);lvsc sullo il comando del ccIrWc marino sir John Franklin per 
corcare nii passnfcfpo al nord di Amorioa, la quale spedizione non doveva 
olirepassarc 3 anni. Ma essendo scorso lai termine senza riceversi alcuna 
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Ail’oTesi, neirUccano Pacifico, si trovano le isole della Ke- 
{;iiia Carlotta, di Quadra e Vancouver ed alcune altre più 
niccole; ed all’est, nell’Atlantico, leisole già menzionale di 
Terranova del P. Eduardo e del Capo Bretone; dippiii An- 
ticosli alla foce del S. Lorenzo — Al sud di Terranova si tro- 
vano le due isolctte dr S. Pierre e Miquelon che apparten- 
gono alla Francia — In fine dobbiamo qui far menzione 
delle isole Bermtide, poste nell’Atlantico a gran distanza dal- 
la costa orientale degli Stati Uniti , le quali sebbene pic- 
cole sono assai interessanti sotto l’aspello commerciale. 

Montagne — Le cateno degli Alleglmny si prolungano 
nel Brunswick fino al capo Cas|)é , ed il Canada è pure 
montuoso. Ad occidente poi vi ò la catena delle nvontagne 
Bocciose che corre dal sud al nord , con qualche interru- 
zione, fino all’Oceano Glaciale. 

Laghi — Moltissimi laghi contiene la Nuova Bretagna, 
e di essi i più grandi sono i seguenti: il lago Grand'Orso, 
il Gran lago d^lo Schiavo, il Piccolo lago dello Schiavo, 
l'Atabasca, il lago delle Benne ed il Winnipt'g. Dippiù i 
laghi Supcriore , lluron , Eric ed Ontario comuni con gli 
Stali Uniti. 

Ficmi — 1 (iiinii di maggiore considerazione sono: Il 
S, Lorenzo il cui corso inferiore appartiene iiileramente 
alla Nuova Bretagna. Il Mackenzi* «he nasce nelle dira- 
mazioni occidentali delle montagne Boccio.<e sotto il nome 
di fiume della Pace, attraversa il Gran Ingo dello Schiavo 
e'si versa neU’Uccano Glaciale. Riceve a destra l’Atabasca 
che passa pel lago Atahasca , ed a sinistra il fiume delle 
Montagne. Il Nelson che scaturisce nel pendio orientale 
delle montagne Rocciose , ed è (ormalo dalle dtie braccia 
Saskatchawan settentrionale e meridionale : entra nel lago 
Winiiineg, n’esce sotto il nome di Nelson c si getta nel 
mare di liudson. Nel lago Winniueg si scarica pure il F. 
Bosso che ha la sorgente poco al nord del Mississipi nel 
Minesola. Nel Pacifico si versa il Frazer che riceve il 
Tompson nelle cui rive si sono seoverti gli strali auriferi. 

Canali e ferrovie — Nel Canada visone diversi ca- 
nali; il più interessante è quello di Wellaud tra i laghi 
Erie ed Ontario, costruito per evitare la cascala di Niaga- 

iievrlk (tr’snddeui navigli, diverse spedizioni furono organiziaie non auto 
ili Inghilltrra ma ancora negli Siali Uniti dal 18A8 tinora per la rirerra 
di rssi, rireri’br che sono rìuscile luUe iiifrulluose. Con lati spedizioni però v 
SI sull venule .v faro interessanti scovarle di stretti , canali, ìsole cc. tra 
gir Homi goti del srllciilrìunc di America. 
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r« — Una lunga ferrovia melle in comunicazione fra loro 
Quebec, Moolreai e Toronto; j. ,1,,,,.- , > . 

Clima e scolo Il clima piuttosto rigido nelle con- 
trade meridionali- diviene rigidissimo a misura che si va a 
settentrione. 11 Canada, sebbene posto alla medesima latitu- 
dine della Franeia, ha; tl clima comparativamente assai più 
freddo. Le nevi vi cadono da novembre a maggio, e ad una 
breve, primavera succedono forti calori d esiate che condu- 
coDo ad una pronta vegetazione. All’ovest Kinverno è meno 
aspro; e di fatti mentre nel Canada esso dura più di. o 
mesi nella Nuova Caledonia non oltrepassa i tre— • Il suolo 
può dirsi fertile in quasi tutta la regione meridionale, ove 
si trovano magnifiche foreste: al di là del gr. 60 cessa la 
vegetazione. Arcipelago Boreale è tutto deserto : i soli 
balenieri si avventurano in tali paraggi per la pesca, e vi 
reslano tante. Tolte sequestrati da'geli, nelTinverno. 

.. Una delle curiosità naturali in queste gelide regioni , 
e nel tempo stesso dì tanto spavento ai naviganti sono le 
famose montagne •di.geio galleggianti. Quando ne|la pri* 
mavera iaeoffiiuciaao ^a sciogliersi le nevi , e I’ acqua del 
mare a rendersi libera, le forme delle montagne di gelo di- 
vengono alle volte la più strane, e pittoresche, come torri 
minate e riunite con ponti- naturali ad archi colossali : ter- 
razse sovrapposte che servono di ricet|acolo all’ acqua li- 
quefatta e che scorre in sottili cascate, e 'stalattiti con piin- 
Te barocche. Niuna cosa é più imponente quanto il veder 
passare questi mostri. giganteschi, trascinati dalle correnti, 
sovente io tanta copia che sarebbe opera difficile il volerli 
eonmerare. La luce scherza in mille modi sulle loro facce 
di Ilo bianco, così forte che in lontananza rassomigliano a 
masse di argento fuso. Allorché il sole poi è vicinissimo 
all nrizzonle sono inondale di una Idee color porpora e rosa 
screziate di tìnte le più armoniose, eh’ é impossibile poterle 
dipingere. , ’ i - , 

.Pbodotti Le produzioni, del suolo sono biade, le* 
guini, canape, lino, tabacco ed ottimo legname con cui 
si costruiscouo non solo i bastimenti per proprio uso , ma 
molti per gli Stati Uniti e per 1* Inghilterra. — La Nuova 
Bretagna è la vera patria degli animali da pellicce tanto 
ricercali da’cacciatori. Vi si vede l'orso bianco, l'oróo bru- 
no, la musa, che appartiene alla famiglia de’ cervi , della 
grandezza di un cavallo; il bufalo tmiscalo il cui pelo, lun- 
ghissimo e nero, è simile alla 'seta; il bisonte; l’alce; il ran- 
gifero; varie specie di cervia il castoro; il lupo; la volpe; 
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la linee; la martora; l’ermellino; il lasso, il lepre ed il co- 
niglio — L’oro, il ferro , il rame e ’l carbon lussile sono i 
minerali più abbondanti. 

Indcstbie e commercio — Nella parte (Inora popolala 
della N. Bretagna, le industrie sono assai in fiore come ap- 
partenente alla grande nazione Inglese. Nel commercio due 
articoli sono i più Ineritivi quello delle pelli de’ suddetti 
animali e 1’ altro della pesca del merluzzo. Numerosa è la 
marina mercantile , e le stazioni principali della navigazio- 
ne a vapore sono Ilalifax, Quebec, Montreal e S. Giovanni 
di Terranova. 

StPEBFiciB E POPOLAZIONE — La superficie è di oltre 
1,800,00(1 migl. quadr. e la popolazione appena giunge a 
2,200,000 a. 

Governo e religione — Il governo è formato da un 
Consiglio legLsIalivo i cui membri sono nominati parte dal 
sovrano d' Inghilterra e parte sono eletti dal popolo: non 
mollo dissimile dal parlamento Inglese — Le religioni più 
diffuse sono la cattolica romana c 1’ anglicana. 1 selvaggi 
seguono l’idolatria. 

Abitanti — La popolazione della N. Bretagna compo- 
ucsi di Europei e d' Indiani. La prima è formala d’iiigfesi 
che sono i più numerosi, di Francesi, di 'Icdaschi e di po- 
che centinaia d’individui d’altre nazioni. Si trovano tulli ri? 
concentrati nelle proviocie sud est massimamente nel Cana- 
dà: pochi cacciatori percorrono le vaste sulihidini del cen- 
tro e deH'ovest — L’indigena comprende iChippaway,! Knì- 
slinesi, gli Eschimali, b diversi altri. I primi due abitano 
nella parte meridionale iu villaggi, sono cristiani e vivono 
tranquilli sotto il governo Inglese; alcuni altri menano an- 
cora liqa vita selvaggia nc'boschi. Gli Eschimali si trovano 
sparsi per lùlla la parte settentrionale nun solo del conti- 
. nenie ma anche per le isole. Somigliano alquanto a’Samo- 
jedi. La loro altezza e tra i 4 ed t 5 .piedi : hanno il co- 
lore pallido oscuro e sono d’indole dolce e tranquilla. L'in- 
verno abitano in capanne ricovcrte di neve, sucide ed af- 
fumicale, rischiarate e riscaldale da una grossa lampada nel 
mezzo: l’estate vivono sotto tende di pelle di vitelli marini 
che vanno a piantare ove sperano fare miglior caccia o pe- 
sca di cui si alimentano: non sanno nemmeno trarre pro- 
fitto dalle renne , ed il cane è il solo loro animale dome- 
stico. Amano non poco la loro patria e la credono la terra 
più beata del mondo; e priachè vi fossero arrivali gli Eu- 
ropei, ignorati da tutti, si credevano l'unico popolo del- 
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Tunivcrso che s'immaginavano composto (ulto di gelo. Gii* 
rochesi nel Canadh sod, quasi estioli; i Mobawh, griodiani 
Cani, gl’ Indiani Lepri, gli Atabaschi sono scarsi e misera- 
bili — Tutti questi indiani potranno ammontare a’ 150 io 
180 mila. 



GROENLAND ED ISLANDA 

, Confini k pos. astr. — Il Groenland ha all'est F ocea* 
no Atlantico ; al sud ovest lo stretto di Davis e ’l Mar di 
Baffin : la parte settentrionale non è stata esplorata. Ail est 
del Groenland è posta l’Islanda. Il primo si estende dal gra- 
do 60 all’ 82 finora esplorato di lalil. nord, e tra il 26 e 
76 di long. occ. , la seconda è posta tra 63.24' e 66.32' 
di lat. nord; e tra 15.41', e 26.51' di long, occidentale. 

Nel Groenland si trorano le piccole borgate di Julian- 
shaab con 1800 a., di Frederiksaab e di'Upernavik. Que- 
st’ ultima è il lu^o più settentrionale abitato: il resto dei 
Groenland non offre che orribili solitudini. Il suolo è tatto 
montuoso e forma un. contrasto marcatissimo con le terre 
basse deU’Arcipeiago Boreale — Due catene di montagne 
parallele alle coste vengono ad incontrarsi nell’ estremità 
meridionale, e le coste sono, come quelle della Norvegia, pro- 
foudamente frastagliate dai fiordi eoe servono di ricettacolo 
ad enormi ghiacciai, a fronte de’quali quelli delle nostre Alpi 
possono dirsi insignificanti Il clima è asprissimo. Verso il 
capo Farewel, 6 gradi al sud del Circolo Polare, la notte 
più lunga è di 20 ore, ma lOgradi al nord di esso è di 8 
settimane. L’estate dura poco, però il caldo giunge sovente 
fino a 24 gradi: il numero delle ranzare allora diTiene in- 
credibile. Nella parte più meridionale si osserva qualche 
poco di vegetazione. \i si trovano raogiferì , orsi nianchi 
e volpi: i lepri ed i cani sono grossissimi. Questi ultimi ' 
sono impiegati al tiro delle slitte — Gli abitanti, al numero 
di circa 20 m., sono Escbimnii, de’quali 6 in 7 mila sono 
cristiani. Sono bassi , hanno brune e lunghe chiome c ben 
di rado la barba : vivono di caccia e pesca. I Danesi fre- 
quentano regolarmente il Groenland per farvi la pesca dei-' 
le balene, delie foche, de’ cani marini e d’altri pesci e 
crostacei. 

L’Islanda posta tra r.4ntico e ’l Nuoro Mondo, all’estre- 
mità settentrionale dall’Oceano Atlantico, da alcuni rien 
considerata come isola Enropea, da altri come Americana; 
ma essendo più prossima all'America che ali’ Europa deve 
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naluralmcDlc far parte di quel coDlinenlc— E divisa in ire 
amter o prefetture dette dcllovest, dell’est c del sud. Heyk* 
javik nel sud-amt n'è la capitale, la quale quantunque non 
avesse che circa 8UU abit. pure possiede un liceo, tre so- 
cietà scientifiche ed una tipografia. Skalliot ed Ilolar sono 
gli altri capoluoghi. Il clima deU'Islanda ò assai dolce com- 
]>aralivamenle alla sua latitudine; poiché nell'estate il caldo 
non giunge che a 10 gradi,e neiriuvemo il freddo appena 
scende ad un grado o poco più sotto zero. Questa dolce tempe- 
ratura dipende dalle correnti d’acqua calda dell’Atlantico che 
d’inverno dall’equatore si spingono fortemente al nord. — Il 
suolo è montuoso e vi sono diversi vulcani ardenti, tra’quali 
l'Hecla è celebre per le sue spaventevoli eruzioni. Contie- 
ne molte sorgenti di acque termali e minerali , ed una di 
esse detta Geisir manda periodicamente, e con gran violen- 
za, getti di acqua bollente da 100 a 200 piedi di altezza. 
I monti sono spogliati di vegetazione, per cui si arde la 
torba che fortunatamente è ottima ed abnoodanle. Produce 
lichene , patate , orzo , segala e poche specie di legumi. 
1 prati sono eccellenti , c I' allevamento del bestiame è la 
principale industria degli abitanti. Le renne sono pure ab- 
Dondantissirae, e vi si trovano volpi ed orsi bianchi — Le 
montagne contengono argento, rame, ferro e piombo, ma per 
mancanza di combustibile le miniere stannp io abbandono. 
Le principali merci ohe si esportano da quest’ isola sono 

f tesci salati, olio di pesce, lana , carne salata e pelli: quel- 
e che più vi s’ immettono sono farina , biscotto, vini, ac- 
quavite, rum, panni, zucchero, caffè, tabacco e carbone. 
La marina mercantile conta circa 2 mila navigli, li gover- 
no è rappresentativo avendo un'assemblea propria sotto la 
direzione del He di Uanimarca — Il numero degli abitanti 
giunge appena a 60 m. di religione luterana. 

AMERICA RUSSA 

L’America Russa abbraccia la parte nord-ovest del Con- 
tinente Americano dalla Nuova Bretagna agli Oceani Paci- 
fico e Glaciale , le isole Elenio e diverse altre. Tali terre 
sono divise in 6 distretti però quasi tulli disabitati. — Si 
trova Ira i gradi 55 e 71 di lat. nord c tra 134 e 170 di 
long. occ. non comprese le isole. 

Le più grandi delle Eleulc sono Unimak , Unalaska , 
Umnak, Atcha ed Attou — Nel Mar di Bering si veggono 
le isole S. Lorenzo, S. Matteo e Nuniwak — Nel Grande U- 
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ceano Kodiak, i’isola di Giorgio 111 e l'isola del Principe 
di Galles. , d. 4 ' , ( 

1 principali stabilimenti Russi sono : Nuova Arcaogel 
neH'isola di Giorgio HI, piccola cillà di circa mille anime 
e residenza del governatore generale, il Forte Alessandro, 
ed il Forte Nicolao posti in una penisoletta in fondo al M. 
di &ook; Nuchta, piccolo villaggio poco al nord de'preoe* 
denti, ragguardevole perchè si trova ISO gradi distante da 
Pietroburgo, ossia giusto nel suo antemeridiano, per cui (juao- 
do è mezzodì per l’una è mezzanotte per l'altro, e quel ch’é 
più sono poste alla medesima latitudine, qujndi hanno l’isles* 
sa lunghezza di giorni e di notti,. ^ 

Scarse tribù di selvaggi abitano, tanto le isole che la 
parie continentale: in qne» ultima i Koliugi ed iTchutchen 
sono i più. cogniti. Presso l’oceano Artico si vedono alcuni 
Esciiimali.' ,, 

Alcune diramazioni delle Cordigliere si estendono fino 
all* estremità occidentale della penisola di Alaska, ed anzi 
la catena delle Eleiiie ne sembra una coniinuazione. Tutte 
queste montagne sono di natura vulcaniche , e non pochi 
vulcani attivi si veggono tanto nelle isole che nel continente: 
il S. Elia ed il Cerro del Bel Tempo ne sono i più grandi — - 
Vi si trovano diversi laghi, e quello di Mynkbatoch è il più 
vasto — Tra i fiumi , il Youcon è il più lungo, e si versa 
nell’ Oceano Gla'ciale — Il clima è rigidissimo, ed il suolo 
^Crile ed incollo — Gli animali sono quelli che abbiamo 
indicato nella descrizione della N. Bretagna — La superfi* 
eie si stima di 370 mila m.,(p e la popolazione dì presso 
a. 60 m. a. 



.grande ARCIPELAGO COLOMBIANO , 

Confini e posiz. aste. — I l grande Arcipelago Colom- 
biano, appellato Indie occidentali m Cristoforo Colombo, tie- 
ne al nord ed all’est l’Atlantico, al sud il Mar delle An- 
tille, ed all’ovest il golfo del Messico — Giace tra ì gradi 
10 e 27 di lat. seti. , e tra 63 ed 87 di long. occ. 

Divisione — Quest’Arcipelago, ch’è formalo da unalun- 

f bissima catena di isole che si estende idai dintorni della 
lorida fino all’est del capo Parla nella Repubblica di Ve- 
nezuela , suole dividersi in isole Lucaye, Grondi Anlillc C' 
Piccole Antille. 
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, ISOLE tnCAIE 

,1 

L’Arcipelago delle Lucaye, detto pure di Bahaina, ap- 
partiene agl’lDglesi, e contiene circa 500 isolette la più par- 
te scogli inabitabili ed un gran numero di banchi. Le ìsole 
più grandi sono Gran Bahama, Grand’Abaco, Grande Ina- 
gue, Hetera, S. Salrador e S. Andrea. S. Salvador o Gua- 
nafaani è molto celebre per esser stala la prima terra di 
America scoverla da Colombo. Nassau su l’isola Provviden- 
za è la rraidenza dei Governatore. Le Lucaye hanno 25 m.a. 

ghakoi autille 

Le principali isole delle Grandi Antille sono quattro, 
cioè Haiti, Cuba, Porto-Rìco e Giamaica. 

Haiti contiene l’impero di Haiti che abbraccia la par- 
te occidentale dell’isola, e la Repubblica dì S. Domingo l’o- 
rientale. ' j. 

Le città più interessanti' dell'impero dì Haiti sono Por- 
lo Principe, città di circa 16 m. a. che n' è la capitale, 
Capo d’Haili .e Les Cayes. 

Nella Repubblica dì S., Domingo, S- Domingo sede ar- 
civescovile con 12 m. a. n'é la capitale, e 'meritano aUen- 
tione S. Cristoforo, Savana e Santiago. 

L’isola di Haiti è tutta moptuosa, ed il monte’Cibao, 
che ne occupa quasi il centro , è rinomalo pèr le miniere 
di oro; all'est di Cibao v’è la Montagna detta Magnetica a 
causa delie molte pietre calamitale che contiene — Il sdolo 
è irrigalo .da un gran numero di fiumi Ira i quali i più con- 
siderevoli sono rÀrtibonila che si scarica alf’ovest, il Nei- 
ba al sud ed il Yuna aH'esI — Gii abitanti sono tutti negri e 
mulalrl. Questi ultimi sono i più. istrutti ed occupano le pri- 
me cariche. La lingna francese è la lingua del paese , e la 
religione dominante è la cattolica. H governo neirìmpero di 
Haiti è dispotico : nella repubblica di S. Domingo è quasi 
simile a quello degli Stati Uniti. Tutta l’isola ha una super- 
ficie di 22,100 m. q., e circa 900,000 abitanti. ^ 

Cuba è la più grande, la più popolala, la più ricca e 
la più commerciante delle Antille, ed appartiene alla Spa- 
gna. È divisa, ne’ 3 sparlimenti , dell’ovest, dell’est e del 
centro: Havana è la capitale del primo c di tutta l’isola, 
essendo residenza del Governatore 'generale Spngnuolo: nu- 
mera circa 140 m. a., ha una università ed altri utili sla- 
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bilimenli , ed è cillù furie e commercianlissinia. Nella sua 
cnllcdralc riposano le ceneri deH’iminorlale Colombo. U la- 
baccu che produce il suo lerrilorio è. tenuto in soinnio pre- 
gio. IlaTnna, corno S. Cruz e Nuora Orleans, ra mollo sog- 
getta alla febbre gialla — Porlo Principe è il ciipoluogo 
dello sparlimento centrale, e numera 25 m. a. — ^nliago 
di Giba con 2l m. a- è il capoluogo dello sparlimento orien- 
tale — Dippiù sono pure interessanti Malanzas con 20iu.a., 
Trinidad con 15 m. c llayamo — Una catena di montagne 
l’attraversa in tutta la sua lunghezza , cd i picchi più alti 
si trovano nella Sierra Maestra. Nel centro In catena non 
è continua , ma interrotta di tanto in tanto, lina folla di 
piccoli fiumi e ruscelli scendono da tali montagne e ne inaf- 
fìano il suolo, il quale è rivestilo di una vegetazione lussu- 
reggiante — Molle strade di ferro si sono costruite in que- 
st’ isola, e la più lunga è (|uella che si estende da Havana 
a Villa Clara passando per Matanzas. I.a superficie di tutta 
Pisola è di 31 mila m. q. e la jmpolazione ascende a circa 
1,U4&,000 abitanti, di cui 460 mila sono bianchi, gli altri 
di razza negra la più parte schiavi. Cuba viene np|>cllala 
la Regina delle Antille. 

PuHTO-uico ù la più piccola delle Grandi Antille , 
appartiene pure agli Spngnnoli cd è divisa in 7 distretti. 
Porto-ltico città forte, c con circa 30 m. a., n’ è la capi- 
tale ; e meritano attenzione ,S. Gerniuno più popolalo di 
Porfo-Kieo, poiché numera oltre 32 m. a., Mayagiiez con 
18 m. a. e l’once con 15 m. Tutta l’isola ha circa Amila 
ni. q. e 288 mila abitanti , e produce caffè rinomatissimo. 

Giamaica appartiene agl' Inglesi cd ha per capitale 
Spanish-lown con circa IO m. a — Kingston con oltre 12 
III. e Porlo Iteale con 6 m., sono le altre città più popo- 
lale c commercianti. La superficie è di 4-400 m. q. e gli 
abitanti 380 mila. Il rum delle fabbriche di Giamaica sono 
in grido da per tutto. 

PICCOLE ANTILLE 

L’ Arcipelago delle Piccole Antille suole essere ripar- 
tito in Ire gruppi: delle Vergini al nord-ovest, delle isole 
dc'l Vento o dc’Caraibi nel centro, e delle isole del Sotto- 
vento al sud-ovest, presso la costa del Venezuela, lutti sog- 
getti alle seguenti nazioni. 

Gl'Inglesi uc posseg{^ouo la maggior paHe, e sono Vir- 
gili Gorda, .Ancgada c Tortola nel Gruppo do'lc Vergini; 
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Anguilla, S. Crisloforo, UarbuJa, Ncvis, Antigoa, Alonscr- 
ralo, la Doniinica, S. Lucia, llarbadn , S. Vincenzo, Gra- 
nada , le Granadille , Tabago e In Trinila nelle Garaibe. 
Quesfiillitna è la più grande c la più meridionale, ed Ita 
per capitale Spanish-Town con circa 13 m. a. — George- 
(own con lU m. a. nell'isola di Granada, Bridgelowu cillà 
a»ai forte e commerciante nell’ isola Uarbada, e S. Gior- 
gio ncH’isoIa di S. Cristoforo con 7 ni. a, sono le cillà più 
interessanti. Tulle queste ìsole anno 390 mila abitanti. 

I Francesi posseggono Guadaliipa , Martinica , Maria 
Galante, Desiada , il Gruppo delle Sante o due terzi <lel- 
r isola S. Martino tulle nello Garaibe. — Fort Royal con 
circa IO ni. a., S.^ Pierre con 21 in. nella Martinica; Bas- 
sa Terra con circa 13 in, e Moula con circa IO ra. nella 
Guadalupa sono le cillà più popolale e commercianti. La 
Gtiadalupa è formala da due isole gemelle, una della Gran 
Terra e l’altra Bassa Terra. Nella prima vi è Poinlc-a-Pi- 
Ire , eh’ era una delle più belle e commercianti città delle 
Antille, ma nel 1843 fu Intta^ rovinata da un fìerissimo Ire- 
rouoto. Le Antille Francesi anno 275 mila abitanti, di cui 
la Guadalupa ne conta 133 mila e (24 mila la Martinica. 
Tra gli svariati prodotti delle Antille Francesi vanno in- 
nanzi lo zucchero, il caffè, il cotone e gli aromi. 

Gli Spagnuoli posseggono alcune isolctle delle Vergi- 
ni le quali anno 2500 a. 

I Danesi posseggono Santa Croce con 24 m. a. , S. 
Tommaso con 14 m. e S. Giovanni con 2 in. nel Gruppo 
delle Vergini — Crìsiianstedt, piccola città di 5 m. a. nel- 
li.sola di Santa Croce, è la residenza del governatore. 

Gli Olandesi posseggono S, Eustachio, Saba e la ter- 
za parte ili S, Martino nelle Caraihe. Dippiù le isole Gu- 
racao, Bon-Aire ed Oriiba nelle isole Sottovento. La popo- 
lazione di tulle esse ammonta a 26 m. a. 

Gli Svedesi posseggono I' isoiella di S. Barlolommco , 
la cui capitale è Guslavia cillà di circa 10 m. a. con un 
porlo franco. 

Diverse altre isnieltc del Sollovcnio appartengono al- 
la He|)ui)blica di Venezuela e saranno iiienzionate nella de- 
scrizione di essa. 



del Grande 
il ca- 



Sebbene sotto la zona torrida , il clima «i. v... 
Arcipelago Colombiano può dirsi temperato, essendo il 
loro mitigato da’venli freschi di mare. Le mattine o le sere 
sono deliziosissime, e lo splendore di cui brillano gli astri 
danno alle notti un singolare allettamento; niuii crepuscolo 
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però s'inframmeUe tra il giorno e la noUe; essendo il pas- 
saggio dalla luce alle tenebre quasi istantaneo. Vi sono due 
stagioni piovose; nella prima che avviene a maggio le ac- 
que sono poco copiose; nell’altra che ricade in Mttembre ed 
ottobre per l’opposto avvengono uragani terribili e piogge - 
dirottissime — li suolo, generalmente montuoso in tutto l’ar- 
cipelago, è di una fertilità impareggiabile. Moltissime isole, 
ea in specialità le Lucaye, sembrano formate di' rocce di 
corallo -e son cinte da catene di scogli e da banchi di sab- 
bia che rendono'la navigazione difficile. Le produzioni più 
abbondanti sono : calFà, zucchero, eccellente tabacco, ma- 
stice , cocco aloè , indaco e cotone. 1 frutti sono ottimi 
e copiosi, specialmente i fichi e gli ananassi'^ Gli ani- 
mali indigeni sono: scimie , pappagalli ed altri uccelli : i 
domestici sono tutti delle razze Europee. — Vi si trovano 
miniere di ferro, di mercurio, di rame, di stagno, di ‘ piom- 
bo, ma poco produttive. 

La popolazione, che in tutto ascende a 3,444,01)0, ò 
composta’ di bianchi e di negri , essendo la razza indigena 
ouasi del tutto spenta, l negri ne sono i due terzi. ' 

’iM»- .• . (r m Av ‘il A 
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CONPEOEBAZIONE GRANATINA 

CÒKpmi E P 08 IZ. ASTHON. La Cocrederaziooe Gra- 
natina tiene al nord il Mar delle Antille; all’est la Repub- 
blica di Venezuela ; al sud» la R^ubblica dell' Equatore ; 
all'ovest il Grande Occanor e la Hepobblica di Costa' Rica. 
Si estende dal er. 70 alFSS di long, occ., e da 0 al gr. 
12 di lat. setL ' , " 

Divisione » Fino a giugno del corrente anno questa 
rarte di America ha formalo una ‘repubblica col nome di 
Nuora Granala, divisa in 8 provincie. Ora queste provin- 
cia essendo divenute altrettanti Stati collegati fra loro , U 
repubblica si 'è trasformata fa Confederazione: essi sono . 

Cundinamarca eapit. .... S.FediBogota - 



Antiochia ... . . ... . . Antiochia 

Istmo . . . .• Panama' 

Maddalena Cartagena 

Uoyaca . Tunja 

Canea . ’ . . * Popayem ^ 

Bolivar .......... > 



Santander > 

CittX^ piò interessanti — S. Fe di Regola , capitale 
della Confederazione , -posta su di un alto acrocoro delle' 
Ande, ha belle strade aiiineale con marciapiedi coverti e 
piazze ornate di belle fontane. ‘Possiede una buona univer- 
sità ed altri stabilimenti scientifici , e più di 40 m a. Il 
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suo clima è uno de’più piovosi della terra; ed è molto sog- 
getta a’terremoti, per cui tutte le sue case son bassissime- 

Antiochia sede arcivescovile con 20 m. a. , e Medcl- 
lin pure con 20 m. a-, sono le più grandi città della Con- 
federazione. 

Panamà, al fondo del golfo del suo nome, città forti- 
ficata, con 9 m. a. ed un porlo franco , è la piazza più 
commerciante delia Repubblica. — Nella parte opposta del- 
r istmo , sul mare delle Antille , si vedono Chagres e Por- 
to-Bello anche città commercianti. 

Cartagena, sede vescovile, fortificala e con 24 ra. a. 
ed una università, Santa Marta sede vescovile e con 8 m.a. 
e Porlo Sabaniila, tutte nello stato delia Maddalena, sono 
città commercianti. 

Tunja, città per l’addielro assai popolata e fiorente ora 
molto scaduta, non à che circa 5 m. a. Presso di essa si 
sono rinvenuti , non à guari , i ruderi di un’ antichissima 
città, ove fra le altre cose si ammirano alcune colonne di 
un lavoro perfetto. Merita anc{^ attenzione Muzo piccola 
città con una ricca miniera di smeraldi. 

.Popayan, presso la Cordigliera delle Ande , ed a piò 
di due spaventevoli vulcani , e sede vescovile , ed è pure 
assai soggetta a’terremoli. ila una piccola università ed 8 
m. a. — Merita pure attenzione S. Bonaventura con porto 
franco sul Pacifico. 

Isole — f Nel golfo di Panama si veggono diverse iso- 
lette, e fra esse l’isola del itey nell’arcipelago delle Perle, 
è la più grande. 

Montagne — Le Ande in questa Confederazione pre- 
sentano tre catene, l'orientale, ui centrale e l’occidentale. 
L’orientale, che vien riguardala oome le vere Ande, corre 
al nord-est e ra nel Venezuela; la centrale, che è. la più 
corta, si dirige al nord nel Cundinamarca; 1’ occidentale 
costella il Pacifico e valica l’istmo. 

IncMi — Questa Confederazione ha tre versanti , I’ oc- 
cidentale , il settentrionale e l'orientale. L’occidentale o del 
Pacifico ha piccolissimi fiumi' attesa la breve distanza dalle 
Ande alla Costa: nella settentrionale o dell'Atlantico si tro- 
va la Magdalena ch'è il fiume più ragguardevole della Gra- 
natina: esso nasce nell’ estremità meridionale dello stato di 
Cundinamarca, e con un corso sempre dal sud al nord si 
va a scaricare nel mar delle Antille : il versante orientale 
finalmente coeliene parecchi fiumi che vanno a riunirsi al 
Rio delle Amazooi ed all'Orenoco cóme vedremo in seguilo. 
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Canali e ferrovie — Vari progetli si sono posti in 
campo per aprire un gran canale su l'istmo di Panama, na- 
vigabile a’più grandi bastimenti mercantili e da guerra, on- 
de congiungere gli Oceani Atlantico e Pacifico, ma finora 
nessuno è stato intrapreso. Una strada di ferro però tra Cha- 

f res e Panama è stata uon à guari terminala. Essa parte 
all’isolella Manzanìlln nella bnja di Limon detta Navy-Bay 
sei miglia all’est di Cliagres, e passa per Galun e Gorgona. 
La distanza tra Chagres e Panama è di circa 50 miglia, ed 
è percorsa in 2 o 0 ore, mentre a cavallo occorrono 3 in 
4 giorni. 

Clima, suolo e rodotti — Il suolo è fertilissimo ed 
è coverto da una lussureggiante vegetazione , specialmente 
nella repubblica dell lslmo. Il clima nel generale umido, non 
è mollo caldo, a causa delle spesse piogge e delle alle ca- 
tene di montagne. Ne’luoghi bassi l'aria è spesso insalubre 
per le acque stagnanti. — I prodotti del suolo e gli ani- 
mali sono svariali. Tra i minerali vi si rinviene oro, pla- 
tino, smeraldo, ferro, mercurio, piombo, rame e carbone. 

Industrie e commercio — Le industrie quivi ai pos- 
sono dire un po’ avanzate, ed il commercio piuttosto ani- 
malo. Panama, Cliagres, Carlagcna c S. Marta sono stazio- 
ni della navigazione a vapore — Nel fiume Magdalena da 
qualche tempo è stabilito un servizio di battelli a vapore 
che recano lino ad Honda le merci destinale per Bogota. 

Forze, rendita e debito — L’armala è di 2 m. u., 
e la milizia cittadina di fimila— La rendila è di 2,280,000 
di ducali , e ’l debito di 3,400,000. 

Superficie e popolazone — La superficie essendo di 
245,000 m. q. c la popolazione di 2,30o,000 a., ricadono 
circa 10 individui a m. q. 

Governo e religione— Il governo è repubblicano in 
tulli gli stati: la religione è la cattolica. 

PoPOLAZio.NE — La popolazione della Confederazione 
Granatina è formala, come nel Messico c neirAmcrica Cen- 
trale, da una mescolanza di Europei, d'indiani e di Negri. 
Gl’Indiani sono i più numerosi, e numerosissimi son pure 
i Meticci. Tra gl’indigeni sono rimarchevoli nella Repimbli- 
ca di Panama, e propriamente al nord di Veraguas, la tri- 
bù di Savaneric, il cui capo si dà il titolo d'imperadore, e 
vero discendente di Monlezuma. Son pure rinomati fra gli 
indigeni i Mokas nella parte meridionale della Confedera- 
zione , i quali già erano arrivali ad un certo grado di ci- 
viltà quando fu scoperta l'America. 
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HEI'L’BBLICA di VENEZUELA 

Confini e posizione aste. — La Repubblica di Ve- 
nezuela tiene al nord il Mar delle Antille e l'Oceano Atlan- 
tico; all'est la Guiana Inglese; al sud Tlmpero del Brasile; 
all’ovest la Confederazione Granatina — È posta tra i gradi 
G2 e 76 di long, occ., e tra 1 e 12 di latit. seti. 

Divisione — Questa Repu|iblica prima comprendeva 4 
spartimenti , cioè di Venezuela , di Zulia, dell’ Orenoco e 
di Maturino. Ora è divisa in 13 provincie che sono le se- 

Caracas capitale 

Carabobo 

Barquisimelo 

Maracaybo . 

Coro . . . 

Truxillo . . 

Merida . . 

Varinas' . . 

A purè . . 

Guiana . . 

Cumanà . . 

Barcellona . 

Margherita . 

, CittX piij interessanti —'Caracas, capitale della Re- 
pubblica edificata su la costa settentrionale, distante circa 
12 miglia dal mare delle Antille, ha una università, un e- 
sleso commercio e circa 50 m. a. La Guaira con 7 m. a. 
sul lido è considerala qual suo porlo. Dippiù Vittoria nel- 
l’istessa provincia con o m. a. — Valencia con 16 m. a. 
è città commerciante, e poco al nord di essa v’è Porlo Ga- 
bello piccola città di 8 m. a. ma assai fortificata — Mara- 
caybo, all’ entrata della laguna del suo nome , à un can- 
tiere t delle fortificazioni e più di 16 m. a. — Merida e 
Varinas, piccole città, ma le più commercianti deU’interno: 
la prima ha circa 6 m. a. ed una piccola università : la 
seconda circa 4 m. — Cumana su di una piccola baja ha 
pure delle fortificazioni, 8 m. a. e qualche commercio. 

Isole— Nel mar delle Antille si veggono le isole del 
Sottovento che geograficamente appartengono al Venezuela; 



Carac<f» 

Valencia 

Barquisimeta 

Maracaybo 

Coro 

Truxillo 

Merida 

Farina! 

Achagua 

Bolivar 

Cumanà 

Barcellona 

Assunzione 
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ma eccello S. Margherita, che forma una prorincia «li que- 
sta Repubblica, e qualche altro isolollo, le altre sono sog- 
gette a potenze Europee come altrove abbiamo veduto. 

Montagne — La catena delle Ande nell' entrare nel 
territorio del Venezuela si dirige al nord-est verso Merida 
e Truxillo fin presso Porlo Gabello, quindi volge all’est, e 
costeggiando il mar delle Antille, va a terminare al Capo 
Paria. Neirinterno poi v’é la Sierra Parima, che corre al- 
l’est diramandosi per la Guiana sotto i nomi di Pa«iaraima, 
Tumucumaque ed altri. 

Laghi — ■ In questo stalo non vi sono laghi considere- 
voli; soltanto al sud est di Porlo Gabello v’è il piccolo Iago 
di Valencia o Zagarigua. Dippiù è degna di attenzione la 
gran laguna di Maracaybo. 

Fiumi — L’Orenoco è il fiume più grande che bagna 
il Venezuela: esso nasce pelle diramazioni meridionali del- 
la Sierra Parima, corre al nord, quindi volta all’esl, e pas- 
sando al sud degli antichi spartimenli di Venezuela e di 
Maturino per più bocche si scarica nell’ Atlantico. Tra i 
molli ailluenti che riceve, i più grandi sono a destra il Ca- 
poni , ed a sinistra la Meta , ed il Guaviare che vengono 
dalla Granatina. 

Suolo, cliha e prodotti — Il suolo è fertilissimo, 
ma incolto e pieno di foreste e prati. Le terre poste al nord 
della catena delle Ande anno una temperatura piacevole e 
salubre, ma le coste sono calde e malsane: le terre poi al 
sud di delta catena, che sono le più estese, sono formale 
da pianure ardenti. Le stagioni, come zona equatoriale son 
due, la piovosa e la serena. — 1 prodotti principali sono: 
cacao, indaco, tabacco, colane, buoi, cavalli, muli, peco- 
re, gran numero di animali selvaggi, di renili e di uccel- 
li: rame, oro ed altri minerali di cui finora non si à cura 
di scavarli. 

Industrie e commercio — Le industrie ed il commer- 
cio interno ed esterno nel generale sono di poco conto. Ga- 
racas e Porlo Gabello sono fermale di vapori mercantili. 
Le merci che più si esportano sono pelli, legnami da tin- 
gere ed animali domestici — Valore delle importazioni nel 
1855 D. 6,800,000i delle esportazioni 8,200,000. 

Rendita e debito — La rendita ascende a 3,000,000 
di ducali, ed il debito a 4 milioni. 

Superficie e popolaz. — La superficie è di 303,000 
m.q. e la popolazione nel 1856 era di 1,565,000, quindi 
ricadono 5 individui a m. q. 
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Co verno £ RELIGIONE — Il govemo è repubblicano; 
la religione la cattolica romana. 

Abitanti — Gli abitanti del Venezuela sono una me- 
scolanza di Bianchi , d’ Indiani , di Negri e di Meticci o 
razze miste. I Caribi popolo assai numeroso, e padrone al 
tempo della scorerta di America di una gran parte del Ve- 
nezuela e delle Piccole Antille , erano feroci cannibali per 
cui Caribo ed antropofago divennero sinonimi. Vivono an- 
cora, ma assai ristretti in numero, negli spartimenti di Ma- 
turino c deU’Orenoco, ed in altri paesi limitroG, 

GHANE 



Si dà il nome di Guiana ad una vasta regione che si 
estende dall'Orenoco al Rio delle Amazzoni, ripartila tra le 
potenze Inglese, Olandese e Francese, oltre una parte sog- 
getta al Venezuela, ed un’altra più grande al Brasile. Lo 
Cuiane soggette alle suddette tre potenze Europee, che co- 
stituiscono )a vera Guiana , son poste tra i gradi 54 e 62 
di long, occ., e Ira 1 ed 8 di lat. sett. 

Guiana Inglese — La Guiana inglese è bagnala al 
nord dall’ Oceano Atlantico; all’est à la Guiana Olandese; 
al sud l’Impero del Brasile ed all’ ovest la Repubblica di 
Venezuela. La capitale è Georgelown o SlabrocK alla foce 
del piccolo fiume Demerar^, città di circa 15 m.a., e di 
mollo commercio; emerita attenzione Nuovo Amsterdam alla 
foce del Berbice — ^ Il più gran fiume che la bagna è l’Es- 
sequibo — La superficie è di 54,000 m. q. e la popolazio- 
no di 105,000 a. quindi ricadono 2 individui a m. q. 

Guiana Olandese— La Guiana Olandese tiene al nord 
i’Allanlico ; all’est la Guiana Francese]; al sud il Brasile; 
all’ovest la Guiana Inglese. È divisa in 8 distretti , e la 
capitale è Paramaribo, città mercantile e con quasi 18 m.a. 
Le sue contrade sono larghe e dritte, ed ornate di due e 
molte anche di 4 file di melaranci e di cedri , perlocchè 
lulla la città offre I’ aspetto di un giardino. Le case sono 
eleganti, e perfettamente ordinale. 1 dintorni sono ben col- 
tivati ed abbelliti da ville, dovuto tutto all’industria Olandese. 
Meritano pure attenzione il Forte Amsterdam ed il villaggio 
di Savanna. Quest’ultimo è abitato da soli Ebrei— 1 fiumi 
principali che la bagnano sono il Surinam , la Saramaca 
ed il nlaroni che nascono nella Sierra di Tumucumaca e 
SI versano nell Atlantico — La superficie essendo di cir- 




ci'iÀNB 389 

ca 38 mila miglia quadrate e la popolazione di 53 m. a., 
ricadono meno di 2 individui a ni. q. 

CuiANA Francese — La Cuiana Francese tiene al nord- 
est l’Atlantico, al sud l’Impero del Brasile, ed all' ovest la 
Guiana Olandese — La capitale èCayenne fabliricala su di 
un’ isoletia , città di poco più di 5 m. a. e di rinomanza 

1 >er essere stata più volte luogo di esilio dei rei politici 
''rancesi — I fiumi più considerevoli sono il Maroiii che 
divide questa Guiana dalla Guiana Olandese, e l’Oyapock— 
La superficie stimandosi di circa 32 mila miglia quadrato 
e la popolazione essendo di 18 m. a. non ricade neppure 
un abitante a m. q. 

Clima e scolo — Il suolo delle Guiane è fertilissimo 
ed è ingombro nella massima parte da foreste, le quali, oltre 
n’maestosi alberi che fan stupire l’Europeo che per la pri- 
ma volta li vede, sono sìlTattameote piene di liani, di tron- 
chi, di cespugli e d’arbusti ch’è impo'sibile l’accedervi senza 
la scure e la falce. La parte meridionale è montuosa essen- 
do limitata dalla Sierra di Tumucumaca : la settentrionale 
presso l’Oceano è bassa e paludosa. Il clima è uno de’ più 
piovosi della terra. Le piogge vi cadono quasi continua- 
mente per 8 mesi dell’anno, e quest’umido unito al caldo 
generano miasmi pestilenziali. — La coltura più estesa, è 
quella del cotone. Il cacao vi è spontaneo : vasti tratti di 
paesi si vedono ricoverti di tal frutto: i naturali però ne 
mangiano la polpa fresca e non sanno estrarre il ciocco- 
latte dalle semenze — Gli animali vi formicolano, ed essa 
è la vera patria dello smisurato serpente boa, e del veleno- 
so crotalo o serpente a sonagli — 1 minerali poco sono sca- 
vati. Im Guiana Francese è . la meno florida 'delle altre due. 

Abitarti — La popolazione anche qui è composta di 
bianchi, di negri e d’indigeni. Gli Europei si sono finora 
st'ibilili nelle sole coste: l’interno è abitato da scarse tribù 
d’indiani del tutto liberi, selvaggi, stupidi e siicidi Vi sono 
ancora neU’interno de’piccoli stati o tribù di negri fuggitivi, 
i quali non solo si son resi indipendenti ma colle loro scor- 
rerie si rendono anche pericolosi ai bianchi. 

. REPUBBLICA DELL' EQUATORE 

Confini e pos. astr. — La Repubblica dell Equatore 
tiene al nord la Confederazione Granatina; al sud il Perù; 
all’est il Brasile; all’ovest il Grande Oceano — Giace tra 
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ì gradi 71 cd 83 di long, occ., e Ira 2 nord c 7 sud di 
latitudine. 

Divisone — > È divisa oe' 3 Spartimenli dell’ Equatore 
capitale Quito, di Guayaquil capoluogo Guayaquil, e di Às- 
suay capfìluQgo Cucnca, tulle suddivise in 8 provincie. 

Città più interessanti — Quito, posto in un’alta valle 
delle Ande tra il Pichinca ed il Cayambè, quasi sotto le* 
qiiatore, ma in un clima ameno in grazia dell'elevatissima 
sua posizione che giunge a 12,600 piedi , ha una univer- 
sità rinomala, e presso a 70 m.a. — Riobamba con 12 m. a. 
e Latacunza o 'iaciinza con IG m. sono le altre maggiori 
città dello Sparlimento dell’ Equatore. 

Guayaquil, in fondo al golfo del suo nome, con 24 m.a. 
e con un porlo mililare e mercantile Gorenle, é la città più 
commerciante della Repubblica dell' Equatore. 

Cuenca , fabbricala pure in un sito elevatissimo delle 
Ande, è sede vescovile e numera quasi 30 m. a. Loia con 
15 m. a. è l’altra città che merita attenzione nello Spar- 
limenlo di Assiiay. , 

Isole — Appartiene geograCcamente a questa Repub- 
blica l’Arcipelago di Gallapagos posto ad occidente e sotto 
l'equatore. Tra le isole che lo compongono Albemarle è la 
più grande, poi vengono James e Chatam. Contiene parec- 
chi vulcani, à un suolo fertile ed un clima temperato, ma 
è quasi privo di abitanti. L'Unione Americana pare che ne 
abbia preso possesso. 

Montagne — Le Ande che corrono dal sud al nord 
formano in questo Stato due catene parallele , ed in esse 
s'innalzano le maestose cime del Cayambè e del Chimbora- 
zo, ed i celebri vulcani Pichinca , Anlisana e Cotopaxi. Il 
Cayambè è mollo rinomalo per trovarsi la sua cima appunto 
nefìa Linea Equinoziale. 

Fiumi— 1 fiumi del versante occidentale dell’Ande, ossia 
quelli che sboccano nel Pacifico sono tutti piccoli, quelli di 
levante ai contrario sono numerosi e grandi, come il Napo, 
il Putuinayo che lutti si raccolgono nell'Amazzone che ver- 
rà in seguito descritto. 

Suolo clima e phodotti — Il suolo è fertile ma iq- 
colto, specialmente in tutto il lato orientale ove abbondano 
estese ed impetrabili foreste. In tali fot-este cresce l’albero 
dalla cui corteccia si forma il potente farmaco detto ehina- 
c/iina.W clima è umido e caldo, eccetto ne’luoghi montuosi 
ov’ è più temperalo. Vi sono miniere di oro, dì platino c 
di mercurio senza Irarsene profitto. 



Digilized by Google 




HBPUBBUCA DBL PBBÙ 391 

Industrie e commercio— Le industrie ed il commer- 
cio esterno sono poco rilevanti. Il valore delie merci impor- 
tale nel 1S55 fu di due. 2,300,000, e di quelle esportale 
di 2,100,000. 

Rendita e debito — La rendita è di due. 1,400,000: 
il debito di 12 milioni. 

Superficie e popolazione — La superGcie essendo di 
280,000 m. e la popolazione di 665,000 abitanti, rica- 
dono 2 individui a miglio quadralo. 

Governo e religione — 11 governo è repubblicano: la 
religione è la cattolica romana. 

Abitanti — Questa scarsa popolazione è formala an- 
ch'essa di rozze diverse, come quelle de’precedenti stati. 

IIEPLRRLICA DEL PERÙ 

Confini e pos. astr. — La Repubblica del Perù tiene 
al nord la Repubblica deU’Equalore; all’est il Brasile e la 
Bolivia; al sua la Bolivia; all'ovest il Grande Oceano — Si 
estende dal gr. <0 all’84 di long, occ., e dal gr. 3 al 21 
di lai. mer. 

Divisione — È divisa in 12 Spartimenti suddivisi iu 
63 provincie; dippiù 3 distretti giusta il seguente quadro: 



Spartikuiti N. dbllb pbov. Capoloocbi 



Lima ..... 6 
Liberlad. . -. . . 5 

Amazonas. . . . 2 

Anchas 5 

Junin. ..... 5 
liuancabelica. . . 4 

Ayacuebo. ... 6 
Cuzeo. . . . .13 

Puno 6 

Arequipa. . . . 7 

Moqiiegua. ... 4 



I Distretti sono . . . 



. Lima 
. Truxillo 
. Chaehapoya» 

. Huaraz 
. Cerro del Pasco 
. liuancabelica 
. Uttamanga 
. Cuzeo 
. Puno 
. Arequipa 
. Tacna 

. Piura, Callao ed Yca 



Città più interessanti — Lima, capitale del Perù, pe- 
sta circa 5 miglia distante dal Grande Oceano, è sede arci- 
vescovile, e le sue chiese sono profuse di ornamcnli di argea- 
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lo c di pietre preziose. Le sue case sono mollo basse, essendo 
come Bogola, soggetta agli scotimenti di terra. Ha una uni* 
Tersità, più di 80 m.a. ed esercita un esteso commercio per 
mezzo di Callao riguardalo come suo porto, ed a cui è con-' 
giunta con una strada ferrala. Callao numera 11) ra. a. e 
forma un distretto particolare come si è detto. 

Truxiilo numera 16 m. a. ed è sede vescovile. Merita 
attenzione nel suo sparlimento Caxamarca , ove Atahualpa 
ultimo loca o Imperadore del Perù fu strangolato per ordi- 
ne di Pizarro. 

Huanuco, nel dipartimento di Junin, una delle anlicbe 
città degl’lnca, vi si vedono ancora i ruderi di un palazzo 
imperiale , e di un tempio del sole. 

liuancabelica, situata ad un’altezza di 11,501) piedi sul 
livello deirOceano, è importante per le miniere di argento 
e di mercurio del suo territorio: numera 8 m. a. 

lÌHaman»a è sede vescovile; à una università e 38 m.a. 

Cuzeo , l’antica capitale dell’Impero degl’ Inca , offre 
ancora da per tutto le vestigio dell’ antico suo splendore , 
fra le altre gli avanzi di un gran tempio dedicalo al sóle 
ed una fortezza edificala con enormi macigni. Cuzeo è fab- 
bricata ad un’ altezza di oltre 12 mila piedi, e gode di un 
dima temperato e salutare. Numera 46 m. a. , è sede ve- 
scovile , ed à una università e diversi 

Puno su la riva occidentale del 
circa lU m. a. 

Arequipa , a piè del vulcano del suo come , è molto 
commerciante, industriosa e numera circa 36 m. a. 

Neli’ialeroo, presso il Maragnon, sono degne di atten- 
zione Nauta e Loreto piccole città con porli franchi. 

Mo.MACas — Le Ande mandano in questo Stalo di- 
verse catene che si dirigono quasi tutte dal sud al nord. 
Quella che costeggia il Grande Oceano, e eh’ è la Cordi- 
gliera propria, contiene i più alti picchi , ed in essa s' in- 
nalzano i terribili vulcani di Arequipa e di Gualatieri. 

Laghi — Il grande e magnifico lago di Titicaca ap- 
partiene metà al Perù c metà alla Bolivia. Questo lago con- 
tiene diverse amene isoleltc, e la superficie delle sue acque 
si trova all’altezza di oltre 11 mila piedi sul livello del- 
l'Oceano. 

Fumi — II Maragnon e rUcaynli, nel versante orien- 
tale delle Ande, sono i maggiori lìumi de| Perù, e saran- 
no descritti in seguito. Il versante occidentale contiene una 
folla di lòiTcnli. 



collegi. 

lago j'iticaca conta 
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Clima, suolo e prodotti — AII’oTest delle Ande, lun> 
go le coste dell' Oceano Pacifico, le terre sono piuttosto a< 
ride , ed il cielo offre la singolarità eh’ é quasi sempre co* 
▼erto di nubi senza piovere e senza tuonare: una folta neb- 
bia, che produce una specie di rugiada, tiene luogo di piog- 
gia. Nella parte opposta , ossia all’ est delle Ande , è lutto 
diverso: le acque vi cadono in abbondanza, e le terre sono 
fertilissime, ma incolte e coverte di foreste. Le scimie, i vo- 
latili ed i serpenti sono numerosssiroi: le miniere vi abbon- 
dano e le ricchezze del Perù sono divenute proverbiali. 

InoDSTRiE E COMMERCIO — Lc industrie ed il commer- 
cio sono in via di progresso. Callao è stazione della navi- 
gazione a vapore. La marina mercantile nel 18S5 ascendeva 
a 185 navi, di 25 mila tonnellate. Le importazioni giunsero 
a due. 45,008,000 e le esportazioni ad 84,000, OOU. 

Rt^NDiTA B DEBITO— La rendita è di 10 milioni di du- 
cati e’I debito di 54 milioni. 

Superficie e popolazione — La superficie essendo di 
370,000 m. q. e la popolazione di 2,107,000 anime, rica- 
dono meno di 6 individui a m. q. 

Goverho ereugiore— Il governo è repubblicano: la 
religione è la cattolica romana. Tra gl’ inoigeni vi sono 
ancora avanzi delie snperstizioni della religione degl’lnca. 

Abitanti — il Perù sebbene sia la parte più bella 
dell* America Meridionale à ancb’ essa una scarsa popola- 
zione, la quale si compone di discendenti Spagnuoli,. d’in- 
diani, di meticci e di mulatri. Gl’Indiani soggetti sono sner- 
vati, sucidi, sospettosi e dediti all’ubbriacbezza: la loro lin- 

3 ua è dolce e grata. I Conibos ed i Mayorunas presso le rive 
eil’Ucayali sono i più numerosi sebbene in tutto non giun- 
gono a 6 in 7 mila: hanno il viso rotondo , gli occhi pic- 
coli ed obliqui , la pelle ruvida ed oscura , ed un aspetto 
tristo e lento. Vanno pressoché nudi e si tingono a vari co- 
lori. Gl’ilndiani delle' regioni orientali son quasi lutti indi- 
pendenti, di colore più chiaro, di statura più aita e di com- 

f ilesùone più forte : la guerra , la caccia e la pesca sono 
e loro occupazioni. Sono divisi in molle tribù governale da 
cacichi: ogni tribù à la sua particolare favella — Lo spiri- 
to in generale della popolazione del Perù è rivoluzionario 
sebbene la civiltà sia sufficientemente avanzata. I principali 
divertimenti de’ discendenti Spagnuoli sono i combattimenti 
de’lori. La schiavitù quantunque abolita ve ne resta qual- 
che residuo. 
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AEPDBBLICA DI BOLIVIA 

Confini e posiz. ASTnoN.— La Repubblica di Boliria 
tiene al nord-est il Brasile; al sud la Confederazione Argen- 
tina ed il Chili ; all’ovest il Grande Oceano ed il Perù. Si 
estende dal grado 60 al 73 di long, occ., e dal 10 al 25 
di lat. mer. 

Divisione — È divisa in 7 dipartimenti e due provin- 
cie, che sono: Chuquisaca, Potosi, Oruro, La Paz, Cocha- 
baroba, Santa Cruz de la Sierra e Beni o terre de’ Mozos, 
Provincia di Cobija e Provincia di Tariha che prendono il 
nome da’ rispettivi capolunghi. 

Città più interessanti — Chuquisaca, sede arcivesco- 
vile e con 14 m. a. è la capitale della repubblica; ha una 
università ed altri utili stabilimenti e qualche commercio. 

Pelosi, posta in un’altezza sorprendente, numera circa 
15 m. a. , e negli scorsi secoli era assai in fiore a causa 
delle sue celebri miniere di argento. 

La Paz, sede vescovile con 43 m. a., è la prima città 
della Bolivia per commercio, industrie e popolazione: ha un 
teatro, un museo, una biblioteca, strade ben selciate e belle 
fontane. Essa è situata nel mezzo dì una valle all'ovest del 
picco d’illimani che s’innalza come un gigante al di sopra 
di lutti gli altri picchi che l’attorniano. 

Cocnabamba o Oropesa numera 31 m. a. e circa 10 
ra. ne conta Santa Cruz. A Coebabamba la popolazione au- 
menta rapidamente sebbene nascano cinque volte più fem- 
mine che maschi Cobija o Porlo-Lamar .è -il porto più 
commerciante che possiede la Bolivia nel Grande Oceano. 

Sono rinomatissimi pure i contorni di Titicaca per le 
loro bellezze naturali, e l’ isoletta Titicaca sulla quale sor- 
geva sotto grinca un magnifico tempio dedicalo al Sole, pri- 
ma divinità de’Peruviani, le cui pareli erano tutte ricoverte 
dì lamine d’oro. 

Montagne — In questo Sfato le Ande presentano due 
catene , cioè la Cordighera Marittima e la Gordigliera In- 
terna. In quest’ ollìma , che circonda tutta la parte meri- 
dionale , orientale e settentrionale del gran bacino del Ti- 
ticaca , s'innalzano il Picco d’illimani allo 19,842 piedi, 
l’IIlampo o Picco di Sorata di 19,970 piedi, e molli altri 
le cui cime gelale si slanciano al di sopra della regione 
delle nuvole. Il Picco di Sorata si è creduto fino a pochi 
anni la più alla cima di tutte le montagne Americane, ed 
anche di tutto il mondo. ' 
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Fican — La parie settealrionale è irrigata dal Giiaporè 
e dal Beni tributari dell'Amazzone, e da’ loro numerosi af- 
fluenti. La parte meridionale è bagnata dal Pilcomayo che 
nasce nelle Ande al sud di Poiosi e va all’est a scaricarsi 
nel Paraguay. 

Scolo clima e pbodotti -»I1 suolo è fertile e boscoso 
come ne’ precedenti stati. La parte più ferace e popolata 
però è r allo piano tra le Ande a ponente e la catena che 
passa pel picco d’ Illimani a levante: l’alta valle di Oruro 
e di la Paz si trova ad un’ altezza di oltre 12 m. p. per 
coi il clima vi è temperato. Non cos'i le terre presso l’O- 
ceano, ove si estende il deserto arenoso diAlacama, le quali 
essendo basse soffrono nella stagione serena forti calori. Le 
terre all’est della Cordigliera Interna oltre dall’esser basse 
sono anche palndose, e quindi l’aria vi è malsana. 

Ikdustbie e cohmebcio— Le manifatture nella Bolivia 
anche sono scarse , ed essendo mediterraneo il commercio 
esterno è di poco conto. 

Superficie e popolazione— La superficie essendo di 
310,0(10 ro. q. , e la popolazione di 2,326,000 a. ricado- 
no 7 individui a m. q. 

Rendita, debito e forza — La rendita è di 1,976,000 
piastre : il debito di 5,850,000 p. e l’ armala di 14 mila 
uomini. 

Governo e religione — Il governo è repubblicano : 
la religione dominante è la cattolica romana. 

Abitanti — La popolazione è formata di discendenti 
Spagnuoli, d’ Indiani e di meticci. Non vi sono Negri , e 
la schiavitù vi fu abolita nel 1851. Gl’ Indiani oltrepas- 
sano la metà di tutta la popolazione. 1 Chiquitos sono i 
più civilizzati ed i più numerosi, ed abitano nella regione 
di levante. Gli Aymaras, i Mayos ed i Lecos vengono do- 

f io. Questi ultimi hanno la tinta più chiara degli altri , la 
ronle più elevata , il naso menò largo , e la bocca meno 

f 'rande. La taglia degli uomini è assai alta, e sono di una 
orza ed agilità poco comune. Gl’Indiani della Bolivia por- 
tano nel generale una specie di camicia per tutto vesti- 
mento. 

IMPERO DEL BRASILE 

Confini e posiz. astr. — L’Impero del Brasile tiene 
al nord la Repubblica di Venezuela, le Guiane e l’Oceanb 
Atlantico; all’est questo Oceano; ai sud la Repubblica del- 
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r Uruguay ; all’ ovest la Confederazione Argentina e le re- 
pubbliche del Paraguay, della Bolivia, del Perù e dell’Equa- 
tore — Si estende dal gr. 37 al 73 di long, occ., e dal 2 
nord al 32 sud. 

Divisio>e — È diviso in 20 provincia , assai disuguali 
fra loro per popolazione ed estensione. Esse sono : 



Rio Gianeiro capii. . . . 

S. Paolo 

Paranà 

Santa Caterina 

Rio Grande do Sul . . . 

Minas-Geraes ..... 
Bahia ....... 

Espiritu Santo 

Sergippe . . .... 

Alagoas 

Pernambuco 

Parai ba 

Rio Grande do Nort . . 

Cearà 

Piauhy 

Maranhao ...... 

Goyaz 

Matto Grosso 

Para 

Rio Negro 



. Rio Gianeiro 
. S. Paolo 
. f'illa Teresa 
. N. S. do Desterro 
. S. Pedro do Sul 
. Ouro Preto 
. Bahia o S. Salvador 
. Fittoria 
. Sergippe 
. Porto Calco 
. Recife 0 Pernambuco 
. Paraiha 
. Natale 
. Cearà 
. Oeiras 
. Maranhao 
. Goyas , 

. Cuyaba 
. Belem o Parò 
. Barcelos 



Città più intebessaotT — Rio Gianeiro, posto aU’entrata 
di una magnifica baja poco al nord del Tropico del Capri- 
corno, è la capitale dell’Impero. Ha belli edifizi, strade e piazze 
spaziose, ben selciate ed allineate. Nella piazza principale si 
trova il palazzo imperiale ed una superba fontana. Il più 
bel passeggio è lungo la riva del mare, ombreggiato da più 
begli alberi. Possiede diversi istituti scientifici e letlerarii, 
un bel teatro ove rappresentasi l’opera Italiana, è sede ve- 
scovile e numera 150 m. a. É dessa ancora la piazza più 
mercantile dell’ America Meridionale. — 1 dintorni di Ilio 
pianeiro sono deliziosi, ben coltivati ed ornati di ville. La 
sua baja è sparsa di amene isolette. 

Nella Prov. di S. Paolo — S. Paolo sede vescovile, 
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con olire 20 m. a. in un silo ameno e saluberrimo, ha le 
più belle piantagioni di tè dell’Impero. — Santos, reputato 
qual porto di S. Paolo, conta 8 m. a. 

Nel Paranà — Villa Teresa città nascente presso il P. 
Paranà. Questa provincia è slata creata nel 1854, staccan- 
dola dal territorio di S. Paolo: essa si estende lungo il su- 
delto fiume. 

Nella Prov. di S. Caterina — Nossa Senhora do De- 
slerro fabbricata sull'isoletta di S. Caterina nello stretlo ca- 
nale che la separa dal continente , città commerciante con 
8 m. a. 

Nel Rio Grande do Sul — S. Pedro con un porto as- 
sai frequentato, e 6 m. a. Più considerevole è Porto Alegre 
con 14 m. una delle più floride città del Brasile. 

Nel Minas Gitaes — Ouro Prelo, appellalo prima Vil- 
la-Bica, conta circa 10 m. a. , ed i suoi contorni sono ri- 
nomali per le miniere d'oro. — À Copao poco distante da 
Duro vi sono miniere di topazi. 

Nella Proo. di Bahia — S, Salvador o Bahia , già 
capitale del Brasile, sede arcivescovile, conta circa 80 m.a. 
ed è la città più industriosa, commerciante e popolata dopo 
Rio. Ha pure egregie fortificazioni, ed una università. 

Nella Prov. di Espirila So«/o— Vittoria conl2m.aj 
città commerciante e con porlo. Dippiù j Espirila Santo e 
Porto Seguro ambe città mercantili. 

Nella Prov. di Sergippe non v’à città cospicua; il ca- 
poluogo appena numera circa 4 m. a. 

Nella Prov. di Alagoas — Porto Calvo con 6 m-. a. 
ed Alagoas con 14 m. città di qualche commercio , posta 
in mezzo ad una fertilissima campagna. 

Nella Prov. di Pernambueo — - Recife o Pernambuco 
con 60 m. a., città forte, mercantile e cantiere dell’lmpe- 
rial marina. Merita anche attenzione Olinda, sede vescovi- 
le, commerciante e con 7 m. a. 

Paraiba non offre alcuna cosa interessante. 

Nel Rio Grande do Nort Natale città mercantile 
con porlo e 18 m. a. 

li Cearà, èd il Piauhy neppur contengono città rag- 
guardevoli." 

Nel Maranhao — S. Luigi di Maranhao , fabbricala 
su di un’ isoletia, numera 30 m.a., è sede vescovile ed e- 
sercila un esteso commercio. 

Nella Prov. di Goyaz — Goyaz piccola città di 8 m. 
a.— Pilar, Oiirofìno e S. Cruz altri piccoli comuni presso 
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ili Gojaz SODO rinomalissimi per le miaiere di oro e di dia- 
manti che posseggono. 

Nel Malto Grotto — Gnyaba, sede vescovile , si di- 
stingue per una popolazione attiva ed industriosa la quale 
ascende quasi a 10 m. a. Quest'è la città più centrale del- 
l’America Meridionale. È pure da nominarsi Villa Bella già 
capol. del Mattogrosso con 6 m.a. — In questa provincia , 
e propriamente presso Villa Bella , Diamantino e Cujaba 
si trovano le più ricche miniere di oro e di diamanti del 
Brasile. 

Nella Prov. di Parò — Belem o Farà, città grande 
ben costruita e piazza di commercio , conta 24 m. a. — 
Villa Vicosa, pure città mercantile, ne numera 14 mila. 

Nel Pio Negro Barcelos, sul Kio Negro, e Barra con 
4 m. a. — Le tre provincie di Matto Grosso , di Farà 
e del Kio Negro sono le più vaste e nel tempo stesso |e 
più spopolale dell'Impero. Tutto il territorio al sud del Rio 
delle Amazoni è stato staccato da poco dalla provincia del 
Rio Negro e forma un distretto separato , chiamato Soli- 
mene , ma Onora non vi è alcun centro di popolazione. 

Isole — Oltre della grand’ isola Marajo alla foce del 
Rio delle Amazoni, e di S. Caterina nella provincia di S. 
Caterina , appartengono geograficamente al Brasile le iso- 
lette Penedo di S. Fedro, Fernando Norhona e la Trinità, 
tutte all’est nell’Atlantico. 

Capi— .1 capi più rimarchevoli sono il capo S. Rocco 
nella provincia di Rio Grande do Nort , e ’l capo Frio al- 
l'est di Rio Gianeiro. 

Montagne — Le catene più alte del Brasile si trovano 
nelle regioni orientali, ed esse sono: 

La Sierra del Mare che corro all’ovest della provincia 
di S. Caterina , e per le .provincie di S. Paolo e di Rio 
Gianeiro. Questa catena si avanza nell’ interno della pro- 
vìncia di S. Paolo e penetra nel l'Uruguay. 

La Sierra di Espinha^o nell’istessa provincia di S. Paolo. 

La Sierra Negra , e la Sierra das Almas nell’ interno 
della provincia di Minas Geraes, e tra le provincie di Ba- 
hia e dì Fernambuco. 

Le Sierre dos Vertenles, di S. Marta e di Tabatinga 
nel Goyaz. Questa catena si estende più al nord tra le pro- 
vincie di Piahuy e di Fernambuco, col nome di Sierre di 
Taugatinga, Piahuy ed Ibiapaba; ed all’ovest si estende fi- 
no al Matto Grosso co’nomi di Bororos e di Urucumanacu. 

Le cime più alte si trovano nella Sierra di Gspinl«>^<)> 
di circa 8 mila piedi. 
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Laghi — Eccctio il lago o laguna di S. Pedro, nel* 
l'eslreniità sud del Brasile, non v’à lago considerevole. 

Fiumi — L’ Impero del Brasile è innaffiato da fiumi , 
torrenti e ruscelli , meglio di qualunque altra regione del 
Mondo. I principali tra i primi sono: l’ Amazzone , il To* 
cnntin, il Parnaiba e ’l S. Francesco — L’Amazzone, eh’ è 
il più gran fiume non solo del Brasile e delle Americhe ma 
del Mondo tutto, ha la sorgente, come convengono la più 
parte de'geografi, nel picco! lago Chincaycoca, nello spar* 
timcnto di Jtinin nel Perù. Corre sotto il nome di Jaiija 
prima al s. e. e poi al nord con quelli di Tambo e di U* 
cayali, fino alla frontiera della Repubblica dell’ Equatore , 
ove prendendo il cammino a levante , attraversa l' Impero 
del Brasile col nome di Solimene e poi di Amazzone , ed 
entra nell’Oceano Atlantico giusto sotto l’Equatore. I suoi 
maggiori affilienti a sinistra sono: il Maragnon che da ta- 
luni vien riguardato come il braccio principale, c che suol 
conservare il suo nome fino all’ Oceano. Esso nasce poco 
al n. o. della sorgente del Jaiija, nel piccolo lago I.auri , 
corre al n. o. fin presso la R. deirEqiialore, poscia volge 
all’est ed è ingrossato dall’ Iltiallaga. Il Napo ed il Putu- 
inago che irrigano il territorio orientale della R. déll’Equa- 
tnre; il Caqueta o Japiira che nasce nella Confederazione 
Granatina, tocca il confine n. e. deH’Equalore e poi entra 
nel Brasile, ed il Uio Negro formalo dalla riunione di gros- 
se fiumane che scendono dalla Granatina e dal Venezuela, 
specialmente dal Guaviari che offre la singolarità che giun- 
to alla frontiera de’ suddetti stali si divide in due braccia 
mandandone uno al Rio Negro e l’altro aH'Orenoco— Gli 
affilienti a destra sono ancora più grandi di quelli di sini- 
stra, e Ira essi i più significanti sono: VApttrimac che scor- 
re all’ovest di Cuzeo nel Perù; il Jutag che nasce nel Pe- 
rù e poi entra nel Brasile ; il Ptiriis che anche nasce nel 
Perù sotto il nome di Madre di Dio , serve di confine Ira 
esso e la Bolivia, e quindi entra nel territorio Brasiliano; 
la Madeira, immenso fiume, formalo dall' unione del Beni 
col Gunporè, ambe ingrossali da un gran numero di fiumi 
che irrigano tutta la Bolivia settentrionale , c specialmente 
dal Mamorè che si getta nel Guaporè ; il Tapajos ed il 
Xingti altri due gran fiumi che anno le sorgenti nel Mallo 
Grosse. Quest’ ultimo raggiunge l’ Amazzone presso la sua 
foce. — Pria delTuiiione dell’ Ucayali al Maragnon tulli i 
fiumi che li formano sono impetuosi torrenti che scendono 
dalle Ande. Alla loro congiunzione poi la massa d’ acqua 
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appare imponente , ed il cammino del Gume diTÌCDe sllen* 
‘/ioso e sublime. Gli alberi giganteschi che s’innalzano sul' 
le sue rire c sulle sue isole gli danno maggior solennità. 
Airimboccatura del Japura l'Amazzone ha 4 in 5 miglia di 
larghezza; all’ imboccatura del Purus à 138 piedi di profon- 
dità; a Gurapa à 10 miglia di larghezza; più all'est si di- 
vide e forma una baja immensa ov'è posta l’isola di Mara- 
jo.e mille altre più piccole: la baja ha 150 miglia di lar- 
ghezza. Il Ueni , il Guaporè , il Mamorè e l' istesso Madeira 
sono rimarchevoli per le molte cadute che fanno c che im- 
pediscono la navigazione — Il bacino dell’ Amazzone si e- 
slende in longit. 28 gradi, cioè dal 48 al 76, ed in latit. 
22, ossia dal 4 nord al 18 sud. In esso è posta la massi- 
ma parte di diversi grandi Stati, quali sono, il Brasilo, la 
Bolivia, il Perù, l’Equatore, la Granatina e '1 Venezuela. E 
siccome il suolo è prodigiosamente fertile, potrebbe conte- 
nere una popolazione di lUQ c più milioni di abitanti. La 
fertilità è tale che basta dire che il riso dà il 40 per lOO; ed 
aggiungi che puoi seminarsi in ogni tempo e si raccoglie dopo 
5 mesi, per cui un tomolo in IO mesi può darne 1600. Gli 
economisti calcolano che il solo bacino deirAmazzonc, ridot- 
to a coltura, basterebbe ad alimentare tutto il genere umano. 

Il Tocantin nasce nel Goyaz, ed entra nell’Atlantico 
all’ est dell’ isola Marajo. Esso è ingrossato a sinistra dal 
Rio Grande o Ara^naby. 

Il Parnaiba scende dalla Sierra di Taugatinga, e scor- 
re tra le provincia di Maranhao e di Piahuy. 

Il Rio S. Francesco nasce nella Sierra Negra , attra- 
versa dal sud al nord le provincie di Minas Geraes e Per- 
nambuco , e divide nel suo corso inferiore le provincia di 
Sergippe ed Alagoas. 

Dippiù è da notarsi la Parana che nasce pure noi Mi- 
nas Geraes e possa tra le provincie di S. Paolo e di Goyaz 
pria di entrare nel tenimento della Confederazione Argen- 

lioa. 

Canali e febrovie — Il Brasile non ha canali navi- 
gabili, ed appena sono in progetto alcune strade di ferro. 

Suolo, clima b prodotti — Il Brasile sebbene con- 
tenga vaste pianure nej bacino dell’Amazzone e degli altri 
Gumi, pure nel generale à il suolo più montuoso che piano , 
ed è ricoverto di quelle foreste vergini s'i rinomate c rimar- 
chevoli non tanto per la varietà ed altezza degli alberi , 
quanto pel profumo de' fiori che sorpassa quello delle fore- 
ste Africane; e se non contengono animali grandi e feroci 
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come quelle dell’ Africa e dell’Asia, sono popolale però dn 
una mollitudine di uccelli delle più leggiadro piume, spe- 
cialmente di pappagalli, che riempiono l'aria delle loro gri- 
da, da legioni di scimie, e da infiniti serpenti ed anfìnìì. 
Il clima è caldo, spesso umido ed anche malsano nc’luoghi 
bassi e pantanosi: oe’liioghi elevali deirintcrno è più dolco 
e salubre. Le piogge cadono in gran copia da ottobre a mar- 
zo — Le terre sono fertilissime c producono caffè, zucche- 
ro, pepo cannella, cacao, piante medicinali, frulli eccellenti 
ec.; ma l'agricoltura, sebbene sia piuttosto conosciuta, puro 
in pochissima estensione finora viene cscrciCnla — Gli animali 
domestici sono stali sufficientemente generalizzali, c l’allcva- 
mcnto de’ cavalli e delle bestie cornute è. la più llorida — 
Fra i prodotti minerali l'oro ed il ferro sono i più abbon- 
danti , ed il più vistoso è quello delle gemme , come dia- 
manti, topazi, granali, amatisle ec. Dopo le Indie il Brasile 
ò il paese che contiene più diamanti. 

iNDUSTaiE E COMMERCIO — In qucsta monarchia vi son 
pochissime fabbriche e manifatture. Ilio Gianeiro , Bahia e 
Pernambuco soltanto si distinguono per industrie , special- 
mente per lavori di orificcria e giojelleria. Il commercio e- 
Blerno à ricevuto da pochi anni un grande incremento : lo 
esportazioni consistono in zucchero, rum, caffè, riso, tabac- 
co, ipecacuana, cotone, legno di palisandro, ebano , legni 
dn tintura, oro e pietre preziose, ma non si conosce nè il 
valore delle esportazioni e delle importazioni, nè la marina: 
mercantile a vela: i piroscafi ascendono ad una cinquanti- 
na, e fanno il traffico delle coste dell’impero. 

Forze — L'esercito conta 22,. 500 uomini : la marina 
militare 3i bastimenti a vela e 16 a vapore ; in lutto 50 
bastimenti con 305 cannoni. 

Refioita e debito — La rendila è di 34 milioni dì 
ducali c’I debito di 84 milioni. 

ScPEHriciE E POPOLAZIONE — La superfìcie essendo dì 
2,253,000 m. q^., e la popolaz., secondo il censimento ilei 
1857, di 7,678,000 a. ricadono poco più di 3 abitanti a 
miglio quadr. 

Governo e reltcione — il governo è monarchico co- 
stituzionale : la religione dominante è la cattolica romana, 
con tolleranza d’altri culli. 

Abitanti — La popolazione del Brasile è composta di 
.Europei , d’ indiani , di negri e di razze miste aurle dalle 
loro unioni. Quelli nati da indiani o negri si rendono sin- 
golari pel loro lungo ed irlo pelo. I bianchi sono in mas- 
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siiua parte discendenti di Portoghesi, ed ànno Pistessa lin- 
gua , gli stessi usi e gli slessi costumi di quelli. Le don- 
ne, specialmente le nobili, come in Portogallo non possono 
prender parte alle conrersazioni con gli uomini , e sono 
sempre invisibili a'forestreri. Il maggior numero delia popo- 
lazione è di negri , e ad essi solo è addossato il carico di 
coltivar la terra e di lavorare nelle miniere. Grindiani sotto- 
messi son cristiani, coltivano il suolo ed abitano in villaggi, 
ma questi sono pochi : gli altri indipendeoU menano vita 
selvaggia in mezzo alle foreste, divisi in una infinità di tri- 
bù, Cibandosi di caccia e di pesca. Le loro armi sono l’ar- 
co e le frecce che sanno avvelenare ed avventare con gran 
forza e precisione. Tra gl' indiani del Brasile la tribù più 
numerosa è quella de' Bororos nel Matto Grosso. La popo- 
lazione di questo Impero trovasi riconcentrata presso le co- 
ste: nel centro è. più scarsa ed all’ovest non vi dimora al- 
cun bianco. 



CONFEDEHAZIONE ARGENTINA 

t 

CoKFiNi E posiz. ASTR. •— La Confedcrazione Argenti- 
na confina al nord con la Bolivia; ajl'est col Faraguar, col 
Brasile e coll’Uruguay; al sud col Buenos-Ayres e coua Pa- 
tagonia; all’ovest col Chili, e con la Bolivia. Si estende dal 
grado 66 al 73 di long.occ., e dal 22 al 41 di lat. mer. 
Divisione— È divisa ne* seguenti 13 stati: 



Enlre-Rios capitale. 
Corrientes . . . 

S.* Fè . . . . 



Pavana 
Corrientea 
S.* Fè 



S. Luigi della Punta . 
Cordova 

Santiago dell’Estero . 

Mendoza 

S. Juan della Fronlera 
Rioja . . . . . . 

Catamarca . . . 

Tticuman. . . , . 



. . S. Luigi dèlia, Punta 
• . Cardava 
. . Santiago del f Estero 
. . Mendout 

. . 5. Juan della Frontera 
. . Rioja 
. . Catamarca 

. . S. Michele di Tucuman 



Salta . Salta a S. Filippo 

Jnjuy • • • 



CittX piò interessanti — Parana piccola città ma in 
un sito propizio al commercio, su la sinistra sponda del f. 
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Parana, ò stnt<i da poco elevala a capitale della ConTede* 
razione — Corrienics sull’istesso fiume conia circa 10 ro. a. 
S.“ Fò sul Ilio Salato aflinente deU’istesso Parana ne à quasi 
6 m. — Cordova , con 20 m. a. , ha una università ed è 
sede vescovile — Mendoza , siluata presso lo Ande , in uu 
silo elevato, fertile e ridente, numera 10 m. a* — S. Juan 
no ha quasi 7 m. e tanto il suo territorio che quello della 
precedente producono squisitissimi frutti e vini eccellenti— 
Tucuman e Salta, ciascuna con quasi 12 m. a., sono le al- 
tre più popolate città. 

Gran Cacuo — Si dà questo nome ad una vasta esten- 
sione di suolo piatto divisa tra le repubbliche di Argentina 
e di Uolivia. uno de’ caratteri più rimarchevoli del G.Cha- 
co è r uniformità del suolo e la poca elevazione dalla su- 
perficie dell'Oceano; per cui in tempo delle grandi piogge, 
che cadono da ottobre a marzo, diviene inondato e sembra 
un vasto mare sparso d'isole di verdura, formate dalle cime 
degli alberi delle foreste sommerse. Questa immensa laguna 
si estende fino al Matto Grosso nel Brasile ov’è conosciuta 
col nome di Laxaraje. In tale regione si rifugiarono molle 
tribù d’indigeni nel tempo dell’invasione degli Spagnuoli; 
si dice che vi dimorino 17 famiglie diverse, tra le quali le 
più cognite sono i Giiaranr, i Guanas, i Tobas, i Macobi, 

I Chiriguani ec. : in tutto 30 in 40 mila selvaggi indipendenti 
ed erranti, che in tempo delle innondazioni vanno a rico- 
verarsi altrove. 

Montagne — Le Ande, che ne formano la frontiera oc- 
cidentale, mandano diversi rami all’est nelle provincie di 
Mendoza , Tucuman e Salta. 

Laghi — Molli laghi si trovano sparsi pel vasto terri- 
torio della Piata , ma noi generale sono piccoli e mal noli. 

II Guanacachc nel Mendoza, l’Andalgela nel Tucuman, ed 
il Malaras, pare che sieno i più grandi. 

Fichu — La Parana è il sua maggior fiume, c riceve, 
fra gli altri afiliienti, il Rio Grande o Vermiglio che attra- 
versa il Cbaco. Il Rio Colorado che passa per la provincia 
di Mendoza, ed il Rio Negro che serve di confine con la Pa- 
tagonia seno gli -altri- più gran fiumi di questa Confedera- 
zione. 

Suolo, CLIMA e prodotti — Il suolo della Confedera- 
zione Argentina offre immense pianure massime al sud-est 
ove le acque e gl'istessi fiumi si spandono in vaste lagune^ 
Queste pianure dette pampas sono ricoverte di foltissima 
erba. Le foreste sono piu spaziose al nord ed all' ovest, e 
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cuiilcii^bno Ioghi che somministrano resina , tintura ed in 
ispczialilà gomma elastica — Le nebbie sono rare, e’I cielo 
assai limpido in tempo della siccità. Nella stagione piorosa 
gli uragani, massime nelle contrade meridionali, sono fre- 
c|uenti e furiosi. Nel generale il clima può dirsi temperalo 
«'salubre — La pastorizia è più in fiore che l’ agricoltura. 
1 cavalli e le bestie cornute, introdottivi dagli Europei, si 
sono generalizzati, e le pampas offrono pingui pascoli non 
solo alle numerose greggi ma ancora a mollissimi bovi sel- 
vaggi. Le foreste sono popolale pure da una infinità di api 
il cui mele è riputalissimo. I cani selvatici si sono moltipli- 
cali oliremodo. Le miniere sono poco ricercale. 

InnrsTRiE e commercio — Le guerre civili scoppiate a 
brevi intervalli: in quello paese hanno lutto sconvolto, ed im- 

C ;dito qualsivoglia sviluppo alle industrie ed al commercio. 

i sola pastorizia, che tia risentilo meno danno, Irovasi co- 
me abbiamo dello in miglioro stalo. 

Superficie e popolazione — La superficie essendo di 
020,000 m. q. eia popolaz. di 1,100,0Q0 a. ricadono meno 
di 2 individui a m. q. 

L’armala è di 5 m. u. — La rendita e ’l debito non' si 
conoscono. ' 

Governo E religione — Il governo è repubblicano fe- 
derativo. La religione è la catlolica romana. 

Abitanti — La massa principale della popolazione an- 
che qui è di discendenti Spagnnoli, senonchè le discordie 
intestine l’Iian resi alle volle feroci più degli slessi selvaggi. 
Ix; tribù indiane indipendenti o semi dipendenti sono piut- 
tosto numerose. Tra esse mcrilano attenzione i Guanas, i 
Chiquili , i Payagua , i Macobi ed i Machicui , molti dei 
quali sono di robusta costituzione , e. si vuole che arrivano 
ad una estrema vecchiaia. Ciascuna tribù parla una lingua 
particolare, alcune delle quali sono assai sonore. 

REPUBBLICA DI BUENOS A YRES 

Questa Repubblica era la più grande delle 14 provin- 
eie della Confederazione Argentina, la quale essendosi se- 
parata nel 1833 dalle altre 13, forma ora uno stalo indi- 
pendente — La sua capitale è Buenos Ayres, altra volta ca- 
pitale di tutta la Confederazione del Rio della Piala o Ar- 
gentina , posta presso la foce del Rio della Piata. Essa è 
sede vescovile , contiene 122 m. a. una uuiversilà , diversi 
collegi ed accademie ed c una delle più commercianti ed 
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industriose città dell’ America Meridionale. Le merci che si 
esportano da Buenos Ayres sono, cuoi c polli di montoni , 
lana, seta, carne salata c tabacco, di un valore di 15 in 18 
milioni di ducati. La superfìcie di questo sialo è di 52 mila 
m. q. ed è tutta piana: fa popolazione è di 360,000 u. L'ar* 
mala di terra è di 4 mila uomiui , e la flotta di due va- 
pori, 4 corrette e 30 altri legni minori. 

REPUBBLICA DEL PARAGUAY 

Confini e pos. aste. — La Repubblica del Paraguay 
tiene al nord' ed all’est il Brasile, al sud la Confederazione 
dei Rio della Piata , all’ ovest l’ istessa Confederazione ed il 
Perù — Giace tra i gr. 37 e 61 di long, occ., e tra 20 e 
27.30' di lat. mer. 

L’interno di questo paese è poco cognito, poiché du- 
rante il governo del Dittatore Francia, che cessò di vivere 
nel 1839, era espressamente vietato a’ forestieri di potervi 
entrare — Tutto il territorio è diviso in una ventina di circoli, 
ed Assunzione sul F. Paraguay, città di circa 10 m. a. , u’ù 
la capitale. Nccmbecu su la sinistra di detto fiume à un po- 
co di commercio; tutti gli altri luoghi sono borghi di po- 
che centinaia di anime — Il Paraguay all’ovest c la Pava- 
na che scorre all’est ed al sud sono i fiumi che lo bagna- 
no. 11 suolo presso i fiumi è pantanoso; nella parte alla è 
fertile , ed i principali prodotti sono caffè , zucchero , ta- 
bacco, cotone, mais o grano d’india. Qucsl’ulliiuo si credo 
che quivi abbia avuto origine. Dippiù produce mollo niatè 
specie di tè indigeno che si consuma io quasi tutta r.4mc- 
rica Meridionale. L’agricoltura e rallevamenio del bestiame 
sono le principali industrie degli abitanti. Nel fS5Ì fu dal 
governo decretala la libera navigazione ne’suoi fiumi — La 
superficie essendo di 70,000 m. q. e la popolazione di cir- 
ca 300,000 anime, ricadono 4 indivìdui a m. q. — il .go- 
verno diccsi repubblicano , ma col fatto è dispulicò — La 
religione è la cattolica — > La popolazione è un misto di 
discendenti di Spagnuoli e d’indiani. Non vi sono sol-' 
vaggi indipendenti : tutti furono anticamente convertiti da' 
Gesuiti , e resi coltivatori e civili. Tra essi i più nume- 
rosi sono i Guarani. 1 Payaguas presso la sinistra sponda 
del Paraguay scarsi di numero, ma di una taglia gigante- 
sca , si crede che sorpassino in altezza gl’islessi Putaguui. 
Sono ben proporzioiiati e di color bruno olivastro ; hanno 
una capellatura magnifica , tiaso lungo cd occhio piccolo 
e vivo. 
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REPUBBLICA DELL' URUGUAY 

CoNriNi E POS. ASTR. « La Repubblica deU’Uruguii^ o 
di mootevideo tiene al nord il Brasile, all’est ed al sud l’At- 
lantico, allovest la Confederazione Argentina — Si estende 
dal gr. 55 al 61 dì long, occid. , e dal 30. al 35 di latil. 

moria. 

Divisione — È diviso in 9 Dipartimenti che tutti pren- 
dono il nome da’ capoluoghi. Essi sono: Monlevideo , Mal- 
donado, Canelones, S. Josè, Colonia, Soriano, Paisandu, 
Durango e Cerro-largo. 

Monlevideo, bella città di oltre 36 m. a., con un eccel- 
lente porto alla foce della Piala , n’ò la capitale — Paisan- 
dù su rUruguaj con 7 m. a. è l’altra citta più interessante 
della repubblica per popolazione e commercio — NelPinter- 
uo deir Uruguay v’ è la Sierra S. Paolo che si estende dal 
nord al sud — Tra i fiumi l’Uruguay afiluente del Rio del- 
la Piata, che lo bagna all’ovest, è il più grande — Il clima 
è piuttosto temperato, e lé terre fertili ma incolte — La su- 
perficie è di 53,000 m. q. e la popolazione di 100,000 a- 
nime , sì che ricadono 2 individui a m. q. — Il governo è 
repubblicano ; la religione la cattolica. La popomione si 
compone di discendenti Spagnuoli e Portoghesi, e d’indiani. 

REPUBBLICA DEL CHILI 

Confini e rosiz. astr. — La Repubblica del Chili tie- 
ne al nord la Bolivia, e propriamente il deserto di Ataca- 
roa; all’ est la Cordigliera delle Ande che la separa dalla 
Confederazione Argentina e dalla Patagonia ; al sud la Pa- 
tagonia e ’l grande Oceano ; all’ ovest iil grande Oceano. 
Consiste in una lunga zona tra le Ande ed il Pacifico di 
circa 1501) miglia di lunghezza, mentre non ne|faa che lOO 
in 150 dì larghezza. Si estende dal grado 24 al 44 di la- 
titudine sud. 

Divisione — Il Chili è diviso in 12 provincìe, suddivi- 
se in 52 Dipartimenti. Esse sono, andando dal nord al sud:* 

PROVINCIE CAPOLUOCffll 

Copinpo . S.Francfteo eletta Selva 

(loquirabo La Serena 

Aconcagua. S. Filippo 

Valparaiso Valpuraito 
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KCTCnUCA DEL CHILÌ 



Santiago 

Colchagua . . . . . 

Talea 

Manie 

Niible 

Concezione 

Yaldiria . , . . . 

A rauco 

Arcipelago di Cbiloe . 



Santiago 
S. Fernando 
Talea 
Cauguencs 
Bilbao 
Concezione 
F aldivia 
drauco 
San Carlo 



Citta pifa interessanti — Santiago , fabbricato eoa 
molta regolarità, circa 38 miglia distante dall’Oceano, ed 
in un silo delizioso, èia Capitale della Repubblica. È sede 
arcivescoTile ed industriosa ; possiede una università , una 
scuola normale, un istituto, una scuola di arti e mestieri, 
una di agricoltura pratica, una militare ed una di musica: 
numera 8U m. a. 

S. Francesco dellaSelva con 8 m. a. è rinomata perle 
miniere di argento e di rame che possiede. Huasco e Co* 
piapo sono pure città di mollo commercio. 

La Serena, con 9 m.a. ed un porlo frequentato, an- 
cb’ essa contiene feconde miniere. 

S. Filippo con 8 m. a. è una delle piè floride città 
del Cbili. Poche miglia al nord-est di essa sAonalza l’Acon- 
cagua , la più alla montagna del Nuovo Mondo ed il piè 
allo vulcano della terra. 

Valparaiso è la prima città commerciante di questo 
stalo, e dell’America Meridionale dal lato del Pacifico. La 
sua popolazione, cb’è di 50 m. a., non è inferiore che alla 
sola capitale. Merita attenzione nella sua provincia Quillota. 

La Concezione, alla foce del Biobio, sede vese. , numera 

10 m.a.— Valdivia città fortificala ne<iOit<a 2 m. ed è posta 
in un territorio staccalo e circondalo dàirAraucania — S. Car- 
lo capoluogo dell’Arcipelago di Cbiloe ne ha 4m. Al sud 
della Patagonia , verso la metà dello stretto di Magellano, 

11 Chili possiede un posto dette della Baja Fantine. 

l&OLE — Oltre deli’Arcipelago di Cbiloe, appartengono 
geograficamente al Chili le isolette Juan-Fernandez e Mas- 
a-fuera, ma di fallo pare che dipendano dairiuion» Ame- 
ricana. 

Montagnk— Nel Chifi, più che in ogni altra regione 
delle Americhe , la catena delle Ande presenta erti IìadcIiì 
solcati in lutti i sensi da spaventevoli precipizi. Al di sopra 
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])oi delle eterne nevi risplcndouo come tanti enormi fari le 
Camme di moltissimi vulcani che coronano le sublimi ed 
aspre giogaie di questa grao catena. Tra essi i più colos- 
sali sono l’Aconcagua, il S. Giuseppe, il Tingurica, l’Aa- 
tuco ed il Villarica. 

Laghi — Il Chili non ha che piccoli laghi. È rimar- 
chevole però il Taguatagua per le molte isolette galleggianti 
clic contiene. Esse sono formate naturalmente di canne ed 
altre piante aquatiche, e ricoverte da una mogniCca verdu- 
ra c da arboscelli ed abitate da una folla di uccelli. Queste 
isolcite allorché sono spiate da’venti eseguono mille curiosi 
movimenti. 

Fiumi — Il suolo è irrigato da numerosi fiumicelli , o 
per meglio dire da rapidi torrenti che scendono dalla Cor- 
digliera, e si scaricano nel PaciCco. Jl Oiobio , il Gacha- 
poal, il Maule, il Hio Glaro, il Maipo e l’Imperiale sono i 
più considerevoli. 

Ferrovie — II Chili fra tutti gli siati deH’America Me- 
ridionale è quello che per ora ha più ferrovie sebbene il 
suo suolo, tagliato da ìoGniti torrenti e da precipizi, meno 
si presti alla costruzione di lavori di simil fatta. Le ferro- 
vie più lunghe sono da Santiago a Talea ; da Santiago a 
Yalparaiso e da Copiapo alla Caldera. 

Suolo e clima — Il suolo è fertile e bastantemente 
coltivato , ma la maggior parte è tuttora ingombra di bo- 
schi — il clima nel generale può dirsi temperalo , poiché 
nè il caldo nè il freddo sono eccessivi. Le piogge sono ra- 
rissime al nord e divengono sempre più àbnondanti a mi- 
sura che si discende al sud. Al Copiapo non piove che una 
o due volle all’anno mentre aChiloe le piogge sono talmen- 
te copiose che non permettono tante volte .di coltivare il 
suolo. Le biade , i frutti , l'ulivo e la vile vi crescono be- 
nissimo. La palata o pomo di terra cresce spontaneo io que- 
sto paese, donde poi si è diffuso per tutto il mondo — Gli 
animali domestici, e parlicolarmeole i bovi, i cavalli e le 
pecore sono comunissimi — Vi si scava argento e rame. 

Industrie e commercio Questo passa pei paese più 
industrioso e civilizzalo deirAmerìca Meridionale, e ciò de- 
riva dal perchè i torbidi politici vi si fanno meno sentire; 
e siccome è formato da una stretta e lunga zona di terre- ' 
no sul Grande Oceano, eosi è sommamente allo al commer- 
cio esterno. Valparaiso e la Serena sono fert^iate ordinarie 
de’ piroscafi mercantili. Le merci che più si esportano sono 
grani eccellenti ed in gran quantità , vini, legumi, bestia- 
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mi cc. Il valore delle importazioni nel 1855 Fu di 17 mi- 
lioni di piastre e delle esportazioni 14,500,000. 

Kem)ita , DEBITO E FOBzE — La rendila è di piastre 
5,946,000: il debito di 6,000,000; la trupua di linea 3,000 
uomini: in guardia cittadina 54 mila: la ilotla 8 bastimenti 
con 08 cannoni. 

ScPEnriciE E POPOLAZiortE — Essendo la superficie di 
129,000 m. q. e la popolazione di 1,440,000 a., ricadono 
circa 10 individui a miglio quadrato. 

Govehno e liELiGioKE — Il govomo è repubblicano 
aristocratico. 11 paese gode di una grande libertà: le im- 
poste sono leggerissime, ed il governo si occujia caldamen- 
te ad istruire le masse per mezzo di scuole e d’ incorag- 
giamenti. L*i religione dominante è la Cattolica Itomana. 

Abitanti — 1 Cliiliani pure discendono in gran parlo 
dagli Spagnuoli mischiati alle razze indigeni. Nei generale 
i Chilinni sono i popoli più bianchi dell’ America meridio- 
nale, di complessione più robusta, attivi, laboriosi e d’in- 
dole gioviale ed ospitale. Pigliano gran diletto della danza 
e della musica. Essi furono i primi popoli del Nuovo Mon- 
do a scuotere il giogo Spagnuolo nel 1810. Sono amanti 
del progresso ed accolgono con grande cortesia i forestieri; 
per cui avviene die ogni anno buon numero di essi • spe- 
cialmente Europei, vanno a fissarvi il domicilio. 

PATAGONIA 

La Patagonia tiene al nord la Confederazione del Rio 
della Piata; all’est l'Oceano Atlantico; al sud l’Arcipelago 
di Magellano; aU’ovest il Grande Oceano ed il Cbifi — Que- 
sta parte dell’America è abitata esclusivamente da indigeni 
del tutto indipendenti, e tra essi i più cogniti sono gli A- 
raucani, i Cunéhi ed ì PueJchi o Patagoni propri. Gii Araa- 
cani sono i più numerosi e si estendono' fino all'oceano Pa- 
cifico fra il Robio e Valdivia, e- si dividono in un gran nu- 
mero di tribù ciascuna delle quali è governata da un ca- 
cicco o capo di famiglia nobile, la cui autorità è eredita- 
ria. Al di sopra de’ caciccbi ' vi erano prima i Toqvi egli 
Ulmeni specie di sovrani politici è religiosi eletti dalle as- 
semblee generali che vigilavano alla sicurezza comune, e co- 
mandavano gli eserciti in tempo di guerra; ora tali cariche 
sonò state abolite. GliAraucani non hanno nè città né vil- 
laggi , e le loro capanne sono disseminate a caso nc’boschi 
ove abitano. 1 loro coslumi sono semplici e selvaggi, ed 



410 BTlTt dell’ AHniCA 

hanno saputo conserrare la loro indipendenza contro i ri- 
petuti attacchi degli Spagnnoii. Sono d’alta statura e bel- 
licosi, di tinta mollo bruna, occhi piccoli, naso largo, lab- 
bra grosse, fronte bassa e Tolto piatto ed arrotondito. Le 
femmine sono più brutte e laide degli uomini, con gambe 
cortissime: esse passano la vita nella più penosa schiavitù— 
1 matrimoni si compiono rapendo la donzella che si vuole 
per consorte e quindi si paga un tanto alla di lei fami- 
glia. £ siccome gli Araucani hanno più inclinazione per le 
donzelle bianche che per quelle della loro stirpe, così non 
di rado vanno a rapirle nel Chili e nella Confederazione 
Argentina. Gli abiti si dell'uno che dell’altro sesso consiste 
in nna piccola veste chiamata ealamuko che covre il seno 
Imo alle gambe, si coprono le spalle con un manto di lana 
e vanno scalzi. Allorché devesi trattare qualche grande af- 
fare del paese tutte le tribù si riuniscono, e l’assemblea si 
tiene all’aria libera in aperta* campagna. Quando muore 
un cacicco anche tulle le tribù si riuniscono per celebrare 
i funerali, i quali consistono in tornei, nell' inebriarsi con 
una specie di birra, nel mandare urli disperati e nello scan- 
nare un numero prodigioso di montoni; cose tutte che pro- 
ducono una scena la piu orribile e selvaggia. Gli Araucani 
vivono quasi' esclusivamente di pastorizia non avendo cura 
di coltivare la terra , ma siccome stanno presentemente in 
molta relazione commerciale co’ Chiliani è da sperare che 
a poco a poco andranno a prendere più miti costumi. 

1 Pucli ed i l’atagoni hanno l’ islessa lingua' e presso 
a poco gli stessi costumi degli Araucani, ma sono più sel- 
vaggi ancora, e vivono di latroneccio. Sono di una taglia 
più vantaggiosa, anzi fino, a pochi anni i Palagoni son pas- 
sali per i popoli più alti del mondo. . 

La catena delle Cordigliere Tallraversa dal sud al nord, 
ed in essa si vedono diversi vulcani, tra’quali <|uello dello 
de’ Giganti. } fiumi più considerevoli sono il Hio ISegro, il 
Rio Camerones o Chapat ed il Rio S. Cruz che sboccano 
tulli ad oriente nell'Oceano Atlantico. 11 suolo è piuttosto 
arido, scarseggia d’acqua dolce, ed è sparso di deserti, 
steppe e vaste solitudini. ?icll’ estremità sud l’inverno .vi ò 
luogo e rigidissimo. 

ìsole — Al sud della Patagonia v’é l’Arcipelago di 
Magellano formalo della grand’ isola vulcanica della Terra 
del Fuoco , e da diverse altre più piccole , fra le quali è 
degna di attenzione l' isolctla Ilòrn al sud pel rinomatissi- 
mo suo capo. Queste isole sono abitale da scarse tribù d'io - 
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digenì slupìdi e feroci AH’ ovest v'è l'Arcipelago della 
Madre di Dio, o-Patagonico, di cui le principali isole sono 
Wellington o Campana, Madre di Dio, Hannover, Lobes ec. 
All’est della Terra del Fuoco si vede l’ isoletta degli Stati 
che appartiene a^’ Inglesi, e più al nord-est l’Arcipelago 
delle Mainine o Falkland formato dalle isole Maindcn o 
Falkland, Soledad o Conti e da altre più piccole. Quest'Ar- 
cipelago appartiene pure agl’inglesi e contiene circa 300 
abitanti — Più ad oriente si trovano le isolette Aurora, I’i> 
sola Georgia e l’ arcipelago Sandwich , ed al sud le isole 
Shetland meridionali , le Urcadi , le Terre di Graham , di 
Luigi Filippo , di Joinville , e le isolette Pietro I ed Ales- 
sandro I tutte prive di abitanti , in mezzo ad ammassi di 
geli , ed abitate sole da foche , da lupi ed uccelli marini. 
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ABCIPELAGO OELUE FILIPPINE 

L’Arcipelago delle Filippine è H più scllenlrionale 
della Malesia, ed è formalo da 10 in 12 isole grandi e da 

f >iù migliaja di isolette e scogli. Le prime sono Lu^on, eh' è 
a più vasta , poi viene Mindanao ed in seguilo Paragoa, 
Mindoro , Panay , Samar , Leyte , Negros, Zebù, Masuale 
e Bojol. Esse appartengono alla Monarchia Spagnuola e 
sono ripartile in 30 provincie, delle quali 17 ne conia Lu< 
con, 3 Panar, 3 Mindanao e 7 le restanti isole. La parte 
meridionale di Paragoa però appartiene al sovrano di oulù. 
Manilla nell' isola di Lu^on è la residenza del Governatore 

5 onerale Spagnuolo. Essa comprende la città propriamente 
ella ed 8 grandi sobborghi. È sede arcivescovile, ben co* 
atruila , ben selciata e bene illuminata la notte. Ila belle 
chiese , molti conventi , una cittadella , 180 mila abitanti 
ed è città di gran commercio — Le altre città più impor- 
tanti per popolazione e per commercio sono : Malolos eoa 
m. a.; Dulacan con 18 m.; Vigan con 17 m., c vesco- 
vile; Lauag con 34 m.; Nuova Gazeres con 13 ni. e vose.; 
Albay pure con 13 m- e Taal con 33 ro. tulle nell’isola di 
Lucon — Zebù nell’ isola di Zebù con circa 9 m. a.; Xaro 
con 17 m. neU’isola Panay e Samboangan al s. o. di Min- 
danao. 

Le isole Filippine nei generale sono montuose e con- 
tengono diversi vulcani : nella sola Lucon se ne contano 

f iiù di 10. Numerosi fiuroicelli ne irrigano le campagne c 
ra essi il Tajo, che scorre dal sud al nord per la suddetta 
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isola <li Lu^on , è il più luirgo. II clima paù considerarsi 
una eterna primavera; se non che l’uinidilà di alcone terra 
rendono l’aria malsana. Il suolo è di una stupenda fertilità; 
i prati , le campagne ed i monti stessi sono quasi tutto 
r anno verdeggianti e smaltati di fiori : gli alberi non ri- 
mangono mai senza foglie, e sovente nella pianta medesima 
vedesi il fiore accanto al frutto. Le produzioni più abbon- 
danti sono zucchero, caffè, cannella, riso, cacao, tabacco 
ed indaco : il ricolto del riso è il lOtI per uno. Gli ani- 
mali non scarseggiano, e le miniere più feconde sono quelle 
di Oro e di ferro. 

La popolazione di quest'Arcipelaso è di circa 3,500,000 
a. Gli Europei sono poco numerosi. Tutti sl'indigeni appar- 
tengono a due razze, ai Negritos ed ai Malesi. I Negritos 
sono piccoli e di un nero non molto carico, parte soggetti 
agli Spagnuoli ed alquanto inciviliti, e parte nel tutto liberi 
e selvaggi errano nudi per le montagne deirinterno di Ln- 
con e di Mindanao. I Malesi sono tutti soggetti e meno 
rozzi. Vivono ancora nelle Filippine 60 Jn 70 mila Cinesi, 
e non pochi Indiani — I Filippini nel generale sono indo- 
lenti ,' e la più parte di loro col sigaro io bocca passano 
giornale intere nell' ozio, o nel mirare i combattimenti dei 
galli di cui sono appassionatissimi. Quindi il dolce far ràenté 
de’ Filippini è passalo in proverbio. La fertilità del suolo li 
dispensa dal travaglio, e la dolcezza del clima dal vestirsi. 
Basta stendere la mano per cibarsi , ed, una camicia per 
covrirsi — La religione dominante è la cattolica romana. 

CnUPPO DI BOQNEO 

li Gruppo di Borneo comprende Borneo, o Relemantan 
secondo la denominazione del paese, eh’ è non solo la più 
grande tra le 4 isole della Sonda ma la più vasta del mondo, 
e diverse altre assai piccole intornò ad essa. 

Gli Olandesi riguardano quest’isola come tutta soggetta 
al loro dominio , ma di fatto essi non vi posseggono che 
poche piazze sul iillorale mendionale, le quali sono, Pon- 
tianak , Sambas, Kottaringin, Banjarmassing e Kottè. Pen- 
tianak è riguardata come il capoluogo delle loro possessioni 
in Borneo, e numera 20 m. a.; Sambas ne numera 10 m.; 
Banjarmassing quasi 7 ro. ed esse sono le città più popo- 
late e commercianti. 

Gl’Inglesi vi posseggono la colonia di Sarawak e riso- 
soletta di Lebuan all’ovest. 
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Tulio il reslanle di Boraeo è diviso in piccoli slalj in» 
dipendenti. 

Le isole che geograficamenle apparlengono a Corneo , 
oltre di Lebuan, sono, Gran Natuna e diverse altre nel Mar 
della Cina, Pulo>Laut al sud est nello stretto di Macassar, 
Maratuba nel Mar di Celebes , e le isole Sulu ai nord che 



formano un regno. 

Il suolo di fiorneo generalmente è coverto di monta- 
gne e di colline, ma le più alle cime appena giungono a 
6 m. p. Al nòrd v’è il grande ma poco noto lago di Kiny- 
Balu. I fiumi principali sono tre e tulli hanno le sorgenti 
in un gruppo di montagne nel centro dell’isola: essi sono 
il Capuas che si getta al sud-ovest ; il Banjar al sud e '1 
Kotlè all' est, lutti navigabili a’ battelli a vapore. 

Il suolo è fertile ma poco coltivato; e sebbene Borneo 
aia attraversato dali’Eqoalore pure il clima vien temperalo 
dalle piogge abbondantissime che vi cadono. La parte set- 
tentrionale è la più bella e salubre. Tra i vegetabili sono 
da pomi la canfora , eh* è la più perfetta del mondo , il 
pepe, il riso, il sagù, Bigname, il netel, la canna d’india, 
il cotone; il aenzero, la noce moscata, il garofalo ec. Tra 
gli animali , l’ orso, il cavallo, il porco , la capra , pochi 
elefanti e rinoceronti. L’Orang o Satiro che tiene il mezzo 
tra l’uomo e la scimia, nella forma esteriore, è proprio 
originario di quest'isola. I minerali che vi si rinvengono 
sono oro, zingo, stagno e ferro. I diamanti sono i più belli 
che si conoscono. 



Tutto il gruppo potrà avere una superficie di 221,000 
m. q. e circa 2,500,000 abitanti, che ricadono circa 10 in- 
dividui a ro. q. — Di delta popolazione 500 mila sono Ma- 
lesi , 100 mila Cinesi , 1, 880^000 Dajak , ed il rimanente 
sono di Europei e d’altre razze — 1 Malesi si trovano sparsi 
per tutta l’isola meno nel centro, ed i principali loro stati 
sono il Regno di Borneo all’ovest, di Sulù al nord, di Birù 
c di Cottè all’esl. 1 Malesi di Borneo sono di mezzana ta- 



glia, membruti, con bei capelli neri ed abbondanti, colore 
giallo pallido , poco più oscuro di quello degl’ Indiani , e 
come lutti gli altri Malesi professano l islamismo. I Principi 
Malesi che abitano al sud sono chi più chi meno soggetti 
degli Olandesi — 1 Dajak sono i veri indigeni di Borneo , 
e si dividono in coltivatori e nomadi suddivisi in molte tri- 
bù. 1 primi al numero dì circa 1,'800,U00 sono soggetti ai 
Malesi che li trattano nel modo il più brutale ; gli altri 
presso ad 8U,000 abitano nel centro dell’isola, sono del 
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(ulti liberi, ma Virono nello stalo il più selraggio.'I Dajak 
hauDo la pelle di un giallo oscuro e sucido. Il loro vesli- 
meoto consiste in un panno di cotone o di scorze arvollo 
intorno a’reni, restando lutto scorarlo il rimanente del corpo! 
Tra i Dajak selvaggi v’è il costume allorché muore un capo 
d’immolare un uomo sulla di lui tomba, aiUochè lo servisse 
nell’ altra vita; e quando la vittima non puole ararsi nella 
propria tribù si cerca nelle tribù viene, tagliando la lesta 
alla prima persona che ha la sventura di cadere nelle loro 
mani; cosa che à causato spesso feroci guerre fra loro per 
rappresaglia -**I Cinesi, che ammontano a circa 100 mila, si 
sono stabiliti, in questi ultimi anni, in Borneo per la ricer- 
ca dell’oro. Gli Olandesi ed altri Europei non ascendono che 
a poche centinaja. 

G.BUPPO DI SimATBa 

Il Gruppo di Sumatra è formato da Sumatra, la seconda 
isola della Sonda per estensione e la prima per popolazio- 
ne, e da varie isolelte poste alcune a levante ed altre a po- 
nente di essa. Può dividersi in parte soggetta agli Olandesi 
ed in parte indipendente. 

Le città più interessanti nella parte soggetta agli 0- 
landesi sono Palembang verso il sud est delP isola città di 
circa 30 m. a. e commerciante ; Bengoulen al sud ovest 
piazza forte pure commerciante, e con quasi 12 m. e Pa- 
dang con 10 m. posta verso la metà della costa occiden- 
tale. 

Nella parte indipendente meritano attenzione i regni 
di ùchem e di Siak che . ìie sono i più potenti. 11 primo 
ha per capitale Àchem posta all’estremità settentrionale di 
Sumatra con 40 m. a. formata da capanne disseminate tra 
foreste di cocchi, di bambù, di fichi d’india e di ananassi. 
Il Regno di Siak ha la capitale dell’ istesso nome , posta 
verso la metà della costa orientale. Nell’interno poi vi sono 
diversi altri piccoli stati indipendenti poco noti. 

Le isole che geograficamente appartengono a Sumatra 
sono, Banka con 30 m. a. interessante per le sue ricchissime 
miniere di stagno che danno più di 3 milioni di libbre all'an- 
Do di tal metallo; Billiton con feconde miniere di ferro; Lin- 
gan e Tanjong-Pinnng più al nord che appartengono tutte 
agli Olandesi. Quest’ ultima ha per capoluogo Rhio città di 
6 m. a. mollo commerciante — Nello stretto di àlalacca ve 
ne sono diverse tra le quali Rupat è la più grande — Al- 
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l'oTCst si IroTnno Puio-Dabi, Nias rimarclicTolc per la gran* 
de sua popolazione che ascende a 250 m. a.. Minino oSi- 
biru , Sipora ed alcune altre più piccole quasi tulle sog- 
gette 0 tributarie degli Olandesi. 

Una lunga catena di monti, assai boschivi, si estende 
dalla Punta del Diamante al n. o. fino allo strcllo della 
Sonda al s. e. , ed in essa il Gunon-Sago o Casumba, ed 
il M. Olir ne sono le più alte cime. Quest’ultimo si trova, 
come il (]ajnmbò, sotto l'Equatore, ed è alto 12,260 piedi. 
Divrrsi Ttdcani pure ardono in quest’isola — Moltissimi fiumi 
e ruscelli scendono da tali monti ed i più grandi sono l'In- 
dragiri, il Jamhei ed il Monsi che sboccano ad orienle. 

Quest’isola, al pari di Bnrneo, è tagliata quasi per metà 
dall’ Equatore , e con tutto ciò l'aria è temperata ma non 
del tulio salubre, essendo in diversi punti del littorale resa 
infetta dalla presenza delle paludi. Abbonda di fruita pre- 
ziose , di pepe , garofalo , canfora, cannella , sangiiedrago 
rooscado , mais. Vi è una grande varietà di scimie, tigri, 
elefanti bufali ec. Tra i volatili il più bello è il fagiano. 

1 serpenti sono molli e di mostruosa grandezza. Le minierò 
danno rame, stagno, zinco e zolfo. 

La popolazione di Sumatra è composta d’indigeni, o 
popoli primitivi, tutti pagani; di Malesi venuti più tardi che 
sono maomettani ed i più numerosi , e di Olandesi scarsi 
di numero ma conquistatori. Gl’ indigeni indipendenti abi- 
tano neirinterno, e fra essi i più rinomali sono i Uallas che 
fonnano una specie di confederazione. Questo popolo, quan- 
tunque abbia un certo grado di civiltà', è antropofago, 0 
r antropofagia non è praticata per istinto ma è proscritta 
dalle loro leggi. Uno convìnto reo di adulterio , o di furto 
commesso di notte , o di altro gran delitto , vien condan- 
nalo ad esser divorato vìvo. Ligata la vittima ad un palo 
ciascuno va a tagliarne un pezzo che vien mangiato crudo 
o arrostilo sul luogo medesimo del supplizio. I pezzi più 
squisiti son reputali le palme delle mani, e le piante dc’pie- 
di. La testa spella al capo della tribù che la sospende in- 
nanzi la porta della sua capanna, le orecchie alla persona 
offesa — I Uallas sono grandi c forti ma assai laidi. Hanno 
la mascella supcriore mollo sporgente, o la bocca, ch’ò lar- 
ghissima, ò guernila di enormi denti. Non vanno tanto nudi 
come gli altri selvaggi, anzi bastantemente coverti. Si vuole 
ancora che vi sieno in quest’ìsola alcune tribù di veri pig- 
mei , ed alcune altre che ànno le forme di scimie , con 
tutto il corpo coverto di lungo pelo — La popolazione dcl- 
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r infero Gruppo è di 4,950,000 a., ed essendone In super- 
ficie di 130,000 in. q. ricadono 38 individui a m. q. 

GRCPPO Dt GIAVA 

Questo gruppo è formalo dalla florida isola di Giara la 
più popolala della Sonda, sebbene la 4.* per grandezza; da 
Mauura ^ Bali , Lombok e da qualche allro isolollo , ed è 
tulio soggello agli Olandesi. Resla pochi gradi al sud del- 
l’Equalore. 

Ualavia, posla su la costa nord-ovest di Giara, è la ca- 
pitale di tulle le colonie Olandesi, ossia dell' impero Olan- 
dese nell'Oceania. Essa è ancora la cillà più commercianle 
ed induslriosa della Malesia e numera olire CO m. a. È di- 
risa io due cillà distinte, la vecchia e la nuova, l’una di- 
stante dall' altra circa due miglia. La nuova è abitala da 
Europei ed è mollo bella , formala quasi tutta da eleganti 
edifici; fra' quali distinguonsi il palazzo del Corernator ge- 
nerale e l'arsenale. La città vecchia è il centro del commer- 
cio. Balavia possiede buoni stabilimenti letterari, e rinoma- 
tissima è la sua Società delie scienze e delle arti. In que- 
sta città la vita costa più caro che in qualsivoglia altro 
luogo della terra, tanto i prezzi dei viveri sono alti — Bui- 
lenzorg, castello di una elegante architettura, posto 28 miglia 
lungi da Batavia, puoi riguardarsi quale vera sede del go- 
verno, essendo la dimora ordinaria degli alti fiinzinnari — 
Samarang con quasi 50 m. a., e con porto mercantile as- 
sai accorsato , gode di una funesta rinomanza poiché in 
essa ebbe origine il colera nel 1819, donde poi si è pro- 
pagalo per lutto il mondo — Soerabaya con circa 50 m. a. 
è dopo Balavia la più florida città di Giara , ed à un bel 
porto ove si costruiscono molte navi, ed una zecca — Su- 
racarta o Solo, e Djoejocarta ciascuna con circa 5.5 m. a. 
sono ambe residenze di due principi indigeni vassalli degli 
Olandesi. 

Una catena di montagne raltraversa dall'ovest all'e-f. 
ramificandosi per tutta l'isola, ed in essa ardono numerosi 
vulcani — I fiumi sono tutti di breve corso. 

Madura con 245 m. a.. Bali con 990 m. e Lnmbnck 
con 250 m. contengono piccoli regni, e sono comprese nelle 
divisioni di Giava. 

Il clima nella costa settentrionale, eh’ è bassa e palu- 
dosa, è malsano; neU’intcrno, eh’ è tutto montuoso, è sano 
c dolce, Il suolo è da per tutto di una fertilità impareg- 

21 
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};iabìlr, c.l esponilo di naiurn vulcanica i lerrcmoli vi sono 
frcqiicnli e Icrribili — Lo principali prodiuFoni sono riso 
caflè, rnccliero, cocciniglia, lè, pepe ed indaco; tulle le 
frulla delle Indie vi prosperano a meraviglia. Non vi sono 
inelnlli, nè elefanti, nè rinoceronti, solo diverse specie di 
cervi e di tigri , scimic, serpenti e eoccodrilli. A Giava si 
fa il più gran ricollo di nidi di rondinella della .Malesia, e 
più di 101) chidogrammi se nc spedisce annualmente a' Ci* 
resi che no sono mollo ghiotti. 

La superficie di tulio il gruppo essendo di circa 40,000 
m. q. e la popolazione di 10,790,000 a. ricadono 24-4 indi- 
vidui a m. q. Questo è il più popolalo paese dell’Oceania, 
ed il più florido per commercio. 

I Giavesi apparlengono quasi lulli alla razza Male- 
se, anno, come gii altri, la tinta bruna giallognola e l’oc- 
chio feroce : tutti sono armali di un pugnale avvelenalo 
dello kn$ che portano coslanlemenlc alla cintura ; sono 
piulloslo deboli e tiroidi, ma perfidi od infingardi. 11 loro 
abito consiste in una semplice veste di panno fino , e di 
cotone stampalo pe’più poveri; con una sciarpa avvolta alla 
vita , ed un fazzoletto in capo annodalo sulla fronte. Le 
femmine portano una leggera camiciiiola con corte mani- 
che , e con sopra un gonnellino che scende fino al ginoc- 
chio : hanno i capelli lunghissimi che lasciano ondeggia- 
re dietro le spalle. Si gli uomini che le femmine van- 
no scalzi. La loro religione è 1’ islamismo misto a molle 
usanze pagane, e costumano la poligamia. 1 Giavesi nel ge- 
nerale sono poco operosi e passano la lor vita, per quanto 
possono, nel fumare e masticare betel. Sono amanti de’giuo- 
clii, e Ira i divertimenti preferiscono le danze, i comb^alti- 
meali delle tigri co' bufali, ed i combattimenti dc’galli. 
1 Giavesi in fine quantunque di costumi riprovevoli pure 
passano per i più inciviliti della Malesia — A Giava di- 
morano pure molti Cinesi. Gli Olandesi sono pochi sebbeno 
il popolo dominante. La religione cristiana introdottavi da 
questi fa Ogni giorno progresso. 

ARCIPELAGO DI SU.MBAVA-TIMOR 

Quest’ Arcipelago si estende all’ est del Gruppo di Giara 
e enntienc le isolo Sumbava , Sumba , Mangaray, Flores, 
Ornimi, Timor e diverse altre più piccolo. 

Sumbava à circa 200 m. a. ed è riparlila in piccoli 
t!ali , de’ quali il più polente è quello di Bima il cqi so- 
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vrano, mentre à a sua dipendenza tulli gli .altri, egli stesso 
ò vassallo degli Olandesi. Al Kegno di lliina appartiene 
risolcita Mangaray, e la parie occidentale di Flores. 

Flores ò una delle più grandi dell' Arcipelago , nu- 
mera 28U m. a. ed è divisa in piccoli regni indipendenti. 

Solor ed Adinara, piccole isolettc all’est di Flores con 
circa loO m. a., appartengono a' Portoghesi. 

Sumba al sud di Flores è divisa pure tra parecchi 
Principi vassalli degli Olandesi. Numera 4^0 m. abitanti 
e contiene boschi di eccellente -sandal. 

Timor è la più grande, la più interessante e la più 
popolata di quest’arcipelago, numerando circa 700 in. a. 
Contiene una sessantina di piccoli regni parte vassalli de- 
gli Olandesi e parte de’ Portoghesi. La parlò posseiliita da’ 
Portoghesi si estende a levante, ed è abitala da’ Dellos, e 
Dille piccola città di 2 m. a. è la residenza del ('•overna- 
tore : la parte soggetta agli Olandesi è abitala da’ Vaiche- 
nos , ed il governatore risiede a Ciipang piccola città di 
circa 4 m. a. con un porlo franco. 

Rolli, Savou, ed altre isolettc al sud ovest di Timor; e 
Welter ed altre poste al nord-est dipendono pariuieuli da- 
gli Olandesi. 

'fulle queste isole sono fertilissime e godono di un cli- 
ma temperalo. Gl’indigeni sono un misto di razzo Malese e 
Papua, selvaggi e feroci , e quasi tulli maomettani : nella 
parte soggetta a’ Portoghesi si professa il cnllolicisiuo , c la 
protestante nelle dipcmìcnze Olandesi. 

GRUPPO DI CELEBF.S 

Cclebes è la terza isola della Melesia per grandezza, 
non essendo inferiore che a Romeo , ed a Sumatra , ed è 
rimarchevole per la sua forma bizzarra con 4 penisole , 
delie quali la più settentrionale pure è tagliata dall’Fqualore. 

Gli Olandesi ne posseggono una parie, ed il rima- 
nente è diviso in una moltitudine di piccoli stali quasi 
tutti vassalli de’ medesimi. 

Le città che offrono qualche interesse ne’ paesi soggetti 
sono: Vlaardingen ove risiede il Governatore, il forte Rot- 
terdam, Ronlhain e Rulecumba tutte nella penisola di Ma- 
Cassar ; Parigy al fondo del golfo di Tornine e Mcnado 
verso restremilà della penisola nord-est. Tra i paesi v.assalli 
o protetti gli stali più considerevoli sono: Roni, Soping , 
Lahu ed Ouadju. 
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Tra le i^iole che allorniano Celebos sono nolevoli sol* 
tallio Saleyer al sud, e Balon e Xulla all’est. Il sovrano di 
llalon è pure vassallo Olandese. 

L’Interno di Celebes è tulio monluoso ; contiene di- 
versi vulcani , ed è inaffialo da niiinerusi ruscelli. Il suolo 
è di una prodigiosa fertilità e di una soprcndenle bellezza 
la sua vegetazione. Vi sono bufali, cervi, sciniie, montoni, 
oro , ferro e zolfo, ma il lutto in poca quantità. 

Gli abitanti sono anch' essi di razza malese , misti a 

f iochi Dajnk e Papua. Sono robusti e ben conformati , e le 
oro femmine sono in voce per bellezza. Dì 16 anni so- 

f liono annegrirsi i denti. Tra tulli i Malesi di Celebes i 
lacassari pascano pe’ più coraggiosi , ma ancora pe’ più 
vendicativi. Sono tutti esperti cacciatori e pescatori , fab- 
bricano da loro stessi le loro armi; vestono decentemente e 
professano il maomettanismo , spingendo sovente al fana- 
tismo i precetti del Corano. Dopo dell’ islamismo la reli- 
gione cristiana è quella che à più seguaci. 

AnCIPELAGO DELLE UOLUCCBE 

Quest’ arcipelago , eh’ è attraversalo parimente dalI'E- 
qualore , è formato da mollissime isole, di una estensione 
assai inferiore a quelle Onora descritte, ma di sommo in- 
teresse per i ricchi prodotti di cui abbondano. Dipende quasi 
interamente dagli Olandesi, i quali sogliono dividerlo ne’tre 
gruppi di Cilolo, di Amboina e di Banda. 

Nel primo Gruppo trovasi Gìlolo eh' è la più grande 
delle Molucche. Più interessanti però sono le isolette Ter- 
nate e Tidor presso la sua costa occidentale si per la som- 
ma loro fertilità , come per la compatta popolazione. Esse 
formano pure due stali i cui sovrani, vassalli Olandesi, esten- 
dono il loro dominio su gran parte delle Molucche. Ter- 
nate, a piè di un vulcano, piccola città di 5 in 6 m. a. è 
la più commerciante del groppo — Le altre isolette che me- 
ritano attenzione sono Balchian , Mandoly , Grande Obi e 
Morlay i cui sovrani sono iigunlmente vassalli degli Olan- 
desi , soltanto nell'interno di Gitolo si trovano de’ principi 
indipendenti. 

Amboina è un’ isola piccolissima ma di una non plus 
ultra fertilità e soprammodo pittoresca: in essa si vede Am- 
hoìnn città commerciante con circa 7. m. a., e residenza 
del Governatore generale Olandese delle Molucche. In que- 
st’ isola si trovano csicsissinie pianlagioni di garofani — 
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Ccram e Bura sono le isole più considerevoli di questo 
gruppo, e contengono diversi siati, alcuni indipendenti ed 
altri vassalli degli Olandesi. 

Il gruppo 01 Banda è formato dall’ìsola di Banda c dà 
nove altri isololli, ed è di una grande importanza per le 
vaste piantagioni di noce moscata — Al sud-est di Banda si 
trovano le isole Gran Cey , Piccolo Ci J , Tinior-Laot ecc. 
che dipendono da essa. 

Queste ìsole sono montuose , contengono de vulcani e 
producono in gran copia garofano , noce moscata , caffè , 
zucchero e pepe, per cui sono appellate pure Isole delle 
spesierie. Gli animali sono pochissimi , ed i minerali an- 
che scarsi — Gli ahitanli sono un misto di Malesi c di Pa- 
pua. Le religioni dominanti sono il cristianesimo e l'isla- 
mismo , e vi sono anche degl’ idolatri. 

lUPERO OCEANICO OLANDESE 0 RIEPILOGO DI TLTTE 
LE COLONIE OLANDESI NELLA «AI.ESIA 

Tutte le colonie Olandesi in (|uesla parte dulia lerra 
si ripartiscono in 38 Residenze, giusta il seguente q^nadro 

Isola di Giava divisa nelle 23 residenze di Rauivia , 
Baufam , Builenzoorg, Praenger , Kravang, Chcrìlioii , 'la- 
gai , Pckkalongan , Kadoii , Samarang, lapnra, Uembaug, 
Paljitan , Soerabaya con l’ isola Madura , Passnriiau , Rc- 
sueki , Ranjuemaas , Ragolecn , Madiiicn , Kediri , Sur.i- 
carla, Djoejocarla e Banyiiwangul. con le isole Bali e Lom- 
boek : popolazione.. 10,790, OtìO 



Governo di Sumatra diviso nelle qualtro re- 
sidenze di Padang con le isole Nias^ Mintao ee., 

Bencouien , Lampong e Palembang . . . 3, 4'50, 000 

Residenza di Banka con Billito7i cd altro 

ìsolelle vicine f>0, 000 

Residenza di Rhio con Lingan ed altre isolelte 70, Ot'O 
Governo di Borueo diviso nelle Ire residen- 
ze di Sambas, Pontianak c Banierniassiiig . 1,200,00>) 
Governo di Macassar nell’isola di Gelebes 
che contiene una residenza, da cui dipendono 
le isole Salauer, Buton, Sumbava, Mavgarag 
e Flores 3, 000, 00(> 

11 governo delle Molucclie diviso nelle i 
residenze di Aniboiua, di 'Icrualc, di Menado 
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iicH'isola (li Celt;bes,e di banda. Da (jiio.st’ ul(i- 
lua residenza dipendono le isole del Sud-ovest 
di cui //^ Hter è la più grande, le isole Sud-est 
ove si trovano Timor Laot , Key cc. e le isole 

Arruu 718,001) 

La residenza di Timor con le isole Sum- 
ba , Umbai , Sarou , Rotti ed alcune altre . 800,000 



Totale. .... 20,058,000 

Il governo dell’Impero Olandese nell'Oceania è costi- 
tuito da un Governatore generale , da 4 Consiglieri e da 
un Segretario generale , tutti di nomina dei Kc di Olanda. 

CO^NTl.NLNTL AlSTllALE 

Il continente Australe, appellalo pel passalo Nuova 0- 
landa perchè gli Olandesi furono i primi a scovrirne al- 
cune coste, può dividersi in parte soggetta agl’inglesi ed 
io parte indipendente , o per meglio dire in parte ignota. 
Sogliono dividere pure lutto il litlorale in varie Terre o 
Coste appellale co’iiomi di'gli scopritori: esse sono Terra 
di Carpeotaria, Terra di Aruheini, Terra di Van-Diemen, 
'J’érra di Will , Terra di Endraeht, Terra di Edel, Terra 
di Leeiivin , Terra dì Nuils, Terra di Flinders , Terra di 
baudin, c Terra di Grani. 

Le possessioni Inglesi in questo Continente si riparti- 
scono nelle quattro colonie delia Nuova Galles meridionale; 
di Vittoria o dell’Australia Felice; di Adelaide, e dell’ Au- 
stralia occcidcnlale o della Riviera de’ Cigui. 

COLO.MA UELI.A ATOVA CALLES MEKIOIONALE 

Questa colonia si estende dal capo York nello strello 
di Torres fino al capo llowe nello stretto di Ross , ma il 
suolo posto a cultura preseli leineii le non occupa clic una 
piccola parte di si vasta regione. E divìsa in 44 coulee , 
e le città che meritano maggior attenzioue sono Syduey . 
residenza del governatore della Colonia. Essa non à che 70 
anni di vita , poiché fu fondata nel 1788 ed intanto è la 
più florida città dell'Australia, dopo Mclhiirnc, per iudu- 
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stria , per commercio , per collegi cd altri slabilinienli let- 
terari , e per la popolazione che oltrepassa i 50 m. a. 11 
suo porlo dello di Jackson è inagnificu , capace di conle- 
nere più di 1000 basii nieiili , e vi si cosiruisce perenne- 
mente gran numero di navi a vela ed a vapore. Le suo 
contrade sono spaziose, lunghe e regolari, e neirassièine 
Sydney à l’ aspetto di una ci Uà Europea. Non manca di belli 
teatri c di luoghi di pubblico divcrtiiucnlo , e pitlorescbe 
sono pure le sue vicinanze — Paramalla all’ovest di Sydney 

J iccola cillà di circa 4 ni. a. con un famoso osservatorio — 
lailland , New Gasile, Windsor, llichmond, Liverpool , e 
più al nord Macquaric c Urisbana sono gli altri comuni ri- 
marchevoli — Balhurst ad occidente de’ Monti Azzurri è la 
più interessante cillà dell’interno. Nelle sue vicinanze si 
rinvennero nel 1849 i primi strali di oro — La popolazione 
di tutta la Colonia al principio del 1S58 era di 'óiO m. a. 

Appartiene alla Nuova Galles il gruppo di Norfolk, al- 
l’est di Sydney, ove sono rilegati i rei di gravi delitti. 

COI.OXIA DI VITTOlllA 

Le ricchissime miniere di oro scovcrte, c che tuttora si 
scovrono, in questa colonia vi anno attirato, e vi attirano, come 
nella California, un numero prodigioso di avventurieri a sca- 
pito pure della Nuova Galles, di cui fino a pochi anni aveva 
formalo un dìslrejlo. Und’ è che da 35 mila a’bilanli che 
numerava^ nel 1840 al principio del 1858 ne coniava già 
431 mila, compresi 33 mila Cinesi — La colonia ò divisa in 
22 contee, e IMclburne posta a settentrione del Porlo Eilip 
n’è la capitale; la medesima numera 120 m. a. ed è la più 
popolata città del Mondo Marittimo dopo Manilla, ma be:i 
tosto supererà anche questa. In meno di 7 anni vi si sono 
aperte 100 scuole pubbliche e 364 privale per 1’ insegria- 
mento elementare. Vi sono 7 teatri o luoghi di pubblici 
spettacoli , 7 banche ove s’incassano annualmente 18 mi- 
lioni di lire, e 26 compagnie di assicurazioni. Ila un os- 
servatorio meteorologico, un altro astronomico, un giardino 
botanico, molli giornali cd il suo porlo è il più commer- 
ciante dell’Australia — Le altre città che meritano atten- 
zione in questa colonia sono William e Portland. 

La colonia di Vittoria ora è la più popolala delle co- 
lonie Inglesi dell’ Oceania, c vi regna la più grande alli- 
vilà. Si sono aperti canali , costruiti telegrafi , strade fer- 
rale e strade rotabili aperte in tulle le direzioni, c clic si 
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rannodano con quelle di Sidney e di Adelaide, segnali per 
gli scogli, illuminazione a gas e l’immensa baja di Melbur* 
iic è attraversala in tutte le direzioni. da'vapori ebe traspor- 
tano merci e passeggieri. 

I più ricchi strali di oro si trovano ne' Monti Ales- 
sandro e ballaral 34 miglia al n. di Melburne, e ad Ovens 
12S miglia più al n. nella strada tra Melburne e Sydney. 
L’oro scavalo negli anni 1851, 52, 53 e 54 è sialo di ol- 
tre 4(J0 milioni di franchi per anno. 

COLONIA VI AVELAIDE 

La Colonia dì Adelaide si estende al n. o. dell’Austra- 
lia Felice ed è divisa in 8 contee. Adelaide città .florida e 
crescerne di 10 m. anime , 7 miglia distante del golfo di 
ìS. Vincenzo, n’ 6 il capnlnogn. Interessante è pure Porlo 
Lincoln all' entrala del golfo di Spencer pel suo sicuro por- 
lo, e per la salubrità dell’aere. Questa colonia à un suolo 
fertilissimo : le frutta ed altri prodotti del suolo sono ab- 
bondanti e di ottima qualità, ed il clima è molto salubre. 
La popolazione ascende a 103, OUO a. 

COLO.MA DELLA RIVIERA DE’ CIGNI 

Questa colonia è divisa in 26 contee però tutte spo- 
polale — Pertb piccola città di circa 4 m. a. è la residen- 
za del Governatore, Fremanlle , Albany, Augusta, York, 
INorthaiu e Toodyoy sono piccole città nascenti — Più al 
nord si vede Io stabilimento di Nuova Norcia fondalo dai 
]\lissionari Uenedetlìni nel 1846. 

Gl’inglesi nel 1837 fondarono una novella colonia nel 
Porlo di Essinglon al nord della 'l'crra di Van-Diemen , ma 
dopo poco tempo dovettero abbandonarla per la insalubrità 
dell’aria 

Oltre di queste colonie tutto il rimanente del Conti- 
nente Australe è parte ignoto e parte semi nolo ed abitalo 
da scarse tribù di selvaggi. 

Isole — Le isole che si trovano intorno al Continente 
Australe sono tulle piccole. Al sud della Colonia di Vitto- 
ria, nello stretto di llass, si trovano le isolelte Furneaux e 
Kiang; al sud della colonia di Adelaide l’isola de’Kangu- 
rù ed al nord della T. di Arnheim le isolelte Melville e 
Jlathurst. 

Montagne — Attese le scarse conoscenze che finora si 
anno di questo continente , la catena delle Montagne Àz 
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2 urre che si estende dal nord al sud nelle Colonie di Nuora 
Oallcs e di Vittoria passa per la più lunga. Delle catone 
si sono pure osservate all’ ovest, e<l al nord ovest di dette 
montagne che corrono dall'est all' ovest franimezzate da im- 
mense pianure: nella Colonia della Hiviera de' Cigni si tro- 
vano i monti Darling; ed al nord del Colfo di Spencer si 
è pure Ecoverta una catena di circa 4UU miglia appellata 
di Flinders che Torma un semicircolo presso ul lago Tor- 
lens. 

Laghi — Al nord del golfo di Spencer v’ è il lago Ter- 
rene scoverlo da pochi anni, che à la forma di un ferro di 
cavallo, lungo circa 60 miglia e largo 15, ed è il più vasto 
lago che finora si conosca dell’ Australia. 

Fichi — Il Darling è il più gran fiume di questa parte 
della terrai Esso nasce all’ ovest delle Montagne Azzurre ed 
è ingrossato da un gran numero di torrenti che parimente 
scendono da tale catena. Corre prima all’ovest, quindi al 
sud-ovest , entra nella colonia di Adelaide e sbocca nella 
baja di Encoimter. Riceve il Murray che divide la Colonia 
di Vittoria dalla Nuova Galles, e eh’ è ingrossalo dal La- 
ohian e da altre correnti. 

Più al nord fu scoverlo dagl' Inglesi Mitchcll c Ken- 
nedy nel 1847 un gran fiume che appellarono Vittoria, il 
quale nasce pure airovest delle Montagne Azzurre, corre al 
sud ovest e dopo essersi diviso in varie braccia si perde 
Delie paludi interne — In fine un altro fiume considerevole 
anche col nome di Vittoria va a scaricarsi nel Golfo di 
Cambridge al nord , ed è stalo rimontato da Gregory nel 
1856 fino alla sua sorgente. > 

Srow , CLIMA E PRODOTTI. — Dalle osservazioni fatte 
negli ultimi viaggi inirapreù per rinicrno di questo conli- 
Dcnle dui sudr ilall’cst c dall’ovest risulta che mentre pres- 
so le coste si trova una bella vegetazione e pingui pasco- 
li , e de' monti e de' fiumi , a misura che si penetra nel- 
rinlerno il suolo diviene sempre più piano, sterile ed are- 
noso; contiene qua e là''degli slugiii d'acqua salala, e sem- 
bra che sia stalo in tempi remoti occupato dal mare. L'ul- 
tima esplorazione del Sig. Gregory nel 1856, che dal Porlo 
Essinglon s’ internò per più di 700 miglia fino al grado 
20.26' di lai. sud, conferma sempre più qiicsiu asserzione 
avendo trovato il suolo sparso di conchiglie ed un deserto 
di sabbia di un aspetto desolnnlé che non gli permise di 
penetrare più addentro. Girca 200 miglia dada costa trovò 
delle catene di monlagne poco elevate, e presso a poco pa- 
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riillcle mi o>sa. ^el mbajile sellpulrionalc vi nolo tle’picooli 
fiumi che sboccano al mare, nicnlre le corrreiili del versante 
meridionale si perdono neqli stagni o nelle sabbie , e che 
liirso in tempo di piogge formeranno (|iialcbe immenso lago 
presso al centro del continente — Il clima è piiiUosto callo 
al nord c dolce al sud : è siccome le stagioni vi sono op- 

( >osle alle nostre cosi i forti calori avvengono in Deoembre. 
tioii vi mancano de’luoglii ove 1 aria è resa malsana dalle pah - 
di. La parte più fertile e bella di questo continente narc che 
sia la regione orientale. Il celebre viaggiatore Lcicìiard che 
nel 18ii ne esplorò gran parte, trovò nella 'Icrra di Car- 
pentaria una ricca vegetazione, e fiori di una straordinaria 
grandezza e bellezza. li’AusIralia ha piante ed animali che 
non somigliano affatto a quelli delle altre parli del inondo. 
Dall’ Europa c dall’Asia vi sono State trasportate molte piante 
che vi prosjverano a meraviglia, c molle specie di animali 
romc pecore, bufali, bovi, c cavalli. Le pecore sopra tulli 

f 'i ungono ad una straordinaria grandezza, e la loro lana è 
a più fina c la più l>elia che si conosca, come si h veduto 
nella grande esposizione di Londra. Gli animali indigeni so- 
no scarsi c non vi sono neppure scimie. Il più grande ò 
il cancurù , e ’l più curioso è rorniloriiico. Queslo è lun- 
go un picilc e mezzo, somiglia alla ioiitra e vive com’essa 
vicina all’acqua : il suo muso termina in un largo becco 
di anitra:, à il corpo coperto di peli, i piedi gnerniti di 
velenosi speroni c fa uova; quindi può appartenere nel Icm- 
)M> stesso ai volatili , ai quadrupedi cd ai rettili. Tra gli 
uccelli notasi l’aquila di colore azzurro; il casoar di som- 
ma velocità ed i cigni neri clic hanno le e.<lremilÀ delle 
idi bianche. I mari abbondano di balene, di delfini, di cani 
marini, di' testuggini e di altre specie di pesci — I princi- 
jiali prodotti del suolo delle colonie sonò grano, granone, 
orzo, palale , vino e tabacco — I minerali che vi si sca- 
vano, oltre dell’ oro , sono ferro, rame e carbon fossile. 

Riguardo alla superficie occupala delle colonie non si 
conosce con precisione, ma non potrà esser minore di 200,000 
m. q. La loro popolazione complessiva presentemente oltre- 
passa gli 890,000 a. In maggior parte di razza Inglese, e tulli 
cristiani di vane credenze. II numero degl'iiidigeiii è im- 
posdbile poterlo indicare, ma pare clic non possa esser gran- 
de, nllcso lo stalo di miseria in cui vivono — Gli Australiani 
detti Papua formano una razza di Negri destinli da quelli 
dell'Africa; poiché non hanno i capelli sì lanuti, le labbra 
si liiniidc c la pelle si nera come quelli. Alcune ti ibù sono 
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qaasi nere , allre brune, alire in fine di un cinllo fosco e 
sudicio. Hanno la lesta soinigliuiilc a quella dcTrorang; boc« 
ca grande , nari larghissime , occhi incavali e nuca de- 
pressa. Uippiù hanno le braccia, le ganibe e le cosce sol- 
tilissinic , e le femmine hanno le mominelle lunghe e pen- 
zolanli che le rendono più disgustose. Vanno quasi sempre 
nudi, e sogliono screziarsi le membra, massime il volto. Sono 
rozzi ed al sommo brutali ; vivono di caccia c di pesca , 
e con una rapidilh ed agilità sorprendente si arrampicano 
fino alle cime de’ più alti alberi per prendere scojatloli o 
topi. Essi non conoscono nemmeno 1’ uso dell’ arco e dello 
frecce, e Tarma loro consiste in irti palo aguzzo che sanno 
scagliare a. gran distanza e con precisione, e con cui am- 
mazzano i cancurù ed altri Biiiinali Il matrimonio tra 
questi selvaggi ordinariamente si celebra rapendo^ la giova- 
ne che si desidera per consorte, percotendola prima aspra- 
mente con un bastone per metterla nella impossibilità di far 
resistenza. 

MonsignorSalvado.il quale ha dimoralo parecchi anni 
come missionario tra questi selvaggi, cerca dimostrare nelle 
sue memorie sull’Australia, che i medesimi non son si stu- 
pidi e deformi come generalmente si dà a ergere, che anzi 
ànno sufficiente intelligenza; c che se non si deformassero 
il corpo con incisioni e tinte, molli si maschi che femmine 
potrebbero stare a fronte delle altre razze umane: confessa 
però che si trovano nel più infimo stato sociale. 

T.ISM.V.MA 

U Tasmania o Gruppo di Van-Diemen appartiene in- 
tieramente all’ Inghilterra , e divisa in 1 1 contee , ed Ho- 
bart-Town, bella città presso la costa sud est, commerciante 
e con io m. a. n’è la capitale. l.aunceslon , Georgetown 
e Richmond sono gli altri luoghi di più interesse — Il suolo 
presenta una grande varietà dì montagne , pianure e fore- 
ste, ed è fertile quasi da per tutto: è innaffiato da diversi 
fiiimicelli, ed il clima è saluhre e tompenilo — La popola- 
zione ascende a 70uiilan. tutti Europei. Gl indigeni, del- 
l'islessa razza di quelli del continente, sono stali da alcuni 
anni trasportali nclTisolella di Furucanx posta nel canale 
di Uass. 

GRCPPO DEIJ.A ^^OVA ZEI.ANDA 

Il Gruppo della Nuova Zelanda appartiene pure agli 
Inglesi od e composto dalle due grandi isole Ihanamauavi 
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0 Tavai-Puiiaiiiu divise dallo slrcllo di Couk. Esse son po* 
sie alla medesima laliludiae dell’ llalia, nell' Emisfero Au> 
strale: lianno una estensione presso a poco quanto le isole 
Uritanniclic : contengono alte catene di montagne ove ar* 
dono dc’vulcani, diversi laghi, de’fiumi navigabili c ricche 
miniere di rame e di carbone. — Aukiand, città nascente 
di 7 in Sm.a. è la capitale di questa Colonia; Weilington 

[ iresso lo stretto di Cook con 6 ni. a. e Plymouth neH'iso- 
u settentrionale ; Nelson , Canterbury eu Otago nell' isola 
meridionale sono piccole citta fondate non lia guari — 11 
clima è piuttosto salutare ■ ma la natura ilei suolo si dice 
che sia poco atta all’agricoltura. Gli animali sono scarsi o 
piccoli. Gli Europei vi hanno condotto cavalli, bestie cor- 
nute e maiali. Questi ultimi si sono moltiplicati assaissimo 
nello stato selvaggio. — - Fan parte di questo Gruppo le iso- 
lette Stewart, Auckland, Campbell, Macquarie e PArcipela- 
go di Chatain. — La popolazione Europea ascende a circa 
•io m. a. ed a 120 mila la indigena. Questa scmWa appar- 
tenere alla razza Malese unita alla Papua. Souo vigorosi , 
di colore oscuro e di tratti piuttosto regolari. Pria dell'ar- 
rivo de'missionari in queste isole erano feroci cannibali di- 
visi io varie tribù che spesso si facevano la guerra per di- 
vorarsi. Quelli convertiti sono divenuti umani c laboriosi ; 
ed è bello il vedere, dice un missionario , que’ matrimoni 
che prima si facevano per mezzo di rapimenti, violenze ed 
uccisioni, ora con tutta divozione celebrarsi nella chiesa di 
G. C. in mezzo a’ cantici ed alla pompa. 1 non convertiti, 
che sono in minor numero, viV'ùnó nelle foreste nudi come 
animali. 

Gruppo della papcasia 

Il Gruppo della Paptiasia , detta anche della Novella 
Guinea, per la nerezza degli abitanti , comprende la Pa- 

f uiasia orientale, la Papuasia occidentale e diverse altre iso- 
ette. La Papuasia orieiUale è una delle più grandi isole 
del|^ terra, ed è separata dall’ altra da un angusto stretto 
scoperto da pochi anni , il quale unisce il golfo di Geel- 
wink col mare inferiore. La N. Guinea è abitata da tribù 
d'indigeni che costituiscono il vero tipo della razza f^apua. 
Sono di un nero mollo carico , pelle ruvida , naso schiac- 
ciato, capelli crespi e duri. Le femmine, al pari di molte 
altre lieti' Uceania, hanno le mammelle enormemente allun- 
gale. Vanno quasi tutti nudi , souo iudipeudenti e piuttosto 
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numerosi. II suolo è montuoso e coverto di bello foreste. 
La temperatura è piuttosto dolce. De’ quadrupedi che vi si 
trovano, sono noti soltanto i cincliiali ed i cani che somi* 
aliano a volpi: tra'volutili vi si distingue l’uccello di para- 
diso pel suo color d’oro e per le lunghe penne della coda. 
Una frazione delia Papuasia occidentale appartiene al Sul- 
tano di Tidor vassallo degli Olandesi. 

Il governo Neerlandese che riguarda come sua proprie- 
tà tutta la Papuasia ha disposto recentemente di farsi una 
esplorazione completa della medesima; per cui si spera pa- 
ter dare quanto prima maggiori dettogli sulla natura di 
questa immensa isola , la cui parte interna ora è del tutto 
sconosciuta. 

Tra le isole inferiori le più considerevoli sono Fede- 
rice-Lnrico, il Gruppo di Papua che appartiene al Sultano 
di Tidor ; il Gruppo di Ceelwiuk di cui Jobia è la piu 
grande, e 'I Gruppo di Arrau vassallo degli Olandesi. 

Air est della Paupasia v' ò il piccolo Arcipelago della 
Lniginde formato dalie isole Rossel , S. Aignaii, e da di- 
verso altre che ora vengono riguardate pure come dlpen- 
dcaze dei suddetto gruppo. 

AKCIPELACO DELLA «DOTA BRETAaXA 

L'Arcipelago della Nuova ilretagna ò formalo dalle isole 
Nuova Bretagna ch’è la più grande, Nuova ìrianda. Nuova 
Hannover c da altre più piccole. La seconda à magniCche 
vedute; sono tutte fertili, montuose , coverte di foreste ed 
irrigale da liumicclli. — Gli abitanti sono neri della razza 
Papua, coraggiosi, intelligenti e di miti costumi. Sanno col- 
tivare la terra, fabbricar comode case e larghe canoe. — 
L'arcipelago è ripartito tra diversi capi indipendealì. 

ARCIPELAGO DI SALOMONE 

IjC isolo più grandi dell’ Arcipelago di Salomone sono 
Bougainville,''Buka, Ghoiseul, S. Isabella, Cundalcanar, S. 
Grisloval e l’isola degli Arsaciili, le quali sono abitate da 
tribù indipendenti ed antropofaghe. Tlauno montagne e pic- 
chi altissimi , tra’ quali il Picco Balbi nell’ isola Bougain- 
ville è il punto culminante Onora nolo di tutta I' Oceania. 
Gli abitanti sono feroci, robusti c d'alta taglia; di un bru- 
no carico, con capelli lanuti e corti: portano appeso al col- 
lo, al naso ed alle orecchie, come multi altri oceanici, del- 
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le piccole conchiglie, ed abilano in villaggi di capanne ben 
costruite. 



• ARCIPELAGO DI LA-PÉROUSE 

QuesfArcipclago cosi appellalo da La-Pérouse, celebre 
viaggiatore francese cbe vi naufragò e peri, è formalo da 
diverse piccole isole: solo Santa Croce e la più grandicel- 
la — Gli abitanti appartengono alla razza Papua, di colore 
olivastro che si accosta al uero, e di costumi selvaggi. 

ARCIPELAGO DI QOIROS 

L’ Arcipeiago di Quiros o delle Novelle Ebridi detto 
pure dello Spirito Santo , contiene le isole Spirilo Santo, 
ch'è la più grande, Mallicolo, Sandwich od Aniiatam ch’è 
la più importante. Sono fertilissime, abbondano di foreste 
di ^odal ; hanno alti picchi e de’ vulcani, e gli abitanti, 
che come si crede ascendono a 156 m., passano per i piu 
feroci "cannibali dell'Oceania. I misMonari han cercalo in- 
vano di addolcirne i costumi, essi non fanno ebe aumentar 
sempre più in ferocia divorando cliiuoc^ue ha la sventura di 
capitare nelle loro mani. I loro capelli crespi , lunghi ed 
ondeggianti sulle spalle, e la terra rossa con cui si tingono 
il viso, li rendono ancora più orribili e selvaggi. 

GRUPPO DELLA ^TOTA CALEDONlA 

Il Gruppo della Nuova Calcdónia è formalo dalla Nuo- 
va Calcdonìa e dall’ isola' dei Pini occunale nel 1853 dai 
Francesi , c da diverse altre isolelle- I^a Nuova Caledonia , 
della Ualndc dagl’indigeni, ha circa 360 miglia di lunghez- 
za ed una larghezza da 30 a 36. Le sue coste sono di diffi- 
cile accesso, essendo circondale da scogli madreporici. Una 
catena di moalague l’attraversa in tutta la sua lunghezza, 
le di cui sommità sono nude, ma le valli e le pianure sono 
di una prodigiosa fecondità, producendo spoulaneamente can- 
ne da zucchero, banani, ignanii, fichi, aranci ec. Numerosi 
rusoellt che scendono da’ monti fanno graziose cascale , ed 
irrigano il suolo in tutti i sensi. 

La popolazione indigena ascende a circa 51) mila a. cd 
appartiene ad una delle famiglie più laide della razza uma- 
na: sono di color nero cioccolallc , grandi magri , e mal pro- 
porzionati, con naso largo e corto, bocca larga , gnernita di 
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doni! ma^iìiGci, occhio nero, bello e molto espreasivo^ ca^» 
pelli neri e lanuti. Appendono ai lobi delle orecchie ogget- 
li pesanti per farle stendere fln sulle spalle, e chi è giunto 
ad allungarle maggiormente passa pel più grazioso. Le fem- 
mine sono meno deforme ma più stupide e piè sucide dei 
maschi. La loro lingua i rauca e disgustosa: per tutto vesti- 
mento hanno un panno di scorze o di foglie d alberi avvolto 
intorno aVeni. Son divisi in un gran numero di tribù spar- 
se in meschini villaggi, alcune delle quali sono anlropofaghe. 



iPt)2iiirriB8atì. 

. ABCIPCLAGO DI ÌUAGEÌ.I.AKO ' - 

L'Arcipelago di Magellano, detto Mounin-Videanico da 
Balbi , è lormato da mollissime isolette che compongono 
vari gruppi. Tra tutte Mounin^ftna è la phi 'grande; e me- 
ritano attenzione Peel ove si è stabilita da poco una colo- 
nia Inglese; le holette de’ Viilchni , cosi nominate a causa 
de’ vulcani ardenti che contengono, e Guadalupa al nord- 
est. La più parte delle isole ai quest’ arcipelago è abitata 
da' Giapponesi. 

ABCIPELAGO DELLE MASIANRE ' ■ ' 

' J 

L^Arcipelago delle Marianne, detto anche de’ Ladroni, 
si estende al sud del precedente, e le isole più -grandi so- 
no Gnam, flotta e Saypan : conlen^no diversi vulcani, é 
vi sono varie specie di animali introdottivi dagli Europei. 
Gli abitanti appartengono alla razza Papua mista alla Giap- 

S onese, e son quasi talli cattolici. Si lodan mollo le belle 
lllezze delle femmine, e le grazie naturali di cui son do- 
tale. Quest’arcipelago è sótto la dipendenza' Spagnuola. 

ARCIPELAGO DI PCLEW 

L’Arcipelago di Pelew, o di Palaos, è formato da poche 
isole a fronte de’ precedenti. Babellhuap' è la più grande , 
c dopo viene Correr. Si possono eonsiderare come dipen- 
denze di questo arcipelago Sorobsol , Anna , Marieres cd 
alcune altre più al sud. Tutte queste isolette Son divise tra 
diversi capi spesso fra loro in guerra. Gl’indigeni sono di 
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color broDiioo , piuUoylo robusti e beo formali , ina ranno 
seminudi. . > , 

I- . > ■ ÀICIPELAGQ JDEIXB CAOOUKfi 

. ■ i I ! . J . ... - 

Ji* Arcipelago delle Caroline ò formalo.da eoa lunga ca- 
tena^ d’isole, e di gruppi d’ isole, che «i fsiande dall’ovest 
all’est per più. di ISUO miglia. È eoinposto di isola pile cba 
6000 le più grandi, e di isole basse. Yap all’ovest è la piò 
vasta dell’ arcipelago, ed Oulau ad’ est e pore considerevo- 
le. I gruppi Egoi, Oulcai, ed alcuni altri contengono iso- 
lette cos'i basse che si elevano appena di pochi palini dalla 
superficie dell’oceano. Il gruppo lÙnlaai dicesi il più popo- 
lato — 1 Caroli niani sono pure di color bronzino, con capelli 
crespi ma lunghi: conoscono la navigazione, sanno costruire 
comode piroghe , c vanuo annoiverali ^trn’ popoli meno sel- 
vaggi dell’Oceania. Quasi ogni isola o gruppo d’isole forma 
un piccolo stato. 

GHANOE ABCVELAGO CEMT)RAL|E 

Il Grande Arcipelago Centrale si cotnpotne dagli Arci- 
pelaghi .dì Marshall, di ìicarborough o Gilbert , fi 4i Kru- 
senstern. U primo comprende le due catene d isoleile Ralich 
e Itadach che costituiscono diversi piccoli steli. l^oli'Arci- 
pelago di Gilbert le isole più grandi sono Gilbert, Mathews 
e Cook che restano prraso Equatore : nell’ Arcipelago di 
Krusenstern si vedono le ìsole Gran Cocal , S. Angustino, 
l^ederlandish « le EiUice. Queste isole son 4ultc coperte di 
una ricca vegetazione, ma oltre dei .cocchi , .delle peline c 
degli aranci non vi sono altri alberi froUiferl...— .G>lì abi- 
tanti son quasi tulli neri. 

arcipelago .di ’Fidii o viti 

« 

L’Arcipelago di Pidji, ohe passa per uno de’più popolali 
dì questa parte del Mondo, à le ìsole Viti-Lebou e Paou o 
Vanua-Leboii, che sono le isole più grandi della Polinesia 
dopo Hawaii Dell’Arcipelago di ^ndwich, e sono ricoverlc 
di boschi rdel, ^prezioso flemo .di SaadaL Son pure interes- 
eanti Kandabon e Laquao^.; Gli abitanti, al pari di .quelli 
dello novelle Ebridi, erano .terribili antropofagi, c. chiunque 
avcva la disgrazia. di naufragare ne’ lidi. di .queste isole , 
senza scampo diveniva jpasto do’ naturali; ma i Missionari 
Inglesi , che vi si sono stabiliti , dal ..1S49 , li hanno reso 
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più Utnani. Sono al numero di olire 200 mila, e son relli 
da vari capi. 



ARCIPELAGO DI TOKGA 

L'Arcipelago di Tonga, conosciulo pure sollo il nome 
di Arcipelago degli Amici, contiene le isole Tonga, Wavao 
cd Eua che ne suno le più grandi, e mollissime altre pic- 
cole. Gli abitanti di carattere piuttosto dolce , ed alquanto 
civilizzati , sono stati in gran parte convertiti al cristiane- 
simo da’ Missionari Anglicani. 

ARCIPELAGO DI SAAIOA 

L’ Arcipelago di Samoa o Hamoa, appellato pure dei 
Navigatori, è formalo da selle isole grandi e da alcune al- 
tre più piccole. Le più interessanti e popolate sono Fola o 
Scvny (1). Apolina, Manona, Opulu, Anamua, Tutuila, e’I 
gruppo di Manna, sono divise io diversi distretti governali 
da capi fra loro indipendenti. Vi si trovano de’ villaggi di 
capanne sparse tra noschi di cocco. Gli abitanti sono al 
numero di 85 m. , di cui la sola Sevav ne contiene quasi 
25 m. — L’aria è sanissima e dolce, sebbene sotto la zona 
torrida, e la vegetazione è una delle più belle e magnifi- 
che deirOceaoia. Vi sono fichi d’Adamo, canne a zucchero 
cd ìgnami : le grandi piantagioni di cocco e di banani vi 
fanno deliziose e fresche ombre. Vi sono polli, molti porci 
c pipistrelli mostruosi delti vampiri. 1 Samoani sono di una 



(1) Nell’ isola Scvajr avviene nn fenomeno sommamente meraviglioso 
osservato nel 1844 dal Capitano Gabriele Lafond it quale cosi lo descrive. 

V Lungo la costa s. c. dell’ isola, e per una luoghezia di più di tre 
a miglia, l’acqua dell’oceaDO a'inabiasa dentro delle caverne madreporiche e 
a trovando una uscita per meno di spiragli naturali a 200 piedi al di lA 
a della spiaggia si slancia verso del cielo ad un’ altezza considerevole in 
a mille colonne, situale, per uno scherzo ammirabile della natura, a delle 
a distanze presso a poco uguali. Dalla nostra piroga noi osservevamo questi- 
a immensi getti d'acqua che rispicndevano di zatOrt, rubini e smeraldi ai 
a raggi del sole. Degli archi luminosi a colori prismatici si delincavano 
a tra ciascuna colonna formando vasti porticati velati da un vapore leg- 
a giero e trasparente che si dileguava insensibilmente al debole soffio del- 
» l'aura del mattino. No, nulla può eguagliare questo splendido spettacolo, 
a cd in presenza di questi elfetti prodigiosi degli elementi che si rinnova- 
a vano a ciascun busso del mare , e ebe adornavano viepiù un paesaggio 
a per se stesso pittoresco e grandioso , rifletteva alla debolezza del genio 
a umano allorquando vuole imitare le potenti creazioni del Grande .Architetta 
a dell’ universo ! • Bullettin de la Socivlé da Oioaraphic de Parie Jan- 
vicr 184S. 



Digitized by Gocjgle 



434 OCBAMIA 

tinta quasi oscura, e nel generale alti e ben fatti, con oc- 
chi grandi e vivi e capellatura nera ed increspala ; se non 
che perdono presto questa apparente vigoria. Le femmine 
sono piccole e ben formate, e sono quelle semplici e gra- 
ziose iìglie dell’ Uceano tanto leggiadramente descritte da 
Cook, da La-Pérouse e da altri navigatori. Hanno sì gli uo- 
mini che le femmine una cintura di foglie aquatiche per 
vestimenti : usano dipingersi a vari colori le braccia , il 
seno e le cosce , e si adornano con collane e braccialetti 
di conchiglie, di denti di pesci e di granelli di vetro blù. 
Hanno un gusto assai pronunzialo pel fumo , ed in tutti i 
loro giardini si veggono gran copia di piante di tabacco. 
Sanno costruire eleganti piroghe fatte con tronchi d’alberi 
di un sol pezzo , da poter contenere lino a 20 persone, e 
sì gli uomini che le femmine, dalla più tenera età, nuotano 
in un modo meraviglioso. 11 loro saluto consiste nel toccar- 
si fra loro la punta del naso, ciò che praticasi pure in al- 
tri luoghi della Polinesia. La loro lingua è dolce ed armo- 
niosa. 1 Missionari Inglesi l' anno lutti convertiti al cristia- 
nesimo. 

Tra gli arcipelaghi di Samoa , di Vili e di Tonga si 
trovano diverse ìsolette' piuttosto ragguardevoli ; esse sono 
llorn, AVallis, Buona Speranza, Cocos, ed Qua. 

ÀI sud dell’Arcipelago di Tonga v’ò il gruppo di Ker- 
madec formalo dalle isole Itaoul,ch'è la più settentrionale, 
Macaiilay, Curlis, La Speranza e da alcune altre meno con- 
siderevoli. 

ABCIPELAGO DI COOK 

Cook contiene diverse isole ma tulle 
Mangea ed Aliou sono un | 
iglesi vi anno fallo anche 

ARCIPELAGO DI TAITI 0 DELLA SOCIETÀ 

L'Arcipelago della Società è formato da 13 isole le 
più ricche c le più belle della Polinesia. Taili è la maggio- 
re, e meritano attenzione Eiineo, Haiatea e Borabora. 'laiti 
è lutto montuoso c contiene belli porti: in esso regnava la 
regina Pomarè. Il clima passa per uno de' più soavi del 
mondo, ed il cocco, il fico di Adamo, il bambù, la canna 
a zucchero e sopra ogni altro l’albero da pane sono i ve- 
getabili più comuni. Tra gli animali, i porci , i cani e le 
galline sono quasi i soli clic vi si trovano. 



0 piu gran- 
de proseliti. 



L’ Arcipelago di 
piccolissime, soltanto 
dicellc. 1 Missionari li 
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Gli abitanli, di un bruno chiaro che tende aU’oliTastro, 
son pure grandi e belli, con occhi vivi e pieno di espres* 
sione: sono gai, semplici, ma i più indolenti della Poline- 
sia. Vestono un po’ meglio che gli altri oceanici , e sono 
puliti. La loro lingua è dolcissima e parlasi in molti altri 
arcipelaghi. Sono tutti cristiani convertiti da'missionarì an- 
glicani , ma professano la religione colla più perfetta in- 
differenza. — 1 Tailini posseggono delle pubbliche scuole, 
delle stamperie e buone navi mercantili con cui giungono 
fino al Chili, e ad altri porti deU’America occidentale, al- 
l’Australia, alla Malesia ed alla Cina. Quest'arcipelago com- 
prende diversi piccoli stali , i cui capi sono vassalli della 
regina di 'i'aili, la quale essa stessa è sotto il protettorato 
del governo francese, li commercio più significante è quel- 
lo delle arance. 

Al sud dell’ Arcipelago di Taili si trovano le isolette 
Hoiirouloii, Ki matura, Tubuai e qualche altra tutte bastan- 
temente popolate. 

ARCIPELAGO DI POMOTOD 0 DELLE ISOLE BASSE 

L’Arcipelago di Pomotou è uno de’ più vasti arcipela- 
ghi della Polinesia. Esso contiene un gran numero d’ iso- 
lette quasi tutte cosi basse che si trovano a fior d’ acqua : 
sono poco abitale e di poco interesse. Arpa , Moakimoa e 
Faroa sono le più granai. 

Al sud-est dell’ Arcipelago di Pomotou v’è il Gruppo 
di Cambier formato da cinque isoletle alle e boscose , cir- 
condale da una catena circolare di scogli. Producono coc- 
chi , alberi da pane banani ed ananassi in gran quantità. 
Gli abitanti, al numero di 4 in 5UU, d’indole dolce ed inof- 
fensiva furono tutti convertili al callolicismo da’ missionari 
che vi si stabilirono nel 1834. Sono alti, ben fatti e vigo- 
rosi; il loro portamento è grave e pieno di dignità. Il co- 
loro della Icro pelle è di un giallo bruno, e molli sono qua- 
si biondi: hanno adottato gli abili degli Europei, e sono di 
una estrema pulitezza. Queste isole formano un piccolo stato 
sotto la protezione della Francia: non vi sono nè città, nò 
villaggi, e le abitazioni che sono graziose anzi che no, sono 
disseminate a caso Ira’boschi di banani e di cocchi. Gli e- 
difìzi più rimarchevoli sono un convento ed una chie.sa di 
una elegante architettura e beo decorali nell’ isola di Mau- 
ganeva. 

Al sud del sopraddetto Arcipelago si trova il Gruppo 
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di Basa formalo da direrse isoIeUe, e di cui Rapa è la più 
grande. Gii abitanti parimente sono cattolici. 

ARCIPELAGO DI BIENOANA 

L'Arcipelago di Mendana è composto da’gruppi di Wa- 
shington e delle Marchesi, e da parecchie altre isoletle. Le 
Marchesi appartengono ai Francesi , e S. Domenica e la 
Maddalena sono le più ragguardevoli. Nel gruppo di Wa- 
shington la più interessante è Nukaiva. Gli abitanti sono 
rozzi ed antropofagi, ma sono i più bianchi della Polinesia 
ben formati e di b^ello aspetto, specialmente le donne. L’in- 
tera popolazione si fa ascendere a circa 40 mila a. 

ARCIPELAGO DI HATAIl O DI SA.>DWICU 

L’Arcipelago di Ilavaii, posto sotto il tropico del Can- 
cro, comprende le isole più grandi, più ricche di prodotti, 
le più amene di tutta la Polinesia, e le meglio provvedute 
di porli. Esse sono Havaii eh' è la più grande, Maouvi , 
Aloni e Woahou , quasi tulle montuose e con de’ vulcani. 
L’ultima è la meglio coltivala e la più bella, per cui viene 
appellata il Giardino delle isole Sandwich-. Honolulu, pic- 
cola citta di circa 6 m. a., n’è la capitale e residenza del 
Re. Gli abitanti di questo arcipelago ascendono a circa loO 
mila , sono industriosi e commercianti , conoscono molte 
arti europee ed anno una piccola marina mercantile. Vi 
sono delle scuole e vi si pubblicano giornali interessanti 
come in ogni altro paese culto, e la religione cristiana vi 
è stata introdotta da Missionari fin dal Queste isole 

trovandosi tra l’America Settentrionale, l’Asia, la Malesia 
e r Australia sono di una grande importanza commerciale, 
ora viepiù che S. Francesco nella California è divenuta po- 
polala e mercantile, e che i porli del Giappone e della Li- 
na sono stali aperti alle nazioni commercianti. Si vuole an- 
cora che gli Angli'Americani sticno per incorporarle al loro 
Impero. 

SPORADI 

Nell'Oceania vi è un gran numero di Sporadi, ossia di 
isole che non fanno parte di alcuno de’ descritti Arcipela- 
ghi o Gruppi. Nel vasto spazio tra gli Arcipelaghi di Ma- 
gellano , Marianne , Caroline, Marsliall c Sandwich se nc 
trovano di più , ma sono tutte piccole, e di poco interesse. 
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Nominiamo soltanto S. Bartolommeo presso il ^ado 15 di 
latitudine nord come ia più grandetta, e le isoTetle Pasqua 
e Sala come le ultime terre orientali (inora conosciute della 
Polinesia. 



TERRE POLARI ANTARTICHE 

Le Terre di Enderby, di Sabrina, di Claric, di Adelia 
e di Vittoria non offrono cose interessanti da poter essere 
descritte. Esse sono coverte eternamente da’^li, prive di 
vegetazione , ed abitate soltanto da una moltitudine di ba- 
lene, foche, lupi marini, crostacei , molluschi e bruni uc- 
celli. Sono frequentate nell’estate da’pescatori Americani ed 
Inglesi, i quali ricavano da quelle pesche immensi lucri— > 
L’ Èrebo, cn è il vulcano più australe della terra , è pure 
la più alta montagna di queste regioni, essendo la sua al- 
tezza di 11,640 piedi. Le isolette Balleny al nord della 
Terra di Vittoria sono pure vulcaniche. 

Le isole del Principe Eduardo, Crozet, Kerquelon, S. 
Paolo ed Amsterdam verso il nord della Terra di Enderby 
sono piccole terre perdute nella vastità dell’Oceano Indiano 
e di niuno interesse. 



FINE DELL* orSBA 
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